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D eve essere proprio scomoda per i partiti di 
governo e per il capo dello Stato la bozza di 
relazione che il senatore repubblicano 
Gualtieri, presidente della Commissione 
— parlamentare stragi, ha presentato nei gior¬ 
ni scorsi a proposito di Gladio se dai palazzi 
del potere è partita una scarica di insulti e di insinuazio¬ 
ni nei confronti suoi e dell’opposizione di sinistra! Si è 
arrivati al ridicolo di definire un documento fitto di nomi 
e di date, di riferimenti precisi a documenti ufficiali, un 
sorta di «manifesto elettorale» e 11 povero Gualtieri è stato 
accusato di essere un ex comunista: lui che il comuni¬ 
Smo non ha mai potuto soffrirlo) Manca soltanto che 
chiunque si attenti a leggete con attenzione quel docu¬ 
mento e a discuterlo sia definito nemico della patrià o 
chissà che altro. . - , ■- 

Non è tanto, a mio avviso, il giudizio di Gualtieri sul- 
r«illeggittimltà costituzionale progressiva» dell'organiz¬ 
zazione denominata Gladio o Stay behind (affermazio¬ 
ne peraltro difficile da contestare!) ad aver fatto venire il 
sangue agli occhi allo stato maggiore doroteo e a tutti I 
componenti del «partito del presidente» quanto alcune 
constatazioni cui fa commissione è pervenuta attraverso 
le indagini compiute e i documenti estorti ai servizi avva¬ 
lendosi dei poteri giudiziari di cui ha disposto. . - 

La prima è che ci sono state più fasi nell'operazione 
Gladio: e quella che resta più oscura e misteriosa, gravi¬ 
da di misteri inquietanti, è quella che va dal 15 dicembre 
1972, quando gli Stati Uniti dichiararono di non avere 
più interesse a una struttura segreta anti-invasione che 
collaborassecon la Cia e sospesero i finanziamenti alla 
riforma dei servizi di sicurezza italiani varata dal Parla¬ 
mento nel 1977. Sono gli anni dell'espansione dei terro¬ 
rismi e di una serie ininterrotta di stragi e attentati. I do¬ 
cumenti in possesso della commissione (come della 
magistratura) dimostrano che proprio in quegli anni 
Gladio venne profondamente ristrutturata ed ebbe co¬ 
me suo compito principale, o addirittura esclusivo, le 
operazioni di «contro-insorgenza»: in due parole, la rea¬ 
lizzazione, o -almeno un'intensa collaborazione alla 
strategia della tensione, ri,-,- 

T , - . a seconda constatazione acquisita dai com- 
I .- -‘Ai missati riguarda l'oggetto dell'attività di Già- 
■ M dio a parure dalla fine degli anni Cinquanta. 
: quando le prospettive di un'invasione sovie- 


■ bili. Risulta che in quel periodo «l'attenzione 
informativa è posta sulle biografie degli esponenti politi¬ 
ci più influenti (dal livello locale a quello nazionale) su 
movimenti, associazioni, partiti e sindacati, su giornali, 
agenzie di Informazione, di industrie e categorie produt- 
tive». Altro che difesa della patria dal comuniSmo, come 
Cossiga e Andreottl hanno voluto farci crederei Si tratto 
invece di una schedatura gigantesca degli italiani che 
includeva - emerge dagli atti - perfino la redazione di 
un giornale come ilCorriere della Sera! Infine c'O nella 
bozza di relazione un elenco dei politici regolarmente 
informati dell’operazione Gladio che dovrebbe far ar¬ 
rossire molti tra i politici di governo che hanno negato 
pubblicamente di averne mai avuto conoscenza. E che 
mostra anche 11 grado di fiducia più o meno grande che 
il vertice di Gladio nutriva per i vari esponenti della mag- 
gioranza. * v.-», . 

Cosi si scopre che Fanfani. più volte presidente del 
Consiglio negli anni Cinquanta e Sessanta, non venne 
mai «indottrinato» e che. ad esempio, Spadolini non 
venne avvertito come presidente del Consiglio ma sol¬ 
tanto come ministro della Difesa nel 1984, con quindici 
mesi di ritardo. Gli esempi potrebbero continuare e rive¬ 
lare curiose coincidenze: forse il volto autentico del par¬ 
tito della «democrazia limitata» (per non dire altro). - 

Certo ù che i tre punti richiamati pongono sul piano 
politico, prima ancora che su quello stonco, pesanti in¬ 
terrogativi e rivelano quanto la classe politica di governo 
italiana sia andata assai oltre le richieste degli Stati Uniti 
e si sia al contrario servita (e ancora si serva) dei rap¬ 
porti con gli alleati come di.un alibi per bloccare all'infi¬ 
nito lo sviluppo di una democrazia compiuta in Italia. 

Per misurare la distanza che. da questo punto di vi¬ 
sta, ci separa dalla democrazia americana (pur con tutti 
ilimiti che essa ha) basta pensare a due particolari. . 

1. La bozza Gualtieri sottolinea che tutte le operazio¬ 
ni della Stay behind americana furono comunicate e ap¬ 
provate dal governo di Washington: il che non accadde 
per le nostre! 

2. Negli Stati Uniti ancora oggi si perde la candidatu¬ 

ra alla presidenza se il candidato viene colto nell'atto di 
mentire. Qui da noi uomini che hanno tradito la Costitu¬ 
zione e le leggi restano da quarantanni ai vertici delle 
istituzioni. - v ., ;> 

Ogni commento è superfluo. I i 
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Un bilancio notarile del governo e vaghe garanzie sulle elezioni. Insoddisfazione del Pds 
Il presidente ha rinnovato la minaccia per ottenere una difesa d’ufficio su Gladio 

Andreotti se ne va 


per 


Parigi: polemiche 
e dimissioni 
per il ricovero 
di George Habbash 




George Habbash (nella foto), leader dell'ala radicale del- 
l'Olp, accusalo di molti atti di terrorismo intemazionale, è ri¬ 
coverato da mercoledì in un ospedale parigino per un ictus. 
Divampa la polemica: si dimettono un consigliere del presi¬ 
dente e tre alti funzionari ministeriali. Lo stesso Mitterrand, • 
che si trovava negli Emirati, è costretto a difendere la scelta ■ 
in nome di ragioni umanitarie, precisando: «Nei confronti di ' 
Habbash non esìste per* nessun mandato di cattura inter- ) 
nazionale». Gli israeliani sparano a zero: «È uno schiaffo a '■ 
tutti coloro che si battono contro il terrorismo». • • •*,;> 
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A Samarcanda 
scoppia 
la polemica 
in diretta# 


ALBERTO LKISS 

■ ROMA. La «Lega degli one¬ 
sti» non C nata ien In diretta a 
Samarcanda, ma 11 confronto 
tra Scalfari, Cicchetto, Segni. 
La Malfa, e i giornalisti Uguori 
e Vinetti ha dato luogo a qual¬ 
che momento di scontro, che 
forse ha chiarito meglio le po¬ 
sizioni delle forze politiche e 
dei «partiti trasversali». D'ac¬ 
cordo sull’esigenza di cambia¬ 
re le regole della democrazia. 
Cicchetto, La Malfa e Segni di¬ 
vergono poi sulle questioni so¬ 
ciali. Scatta l'applauso quando 
Scalfari accusa il socialista Vii- 
letti. 11 direttore dell'Auan/f pro¬ 
testa: «11 pubblico C seleziona¬ 
to». Santoro si offende. Le voci 
si alzano, e una mezza rissa, 
ma arriva la pubblicità. . -, 


. '.A PAOINA S 


L’ira di Cossiga contro Gualtieri ha rischiato di com¬ 
promettere la «serena» conclusione della legislatura 
preparata da Andreotti. Il quale è andato prima al 
Quirinale a rassicurare il presidente che minacciava 
o un rinvio dello scioglimento o l'autosospensione. 
Poi ha letto alle Camere un consuntivo notarile, sen¬ 
za una parola su Gladio e Moro è con vaghe garan¬ 
zie sulla correttézza della campagna elettorale. . v ■: 


P. CASCHILA Q. FRASCA PO LARA F. RONDO LINO 


M ROMA Più che un consun- ‘ 
tivo del governo, Giulio An- ' 
drcotti ha presentato Ieri alle 
Camere un programma eletto- ‘ 
rale. Propedeutico al governo 
post-voto. Perchè, grazie al for¬ 
male riconoscimento che non.. 
gli è «venuta meno la solidarie- v 
ta delle forze politiche» nè «la 
fiducia del Parlamento» (che, 
anzi, pare intenzionato ad ave- . 
re confermata anche su queste : 
dichiarazioni per impedire la 
votazione di un ondine del 
giorno missino pro-Quirinale), 
Andreottl consegna a se stesso 
il testimone per l'inizio della 
prossima leglslatura.Masuldi- ' 
scorso di commiato ha pesato 
una nuova minaccia del capo . 


dello Stato: rinviare lo sciogli¬ 
mento delle Camere o «autoso- 
spendersi» fino a quando la 
maggioranza non avrà boccia¬ 
ta la relazione su Gladio pre¬ 
parata da Gualtieri. Cossiga ha 
sfogato la sua ira contro il pre¬ 
sidente della . commissione 
; stragi l'altro giorno con Altissi¬ 
mo, il quale ha riferito tutto ad 
Andreotti e questi ieri si è pre¬ 
cipitato al Quirinale per rassi¬ 
curare Il capo dello Stato. Poi II 
lungo discorso alle Camere, 

■ quasi . contabile. Nemmeno 
una parola sulla bufera-Gladio 
e sul giallo Moro. £ insufficienti 
le garanzie sul corretto svolgi- 
" mento della campagna etetto- 
; rale. ... ... . ..:u < -i. 
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Caccia: approvata la legge 
Consensi e aspre critiche 

M Approvata, alla Camera, nella notte tra mercoledì c ieri, la 
nuova legge sulla caccia. Favorevoli i voti di Pds. De, Psi. Contrari: . 
Verdi, Rifondazione. Msi. Critiche delle associazioni ambientali¬ 
ste. I cacciatori. Invece, parlano di -riforma». - . . . - 

Case popolari: via libera 
al piano di vendita 

■I Varato il decreto attuattvo del governo, è scattato il piano di 
vendita di quasi un milione di alloggi pubblici. Comuni. Province 
e lacp cederanno le case popolari a chi vi risiede da almeno 10 
anni. Molte critichesu alcuni punti del provvedimento. ; 

Alto Adige: completato 
lo statuto per rautonomia 

■I Con quattro decreti legislativi approvate dal governo le ulti¬ 
missime misure per completare l'autonomia dell'Alto Adige. Ora ì; 
la Svp vuole ciò che l'Italia ha sempre rifiutato: una «garanzia in¬ 
temazionale» per tutelare l'autonomia raggiunta. * . * - 
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Centoanni I vincoli della storia naziona- 1 

di socialismo le ' le divisionl antiche e re - ' 

(Il SOUdllMTlU centi dc | la sinistra _ e gli altri : 

terza puntata (attori che hanno impedito > 

dell’Inchiesta fino ad oggi la formazione di ■ 

uno schieramento riformi- . 
sta. Quali condizioni politi-, 
che si debbono creare per . 
promuovere in Italia un vero ricambio della classe politica e - 
aprire una nuova fase? Nel dibattito sul centenario del socia-i 
lismo in Italia intervengono oggi Luciano Cafagna, Massimo i 
LSalvadori. NicolaTranfaglia. • ' a pagina ‘18 • 
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La Cassazione decide la riapertura del superprocesso di Palermo 
«Nessun delitto eccellente si poteva compiere senza il suo assenso 



Tornano alla sbarra Michele Greco, Pippo Calò, 
Totò Reina, Francesco Madonia e gli altri boss ; 
della Cupola. La Cassazione ha accolto le richie- 1 
ste della Procura generale e ordinato ai giudici si- : 
ciliani di celebrare un nuovo processo d'appello 
contro Cosa nostra, ma solo per quanto riguarda 
le assoluzioni. Un colpo durissimo e inatteso per i 
mafiosi e i loro legali. 


CARLA CHELO 


Mosca-connection: 
in mano ai boss l’ 80 % 
di alberghi e negozi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


! ! VMM ! /'Ili 


Ecco in tv 
l’orrore 
della sedia 
elettrica . 


ERI Due minuti di morte: il tempo di «giustiziare» sulla sedia 
elettrica un condannato in un carcere Usa. Il filmalo va in onda 
stasera su Telemontecarlo, nel programma I. T. incontri teleuisi- 
ui La decisione di Tmc ha provocalo proteste, dubbi ma ieri, as¬ 
sieme a quattro agghiacciami fotogrammi tratti dal filmato, nelle 
redazioni è giunta anche la conferma di Tmc: mandiamo in onda 
il filmato, vogliamo dimostrare che la pena di morte è un ornici- 1 
■ dio a freddo. ..., . , ,.. >v - v ■., - , A PAG1NA 19 


■I ROMA, Non era un'Inven¬ 
zione di Buscetta e del giudici _■ 
che gli hanno dato ascolto: è 
stata la Cupola, il vertice di Co- 
sa nostra ad ordinare tutti gli 
omicidi di mafia che hanno in- . 
sanguinato la Sicilia negli anni J. 
70 e '80. Lo ha stabilito la pri- ? 
ma sezione penale della Cas- ;. 
sazione (assente Corrado Car¬ 
nevale) che ha annullato le as¬ 
soluzioni dell’appello e ha de- 
ciso di far celebrare ai giudici (■ 
palermitani un nuovo proces- :: 


so, ma solo per gli imputati 
che furono scagionati. Un se¬ 
gnale ai giudici che si occupa¬ 
no di criminalità organizzata. 
Si riaccendono i riflettori sui 
delitti eccellenti e su almeno 
altri 20 omicidi: Dalla Chiesa, 
Boris Giuliano. Paolo Giacco¬ 
ne, Alfio Fedito, Stefano Bonta- 
de. Antonino Spica. 

Ridotta la condanna di Mari¬ 
no Mannoia, al quale vengono 
riconosciute le attenuami pre¬ 
viste dalla legge sui pentiti... 


■B MOSCA Nelle mani delia :£ 
mafia sono finiti l'80 percento 
dì negozi, alberghi e servizi i 
della capitale russa. È stata la 
stessa agenzia Tass a rivelare ■' 
una riunione segreta di padri- ’, 
ni per la spartizione delle sfe- ■ 
re di influenza nella succosa : 
torta delle privatizzazioni de¬ 
cise dallo Stato russo. Citando f 
una non meglio conosciuta -5 
agenzia di nome •Krim-Press», - 
che sostiene di essersi avvalsa .-. 
delle notizie di un anonimo r. 


; informatore, la Tass ha corr- 
' fermato infatti che nelle mani 
delle organizzazioni criminali 
è finita la maggior parte delle 
più importanti aziende mo¬ 
scovite. E se si deve dare 
ascolto ad una denuncia che 
viene dall'interno del Comu- 
nc. la spartizione sarebbe av¬ 
venuta con il beneplacido, la ' 
: collusione e anzi la comparte- : 
cipazione piena di ministri. : 
deputati e capi di governo a 
tutti i livelli. . - 
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Il blitz della festa della Marina evocato da Cossiga era di Stay behind 
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Stefano Rodotà 

sertorio 


ANTONIO CIPRIANI 




di fine secolo 

pp. IV-270, Ur»26000 
«Sagittari Laterza» 

gli orizzonti nuovi della democrazia e del diritti, 
le rivoluzioni dell'Informatica e della genetica, 
la società multiculturale: una riflessione 
approfondita sulle grandi afide dell’epoca 
appena cominciata 


Editori Laterza 


M ROMA Gladio entrò nel 
caso Moro. La sezione tC il 
Gruppo operazioni speciali, 
era pronta a «controllare» un 
blitz che dovevano fare i cara¬ 
binieri per liberare Moro. La 
notizia salta fuori dagli archivi 
della Difesa, perché in quelli 
del Viminale (per ammissione 
di Scotti) non c'è più docu¬ 
mentazione sull'operazione 
smeraldo», un'operazione vo- 
. luta da Cossiga nel corso dei ' 
55 giorni del sequestro di Mo¬ 
ro, E la storia del quasi blitz per 
liberare Moro programmato 
nei dettagli e saltato all'ultimo 
momento. Per un caso strano 
di questo blitz non si è saputo 
niente per decenni, visto che è 
stato anche coperto da segreto 
di Stato. Un segreto rimosso 


solamente nel novembre del 
1991. E non si sa neanche per¬ 
ché alla fine il blitz non si fece, 
Una tesi la propose nel 1978 
Pecorelli, quando ancora nes¬ 
suno sapeva di questa opera¬ 
zione: per strategia politica e 
prudenza. Intanto, scorrendo 
io carte fomite dalia Difesa alla 
commissione Stragi si scopre 
che i gruppi Gos-K. che ulti- 
cialmente erano nati nel 1986, 
già c'erano nel 1978. Si tratta 
di, un'altra disinformazione 
. elargita alla commissione Stra¬ 
gi. Infatti nella relazione di 
Gualtieri, presentata da pochi 
giorni, si parla di questi Gos, 
del nucleo K, ma si afferma 
che in base ai documenti si 
può dire che sono nati nel 
1986. 



VITTORIO RAGONE 
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wm Ma davvero i democri- 
stiani sono alla rottura con - 
Mario Segni? Le polemiche 
di Bertoldo sul «Popolo» non 
significano nulla, ma la posi- - 
zione di Forlani è decisiva: se 
non la attenua, le liste della • 
De non sembrano disponibili t. 
al leader del movimento re- ;■ 
(erendario. Due domande si -, 
impongono, in successione: 
perché la De, con una muta- ; 
zione di stile sostanziale, si i; 
impunta contro Mario Segni 
c, con rischio elettorale rea¬ 
le, preferisce rompere? E se 
questo avviene, che cosa è 
bene faccia Mario Sogni per 
continuare la sua battaglia 
per nuove regole e, ad un 
tempo, per un rinnovamento 
del suo partito? .. . •. • /• • -t - 
Alla prima domanda c'è 
una sola risposta razionale: 
l'alleanza con i socialisti ri¬ 
chiede a Forlani una severità " 
(ormale fin qui ignorata, il 
patto referendario è già giu¬ 
dicato, .‘.dal democristiano 
che conta di più, un rospo 
troppo grosso nel piatto pre¬ 
parato di un'alleanza di legi¬ 


slatura con Craxi. Se è cosi, è 
inutile • stracciarsi ■ le vesti: ' 
nessuno più di Forlani ha di- ■ 
ritto di decidere (e modo di ài- 
sapere) che cosa convenga • 
alla «sua» De. I vescovi posso¬ 
no predicare insieme «unità, ' 
unità» e «legalità, ■ legalità», 
ma se si arriva a strette politi¬ 
che davvero cogenti, il segre¬ 
tario della De ha l'ultima pa- 
rola sulla qualità dell’unità, • 
la sua finalizzazione, il suo ?! 
senso. Come è giusto sia., 
D'altra parte, non si vede un I 
sindaco socialista a Brescia, 
dove i democristiani hanno 
sbagliato moltissimo e fatto » 
cose invereconde per rovina- , 
re una grande tradizione, ma 
hanno pure tredici consiglie¬ 
ri contro i cinque dei sociali¬ 
sti? Quante- Milano, quante : 
Brescia nel futuro democri- ; 
stiano! Se la De, senza Mario 
Segni, avrà, con socialisti, so¬ 
cialdemocratici e liberali la • 
metà più uno dei parlamen¬ 
tari, può dividersi per cinque : 
anni governo, sottogoverno, - 


LUIGI PEDRAZZI 

presidenze di Banche, Rai e 
anche quella della Repubbli¬ 
ca, con questi suoi alleati ( 
inossidabili e rimandare al '■ 
1997 le ulteriori verifiche, se j, 
- come può sperare - qual- ■ 
che machiavello giuridico to- ; 
glierà di mezzo i referendum v 
chiesti e da tenere nella pri¬ 
mavera dei 1993. -t» -•'•-■sruR'-r 
Mario Segni, , se davvero 
Forlani non si ferma (o non è » 
fermato da democristiani ri- 
luttanti a questi piatti e a que¬ 
sta dièta), deve stare ali’op- • 
posizione, e tutto fa pensare ? 
che ci starà. Ma su quale : 
nuova posizione, dopo il di¬ 
niego forlaniano? ■ 

. < Le scelte possibili sembra¬ 
no tre: 1) tenere ferma la so¬ 
la prospettiva : referendaria, 
non battersi per una propria ■- 
candidatura in nessuna lista, f 
girare l’Italia in vista del gran- ‘ 
de appuntamento della pri¬ 
mavera 93 e del prossimo : 
congresso ■ democristiano, ;• 
prepararsi ad essere o il pros- : ; 
slmo segretario del partito o 


capo di una opposizione ca¬ 
pace di contare molto nel 
partito o , il fondatore, tra 
qualche anno, di una diversa 
e più matura esperienza poli¬ 
tica da cattolico democrati¬ 
co, né immemore de! vange¬ 
lo né ipocrita nella.prassi de¬ 
mocratica: ■ 2) verificate in 
poche tumultuose settimane 
di lavoro politico un numero 
sufficiente di convergenze si¬ 
gnificative di «cattolici per le 
riforme» (cattolici che tra la 
«legalità» e una delusiva unità 
sanno che cosa scegliere e 
hanno i mezzi per farlo nel¬ 
l’interesse di tutti, credenti e 
no, un vero servizio per un 
vero bene comune, in tran¬ 
quilla coscienza); 3) indivi¬ 
duare convergenze «trasver¬ 
sali» (con i repubblicani di 
La Malfa, la «Rete» di Orlan¬ 
do, il Pds di Occhctto?) per 
trasformare subito il movi¬ 
mento referendario nel nuo¬ 
vo partito di una nuova Re¬ 
pubblica (non nuovi «princi- 
pi»ma una diversa organizza¬ 
zione dell'apparato strumen¬ 


tale e istituzionale dello Sta¬ 
lo). . • : 

È chiaro che la scelta che 
conta é, almeno in prima 
battuta, quella di Mario Se¬ 
gni. I leader non vanno enfa- 

■ rizzati e sopravvalutati mai. 

• ■ ma un loro ruolo c'è nelle • 
esperienze politiche (si è vi- ; 
sto anche dentro il Corel). ; 

_ Posso, come membro del ’ 

■ movimento referendario, fa-. 

' re la mia personale dichiara- • 

zione di voto, o dire il mio 
auspicio? Che Segni scelga la ■ 
prima soluzione: o. almeno, 
che sia molto severo ed esi- : 
gente (con tutti gli eventuali * 
collaboratori) ■ nell'ipotesi 
numero due. Quanto alla so¬ 
luzione numero tre. a me i 
sembra da scartarsi, cattiva 

. politica foriera di ulteriore , 
confusione, cattiva improwj- _ 

1 .sazione foriera di grandi de- 

■ lusioni: e mi conforta e rassi- : 
cura che Mario Segni l'abbia . 
già scartata in passato per- ■ 
ché contraddittoria con i veri ; 
assunti del movimento refe¬ 
rendario e non omogenea ad .• 
un'interpretazione .. onesta •• 
della famosa «trasversalità». : 
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L'UNITA 


Commenti 
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rihità 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sartre censurato 


«P 


V 


LIDIA BAVERA 

ronto, scusi... stiamo telefonando un po' 
agli intellettuali, alle persone di sinistra 
(pausa imbarazzata)... per sensibilizza- 
■ re, se è possibile, l’opinione pubblica su 
■“» quello che ci 6 successo, si. insomma... 
lo sa, no, che siamo stati censurati?». La 
voce era marcatamente giovane, marcata- 
mente timida eppure impetuosa. «Censura¬ 
ti? Perché e da chi? E poi, chi siete?». «Una 
compagnia teatrale autogestita, autofinan¬ 
ziata... tutta composta da ex allievi delle 
scuole di recitazione, i Viandanti, ci chia¬ 
miamo». «Ma che cosa vi è saltato in mente, 
siete all'inizio della carriera e mettete in. 
scena una pomopièce... che cosa c'è den¬ 
tro? Atti sessuali, nudi integrali, fellatio? 
Non lo sapete che adesso quella roba 11 va 1 
nei circuiti specializzati? Non si usa più. mi¬ 
ca c'è il Living Theater... come faccio io a 
difendervi?». «Ma noi veramente», ha preci¬ 
sato la voce giovane e impetuosa, «abbia¬ 
mo allestito una commedia di Jean Paul 
Sartre, A porte chiuse del 1944, è questa che 
ci hanno censurato. Cioè: l’hanno vietata ai 
minori di 18 anni. Ma è come averla buttata 
via integralmente, perché doveva andare in 
scena al Teatro dei Servi, e i servi... sono i 
servi di Maria, cioè un ordine religioso e di¬ 
pendono dal Vicariato e - per statuto loro - 
non possono rappresentare roba vietata*. 

Se il tono fosse stato meno accorato, 
avrei pensato ad uno scherzo, un po' di go¬ 
liardia a danno del Club dei Garantisti Cul¬ 
turali... adesso telefono a quella II e le dico 
che hanno incollato le pagine ai Fratelli Ka- 
ramazou, che Berlusconi ha venduto l’Ei- 
naudi a un salumificio giapponese,che Al¬ 
ba Panetti tiene un corso di trozkismo alle 
Frattocchie... lei si scandalizza e noi ci fac¬ 
ciamo due risate. * ■- «-• 

lo mi sono scandalizzata, ma non c'era 
proprio niente da ridere. Sabato primo feb¬ 
braio, A porte chiuse non andrà in scena. E 
la motivazione fa venire i brividi: «la dispe- 
■ razione esistenziale in esso contenuta è a 
danno dei minori» ( 

iene da chiedersi: quale consumo culturale 
non danneggia i minori? Quanti, fra i grandi 
della letteratura e del teatro e del cinema, 
erano degli allegroni? Danneggerà i minori 
1 certo Ingmar Beraman? E Beckett? Voglia- 
. mo espellere dalle antologie scolastiche 
Leopardi e potenziare Angiolo Silvio Nova- ' 
' "fà? A' fattore di quale sistema di’pensiero 
rassicurante si censura l'esistenzialismo? Il 

■ demenziale? 11 panteleyisiyo? Il_«ciascuno 
*' per sé» e poi tutti insieme allo Stadie)? L’effi- 

■ mero di facili consumi? 11 discotecare? La 
v pulsione ginnico-suicida di sfidare il rosso , 

, dei semafori o quella suicida gradualista 

• del rincoglionimento per droga? 

Chissà... Aleggia attorno a questa risibile 
vicenda un persistente odore di subcultura 
di regime. Staliniane o mussoliniane neces- 
, sità ai non rappresentare mai né la crisi né . 

il dubbio, di demonizzare i conflitti interio- 
' ri, il pessimismo dell'intelligenza, la debo¬ 
lezza orgogliosa di chi è consapevole della 
complessità del vivere. La falsità dell'oleo¬ 
grafia contro la rischiosa deformità dell'ar¬ 
te. I muscoli di Rambo contro la coscienza 
inquieta di Sartre. .- 
Naturalmente, non si deve generalizzare. 
Magari è stata una svista. Magari è davvero 
tutta colpa di Massimo Bontempelli (de¬ 
funto scrittore, traduttore di A porte chiuse. 
a detta dei censori «troppo crudo»). Magari, 
come sostiene il ventinovenne regista del¬ 
l'opera contestata, Marco Zangardi, c'entra 
anche la giovinezza della Compagnia I • 
Viandanti (giovinezza intesa come penuria 
di Santi in Paradiso, non giovinezza da di- 
. fendere, quindi, ma giovinezza da discrimi¬ 
nare senza rischi)... magari il ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, colto da im¬ 
provvisa illuminazione, ritira il divieto... Re¬ 
sta il fatto, inquietante, che il divieto c'è sta¬ 
to. - - - ■ 

Le «persone di sinistra», se tendono l’o¬ 
recchio, in una pausa qualunque delle 
chiacchiere correnti, possono - percepire 
qua clangore di ferraglie, là un vecchio ri¬ 
tornello, un sibilo sinistro, un mezzo slo¬ 
gan, un applauso fuori posto, un nuovo ro¬ 
go. una imprevedìbile riabilitazione... è il 
triste rumore della restaurazione. Bisogna 
farci caso. Bisogna stare attenti. - 
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_Intervista a Walter Veltroni 

«Ora mi danno ragione. Magra soddisfazione» 
«D duopolio è il contrario della concorrenza» 

«Sogno una Tv 
libera nel mercato » 



wm Come d si sente ad F 
avere ragione dopo che la a 
frittata, per dirla con Gill- u 
berti, è stata fatta? 

Quello che non si vuole in- X 
tendere è che questo partito ‘ 
nuovo affronta con il criterio 
della radicalità le questioni I’ 

cruciali per la democrazia. ( 

Certe nostre scelte possono 
apparire dure ed estreme, 
ma esse riflettono la respon¬ 
sabile consapevolezza del 
degrado che ci circonda, . 

della necessità di rompere il ° 

vecchio gioco consociativo. Jj 

Da Gladio a Cossiga i fatti ci X 

stanno dando ragione. E co- T 
si è stato per la legge Mam- j) 
mi. ’ 

Questa legge è stata ap¬ 
provata appena un anno e 
mezzo fa, ora tutti le spa¬ 
rano addosso. Forse ìli V 

caso di ricordare come e zi 

perchè passò... • q 

Fu la resa della politica alle 5, 
lobbies. Ci lasciarono soli a " 
combatterla: la sinistra de fe- ~ 
ce la sua parte per un pezzo " 
di strada, poi perù la votò. In ’ ° 
questa campagna elettorale 
più di uno presenterà all’in- ; 

casso le cambiali firmate fi 

dalle lobbies ai tempi del- 
l’approvazione della legge. ■ fj 

Che cosa ha spinto l’Anti- ]- 

trust a rimettere in que- c 

adone la posizione che la 
Flnlnvest occupa nel set¬ 
tore? 

Il fatto che non esiste al 
mondo una situazione co¬ 
me quella italiana. Nel 1991 . 
al sistema della comu nica- ' 

■ zione sono affluiti noveifltta 7. 


Fininvest sotto esame: la Commissione 
antitrust e il garante per l'editoria deb¬ 
bono verificare se il gruppo non stia vio¬ 
lando le norme antitrust. Il mondo del¬ 
l'editoria è in allarme, accusa la legge 
Mamml. Da ultimo, Eduardo Giliberti, 
l’uomo che governa i flussi pubblicitari 
(720 miliardi nel ’91) del gruppo Rizzo¬ 


li: «La frittata è fatta, dovevamo pensarci 
prima». Walter Veltroni assapora la sod¬ 
disfazione amara di chi si vede ricono¬ 
scere la giustezza di una battaglia nella 
quale s'era buttato a capofitto. Con Vel¬ 
troni parliamo della «Mammì», delle 
ipotesi di riassetto del sistema comuni¬ 
cativo, dell’informazione Rai. - - ■ 


dori, la Einaudi? E questa sa¬ 
rebbe una legge anti-trust? 
Vorrei dire al Pri, al nuovo 
Pri, con amicizia e rispetto: 
riconoscete onestamente 
l'errore compiuto. 

Adesso diranno di nuovo 
che hai un fatto personale 
con Berlusconi - 
Ma queste sono sciocchez¬ 
ze! Noi non siamo contro 
questo o quello, siamo per¬ 
chè tanti imprenditori pos¬ 
sano avere opportunità di 
agire nel mercato della co¬ 
municazione. Questa è la 
condizione ■ per la libera 
concorrenza e i! pluralismo. 

Il pluralismo non è dato dal¬ 
la somma dì tre tg Rai e tre tg 
Fininvest; e la Corte costitu- . 
zionale ha spiegato già che 
il duopolio (Rai-Fininvest) è ' 
la negazione de! libero mer¬ 
cato. 

D garante indaga, ma 11 
ministro Vizzinl sta per ri¬ 
lasciare , come previsto 
dalla legge Mamml, le 
concessioni alle tv. Può 
fario prima che 11 garante 
concluda U su o lavoro? 


ANTONIO ZOLLO 

Tu ne bai parlato e scritto 
spesso: è la stessa cosa? 

L'idea è stata lanciata nel 
modo e nel tempo peggiori. 
Non serve un ministero della ' 
Cultura. Trovo assolutamen¬ 
te pertinenti le critiche fatte - 
da Giorgio Bocca e da altri e 
sacrosante le loro paure: 
che un ministero della Cul¬ 
tura finisca con il suggellare 
definitivamente l'occupazio- ' 
ne partitica di territori deli¬ 
cati come ali di farfalla: la 
creazione artistica e la pro¬ 
duzione di idee. 

Va bene, bocciato 11 mini¬ 
stero della Coltura. Qual è 
la tua proposta? 

Guardo alle esperienze degli 
altri paesi europei. In Italia 
c’è una situazione al limite 
del grottesco: le competen¬ 
ze sui settori dello spettaco¬ 
lo e della comunicazione 
sono frammentate tra la pre¬ 
sidenza del consiglio e una 
decina di ministeri e non c’è 
un centro politicamente re¬ 
sponsabile, che formuli stra¬ 
tegie, elabori progetti, ag¬ 
giorni le leggi per un com- 


tiuuc wuu qiiiuiu uuvcmiia « »------ -w r - , - . 

miliardi di investimenti pub-’ guardo con assoluto n- parto nel quale i van pezzi 

• • - • i grv'nn mi nnoniin hai /nnnm-> k» in 



controlla più di un terzo (il " 
35,4*) di questi novemila , 
miliardi; se Io stesso greppo, 
controlla il 60* (avendo il 
44-45* dell'ascolto) degli 
oltre 4500 miliardi di pubbli- ^ 
cita che si riversano sulla tv, 
non c'è libera concorrenza, 
non c'è pluralismo, non c'è 
mercato. Questa è una rego¬ 
la elementare delle società 
liberali. Un sistema cosi non 
ha margini di sviluppo, divo¬ 
ra se stesso. In Parlamento ' 
proponemmo che nessun 
greppo potesse controllare 
più del 25* della risorsa ■ 
pubblicitario del sistema e 
tetti di affollamento orari as¬ 
sai minori. Se altri lo avesse¬ 
ro votato ora non saremmo 
nella situazione denunciata ' 
dall'Antitrest. 

Più del‘50* della pubblici¬ 
tà prende la strada della 
tv. E gli editori lanciano 
Fallatine, vedono nero... 

E hanno ragione. Anche se 
avrei preferito sentirli più vi¬ 
cini e determinati nella no¬ 
stra battaglia. L'editoria, 
senza un mercato regolato, 
rischia di veder aggravarsi la 
sua fragilità e la dipendenza 
dal potere politico. La que¬ 
stione è molto semplice. La 
legge Mamml è stata fatta 
per tutelare gli interessi in . 
campo, non per correggere 
e ordinare un sistema distor¬ 
to. Come si fa a non vedere 
che «dopo la Mamml» Berlu¬ 
sconi si è fatto le tv a paga¬ 
mento, si è preso la Monda¬ 


vi Caro lettore, cosa dirti . 
alla vigilia dello scioglimento 
delle Camere? Ho appena 
votato per la seconda volta la 
legge Moietta, quella che ha 
istituito i contrassegni colora¬ 
ti sulle schede elettorati, e 
che non è piaciuta a Cossiga.. 
E come poteva? Cossiga è 
l'uomo del buio; il nome di 
Gladio, quando ne era il no¬ 
taio, era l'inglese «stay 
behind», stare dietro, nasco¬ 
sto. Come gli possono piace¬ 
re i colori, tanto più degli 
odiati partiti, e tra i partiti il 
Pds!, quello degli gnomi e 
degli zombi. 

Ma lasciamo Cossiga in so¬ 
speso. La sparizione delle 
carte del sequestro Moro, 
che lui aveva richiesto «in vi¬ 
sione». mi fa venire un dub¬ 
bio, anzi una certezza. Ma, 
poiché le certezze sono peri¬ 
colose, le lascio alla prova 
del tempo. Tanto più che 
avevo in sospeso con te un 
argomento Dovevo parlarti 
di Occhetto a Torino, ai can¬ 
celli della Mirafiori. Per farlo, 
cocnìncerò dal concerto di 


concessioni alle tv nazionali, 
non si possa non tener con¬ 
to delle osservazioni e dei 
giudizideH'Antitrust. ... 

È aperto anche il proble¬ 
ma del governo del alate- . 
ma comunicativo. 11 Pai ha 
proposto l’Istituzione di 
un ministero della la Cul¬ 
tura e la comunicazione. 


ELLEKAPPA 


che moltiplica i meccanismi 
della dipendenza politica. 
Noi proponiamo un ministe¬ 
ro per la Cultura; un ministe¬ 
ro che promuova lo sviluppo 
della produzione culturale, 
che curi i rapporti con le po¬ 
litiche degli altri paesi euro¬ 
pei, che attui le direttive co¬ 
munitarie, che non si impic¬ 


ci dei contenuti. L'idea e la 
funzione di questo ministero 
vanno discusse con il mon¬ 
do della cultura, i confini 
delle sue competenze deb¬ 
bono essere invalicabili per¬ 
chè sia un ministero delle re¬ 
gole e non di gestione dirigi¬ 
stica. Tutta questa materia - 
dalla revisione della Mamml 
agli assetti del sistema - de¬ 
ve essere collocata dentro la 
fase costituente che si deve 
aprire, come asse centrale di 
una società moderna, di una 
nuova Repubblica. - ni 
lln pezzo dell’attuale si¬ 
stema che sembra giunto 
al capolinea è la tv pubbli¬ 
ca. Tutti la vogliono rifor¬ 
mare, molti dicono che 
per liberarla dal virus 
mortale dell'occupazione 
partitica bisogna dare al- 
l’iri 11 potere ai nominare 
il consiglio di amministra¬ 
zione, attualmente eletto 
dal Parlamento. In tre pa¬ 
role, che cosa ne pensi? . , 
Idea bizzarra, ipocrita, fur¬ 
bastra. L'Iri è governato da 
un vertice ■ pentapartito, a 
questo pentapartito verreb¬ 
be consegnata la tv pubblica 
che la Corte costituzionale 
ha affidato invece al Parla¬ 
mento. C'è una legge che di¬ 
ce: al consiglio i poteri di in¬ 
dirizzo per la conduzione 
dell'azienda, alla direzione 
generale la gestione. Questa 
legge è stata stravolta dal¬ 
l'accordo Dc-Psi, Direzione 
generale-presidente. - Una 
soluzione che ha prodotto 
un appesantimento, un con¬ 
trollo, una burocratizzazio- 



- ne che sono, questi si, il con¬ 
trario di una logica azienda¬ 
le. Il direttore generale è no¬ 
minato già dall'lri, quindi si ■ 
applichi bene la legge e fi¬ 
niamola con questa storia. 
Enrico Manca si candida 
al Parlamento e lascia la . 
carica di presidente Rai: •• 
per ora resta un semplice 
consigliere, - una ,» volta - 
eletto dovrà lasciare del - 
tutto viale Mazzini. L’a¬ 
zienda già sbarella. Può : 
restare per mesi senza 
, una guida forte e autore- - 
vole? •• - 

' Mi pare che Manca sic stato 
chiaro e esplicito: la sua fase . 
r in Rai è finita. Non penso 
che l’azienda < possa stare • 
per, mesi (mesi : delicati) { 

. senza presidente. Il consi- 
1 glio deve evitare la deriva ed 
■ eleggere un presidente. 
Quando saranno state perfe- 
' zionate nuove regole si ve- 

■ drà. 1 .• g. 

A proposito di nuove re¬ 
gole: perchè hai lanciato 
l'idea di« un presidente 
eletto con - il colnvolgl- 
mento degli abbonati alla 
tv? / , - 

lo ragiono cosi: se 6 vero '• 
" che il consiglio ha compiti di ” 

. indirizzo sull’azienda, il pre- . 

sidente deve avere una forte ' 

' caratura come garante degli • 
interessi generali: In primo >' 
luogo di quelli degli utenti, ! 
che non possono ■ essere 
, considerati soltanto come la 

■ «pronta cassa* dell'azienda. 

Magari mj presidfptpche : 
i, eviti alla tv pubblica certi 

*' livelli di lncanaglimento... , 
Ci sono reti e testate che si ' 
stanno trasformando in " 

. macchine elettorali. Non Io !. 
!• dico con rabbia, ma. con ' 
preoccupazione e - paura. 

, Ho visto al Tg2 attacchi di- ;■ 

, retti, propagandistici al Pds, >;■ 
” in particolare al suo segreta¬ 
rio. Cose inaudite nella sto- 
' ria della tv italiana. Colpisce . 

. e addolora anche l’involu¬ 
zione del Tgl, giunto a for¬ 
me di manipolazione e cen- 
, sura verso chiunque non è ; 
de o allineato con la segrete- , 
ria de davvero inquietanti. « 
Durante un recente incontro ' 
con i direttori Rai in commis- " 
sione di vigilanza abbiamo ‘ 
sollecitato il diritto di repli¬ 
ca, il rispetto della dialettica. ' 
Ma al Tgl l’unica dialettica 
che si rischia di vedere vede 
è quella tra le correnti de. 

E poi, tanto per cambiare, 

. cercano di rendere la vita 
difficile a Enzo Blagi. * 
Ho saputo, ho letto. Prima 
era il Psi a osteggiarlo, ora è 
la De. Ma davvero c'è qual¬ 
cuno tanto stupido da pen¬ 
sare che si potesse «utilizza- ’ 
re» in campagna elettorale 
un giornalista come Biagi, 7 
da sempre coraggioso e in¬ 
dipendente? • Credo che in J 
Rai ci siano segni crescenti f 
di ribellione a tutto questo. ; 
Perchè qui si vede davvero • 
l'arrogante ottusità di un 
vecchio sistema che si osti¬ 
na a non morire, tanto più 1 
pericoloso quanto più è os- ‘ 
sessionato dalla propria, im- - 
minentefine. . .. ; „« 


La natura del Pds 
esaurisce l’esperienza 
della Sinistra indipendente 


FILIPPO CAVAZZUTI 

ragionevole ritenere che il Parlamento che 
sortirà dalle prossime elezioni politiche si . 
presenti anche fortemente frammentato in t 
molteplici gruppi parlamentari. Un gruppo « 

• parlamentare, tuttavia, non dovrebbe più £ 
figurare nel nuovo Parlamento: è quello < 
della Sinistra indipendente che al Senato è 1 
presente dal 1968 ed alla Camera dal 1983. •' 

Si è dunque esaurita la fase politica in cui * • 
•gli indipendenti di sinistra marcavano la lo¬ 
ro «diversità» dal Pei costituendo gruppi • 
parlamentari diversi da quelli del Pei stes- . 
so? Su questo interrogativo il dibattito è ; 
aperto da un poco di tempo. Da parte mia t 
non ho alcuna esitazione a ritenere che l'e- - 
sperienza della Sinistra indipendente sia'- 
giunta al capolinea ed anche se, in questa ■’ 
sede, non voglio fare la storia di tali gruppi, 
né illustrare se e cosa essi abbiano rappre- - 
sentato nella politica italiana, voglio tutta- ; 
via argomentare a favore di tale soluzione, 
basandomi esclusivamente sulla mia per-,, 
sonale esperienza (che data soltanto dal i 
1983 e che, ovviamente, può essere stata ì 
assai diversa da quella di altri colleghi, so¬ 
prattutto di quelli di più lungocorso). -•>, ■/ 
in effetti, /accettazione (recente) < da 
parte del Pds del limite della politica nella j 
vita dei cittadini e dei propri militanti e f 
iscritti e dell’idea deM’altemanza dei gover- • 
ni, insieme all'abbandono della pratica del 4 
centralismo democratico, della teoria e 
della pratica della «diversità» (nella fase co- 1 
stituente si accettò l’idea della «contamina- ■ 
2 Ìone» tra le diverse culture politiche) e, ' 
ancor meglio, l’accantonamento dell'idea ' 
(che non ho mai condiviso) del partito po¬ 
litico inteso come «intellettuale collettivo», ; 
rendono. ormai questo partito del tutto » 
omogeneo (anche se non uguale) agli altri 7 
partiti occidentali. Nel Pds, dunque, ci si „ 
può stare o non stare non per il giudizio as- : 
soluto che si deve dare sul Pds stesso, ma, ') 
più laicamente, in base alla valutazione - 
comparata che oggi è possibile fare tra l'i¬ 
dentità del Pds e quella degli altri partiti po- ' 

litici italiani. ■ . .s' 

Tv 

alutazione comparata che prima della svol- • 
ta di Occhetto non era possibile compiere e . 
che dunque consentiva solamente la «sepa-. 
razione» ed il «fiancheggiamento critico» da 
. parte_di chi era_Xomuqqué. i>Qffi 1, R-J illa <. 
azione politica al fine della costruzione di « 

- una forza politica autenticamente progres¬ 
sista e riformista. In altre parole, da parte di . 
chi era (ed ancora è) interessato alla co¬ 
struzione di una forza politica che, non vo- 5 
Icndo scomparire nel millenarismo, sappia f 
non solo riconoscere i problemi reali della 
società italiana ed i vincoli alla propria 
azione, ma anche indicare le soluzioni tee- £< 
niche più adatte e realizzabili in un futuro ) 
assai prossimo. Che fosse, infine, disposta a r 
rendersi conto delle ragioni ideali e politi- > 
che degli altri e, dunque, disposta a dichia- 
rarsi disponibile a governare anche per loro ' 
c non «contro* di loro. »•• , ■ ■ 

Il venir meno, dunque, della «diversità» 
del Pei (e la conseguente trasformazione - 
dello stesso nel Pds) impone, a mio avviso, ' 
che anche soggetti eletti nelle liste del Pds, 
ma non iscritti, cessino di marcare la loro " 
«diversità» e «separatezza» con la costituzio¬ 
ne dei gruppi parlamentari autonomi e si s 
«mescolino» nei gruppi parlamentari del ( 
Partito democratico della sinistra in un t. 
nuovo patto. • ■ • —• '• 7»*vw«. ■**■ « 

Mi pare di scorgere almeno due ricadute ’ 
positive da tale «rimescolamento». La prima • 
riguarda il fatto che il confronto delle idee 
dovrà avvenire all'intemo di gruppi parla- 
mentari numericamente più grandi e ciò . 
porterà ad un arricchimento di tutti i parte¬ 
cipanti alla discussione e. soprattutto, a 
praticare (anche al proprio interno) la re¬ 
gola dell'ascolto delle ragioni degli altri. La ) 
seconda ricaduta riguarda invece il fatto " 
che, in politica, essere «indipendenti» è più 
una decisione ed una conquista personale s t , 
che non un dato organizzativo. Il venir me¬ 
no della struttura organizzata rappresenta- ‘ 
ta dal gruppo parlamentare della Sinistra ■ 
indipendente renderà, dunque, ancora più j 
trasparente il processo formativo della vo- : 
Ionia di chi, con spirilo e pratica di indipen- - 
denza, vorrà appartenere ai gruppi parla- • 
mentari del Pds. '» «„. ■•f.ì 


V 


Lou Reed al Sistina di Roma. • 
Lou Reed, il «poeta del rock», 
componente del mitico grup¬ 
po dei Velvet Underground 
caro a Andy Wahrol, a Roma 
c’era già stato, intorno alla 
metà degli Anni settanta. 
Grande musica, e grandi di¬ 
sordini, tra sfondamenti ai 
cancelli e cariche della poli¬ 
zia. Gli anni passano, i tempi 
cambiano: e per tornare a 
Roma, ■ Lou Reed, come è 
giusto per chi si appresta a 
passare nell'altra metà del 
suo secolo (cioè a compiere 
50 anni il 18 marzo), ha pre¬ 
teso ed ottenuto il Sistina. 

Gli organizzatori del con¬ 
certo romano hanno cosi 
messo in vendita a pagamen¬ 
to tutti i posti del Sistina - 
molti per un teatro, pochi per 
un concerto rock - compresi • 
quelli per tradizione riservati 
alla stampa ed agli invitati. ' 
Munito anch'io di un «passi» 
per entrare nella sala, che 
dava diritto a sedersi nei po¬ 
sti che eventualmente restas¬ 
sero liberi, sono stato costre- 
to ad alzarmi numerose vol¬ 
te; l'ultima quando Lou Reed 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Sinistra, rock 
e classe operaia 



aveva cominciato già da un 
quarto d'ora. La mascherina ' 
che scorta i ritardatari al loro • 
posto con una luce importu¬ 
na mi sembra intollerabile a 
teatro, figuriamoci in questa 
occasione. Invidiavo gli Stali 
Uniti d’America, dove, quan¬ 
do si spengono le luci di sala, 
non solo si perde diritto al 
posto, ma nemmeno si può 
più entrare; mi alzo per se¬ 
dermi sui gradini dal lato si¬ 
nistro della platea. Non ti ri¬ 
peterò, caro lettore, cosa ho 
detto ad un’altra mascherina 
che, dopo altri tre minuti, è 
venuta implacabile, armata 
di lampadina, per farmi usci¬ 
re dalla sala. Dopo cinque 


minuti è tornata accompa¬ 
gnata da due poliziotti, ed a 
questo punto ho ceduto alle 
sue insistenze. - » ■ • 

Prima morale, caro lettore. 
Perdere la pazienza può ca¬ 
pitare a tutti. È successo ad 
Occhetto a Mirafiori, è suc¬ 
cesso a me al Sistina. In tutte 
e due i casi, credo si debba 
apprezzare l'intenzione, che 
è quella della fedeltà. Alla 
classe operaia; o al rock; in 
tutte e due i casi, qualcosa 
che dispiace a Zcffirelti ed al¬ 
le persone come lui. Come 
definirle?, ; convinte ■ che il 
conservatorismo - all'interno 
del quale si regalano qual¬ 
che personale stravaganza - 


debba valere come norma, 
ed in questo caso rigida, per 
tutti gli altri. ■ 

Tomiamo-al Sistina. Dove 
il propnetario, Pietro Gannei, 
ha avuto un sussulto nel ve¬ 
dermi uscire scortato, se non 
dai carabinieri come Pinoc¬ 
chio, dalla polizia. Mi sono 
accorto però di. essere > in 
buona compagnia: la critica 
musicale romana, sfrattata 
dalla sala con me. È andata a 
finire, non voglio tenerti in 
ansia, in modo soddisfacen¬ 
te. Siamo stati riammessi, do¬ 
po una non brevissima con¬ 
sultazione tra Garinei, l'orga¬ 
nizzazione del concerto, i vi¬ 
gili del fuoco fin troppo at¬ 


tenti custodi della sicurezza 
collettiva e le forze dell'ordi- ‘■ 
ne accorse in massa forse ■ 
per memona dell'altro con- • 
certo del 76. In piedi dietro 
l’ultima fila della platea. Ma ' 
come altro si può ascoltare ' 
un concerto rock, se non in * 
piedi? ■ , ~ - ' v. 

La seconda morale è un ' 
po’ nascosta, se non ci si la- ■ 
scia • afferrare dal demone .' 
dell'analogia. Gli organizza¬ 
tori del concerto avevano - 
in tutta evidenza - previsto 
un suo scarso successo. Se il 
pubblico non fosse accorso : 
numeroso, se qualcuno dei 
paganti avesse rinunciato al¬ 
l’ultimo momento, non sa¬ 
rebbe successo nulla di parti¬ 
colare. il ragionamento non - 
' è molto diverso da quello - 
che qualcuno fa - mi è scm- s 
brato anche Salvatore Veca « 
su La stampa - a proposito 
dell'unità delle sinistre, e non : 
solo,. addirittura del futuro 
governo d'Italia. A sentirli, f 
una sconfitta o comunque 
un modesto nsultato eletto¬ 
rale del Pds non- dovrebbe 
essere vista come un gran 


male. Anzi, se perderanno 
anche «gli altri», leggi De e 
Psi, potrebbe essere un’utile 
credenziale per amvare al 

governo. r . 

Come aver paura del Pds, 
per di più debole? Il concerto 
di Lou Reed li smentisce. E, 
fuor di metafora, mi sembra 
strano prepararsi al confron¬ 
to elettorale con l’animo del 
perdente. ■ Questo ■■ realismo 
anticipalo mi sembra quello 
dei «nformisti» che, ieri a Mi¬ 
lano. oggi a Brescia, hanno 
lasciato senza lacrime il Pds 
o votato tra le lacrime il nuo¬ 
vo sindaco, per assicurare la 
«governabilità». Di questo, 
passo, il parere degli elettori t 
diventa inutile. Se occorre 
«governare» comunque, tiria¬ 
mo a sorte. Perché vedere il 
ricorso alle urne come l'ine¬ 
vitabile avanzata della destra 
e delle Leghe, contro la qua¬ 
le vanno tiene persino Ps: e 
De, cioè i nostri ormai coliti 
partiti di governo? La sinistra, 
cioè il Pds, può dare, come il 
rock e la classe operaia, , 
qualche sorpresa 
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Politica Interna . 


Relazione sotto tono alle Camere per raddio di Giulio VII 
Un bilancio della legislatura, silenzio su Gladio e Moro 

«Alla campagna elettorale senza alcuna interferenza». 

La fiducia contro un ordine del giorno del Msi pro-Cossiga? 


H «notaio» Andreotti chiude il governo 

Solo piccole garanzie per il voto. D Pds: «Non bastano» 


In attesa che Cossiga dica l’ultima parola sullo scio¬ 
glimento delle Camere, Andreotti consegna al Par¬ 
lamento più che un consuntivo del governo un pro¬ 
gramma elettorale. Insufficienti garanzie sul corretto 
svolgimento della campagna elettorale. Nemmeno 
una parola su Gladio e su Moro. Un ordine del gior¬ 
no missino pro-Quirinale? Per impedirne la votazio¬ 
ne il governo porrebbe la fiducia. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Sessantaquattro . 
cartelle, più un allegato di altre 
diciotto: quanto bietta per met¬ 
tere in ginocchio un bisonte. E 
intatti i «basta, basta!» si spre¬ 
cano, quando Giulio Andreotti 
già parla a Montecitorio da 
un'ora e un quarto e deve an¬ 
cora ripetere la stessa perfor¬ 
mance al Senato. Ma il presi¬ 
dente del Consiglio, pur saltan¬ 
do qua e là molti notarili riferi-, 
menti al consuntivo del suo 
settimo governo, prosegue im¬ 
perterrito. Dev’esser chiaro a . 
tutti che, al di là di un (ormale ■ 
riconoscimento che non gli è - 
•venuta meno In solidarietà '• 
delle forze politiche che so¬ 
stengono il governo nè la fidu¬ 
cia del Parlamento» e che . 
quindi non ha motivo alcuno • 
di salire dimissionano al Quiri¬ 
nale, lui non cede anzitempo il 
testimone a nessuno, neanche ' 
per l'inizio della prossima legi¬ 
slatura. E infatti tutto il tono del 
rapporto .sull'attività svolta dal 
governo» è un inno alle poten¬ 
zialità che l'uomo e la sua ca- 


, pacità ammortizzatnee posso¬ 
no esprimere anche nella 
prossima legislatura, • 

Gli ammortizzatori sono tutti 
squadernati: in un momento di 
nuove e cosi grandi bufere, 
Andreotti sarà capace si di 
elencare notarilmente tutti i 
provvedimenti varati oda vara¬ 
re. e di spacciare per brillanti 
risultati le crude cifre del disa¬ 
stro della finanza pubblica, ma 
di non spendere una sola pa¬ 
rola sulla scomparsa dei docu- 
. menti su Moro c sul «buco nc- 
■ ro» di Gladio. E infatti il presi¬ 
dente dei senaton Pds, Ugo 
Pecchioli, perlerà di *un com¬ 
pitino di elogi dimenticando i 
motivi che allarmano il Paese». 
. Ma persino il compitino ha le 
sue falle vistose. Come quando 
Andreotti è costretto ad am¬ 
mettere il clamoroso sfonda¬ 
mento da 132 a 152mila miliar¬ 
di del fabbisogno del settore 
statale malgrado tre manovre 
, correttive che hanno pescato 
anche sulle entrate di questo e 
dell’anno prossimo. O come 


quando il presidente del Con¬ 
siglio promette, sconfessato da 
tutti i centri di ricerca, una cre¬ 
scita del Pii del 2,5% (l'anno 
scorso aveva garantito il 2,7 ' 
mentre la crescita effettiva è 
stata appena dcll’ 1 %) e la ri¬ 
duzione ai 4,5 % dell'Inflazione 
che intanto si è attestata al 6,4 
•invece del 556 programmato» 
ha notato con una piccola bu¬ 
gia: il programma era di conte¬ 
nerla al 4.5, c il governo ha • 
corretto la stima quando ormai 
tutti i dati lo smentivano. 

Ma Andreotti sarà soprattut¬ 
to capace di sfuggire al punto 
nodale cui lo si attendeva: 
quello del fornire concrete, ef¬ 
fettive garanzie sul corretto 
svolgimento della campagna 
elettorale di fronte alla variabi- 
le-Cossiga: non più (c solo a > 
cartelle 60 c 61) di una generi¬ 
ca assicurazione che il gover¬ 
no «dispiegherà la massima at¬ 
tenzione perchè preparazione 
c svolgimento delle elezioni 
avvengano nel pieno rispetto 
delle libertà di tutti»; non più ‘ 
dcll'auspicio che «la dialettica 
tra le forze politiche non sia 
turbata da alcuna interfercn- 
■ za». ■ > •; „ 

Qualche accenno appena 
più trasparente nella conside¬ 
razione che «le istituzioni dello 
Stato, mentre si prepara I' 11. 
legislatura, devono sentirsi 
mobilitate per svolgere, m mo- ' 
do esemplare e nel rigoroso 
ambito delle rispettive compe¬ 
tenze. la propria attività nella 
delicata fase del rinnovo della 


rappresentanza parlamenta¬ 
re»; nel richiamo (in cui si è 
voluto cogliere un polemico ri¬ 
ferimento alle suggestioni pre- 
sidenzialistiche) ai principi gc- ■ 
nerali della Costituzione «che 
ancora oggi si impone al ri¬ 
spetto per l'avanzato equilibrio ' 
delle sue soluzioni»; e ncll'in- 
vocato «rigoroso rispetto del 
ruolo delle istituzioni rappre¬ 
sentative che devono restare 
centro c presidio della vita de¬ 
mocratica e che non possiamo 
assolutamente permetterci il 
lusso di deprimere». - 
Non è sfuggito al presidente 
dei deputati Pds Giulio Querci¬ 
ni il significato del riferimento , 
di Andreotti alla opportunità di 
evitare interferenze - è questo 
il punto su cui la Quercia più . 
insiste, e che avrà adeguato 
spazio stamane nell'Intervento 
in aula di Achille Occhetto e 
tuttavia Quercini lo ha consi¬ 
derato del tutto «insufficiente 
rispetto alla portata dei perico¬ 
li e soprattutto all'autorevolez- ■ 
za delle interferenze». Per il 
presidente del Pds, Stefano Ro¬ 
dotà. Andreotti «peggiora la si¬ 
tuazione: le sue parole non . 
danno alcuna garanzia». Ben 
altro discorso ci sarebbe volu¬ 
to: «Un discorso certo impro¬ 
babile ma necessario». Sul ta¬ 
sto deH'improbabilità ha battu¬ 
to anche Giorgio Napolitano: 
«Non credo che si affidasse al 
solo discorso di Andreotti un 
quadro di garanzie suflicicnti. 
Comunque qualcosa è stata 
detta in proposito, c ne valute¬ 
remo consistenza e attendibili¬ 


tà». L'atteggiamento del Pds 
(la presentazione di un ordine 
del giorno proprio per impe¬ 
gnare più incisivamente il go'- 
vemo sulle famose garanzie?) 1 
terrà comunque presenti tutti ' 
gli elementi del dibattito appe¬ 
na iniziato, compresa la repli¬ 
ca che il presidente del Consi¬ 
glio renderà domani alla Ca¬ 
mera. • 

Su come questo dibattito 
possa concretamente conclu - ! 
dersi giocano comunque un 
altro fattore e una vanabilc. È - 
stato lo stesso Andreotti a vole¬ 
re subito confermare, sin dalle 
prime .battute, che appena 
concluso il duplice dibattito 
parlamentare (tersera e sta¬ 
mane a Montecitorio, stasera c 
domattina al Senato, poi dac- ' 
capo alla Camera per le con¬ 
clusioni) salirà al Quirinale 
per affidare le sue considera¬ 
zioni -«un anticipo di qualche 
settimana delle elezioni con¬ 
sentirà il rodaggio della nuova 
legislatura prima dell'cstate»- 
e i risultati del dibattito «alla re¬ 
sponsabile , valutazione» di 
Cossiga «per le determinazioni ‘ 
che rientrano nelle sue com¬ 
petenze», cioè lo scioglimento. 
Quindi, da Montecitorio, An¬ 
dreotti vorrebbe sabato stesso • 
andar dritto ai Quirinale. • « 

Ma qui interviene la variabi- , 
le di una mossa che l’Msi sta 
meditando: la presentazione 
di un ordine del giorno «di ap¬ 
prezzamento» per Cossiga. 1 
neofascisti stanno ancora cal- ■ 
colando i prò (mettere in im- • 


«Mi prenoto per altri quaranta anni» 


Andreotti, ovvero: l’eternità. C’è chi giura che quello 
che è finito ieri è l'ultimo governo guidato dal Divo 
Giulio, ma neanche i suoi più acerrimi avversari se 
la sentono di metterci la mano sul fuoco. «Vorrei sta¬ 
re qui per altri quarant'anni...», ha detto nell'aula di 
Montecitorio. E qualche tempo fa aveva avvertito: 
«Mi propongo di campare fino a centuno anni». I 
suoi sogni: il Quirinale, o un altro governo... 

STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. «Addio all'ultimo 
governo di Giulio». Ridacchia¬ 
no, a piazza del Gesù. Fanno • 
gli spintosi, e chissà se è il ca- . 
so. Pensare di far uscire per 
sempre Andreotti da Palazzo 
Chigi è come ammainare la 
bandiera tossa sul Cremlino: 
succede, ma c'è di mezzo al- ' 
meno una rivoluzione. Anche ' 
perchè, l'eterno Giulio ha sem¬ 
pre qualche governo in pecto¬ 
re, come fa il Papa con i cardi¬ 
nali. E poi, lui mica è un Goria 
qualsiasi, che passa dai vertici . 
intemazionali alle discussioni 
sulla preoccupante situazione 
dei broccoletti nel mercato co¬ 
mune. Dicono: beh. ha i suoi 
anni. Scttantatrè. per la preci¬ 
sione. ma lui ha progetti di più 
lungo respiro. Ha confidato: 
«Mi propongo di campare fino 


a centuno anni: avrò cosi il 
tempo per compiere altre buo¬ 
ne azioni e riparare ai miei 
peccati». . 

Per i peccati, chissà se basta 
un secolo. Ma per prendere 
per la coda qualche altra pol¬ 
trona. avanza pure. Quale pol¬ 
trona? Quella del Quirinale, ad 
esempio, alla quale attual¬ 
mente sta ancora abbarbicato 
Cossiga. Il quale, comunque, 
dopo aver incasinato mezzo 
mondo, tra cinque mesi toglie 
il disturbo. E si, certo che An¬ 
dreotti ci andrebbe volentieri. 
Ma sulla strada del Colle c’è 
una fila che neanche davanti 
ai negozi polacchi. A spintona¬ 
re di buona lena, davanti al 
portone con i corazzieri, ci si è 
messo anche Foriani: pure il 


• segretario democristiano, alla 
soglia dei settanta anni, deve 
ormai decidere cosa vuole fare 
da grande. 

«Ho sempre tenuto presente 
l’obbligo di sopportare le per¬ 
sone moleste», è un convinci¬ 
mento del Divo Giulio. Soppor¬ 
tarle. certo, mica dargliela vin¬ 
ta. Negli anni passati ogni tan¬ 
to ha fatto il finto modesto: mi 
ritiro, mi metto a scrivere libri, 
a servir messa, a giocare a ca- 
nasta. ad ampliare la raccolta 
di campanelli... Anche perchè, 
conoscendo come nessun al¬ 
tro le poco cristiane abitudini 
del Biancofiore («Non siamo 
certamente angioletti»), lui sta 
. all'erta: «Se si sparge la voce 
che non invecchio, ■ rischio 
davvero la polpetta avvelena¬ 
ta». Ma non bisogna avere dub- 
, bi: più delle intenzioni potran¬ 
no le tentazioni. E che (I potere 
rappresenti per Andreotti ciò 
che la coratella significa per i 
gatti, non ci sono dubbi: «è una 
malattia da cui non si ha mai 
‘ voglia di guarire». E poi, il suo 
motto di vita sembra proprio 
una' straordinaria battuta che 
gli dedicò l'umorista Marcello 
Marchesi: «Chi non muore si ri¬ 
siede». 

Democristiano di razza pa¬ 
palina, di quelli che conosco¬ 


no in uguale misura il rosario e 
i pericoli delle correnti, lui non 
ha mai preso certe abitudini ti¬ 
piche dei suoi colleghi di parti¬ 
to: cammina rasente i muri, 
non se ne va in giro sottobrac¬ 
cio con qualcun altro, ride ■ 
compostocomc un gesuita ret¬ 
tore di un seminario. «Non so¬ 
no estroverso, non distribuisco 
baci e abbracci: d'altra parte 
Giuda sembra che baciasse 
' molto...», ha avvisato una volta. 

E nel suo partito baciano mol¬ 
to davvero... Sta in guardia, e 
, non demorde. Craxi, che per 
merito suo da almeno un anno ' 
sta in ammollo attaccato solo - 
alla zattera di Cossiga, glielo 
ha giurato: non guiderà più un • 
governo. Lui ci fa sopra dello ; 
spirito. Il-Psi? «Una minigonna 
con la sua apparente audacia, 
il senso di liberazione... Ma poi 
si toma alla durevole e giusta 
lunghezza della gonna». Siste¬ 
mati Bettino c i suoi sotto il gi¬ 
nocchio, il vero problema è - 
dentro lo Scudocrociato, É una 
folla quelli che vorrebbe to¬ 
glierselo dai piedi. Qualche 
mese fa, un suo amico di parti¬ 
to si lasciò scappare: «Tutti vor¬ 
remmo infilare Giulio allo spie¬ 
do, ma non sappiamo da che 
parte prenderlo». Può far pen- . 
sare a molti animali, il presi¬ 


dente del Consiglio: un gatto o 
una volpe. Anche a un serpen- ' 
te, dice qualcuno. Ma 6 prò- ’ 
prio difficile pensarlo un pollo. 

In ogni modo, quello che 1 
l'aspetta è un triplo salto mor¬ 
tale. Bisogna dire che si è alle - 1 
nato parecchio, durante gli ul- ■ 
timi due anni: ha fiutato con , 
astuzia le polpette avvelenale 
che gentilmente gli mettevano ' 
davanti, ha dribblato gli aggua¬ 
ti degli «angioletti» del Bianco¬ 
fiore, ha tenuto a bada Cossi¬ 
ga, ha dato qualche botta a . 
Craxi... Anche perchè, quando 
ci vuole ci vuole. Una volta gli ; 
raccontarono che Pio XII, un 
«santo -uomo» a suo parere, 
avesse anche l'abitudine di 
picchiare i cardinali. E lui, se¬ 
rafico, nsposc: «lo non lo so Se 
lo faceva significa che lo meri¬ 
tavano». E se lo faceva un Pa¬ 
pa, ci mancherebbe altro clic 
non può farlo un democristia¬ 
no. ■»' r- 

■ Lui sta in guardia, deciso a 
non andarsene in pensione 
nonostante i solleciti inviti. Da 
quarant'anni, del resto, amici c 
nemici cercano il suo punto 
debole. SI, insomma: dove infi¬ 
lare lo spiedo. «C'è, ma lo co- ’ 
nosco solo io. Finora a metter- : 
mi nel sacco non c'è riuscito 
nessuno c spero che nei pros¬ 


barazzo il governo) c i contro 
(mettere in imbarazzo un Cos- 
siga già criticato per il caloroso 
messaggio a Fini). Ma anche 
la De e il Psi (arino gli stessi 
conti: il vice-presidente dei de¬ 
putati scudocroclati, Ciso Gitti, 
ha molti dubbi sulla stessa am¬ 
missibilità al voto di un docu¬ 
mento del genere; per il capo¬ 
gruppo socialista Salvo Andò 
invece «tutto è votabile». Se 
l’Msi decidesse di insistere, e 
riuscisse a trovare una formu¬ 
lazione del proprio ordine del - 
giorno che ne consentisse 
l'ammissibilità, Andreotti me¬ 
dita di dribblare l’imbarazzan¬ 
te pronunciamento facendo 
presentare un anodino ordine 
del giorno (tipo: «La Camera, 
udite le dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio, le appro¬ 
va») sul quale porrebbe una fi¬ 


ducia che, automaticamente, 
bloccherebbe il volo di qual- . 

■ siasi altro documento. Ma in 

■ questo caso il programma di , 

■ chiuder la partita sabato salte- ' 

rebbe: il regolamento impone 
il rinvio del voto di fiducia a 
domenica o addirittura a lune¬ 
di. ■■ -»-• ■ . 

Per ora i tempi del dibattito 
sono rispettati: iersera hanno 
parlato, tra gli altri, Sergio Ga- 

■ ravini per Rifondazionc. il mis¬ 
sino Franco Setvello (senza 
accenni all’ordine del giorno), 

" ed alcuni deputali radicali e 
. del gruppo misto. Stamane, ol¬ 
tre ad Occhetto, parlano i se¬ 
gretari della De Foriani (ma ' 
., per questo partito, o in polemi- 
'.’ ca con esso, parla anche Mario 
, Segni), del Pii Altissimo, del Pri • 
lui Malfa e, per il Psi, il vice-se¬ 
gretario Giuliano Amato. 


Forse è l’ultimo governo guidato da Andreotti. Ma lui è già pronto per la grande corsa ài Quirinale . 

t l JJ! " j* _ 



Il presidente 
del Consiglio 
Giulio , 

' Andreotti ' 



simi 67 anni della mia vita nes¬ 
suno ci riesca». Sessantasetle 
anni; beh, forse sono un po' 
troppi... Anclje ieri, a Monteci¬ 
torio, non' sì "è* falla scappare 
l'occasione per ribadire che di 
lui, volenti o nolenti, sarà diffi¬ 
cile liberarsi! «Il frutto del lavo¬ 
ro svolto non è solo della mag¬ 
gioranza, ma anche dell'oppo¬ 
sizione...», - • stava dicendo, 
quando dai banchi di sinistra 
gli hanno gridato: «Finalmente 
te ne sci accorto!». E luì, alzan¬ 
do di scatto la lesta dal suo 
, mucchio di fogli: «Veramente 
sono almeno quarant'anni che 
me ne accorgo e vorrei accor¬ 
germene ancora per altri qua¬ 
ranta, se non vi dispiace...». » 

, Chissà, da cattolico, da dove 
è andato a cavare, questa idea 
barocca dell'eternità terrena. 


Corto, non si stanca di ripetere 
. che «il futuro è nelle mani d' 

! Dio», ma da quando è in politi- 
\ ca (cioè da mezzo secolo) lui } 
T non disdegna di dare una ma- • 
.. no anche al Padreterno. Rac- „ 

• conta sempre di quel maggio- '? 
re che lo esaminò alla visita di 
leva. «Lei non durerà sei mesi», ; 

, gii disse, un po' ■ iettatorio. 

'. «Quando diventai ministro del- . 

la Dilesa - ricorda oggi - ccr- 
■' cai quel maggiore, volevo invi- , 
tarlo a colazione per dimo¬ 
strargli che ero vivo. Non fu , 
•• possibile: era morto luì». Im- - 
: mortalità democristiana. Anzi' f 
- immortalità andreoltiana. Per- \ 
chè la particolare teologia del - 
presidente del Consiglio è. co- 
, me dire?, un po' arretrata dal '• 
punto di vista sociale: non pre- 1 
vede la pensione. . • 
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lotti: 

i parlamentari 
meritano 
un elogio 


Per il presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) i 
parlamentari della decima legislatura meritano un elogio 
per alta produttività. Al termine del discorso di Andreotti. 
ha commentato: «Spero si capisca lo sforzo fatto da de¬ 
putati e senatori di questa legislatura». Rinnovando il suo 
pensiero sulla centralità delle Camere e sul loro ruolo - 
fondamentale nel processo democratico, la lotti ha ri- “ 
sposto cosi a chi gli chiedeva se gli onorevoli meritano la 7 
sufficienza; «Di più, molto di più. sarei tentata a dare la ■ 
lode ai miei deputati, ma certo meritano un voto altissi¬ 
mo, diamogli l'ottimo...». - •• '■ •« 7 


Rifondazione Rifondazione ■ comunista 

V-hìo/to il untn ; chiede che le Camere si 

UIICUC n vutu . pronuncino con un voto al¬ 
ai termine • ’ termine del dibattito parla- • 

del dibattito ' ™ntareche farà seguito 
alle dichiarazioni di An- 
dreotti. Sergio Garavmi, Ar¬ 
mando ■ Cossutta, Lucio ' 

Magri, nel corso di una conferenza stampa, hanno soste¬ 
nuto ia necessità che il parlamento si esprima su due 
questioni di grande rilevanza: il corretto svolgimento del- " 
la prossima campagna elettorale e l’iter per la procedura • 
d'impeachment contro il presidente della Repubblica. : 
«C'è bisogno di un forte richiamo - ha detto Garavini - af- 
fichè il capo dello Stato non intervenga nella contesa 
elettorale. Se ciò non avvenisse Cossiga dovrebbe dimet¬ 
tersi». Magri ha affermato che nei gioimi scorsi Rifonda¬ 
zione aveva proposto alle forze di opposizione democra- • 
fica una iniziativa comune ma di aver ricevuto solo delle 
timide risposte. ■ 'i-, •»>;'> >. •>■,».» ■ >■ 


Ranieri: ■ ' ' 11 Psi fa del «minimalismo 

«Il Psi fa politico accompagnato ad ; 

. . ' un inquietante quanto po- ; 

del minimalismo co concludente movimen- 

Dolrtico» tismo istituzionale». Lo af- 

■’ _ ferma Umberto - Ranieri, 

_ immm __ esponente riformista del 
Pds, in risposta ad un arti¬ 
colo del ministro Formica comparso qualche giorno fa •; 
sull'«Avanti». Formica dava un giudizio positivo della let- > 
tera di Cossiga, descrivendo il capo dello stato come un ì 
potenziale leader di una nuova sinistra. «La domanda ' 
che pongo al compagno Formica - afferma Ranieri - è 1 
esplicita: per quale motivo il Psi ha scelto questa condot¬ 
ta tortuosa e dalle fragili basi invece di andare al cuore 
del problema facendosi protagonista di una politica nuo¬ 
va di un'ampia coalizione che coniugasse governabilità 1 
e riforme?» «Il Psi - scrive ancora Ranieri - rischia un du¬ 
plice insuccesso: sul terreno della governabilità, perchè il . 
patto De Psi non è più garanzia di per sè di una solida ! 
maggioranza; su quello della realizzazione delle riforme : 
perchè l'ignoto cossighiano rischia di produrre, all'oppo¬ 
sto, paralisi e conservazione».. 


Bassanini: «Leggo in questi giorni su 

«Candidato? - - ' vari s iornali la notizìa 

StO ancora ’ Camera nelle liste del Pds , 

pensandoci» “ i -. •, p° r i[ coiiegfo<Miiano-Pa- : 

r via», afferma l’on Bassani- ; 

ni. membro delladirezione . 

• ..- ■ ■ .delPds.wedèveroche l'on i 

Occhetto mi ha fatto questa proposta, ma io ho solo pro¬ 
messo di rifletterci. La riflessione concerne valutazioni '' 
politiche, impegni universitari e scelte politiche. Si tratta - 
di una valutazione complessa e non sono in grado di an- ' 
tiepamel'esito ».'," 1 1 •. 


Cossiga : : Francesco Cossiga sarà in I 

in Cinlanni ' Sardegna a fine febbraio o 

in ^araegna , aI1 . inizì0 di man , 0 ^ una . 

a fine ” visita di un paio di giorni, 

febbraio Secondo quanto ha antici -1 

palo la stampa isolana il 7 
capo dello stato visiterà - 
Cagliari, Iglesias, Lanusei, „ 
Olbia e farà tappa, in visita privata, anche a Sassari. Cos- ' 
siga interverrà a una seduta straordinaria del consiglio re- - 
gionale e visiterà anche la casa di Antonio Gramsci, a ■ 
Ghilarza. -. .. . : ì ■ » JV« • • ' 


Spadolini: , «Il clima elettorale è quello 

«Rlnrrzrp che dovremo fare noi, di- 

1 pende da noi ' Tutti ‘ P 01 ' 1 '" 

elementi ci hanno il dovere di con- 

destabilizzanti» tribuire a non avvelenare il ' 
- clima...». Lo afferma il pre- 
sidente del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini secondo cui 

bisogna escludere «elementi di destabilizzazione che si ; 
inseriscano nella fase delle elezioni». Per Spadolini è ne¬ 
cessario che «le forze tradizionali della democrazia italia¬ 
na trovino forme e modi anche nuovi di collaborazione 
nell'interesse del rafforzamento delle istituzioni», c'.'v ■ 


GREGORIO PANE 


Bossi minaccia sfracelli, Carole Tarantelli è indignata: hanno bloccato persino il «freno» alle spese elettorali, 

In Transatlantico Tultimo mercato delle leggine 


Martelli Spini 

De e Psi Più controlli 

ancora insieme ai seggi ; 


Commerci, contatti, contratti. La decima legislatura 
che se ne va, in Transatlantico ha il volto delle tratta¬ 
tive per le candidature, delle pressioni per una leggi¬ 
na elettorale in più. Mentre in aula il capo dei gover¬ 
no sciorina una miscela soporifera, nei corridoi-di 
Montecitorio e di palazzo Madama si guarda al 
prossimo Parlamento con qualche timore. Bossi an¬ 
nuncia: questa volta li disgregherò. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. ' Palazzo Madama. 

Il Lombardo prc-awertilo dalla 
provvidenza non se ne dà per 
inteso: nonostante lo choc car- " 
diaco dì poco tempo fa, viril¬ 
mente contessa di aver dormi¬ 
to »solo un'ora c mezza stanot¬ 
te». Il senatore Bossi, còlto fuo¬ 
ri dell'aula del Senato dopo ■ 
l'intervento di Giulio Andreotti, 
è come si sa l'uomo di cui non 
st parla e a cui si pensa quan¬ 


do si dicedi temere che il pros¬ 
simo parlamento -sarà molto 
frammentato». Quanti ne por¬ 
terà, Bossi? «Quaranta, cin¬ 
quanta, dicono anche settan¬ 
ta. Quel che basta, per questa 
volta, a disgregare il sistema 
dei partiti.» E come, non sono 
poi tanti... «Avranno una paura 
terribile, questo facilita l'insta¬ 
bilità, si allargheranno le crepe 
e noi cercheremo anche qual¬ 


che scheggia buona, per cari¬ 
tà: vogliamo trovarci anche noi 
qualche alleato». Montecitorio. , 
Nessuna crepa, alla distanza, 
sul volto immarccscito di Giu¬ 
lio Andreotti- piccolo tra mini- 
stn c sottosegretari non è an¬ 
cora a metà del suo intervento 
che già circolano battute irnfe- 
ribili sul carattere soporifero 
della sua minuziosa relazione 
sul governo che fù e che è 
(non pensa proprio di dimet¬ 
tersi) . Nell'aula delle occasio- 
' ni solenni, dietro il rito, dopo la 
prima mezz’ora ognuno s'in¬ 
gegna come può per passare il 
tempo: Craxi scrive. Amato 
legge, 1 Verdi rispondono con¬ 
tinuamente al telefono, il «peo¬ 
ne» de sale c scende dagli 
scranni per coniatore 1 «big» 
del suo partito. 

Le ultime ore della legislatu¬ 
ra sono pigre e frenetiche in¬ 


sieme: ieri mattina è statu chie¬ 
sta la «legislativa» (la procedu¬ 
ra più veloce) per 55 leggine 
elettorali, solo alla Camera. 
«Nella debolezza e scarsa cre¬ 
dibilità delle forze politiche si 
insinuano forti spinte corpora¬ 
tive», dice Gianni Mattioli, ca¬ 
pogruppo Verde, tra una «va¬ 
sca» e l'altra del Transatlanti¬ 
co. Clic è come sempre in que¬ 
ste occasioni, pieno e (limoso, > 
Il passaggio tra la prima c la se¬ 
conda Repubblica che molli 
auspicano ha l’andamento di 
una qualsiasi sessione di bilan¬ 
cio. Crocchi, trattative, vistosi 
gesti ad accompagnare con¬ 
versazioni rese alasiche dal rn- 
more di fondo, forte c conti¬ 
nuo. Il presidente del Consiglio 
ha «dimenticato» Ustica, Gla¬ 
dio, il conflitto con il Quirinale, 
persino la guerra vera del Gol¬ 
fo, È un segnale: noi classe di 


governo, siamo elerm. «Augu¬ 
riamoci di non dover rimpian¬ 
gere, nella prossima legislatu¬ 
ra, il tempo perso in questa, le • 
riforme che si potevano fare c 
che l’immobilismo c il fatali¬ 
smo non troppo lungimirante ■ 
di alcune forze ha bloccalo», si ’ 
rammarica Roberto Formigo¬ 
ni. 

«Persino una legge piccola 
come quella sulle spese eletto¬ 
rali non hanno voluto lare: se 
ne accorgeranno, cosa signifi¬ 
ca aver ceduto ai gruppi di 
pressione, lo sono americana 
e conosco la politica venduta 
agli affari»: Carole Bcebc Tu- 
ranlelli è indignata, E le grandi 
riforme, la legislaluru costi¬ 
tuente da costruire anche con 
questo breve anticipo di ele¬ 
zioni 7 L'ottimista: «La vedo be¬ 
ne - questo è i! deputato Silva¬ 
no Labriola - : penso che sarà 


capace di affrontare i nodi che 
ancora restano stretti al collo , 
della Repubblica». La pessimi-, 
sta: »Ne mancano tutti i pre-, 
supposti: questa legislatura fi-. 
niscc nel caos e nella mancan- - 
za di idee, siamo qui a sperare n 
che almeno di possa fare una , 
campagna elettorale in cui tutti 
possano esprimere le proprie 
idee». E questa è la senatrice 
Graziella Tossi Brutti. ' ' 

L'instabilità vagheggiata da 
Bossi, per ora, è intanto un (at- • 
to personale, soggettivo: ‘ la 
prclercnza unica e l'assalto dei 
localismi mettono in forse an¬ 
che i collegi più «sicuri». Non 
c’è la «paura terribile», ma tan¬ 
ta preoccupazione, si. La clas- . 
se di governo sa solo guardarsi 
allo specchio, ma senza auto¬ 
critica: «Non so se la prossima 
legislatura sarà quella della se-, 
ronda Repubblica, c'è una 


grande incertezza, dipende 
dal risultato elettorale... mi au¬ 
guro che gli elettori abbiano il 
buon senso di non incremen¬ 
tarla, questa insicurezza»; cosi 
il socialista Giusy i-a Ganga 
esprìme il pensiero che tanti: 
volte è stato definito «autorefe¬ 
renziale», chiuso ail'intemo del 
irotere politico. «Ho la netta 
sensazione - commenta Diego 
Novelli - che qui dentro la 
maggioranza non abbiano al¬ 
cuna idea di quello che c'è in 
giro». Non si capisce neppure - 
ma si accetta - perchè si viene 
«sciolti», mandati a casa un po' 
prima. D'altronde, insinua Ugo 
Pecchioli, «le comunicazioni di 
Andreotti avevano più il carat¬ 
tere della presentazione di un 
suo luturo, ennesimo gover¬ 
no». lì il tocco finale di una 
giornata annunciata. Per fortu¬ 
na che si vota. 1 Jt 


■i ROMA. «Credo che i cin¬ 
que partiti che hanno compo¬ 
sto fino a poco tempo fa la 
maggioranza di governo con¬ 
serveranno le loro posizioni 
anche nella prossima legislatu¬ 
ra. Non so; però, se la prossi¬ 
ma coalizione sarà ancora a 
cinque, o a quattro, o a tre, o a 
due partiti». Lo sostiene il vice 
presidente del consiglio Clau¬ 
dio Martelli, intervenuto ieri se¬ 
ra -, al «Maurizio Costanzo 
show». «Se, poi. i quattro partiti 
che (ormano attualmente il go¬ 
verno non dovessero insieme 
raggiungere la maggioranza la 
cosa più logica sarebbe quella 
di un inserimento del partito 
repubblicano nel . governo». 
Martelli ha anche aggiunto: 
«Purtroppo i! Nord, nella pros¬ 
sima legislatura, sarà rappre¬ 
sentato da un personale politi¬ 
co di "baluba", gente che non 
ha nè arte nè parie». . .... 


M ROMA II ministero degli , 
Interni pensa di riuscire ad evi- • 
tare i casi di irregolarità (per : 
esempio quelli riscontrati nelle 
politiche del 1987 a Marciani- > 
se) alle prossime elezioni. Lo ' 
ha detto ai giornalisti, a margi- , 
ne di un convegno delle Chic- ! 
se evangeliche calnpanc. il 
sottosegretario Valdo Spini. • 
«Alle prossime politiche - ha 
detto Spini - sarà obbligatoria ; 
nei seggi la timbratura imme- ! 
diata delle schede bianche per 
evitare possibili manipolazio- 
ni. inoltre sarà espressamente 
vietato lo scrutinio separato ,’ 
dei voti di lista c dei voti di pre- ; '• 
lerenza, che dovrà essere con- 5 
testuale». , Un'altra ■ forma di , 

• controllo - in parte già speri- , 
mentala . alle amministrative 
del '90 - sarà l'albo dei presi- ■ 
denti di seggio presso le Corti 
di appello, ■ , , . ',: 1 • - 


1 
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Verso 
le elezioni 



Politica Interna __ 

Il capo dello Stato dopo le pesanti accuse su Gladio e Moro 
pone Taut aut: «La maggioranza smentisca quella relazione 
altrimenti non sciolgo le Camere o lascio al supplente» 

La minaccia rientrata dopo un incontro con Andreotti 


VENERDÌ 31 GENNAIO 1992 


«Difendetemi o mi autosospendo» 

L’ira di Cossiga contro Gualtieri prima dello scioglimento 


Sul discorso di commiato di Andreotti pesa l’ultima 
minaccia (poi rientrata) di Cossiga: rinviare lo scio¬ 
glimento delle Camere o «autosospendersi» finché 
: la Commissione stragi non avrà bocciato la relazio- 

N ne di Gualtieri. Vera o falsa, l’ipotesi rende ancora 
più nervosa una situazione politica al limite del col¬ 
lasso. 11 discorso di Andreotti? «Parziale ma utile» per 
Craxi, «sereno» per Cava. 


PASQUALE CASCELLA , FABRIZIO DONDOLINO 


wm ROMA. Non é una bella 
conclusione, quella della deci¬ 
ma legislatura. Veleni, polemi¬ 
che, voci e ricatti s'incrociano 
e si rincorrono, fuori e dentro i 
palazzi della politica. E il ner¬ 
vosismo improvvisamente sale • 
e cresce, poi si sgonfia. Poi si 
ricomincia. Dice Antonio Cava 
uscendo dall'aula di Monteci¬ 
torio: «E come si fa ad essere 
nervosi dopo un discorso cosi 
sereno?». Già, il discorso di ; 
commiato di Andreotti. Una 
•maxicamomilla con qualche 
spruzzo di limone», secondo 
un altro socialista, Giulio Di 
Donato. Scontato, prevedibile, 
noioso. Ma proprio mentre il 
presidente del Consiglio lo leg¬ 
ge di fronte ai deputati, una 
nuova voce si diffonde per ' 
Montecitorio. Qualcosa di più ; 
di una voce: una minaccia. 
Che viene dal Quirinale e che. 


a quanto pare, sarebbe già 
rientrata. 

La mezza smentita di Vin¬ 
cenzo Scotti sulle carte di Mo¬ 
ro. e la foga con cui Ubero 
Gualtieri difende laUua rela¬ 
zione su Gladio, avrebbero in¬ 
fatti fatto infuriare Cossiga. 
Sciogliere il Parlamento in 
queste condizioni, avrebbe ri¬ 
flettuto il capo dello Stato, fa¬ 
rebbe della relazione Gualtieri 
l’ultimo atto della legislatura, e 
soprattutto la lascerebbe sen¬ 
za replica. No, argomenta Cos¬ 
siga. la commissione Stragi de¬ 
ve riunirsi e deve sconfessare 
la relazione del suo presiden¬ 
te. E per far questo, si pub rin¬ 
viare lo scioglimento delle Ca¬ 
mere: che potrebbe avvenire 
intorno al 20 febbraio, consen¬ 
tendo cosi di tener ferma la da¬ 
ta del 5 aprile per le elezioni. 

Mercoledì, intorno all'ora di 


pranzo, Cossiga incontra Re¬ 
nato Altissimo al Pincio. E gli 
spiega cos’ha in mente di fare: 
rinviare lo scioglimento. Oppu¬ 
re - ecco la seconda minaccia 
di Cossiga - «autosospendersi» 
subito dopo lo scioglimento, 
come aveva già minacciato di 
fare quando Giulio Andreotti 
stava per varare un comitato di 
saggi sulla legittimità di Gladio. 
In questo modo il «grande lai¬ 
co rifondatole di Gladio» (cosi 
Cossiga definì Spadolini) po¬ 
trebbe fare il garante nel ruolo 
di supplente del capo dello 
Stato, mentre lui, il presidente, 
potrebbe difendersi dalle ac¬ 
cuse, «gettarsi nella mischia». 

Altissimo lenta di calmare 
Cossiga, e cosi Andreotti (il 
presidente del Consiglio lo in¬ 
contra due volte, mercoledì se¬ 
ra e ieri mattina). Spiegherà 
poi il segretario del Pii: «Pre¬ 
sentala come se fosse opera 
dell'intera commissione, la re¬ 
lazione personale di Gualtieri 
delegittima tutta la classe poli¬ 
tica e, fra le righe, anche il ca¬ 
po dello Stato, provocando co¬ 
si viva inquietudine». Un'in¬ 
quietudine che rischierebbe di 
far saltare tutti gli accordi, di 
mandare all’aria il calendario 
faticosamente messo a punto 
da Andreotti L'«inquiotudine», 
però, rientra. Grazie alle prese 
di distanza, riferisce sempre 
Altissimo, dei leader della 


maggioranza, che polemizza¬ 
no con Gualtieri. 

Resta però l’amarezza di 
Cossiga. Che l'altra sera, dopo 
aver visto un servizio del Tg3, 
avrebbe confidato ad un ami¬ 
co: «Dire che nel 78 io mi sono 
dimesso per impedire un'inda¬ 
gine sull'operato del Viminale 
durante il sequestro Moro 6 
un'autentica mascalzonata. Se 
vogliono un processo, faccia¬ 
molo subito, E vediamo chi é 
da condannare». 

L'irritazione di Cossiga - al 
di là delle minacce che avreb¬ 
be formulato - getta un'ombra 
non piccola sull'Imminente 
campagna elettorale. Nessu¬ 
no, per la verità, crede alla 
«consegna del silenzio» che il 
presidente si sarebbe autoim¬ 
posto, Molti, invece, temono 
che il Cossiga taciturno di que¬ 
sti giorni si trasformi presto nel 
picconatore a tutto campo. 
Qualche de, a quanto s'è sapu¬ 
to, avrebbe anche accarezzato 
l'Ipotesi dell'«autosospensio- 
ne», giudicandola l'anticamera 
delle dimissioni. E di fronte al¬ 
la minaccia, un generale di 
piazza del Gesù avrebbe com¬ 
mentalo ironico: «L'autoso- 
spensione? E chi ci crede più, 
l'ha già minacciata due vol¬ 
te..,». Ma c'é anche chi, al con¬ 
trario. ha visto nella storia delle 
carte di Moro una mossa ma¬ 
laccorta dei dorotei, che ri¬ 


schia soltanto di accrescere la 
tensione senza ottenere risul¬ 
tati. 

È in questo scenario che 
s'inserisco il capitolo delle «ga¬ 
ranzie» in campagna elettora¬ 
le. Che nessuno sa bene che 
cosa possano essere. Forlani, „ 
ieri assai parco di commenti, 
dice che Andreotti «ha fatto be¬ 
ne» a concludere il suo discor¬ 
so chiedendo una campagna 
elettorale «senza interferenze». 
Ma per il Pds quelle parole so¬ 
no del tutto insufficienti. E il 
Psi, sul versante opposto, tira il 
freno: e Di Donato spiega can¬ 
didamente che le garanzie le 
devono dare quelli che attac¬ 
cano Cossiga. «Se la smettono 
- dice il vicesegretario del Psi - 


non ci sarà bisogno di repliche 
da parte del Quirinale». 

Certo ò. ragionano a piazza 
del Gesù, che calcare troppo >, 
sulle «garanzie» rischia, se non |l 
di delegittimare il capo dello “■ 
Stato, quanto meno di criticar- , 
lo implicitamente. Sudandone • 
cosi la reazione. Un bel rompi¬ 
capo, non c'ò che dire. «Un ta¬ 
cito accordo reciproco, cosi 
che nessuno esageri.,.»: Vitto¬ 
rio Sbardella le vede cosi, le 
«garanzie». Ma basterà un «taci¬ 
to accordo» mentre \'impeach¬ 
ment (: ancora in piedi e il pre- , 
sidentc della commissione •' 
Stragi ha scritto quella relazio¬ 
ne? Non solo: lo stesso dibatti¬ 
to parlamentare sulle comuni¬ 
cazioni di Andreotti, che s’è 


lotti e Spadolini possono autorizzare il Comitato a lavorare ancora 


impeacnment, nuovo rinvio 
ma si continua a Camere chiuse 


Due ore di discussione e nuovo rinvio di una setti¬ 
mana. deciso dalla;maggioranza: si Sconclusa cosi 
la seduta del Comitato bicamerale per i procedi¬ 
menti che esamina le denunce contro Cossiga per 
attentato alla Costituzione.Ma la prossima settima¬ 
na le Camere saranno già sciolte. E allora? Il Comi¬ 
tato potrà continuare a lavorare. Ogni decisione, pe¬ 
rò, spetta ai presidenti della Camera e del Senato. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA Un nuovo nulla di , 
[atto. Altro appuntamento per 
giovedì prossimo, al mattino. Il 
quadnpartìto. allenato ormai ; 
all'ostruzionismo e confortato . 
dall'apporto del Msi, non vuole 
che il Comitato per i procedi- . 
menti d'accusa, che sta va- ■ 
gliando le richieste di imputare 
Francesco Cossiga per attenta¬ 
to alla Costituzione, decida al¬ 
cunché. Ieri due ore di discus¬ 
sione dopo la presentazione 
avvenuta martedì di 92 emen¬ 
damenti alla bozza di ordinan- - 
za di archiviazione dello de¬ 
nunce «per manifesta infonda- : 
tozza». La De ne ha presentati 
3n, il Psi 50 e il Msi 8. Tutti, an- ■ 
che i presentatori, danno per 
scontato che gli emendamenti 
sono finti, strumentali. Appun¬ 
to, ostruzionistici. Presentati, ■ 
cioè, come pretesto regola¬ 


mentare per non chiudere i la¬ 
vori con l'archiviazione prima 
che le Camere vengano sciolte 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca che ò poi il protagonista 
delle denunce. ■ 

Le due ore dì discussione 
hanno reso, se possibile, anco¬ 
ra più evidente che questo c 
soltanto questo ù l’obicttivo di 
una maggioranza governativa 
che pure taccia di infondatez¬ 
za la denuncia depositata dal 
Pds. I deputati e i senatori del 
Pds. Antonio Bargone, Bruno 
Fracchia e Antonio Franchi, 
hanno chiesto di «stringere» e 
di conoscere la volontà della 
maggioranza: andare avanti? 
aggiornare ancora? Domande 
d'obbligo quelle dì Franchi, 
Bargone e Fracchia visto che ì 
parlamentari della maggioran¬ 


za manifestavano l'intenzione 
di voler illustrare ampiamente 
gli emendamenti. E, mentre il 
liberale Alfredo Biondi ripete-, 
va che il Comitato «deve lavo» 
rare indipendentemente da. 
comportamenti esterni», il Pds 
si diceva pronto ad esaminare 
gli emendamenti in un'ora e, 
dunque, passare al voto della 
proposta di archiviazione. È 
stato a questo punto che dai 
banchi della De il senatore ' 
Franco Mazzola ha proposto il ' 
nuovo rinvio. Intanto il deputa¬ 
to federalista europeo Mauro . 
Meliini usciva infurialo dal Co¬ 
mitato: «qui dentro non ho nul¬ 
la da fare. Un procedimento 
ignobile perché si disserta sul 
modo migliore per non con¬ 
cludere». Dal canto suo, il se¬ 
natore della Sinistra indipen¬ 
dente, Pierluigi Onorato, aveva 
annunciato prima della seduta 
la sua volontà di non parteci¬ 
pare alla nunione. . 

Anche il dopo seduta del 
Comitato era contrassegnato 
da polemiche aspre. «Lo spet¬ 
tacolo offerto dalla maggioran¬ 
za - commentava Antonio 
Franchi - é di bassa politica. 
Gli emendamenti sono privi di . 
ogni fondamento giuridico, ri¬ 
dicoli nella loro pretestuosità. 
La tattica dell'ostruzionismo é 



normalmente un'esasperata 
applicazione del regolamento 
ed 0 un’arma alla quale ricor¬ 
rono le opposizioni, ma qui la 
pratica la maggioranza e per di 
più per paralizzare i lavori di 
un Comitato,»chiamato ad 
esprimersi su una materia deli- ; 
cala come la richiesta di mes¬ 
sa in stato d'accusa del presi¬ 
dente della Repubblica: Tutto 
ciò é quantomeno sconcertan¬ 
te». la seduta ò stata commen¬ 
tata anche dal presidente del 
Comitato parlamentare, il se- ■ 
natore del Pds FVancesco Ma- . 
cis: «Bisogna prendere atto del¬ 
la volontà della maggioranza 
di non decidere in questa fase 
per evitare la raccolta delle fir¬ 
me». Infatti, è proprio questo 
passo che il quadripartito vuo¬ 
le impedire per evitare che il 
«caso Cossiga» sia portato da¬ 
vanti al Parlamento riunito in 
seduta comune. 

Lo stesso Macis ha poi ac- . 
cennato al fatto che dalia pros¬ 
sima settimana «si entra in una 
fase diversa, con il Parlamento 
sciolto*. Proprio su questo 
punto - dopo la seduta del Co¬ 
mitato - è intervenuto il de 
Mazzola prcannunciando la ■ 
prossima «mossa» della mag¬ 
gioranza: stabilire se il Comita¬ 
to può lavorare o meno e inve¬ 


li presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


slire della questione i presi¬ 
denti delle due Camere. Se¬ 
condo Mazzola, «il Comitato 
può continuare a lavorare». E 
su quest'ultimo punto é d'ac¬ 
cordo anche Franchi: «esisto¬ 
no tutte le condizioni giuridi¬ 
che perché il Comitato possa 
riunirsi e concludere i lavori ' 
anche a Camere sciolte». Netto 
anche il parere di Biondi «Il Co¬ 
mitato mantiene i suoi poteri 
anche a Parlamento sciolto». -, 
La prossima puntata é dun¬ 


que prevista per giovedì: il ca¬ 
novaccio - dopo le dichiara¬ 
zioni di Mazzola - sembra già 
scritto: il ricorso al parere dei 
presidenti Nilde lotti e Giovan¬ 
ni Spadolini. Ma un effetto del¬ 
la mancata decisione sulle de¬ 
nunce si può già pronosticare: 
l'Italia avrà un Capo dello Sta¬ 
to sul quale pendono cinque 
richieste di messa in stato d’ac¬ 
cusa per attentato alla Costitu¬ 
zione. Un capolavoro della 
maggioranza. 


aperto ieri sera, potrebbe ali¬ 
mentare nuove • polemiche.. 
■Aprire una discussione, col ri¬ 
schio di un voto - osserva 
preoccupato Cariglia - com¬ 
plica la situazione più di quan¬ 
to questa non richieda». Dice 
però Spadolini: «Le forze tradi¬ 
zionali della democrazia italia¬ 
na trovino forme e modi anche 
nuovi di collaborazione, nel¬ 
l'interesse del rafforzamento ; 
delle istituzioni». - Quasi un : 
«patto», quello proposto dal ! 
presidente del Senato. Che > 
molto difficilmente avrebbe il 
consenso del Psi. - 
E allora? La De tenterà di pi¬ 
lotare gli ultimi giorni di legi¬ 
slatura per giungere ad uno 
sciolgimento senza traumi. E 
senza scontentare troppo né il. 
Psi, né il Pds. né Cossiga. Quasi 1 
la quadratura del. cerchio. 
Quanto a Craxi, ostenta calma 
e sicurezza. «Un rendiconto 
parziale ma utile - cosi il lea¬ 
der socialista commenta il di- : 
scorso di Andreotti - di una le¬ 
gislatura che era già chiusa». . 
Lo stato maggiore di via del . 
Corso non nsparmia le pun- • 
zecchiaturc, e s'attiene ad una . 
linea già nota: lasciare la De a 
sguazzare da sola nel proprio ! 
brodo, a districarsi come me¬ 
glio può fra Andreotti e Cossi¬ 
ga. «Ora - spiega Craxi - dob-, 
Giamo diradare la confusione, 
che é tanta, e uscire da questo 
stalo di crisi». , 


Fanfani: 
«Difendo 
la prima 
Repùbblica» 


wm ROMA. Un giudizio poco 
Impegnato', sulla . legislatura 
che sta terminando e uno, più ' 
impegnativo, sulle riforme isti- : 
tuzionali. Per dire che «questa 
prima Repubblica va difesa». Il 
senatore a vita Amintore Fan¬ 
fani, de. ha commentato, la fi¬ 
ne della decima legislatura. E . 
ha detto: «Una legislatura che 
dura 5 anni (lasciamo stare i 
giudizi, ognuno dirà il suo) mi 
sembra un fatto interessante». 1 
A chi gli ha fatto rilevare che 
questa sarebbe dovuta essere 
la . legislatura delle - riforme, 
Fanfani ha risposto: «Probabil¬ 
mente sono state accese trop¬ 
pe speranze e ci si è dimenti¬ 
cai: di fare, prima, un'attenta 
ricognizione del funzionamen¬ 
to fier vedere se aveva bisogno 
di mutilazioni o aveva bisogno 
di cure». E lei é per una cura ra¬ 
dicale 7 «Io sono del parere che 
aveva bisogno di cure. Non so 
se radicali o no. Per sapere co- ' 
me deve essere una cura biso¬ 
gna avere una nozione precisa 
dello stato di saluto dell'am- , 
malato...». Ma, insomma, gli é 
stato chiesto, questa Rcpubbli- • 
ca va difesa, cambiata, e co- ; 
me? «Certo, questa repubblica ‘ 
va difesa. Perchè lutti, a forza 
di dire che era ammalata. 1' 
hanno fatta ammalare di più». , 



Pecchioli dà assicurazioni a Libertini che sul simbolo il Pds non presenterà ricorsi 

Rifondazione rinuncia all’ostruzionismo 
E le schede elettorali tornano a colori 



Altra novità per le prossime elezioni. Oltre alla prefe¬ 
renza unica, schede con i simboli dei partiti a colori. Il 
disegno di legge, già approvato qualche settimana fa e 
rinviato alle Camere da Cossiga, è stato ieri definitiva¬ 
mente votato dai due rami del Parlamento, dopo una 
giornata di polemiche e contrasti tra Pds e Rifondazio¬ 
ne che sembrava dovesse affossare il provvedimento. 
Schiarita in serata e voto pressoché unanime. 


NEDO CA NETTI 


Un seggio elettorale 


■1 ROMA. Sul (ilo di lana del¬ 
lo scioglimento delle Camere, 
il Senato ha ieri sera approvato 
il disegno di legge, votato nella 
mattinata a Montecitorio, che 
prevede simboli dei partiti a 
colori per le schede elettorali. 
Era sembrato, ad un certo mo¬ 
mento del pomeriggio, che il 
contrasto che si era aperto tra 
Pds c Rifondazione comunista 
stesse diventando un ostacolo 
insormontabile al varo di un 
provvedimento che già aveva 
avuto un iter molto travagliato. 


a causa del suo rinvio alle Ca¬ 
mere del presidente della Re- 
• pubblica, che aveva eccepito 
su alcune parti del testo. Ritor¬ 
nato, pertanto, all'esame del 
Parlamento, il disegno dì legge . 
sembrava aver trovato la corsia 
giusta per il varo definitivo. Do¬ 
po le assicurazioni fomite dal 
vicepresidente del gruppo Pds 
della Camera, Luciano Violan¬ 
te, che non vi era alcuna inten¬ 
zione da parte della Quercia 
né per una utilizzazione stru¬ 
mentale della legge né per ri¬ 


badire questioni «che sono già • 
statoaperteechiusenel passa¬ 
to» (lo scontro sui simboli tra 
Pds c Rifondazione), il ddl 
passava a Montecitorio a gran¬ 
dissima maggioranza (337 a 
favore, 13 contrari e 10 astenu¬ 
ti) c veniva immediatamente 
trasmesso a Palazzo Madama. ■ 
Sembrava non esistesse più 
alcuna difficoltà, ma i senatori 
di Rifondazionc aprivano nuo¬ 
vamente il fronte, sostenendo 
che ;il ministero detrimento 
sarebbe giunto un promemo- 
na del Pds nel quale si prean¬ 
nuncia un futuro esposto nei 
confronti del simbolo dei neo¬ 
comunisti. Sarebbe stato lo 
stesso ministro Enzo Scotti ad '. 
informare della cosa Cossutta 
e Garavini. II capogruppo di Ri- 
fondazione, Lucio Libertini, 
annunciava, ■ in un incontro 
con la stampa, che di fronte a ■ 
questa «nuova» situazione i se¬ 
natori del suo gruppo avrebbe¬ 
ro osteggiato, anche con l'o¬ 
struzionismo, il varo della leg¬ 
ge. Detto fatto, Rifondazionc 
iscriveva immediatamente die¬ 


ci suoi senatori nella discussio¬ 
ne generale in aula del provve¬ 
dimento. Non solo, il gruppo si 
presentava in massa alla Coiti- t 
missione affari costituzionali, 1 
dove il lesto era preliminar¬ 
mente in discussione, e II apri- . 
va una sorta di procedura : 
ostruzionistica, facendo inter¬ 
venire tutti i suoi senatori, 11 pe- • 
ricolodi un insabbiamento de¬ 
finitivo si andava cosi concre¬ 
tizzando, anche perché la 
commissione non era in grado 
di chiudere i lavori prima delle : 
dichiarazioni in aula di Giulio 
Andreotti, che praticamente 
mettevano fine ai lavori parla¬ 
mentari, 

La schiarita si aveva, invece, 1 
proprio mentre il presidente 
del Consiglio svolgeva la sua 
deposizione. Le agenzie batte¬ 
vano una dichiarazione del 

B residente del gruppo del Pds, 
go Pecchioli, nella quale si 
annunciava che era stala data 
•assicurazione tonnato ai se¬ 
natori di Rifondazione comu¬ 
nista» che il Pds non avrebbe 
attivato ricorsi contro il simbo¬ 


10 attuale di Rifondazionc. 

«Se tato assicurazione non 
appare loro sufficiente - ag¬ 
giungeva Pecchioli - ciò signi¬ 
fica che essi antepongono un 
presunto interesse di parte al- - 
l'interesse generale di agevola¬ 
re le scelte degli elettori». Finito 

11 discorso di Andreotti, la con¬ 
ferenza dei capigruppo deci¬ 
deva di prolungare i lavori del¬ 
l'assemblea, per esaminare 
appunto il disegno di legge sul '• 
simboli, approvato, intanto, in 
commissione Libertini annun¬ 
ciava di aver preso atto con 1 
soddisfazione delle dichiara¬ 
zioni di Pecchioli, che, d’altra . 
parte, già il vicepresidente del ! 
gruppo Pds, Roberto Maffiolet- 1 
ti, aveva anticipato in commis- : 
sione. I senatori di Rifondazio- 
ne rinunciavano all'oslnjzioni- 
smo e II provvedimento era ra¬ 
pidamente e definitivamente '• 
volalo (1 voto contrario e 
un'aslensione) con un ultimo 
brivido: il timore della man-, 
canza del prescritto numero T 
togato, poi raggiunto con sod¬ 
disfazione generato. . ■ 


Lettere 


I figli dei 
privilegiati 
hanno un destino 
privilegiato... 


■i Cara Unità, ho letto 
qualche giorno fa sul quoti¬ 
diano 24 Ore un articolo de) - 
prof. Alberto Martinelli, presi* . 
de della Facoltà di Scienze • 
politiche dell'Università di 
Milano, il quale dimostrava 
come in sostanza la realtà del ,v 
nostro sistema educativo ten¬ 
da a confermare le disegua- ■ 
glianzc sociali esistenti, poi¬ 
ché cresce nelle Olila econo¬ 
miche la tendenza de» giova¬ 
ni ad ereditare il ruolo sociale 
dei genitori «attraverso reti ^ 
parentali. legami amichevoli. ’ 
politico-clientelari, racco¬ 
mandazioni, facilitazioni e 
percorsi privilegiati. Tutte le 
ricerche sugli esiti scolastici e 
sui destini professionali dei 
giovani mostrano in modo : 
non confutabile una fortissi¬ 
ma correlazione con il reddi- ' 
to, la professione, il livello di 
istruzione dei genitori*. f 

Tutti coloro che non han- 
- no rinunciato, e mai rinunce- ' 
ranno a battersi perché si ' 
possa costruire un mondo ?* 
migliore, hanno dunque mo- ' 
tivo di riflettere sul fatto che si T 
impongono nuovi strumenti - 
di verifica sociale circa il fun¬ 
zionamento della scuola. LfV' 
UdoPtncardinì. " 
Monza (Milano) * 


Sigarette, 

filtri, 

«concetti» 
e magistrati 


■i Caro direttore, fumató¬ 
re accanito un tempo, dopo 
Je prime sigarette più povere s 
del Monopolio, passai alle fa- 
mo.se «nazionali*, la cui lavo- • 
razione era andata sempre 
affinandosi fino a pervenire 
al tipo destinato all'esporfo* -• 
zione, che doveva competere 
con le migliori sigarette pro¬ 
venienti dall'estero. Ben pre¬ 
sto anche a questo tipo fu ap- . 
portato il definitivo perfezio¬ 
namento, attestato dalla ma- “■ 
gica parola «super*, stampata *. 
in evidenza sui relativi pac- ’ 
chetti. Considerato poi che - 
tra i fumatori v’é chi preferi¬ 
sce gustare appieno l'aroma ^ 
originale del tabacco e chi, 
invece, lo preferisce attenua- ‘ 
to nel suo contenuto nicotini¬ 
co, il Monopolio di Stato rea- s 
lizzò il duplice tipo di sigaret¬ 
te Super con filtro c Super sen ♦ v 
za filtro, 

Queste reminiscenze di ex 
fumatore mi vengono ora in ' 
mente al cospetto della re- ’ 
cente legge istitutiva della Su • . 
per Procura della Repubblica, V 
inventata dal ministro Martel- * 
li. Penso che, analogamente 
a quanto avvenne per le siga- , 
rette, se alla tradizionale 
«Procura della Repubblica*, 
funzionante presso tutti i tri- i 
bunali, dopo lo svilimento < 
operatone con l'istituzione _ 
della Procura Circondariale 
presso le preture, s'ò ritenuto ? 
di dover aggiungere una Pro¬ 
cura Super, vuol ó\rQ cheque- . 
st’ultima deve racchiudere in ; 
sé il massimo dell’efficienza 
e della preparazione profes¬ 
sionale dei magistrati addotti. 

Dapprincipio non mi ero ir 
domandato se, anche per il ^ 
Procuratore Super, sarebbe 1 
stato previsto l'eventuale uso - 
di qualche filtro ma poi, rileg¬ 
gendo la legge, ho scoperto * 
che esso é previsto tassativa- . 
mente e consiste nel preven¬ 
tivo concerto tra il ministro c il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura per la relativa no¬ 
mina dei magistrati super. + 
Tuttavia, poiché nella mia - 
qualità di ex magistrato „ 
(quanti... ex, purtroppo, l’età : 
mi ha accumulato sul grop¬ 
pone!) . sono stato sempre at¬ 
tento alle questioni inerenti * 
alla categoria, ho ripensalo * 
all’insanabile scontro che s'é * 
verificato tra il ministro e il 
Csm per la nomina del presi¬ 
dente della Corte d’appello . 
di Palermo. E la vertenza ò M 
ancora tutta da nsolverc per 
cui, più che di concerto, deve- 
si parlare di assoluto sconcer¬ 
to fra 1 suddetti organi istitu¬ 
zionali; il ministro, infatti, che 
aveva sostenuto a spada trat¬ 
ta la candidatura di Antonino • 
Palmcri, non ha digento. anzi »* 
ha impugnato dinanzi alla 
Corte costituzionale, la nomi¬ 
na fatta dal Csm nella perso- , 
na di Pasquale Gfard ina, il 
quale ha pan meriti c uguale 


età anagrafica del Pai meri, 
ma anzianità di servizio mag¬ 
giore di circa tre anni. 

Bene fa, pertanto, il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura se, per il conferimento 
dei più alti incarichi, tenuto 
conto che il ministro non de¬ 
tiene affatto l’infallibile meri- 
tometro dei magistrati, consi¬ 
dera il concerto con lui come 
semplice filtro politico da se¬ 
guire in maniera tale da non 
compromettere in alcun mo¬ 
do la propria autonomia e in¬ 
dipendenza da ogni altro po¬ 
tere dello Stato. - . ^ i 4 ^- ( 

dott. Domenico Colatala. 

Latina 


Potrebbero 
obbligarci 
alla maglietta 
di lana? 


Signor direttore, l'intro¬ 
duzione del l'assicurazione 
infortuni f • obbligatoria ■ per ' 
l’autista colpevole, significa 
solo adenre alla conforme n- ; 
chiesta delle Assicurazioni: ' 
essa è incostituzionale. Infat- 4 
ti, mentre é legittima l'obbli- 
gatorietà - dell’assicurazione * 
sulla responsabilità civile, in . 
quanto mira a tutelare i terzi “ 
dall'irsolvcnza del responsa- * 
bile, costituisce una violazio- 
ne primaria dei diritti dei cit- ! 
ladini obbligarli ad assicurare ' 
se stessi. 1 y * ^ 

Allo stesso modo i parla¬ 
mentari potrebbero obbligar- 1 
ci a comprare la maglietta di . 
lana per l’inverno o il cappe!- * 
lo contro i colpi di sole. È 1 
questo un obbligo illegittima¬ 
mente imposto agli utenti r 
della strada, a favore solo * 
dell’utile di bilancio delle ; 
compagnie assicurative: ò as- « 
surdo che esso sia stato insc- » 
rito nel testo dcll'assicurazio- • 
ne responsabilità civile auto¬ 
mobilistica. 

aw. Giovanni Agrfczl. ■ 

». . ■ Treviso 


Una valida 
forza politica 
nella battaglia per 
rinnovare l’Italia 


wm Nella rubrica di ien, per 
uno stranissimo refuso tipo- » 
grafico, é stato pubblicalo in 
modo incomprcnsibile - un 
brano della lettera dei lettori * 
Emilio Diligenti e Vladimiro J 
Ferrari intitolata «Ci sembra i 
di essere in un movimento ra -1 
dicale...*. È da leggere cosi: ' 
«Questa é l’amara constata- ; 
zione da fare: siamo di fronte 1 
a una prospettiva che può ; 
addirittura vanificare gli sforzi * 
compiuti per dare vita alla 
nuova ‘ formazione politica \ 
che è il Pds. Siamo cioè giunti j 
a un punto determinante, su 
una china pericolosa; rischia* 1 
mo di trovarci senza il Pei ma 
anche senza una valida forza ■ 
politica per continuare la no¬ 
stra battaglia per rinnovare 
l’Italia*. • „i‘ »v, /■“*, 


Caccia 
alle streghe 
per il povero 
Sgarbi... 


IH Egregio direttore, con 
riferimento alle notizie di 
stampa sulla relazione del 
Procuratore generale presso 
la Corte dei conti, Emidio di 
Giambattista, inerenti r alle 
presenze di Vittorio Sgarbi 
nelle sedute del Consiglio co¬ 
munale di San Severino Mar- » 
che, c? alle valutazioni ivi ri¬ 
portate, devo precisare che le ; 
notizie stesse non rispondo- J 
no ai vero come risulta dai. 
dati ufficiali in mio possesso 
relativi alle presenze, che so¬ 
no ben superiori a quelle in¬ 
dicale avendo Vittorio Sgarbt 
partecipato a 7 (sette) Con¬ 
sigli comunali. * cs. * ■ : 

Pertanto mi riservo di eser¬ 
citare tutte le azioni che riter¬ 
rò opportune per tutelare la 
onorabilità del mio assistito. ’ 
Purtroppo ci troviamo di fron¬ 
te ad una vera c propria cac¬ 
cia alle streghe che deve ces¬ 
sare e noi la faremo cessare. ■ 
aw. Gian Retro dall’Ara. 

*■ , f f • Ferrara * 
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Vaso 
le elezioni 



Politica Interna 


Occhetto: «Condivido i punti del patto referendario 
ma non sopporto che si dica i politici sono tutti uguali» 
Tra Liguori, Viiletti e Santoro si sfiora la rissa 
La Malfa: «Alternativa, però senza gli ex-comunisti...» 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Onesti sì, ma a ognuno il suo partito 

A Samarcanda successo a metà per la Lega di Scalfari 


Scalfari, Segni, Occhetto e La Malfa: nascerà grazie 
a toro ii «partito-che-non-c’è» desiderato dagli ita¬ 
liani stufi della solita politica? Michele Santoro ci 
prova, ma strappa l'assenso dei quattro gentiluo¬ 
mini ad un accordo per cambiare le regole. Non è 
poco, ma non è tutto. Sul resto i partiti litigano di 
santa ragione, aizzati dal direttore del Sabato Li¬ 
guori. Ne fa le spese l’unico socialista presente... 


ALBERTO LEISS 


M ROMA. Alla fine anche il 
compassalo Eugenio Scalfari 
si scalda un po', e del .patto» 
trasversale che lui stesso ha- 
proposto perchè tutte le forze 
e i singoli che vogliono scalza¬ 
re la partitocrazia si uniscano 
nel futuro Parlamento dà que¬ 
sta definizione: «Una bomba a 
orologeria sotto la poltrona 
dei segretari di partito». Un 
«basta» all’andazzo che in Ita¬ 
lia - dice ancora il direttore 
della Repubblica - da 30 anni 
permette ai leader delle mag¬ 
giori forze politiche di mettersi 
d'accordo in privato sui gover¬ 
ni da dare al paese, su come 
lottizzare banche e enti pub¬ 
blici. quasi alle spalle di un 
Parlamento impotente. L'im¬ 
magine è un po' forte, ma la 
temperatura di Samarcanda 
alla fine si era piuttosto alzata. 


Il più facinoroso è stato il di¬ 
rettore del Sabato Paolo Li¬ 
guori. Lui non crede all'accor¬ 
do sull’onore che propone 
l'intellettuale cattolico Pietro 
Scoppola tra tutti gli uomini 
dei referendum. Ognuno resta 
nel suo partito, ma sulla rifor¬ 
ma elettorale si batterà per gli 
obiettivi referendari, e sul rigo¬ 
re finanziario del bilancio in 
pareggio non ascolterà lusin¬ 
ghe delle segreterie partitiche. 
«C'è troppo fumo - dice Li- 
guon - perchè Segni alla fine 
resta con la De? Se si criticano 
i partiti si seguano altre strade. 
Bossi non mi piace, ma fa la 
sua parte. E Occhetto il suo 
partito se l'è rifatto, perderà 
dei voti, ma anche lui fa la sua 
parte...». Fa scandalo Liguon: 
dice al leader dei giovani in¬ 
dustriali Fumagalli che gli im¬ 


prenditori non sono tutti 
uguali, che 4 o 5 famiglie in 
Italia controllano le maggiori 
imprese e i giornali ( «Anche il 
tuo, caro Scalfari»), e che il 
potere di un operaio non è 
quello del padrone. «Perchè 
non ti isenvi a Rifondazione?», 
gli urla esasperalo ad un certo 
punto Segni, E il direttore di 
Repubblica lo apostrofa irrita¬ 
to: «Non ho capito qual'è la 
sua posizione, il Sabato non lo 
leggo mai...». Altre scintille 
scoccano tra il direttore dei- 
Y Avanti Roberto Vinetti c Mi¬ 
chele Santoro. «Qui a Samar¬ 
canda - dice il giornalista so¬ 
cialista-date una rappresen¬ 
tazione truccata della realtà 
italiana. Sembra un paese del 
terzo mondo e invece è una 
delle potenze industriali». 
Scalfari strappa l'applauso n- 
cordando che il Psi da tren- 
t'anni dice: ora affronteremo il 
problema, ora vedremo...«E 
non avete affrontato un amato 
cavolo. Abituatevi un po' ad 
andare in minoranza». «Que¬ 
sto pubblico è selezionato», 
ha protestato Viiletti. E Santo¬ 
ro si è offeso: «Ora lo ascolte¬ 
rai questo pubblico...Tu fai 
L'Avarili, che a Samarcanda ci 
penso io». ■ 

Protagonismo a tutto cam¬ 
po degli uomini-media 7 An¬ 


che i politici hanno fatto la lo¬ 
ro parte. Il quesito era: può 
materializzarsi quel «partito- 
che-non-c’è», quella forza po¬ 
litica ideale desiderata dagli 
italiani che finora votano 
scheda bianca, delusi dall'an¬ 
dazzo partitocratico? 

Mano Segni ha ribadito la 
sua risposta. I! leader del mo¬ 
vimento per i referendum elet¬ 
torali era appena reduce da 
un colloquio con Arnaldo For¬ 
lani,. ma di quell'incontro non 
ha voluto dire nemmeno 
quanto è durato. «Se terrò fe¬ 
de ai patto referendario? Man¬ 
co si d iscute - ha detto l'espo¬ 
nente de - siamo uomini libe¬ 
ri. lo lo firmerò per primo. Il 
problema semmai riguarda la 
De..,». Dunque l'ha spuntata 
con l'irritatissimo Arnaldo? 
Forse Segni qualcosa in cam¬ 
bio l'ha promessa, infatti i 
suoi interventi sono una lode 
continua dello Scudocrociato. 
«Fondare un altro partito? Ho 
deciso di no perchè poma di 
tutto sono democristiano, è il 
partito che ha fatto questa Ita¬ 
lia e ha fatto le scelte giuste. 
Oggi è in grande difficoltà, ma 
non perchè sia errata l'impo¬ 
stazione di fondo...». Occhetto 
apprezza che Scalfari non ab¬ 
bia messo al centro della sua 
idea il tema degli «onesti». 
Quella - dice il segretario del 


Pds - è una «precondizione». 
Mica vogliamo pensare ad 
un'alternativa tra «ladn» e «ga¬ 
lantuomini»? Quanto ai punti 
del «patto» avanzato da Segni 
e Scoppola, il Pds può sotto¬ 
scriverli con tutto il suo peso, 
perchè sono già indicati nella 
piattaforma programmatica 
della Quercia. Toni Muzi Fal¬ 
coni e Paolo Flores D’Arcais 
avevano indicato il program¬ 
ma sintetico del «partito-che- 
non-c'è»: basta coi politici a 
vita, cambio dopo 2 legislatu¬ 
re; una sola camera con pochi 
parlamentari; distinzione tra • 
governo e parlamentari: basta 
con le lottizzazioni. Obbiettivi - 
che Occhetto non ha difficoltà 
afarpropri. 

E La Malfa? Il segretario del - 
Pri risponde da casa, un po' 
sudato per la febbre e l’in¬ 
fluenza. «Il documento di Se¬ 
gni lo possiamo firmare come 
partito e come singoli - dice - 
all’Italia serve il ricambio. Ec¬ 
co perchè siamo andati al¬ 
l’opposizione. Dal 1948 que¬ 
sto è il primo voto veramente 
libero, e tutti gli uomini di 1 
buona volontà dovrebbero ' 
unirsi per costruire finalmente ‘ 
una democrazia piena. Per¬ 
chè non c'è il Psi? Andrebbe 
chiamato,.,».. - 

Tutti d'accordo dunque? Il 


Sempre aspro il confronto con il partito sul patto elettorale. Se ne occuperà la direzione 

Segni: «Posso andare in un’altra lista» 

Il leader dei referendum scuote la De 


«partito-che-non-c'è» sta per 
decollare dai teleschermi di 
Samarcanda? Non è cosi sem¬ 
plice, a quanto pare. Dalie te¬ 
lecamere e dai microfoni di¬ 
slocati a Torino, a Milano, a 
Napoli, o tra le donne impren¬ 
ditrici ospiti in studio, irrompe 
una realtà drammatica. Sarà 
un'Italia un pio' «truccata», co¬ 
me dice Vinetti, ma ha tutto il 
sapore di una realtà non sol¬ 
tanto marginale. Sono le voci 
dei giovani disoccupati della 
Campania, della gente che da 
10 anni dorme in albergo 
mentre vanno in malora le ca¬ 
se e i servizi finanziati col soldi 
del terremoto. Sono gli operai 
in cassa integrazione delle 
metropoli industriali del Nord. 
Sono i commercianti taglieg¬ 
giati dal racket e dalla mafia. 
E gente esasperata che grida 
una protesta. «Ma i politici do¬ 
ve sono? Che cosa fanno per 
noi?». E nelle grandi urne pre¬ 
parate all'aperto si deposita¬ 
no frasi come questa: «I partiti 
salgono e scendono, gli italia¬ 
ni scendono a terra». 

«Sono mollo colpito - sbot¬ 
ta Occhetto - ma non posso 
sopportare che si parli dei po¬ 
litici e dei partiti come se fos¬ 
sero tutti uguali. I ptirtiti in sel¬ 
la dalla fine della guerra sono 
sempre gli stessi...». «Ma le re¬ 


sponsabilità per il dissesto del 
paese sono di tutti, anche del¬ 
l'opposizione», dice Segni. E 
La Malfa precisa: «L'alternati¬ 
va la voglio anch'io ma con 
uomini come Segni, non con 
gli ex comunisti». «Caro La 
Malfa - rincara la dose il se¬ 
gretario del Pds - l'onestà de¬ 
v'essere prima di tutto intellet¬ 
tuale. Perchè tiri fuori la vec¬ 
chia storia del Pei? Noi siamo 
il Pds. E quella gente che pro¬ 
testa è il vostro passato. Voi 
dovete farci i conti». A La Mal¬ 
fa e a Segni - sorride l'enfant 
terrible Liguori - piace .la 
Thatchcr, a - Occhetto no. 
«Questo patto è una burletta, 
un accordo tra lobby. Era me- 
' glio la nostra proposta di due 
anni fa. Un govemissimo tra i 
partiti popolari, alla luce del 
sole, che affronti i proble¬ 
mi...». • -- , -- ' • ,y 

«Ma io e Occhetto - inter¬ 
viene Segni, non la pensiamo 
allo stesso modo. Possiamo 
andare d'accordo solo sulla 
nforma delle regole». «Questa 
volta hai ragione - risponde 
Occhetto . - il govemissimo 
non lo voglio nemmeno io». 
Viiletti soffre, si sente un po’ il 
pesce fuor d’acqua. «Ma la 
prossima volta - lo consola 
Santoro - vorrei che venissero 
ForlanieCraxi ...».j • ■ . 


Tregua armata tra Forlarti e Segni: ognuno resta sul¬ 
le sue posizioni, se ne riparlerà alla direzione della 
De. 11 deputato sardo ribadisce in un'assemblea al 
Corel l'impegno per il patto elettorale tra candidati 
referendari: «Se il partito discrimina me o altri amici, 
farò un'altra lista». Preoccupazioni per l'asprezza 
della polemica vengono intanto dalle file dei parla¬ 
mentari dello scudocrociato. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA «Non accetterò 
nessuna discriminazione. Né 
nei miei confronti, né verso al¬ 
tri amici. Se vi saranno esclu¬ 
sioni. inversioni neU’ordine di 
lista, sono pronto a candidar¬ 
mi altrove». Mario Segni ribadi¬ 
sce con fermezza le sue posi¬ 
zioni nel corso di un'assem¬ 
blea di esponenti del Corel 
chiamata a ratificare quel pat¬ 
to elettorale tra candidati refe¬ 
rendari che ha acceso le pol¬ 
veri In casa democristiana. An- 
dreotti ha terminato da poco il 
suo discorso di fine legislatura 
a Montecitorio. Forlani lo at¬ 
tende per un incontro «chiarifi¬ 
catore» (preceduto da un col¬ 
loquio del leader referendario 
con De Mita) dopo le polemi¬ 
che aspre degli ultimi giorni. 
Un incontro imerlocutono. che 
si risolverà in una sorta di tre¬ 
gua armata: Ognuno resta sul¬ 


le sue posizioni, ma Forlani ri¬ 
manda alla direzione dello 
• scudocrociato la spinosa que¬ 
stione. insomma si prende 
, tempo, a riprova che il «caso 
Segni» non è una bolla di sapo¬ 
ne. 

La riunione referendaria si 
svolge al collegio del Nazare¬ 
no. poco discosto dalla sede 
del comitato. Numerosi 1 de. 
parlamentari e esponenti di 
vari comitati locali. E poi i pi- 
diessini, il liberale Biondi, il re¬ 
pubblicano Dutto, il radicale 
Calderisi. Segni è categorico, 
non recederà dal patto. Alla fi¬ 
ne solo uno dei deputati de 
presenti, Rodolfo Carelli, si alli¬ 
nea alla disciplina dì partito. I 
siciliani Vito Riggio e Orazio 
Speranza, vicini alla Cisl. pre¬ 
dicano maggiore- prudenza. 
Gli altn sono decisi ad andare 
avanti. Con Segni si dichiarano 


i garanti del patto. Pietro Scop¬ 
pola è Franco Morganti, il poli¬ 
tologo Luigi Pédrazzi, il depu¬ 
tato Settimo Gottardo, i rappre¬ 
sentanti delle Adi. In un tele¬ 
gramma, Ermanno Corrieri si 
dice pronto a presentatsi in 
una lista col presidente del Co¬ 
rel. Nel dibattito, inevitabil¬ 
mente concentrato sul contra¬ 
sto interno alla De. Scoppola 
ricorda che il patto di lealtà da 
stipulare con gli eletton coin¬ 
volge tutte le componenti del 
movimento relercndano. Pie¬ 
tro Barrerà del Pds nchiama al¬ 
la coerenza dell'impegno rifor¬ 
matore. per cui il partito della 
Quercia ha già pagato un prez¬ 
zo nella sua azione di nnnova- 
mento. - - • 

L'assemblea, anche se non 
è conclusiva, dà ulteriore Im¬ 
pulso al patto referendario che 
tanto preoccupa piazza del 
Gesù. Una conferma ultenore 
' della qualità nuova del con¬ 
fronto che si è aperto nella De: 
non il solilo dissenso per logi¬ 
che di potere, ma la rivendìca- 
■ zlor.u di una riforma della poli¬ 
tica. Segni si richiama a questa 
riforma, ai contenuti dell'ini¬ 
ziativa referendaria. E Forlani 
gli oppone le regole staratane 
del partito. A Montecitorio, pn- 
ma del discorso di Andreotti, il 
segretario de nega che ci sia 
uno scontro: «È un problema - 


' si limita a dire - che riguarda 
più chi non se la sente di sotto- : 
stare alle regole che il partito 
come tale». Ma Segni era anda¬ 
to giù netto, in un'intervista, a 
contestare il patto di potere dei ' 
vertici de con Craxi («In luogo 
delle riforme avremmo un pro¬ 
getto a metà strada tra un siste- - 
ma peronista e la repubblica di 
Weimar»), Forlani, per parte . 
sua, non pare scomporsi: «Ma, 
quale patto! Lui che ne sa?*. - - 
Intanto - mentre Segni con¬ 
tinua per la sua strada, ieri sera ' 
a «Samarcanda», oggi nel di¬ 
battito nell'aula di Montecito¬ 
rio - nelle file del partito di 
maggioranza relativa la preoc¬ 
cupazione è sempre più diffu¬ 
sa. Venti deputati, quasi tutti ’ 
della- sinistra, contestano con 
una dichiarazione comune 
«l'asprezza di una polemica , 
che sembra ignorare i termini 
politici del problema». Tra loro 
sono Tina Anseimi, Abete, ■ 
Sanza. Borri. Castagnetti, Rive¬ 
ra, Marnili, Lusetti, Michclini, 
Vìscardì, Silvia Costa e l’an- 
dreottiano Bonsignore. «L’im¬ 
pegno per riforme elettorali, 
che garantiscano efficienza e 
trasparenza alle .istituzione - 
prosegue la nota - è determi¬ 
nante nell'adeguamento di un 
quadro politico altrimenti de- - 
stinato a deteriorarsi rapida¬ 
mente e non può non essere 


una priorità nei programma 
politico della De». .Molto più 
cauto Martinazzollrsecondo il 
ministro «è improponibile la 
pretesa di dissolvere il senso ' 
dcH’appartenenza ad un parti¬ 
to» che si rinviene nell'atteg¬ 
giamento di Segni. 

Fuori dalle mura democri¬ 
stiane il segretario liberale Al- ' v 
tissimo scrive al presidente del , 
Corel per sollecitare la sua : 
adesione alla proposta di una , 
lista referendaria avanzata da -, 
Massimo Severo Giannini. «Lo ' 
strumento del patto - scrive Al- 
tissimo - non è in grado di far ’ 
esprimere le potenzialità di •. 
consenso degli elettori che vo- , 
gliono le riforme». E aggiunge: . 
«Il voto a una De che ti avesse ' 
nelle sue liste non rappresen¬ 
terebbe una chiara scelta in 
materia di riforme». L'auspicio 
che il patto referendario si tra¬ 
duce iti una lista unitaria per il 
Senato viene anche da Alfredo 
Galasso, esponente della Rete. 
Per la • presidenza nazionale 
delle Adi «tocca anche alla De 
farsi carico della domanda \~ 
quasi plebiscitaria espressa 
con il voto del 9 giugno». Un in¬ 
vilo alla De a scegliere tra rifor¬ 
me e conservazione viene an- ; 
che dall'associazione «Regole. 
e politica», formatadadirigenti 
della Fuci e presieduta dal po¬ 
litologo Sergio Fabbrini, 




Mario Segni 


Chiaromonte e Cabras hanno presentato un documento ai partiti perché nelle liste non ci siano persone inquisite . 

Relazione sul rispetto del «codice» nelle ultime amministrative: 24 le violazioni da parte di tutti, in testa De e Psi 

Appello dell'Antimafia: presentate candidati «puliti» 


Non l'hanno rispettato alle ultime amministrative. 
Tutti i partiti, Bossi compreso. Ecco perché, Chiaro- 
monte e Cabras, presidente e vice della Commissio¬ 
ne antimafia, hanno rivolto un appello ai partiti per¬ 
ché rispettino il «codice» nella scelta dei candidati. 
, La richiesta è che venga candidato anche chi è stato 
solo inquisito. «Meglio che un presunto colpevole ri¬ 
nunci, piuttosto che aumentare il discredito». 


STEFANO BOCCONETTI 


wm ROMA Uste di candidati 
«puliti». Di più: liste di candi¬ 
dati lontani anche dal solo so¬ 
spetto. È quello che il presi¬ 
dente della commissione anti¬ 
mafia. Gerardo Chiaromonte 
e il suo vice. Paolo Cabras, 
chiedono a tutti i partiti. 
L'hanno fatto in maniera for¬ 
male, ieri mattina, presentare - 
do, a San Macuto. un appello 
perchè il -codice» d'autorego¬ 
lamentazione per le elezioni, 
sia rispettato in vista del 5 


apnle. E non si tratta di una ri¬ 
chiesta che le segretene pos¬ 
sono prendere tanto alla leg¬ 
gera. Sempre la «commissio¬ 
ne» ieri ha presentato una sor¬ 
ta di verifica di applicazione 
del «codice» all'ultima tornata 
di elezioni amministrative 
(quelle che si sono svolte in 
van turni: il 29settembre, il 24 
novembre e il 15 dicembre 
dell'anno scorso). Ben venti- 
quattro candidati sono risulta¬ 
ti fuori da quelle «norme». E ce 


n'è per tutti i partiti. Compresa 
la lista di Bossi alle ultime ele¬ 
zioni di Brescia. Ecco il per¬ 
chè dell'appeilo lancialo ieri. 

Ne ha parlato per primo, il 
vice-presidente della com¬ 
missione. il de Paolo Cabras: 
■Il "codice" è stato già sotto¬ 
posto all'attenzione di tutti i 
partiti. Tutti l'hanno accettato, 
all'mfuon della Volkspartei. Ci 
sono addirittura forze, come 
la De e il Pds che il “codice" 
l'hanno inserito nei propn sta¬ 
tuti. Ma, come dimostrano le 
nostre indagini, le cose sotto- 
scntte a Roma, non sempre si 
riesce a farle applicare in peri- 
lena». 

Ma che cos'è, cosa c'è nel 
■codice»? In verità, una legge 
sulle ineleggibilità delle per¬ 
sone condannate per deter¬ 
minati reati già esiste. Ma le 
norme «varate» dalla commis¬ 
sione antimafia sono molto 
■più radicali», per usare sem¬ 


pre le parole di Cabras. Nel 
senso che il «codice» chiede ai 
partiti di non inserire nelle li¬ 
ste anche le persone che sia¬ 
no semplicemente inquisite di 
particolari reati. Basta un avvi¬ 
so di reato, insomma, per es- 
serse esclusi dalla lista. Per¬ 
chè? Gerardo Chiaromonte ri¬ 
sponde cost: «Perchè pensia¬ 
mo che per rappresentare le 
istituzioni e per lottare contro 
la mafia, non solo Cesare, ma 
anche la moglie di Cesare de- . 
ve essere al di sopra di ogni 
sospetto» Paolo Cabras ag¬ 
giunge: «È meglio che un pre¬ 
sunto colpevole rinunci alla 
candidatura, fino all'eventua- 
le proscioglimento da ogni 
addebito, piuttosto che, en¬ 
trando in una lista, contribui¬ 
sca al discredito del sistema 
dei partiti e aumenti la sfidu¬ 
cia dei cittadini in chi si pre¬ 
para a rappresentarli». 

Insomma, massimo rigore 
per far fronte ad una crimina¬ 


lità sempre più decisa. «Una 
criminalità - è ancora Cabras 
-che non vuote più affidarsi a 
mediatori ma che sempre più « 
punta ad entrare direttamente 
nelle istituzioni». Che insom¬ 
ma vorrebbe «far eleggere rap¬ 
presentanti», Perchè non c'è 
dubbio, aggiunge l'csponenle 
democristiano, che «dopo gli 
enti locali, toccherà alla Ca¬ 
mera e al Senato... Certo, per 
la mafia sarebbe più compli¬ 
cato, ma credo che nella stra¬ 
tegia della criminalità orga¬ 
nizzata nulla possa essere 
escluso» Una ragione in più, ' 
per far nspettare il «codice». 
Ma a chi lo viola cosa acca¬ 
drà? Gerardo Chiaromonte ri¬ 
batte: «lì chiaro che quelle 
norme non possono avere va¬ 
lore di legge. Sarebbe contro 
lo Stato di diritto, perchè fino 
a prova contraria, chi non è 
condannato non è colpevole. 
Si tratta, allora, di un "fatto 
politico" Un "fatto” che costi¬ 


tuisce però anche un terreno , 
di lotta politica fra i partiti, vi¬ 
sto che ogni partito può accu- 
sare quelli che disattendono 1 
le norme». Insomma la com¬ 
missione (che nella prossima . 
seduta, l’ultima, farà un bilan¬ 
cio della sua attività) chiede 
che i partiti diano questo se¬ 
gnale «di moralità». E facciano ' 
anche di più: visto che non si 
è potuta approvare la legge 
che fissa un «tetto» alle spese 
dei candidati, la commissione 
chiede anche che siano i par¬ 
titi a fissarla. Rigorosamente. ■ 
Un appello che venrà rac¬ 
colto? Per ora Chiaromonte. 
Cabras e gli altri membri della 
commissione rispondono con 
i «loro» strumenti. Presentare 
do l'elenco delle violazioni al 
codice. Riguardano le ultime 
tornate amministrative. In tut- ' 
to sono ventiquattro. La De a 
Carrara (Padova) ha presen- ' 
tato due persone imputate per 



Antonio Bassolino 


Bassolino sulla giunta regionale 
«È una replica sbagliata a Craxi» 

«La De calabrese 
è migliore del Psi 
in tema di mafia?» 


Antonio Bassolino esprime il suo dissenso nei con¬ 
fronti della nuova giunta calabra con Pds, De, Pii, Pri 
e Psdi e l’esclusione dei socialisti. No ai «govemissi- 
mi» e anche ai «governi di garanzia». Non serve lo 
schiaffo a Craxi come risposta a Milano. Davvero la 
De calabra e il Psdi hanno meno problemi del Psi? 
Non basta il codice antimafia. Ricostruire una prò- ' 
spettiva stando all’opposizione., * • 


BRUNO UGOLINI 



«turbativa di asta» ed interesse 
privato; a Pollstena (Regggio 
Calabria) un altro candidato 
era addirittura già stato con¬ 
dannato per lottizzazioni abu¬ 
sive. Lo scudocrociato ha vio¬ 
lato il «codice» in altre cinque 
occasioni. Sette infrazioni al 
codice anche da parte del Psi 
(un candidato a Pollstena era 
imputato per abuso di ufficio, 
e poi è stato rinviato a giudi¬ 
zio). Due da parte del Msi, 
una da parte del Psdi, del Pii, 
di Rifondazione. Due per col¬ 
pa della Lega (a Pontoglio. 
Brescia, hanno messo in lista 
una persona pluricondannata 
per emissione di assegni a 
vuoto) c due anche per colpa 
del Pds. A Sensale, Catanzaro, 
un candidato della Quercia 
ha avuto a che fare con la giu¬ 
stizia per una questione di stu¬ 
pefacenti e , nello stesso co¬ 
mune, un altro candidato era 
stato inquisito (e poi arresta¬ 
to) per rapina e lesioni. 


Wm ROMA. La nuova possibile • 
Giunta calabrese, con i sociali- 
sti all'opposizione fa discutere. ; 
Sentiamo il parere di Antonio 
. Bassolino. , 

Corrisponde al vero il tuo 
dissenso su questa inedita 
alleanza? 

Si. Avevo espresso, nella se¬ 
de di partito, la mia netta con¬ 
trarietà. Si può anche dire che 
è quella scelta ad exsere in dis- 
senso con la linea espressa, e ' 
non solo da me. nella recente 
conferenza meridionale. Ma, 
insomma, un dissenso c'è co¬ 
munque. Diciamo pure che 
questo dissenso è mio... , j « , . 
È una -vicenda «comunale» 
slmile a tante altre che fan¬ 
no discutere? . - 

Intendiamoci. Non siamo in' 
presenza di uno di quei Comu¬ 
ni mendionali c non solo, dove 
si passa a volte, con disinvoltu- . 
ra. da una collocazione ad , 
un'altra, da un alleanza all'al- ' 
tra. I gruppi dirigenti calabresi : 
del Pds sono da tempo impe- ■ 
gnati in una difficile e quotidia¬ 
na lotta contro la mafia. 6 dure : 
que con spirito rispettoso che _ 
bisogna discutere. Ma proprio 
per questo, -proprio perchè - 
parto da una lunga conoscen¬ 
za della situazione e da una 
stima perii partito calabrese, il 
mio dissenso è, politicamente, 
ancora più forte. » - . i , • 

C'è una ricaduta, diciamo 
cosi, nazionale, di questo 
accordo a cinque? 

In qualche modo si, perchè 
siamo in una fase nella quale 
sono tuttora irrisolte questioni, 
di identità generale del Pds. ’. 
Anche tanti che non stanno ' 
nel Pds, ma guardano a noi, si. 
pongono interrogativi sulla no- - 
stra strategia. Dico francamen¬ 
te che non mi convincono nè i 
■govemìssimi», nè 1 «governi di 
garanzia», nazionali o in gran¬ 
di realtà. , , - ■ . «, 

Ma non ci sono motivazioni 
locali valide in questa scelta 
calabra? , 

Qualora l'accordo ponesse 
qualche problema all'iniziativa 
nazionale dd Pds, ma fosse 
senz'altro utile alla situazione 
calabrese e dunque al Pds e al¬ 
la sinistra, non avrei dubbi. Di¬ 
rci. è giusto lare l’accordo. Ma 
nonècosl. -, , , 

Quali sono, a parere di Bas¬ 
solino, le ragioni che hanno 
spinto i dirigenti del Pds ca¬ 
labrese a compiere questo 
passo? . - - 

Se ben capisco i compagni ‘ 
che in Calabria (ed anche a 
Roma) sono favorevoli a tale 
soluzione, sono partiti da un . 
giudizio mollo allarmato per la 
situazione calabrese, per 11 
punto In cui è la democrazia in 
Calabria. Si aggiuunge che set¬ 
tori della società calabrese ve- : 
dono in noi una speranza, una 
nsorsa. Altri partiti, si osserva 
inoltre, come De e Psi, sono in 
difficoltà e noi, il Pds, possia¬ 
mo assolvere ad un ruolo es¬ 
senziale. > 

È una analisi priva di fonda¬ 
mento? 

Gli clementi di verità sono 
indubbi. La grande questione, 
il punto dirimente è il tipo di ri¬ 
sposta da dare, fi problema è 
«come» muoversi di fronte ad 
una situazione gravissima, «co¬ 
me» • investire questa risorsa 
che possiamo rappresentare, 
■come» fare i conti con le diffi¬ 
coltà degli altri. Ben sapendo - 
che difficoltà sene le ha anche 


il Pds in Calabna e in tanta par¬ 
te del Mezzogiorno e dcll'Ita- ■ 
ha. Altrimenti non ci diciamo 
la verità. Esistono due possibili -- 
strade. Una è quella perseguita 
e scelta: assumerci responsa- 7 
bilità di governo con la De e « 
con tutti quelli che sono dispo- 
rubili a sottoscrivere il codice ?> 
antimafia. £,_■«■, 

Non è una buona diaerimi - 1 
nante questo «codice»? . 

É senz’altro una novità, tan¬ 
to è vero che vi sono reazioni e 
inaccettabili pressioni da Ro¬ 
ma. Ma può essere questo suf¬ 
ficiente per una Giunta di 
emergenza? Che pensa la De _ 
sull'uso della spesa pubblica. s ' 
sull'intervento straordinano 7 ' 
Su questioni che poi. nei latti, 
si intrecciano con la grande . 
criminalità maliosa? La mafia 
non è solo il singolo soggetto, 
il consigliere regionale inquisì- - 
to dalla magistratura. È anche ' 
ì una trama di rapporti politici e * 
sociali. ' 

Come «1 «odo mossi i sodali- 
*ti? . 

L'atteggiamento assunto dal 
Psi sul codice antimafia è as- * 
surdo e scandaloso, lo imma¬ 
gino che in setlon del nostro > 
partito ci possa essere anche i ' 
soddisfazione per l'autoesclu- * 
sionc del Psi. La vicenda può ‘ " 
essere vissuta come - uno » 
schiaffo a Craxi, la nsposta al 
caso di Milano. Ne capisco il 
senso, ma non vedo perchè ; 
per combatfere le scelte sba- ’ 
gliatc del Psi a Milano o in Ca- - 
labria, dobbiamo allearci con ■ 
la De e farci de) male con le r 
nostre stesse mani. • \ ., 

Bua Giunta di emergenza - 
uon è comunque motivata? 

Io vedo in questa scelta una 
logica della »disperazione». U ; 
ragionamento è questo: siamo ? 
allo slascio, l'unica possibilità ;■ 
è cercare, con un largo accor- . 
do. di «salvare» la democrazia '- 
in Calabria. È una scelta gene- 
rosa, ma molto discutibile. Se :! 
nnnovamento fallisse, a quel :»“ 
punto sul serio la crisi della de - 1 ■ 
mocrazta calabrese rischiereb- «- 
be di divenire irreversibile. An- *, 
che quella speranza che rap- « 
presentiamo ancora m Cala- ’ 
bria verrebbe meno. , , 

Questo esperimento può ot- • 
tenere comunque qualche 
risultato? , „ N . 

lo me lo auguro, ma ci credo 
poco. Sono fuori discussione i •• 
rapporti di tutta una parie del f 
Psi calabrese con la mafia, ma 
■ davvero la De calabra e il Psdi *•, 
hanno meno problemi del Psi? ; 
Quale , credibilità i profonda 
può avere un azione antimafia ■ 

‘ latta con la De di Ligato e di ■ 
tanti altn esponenti de calabre¬ 
si? - • . id¬ 

eino altra strada? V * ■ 

È quella di ricostruire, io 
penso, una prospettiva, agen- . 
do in quanto opposizione 
aperta alla società, provocan- . 
do più seri ripensamenti e più F 
serie rotture nel modo di esse- >- 
re degli altri partiti. Non vedo %. 
oggi nella De calabrese segni ■' 
di svolta rispetto al passato. . , 
Ma una volta che quella 
Giunta di garanzia sarà fat- ? 
ta? , • -- » !-,>•£*» 
lo penso che in ogni caso ci • 
dovrà essere l’impegno di tutti, '• 
anche a livello nazionale, per . 
cercare, comunque, di trame ■ 
qualche latto positivo e per » 
cercare di evitare che la vicen¬ 
da si tramuti per il Pds in un 
possibile disastro politico.. t . 
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L’Italia dei misteri 


I documenti sull'operazione «smeraldo» 
trovati nel ministero della Difesa 
I gruppi speciali che partecipavano all'iniziativa per la liberazione dello statista de 
In una lettera di Pecorelli i dubbi sul tentativo sospeso: chi diede l’ordine di bloccarlo?; 


Quando Gladio entrò nel caso Moro 

Non si trovano al Viminale le carte sulla sezione Gos-K 


Gladio e caso Moro. La sezione Kera pronta a «con¬ 
trollare» il blitz dei carabinieri per liberare Moro. La 
notizia salta fuori dagli archivi della Difesa, perché 
al Viminale non c’è più documentazione sull’«ope- 
razione smeraldo» voluta da Cossiga. E si scopre che 
i gruppi Gos-K, che ufficialmente erano nati nel ■ 
1986, già c’erano nel 1978. Un’altra disinformazione 
elargita alla Commissione stragi. ; 


ANTONIO CtPRIANI 


■■ ROMA. «Alfa attuate In¬ 
terno smeraldo». Questo il 
codice per dare il via al blitz 
che apparentemente doveva » 
servire per liberare Moro. Un ; 
blitz che, misteriosamente, 
non fu mai attuato, ma che è il 
stato coperto da segreto di : 
Stato fino al 18 novembre . 
1991. Segreto fino a pochi 
mesi fa. Strano destino per ìi 
una operazione che non c'è 
mai stata. *r 

Questo spiegherebbe per¬ 
ché quando Cossiga ha rive¬ 
lato il blitz che doveva scatta- . 
re durame il sequestro Moro, 
nel corso della festa della : 
Marina, la magistratura non 
sapeva niente. Ma non spie- ' 
ga perché sia stata tenuta al¬ 
l'oscuro di tutto la commis- : 
sione - parlamentare Moro, 
che per legge doveva riceve¬ 
re tutte le informazioni di¬ 
sponibili. Ma c’è da dire che 
a quella commissione non 
sono stati recapitati neanche ; 
altri materiali fondamentali, 
che invece c'erano, come i /. 
rapporti di Steve Pieczenik, e 
sono saltati fuori. Tra questi ( 
anche l'intervista dello stesso L 
Cossiga all'uomo di fiducia 

diKissinger: »■'.*»■ 

Analizzando il documento - 
1 si intuisce perché hanno na¬ 
scosto questa storia con un >■ 
segreto di Stato (svelato dal¬ 
lo stesso Cossiga). Perché se 
si fosse saputo nell'immedia¬ 
tezza del caso Moro che era 
stato pianificato un interven¬ 
to del genere, probabilmente 
ci sarebbe stato qualcuno in 
commissione parlamentare, 
che avrebbe chiesto con for¬ 
za le ragioni dell'annulla- - 


' mento. Poi c’è la parte strate¬ 
gica: le carte del «blitz sospe¬ 
so», rivelano un'attività delle 
forze speciali legate a Gladio, 
i Gos: i gruppi delle operazio¬ 
ni speciali, la sezione K. In- 
somma si sarebbe scoperto 
Gladio con dodici anni di an¬ 
ticipo; ma non solo, sarebbe 
venuta alla luce direttamente 
la «parte nobile», quella più 
occulta di cui ancora oggi 
non si parla. E sulla quale le 
indagini della magistratura 
sono ancora inibite (il fasci¬ 
colo langue da diversi mesi 
nella procura di Roma). ■. 

Forse - ci sarà qualcuno 
pronto a definire chiaro an¬ 
che questo episodio, ma cer¬ 
to è che il «partito della 
smentita» dovrà faticare mol¬ 
to per giustificare il fatto che 
neanche la documentazione 
sul «blitz sospeso» sia negli 
archivi del Viminale. Perché 
che il blitz sia stato program¬ 
mato è ufficiale, tant'è che il 
materiale è stato trovato ne¬ 
gli archivi del ministero della 
Difesa. É al Viminale che non 
, hanno conservato niente. 
Cosi, a parte il materiale giu¬ 
diziario inviato dal procura¬ 
tore De. Matteo (fino a prova 
contraria), a parte la scom¬ 
parsa inopinata dei verbali 
dei comitati di crisi, non so¬ 
no state conservate neanche 
le carte di una operazione 
che era stata sollecitata pro¬ 
prio dal ministro dell'lntemo 
dell'epoca. Francesco Cossi¬ 
ga. 7 -.-, ' ' -, • 

Nei documenti trovati nel 
ministero della Difesa, ci so¬ 
no infatti gli input in codice 
del Viminale, diretti alla Ma¬ 
rina militare che doveva ge¬ 


stire l'operazione «smeral¬ 
do». Un'azione piena di 
«omissis» ancora oggi che la 
documentazione è stata de¬ 
classificata. Chissà perché. 
Negli atti ci sono anche le ri¬ 
sposte del Comsubin: «Unis 
pronta in sede at trasferimen¬ 
to». Le Unis, unità speciali, 
erano pronte ad intervenire. 
E una relazione spiegava an¬ 
che che «al 50% l’ostaggio è 
in un casolare abbandonato 
zona Forte Boccea e Aurelia 
vicino a Raccordo anulare. 
Alle 9 carabinieri della legio¬ 
ne Roma circonderanno zo¬ 
na, condurranno loro opera¬ 
zione. Responsabile operati¬ 
vo maggiore Caleagile. Se Br 


ci sono in zona e spareranno 
carabinieri risponderanno al 
fuoco, Intendimento del go¬ 
verno è di portare a trattativa. 
F-cr ora per noi solo allarme». 
Firmato: comandante Gos 
dottorTombolini. Ilcarteggio 
declassificato finisce quindi 
con un laconico messaggio 
del Viminale: «Topazio slent 
si abroga». Tutto annullato. - 
Questo materiale è interes¬ 
sante per diversi motivi. Il pri¬ 
mo perché sembra dare una 
conferma a un criptico scritto 
apparso su Op, che nell’otto¬ 
bre del 1978 parlava di que¬ 
sto «blitz sospeso», indicando 
proprio il ruolo svolto dai ca¬ 
rabinieri. «Caso Moro: il mini¬ 


stro non sapeva?», era il tito¬ 
lo. «Il ministro sapeva... - ap¬ 
parve su Op il 17 ottobre 
1978 - perché un generale 
dei carabinieri era andato a , 
riferirglielo di persona nella • 
massima segretezza. Dice: . 
perché non ha fatto nulla? Ri¬ 
sponde: il ministro non pote¬ 
va decidere niente su due) 
piedi, doveva sentire più in 
alto e qui sorge il rebus: 
quanto più in alto, magari si- . 
no alla loggia di Cristo in Pa- • 
radiso? Fatto sta che il giorno . 
dopo quando la sentenziò fu k 
lapidaria: “Abbiamo paura di 
farvi intervenire perché se 
per caso a un carabiniere ; 
parte un colpo e uccide Mo- : 







H presidente della Commissione stragi replica indignato alle critiche 

Gualtieri: «Ma le nostre scoperte 
dovevamo tenerle nascoste?» 


«Abbiamo cercato di rispondere alle domande su 
tanti delitti impuniti e misteri non chiariti. Perché 
non dovremmo dire quello che apprendiamo? Do¬ 
vremmo tenerlo per noi solo perché ci sono le ele¬ 
zioni?». Al Tg3 Libero Gualtieri, presidente della 
Commissione stragi, risponde alle critiche di questi 
giorni. Soprattutto. Gualtieri si amareggia perchè ad 
attaccarlo sono alcuni colleghi della commissione. 


VITTORIO RAOONE 


iB ROMA . Povero Libero 
Gualtieri, non sa darsi pace. ' 
Proprio lui. il presidente burbe¬ 
ro e riservato della commissio¬ 
ne StraRi, sentirsi accusato di 
usare Gladio a tini elettorali, di 
tessere manovre inconfessabi¬ 
li. Proprio lui. galantuomo per. 
antonomasia e taciturno per 
carattere: tanto taciturno che I 
suoi concittadini, a Cesena, • 
pare dicano con affettuosa 
malizia: «Gualtien gira con la 
scorta perchè cosi almeno ha 
due persone con cui parlare». 

Per tutta la giornata, a palaz¬ 
zo Madama, ieri il presidente si 
aggirava aggrondato c poco 
disponibile agli scherzi dei col¬ 
leghi («Gualtieri in galera», lo 
apostrofava qualche buontem¬ 
pone nei corridoi di marmo). 
Lui e II capogruppo de in com¬ 
missione Stragi. Lucio Toth, si 
sono incontrati senza nemme¬ 
no salutarsi. Toth i'avcva accu¬ 
sato. dalle colonne del «Popo¬ 
lo». di avere «una concezione 
monocratica» del suo ruolo, di 
ispirarsi a un «sapiente prota¬ 
gonismo». «Non ho osato an¬ 
cora parlargli - confessa il ca¬ 
pogruppo de -. Sono convinto 
che ha sbagliato, ma aspetto 
che gli passi l'arrabbiatura». 

Non che Gualtieri sia inca¬ 
pace di reggere alle critiche, 
tutt'altro. L'uomo è una vec¬ 
chia tempra di partigiano ro¬ 
magnolo. ATavolicci. ne! mu- 


. seo del Forlivese che ricorda 
un eccidio nazista, fra le foto di 
combattenti c'è anche la sua. 
Deposte le armi, ha poi passa¬ 
to in politica, nel Pri, tutta la 
trafila: consigliere d'ammini¬ 
strazione dell'ospedale di Ce¬ 
sena. consigliere provinciale di 
. Forlt e assessore alla Program¬ 
mazione. poi per anni capo- 
' gruppo alla Regione, e infine, 
dal 1979. al Senato, con com¬ 
piti sempre di punta: porta il 
suo nome la famosa relazione 
: del Comitato per ì servizi che 
denunciò l'influenza dei Su-. 
persismi nel rapimento Cirillo. 
Eia commissione Stragi, con la 
sua guida, ha fatto un buon la¬ 
voro. :• ». V.v ' 

- Le critiche, insomma, non lo 
trovano indifeso. A ottobre 
non si fece intimorire nemme¬ 
no da Cossiga, che minacciava 
di bloccare la proroga della 
- commissione. Quello che oggi, 
però, gli riesce difficile spiegar¬ 
si, è P «accanimento» contro il 
lavoro fatto finora. Gualtieri il 
taciturno l'ha detto al Tg3, e 
stavolta era spazientito sul se¬ 
rio: «Abbiamo cercato di ri¬ 
spondere alle domande che il 1 
paese e il Parlamento rivolgo¬ 
no su tutto un complesso di 
stragi, di delitti impuniti, di mi¬ 
steri che non sono chiariti. Al¬ 
lora perchè si fa una commis¬ 
sione? Perchè non dobbiamo 



dire quello che apprendiamo? 
Ce lo dobbiamo tenere per 
noi? Non dovremmo fare la re¬ 
lazione solo perchè ci sono le 
elezioni? Ma che sistema è 
questo! Allora perchè sarem¬ 
mo qui a lavorare?». ■■ 

Fra le tante accuse che gli 
sono state mosse, una Gualtie¬ 
ri non la merita davvero: quella 
di andare in cerca di battage 
pubblicitario. Dopo un grave 
malessere, un anno fa, era de¬ 
ciso a non ricandidarsi. Ma or¬ 
mai è il partito che non vuole 
privarsi di lui. Domenica scor¬ 
sa, ai suoi amici romagnoli, ha 
detto: «Qui mi invitano per Ini¬ 
ziative pubbliche da tutte le 
parti. Gradirei che fosse anche 


ro oppure i terroristi lo am¬ 
mazzano, poi chi se la pren¬ 
de la responsabilità?" Rispo- 
sta da prete. Non se ne fece 
nulla e Moro fu liquidato per¬ 
ché se la cosa si fosse risapu¬ 
ta in giro avrebbe fatto il ru- : 
more di una bomba! il resto è 
cosa nota: Cossiga fu liquida- '. 
to... Purtroppo il nome del f' 
generale dei carabinieri è no¬ 
to: AMEN!!!» Una nota incre- : 
dibile, scritta tredici anni pri¬ 
ma della rivelazione dell'esi- . 
stenza di un tentato blitz. Ma '.. 
Pecorelli sapeva; la rete delle ■ 
sue informazioni arrivava ai : 
vertici dei servizi segreti. E il- 
generale era proprio Carlo , 
Alberto Dalla Chiesa. 


Un'esercitazione militare del battaglione S. Marco; qui sotto Aldo Moro; 
In basso Ubero Gualtieri, presidente della Commissione stragi - ■■■ 



Secondo Pecorelli il blitz 
fu dunque sospeso per moti¬ 
vi di strategia politica. Per 
prudenza. E per decisione di 
una «catena anomala di po¬ 
tere» • che indubbiamente 
esercitava una funzione pre¬ 
minente durante i 55 giorni 
del sequestro. Una struttura 
che sembrava prendere ordi¬ 
ni dall’uomo mandato da 
Kissinger a controllare la si¬ 
tuazione e a dettare la linea: 

Pieczenik. . 

Che il «blitz sospeso» fosse 
programmato con i Gos è 
fondamentale per : diversi 
motivi: dimostra con un’en¬ 
nesima prova l’utilizzazione 
di Gladio nel caso Moro, in 
ruoli e situazioni difficilmen¬ 
te comprensibili, che sem- 
- brano più di «controllo» che 
tutto proceda secondo i pia¬ 
ni, che di «prevenzione» o di 
«repressione». Ma non solo, 
dimostra che le informazioni 
passate a Casson e alla com¬ 
missione Stragi, sulla nascita 
dei Gos, sono errate. I Gos- 
sezione - K, - infatti, erano 
pronti a «controllare» l'opera¬ 
zione dei carabinieri: ed era 
il 1978. Solo che ufficialmen¬ 
te alla commissione Stragi è 
stato detto che i Gos sono na¬ 
ti solamente intorno al 1986. 
Scrive infatti Gualtieri: «I Gos 
furono attivati per il seque¬ 
stro dell'Achille Lauro, per la 
rivolta del carcere di 'Frani, 
per il dirottamento su Malta 
di un jet egiziano, per il se¬ 
questro Dozier. Il personale 
veniva prelevato da corpi 
speciali delle forze armate, 
come il Comsubin, il batta¬ 
glione Col Moschin, il batta¬ 
glione parà carabinieri di Tu- 
seama:..' 11 Gos, Indicato an¬ 
che come nucleo K, fu creato 
intorno al .1986», , • 

1 Uh faltroìmistero^ ché'pro- 
va l’ennesimo depistaggio. A 
Gualtieri è stata fornita docu¬ 
mentazione inadeguata per 
capire che cosa è accaduto 
veramente all’intemo di Gla¬ 
dio. E. per l’ennesima volta, il 
tentativo è stato quello di 
non far intrecciare le storie 
della sezione K di Gladio con 
il caso Moro. «*«» •• » . -, 


il Pri ad organizzarne». 

Gli atlacchi alla commissio¬ 
ne. Qualche dissidio col Pri (la 
sua relazione, in certe parti, • 
non è piaciuta nò a La Malfa 
nè a Spadolini). Questi sono i 
due crucci di Gualtieri. Ce n'ò 
un terzo: che le bordate gliele 
sparino proprio i suoi colleghi 
della commissione, assieme ai 
quali ha scavato nei peggiori 
misteri della Repubblica, otte¬ 
nendo molli. riconoscimenti. 
Adesso, invece, appena tocca¬ 
to un nervo davvero scoperto, 
eccoli precipitarglisi contro: 
Casini, Toth, i missini che chie- . 
dono le sue dimissioni. Questo 
- ha detto ieri il presidente - 


«non lo posso accettare. Da 
anni raccogliamo materiali su 
Gladio, da mesi l'ufficio di pre¬ 
sidenza mi ha dato un esplicito 
mandato di preparare una 
bozza di relazione finale. C’è 
stata una richiesta fatta dall’in¬ 
tero ufficio di presidenza della , 
commissione, e l’impegno co- 
mune di mantenere riservalo il 
documento per poterlo discu¬ 
tere con calma al nostro inter¬ 
no prima di renderlo pubbli¬ 
co». 

La colpa, dice Gualtieri, è 
delle talpe, che si preoccupa-. 
no di far uscire in tempo reale 
dalla commissione i documen¬ 
ti e i fascicoli. Questo - prote¬ 
sta - non si può far finta di non 
saperlo. Ieri, durante uno dei * 
tanti dibattiti fatti al volo con ' 
altri senatori, prima del discor¬ 
so di Andrcotti, Gualtieri ha 
addirittura ■ raccontato i,chc 
qualche tempo (a, in occasio¬ 
ne della consegna di un’altra 
bozza all’ufficio di presidenza, 
avrebbe messo a punto un di¬ 
spositivo ingegnoso per sma¬ 
scherare le gole profonde: «Le 
varie copie che ho distribuito 
ai colleghi differivano fra loro 
per qualche parola. Cosi, da 
come uscivano sui ' giornali, 
avrei capito chi era la fonte. 
Ma uno di loro, a un certo pun¬ 
to, mi telefona e mi fa: "Guar¬ 
da Gualtieri, avevo lasciato la 


«Quando ho firmato 
sapevo quello che facevo 
come gli altri presidenti 
Avevo capito perfettamente» 

Sulla Stay behind 
De Mita attacca 
Craxi e Spadolini 


«Io ho firmato sapendo di cosa si trattava. Come gli ; 
altri presidenti del Consiglio». Su Gladio il presiden- ; 
te della De, De Mita, ha attaccato Craxi e Spadolini.'} 
La polemica è vecchia: il segretario del Psi e il presi -1 
dente del Senato avevano detto di non sapere del- *. 
resistenza della Stay behind. Gualtieri nella relazio¬ 
ne aveva detto che i presidenti del Consiglio degli 
anni 80 non erano messi in grado di capire.. ■ - ■ 


GIANNI CIPRIANI 


1: 


mm ROMA. Su Gladio De Mila 
chiama in causa Craxi e Spa¬ 
dolini. E attacca senza dìplo- 
matisml «sostenendo senza 
mezzi termini che lui della 
«Stay behind» era informato e. 
quando ha firmato, lo ha fatto 
comprendendo bene che cosa 
stesse facendo. Come tutti gli 
altri politici che sono stati «in¬ 
dottrinati». Insomma per il pre¬ 
sidente della De non può esse¬ 
re vero che Craxi e Spadolini 
abbiano preso visione del do¬ 
cumento riservato senza capi¬ 
re che si parlava di una struttu¬ 
ra clandestina.'.«-.■/K» ' 

Il leader della sinistra demo- 
cristiana ha «esternato» a Mon¬ 
tecitorio. dopo aver criticato 
un articolo di giornale che, a 
suo avviso, lo dipingeva come 
una persona che aveva firmato 
la nota del Sismi senza sapere 
che quelle poche righe parla¬ 
vano di Gladio. «Io ho firmato 
sapendo cosa firmavo perché 
mi sono fatto spiegare e cosi 
anche gli altri». Gli altri sareb¬ 
bero Craxi. Spadolini, Goria, 
Zanone, Andrcotti, Martinaz-' 
zoli e Rognoni. Craxi e Spado¬ 
lini. come è noto, dissero di 
non essere a conoscenza del¬ 
l’esistenza di quella strettura 
segreta. Il segretario socialista 
ammise di aver firmato, ma di 
non aver capito, data i'ermcti-. 
cità del testo, che si trattava 
della rete occulta dei servizi se¬ 
greti. 

Nella sua relazione il presi¬ 
dente della commissione Stra¬ 
gi, Libero Gualtieri, aveva inve¬ 
ce sostenuto che le informa¬ 
zioni date dal Sismi ai presi¬ 
denti del Consiglio erano in¬ 
sufficienti. «Non veniva detto 
niente che servisse a capire 
quando c perché era stata 
creata, da chi e con chi - ha 
scritto Gualtieri -. Su questi so¬ 


li elementi un presidente del 
Consiglio degli anni '80 non 
veniva nemmeno messo nelle 
condizioni di conoscere la sto¬ 
ria dell'organizzazione, figu¬ 
riamoci le reali dimensioni de¬ 
gli impegni assunti e il tipo di 
obbligazione che ne era risul¬ 
tato». Craxi venne avvertito da 
Fulvio Martini l ’8 agosto del 
1984: Spadolini non venne in¬ 
formato quando era presiden¬ 
te del Consiglio ma firmò co¬ 
me ministro della Difesa il 14 
novembre 1984, otto mesi do¬ 
po il suo insediamento al mini¬ 
stero della Difesa. Goria firmò 
fu informato . nel novembre 
1987, De Mita nel maggio 1988 
c Andreotti venne nuovamente 
«indottrinato» nell'agosto del 
1989. C'è. però, un particolare 
inquietante: Amintore Fanfara, 
presidente del Consiglio nel 
governo che gesti le ultime ele¬ 
zioni anticipate, non venne in¬ 
formato. E non era stato infor¬ 
mato nemmeno negli anni '50 
e '60, quando ricopriva la stes¬ 
sa carica. Nessuno ha mai 
spiegato il perché. ■ .»■• - 

• Craxi. intanto, ha sostenuto 
che «la posizione del Psi sul ca¬ 
so Moro è chiara da sempre. 
Quello che attendo di cono¬ 
scere è la risultanza dei magi¬ 
strati impegnati nel processo 
Moro quater». Una dichiarazio¬ 
ne quantomeno inesatta, viso 
che dopo il ritrovamento delle 
carte in via Montenevpso è sta¬ 
to aperto unaltro procedimen¬ 
to. il cosiddetto Moro quin- 
quies, ed esiste un'altra inchie¬ 
sta, sempre sul sequestro e 
l'uccisione del presidente del¬ 
la De, per accertare quale fu il 
ruolo dei servizi segreti nei de- 
pistaggi e nelle trattative paral¬ 
lele. La vicenda Moro, nono¬ 
stante il forte partito della «veri¬ 
tà di Stato» è tutt'altro che chiu- 
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. mia copia nella casella della 
posta, e me l’hanno rubata"». 
«Capite? - è lo sconsolato 
. commento finale -, E poi at- 

■ laccano me perchè rivelo le ’ 
cose, e faccio elettoralismo...». ,1 

Ingenuifà? Gualtieri «tradito» 
dai colleglli della commissio- ) 
ne Stragi? Rino Formica, che 
ieri era a palazzo Madama con : 
Andreotti, scrollava le spalle: - 
•Vabbè - diceva con la sua J: 
aria da scettico che ne ha viste : 
tante - queste cose formali, or¬ 
mai, da noi non contano più». .' 
Come dire: inutile disperarsi 
per presunte slealtà. E Lucio : 
Toth. in attesa di tornare a par¬ 
larsi con Gualtieri, insisteva co¬ 
si: «Lui sapeva benissimo che 
la parte sulla legittimità costitu- : 
zionale di Gladio non gliela 
avremmo fatta passare. Giorni - 
fa lo avevo anche pregato di 
scambiare qualche idea con 
noi della maggioranza». - 
. Ma tutto sommato Toth si è ; 

. mantenuto basso. Il comporta- : 

' mento che Gualtieri non ha 
proprio digerito - si sussurra 
nel palazzo - è quello di Pier : 
Ferdinando Casini, vice-presi¬ 
dente della commissione. Pare 
che il giorno della consegna • 
della bozza i due siano stati a ' 

■ pranzo assieme. Forse il presi- ! 
dente avrebbe preferito che : 
corte osservazioni Casini gliele 
facesse di persona, prima di 
correre a rilasciare interviste. 
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La corte d’Appello dimezzò le condanne 
Assoluzioni cancellate per i delitti eccellenti 
Di nuovo a giudizio Pippo Calò, 
il «papa» Michele Greco, Nitto Santapaola 


Questa volta la prima sezione penale, 
«orfana» del presidente Corrado Carnevale, 
non ha emesso una sentenza liberatutti 
Ritenuto valido il «teorema Buscete» 


maxiprocesso a 


Questa volta la prima sezione penale della Cassa¬ 
zione ha dato un colpo mortale alla «Cupola» e un 
segnale positivo ai magistrati che si occupano di cri¬ 
minalità organizzata. Assente Corrado Carnevale, i ■ 
giudici della Suprema corte hanno stabilito che il 
maxiprocesso è da rifare, ma solo per quegli impu¬ 
tati che in secondo grado erano stati scagionati. Si 
riapre il capitolo degli omicidi eccellenti. . 


CARLA CHELO 


HI ROMA. ' Non ' potevano 
immaginare una sconfitta co¬ 
me questa. È stato un colpo 
cost pesante che ha tolto agli 
avvocati dei mafiosi anche la 
forza di protestare. «■»• ■ ■ 

L’aula magna della'Cassa- 
zione, dove meno di un me¬ 
se fà erano seduti i vertici del¬ 
lo Stato per assistere all’inau¬ 
gurazione ' dell’anno Giudi¬ 
ziario, è piena di mafiosi in li¬ 
bertà. e per quelli che dete¬ 
nuti ci sono le mogli e le 
sorelle. In prima fila nel ban- <, 
co della difesa gli avvocati ■ 
ascoltano il presidente Ar¬ 
naldo Valente leggere le con¬ 
clusioni cui è giunta la corte 
dopo 6 giorni chiusi in came¬ 
ra di consiglio a passare al 
setaccio mezzo milione fogli ' 
di carta. Immobili, con gli oc¬ 
chi attenti e la faccia terrea, a 1 
malapena si lanciano qual- . 
che occhiata di sottecchi. E 
ogni minuto che passa, ogni 
nome pronunciato, ogni de¬ 
litto elencato in fretta e con il 
tono monotono e indecifra¬ 
bile delle sentenze, le loro 
bocche si fanno più livide e 


più tirate. Allora anche i pa¬ 
renti degli imputati capisco¬ 
no. È andata male, malissi¬ 
mo. Peggio di cosi, per loro, 
non poteva andare. Ha capi¬ 
to anche Nino Lucchese, fra¬ 
tello del killer in motocicletta 
che non sbagliava un colpo . 
(gli sfuggt solo Totuccio ! 
Contorno), • ma non vuole ’. 
dare soddisfazione ai giudici,, 
agli avvocati della parte civi¬ 
le. ai parenti delle vittime e a 
tutti quelli che stanno ini¬ 
ziando a sorridere. Gli altri 
sono ad un metro da lui. ma 
sono dall’altra parte. Cosi se 
ne stà li con il giubbotto co¬ 
lor vinaccia e gli occhi freddi ! 
dietro alle lenti cerchiate di 
metallo, senza scomporsi, 
come fosse un curioso qua-j 
lunque. 

Il maxiprocesso a Cosa 
Nostra è da rifare, ma solo 
per quella parte che riguarda 
■ le assoluzioni per i delitti ec- ‘ 
celienti e altri omicidi, oltre ■ 
venti. Tra i nomi più cono¬ 
sciuti che dovranno tornare 
alla sbarra spiccano quelli di 
Michele Greco, Salvatore Rii- 
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Tommaso Buscetta al maxiprocesso contro la mafia 


na, Bernardo Provenzano, 
Bernardo Brusca, Pippo Calò, 
Francesco Madonia, Nitto 
Santapaola. Tutti i ricorsi de¬ 
gli imputati (ed erano quasi 
250). sono stati, in pratica, ri- ’ 
gettati. L’impugnazione pre¬ 
sentata da Salvatore Greco, 
per fare un esempio, non è ! 
stata neppure esaminata per- 
ché «proposta dalla moglie 
non legittimata». • 

La cupola esiste, lo dice la 
Cassazione con una senten¬ 
za che rimette in gioco anni 
di indagini, di lavoro, testi¬ 


monianze e attendibilità di 
pentiti. ■■:.,/ 

Questa volta la prima se¬ 
zione penale della Cassazio¬ 
ne non ha emesso una sen¬ 
tenza liberatutti. Anzi, con¬ 
fermati gli ergastoli commi¬ 
nati in secondo grado, alla fi¬ 
ne dei conti, forse qualche . 
imputato minore uscito per 
decorrenza termini, dovrà 
tornare in prigione. Questa - 
volta (Corrado Carnevale, 
sotto il fuoco di polemiche e 
contestazioni, si è fatto-da ' 
parte), i giudici di legittimità 


non hanno demolito il pro¬ 
cesso. Anzi Arnaldo Valente, ; 
con i consiglieri a latere 
Schiavotti, Papadia, Bogo e 
Pompa, ha accolto gran par¬ 
te delle richieste della Procu¬ 
ra generale della Cassazione, 
rappresentata da D'Ambro¬ 
sio, Martuceelli e Trampo ed 
ha tacitamente rimproverato 
i giudici di secondo grado di 
essere stati troppo esitanti 
con gii imputati. . 

Buscetta • era credibile, 
Mannola ha detto il vero per 
questo merita i benefici con¬ 


cessi dalla legge: la sua con¬ 
danna è ridotta da 11 a 8 an¬ 
ni. È la prima volta che viene 
applicata. mar. 

Carlo Alberto dalla Chiesa, 
Emanuela Setti Carraro, l’a¬ 
gente di polizia Domenico 
Russo, Boris Giuliano, il me¬ 
dico Paolo Giacone e tutti gli 
altri morti che il presidente 
ha citato nelle 14 pagine del- 
- la sentenza li hanno uccisi gli 
uomini della Cupola. Senza il 
loro permesso nessun killer 
avrebbe potuto agire. È una 
sentenza storica, non più l'i¬ 
potesi ardita di qualche giu¬ 
dice intraprendente, Storica 
perché adesso che l'ha san¬ 
cito la Cassazione, in qualun¬ 
que altro processo di mafia 
almeno questo punto non 
potrà più essere contestato. -, 

I giudici del primo maxi¬ 
processo avevano visto giu¬ 
sto. Invece la corte d’assise 
d'appello di Palermo che di¬ 
mezzò le condanne, non ha 
saputo motivare perché Bu¬ 
scetta sarebbe credibile solo 
a metà e la Cupola non sem¬ 
pre responsabile, guarda ca¬ 
so non responsabile proprio 
dei reati più gravi. ... - 

Sugli episodi più significativi 
della guerra di màfia che si è 
svolta negli anni 70 e '80 si 
dovrà fare un nuovo proces¬ 
so. Dovrà celebrarlo una di¬ 
versa sezione d’assise d'ap¬ 
pello di Palermo. Ma se le 
motivazioni confermeranno 
ciò che emerge dal dispositi¬ 
vo della sentenza, il lavoro 
dei giudici avrà dei riferimen¬ 
ti entro cui muoversi. Lo scc- 


In Lucchesia 
34 incendi dolosi 
Ili uri anno 


Dopo l’attentato Ldue ufficiallascoltatì ,dai giudici 

Bellini e Cocdolòner * 
«Mai ricevuto minacce» 


HI LUCCA Sonosalitia34gli 
incendi dolosi in Lucchesia $ 
da un anno a questa parte e 
ben 8 sono avvenuti dall '1 
gennaio ad oggi. Durante la ,; 
notte sono andati a fuoco, due ' 
negozi: «Video-in», vendita e • 

-, noleggio di videocassette, a 
Capannori. e «Tele-tecnica», ' 

■ vendita e riparazione di elei- 

; trodomestici. a San Marco di : 

: Lucca. 1 due negozi, i cui tito- ; 

lari sono i coniugi Antonio e 
; Domenico Coco. rispettiva- : 

mente di 39 e 34 anni, sono 
■' stati dati alle fiamme a distan- 
; za di 20 minuti l’uno dall’altro. ; 

■' I danni ammontano a centi- 
: naia di milioni. AI «Video-in» >■ 
' un vero e proprio boato ha 
, costretto gli abitanti della zo- 
. na ad uscire fuori dalle loro . 
case. Sul posto sono interve- 
•: nuli vigili del fuoco, polizia e 
* carabinieri. Gli inquirenti han- . 

■ no trovato all’interno del loca- 
' le, completamente annerito 

dal fumo con centinaia di vi- • 

; deocassette distrutte ed una 
; parete abbattuta dalla violen- - 


za dell’esplosione, un batuffo- 
; lo di cotone imbevuto di liqui¬ 
do . altamente infiammabile. 
Venti minuti dopo stessa sorte 
è toccata al negozio di S. Mar¬ 
co. Le fiamme hanno attacca¬ 
to televisori, che sono esplosi 
procurando paura agli abitan- 
- ti della zona, lavatrici, impian- 
, ti hi-fi ed altri elettrodomestici. 
Sul posto sono andati anche 
gli artificieri per paura che nel 
negozio fosse stato collocato 
un ordigno. I coniugi Coco 
hanno negato di aver mai ri¬ 
cevuto minacce o telefonate 
anonime: «Nessuno ci ha mai 
chiesto denaro, non abbiamo 
' nemici. Ciò che è accaduto ci 
sembra impossibile». Intanto 
sull’Incendio alla «Bieffe», l’a- 
. zienda leader nel settore dei 
caschi data alle fiamme la 
scorsa settimana con danni 
per circa 8 miliardi, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
, doti. Dal Forno, si è detto fidu¬ 
cioso sull’esito delle indagini: 
' «Stiamo seguendo una pista 
interessante, sono ottimista». 


Gianmarco Bellini e Maurizio Gocciolone, i due uffi¬ 
ciali imprigionati dagli irakeni durante la guerra del 
Golfo, sono rientrati immediatamente a Brescia, do¬ 
po la notizia dell’attentato dell’altra notte, che aveva 
preso di mira le loro auto. Interrogati dal magistrato 
hanno detto di non aver mai subito minacce perso¬ 
nali. Ieri la perizia sui due ordigni, che sembrereb¬ 
bero fabbricati dalla stessa mano. . . • 


SUSANNA RIPAMONTI 


ME MILANO. Poche ore do¬ 
po l’attentato, il colonnello ; 
Bellini era già nella sua abita¬ 
zione di Borgosatollo, rien¬ 
trato dalla Sardegna, dove 
stava partecipando a un’e¬ 
sercitazione di volo. Un’oc¬ 
chiata alla carcassa della sua 
auto, distrutta dall’ordigno 
che l’aveva fatta esplodere ; 
alle 2,45 della notte prece¬ 
dente e subito il portone del- ; 
la sua abitazione, in via Moli¬ 
no 66 . si è richiuso alle sue . 
spalle. Insieme al compagno 
di sventure, il maggiore Mau¬ 


rizio Gocciolone, ha parlato 
solo ieri mattina, davanti al 
sostituto procuratore di Bre¬ 
scia, Francesco Maddolo: 

I due ufficiali hanno detto 
di non aver mai ricevuto mi¬ 
nacce: al rientro dalla tor¬ 
mentata avventura nel Golfo, 
era arrivata qualche telefona¬ 
ta alla base deU’areonautica 
di Piacenza. Si trattava di in¬ 
sulti e proteste, da parte di 
pacifisti, che non avevano 
condiviso le imprese degli 
italiani in Irak, ma non di at¬ 
tacchi personali. Anche in 


- quelle occasioni il disseaso 
era indirizzato all’esercito: 
era la voce di chi non voleva ? 
unirsi af coro di ovazioni che • • 
accolsero il rientro dei due !: 
. militari del Golfo, ma nulla ’ 
che possa collegarsi al dupli- : 
ce attentato dell'altra notte. 

Le perizie sugli ordigni che • 
hanno fatto tremare Borgosa¬ 
tollo e Montichiari, dove ri- ; 
siedono rispettivamente Bel- : 
lini e Gocciolone, sono state 
eseguite da un veterano del¬ 
l'esercito. Se n'è occupato il »? 
colonello Romano . Schiavi, f: 
artigliere in pensione, lo stes- - 
so a cui furono affidati gli ac- 

■ certamenti, dopo la strage di 
piazza della Loggia. • 

In entrambi i casi si è trat- 

■ tato di bombe ad orologeria, ?■ 
. preparate utilizzando polve- .. 

re da cava e un comune ti- , 

. mer da cucina. «Si tratta di \ 
' bombe rudimentali - ha det- ", 
, to il perito - preparate co- ( 
munque da mani esperte, da ) 
gente che ha dimestichezza vf 
con esplosivi e dispositivi a ' 



tempro». Il materiale proba¬ 
bilmente non è stato reperito 
lontano da Brescia: in zona 
esistono cave, dove viene uti¬ 
lizzato lo stesso tipo di esplo¬ 
sivo. • v .»• - -K 

Le indagini, condotte in 
' stretta collaborazione da ca¬ 
rabinieri e Digos, sono con¬ 
centrate nel Bresciano, ma le 
rivendicazioni arrivate a Pa¬ 
dova, -Bologna .e Venezia, 
stanno impegnando le forze 
dell’ordine in tutto il Nord Ita¬ 
lia. L'esito definitivo delle pe¬ 


narlo delineato dai magistrati 
che dettero vita al maxipro¬ 
cesso è quello giusto, le vi¬ 
cende di cosa nostra, cosi 
come sono state ricostruite, \ 
erano esatte. La Cassazione 
sembra indicare un percor- 
„ so, impone di riflettere pro¬ 
li- prio su tutti quegli episodi 
; clamorosi che in primo gra¬ 
do erano stati definiti con j 
condanne e in secondo ven- ; 
nero lasciati invece senza re- : 
i; sponsabili. Si riaccendono i 
: nflettori sugli omicidi di Ste- , 
■ fano Gallina e Maria Simo- : 
■v netta. Si dovranno riesami- : 
h nare le dichiarazioni del p>en- • 
tito Sinagra che riguardano : 
; le esecuzioni di Gioacchino : 
; Tagliavia, Orazio Fiorentino, ] 
Salvatore Buscemi e Matteo ' 
Rizzuti. Ma soprattutto si ria-, 
pre il capitolo degli omicidi I 
eccellenti. E la nvincita di ' 
>■ Falcone e degli altri magi- 
strali che costruirono il pro¬ 
cesso, 475 imputati e 19 er- 
' gastoli in primo grado, 387 : 
-> persone sul banco degli im-, 
: : putatie 12 ergastoli insecon- 
P do, 269 imputati ricorrenti in 
Cassazione che speravano in j 

• una raffica di assoluzioni. E ì 
invece non è andata cosi. : 

«s Fuori dall’aula il legale di ; 
: uno degli imputati sibila: è ' 
:una sentenza politica. Ma 

• neppure Vito ■ d’Ambrosio, 

• ’ che ha sostenuto l'accusa, è : 

contento. Indica la sentenza 1 
; e dice ai cronisti che chiedo- ; 
no spiegazione: «Come pos¬ 
so essere soddisfatto, legge- 
tela, contate i morti di cui si 
parla 11 dentro». -v,^; 


Il capitano , 
Maurizio ' " 
Gocciolone 


rizie si saprà solo tra qualche • 
giorno. Intanto dalla questu¬ 
ra precisano che non si sono i 
ancora fatte perquisizioni: «È 
prematuro - diceva un tun- j; 
zionario - . Senza una pista, J 
non possiamo sparare nel « 
mucchio», il comandante del 
reparto operativo dei carabi- 
nieri conferma che non si de- ' 
linea nessuna ipotesi sulla - 
matrice dell’attentato, anche ’ 
se si ritiene che le rivendica- * 
zioni siano attendibili. «Non ■ 
possiamo sbilanciarci, anche 
perché il passato ci insegna ■ 
. che troppo spesso le firme ? 
hanno una colorazione poli¬ 
tica, ma dietro ci sono fòrze ‘ 
di segno opposto». Gli inqui¬ 
renti lasciano comunque in- j 
tendere che l’altra notte Bre¬ 
scia ha sfiorato un'altra stra- 
ge. Nel garage di Gocciolone ? 
è esploso solo il detonatore, > 
ma se. il congegno avesse .1 
funzionato, a fame le spese 1 
non sarebbe stata solo lo Y10 ; 
dell'ufficiale. - - 


Continua 
l’arrivo 
di immigrati 
clandestini 


Gli ultimi in ordine di tempo sono i 21 albanesi che, stipati 
nel container di un Tir giunta l'altro ieri sera a Durazzo su 
una nave traghetto, sono stati trovati quasi asfissiati, a) buio 
ed in condizioni igieniche pessime. I cinque autisti di Tir so- 1 
no stati arrestati. Ixt notte tra martedì e mercoledì altri cin¬ 
que albanesi hanno tentato di entrare in Italia nascosti nella :: 
stiva di unapeschereccio giunto a Brindisi. La polizia sta an¬ 
cora esaminando la posizione dei cinque clandestini. L’ulli- 
aio grosso «carico" umano ò stato scoperto lo scorso 19 gen¬ 
naio sull'altopiano carsico: quaranta cittadini dello Sri Lan¬ 
ka fermati dalla polizia dì Trieste mentre viaggiavano nel 
cassone di un camion guidato da tre austriaci. 140 clandesti- )■ 
ni avevano pagato per il «passaggio» in italia 6.000 dollari a * 


Somalo . ' I carabinieri hanno fermato 

annroriitn due giovani di Apriiia so- 

aggreaiio spettati di aver picchiato un ‘ 

a Latina ■ Cittadino somalo, Mohamed 

S. x. .. .. Omar Gaal (31 anni), rico- 

t in Tin al Vita verato all’ospedale «Gemei-1 

li» di Roma in seguito a gravi ; 

——— .ni- lesioni. < Nell’abitazione di 

uno dei giovani (che avreb- : 

be confessato) sarebbe stato trovato un giubbotto macchia¬ 
to di sangue e una mazza da baseball. L’altro ieri sera Gaal, ■ 
che abita al villaggio Pergolesi, nei pressi della cittadina la- 1 
ziale, si era presentato all’ospedale «Città di Apriiia»: in un . 
primo momento si era pensato ad una caduta accidentale, ' 
ma un esame più attento delle condizioni del somalo ha ; 
permesso di stabilire che le lesioni erano state provocate da ì 
un pestaggio e ha indotto i medici a ricoverarlo al «Gemelli». ’ 
Gli investigatori stanno interrogando le due persone fermate 
per stabilirne le eventuali responsabilità. . «, . , 

Violenza sessuale f' Il tribunale di Padova ha ieri 

rnnrlannati . condannato a otto anni e sei 1 

lonaannda mesidi reclusione cinque tu- ’ 

cinque tunisini ™ inì colpevoli di aver vio- • 

n ^ ._. . tentato e seviziato, nellesta- ; 

3 o anni e sei mesi te dell’anno scorso, una ra¬ 
gazza torinese di 19 anni. I ■ 
■ giudici hanno ritenuti gli im¬ 
putati colpevoli di ratto a fi¬ 
ne di libidine, violenza carnale e lesioni. Il 2 agosto scorso, 
la ragazza lu avvicinata alla stazione di Padova da due tuni¬ 
sini che la costrinsero a salire in macchina con loro. La gio- 
vane venne portata in un casolare adibito a dormitorio. Qui : 
venne violentata e seviziata con mozziconi di sigaretta. La ’ 
ragazza fu quindi riportata a Padova dai suoi stessi aggresso- ’ 


Violenza sessuale 
Condannati 
cinque tunisini -, 
a 8 anni e sei mesi 


Fnsi: : La giunta della Federazione 

__ n ■ _ nazionale della stampa, riu- * 

«Daslo COn le nitaRoma con i presidenti e i ( 

insinuazioni segretari delle associazioni 

I | - regionali, denuncia-èdetto , 

e le Calunnie» • in un comunicato - «il tenta- r 
tivo in atto di screditare tutle t, 
in le Istituzioni e gli enti della 
categoria. Il ricorso sistema- ; 
tico alla calunnia, alle insinuazioni rappresenta un metodo " 
inaccettabile di lotta politica teso a destabilizzare l'azione : 
sindacale in un momento difficile per la vita di molte roda- ~ 
zioni. Il sequestro avvenuto alITnpgì di materia c documenti i 
relativi all'acquisto di alcuni immobili a Milano non turba in - 
alcun modo l'azione della Fnsl. Al contrario, la giunta della ■ 
federazione auspica che l'autorità giudiziaria proceda con ' 
serenità e severità, poiché nessun atto del sindacato e degli - 
enti della caicgoria può essere circondato dal dubbio, dal 
sospetto c della cultura deH'insimiazIonc. in totale assenza • 
di prove concrete»....... i •.. .. :• 


Rosolmi -..... Cinquemila persone di Ro- 

fflirariical solini, nel Siracusano, per 

|jlrdUl9d| protestare contro la elimina-, 

in piazza lilà dilagante a poche ore di 

_ ' distanza dal ritrovamento . 

Contro I DOSS dei cadaveri carbonizzati di ' 

due pregiudicati, Corrado 
■il. ■ Furieri e Nunzio Zuppardi, 1 

entrambi di 36 anni. La ma- - 
nilestazionc é stata indetta daH'amministratore comunale. 
Dal piccolo centro viene richiesta una maggiore presenza 1 
delle forze dell'ordine. Sul fronte delle indagini é da segna- » 
lare che i primi accertamenti hanno condotto alla conclu- ■ 
sionc che principale obiettivo dei killer era Farieri; Zuppardi j 
; sarebbe stato, ucciso soltanto perché presente al momento ; 
dell’agguato. Secondo gli investigatori il duplice omicidio S 
sarebbe da inquadrare nell’ambito dello scontro fra gruppi ; 
criminali rivali che si contendono il controllo dello spaccio : 
della droga nella provincia, 

.... .,;.■ -, , - I - Vi.■-.■ .l.-jt-.v m 


della droga nella provincia. 

Chiusa r ' ' Nel reparto oculistico dell’o-. 

__/»».-»«v\»4-» spedale San Lorenzo di pa- ■ 

Sala upciaiona Icrrno è stata chiusa la sala : 

3 Palermo* operatoria . per mancanza : 

-, * ’ . del filo di sutura. Ieri mattina 

manca TUO sutura ■ i medici, dopo tre rinvìi, do- 
■ vevano operare di cataratta 
————— un'anziana paziente, ma a 
causa della mancanza del 
necessario filo 6 stato necessario rinviare l’intervento un'al¬ 
tra volta. Ma aU’ospedale San Lorenzo mancano anche ; 
ancnstetici c spugnette assorbenti: tutti strumenti lacilcmte ’ 
reperibili, la cui assenza, però, ò sufficiente a bloccare l'atli- 
. vita operatoria. «•• v ; ' : . . ' . . . . .. 

OIUSEPPE VITTORI 


Quaranta jugoslavi clandestini costretti a vivere neirimmondizia e affìttati come manovali al migliore offerente Molte adesioni alla proposta lanciata da Strehler 
I carabinieri hanno arrestato il caporale che dice: «L’ho fatto soltanto per sbarcare il lunario» ¥ • • IL 1* 1 * 1 ^ • < v 


Roma, pensionato 


• • 


Per arrotondare la pensione, Isidoro Dominici, 68 
anni, si era improvvisato «caporale». Le «braccia» da 
piazzare le attingeva in un accampamento di lamie¬ 
re della periferia romana. LI vivevano quaranta ju¬ 
goslavi clandestini. Ogni mattina, il «capo» portava i 
padroni a scegliere braccianti e manovali. E poi in¬ 
tascava SOmila lire dalla paga di ognuno. È stato ar¬ 
restato per intermediazione illecita di manodopera. 


ALESSANDRA'BADUEL 


H ROMA. Uno sterrato tra i : 

. campi dell'estrema periferia 
nord, i mucchi d'immondizia » 
' di una discarica abusiva e in 
mezzo un gruppo di capanne, 
Sono cartoni, lamiere e nien- 
1 l'altro, i ripari dove Isidoro 
Dominici teneva i «suoi» immi¬ 
grati. quaranta jugoslavi tutti 
clandestini. Ogni mattina il 
caporale li chiamava fuori dai 
«pezzi di metallo» per venderli 
al miglior offerente, prendere 
. do in cambio la percentuale. 


Cinquantamila-lire per ogni 
: ingaggio andato in porto con 
il gruppetto di costruttori, pos- 
. siderei agrari ed imprenditori 
di varia natura che si rivolgeva 
. a lui per avere braccia a poco 
. prezzo. . I : carabinieri della 
compagnia Cassia e quelli di 
Settebagnì hanno scoperto lo 
sperduto mercato di schiavi 
dopo due settimane di indaRi- 
■ ni. Ora Isidoro Dominici. 68 
anni, é agli arresti per inter¬ 
mediazione illecita di mano 


d’opera, sei jugoslavi sono 
stati espulsi perchè arrivati in 
Italia illegalmente e gli altri, 
entrati con visto turistico, de¬ 
vono regolarizzare, in questu¬ 
ra, la propria posizione, Le in¬ 
dagini proseguono e gli inqui¬ 
renti sono convinti che si tratti 
solo di uno dei pochi casi pro¬ 
vati di un fenomeno ormai di¬ 
lagante anche a Roma (nel 
Meridione esiste da sempre). 

Dei pollai immondi... cosi 
descrive la scena che si è tro¬ 
vato di fronte il capitano Gio¬ 
vanni Rapiti, I carabinieri so¬ 
no arrivati nel villaggio degli 
schiavi giovedì mattina, sor¬ 
prendendo in flagrante l'intra¬ 
prendente anziano e i suoi • 
clienti, sfuggiti, per ora, alla 
cattura. E Dominici si è giusti¬ 
ficato con candore. «Perchè lo 
faccio? È un buon affare, mi 
serve ad arrotondare la pere 
sion che è proprio una mise¬ 
ria». 

Sposato, vive in via Bernar¬ 


dino Bernardini 70, sulla No- 
mcntana, non lontano dalla 
zona della Bufalotta dove ha 
collocato quegli jugoslavi di¬ 
sperati, in fuga dalla guerra, 
pronti a tutto pur di lavorare e 
di non tornare in patria. I clan¬ 
destini si sono costruiti miseri 
ripari con quello che hanno 
scovato tra i mucchi dì spaz¬ 
zatura. Qualche rete, poche 
coperte strappate, rotte. Con 
quei brandelli hanno tirato su 
le proprie »case». Inutile preci¬ 
sare che, nel villaggio degli 
schiavi, non ci sono nè luce 
nè acqua. • - ■ 

Quei quaranta e più uomini 
tornavano aU'immondezzaio 
quando era già notte fonda, 
per gettarsi sulle coperte e 
dormire, sperando che al do¬ 
mani avrebbe pensato di nuo¬ 
vo il pensionato. La mattina, 
alle sette, le otto, il rumore 
delle auto. «Capo» Isidoro era 
arrivalo, e con lui i padroni, 
Era l’ora dell’esibizione. Mu¬ 
scoli, altezza, vigore fisico, 


Tutto veniva vagliato attenta¬ 
mente, poi iniziavano le trat¬ 
tative. I «fortunati» ottenevano 
un ingaggio, Qualche giorno 
da manovale, facchino, brac¬ 
ciante. Una stretta di mano, 
poi era il turno del caporale. 
»E ora, i miei soldi». Isidoro 
Dominici voleva 50mila lire 
dal lavorante, ma accettava 
anche un pagamento media¬ 
to. Se il clandestino non aveva 
di che pagare, toccava a chi 
se lo era aggiudicato. Il padro¬ 
ne anticipava la cifra, riser¬ 
vandosi poi di delrurla dalla 
paga dello jugoslavo. Di 
quanto tosse poi la paga gior¬ 
naliera, non è stato ancora 
chiarito. Certo doveva essere 
poco, meno di quanto prende 
un manovale italiano in rego¬ 
la, ■ . 

Dalle indagini ' ancora in 
corso, gli inquirenti si attendo¬ 
no proprio questo: scoprire la 
rete di imprenditori coinvolti 
nello sfruttamento di mano 


d’opera ed arrivare magari, 
per loro tramile, ad altri mer¬ 
cati di uomini ridotti in stato di 
semischiavitù. Non sarà facile, 
". perchè, certo, Il trucco non 
l’aveva scoperto solo Isidoro 
: Dominici, e gli immigrati si 
adattano a tutto, guadagnare 
poco e vivere .malissimo, pur 
di non essere espulsi dall’lta- 
: lia, E poi. non conoscono la 
lingua, non si fidano di nessu¬ 
no, Non sanno a chi rivolgersi, 
a chi chiedere aiuto o giusti¬ 
zia. Forse, non sempre credo¬ 
no che ci sia qualcosa da de- 
. nunciare, Loro vogliono stare 
qui, non morire di fame, in 
qualche modo lavorare. Forse 
capo Isidoro l’hanno anche 
ringraziato, qualche volta. Ri¬ 
lasciati dopo una notte in ca¬ 
serma, non sapevano dove 
andare. Hanno preso l’auto¬ 
bus, sono tornati al villaggio di 
lamiere. E adesso non sanno 
. neanche più come trovare la¬ 
voro. ■ v' . 


per ì 


H ROMA. 1 bengalesi di Ci¬ 
sterna di Latina hanno ringra- ’ 
zialo tutti: i lettori che hanno 
sottoscritto, Giorgio > Strehler 
che ha lancialo la proposta, ■ 
/.'Unità che l’ha pubblicata, la «; 
tv regionale «Videouno» che ha 
aderito all’iniziativa. Ma-, con !_ 
quei soldi, non vogliono pa- (■ 
garci la multa per risarcimento 
di danni che uno dei loro ag- ■ 
gressori ha ottenuto dal tribù -1 
naie di Latina. Hanno anzi % 
convocato una riunione per £ 
decidere che cosa fare dei mi¬ 
lioni raccolti, che hanno supe¬ 
rato di molto la cifra., dii 
3.500.000 fissata dal giudice. ■ - 
Per esprimere solidarietà ai • 
sessanta bengalesi assaltati da 
quaranta giovani di Cisterna e ; 
ai due maghrebini feriti a Colle ' 
Oppio dai naziskin, ieri a Ro- ? 
ma si è svolta un’assemblea .. 
studentesca contro il razzismo C, 
con giornalisti, sindacalisti ed ■ 
una docente di ebraismo del- . 
l'università Laterancnse. E per ) 


domani ò stata convocala una 
manifestazione antirazzista e 
antifascista. Alle 10 in piazza 
; Santa Maria Maggiore arrivc- 

- ranno le varie comunità stra¬ 
niere, consigli comunali e pro- 

, vinciali, i verdi, il coordina¬ 
melo degli - studenti • delle 
scuole di periferia, universitari, 
centri sociali. Un'ora dopo, al¬ 
le 11 , la manifestazione arrive¬ 
rà davanti all’ex fabbrica della 
Pantanella. In quel fabbricato 
fatiscente -< vivevano almeno 
duemila immigrati quando un 
anno fa. • il 31-gennaio del 
1991, - la Pantanella venne 
sgomberata. Caricati sui pull¬ 
man mentre in un’ala del fab¬ 
bricato scoppiava improvviso 
un incendio, gli immigrati pas¬ 
sarono giornate intere ad esse¬ 
re sediti da un posto all’altro 

- della provincia, prima di csse- 
. re «accettati» in alcuni paesi e 

cittadine, Uno degli alberghi 
trovali dal Comune all'epoca è 
proprio quell'Hotel Ixi Pergola 


. che ha subito l'assalto di lune¬ 
di sera. Il Coordinamento degli 
immigrati della Pantanella ri¬ 
corda nel comunicalo slampa 
quei giorni. «Nella convulsa 
trattativa che precedette lo 
sgombero, gli assessori del co¬ 
mune di Roma Azzaro e Label- 
’ larte largheggiarono in pro¬ 
messe. Di quelle promesse 
quasi nulla si è realizzato. Oggi 
la periferia romana è costellata 
di nuove c più miserabili Pan- 
tanellc, politiche attive dell’al¬ 
loggio e del lavoro rimangono 
miraggi e l'emarginazione e la 
negazione di diritti generano . 
razzismo. La Pantanella, unico 
"centro d'accoglienza" per il 
quale sono passati almeno 
15mila immigrati, non lu solo 
un ghetto: lu una slida di civil¬ 
tà-. E davanti alla Pantanella, 
domani, con gli immigrali ci 
saranno i volontari e la Caritas 
‘ romana, per un presidio silen- . 

zioso che durerà due ore e 
' mezza. -- - , - ■ - ... 
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Camorra 

«Nuove norme 
per soggiorno 
obbligato» 

M ROMA. Il ministro dell'in¬ 
terno Vincenzo Scotti emane¬ 
rà al più presto un testo espli¬ 
cativo delle norme che rego¬ 
lano i provvedimenti di sog¬ 
giorno obbligato. Con questa 
assicurazione si è conclusa ie- 
n mattina la pacifica manife¬ 
stazione di una trentina di sie¬ 
daci del Salernitano, venuti a 
Roma per rappresentare il di¬ 
sagio derivante dall'affida¬ 
mento in soggiorno obbligato 
- già' avvenuto - di alcuni ele¬ 
menti della criminalità’ orga¬ 
nizzata nei loro rispettivi co¬ 
muni. 

«In sostanza - ha detto al 
termine dell'incontro col mi¬ 
nistro Scotti il sindaco di Buo- 
nabitacolo e parlamentare 
europeo, Enzo Mattina - fino 
ad oggi l'applicazione dell'i¬ 
stituto del soggiorno obbliga¬ 
to è stata piuttosto estensiva, 
mentre il decreto che ne pre¬ 
vede l'adozione lo ipotizzase¬ 
lo in casi eccezionali. Ora il 
ministro Scotti ci ha assicurato 
che con questo suo testo 
esplicativo viene ridefinita la 
questione, prevedendo una 
procedura per - revocare i 
provvedimenti già presi e per 
non fame prendere di altri». 

Una assicurazione, quella 
del ministro Scotti, grazie alla 
quale lo stesso Mattina (che 
assieme ad altri sindaci si era 
dimesso nei giorni scorsi pro- 
pno per protestare contro l'in¬ 
vio di camorristi in soggiorno 
obbligato) ha affermato che 
pud essere ripresa la piena at¬ 
tività delle giunte comunali. 

Firenze 

Alloggi Iacp 
a coppie - 
omosessuali 


iM FIRENZE. La giunta regio¬ 
nale della Toscana (Pds, Psi. 
Psdi e Pii) ha deciso di segui¬ 
re la giunta del comune di 
Bologna nella decisione di 
.assegnare le case popolari 
anche a coppie conviventi di 
omosessuali. Lo ha dichiara¬ 
to il vicepresidente regionale 
e assessore all'urbanistica, il 
socialista Giacomino Gran¬ 
chi, presentando il bando re¬ 
gionale per la costruzione di 
tremila alloggi. «Il mio com¬ 
pito di amministratore - ha 
detto Granchi - è quello di 
trovare una casa a chi non ce 
l’ha, non di occuparmi delle 
camere da letto. Coppie nor¬ 
mali, gay. lesbiche o anziane 
che siano, hanno diritto ad 
avere una casa, purché di¬ 
mostrino di possedere i re¬ 
quisiti previsti dal bando». 

Granchi ha anche condan¬ 
nato, con toni decisi, lo scan¬ 
dalo che si è voluto «monta¬ 
re» intorno alla decisione del¬ 
la giunta bolognese conte¬ 
stata aspramente dal Movi¬ 
mento sociale e da settori 
della Democrazia cristiana 
felsinea. A riguardo il de Pier- 
ferdinando Casini parlò ad¬ 
dirittura dei gravi rischi per la 
moralità comune impliciti 
nella decisione di ammettere 
coppie gay tra coloro che 
possono fare richiesta di un 
alloggio popolare. 


A favore hanno votato Pds, De, Psi 
contrari Verdi, Rifondazione e Msi 
Proteste degli ambientalisti 
ma per i cacciatori è una «vittoria» 


Il fringuello di nuovo nei mirini 
Si salva, invece, la marmotta 
Il ministro per F Ambiente Ruffolo: 
«Potrei apportare alcune modifiche» 


Una legge per le «doppiette» 

Approvata all’alba la nuova normativa sulla caccia 


Giunta al traguardo la riforma della caccia. La 
nuova legge è stata infatti approvata alla Camera 
nella notte tra mercoledì e ieri: appena in tempo 
per evitare la fine della legislatura. La legge ri¬ 
scuote consensi (partiti di maggioranza, caccia¬ 
tori e Arci) e critiche aspre (verdi e associazioni 
ambientaliste). 11 ministro per l’Ambiente Ruffolo: 
«È una legge con cose buone e cattive». 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA. Alle quattro di 
mattina - era la mattina di ien 
- la commissione Agricoltura 
della Camera ha approvato la 
nuova legge sulla caccia. A fa¬ 
vore: i vou De, Psi, Pds. Contro: 
Verdi, Rifondazione. Msi. 

È una legge contestata dalle 
associazioni ambientaliste, so¬ 
prattutto per le modifiche subi¬ 
te al Senato. Molto soddisfatti, 
invece, sono i partiti di gover¬ 
no. l'Arci e i cacciatori: parla¬ 
no di ■riforma». Ma adesso i 
cacciatori dovranno leggersela 
bene questa legge, e tenerne 
conto. • — 

Si tratta, infatti, di una legge 
che dovrebbe allineare l’Italia 


alle direttive comunitarie in 
materia di caccia e alle quali 
sono ormai adeguati da tempo 
tutti i paesi europei. Le novità 
sono, in qualche caso, notevo¬ 
li, .- , 

Intanto: sarà cacciabile il 
fringuello. La marmotta, inve¬ 
ce, no: resta esclusa dall'elen¬ 
co delle specie che possono fi¬ 
nire nei mirini delle doppiette. 
Altra novità di rilievo è costitui¬ 
ta dallo slittamento, ai primo 
gennaio del 1995, del tempo 
concesso alle Regioni per ade¬ 
guare la loro legislazione sui 
parchi regionali alla recente 
legge nazionale. Per quanto ri- 



Forzature ai regolamenti sotto la pressione delle lobbies 

Verdi e ambientalisti: 
«Rifaremo il referendum» 


Caccia aperta a fringuelli e peppole. L’autorizza la 
nuova legge approvata alle 4 del mattino di ieri. In¬ 
dignazione degliambientalisti'e der-Verdi.che parla¬ 
no dì gravissime forzature dei regolamenti parla¬ 
mentari. annunciano una memoria per il capo dello 
Stato e il ricorso ad un nuovo referendum. Pratesi: 
«Compromesso storico Dc-Pds contro l'ambiente». 
La pressione delle lobbies. I punti contestati. •. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


RM ROMA ' Il fringuello, «l'uc- 
cellino della Tadio». pesa 20 
grammi. La cartuccia per uc¬ 
ciderlo 35. Che coraggio c'è a 
sparare a fringuelli e peppole? 
Ambientalisti e verdi sono av¬ 
viliti e arrabbiati per la legge 
sulla caccia approvata all'al¬ 
ba di ieri dalla Camera. «L'ulti¬ 
ma volta che a Montecitorio si 
è discusso fino alle 4 del mat¬ 
tino è stato all’epoca della 
legge Reale sull'ordine pub¬ 
blico - dichiara Fulco Pratesi, 
presidente del WWf - l'ecce¬ 
zione si è ripetuta per appro¬ 
vare la legge sulla caccia volu¬ 
ta da partiti in cerca di voti». 
Pratesi parla chiaramente di 
«compromesso storico Dc-Pds 
contro l'ambiente» e di « legge 
approvata con gravissime for¬ 
zature dei regolamenti parla¬ 
mentari». ■ . 

La stessa tesi è sottoscritta 
dai deputati verdi Gianni Ta- 
mino e Anna Maria Procacci. 
Senza mezzi termini la parla¬ 


mentare del «Sole che ride» 
parla di «notte di lunghi coltel¬ 
li» e di «seduta dai ritmi serrati, 
feroci, condotta con pugno di 
ferro». Per Beniamino Bonar- 
di, della segreteria della Lega 
Ambiente, «le lobbies più con- 
servatnei dei cacciatori sono 
riuscite a vanificare dieci anni 
di battaglie per un rapporto 
più civile e rispettoso della na¬ 
tura e degli animali». 

Se fringuello e peppola so¬ 
no diventati un po' il simbolo 
di questa sconfitta ambientali¬ 
sta - ma già si annunciano 
nuove battaglie costituzionali 
e un nuovo possibile referen¬ 
dum - i punti più contestati di 
questa legge riguardano il 
permesso di uccellagione 
(vietata dalla Corte Costitu¬ 
zionale e dalla Convenzione 
di Berna) : la possibilità di ria- ' 
prire la caccia nei parchi re¬ 
gionali (con l'invito alle Re¬ 
gioni alla riperimetrazione de¬ 
gli stessi): l’esclusione del 


reato di (urto ai danni dello 
Stalo per i bracconieri e i cac- 
ciàton di frodo ejapossibilità, 
di praticare l'atthmà venatoria 
nei centri privati di produzio¬ 
ne della fauna selvatica per 
tutto l’anho. Infine gli ambien¬ 
talisti definiscono «fasullo» il 
legame tra cacciatore e terri¬ 
torio cosi come emerge dalla 
nuova legge. 

1 pacifici amici della natura 
dichiarano guerra alla nuova 
legge. «Forniremo - -dice il 
Wwf - nomi, cognomi, partiti 
di appartenenza e prese di 
posizione dei parlamentari 
che si sono contraddistinti in 
questa storia ignobile». 

Anche il ministro Ruffolo ha 
espresso «vivo rammarico e 
forte delusione per l'approva¬ 
zione - dovuta a veri e propri 
colpi di mano - di talune di¬ 
sposizioni che rappresentano 
addirittura un peggioramento 
rispetto alla situazione preesi¬ 
stente». Ruffolo ha ricordato 
che il dicastero dell'Ambiente 
«ha manifestato la più netta 
opposizione ad ogni modifica 
peggiorativa e si riserva di 
adottare in ogni posibile sede 
le iniziative più idonee per la 
loro eliminazione, ivi compre¬ 
sa l'adozione di ordinanze 
cautelative che si rendessero 
necessarie per la protezione 
di specie d'uccelli non consi¬ 
derate cacciabili dalla norma¬ 
tiva comunitaria». 


guarda poi il calendario vena- • 
torio - che la nuova legge re- - 
stringe dalla terza settimana di 
settembre a! 31 gennaio, salva- 
guardando quindi i periodi mi- ' 
gratorì - la Camera ha appro- ’ 
vato la decisione del Senato di 
lasciare alle regioni la facoltà 
di anticipare l'apertura al pri¬ 
mo settembre, imponendo pe¬ 
rò, in questo caso, una chiusu- « 
ra anticipata m modo che la ' 
durata della caccia non au¬ 
menti. • -u 

Cambiano, diventando più ; ' 
aspre, le procedure perottene-, 
re le licenze di caccia. Resta ». 
ferma l’abolizione delWuccel- 
lagglone»: si pianifica l'uso del 
temtorio, e per una superfice 1 
compresa tra il 20% e il 30% sa- '• 
rà protetto completamente, 
chiuso, vietato alla caccia. Il 
15% del temtorio verrà invece v 
destinato alle riserve di caccia 
e sul rimanente temtorio sa- ■ 
ranno le regioni ad organizza¬ 
re forme di gestione program¬ 
mata della caccia. Limitato, ' 
inoltre, il fenomeno del noma¬ 
dismo tra i cacciatori: i loro - 
spostamenti dovranno avere 
autorizzazioni precise. Non so- - 


lo: il cacciatore dovrà scegliere 
e specificare il tipo di caccia 
alla quale intende dedicarsi. ■ 
Infine: il territorio di caccia 
sarà suddiviso in ambiti vena- 
ton di dimensioni subprovin- 
ciali, c saranno gestiti unitaria¬ 
mente da cacciatori, ambien- , 
ialisti e agricoltori. La nuova 
legge sembra superare anche 
sostanzialmente la vecchia for¬ 
mulazione del codice Civile 
che consentiva l'Ingresso del 
cacciatori nei fondi privati. . > 

I commenti a tutta questa 
piccola rivoluzione? Eccoli, e . 
bisogna cominciare da quello 
del ministro per l'Ambiente 
Giorgio Ruffolo: «Non c'é dub¬ 
bio-che, aH’intemo della legge, 
siano presenti taluni aspetti . 
positivi,., ma è altresì vero che 
vi si individuano anche ele¬ 
menti negativi. Come la norma ' 
che consente la caccia al frin¬ 
guello: una modifica assoluta- 
mente negativa». E su questi 
■peggioramenti», informa una 
nota, il ministro Ruffolo si rlser- ' 
va di prendere le iniziative più 
idonee. Compresa l'adozione ■ 
di ordinanze cautelan che si ' 
rendessero necessarie per la ’ 


protezione di specie di uccelli 
non considerate cacciabili dal- , 
la normativacomunitana. 

Il gruppo democratico cri¬ 
stiano rivendica il ruolo «deci¬ 
sivo c responsabile», avuto nel¬ 
l’approvazione della legge 
che. è chiaro, il gruppo com¬ 
menta favorevolmente, Soddi¬ 
sfazione anche per l’Unione 1 
nazionale - delle associazioni . 
venatorie italiane, l'Unavi: «Ora 
abbiamo un punto fermo che ' 
toglie spazio ai più arrabbiati 
anti-caccia*. - - • 

Per Chicco Testa, ministro , 
per l'Ambiente del governo 
ombra Pds, «certo questa leg- ; 
ge, che pure, in alcuni punti, è 
migliore della prima, non met¬ 
te entusiasmo. Le proteste del 
mondo ambientalista sono as¬ 
solutamente giustificate». 

Polemica, poi, con Rifonda- 
zìone comunista. «Questa leg¬ 
ge rappresenta la sconfitta del¬ 
l'atteggiamento contradditorio 
assunto da Rifondazionc co¬ 
munista, che al Senato ha giu¬ 
dicato la legge troppo permis- • 
siva e alla Camera troppo re¬ 
strittiva»: è quanto dice una no¬ 
ta di Botteghe Oscure. , 


«Adesso, però, dobbiamo riuscire ad attuarla» 

Fermariello, Arci: 

«È una grande riforma» 


Commenti positivi, all’Arei-caccia, per l’approvazio¬ 
ne della legge sulle attività venatorie.. Il presidente 
Carlo-Ferma nello si dichiara soddisfatto, precison- ■ 
do che «il'govemo avrebbe però potuto interessarsi 
di più e meglio». «Comunque si tratta di un grande ri- • 
sultatò - ha aggiunto Fermariello - sul'quale è ora 
auspicabile un’unità di intenti: questa riforma dob¬ 
biamo riuscire ad applicarla». ", 

’ • " ■ NOSTRO SERVIZIO - " 


MI ROMA Cosa pensa di 
questa nuova legge il presi¬ 
dente deH'Arci-caccia, il se¬ 
natore pds Carlo Fermariel¬ 
lo? Pensa che era una legge 
necessaria e inevitabile, c 
per come è stata alla fine va¬ 
rata, in fondo si tratta di una 
«legge positiva, motto positi¬ 
va. Una legge di cui possia¬ 
mo essere tutti soddisfatti». 

«Voglio dire che questa 
legge, finalmente, sancisce 
l’inizio di un modo diverso di 
porsi davanti ai problema 
della caccia, a tutto il mondo 
venatorio. Certo il governo, 
poteva interessarsi di più e , 
meglio, ma nel complesso ' 
dobbiamo essere soddisfatti: - 
questo provvedimento, di fat¬ 
to, è positivo sia per la cac¬ 
cia, intesa come attività, co¬ 
me passione, come tradizio¬ 
ne, sia per l'ambiente natura¬ 
le».’ 1 - ■ » ■ ■ 

Fermariello, in tanta sod¬ 


disfazione, è però piuttosto 
sorpreso deU'«incomprensi- . 
bile» comportamento di Ri- 
fondazione comunista. /■ ;-»• 

«Al Senato, Rifondazione 
ha svolto una forte, tenace 
opposizione, e le argomenta- ' 
zioni dei suoi rappresentanti " 
avevano toni squisitamente h 
ambientalisti. Poi, però, alla 
Camera, Rifondazione , ha ■ 
cambiato atteggiamento, e 
ha cominciato ad ostacolarla 
questa legge, schierandosi 
accanitamente con i più con¬ 
servatori dei cacciatori». 

«Tuttavia, non è questo il 
momento delle polemiche - 
ha aggiunto il senatore Fer¬ 
mariello - e mi sembra op¬ 
portuno rivolgere un ringra- ■ 
ziamento a tutte le forze par- • 
lamentar! che hanno contri¬ 
buito, anche criticamente, al¬ 
la migliore elaborazione pos¬ 
sibile della legge. D’altra - 
parte, mi piace ricordare che - 


anche con i verdi la collabo- 
razione è stata stretta e profi¬ 
cua, e solo in due casi la no¬ 
stra intesa si è allontanata: 
sul fringuello» che toma ad 
essere cacciabile, e sulla pro¬ 
roga concessa alle Regioni 
per modificare le loro legisla¬ 
zioni sui parchi. ' «-■ ( - 

E l'atteggiamento - del 
«Wwf»? «SI, in effetti, anche gli 
atteggiamenti del "Wwf” e 
quelli del "partito della cac¬ 
cia” e di "Libera caccia", pur 
se con opposti intenti, sono 
stati a volte ostili, davvero 
estremamente ostili e ingiu¬ 
stificati. Ma, ripeto, adesso 
non è il momento delle pole¬ 
miche ma dei propositi: per¬ 
chè adesso, finalmente, ab¬ 
biamo una legge con cui po¬ 
ter agire, con cui poter inter¬ 
venire concretamente sulle 
attività del mondo venatorio. 
Ora è il momento di realizza¬ 
re, in concreto, questa rifor¬ 
ma». . ■ . ... - " 

E' il momento degli auspi¬ 
ci. «E’ il momento, io credo, 
delle unità di intenti. Bisogna 
avere tutti una grande deter¬ 
minazione, Certo non sarà 
facile, ma i cacciatori e gli 
ambientalisti, come d'altra 
parte la stessa legge prevede, 
adesso hanno sul serio la 
possibilità di operare, di in¬ 
tervenire insieme. E si tratta, 
finalmente, di interventi con¬ 
creti». '•! -f ‘ 
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Arezzo 

Sequestrata 
la sagrestia 
cFuna chiesa 

BM AREZZO. Sigilli in sagre¬ 
stia per un debito di 58 mila 
lire. È accaduto a Foiano in 
provincia di Arezzo dove 
l'ufficiale . giudiziario , ha 
messo sotto sequestro un ar¬ 
madio con tutti i paramenti 
sacri nella sagrestia della 
chiesa di Santa Cecilia. ■ • • 
La singolare vicenda na¬ 
sce da una controversia con 
una compagnia di assicura¬ 
zione da parte del parroco, 
don Delio Secciani. Al mo¬ 
mento del suo arrivo a Foia¬ 
no. don Secciani aveva pre- 
fento disdire la polizza con¬ 
tro gli incendi stipulata dal 
suo predecessore per rivol¬ 
gersi ad un'altra compagnia. 
Da qui il contenzioso con la 
precedente .. assicurazione 
per il pagamento dell'ultima 
rata. 58 mila lire. Appunto il 
valore che l'ufficiale giudi¬ 
ziario ha dato all'armadio 
con i paramenti sacri. 


Varato il decreto che consente a Comuni, Province e Iacp di cedere gli alloggi pubblici a residenti da 10 anni 
Acconto del 30%, il resto in 15 anni. Sconto dei 10% a chi paga in contanti. Pioggia di critiche ■« ' 


Un milione di case popolari in vendita 


Con il varo del decreto attuativo da parte del gover¬ 
no, scatta il piano di vendita degli alloggi pubblici. 
Riguarda le case dei Comuni, delle Province e degli 
Iacp, che gestiscono quasi un milione di alloggi. 
Quali stabili vengono ceduti. Quanto costano? Ven¬ 
dita in contanti (10% in meno del valore) e a rate di 
15 anni (30% in acconto). Mobilità per anziani e 
handicappati. Pioggia di critiche. 


CLAUDIO NOTARI 


MI ROMA: Sta per scattare il 
piano di vendita degli alloggi 
pubblici. Il Consiglio dei mini¬ 
stri ha varato il decreto di •in¬ 
dirizzo e coordinamento» alle 
Regioni sulla vendita degli al¬ 
loggi di edilizia residenziale 
pubblica. Si mette, dunque, in 
moto il meccanismo che, in 
teoria, può dismettere un mi¬ 
lione di appartamenti pubbli¬ 
ci gestiti dagli Iacp, dagli enti 
di previdenza, dai Comuni e 
dalle Province, realizzati o re¬ 
cuperati a totale carico dello 
Stato, o con contributo dello 


Stato e delle Regioni. Possono 
riscattare le case coloro che 
hanno l'alloggio a titolo di lo¬ 
cazione da oltre dieci anni e 
che, all'entrata in vigore della 
legge, non siano morosi con il 
pagamento dei canoni e delle 
spese. Con il decreto varato 
dal governo, le Regioni do¬ 
vranno adottare in sede di ap¬ 
provazione dei piani di vendi¬ 
ta degli alloggi, predisposti 
dagli enti gestori (Iacp, Co¬ 
muni, Province, enti, ccc.) cri¬ 
teri per realizzare «uniformità 
d'indirizzo» nelle procedure di 


cessione e in quelle relative 
alla mobilità degli inquilini 
che non vogliono o non sono 
in condizioni di acquistare 
l'immobile, - soprattutto se 
hanno superato i 65 anni, o 
sono handicappati. Per il tra¬ 
sloco in altri appartamenti, 
che dovrebbero essere loca¬ 
lizzati negli stessi quartieri, 
dovranno essere concessi in¬ 
centivazioni. 

11 governo precisa che si po¬ 
tranno vendere interi fabbri¬ 
cati o parti di essi che siano 
locati almeno per il 50%. Sono 
esclusi dalle alienazioni gli 
edifici ristrutturati nel cenlro 
storico o gli edifici per i quali 
esistono programmi di ristrut¬ 
turazione. 

Quanto viene a costare un 
alloggio? Prendendo come 
parametri i nuovi valori cata¬ 
stali -dice il segretario del Su- 
nia Quintilio Trepiedi - i costi 
degli alloggi messi in vendita, 
pur non raggiungendo i valori 
di mercato troppo drogati, 
raggiungono cifre ragguarde¬ 
voli che finiranno con il disin¬ 


centivare la corsa all'acquisto 
da parte di molte famiglie co¬ 
me quelle degli Iacp che han¬ 
no bassi redditi. I prezzi di 
vendila vanno da 80 milioni a 
200 milioni. Comunque, gli 
elementi che concorrono a 
determinare il valore sono 
molteplici: la superficie, l'an¬ 
no di costruzione, lo stato di 
conservazione, l'ubicazione 
nella città (centro o perife¬ 
ria) . 

Come funziona la legge? Ce 
no parta il deputalo Luigi Bul- 
leri, un espertodiedilizia pub¬ 
blica, della commissione Am¬ 
biente e Territorio della Ca¬ 
mera. «La procedura di vendi¬ 
ta -spiega - inizia con la pre¬ 
disposizione dei piani di ces¬ 
sione da parte degli enti 
gestori. Il dato nuovo viene 
dalla possibilità di alienazio¬ 
ne del patnmonio pubblico ri- 1 
spettando le «finalità proprie ' 
dell'edilizia abitativa pubbli¬ 
ca» reinvestendo i proventi in 
edilizia residenziale. 1 piani di 
cessione devono essere ap- 


provn'i dalle Regioni, le quali 
devono assicurare la eventua¬ 
le mobilità che risultasse dai 
piani di vendita per gli inquili¬ 
ni che non desiderino acqui¬ 
stare, soprattutto tutelando, in 
modo assoluto, gli assegnatari • 
ultrasessantacinquenni o han¬ 
dicappati». , « . •; r 

A che prezzo vengono ce¬ 
duti gli alloggi e, come si pos¬ 
sono acquistare? »!l prezzo - 
risponde Butteri - è determi¬ 
nato dal valore catastale. Si * 
possono acquistare in contan¬ 
ti o a rale. Chi paga in contan¬ 
ti, in un'unica soluzione, ha 
uno sconto del 10% sul valore. ' 
Chi acquista ratealmente, de¬ 
ve pagare il 30% in contanti e 
il resto in 15 anni, il cui inte¬ 
resse, secondo il reddito, va 
dal 4 al 12%. Chi acquista a ra¬ 
te può ottenere un contnbuto 
dalle Regioni, che devono n- 
servare il 30 % dei trasferimen¬ 
ti all’edilizia residenziale». 

Una pioggia di critiche, in¬ 
tanto, sul decreto, L'Aniacap, 
l'associazione che raggruppa • 
gli Iacp (che gestiscono quasi 


un milione di alloggi) si dice 
preoccupata pei l'insistenza r 
con la quale si intenderebbe 
perseguire la vendila degli al- ' 
loggi anche in presenza di . 
una impossibililà, o del non , 
desideno, di acquistare l'al¬ 
loggio da parte della metà dei - 
locatari di ciascun fabbricato. 1 
Tale indirizzo imporrebbe la 
messa in moto di compiessi . 
sistemi di mobililà, che nelle • 
città i più grandi potrebbe ■ 
coinvolgere migliaia di fami¬ 
glie. - • - - 

Un giudizio ‘ decisamente 
negativo è stato espresso dal ■ 
segretario del Sunia, Trepiedi. ' 
perchè il decreto riduce - e 
per alcuni versi elimina - i po¬ 
teri decisionali delle Regioni, 
Ciò fa temere che diventi più 
difficile acquisire le necessa- • 
ne garanzie per tutelare gli in- • 
quilini, la mobilità, le condì- > 
zioni di vendita e il riutilizzo ’ 
del ricavato in programmi di 
recupero e nuova costruzione 
dell'edilizia residenziale pub¬ 
blica 
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VENERDÌ 31 GENNAIO 1992 


in Italia 


Giornalisti 

L'Ordine 
cambia 
gli esami 


wm ROMA. Nuovi meccani¬ 
smi per la prova scritta, ag¬ 
giornamento delle materie 
orali, criteri più rigorosi e tra¬ 
sparenti per la composizione 
della commissione esamina¬ 
trice e per la valutazione dei 
candidati. Sono • queste le 
pnncipali novità contenute 
nel progetto di riforma del re¬ 
golamento degli esami di ido¬ 
neità professionale per i gior¬ 
nalisti. approvate ieri mattina 
dal Consiglio nazionale del¬ 
l'ordine dei giornalisti. La pro¬ 
posta sari immediatamente 
trasmessa al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia al quale spetta 
formalizzarne l'approvazione 
mediante decreto. -, 

Le innovazioni introdotte ri¬ 
guardano: la prova scritta, che 
sari articolata nello svolgi- 
■ mento di una prova di sintesi 
redazionale di lunghezza non 
superiore a 30 righe, in una 
serie di test su temi di attualità 
e di cultura politico-economi- 
co-sociale. nonché di norme 
giuridiche riguardanti l’eserci¬ 
zio della professione, e nella 
redazione di un articolo su un 
argomento di attualità di lun¬ 
ghezza non superiore a 45 ri¬ 
ghe. È stata stabilita altresì 
(incompatibilità’ per i consi¬ 
glieri regionali e nazionali del¬ 
l'ordine a far parte della com¬ 
missione d'esarne. Significati¬ 
ve novità anche per quanto ri¬ 
guarda la valutazione dei can¬ 
didati che non sarà limitata al 
giudizio delle sole prove d'e¬ 
same ma comprenderà an¬ 
che, sulla base del curriculum 
de! candidato, le esperienze 
professionali acquisite .non¬ 
ché i corsi di formazione pro¬ 
fessionale seguiti. . 


Droga 

Battaglia 
tra De Lorenzo 


Pronti sei milioni di dépliant 
per aiutare i cittadini 
a districarsi tra retrofit 
marmitte catalitiche e benzine verdi 


Come salvarsi dalle targhe alterne 
Se il provvedimento funziona 
inquinamento ridotto del 20-30%] 
Le misure decadranno a fine aprile 


Contagio e cure a rischio 

Indennizzo di un milione 
a chi contrae l'Aids ; : 
con trasfusioni infette 


Al via l’operazione antismog 

In vigore domani in 8 città l’ordinanza Ruffolo-Conte 


Scatta domani nelle otto principali città italiane 
l’ordinanza antismog emanata dai ministri Ruffo- 
lo e Conte. Una campagna di informazione aiute¬ 
rà i cittadini a districarsi tra marmitte catalitiche, 
retrofit e benzine verdi e superverdi. Come ci si 
può salvare dalla minaccia delle targhe alterne. 
Se l'operazione funzionerà avremo una riduzione 
del 20-30 percento deH'inquinamento. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA Città meno inqui¬ 
nate? Bisognerà ■ attendere 
qualche settimana per saperlo. 
Per ora partono le norme anti¬ 
smog. Da domani al via. infatti, 
l'ordinanza Ruffolo-Conte. Il 
ministro dell’Ambiente ha vo¬ 
luto parlarne ancora una volta 
annunciando che sono pronti 
6 milioni di depliant per aiuta¬ 
re i cittadini a districarsi tra le 
benzine verdi, le marmitte ca¬ 
talitiche c i retrofit. Ma, avverte 
Ruffolo, «occorre una premes¬ 
sa distensiva: non ci sono cir¬ 
costanze drammatiche e nuo¬ 
ve. ma bisogna ovviare ad al¬ 
cune “perturbazioni informati¬ 
ve" che potrebbero compro- . 
mettere l'entrata in vigore dei 
nuovi dispositivi'. Il 31 gennaio 
sarà, dunque, come il primo 
febbraio*. Anche se in otto 
principali centri (degli undici 


previsti dall'ordinanza) scatte¬ 
rà la distnbuzione di benzine . 
con piombo e senza piombo e 
del gasolio desolforato. La pri¬ 
ma, meno dannosa di quella 
attualmente in circolazione, 
sarà compatibile con tutte le 
autovetture: la seconda sarà 
accessibile a quelle provviste 
di dispositivi catalitici e a circa 
il 30 percento del parco mac¬ 
chine convenzionale (secon¬ 
do un elenco preparato da una 
commissione ministeriale), in 
pratica tutte quelle immatrico¬ 
late dopo il primo gennaio '89 
e gran parte di quelle immatri¬ 
colate prima del 31 dicembre 
' 88 . Ma la vera novità, annun¬ 
ciata dal ministro, è rappresen¬ 
tata dalla garanzia per tutte le 
auto (comprese in questo 
trenta per cento che ne ha la 
possibilità) che si doteranno 


Wm ROMA ' Si svolgerà doma¬ 
ni. davanti ai consiglio di Stato, 
il giudizio su ricorso che l'av¬ 
voca arra dello Stato, in rappre¬ 
sentanza del ministro della Sa¬ 
nili. ha presentato contro una 
delle due ordinanze di sospen¬ 
siva. emesse lo scorso giugno 
da! Tar della Lombardia sul 
decreto n.44S del ministro De 
Lorenzo. Da quanto reso noto 
dal Cora, il coordinamento ra¬ 
dicale antiproibizionlsta, il Tar, 
. acogliendo parzialmente la ri¬ 
chiesta del movimento, aveva 
deciso di sospendere con due 
ordinanze, «in attesa del giudi¬ 
zio sul merito*, la validità del 
decreto che limita drastica¬ 
mente la somministrazione del 
metadone per via orale nei 
Sert, vincolandola a terapie «a 
scalare*, rapide e finalizzate al- 
. ia disintossicazione. "Grazie al¬ 
le ordinanze dei Tar - comuni- 
. ca ancora il Cora - due medici. 
Giorgio tnzani, consigliere an- 
tiproibizionlsta . alla regione 
Lombardia, e Maria Grazia Fa¬ 
soli, operatrice di una Usi bre¬ 
sciano. possono ■ prescrivere 
metadone al di fuori dei vincoli 
del decreto ai loro pazienti. Il 
ministro della Sanità ha fatto 
ricorso solo contro questa or¬ 
dinanza relativa ai medici». 






Giorgio Ruffolo 


delle marmitte retrofit, cioè di • 
•catalizzatori a due vie» (costo 
800 mila lire) di essere esenta¬ 
te da qualsiasi limite di circola¬ 
zione. . ■ : . i.. .. 

L'avvenire 6 , dunque, oltre 
che delle auto dotate di mar¬ 
mitte catalitiche (ma dal 1993 
tutte le nuove ne saranno mu¬ 
nite) di quelle che comince- 
ranno ad utilizzare retrofit, ca¬ 
talizzatori che garantiscono un 
abbattimento non inferiore al 
50 per cento dei gas di scarico. 
Saranno almeno tre i gruppi 
industriali che potranno im- , 
mettere sul mercato marmitte : 
a due vie e finora, stando al mi- 
nistro dell'Ambiente, hanno ri¬ 
cevuto l'omologazione i mo¬ 
delli prodotti dalla Fiat. -, 

Un ulteriore incentivo per . 

' una coscienza ambientale dei 
cittadini? Forse, ma anche un 
mettersi al sicuro da drastiche 
misure come le targhe alterne, 
sulle quali dovranno sempre - 
decidere i comuni. Un altro ■ 
provvedimento, che favorirà gli ! 
«automobilisti verdi», sarà l'a¬ 
bolizione della tassa «iniqua»- 
una vera e propria gabella l'ha 
definita Ruffolo - sui diesel di : 
nuova generazione, meno in¬ 
quinanti delle automobili a - 
benzina. , .• 

Come potrà orientarsi il cit- . 
tadino tra tante novità? Proprio 
per aiutarlo troverà nei distri¬ 


butori di benzina i dépliant cui 
accennavamo all'inizio. La • 
campagna dì informazione sa¬ 
rà comunque multimediale. > . 

Altra possibilità di incre- , 
mentare benzine pulite ò lega- :) 
ta ad una diminuzione di prez- ;. 
zo. Sembra, infatti, che il pac¬ 
chetto di agevolazioni fiscali '■ 
per l'auto verde potrebbe con¬ 
tenere anche misure per au¬ 
mentare il differenziale tra le 
benzine super normali e quelle 
■superverdi» distribuite da do- : ■ 
mani nelle otto città. Scatterà •; 
oggi? Non sembra che ci siano 
molte speranze in proposito. 
Altro punto dolente di qucst’o- '■ 
•perazione antismog sono le ? 
centraline di controllo. «Esisto- ' ; 
no, ormai, in tutte le 11 città in- : 
tcressate dall'ordinanza - dice t'¬ 
ancora Ruffolo -. Hanno divcr- 
so livello di efficienza, ma ga- v- 
rantiscono condizioni minime 
di affidabilità dei dati». Ben 96 
miliardi sono stati comunque 
trasferiti agli 11 comuni per raf¬ 
forzare la rete». • 

Siamo dunque solo all'inizio 
di un'operazione risanamento ; 
delle città, che si muove tra 
mille difficoltà. Il problema ve- ; 
ro rimane comunque quello 
dell'incentivazione de) traspor- ’ 
to pubblico. Ruffolo annuncia' 
che, in accordo con il ministe- r 
ro dei Trasporti ò stato dato il §" 
via ad un finanziamento per ' 


renderlo più compatibile con 
l'ambiente. «Fino ad ora abbia¬ 
mo dato 23 miliardi all'Atac di 
Roma, 1,5 miliardi alle aziende 
di Genova e Salerno, 1.4 a Bari, 
350 milioni ad Ancona, mentre 
l'istruttoria di finanziamento 6 
in corso per Venezia e Bolo¬ 
gna: tutti soldi finalizzati all'en¬ 
trata in funzione di autobus 
elettrici». »-• -, -.-r ■ 

Nessuno è perfetto. Anche 
l'ordinanza antismog, nata tra 
contestazioni e discussioni, ha 
le sue smagliature, anche se 
annovera il merito di essere 
stata la prima con la quale si 
cerca di affrontare il problema 
in modo concreto. Una di que¬ 
ste smagliature è costituita dal 
fatto che mettere in vendita 
benzina più pulita non lo si de¬ 
ve ad un obbligo, ma ad un ge¬ 
sto di collaborazione delle in¬ 
dustrie petrolifere. a - 

Marmitte catalitiche, retrofit, 
benzina verde e superverde: ci 
salveranno dall'inquinamen¬ 
to? La speranza è che queste 
misure portino ad un abbatti¬ 
mento del 20-30 percento del¬ 
lo smog. Non è molto, ma 
qualcosa è. Poi ci aiuterà lo 
«stellone d'Italia», cioè il ritor¬ 
no della primavera e del tem¬ 
po buono. Infatti a fine aprile 
l'ordinanza decade e allora si 
vedrà. Ma nel nostro Paese chi 
fa progetti a più di tre mesi?. , ;, 


«Guerra del tabacco» a Firenze: la giunta mantiene la linea dura 


«Fumare è solo un piacere: 
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È ancora bagarre fra fumatori e no, al Comune di 
Firenze. Il Coreco ha sospeso la delibera che sta¬ 
biliva il divieto assoluto di fumare negli uffici co¬ 
munali di Firenze, giudicandola troppo restrittiva. 
Ora il partito dei non fumatori passa al contrattac¬ 
co. Pronte le controdeduzioni alla richieste) di 
creare spazi per fumatori. Se il Coreco non cam¬ 
bierà idea, ci sarà anche il ricorso al Tar. '■ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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MB FIRENZE. Fumare è un 
piacere. Non è un diritto. Echi 
fuma può benissimo godere 
della delizia di una sigaretta o 
di un sigaro fuori di Palazzo 
Vecchio. Questa regola do¬ 
vrebbe valere anche per i di¬ 
pendenti comunali fiorentini, v 
Ma vediamo come stanno le . 
cose. Il 18 novembre scorso il 
Consiglio comunale, al termi¬ 
ne di una seduta burrascosa e 
appassionata, approvò con 30 
voti su 47. una delibera che 
bandiva le sigarette da tutti gli 
uffici comunali. In questo mo¬ 
do Palazzo Vecchio si ade¬ 
guava aH’articolo 3 della legge 
584 del 75. Un bel tiro manci¬ 
no per i patiti della sigaretta. 

Ma il 28 dicembre II Coreco 
(il Comitato regionale di con¬ 
trollo) della Toscana ha so¬ 


speso la delibera comunale 
fiorentina in attesa di alcuni 
«elementi integrativi per ga¬ 
rantire la libertà di ciascuno *. 4 
In poche parole il Comune, .* 
per poter attuare la decisione 
di vietare il fumo negli uffici 
comunali, dovrebbe garantire 
dei locali a disposizione dei 
fumatori. Ma i non fumatori , 
non si sono fatti prendere in P 
castagna. E affilano le armi, 
anzi le controdeduzioni alle 
: richieste del Coreco. •. • .• 

«Con quella delibera - spie- ;, 
ga Marino Bianco, socialista, ? 
presidente della prima com-. 
missione consiliare per gli af¬ 
fari generali e la polizia urba¬ 
na - non volevamo affermare >• 
- la libertà di tutti i cittadini di 
fumare. Ma, piuttosto, di quel¬ 
li che non vogliono essere co¬ 


stretti ài fumo passivo neU'uIfi- ; 
ciò dove lavorano. Tra i prin¬ 
cipi generali dell’ordinamen¬ 
to giuridico, e tanto meno nel- : 
la Costituzione, non c’è mai la ’ 
tutela del diritto al fumo. Men- 
tre quello alla salute, oltre a 
essere un fondamentale dirit¬ 
to dell'Individuo, è anche pri¬ 
mario interesse della colletti- 
vità». Insomma, come recita la 
proposta di delibera che verrà ‘ 
presentata fra pochissimi gior- 
ni, «la libertà del fumatore può 
ben risolversi durante le pau- ;' 
se di lavoro, nel tempo libero, ’ 
in ambienti propri», ma non ’ 
può risolversi «in una imposi- • 
zione, con effetti dannosi, ad 
altri che non si possono sot- "■ 
trarre, ad esempio per l'obbli- 
go di presenza e di attività nel 
posto di lavoro», «.•»•*»•• • 

Ma non finisce qui: se nem- > 
meno queste controdeduzioni 55 
riusciranno a convincere il ; T 
Coreco a far passare la delibe- ? 
ra del Comune di Firenze, la 
squadra dei non fumatori ri- : 
correrà al Tribunale ammini¬ 
strativo regionale (Tar). Con 'J 
la motivazione che la sospen- > 
sione della delibera arreca un , 
danno grave e irreparabile al¬ 
la salute del cittadini costretti . 
al fumo passivo. «La motiva- , 
zione dell'urgenza - aggiunge * 


NEDO CANETTI 


■W ROMA. Sarà indennizzato 
dallo Sialo il cittadino che ab¬ 
bia riportalo, a causa di vacci¬ 
nazioni obbligatorie per legge 
o per ordinanza di un'autorilà 
sanitaria italiana, lesioni o in¬ 
fermità, dalle quali sia derivata 
una menomazione permanen¬ 
te dell'integrità psico-fisica. Lo 
stabilisce un disegno di legge, 
approvato definitvamcnte al¬ 
l'unanimità, ieri dalla commis¬ 
sione Sanità del Senato. L'in¬ 
dennizzo spelta pure a chi ri¬ 
sulta contagiato da iniezione 
Hìv (Aids), a seguito di trasfu¬ 
sioni dì sangue e di emodcriva- 
ti, tigli operatori sanitari che. in 
occasione e durante il servizio, 
abbiano riportato danni per¬ 
manenti per un’infezione con¬ 
tratta a seguito dì contatto con 
il sangue e suoi derivati prove¬ 
nienti da soggetti pure affetti 
da Hiv, a coloro che presenta¬ 
no danni sempre irreversibili 
da epatiti post-trasfusionali c, 

‘ infine, alle persone non vacci¬ 
nate che abbiano riportato 
danni per contatti con persona 
vaccinata; ai soggetti a rischio 
operanti nelle strutture sanita¬ 
rie ospedaliere che si siano 
sottoposti a vaccinazioni non 
obbigatorie e a chi per motivi 
di lavoro, per accedere ad uno 
Stato estero o per incarico del 
proprio ufficio, è stato sottopo¬ 
sto a vaccinazioni che, pur 
non essendo obbligatorie, so¬ 
no risultate necessarie. 

L'indennizzo sarà di un mi¬ 
lione circa per coloro che pre¬ 
senteranno domanda al mini¬ 
stero della Sanità entro tre an¬ 
ni. in caso di vaccinazione ed 
entro dieci anni in caso di inie¬ 
zione da Hiv. I termini decorro¬ 
no dal momento in cui il sog¬ 


getto ha assito conoscenza del 
danno subito. Di 50 milioni è 
l'indennizzo ai parenti in caso 
di morte. Naturalmente, per . 
quanto riguarda l'Aids, il bene- ; 
lido interviene solo nel caso 
che l'iniezione derivi da trasfu- ' 
sione. È necessario, pertanto. ' 
', che la domanda sia documcn- - 
lata (data di effetluazione del- ; 

’ la trasfusione O della sommini- 
" strazione di emoderivati, con ; 

l'indicazione dei dati relativi | 
' all'evento: data dell'awenuta ; 
f infezione). Affinché chiunque ? 
. possa avere la possibilità di ot-, 
tenete questa documentazio- 
. ne, il medico che effettua la ;■ 
vaccinazione : r ; compila ‘ una 
scheda informativa dalla quale ; 
risultino gii eventuali effetti : 
. • collaterali derivanti dalla vac- -, 
’ 1 cinazione stessa e il medico 
ù che effettua trasfusioni o som- : 
;•! ministra emoderivati compila ; 
\i una scheda informativa dei da- ’• 
'li ti relativi alla trasfusione e alla 
.. somministrazione. • 

Nel contempo ai fini di pre- ; 
v venzione delle complicanze 
.causate da vaccinazioni, le; 

. Usi, entro sei mesi dall'entrata 

■ in vigore della legge, debbono 
predisporre progetti di infor- * 

■~l mozione rivolti alla popolazio- I 
; ne e in particolare ai donatori 
di sangue c ai soggetti riceventi I 
materiali biologici umani, alle 
; persone da vaccinare e quelle ' 
a contatto. Progetti die do- i 
vranno assicurare una corretta li 
. informazione sull'uso dei vac- ' 
cini e sui possibili rischi ccom- • 

' pilazioni e saranno prioritaria- ■ 
: mente rivolti ai genitori, alle ’ 
scuole e alle comunità in ge- ’ 
nere. L'impegno complessivo . 
di spesa è di 19 miliardi per il, 

. 1992 e di 10 miliardi ogni anno i 

■ a partire dal 1993. , 


Vaccinazione obbligatoria 

Trivalente per morbillo 
rosolia e parotite 
a tutti i nuovi nati 


Èva Buiatti, una componente 
della prima. commissione 
consiliare - è che il tempo è 
un elemento aggravante de! 
rischio di contrarre o aggrava¬ 
re le malattie connesse al ta¬ 
bagismo. L'effetto del fumo 
non si somma alle condizioni 
atmosferiche negative, ma le 
moltiplica. E questo è un dan¬ 
no gravissimo per la salute». «sp 
Però il suggerimento di lo¬ 
cali riservati ai fumatori non è 
poi tanto peregrina. »No. ri¬ 
sponde Marino Bianco. Non 
lo è. Ma per la legge, le stanze 
per fumatori sono una scelta 
lasciata alla discrezionalità 
del sindaco. E devono essere 
dotate di accorgimenti tecno- 
: logici e di aereazione adegua¬ 
ti. Ma sono costosissimi. E il 
Comune non se li può assolu¬ 
tamente « permettere». Nè si 
può pensare a pause o uffici 
solo per chi fuma. «Le mansio¬ 
ni - spiega ancora Bianco - si 
attribuiscono secondo criteri 
di competenza e non di taba¬ 
gismo. E poi nel corridoio non 
si lavora. Sarebbe una disu¬ 
guaglianza inaccettabile». Du- 
’ nuqe la crociata - antifumo 
continua. E a Firenze promet- 
, te di dividere trasversalmente, 
come è già accaduto, politici 
e cittadini. »,, «v 


WW ROMA. La commissione 
fsanitA del Senato ha approva- " 
to all'unanimità.un disegno di 
legge che introduce la vacci- ’ 
nazione obbligatoria per mor- ; 
billo. rosolia c parotite. Questa 
vaccinazione invalerne sarà re- ' 
sa obbligatoria nel secondo 
anno di vita per tutti-i nuovi na¬ 
ti. Limitatamente ai primi dodi- ■ 
ci anni successivi all'entrata in : > 
vigore della legge, la vaccina- :■ 
zione sarà obbligatoria anche >' 
per tutti i soggetti nel dodicesi- *' 
mo anno d'età. La certilicazio- ■'} 
ne dell'awenuta vaccinazione 1 
(gratuita) : dovrà essere pre¬ 
sentata per l’ammissione alia ; 
scuola materna e alle altre co- J*f 
munità infantili, a partire dal 
terzo anno di entrata in vigore i; 
della legge c per l'iscrizione al- *»■ 
Iti scuola deH'obbligo e per 
l'ammissione agli esami di li- ? 
cenza della scuola media infe- 3 
ri are. a partire dal sesto anno 
d entrata in vigore delia legge, f 
La sanzione amministrativa y 
per chi non rispetta le nuove : - 
norme va dalle 100 alle 500mi- • 
la lire. In via transitoria conti- ■ 
nierà la campagna di offerta i; 
della vaccinazione estensiva - 
antimorblllo, rivolta ai bambini >, 
che. aH'cnlrata in vigore della »'• 
legge, abbiano un'età compre¬ 
sa trai tre e gli otto anni. .«■»«.'- 
l-a relazione tecnica che ac¬ 


compagna la legge precisa 
che, nel nostro paese, queste : 
malattie colpiscono ogni anno 
565mila cittadini, per un costo 
complessivo di 46 miliardi, 
(82miia lire per ogni singolo - 
caso). SOOmila riguardano il; 
morbillo (50mila ricoverati in I 
ospedale) per una spesa di 20 ■ 
miliardi: 20 mi!a la rosolia per i 
un costo di otto miliardi, oltre S 
alle spese non quantificabili di 
casi di «sindrome da rosolia 
congenita» (100 casi verificati 
tra il 1987 e il 1990) che com¬ 
porta lesioni oculari, mallor -1 
mazioni cardiache e lesioni » 
dell’apparato uditivo. I nuovi 
casi di parotite epidemica so¬ 
no, mediamente.- 45mila al- ; 
l’anno, con una spesa sanità- ' 
ria di 18 miliardi. 4 - 

La nuova legge e ii progetto : 
di immunizzazione comporle- ; 
ranno una spesa, per il primo ' 
anno, di 11 miliardi per una I 
popolazione di 1 milione c ' 
IQOmila. soggetti (550mila ; 
nuovi nati e. 550mila adole- ■ 
scenti) . In genere, secondo ■ 
l’esperienza italiana, le vacci- ; 
nazioni raggiungono il 95% de¬ 
gli interessati. In base alle pre¬ 
visioni ministeriali, la realizza¬ 
zione del programma compor- 
lcrebbe un risparmio notevole, 
oltre 33 miliardi in un anno. - , 


Scuola 

Il Tar Lazio 
dà ragione 
ai privatisti 


■1 ROMA Gli .studenti che si 
preparano privatamente agli 
esami di maturità, potranno 
decidere liberamente in quale 
sede sostenere le prove. Lo ha 
stabilito il Tar del Lazio, con 
due provvedimenti che annul¬ 
lano due ordinanze ministeria¬ 
li con te quali si disponeva che 
i «privatisti* avrebbero potuto 
presentare In domanda di am¬ 
missione agli esami di maturità 
solo presso le scuole aventi se¬ 
de nel comune o net la provin¬ 
cia di residenza o di lavoro. 
L'associazione di rappresen¬ 
tanza delle scuole non statali 
(Aninsci), aveva opposto ri¬ 
corso, accolto dal tribunale 
amministrativo. Il Tar confer¬ 
mando il precedente orienta* 
mento, dichiarando illeggitti- 
• rno il provvedimento, ma il mi¬ 
nistero ha emesso una nuova 
ordinanza diversa nella forma, 
identica nella sosterrai. : '. - • 


Il Sant’Uffizio invita padre Guindon a rivedere le sue tesi sulla sessualità pena il divieto d’insegnare a Ottawa 
In un libro il prelato equipara relazioni omosessuali ed eterosessuali e giudica utili i rapporti prematrimoniali 


L'ex Sant'Uffizio invita il teologo moralista di Otta¬ 
wa, padre Guindon, a rittrattare le sue teorie sulla 
sessualità che l'hanno portato non solo a equipara¬ 
re le relazioni omosessuali con quelle eterosessuali, 
ma a ritenerle addirittura superiori ad esse. In caso 
contrario non potrà più insegnare alla St. Paul Uni¬ 
versity. La procreazione è un fatto secondario. Il Pa¬ 
pa: «Va intensificata la lotta alla pornografia». 


ALCESTE SANTINI 


» CITTÀ DEL VATICANO. I! 
nolo teologo moralista André 
Guindon, della St. Paul Univer¬ 
sity di Ottawa, rischia di essere 
sospeso dal suo incarico se 
non ritratterà «entro un ragio¬ 
nevole periodo c mediante 
una dichiarazione pubblica» le 
sue • teorie sulla sessualità 
esposte nel suo libro »The So- 
xuiil Creatore». Lo ha reso noto 
ieri la sala stampa della S. Se¬ 
de che ha pubblicato il lesto di 
ima -nota» della Congregazio¬ 


ne per la dottrina della lede, 
trasmessa al teologo inquisito 
tramite il pro-nunzio a Ottawa 
mons. Marbel Gcrvais, con la 
quale si evidenziano le «gravi e 
fondamentali dissonanze con 
il magistero della Chiesa» delle 
tesi di padre Guindon al quale 
si riconoscono, tuttavia, «inten¬ 
zioni lodevoli ed aspetti positi¬ 
vi»... Di questi rilievi è stato in¬ 
formato anche il supcriore del- 
l'Omi (Oblati di Maria Imma¬ 
colata), l'Ordine religioso a 


cui il teologo appartiene. Per 
padre Guindon, il nuovo prin¬ 
cipio regolatore della sessuali¬ 
tà umana non è l'inseparabili¬ 
tà dei significati «unitivo» e 
«procreativo» dell'atto sessua¬ 
le, come sostiene la morale 
cattolica ufficiale, ma piuttosto 
l'inseparabilità di «sensualità» 
e "tenerezza». Perciò, la pro¬ 
creazione viene considerata 
dal teologo come elemento se¬ 
condario c prescindibile pro¬ 
prio perché l'integrazione di 
«sensualità» e «tenerezza» vie¬ 
ne proposta come criterio di 
qualsiasi attuazione sessuale, 
non solo coniugale e neppure 
soltanto eterosessuale, ma ad¬ 
dirittura omosessuale. Di con¬ 
seguenza - afferma il teologo 
nel suo libro contestalo - «non 
. c'è differenza sostanziale 
quanto a stili di vita tra il cam¬ 
mino morale che si realizza 
nella condotta sessuale di spo¬ 
si, genitori, figli e figlie, lesbi¬ 


che, gay o celibi». Anzi, in alcu¬ 
ni aspetti una relazione omo¬ 
sessuale è, addirittura, supe¬ 
riore a quella eterosessuale. ; 
«Le persone omosessuali sane 
sono sessualmente attive con 
un partner perchè esse deside¬ 
rano esprimere la loro affezio¬ 
ne a qualcuno da cui sono atti¬ 
rate», scrive Guindon. 

Ciò vuol dire - osserva la 
«nota» vaticana-che sui piano 
antropologico ne risulta -un 
dualismo che. mettendo da 
parte là natura corporea della 
persona, ne privilegia unilate¬ 
ralmente il vissuto psicologico 
soggettivo» lino ai punto da so¬ 
stituire il concetto di rcreatura- 
lità* con quello di «creatività» e, 
quindi si nega »che Dio ha im¬ 
presso nella realtà creata un si¬ 
gnificato e un ordine intrinse¬ 
co, la cui verità è norma ogget¬ 
tiva dell'agirc». E dato che pa¬ 
dre Guindon non si limita ad 
equiparare le relazioni omo¬ 


sessuali a quelle eterosessuali, 
ma le ritiene addirittura supc- : 
riori, «non solo non riconosce • 
alcun disordine oggettivo nella < 
condizione omosessuale co- | 
me tale, ma si sostiene che i ;) 
comportamenti omosessuali 
sono l’unica scelta sana per chi ?* 
è naturalmente e irreversibil¬ 
mente omosessuale». • • ' • iÀ, 
Ma vi è di più. Padre Guin¬ 
don contesta pure la dottrina r 
di Humanac oitae di Paolo VI e '■ 
Familiarìs consortio di Giovan¬ 
ni Paolo li circa l’illeicitù della f 
contraccezione e il documen¬ 
to Persona Humana perché 
considera la procreazione co¬ 
me «finalità essenziale c indi¬ 
spensabile della fecondità». 
Una critica che, naturalmente, 
viene respinta dalla «nota» vati¬ 
cana in cui si contesta pure la 
tesi del teologo di Ottawa se¬ 
condo il quale «il bene non 
può essere conosciuto ed ap¬ 
prezzato se non viene speri- 


sesso 


, mentalo». Ma, il «primato del 
; vissuto» come vero criterio di 
■ discernimento serve al teologo 
. per giustificare i rapporti ses- 
; suali prc-matrimoniali e per 
i considerare il matrimonio «a 
tappe-, ossia come processo 
per sperimentare la «sensuali¬ 
tà» e la «tenerezza». Per la «no¬ 
ta» vaticana questo vuol dire 
fondare la moralità su «una 
sorta di fede cieca nella spon¬ 
taneità umana». In questa vi¬ 
sione viene meno persino il 
; «ruolo della Grazia» secondo la 
teologia ufficiale della Chiesa. » 
1 temi della sessualità e dei 
suoi effetti hanno dominalo, 

. ieri, in Vaticano. Il Papa, rice¬ 
vendo i membri del Comitato 
pianificatore per la lotta alla 
pornografia, ne ha denunciato 
«gii effetti dannosi a livello in¬ 
dividuale e familiare». Ha detto 
che «la pornografia è immora¬ 
le e antisociale perché si op¬ 
pone alla verità riguardante la 
persona umana». r 


Protezione civile 

Approvata la legge 
meno poteri al ministro 
per gestire le emergenze 


MB ROMA. L’ assemblea di ,. 
Montecitorio ha approvato ieri ’ 
mattina in via definitiva una 
proposta di legge per lìstitu- c: ' 
zione del servizio nazionale 
della Protezione civile, il prov- <■ 
vedimento ha ottenuto il con¬ 
senso della stragrande mag- • 
gioranza dei deputati: 325 so-. 
no stati i si. 13 gii astenuti e , 
uno solo i no. La legge era sta- 
ta rinviata alle Camere dal Pre- - 
sidente della Repubblica per- 
chè venivano affidati troppi 
poteri ad un ministro senza ‘ 
portafoglio. Camera e Senato v 
hanno ovviato a questi incon¬ 
venienti ,> circoscrivendo le 
competenze del dicastero e 
sottoponendole a più attenti 
controlli da parte dell' esecuti¬ 
vo. Il testo riporta chiaramente 
la figura dei responsabile del ’ 
dipartimento della Protezione ■ 
civile alla dimensione di mini- 
stro senza portafoglio, che agi- s 
scc e coordina gli interventi ; 
per delega del presidente del 


Consiglio. Intatti, precisa che 
lo stato di emergenza è delibe¬ 
rato - e revocato- dal consiglio , 
dei Ministri, su proposta del : 
Capo del governo o. per sua :! 
delega, dal ministro delia Pro- ‘ 
tezione civile; e stabilisce che ; 
sempre per delega quest’uUi- 
mo potrà emanare ordinanze i , 
finalizzale ad evitare situazioni 
di pericolo, o awalersi di com- i 
ntissari delegati, per il cui inca- . 
rico dovrà precisare contenuti, 
tempi e modalità di esercizio. 
Ma soprattutto, un limite preli¬ 
minare viene dato con la deli- . 
nizionc del tipo di emergenza ; 
sulle quali la proiezione civile 4 
in quanto ministero può intcr- ' 
venire: ossia, in quelle calami- v 
tà naturali, catastrofi o altri - 
eventi clic richiedano l'inter¬ 
vento di mezzi c poteri straor- '■ 
dinari. La legge parla, in quan¬ 
to compiti dei ministero della - 
Proiezione civile, anche di pre¬ 
visione c prevenzione, e di «su- • 
paramento dell'emergenza». » 
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L'arresto del «re» della camorra napoletana 
ha messo a nudo i legami del boss 
con la «Synthesis spa», una finanziaria 
sull'orlo del collasso economico 


La società aveva concesso 3 miliardi 
di scoperti all'impresario Lello Scarano, 
cugino acquisito del ministro Pomicino 
Un intreccio di intrighi finanziari 


Affane 


E un imputato 


Obiettivo ripulire i capitali sporchi del traffico della 
droga. Ciro Mariano, boss della camorra napoleta¬ 
na, stava conquistando una finanziaria sull’orlo del 
fallimento per i crediti facili concessi a Lello Scara¬ 
no, impresario teatrale parente del ministro Pomici¬ 
no. In una inchiesta della procura di Roma i nomi di 
finanzieri eccellenti e di un giovane rampante che si 
autodefinisce «genero» del ministro del Bilancio. 




«amicizie» governative 


DAL NOSTRO INVIATO 


ENRICO FIBRRO 


M NAPOLI. Ciro Mariano. »'0 
re» dei Quartieri Spagnoli di 
Napoli, stava tentando la gran¬ 
de scalata all’alta finanza per 
ripulire i miliardi del totonero, 
del racket e dello spaccio della 
droga. £ quanto viene fuori da 
un voluminoso rapporto da 
giorni nelle mani della dotto¬ 
ressa Olga Capasso, sostituto 
procuratore della repubblica 
di Roma. Un dossier esplosivo: 
dueccntocinquanta pagine 
dalle quali affiorano i nomi di 
insospettabili esperti nel rici¬ 
claggio del danaro sporco, co¬ 
me il milanese Michelangelo 
La Porta, mago indiscusso del¬ 
la finanza della mala; di un cu¬ 
gino della moglie del ministro 
Pomicino, si tratta di Lello Sca¬ 
rano, noto impresario teatrale 
napoletano. Bd infine, quello 
di un giovane della Napoli 
rampante, il ventiduenne Gen¬ 
naro De Pascale, che si qualifi¬ 
ca ripetutamente come «gene- ’ 
ro« del ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino. ■ 

Ma andiamo con ordine. È il 
6 novembre dell'anno scorso, 
gli 007 della polizia sono da 
tempo sulle tracce di Ciro Ma¬ 


riano, capo indiscusso dei «Pi- 
cuozzo», uno dei clan più po¬ 
tenti della città di Napoli. Il . 
boss è latitante da nove mesi 
insieme all'affascinante venti¬ 
quattrenne Francesca Romana 
Burelll. una ragazza della buo¬ 
na borghesia partenopea con 
la passione della top-model. 
Tra ottobre e novembre scor- 
; so, la primula rossa della ca¬ 
morra cambia nome, si fa 
chiamare «zio Gaetano», da 
giorni è nella capitale, dove la 
polizia controlla una serie di 
telefoni e di cellulari. Da uno 
di questi parte una strana tele¬ 
fonata. È il 6 novembre 1991, 

. parlano il finaziere Michelan¬ 
gelo La Porta e Gennaro De Pa- 
. scale. ■ 

Gennaro: «Mi ha telefonato 
zio Gaetano e mi ha detto se 
per cortesia ti tieni libero per 
l'ora di pranzo». La Porta, laco¬ 
nico: «Perfetto». Di nuovo Gen¬ 
naro: «Va bene, allora io ti 
chiamo e ti passo à prendere e 
le carte ce le vediamo a pran- 
: zo...». Ma di quali carte parla¬ 
vano i due? Del libri contabili 
di una società finanziaria di 
Napoli, la «Synthesis spa». una 



Paolo Cirino Pomicino 


sorta di scatola vuota sulla 
quale i Mariano avevano mes¬ 
so gli occhi da tempo per reliz- • 
zare il loro progetto di ripulitu¬ 
ra dei capitali sporchi del clan. 
Alle 16 in punto. La Porta, in 
compagnia del suo collabora¬ 
tore Paolo Turra e di Giuseppe 
Criscuolo, plenipotenziario dei 
Picuozzo nella capitale, rag¬ 
giunge il ristorante Meo Pinelli 
a Cinecittà. Ad attenderli ci so¬ 
no tre insospettabili: France¬ 
sco De Pascale, 47 anni, insie¬ 
me ai suoi due figli Federico c 
Gennaro. Tutti aspettano Ciro 
Mariano. Il boss li raggiunge 
dopo qualche minuto. L'alle¬ 


gra compagnia si 6 appena se¬ 
duta a tavola, quando, pistole 
alla mano, i poliziotti fanno ir¬ 
ruzione nel locale. L'unico che 
appare tranquillo ò Mariano: 
da vero boss porge i polsi sen¬ 
za oppore resistenza. Gli altri 
sono agitati. Nervosissimo è 
Gennaro De Pascale. Apostro¬ 
fa il funzionario di polizia che 
gli si avvicina con un perento¬ 
rio: «Io sono il genero del mini¬ 
stro Pomicino». Il summit é fal¬ 
lito. Sul tavolo, insieme al ! 
pranzo non consumato, resta 
una valigetta piena zeppa di • 
documenti, tra questi assegni c 
titoli bancari per 3 miliardi c ' 


mezzo tutti Intestati a Scarano. 
Poi ci sono i tabulati e le carte 
contabili della «Synthesis servi¬ 
zi finanziari», una società nata 
nel 1986 con soli 20 milioni di 
capitale sociale. Amministra¬ 
tore della finanziaria è Eduar¬ 
do Sorrentino, autore della ra¬ 
pida escalation della Synthe¬ 
sis: nel 1988 il capitale lievita a ' 
200 milioni, e nell'orbita di 
Sorrentino entrano nuovi soci, 
come il milanese Giampiero ' 
Parmigiani, ed altre sigle, la 
Immobiliare Sarcdo e Dress 
Manifatture. Ma nel marzo 1 
aprile del 1990 le cose per la fi- • 
nanziaria partenopea comin¬ 
ciano ad andarer male. Entra 
in scena Raffaele Scarano. det¬ 
to Lello, amministratore dei 
Teatri Politeama e Cilca e cugi¬ 
no di Wanda Mandarini, mo¬ 
glie del ministro Pomicino. Ex , 
sindaco De di Portici, uno dei 
più grossi comuni dcll'hinler- 
iand napoletano, Scarano si é 
indebitato fino al collo per la 
produzione di un mega spetta¬ 
colo, «Novecento napoletano», ' 
e di un film, «Billy», che doveva : 
essere interpretato da Bud : 
Spencer. Sorrentino scende in ; 
campo e propone una «opera¬ 
zione ponte» di salvataggio, of- ; 
frendo tre miliardi e mezzo di ? 
scoperti aU'impresario teatra¬ 
le. Ma quali garanzie offriva 
Scarano? Praticamente nessu¬ 
na, lo rivela Costantino Baldis- 
sara, un dipendente della so- 
, cietà: «Scarano rilasciava solo 
, assegni e cambiali che veniva¬ 
no - rinnovate alla scadenza 
con interessi che superavano il 1 
40 per cento annuo. Non so 
quale altra persona garantiva 
per lo Scarano». Michelangelo 


La Porta, invece, in un interro¬ 
gatorio del 14 novembre, offre 
un quadro diverso, più inquie- . 
tante dei rapporti tra la finan- 
ziaria napoletana e le banche . 
campane: «Sorrentino la face¬ 
va da padrone presso la Banca 
Popolare dell’lrpinia, la Nazìo- : 
naie del Lavoro, l’Ibi e il Banco : 
di Napoli. Perché a Napoli le - 
banche fanno quello che non , 
ho mai visto (are altrove, ho vi¬ 
sto personalmente scontare al 
Sorrentino assegni postdatati, . 
che venivano sostituiti a pochi,' 
giorni dalla scadenza con altri ' 
assegni in rinnovo». Banche • 
compiacenti a parte, la Syn- j 
thesis rischia il tracollo proprio :: 
per i generosi finanziamenti a 
Scarano. Sorrentino ' si sente : 
l'acqua alla gola,' »e minaccia . 
di convocare una conferenza ' 
stampa», come • racconta « ai • 
magistrati il 10 dicembre 1991,, 
La Porta:'«Sorrentino mi disse ? 
che lui non voleva pagare per 
; tutti, poiché, sempre per sue ? 
parole, i soldi li aveva presi do- » 
po sollecitazioni della segrete¬ 
ria dell’onorevole Pomicino,; 
per girarli direttamente allo 
Scarano». È il crack per la fi- . 
nanziaria napoletana. A que¬ 
sto punto interviene il «mago» 
milanese, che tenta la scalata 
alla Syntheis in nome e per 
conto dei Mariano. Mesi pri- . 
ma, in un albergo di Cattolica, » 
lo stesso capoclan, Ciro, gli 5 
aveva consegnato 98 milioni " 
come anticipo di una ben più ■ 
consistente tranchc di finan¬ 
ziamenti. La Porta ha molti :. 
contatti e tenta di coinvolgere 
neH'affare anche Bebbe Ra- 
daellì, un finanziere milanese 
con interessi nel mondo dello 


spettacolo. L'obiettivo ò quello 
di impadronirsi del Politeama. 
Al milanese Radaelli, al quale 
viene promessa la direzione 
artistica del teatro, La Porta di¬ 
ce di stare tranquillo, perché in 
tutti gli affari vi era la «copertu¬ 
ra di un parente o cognato di 
Cirino Pomicino, un tale Gen¬ 
naro o Germano». È un nome 
ricorrente, quello di Gennaro 
‘ De Pascale, lo cita in un inter¬ 
rogatorio del dieci dicembre, 
lo stesso La Porta, parlandone 
come di «un commercialista 
che doveva esaminare tutte le 
carte della Synthesis e del Pol- 
teama per verificare la fattibili¬ 
tà dell'operazione. Mi era stato 
presentato al bar di Campino, 
due o tre giorni prima del mio 
arresto, da Ciro Mariano, come 
genero del ministro Pomicino». ; 

Tutto era pronto, quindi, per 
la conquista da parte del clan : 
dei Picuozzo di una grossa fi¬ 
nanziaria e del più grande tea¬ 
tro di Napoli. Un vero salto di 
qualità per il clan dei Mariano, 
che da tempo, ormai, ha deci¬ 
so di darsi una struttura più 
propriamente maliosa. Lo ha 
recentemente rivelato il penti¬ 
to Pasquale Frajese, «Linuccio 
’c Secondigliano», uno dei kil¬ 
ler della cosca: «Signori giudi¬ 
ci, le cose a Napoli stanno 
cambiando, i Mariano posso¬ 
no tutto, noi ci stiamo sempre 
più avvicinando a Cosa Nostra. 

. Ciro Mariano me lo disse tem- 
1 po fa: “Linuccio. mano a ma- 
, no, ci dobbiamo fare qualche 
magistrato che ci dà fastidio». 

Ci «dobbiamo fare», nel lin¬ 
guaggio dei boss napoletani si¬ 
gnifica una cosa molto sempli¬ 
ce: dobbiamo ammazzare. » .- 



Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri gli ultimi quattro decreti legislativi 



: «Solo un passo in più» 


Il Consiglio dei ministri ha approvato le ultimissime 
misure per completare l'autonomia dell’Alto Adige. 
Fine di una vertenza ultradecennale? «Il governo ha " 
completato gli adempimenti di sua competenza», 
sottolinea Andreotti. Replica da Bolzano Luis Dum- 
walder «È solo un passo in più». Adesso la Svp vuole 
ciò che l’Italia ha sempre rifiutato: una «garanzia in¬ 
temazionale» per tutelare l’autonomia raggiunta. 

' dal NOSTRO INVIATO •V 

MICHELESARTORI 


Una manifestazione di Schutzen 


wm BOLZANO. : Bilinguismo 
anche in musica, al conser¬ 
vatorio «Monteverdi*, prote¬ 
zione particolare dai «poteri ’ 
di indirizzo e coordinamen¬ 
to» dello Stato, un malloppo 
di miliardi in. più da Roma, 
restituzione del «maltolto», . 
cioè del vantaggi prima con¬ 
cessi poi ritirati dal 1988 in 
poi... La lista pare completa. 
Con quattro decreti legislati¬ 
vi. approvati ieri mattina dal 
consìglio dei ministri, arriva¬ 
no anche le ultimissime mi¬ 
sure ancora mancanti allo 
statuto per l'autonomia del¬ 
l'Alto Adige. Fine, dopo più 
di trent'anni, della doppia ' 
vertenza Svp-govemo ed Au- 


stria-ltalia? «Il góvernp ha co¬ 
si completato gli adempì- 
; menti di sua competenza», 
sottolinea Andreotti nel di¬ 
scorso d'addio alle Camere. 
Ma la Sudtiroler Volkspartei 
■ì rilancia da Bolzano col presi- 
■ dente provinciale Luis Dum- 
walder: «È stato raggiunto 
molto sotto l'aspetto politico 
per la nostra autonomia. Pri- 
. ma di chiudere c'è però biso¬ 
gno di una garanzia interna- 
. zionale». Sarà il pasticcio del 
futuro. La Svp vuole potersi 
appellare alla corte europea 
di giustizia dell'Aia nel caso 
. che lo stato svuoti, in futuro, 
ciò che ha già concesso. L'I¬ 
talia, da questo orecchio, 


non ci sente proprio: «Il go¬ 
verno non ha alcuna inten¬ 
zione di abbandonare la po¬ 
sizione sempre mantenuta 
circa il carattere interno, ita¬ 
liano, del pacchetto autono¬ 
mistico», dichiara il ministro 
degli esteri De Mlchelis. Fino • 
al momento de!l'«ancoraggio 
intemazionale» la Volkspar¬ 
tei non darà via libera all Au- •' 
stria, «tutrice» del Sudtirolo, > 
p>er dichiarare chiuso il con¬ 
tenzioso con l'Italia. E l’Au¬ 
stria - parole di ieri del mini- : 
stro degli esteri Alois Mock - 
«non prenderà alcuna deci¬ 
sione senza una previa intesa 
col Sudtirolo», Mock e De Mi- : 
chelis si incontrano oggi a 
Praga. Studieranno come fi- „ 
nire onorevolmente la lunga , 
litigata: «Anche dai parti ditti- , 
cilt nascono bebé sani», sorri¬ 
de doktor Mock. Al di là dei 
principi dichiarati Vienna 
non pare entusiasta all’idea 
di- irrigidirsi chissà quanto iò 
ancora in questa storia inizia- •' 
ta 46 anni fa. Il 5 settembre 
1946 l'italiano Alcide De Ga- 
speri e l'austriaco Karl Gru- ■ 
ber firmano un accordo, alle- >• 
gaio al trattato di Parigi, per 
tutelare il Sudtirolo. Ne deri- ; ■ 


va il primo statuto che preve¬ 
de una regione, il Trentino- ì; 
Alto Adige, autonoma si, ma ■ 
a prevalenza italiana. Negli 
anni l'insofferenza dei sudti- L 
rolesi cresce, il 17 novembre t 
del 1957 Silvius Magnago, 
neo presidènte della Svp, li “ 
chiama a raccolta a Castelfir- ■; 
miano e lancia lo slogan «Los i“ 
von Trient!*, via da Trento. ' 
Comincia anche la fase del 
terrorismo. Nell'ottobre 1960 ' 
l'Onu riconosce formalmen¬ 
te l'esistenza di una vertenza 
tra Italia ed Austria, autoriz- • 
zando quest'ultima ad occu -1 
parsi della «vera» attuazione : 
dell'accordo del 1946. Se¬ 
guono altri lunghi anni di 
trattative, sopratutto tra Mo- ' 
ro, Magnago e Waldheim. -, 
finché il 20 gennaio , 1972 ... 
l'Alto Adige diventa provin¬ 
cia autonoma ed entra in vi- 
gore un secondo statuto 
d’autonomia, l'attuale. • Per '■ 
tradurlo in pratica è prevista 
l'approvazione, «entro due 
anni», di un pacchetto di 137 
misure. Le ultime sono ap¬ 
punto quelle approvate ieri. 
Anche se i provvedimenti più 
importanti - totale bilingui- ; 
smo, parità e proporzionale •; 


etnica in ogni campo, lar¬ 
ghissima autonomia legislati¬ 
va e finanziaria - erano arri¬ 
vati da tempo, il ritardo è da 
Guinnes: diciotto anni c dieci 
giorni. La Volkspartei. il cui 
maggiore collante è la difesa 
delretnicità, rischia ora di di¬ 
ventare un’«orfana dello Sta¬ 
tuto», con un doppio proble¬ 
ma: frenare le spinte centrifu¬ 
ghe ed inventarsi nuove ra¬ 
gioni d’essere. Ritiratosi il ca¬ 
po carismatico Magnago al¬ 
cuni leader storici, come 
Alfons Benedite, se ne so¬ 
no già andati unendosi al- 
l’«Union (ur Sudtirol» di Èva 
Klotz ed hanno tuonato an¬ 
che ieri contro 'l'ipotetica 
chiusura della vertenza (che, 
per ragioni opposte, è boc¬ 
ciata dal Msi). Dentro la Svp 
serpeggiano ugualmente ro¬ 
busti malumori, al congresso 
dello scorso novembre l’ala 
intransigente ha raccolto il 
40%. La maggioranza del 
sen. Roland Riz affronta in¬ 
tanto il futuro con un nuovo 
slogan, l'«autonomia dinami- 
. ca«: anche a statuto comple¬ 
tato potranno essere chieste 
nuove misure di tutela al pas- 
socoi tempi). , ?..»»...... 


Pescara, il sottufficiale è stato trasferito perché indagava sulle irregolarità di una strada voluta da un boss scudocrociato 



sene 




e nemico 



Una contesa di paese combattuta a suon di strade 
miliardarie e inutili, un terreno che da agricolo si tra¬ 
sforma miracolosamente in edificabile. Ad Alanno, 
in provincia di Pescara, si combatte cosi la «faida» po¬ 
litica tra un boss de e il suo potente compaesano so¬ 
cialista. E a farne le spese è un maresciallo dei cara¬ 
binieri «reo» soprattutto di aver indagato sulle irrego¬ 
larità denunciate anche da un ex assessore de. 

1 ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


■■ALANNO (Pescara). «Quale 
strada? Quella democristiana o 
quella socialista?». In paese le 
chiamano proprio cosi. Sono 
le due strade - ambedue, pe¬ 
raltro. ancora in costruzione - 
che dovrebbero unire la zona ' 
industriale di Alanno Scalo ad •- 
Alanno, sei chilometri più in 
là, un paese di si c no cinque- . 
mila abitanti in provincia di Pe¬ 
scara, da anni oggetto di con¬ 
tesa tra due «iigli illustri*, il po¬ 


tente assessore de alla Sanità 
della Regione Abruzzo, Aldo 
Canosa - fedelissimo del «pa¬ 
drone» assoluto dello scudo 
crocialo abruzzese, il ministro 
Gaspari -, e il socialista Gaeta¬ 
no Guzzi, della sinistra, fino a 
un palo dì settimane fa presi¬ 
dente della Provincia di Pesca¬ 
ra. • ■ • - - • 

Le due strade sono, appun¬ 
to. il frutto delia contesa tra i 
due, combattuta anche a suon 


di comizi ricchi di reciproche 
accuse velenose sulla piazza 
del paese. Ad aprire le «ostililà» ' 
fu, qualche anno fa, la Provin- r . 
eia, che decise di realizzare ‘ 
una serie di varianti alla vec¬ 
chia strada stretta e tortuosa 
che aggirando una collina rag- , 
giunge il paese. Costo previsto. 

2 miliarai e mezzo, destinati 
però a crescere a causa dì al¬ 
cuni smottamenti che richie¬ 
dono lavori di consolidamen¬ 
to, La De, però, non poteva ri¬ 
manere con le mani in mano: 
ed ecco che il Consorzio per lo 
sviluppo industriale delia Val 
Pescara si fa promotore dì una 
superstrada, in gran parte su 
viadotto, che al modico costo • 
di 32 miliardi,- finanziato dal 
ministero per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno - 
é ora in costruzione lungo l’al¬ 
tro lato della collina. ■ 

Fin qui sembra una storia al¬ 
la Don Camillo e Pcppone an¬ 
ni 90, come quella di un terre¬ 


no trasformato per incanto - 
unico nella zona - da agricolo 
a edificabile non appena ac¬ 
quistato da una ditta, la Anca- 
ma, tra ì cui soci figura anche il . 
figlio di Canosa, Peccato che a : 
farne le spese - dopo alcuni 
esponenti della stessa De, ulti¬ 
mo in ordine di tempo l’ex as- , 
scssorc all'Urbanìstica e al¬ 
l’ambiente del Comune di 
Alanno, Vincenzo Odoardì, 
reo di aver denuncialo pubbli¬ 
camente la «scarsa trasparen¬ 
za dell'amministrazione» - sia 
soprattutto un maresciallo dei 
carabinieri, Giancarlo Cipolle!- 
ti, che pare avere avuto l'unico 
torto di voler fare il proprio 
mestiere. Il sottufficiale, co¬ 
mandante della ■ stazione di 
Alanno. ha osato prendere sul 
serio - conte del resto era suo 
preciso dovere - alcune accu¬ 
se lanciate in un comizio pro¬ 
prio da Cuzzi, secondo il quale 
i lavori di costruzione della : 
«strada di Canosa» sarebbero 


cominciati prima della conces- 
sione del nulla osta del mini¬ 
stero dcll'Ambienle. Le indagi¬ 
ni del maresciallo, che hanno 
portato all’invio di un primo 
rapporto alla -magistratura, • 
hanno però provocato non po-, 
chi malumori. Che sono sto- - 
ciati, il 2 luglio dello scorso an¬ 
no - esattamente tre giorni do¬ 
po che il sottuflicialc aveva ri¬ 
chiesto al Comune alcuni do¬ 
cumenti necessari per prose- v 
guire gli accertamenti'-, in un 
improvviso traslerimcnto all’A¬ 
quila dalle motivazioni quanto 
meno inquietanti. . 

Secondo il colonnello Paolo 
Puoti, comandante della legio¬ 
ne carabinieri di Chicli, la pre¬ 
senza del sottufficiale ad Alan¬ 
no sarebbe incompatibile e 
inopportuna «essendosi deter¬ 
minato (sic!) nei democristia¬ 
ni la convinzione che il mare- ' 
scialto Cipolletti "parteggi" per 
il Psi» e per aver elevato una 
contravvenzione (di 12.500 li¬ 


re) al conducente di un ca¬ 
mion della ditta appallalrice di 
uno dei lotti della «strada di 
Canosa», la Elli, che «viene in¬ 
terpretata come ultimo atto, in 1 
ordine di tempo, di una attività 
diretta a danneggiare la stessa. ; 
in quanto vicina agli ambienti 
de di Alanno». Inevitabile, ov¬ 
viamente, il ricorso al Tar, che ! 
dà ragione a Cipolletti. Ma il 
colonnello non demorde, e il • 
15 gennaio fa partire un nuovo ' 
ordine di traslerimento, moti¬ 
vato questa volta con una pre- , 
sunta denuncia (al marescial¬ 
lo non è ancora arrivato alcun 
avviso di garanzia) per lalso, 
sempre in relazione alla vicen¬ 
da della contravvenzione, c 
perché il rilievo avuto dalla vi- ' 
cenda sulla stampa locale ha 
■leso il prestigio dell'Amia», 
dando «di essa l'impressione 
che parteggi politicamente». 

Cipolletti, attualmente in li¬ 
cenza di malattia a Montesilva¬ 
no, vicino a l’escara, non vuole 1 


ovviamente rilasciare dichiara¬ 
zioni. Ma si capisce benissimo 
clic é demoralizzato. Si dice 
che mediti di congedarsi. An¬ 
che perché non é nuscito a Ot¬ 
tonerò l’autorizzazione per 
presentarsi a rapporto al Co¬ 
mando generale dell'Arma. Né 
. ha ottenuto alcuna risposta dal 
ministro della Difesa, al quale 
si é rivolto, Ma chi lo conosce 
, sa che sarebbe una decisione 
. dolorosissima per lui. carabi- 
■ niere «da sempre», non solo 
perché nell’Arma tra passato - 
' -Senza mai una punizione» - 
• 23 dei suoi .41 anni, ma per- 
ché. in un certo senso, lui, fi- 
' glio di un maresciallo, carabi- 
; nicre lo é da sempre, dalla na- 
scita avvenuta, appunto, in 
una stazione dei carabinieri. E 
sulla porta di casa, mentre pre¬ 
ga i cronisti di non chiedergli 
dichiarazioni che non può fa¬ 
re, dice solo: «Non toccato l'Ar¬ 
ma: l'Arma è sacra». Qualcun 
altro, forse, non la pensa alto 
stesso modo, - . ■ . . . . 


Si è spelilo nnpiowiMum-nle il 29 
gennaio IJi'C ik«jin|.»rigno • 

FRANCESCO GUERRA 
(CiCCio) • 

No diinno i! tristo annuncio la mo¬ 
glie Maria <* i tigli Floriano e Carlo. 
Roma. 30 gennaio 1992 ■ ’*. » 

I compagni dolPunitA di baso dol 
Pds Montesacro-Valli, annunciano 
l’impiowisa scomparsa dol carissi- 
niocompugno ^ . 

FRANCESCO GUERRA 
,<Clcdo) 

Iscritto ni Partito fin dal liM'l * 5 
Roma, 31 gennaio 1992 » 


Tonino Conte e Pasquale Massaro 
piangono la scomparsa del caro 
compagno ,r\J< v $. - 

; CICCIO GUERRA 

Teiesc. 31 gennaio 1992. 


Il 27 gennaio 1992 ò mancata all’at- 
tetto dei suoi cari > v v, 

ADAGABBRIELU 
in FONTANI , . . 

Ne danno il doloroso annuncio a tu¬ 
oi ilazione avvenuta il marito Alva, i 
figli Sergio e Paolo, la nuora c i nipo¬ 
ti. ... .» • . 

Roma, 31 gennaio 1992 

Domenico Chiericoni e C 
, • ... .... __ 53.53.53 


I! Consiglio dei delegali de l'Un Uà, a . 
nomo di tutti i dipendenti, partecipa , 
soniitnmciilo al doloro del compa- * 
gnu Alessandro por la perdita del 
patito • . 

LUIGI MATTEUZZI ' 

Roma, 31 gennaio 1992 


Il Comitato di Zona Gde! Pds ricorda 
con tanto alletto _ 

RINALDO ARDINI 

il compagno di tante lotte politiche. 
Milano, 31 gennaio 1992 •' » 

Ne 11*8° anniversario della scompar¬ 
sa de! compagno ; 

EMANUELE FORNERIS 
. (Ilvo) . 

la moglie, i tigli c il genero lo ricor- 
. duno sempre con grande affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
, sua memoria sottoscrivono ; lire 
50.000 per l'Uniìò. - .. 

Genova. 31 gennaio 1992 l,» . . .. 

L’Un il A di Base •Togliatti» del Pds di 
Monza (t vicina ai compagni Franco 
Baio nel doloro per la scomparsa ■ 
del fratello > t -, »; . .•, 

. VUrì’V CARLO 

. i cui funerali si svolgeranno oggi alte 
ore 14 partendo da via Vccellio, 7 in 
Monza. „ : ■■ 

'Monza.31 gennaio 1992 , 
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Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri¬ 
diana di oggi 31 gennaio. • 


I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana di sabato 1 febbraio. 


La Commissione nazionale di garanzia 
alla quale sono invitati i Presidenti delle 
Comm. regionali di garanzia, è convoca¬ 
ta lunedì 3 febbraio alle ore 9,30 presso 
la Direzione del Partito. ''.... ...: . 

O.d.g. ' 

1) revisione dello Statuto: le proposte 
. dellaCNG. V. 

Relatore Piero De Chiara. 

2) Il codice di comportamento e i 
compiti delle Commissioni di 
garanzia durante la campagna elet- 

; torale.p'; 

Relatore Giuseppe Chiarante. 



CENTRO 

INIZIATIVA 

LAVORO 




Domani 1 febbraio 1992 - ore 9,30 

Sala ICOS via Sirtori, 33 - Milano - Tel. 29522285 

"Perché il Sindacato, quale Sindacato?", 

Relatori: 

Vittorio Rlsler, soc/o/o^o 

Sergio Turane, docente Scienze politiche Università 
... ...... dì Teramo 

Bruno Ugolini, giornalista "l'Unità" 

Giorgio Lonardi, giornalista di “Repubblica" 

Coordina: ... 

Riccardo Terzi, segretario regionale Cgil 


CITTA DI CASTELLAMMARE DI STABiA 

L'Amministrazione Comunale deve procedere, 
mediante licitazione privata, ai sensi dell'art. 1), lett. 
a), delia legge 2/2/73 n. 14 all'acquisto pezzi di ricam¬ 
bio originali FIAT. IVECO occorrenti per la manuten¬ 
zione degli autobus di linea Urbana, per l'anno 1992. T 
Le ditte interessate possono far pervenire istanza, in 
competente bollo, al Comune di Castellammare di 
Stadia, Ufficio Contratti,'esclusivamente a mezzo del 
servizio postale raccomandato, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito devono contenere l'espressa 
dichiarazione da parte delle Ditte di essere in posses¬ 
so dell'iscrizione alla Camera di Commercio per la 
categoria idonea ed autorizzate a vendere ricambi ori¬ 
ginali FIAT IVECO. - 

Le richiesto di invito non sono vincolanti per l'Ammini¬ 
strazione appaltante.. 

IL SINDACO 
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A Londra il presidente russo ha firmato Feroce intervento del vicepresidente 

una dichiarazione su politica ed economia della Federazione che rivuole la Crimea 
«Vi costerebbe più riarmarvi che sostenerci » e minaccia reazioni del popolo 
La Gran Bretagna non ridurrà le atomiche «La gente non potrà pazientare a lungo» 

«Aiutateci o vinceranno i conservatori» 

Eltsin s’appella a Major, intanto a Mosca Rutskoi lo attacca 


Eltsin verso gli Usa, passando per Londra. «Se vince¬ 
ranno i conservatori, il riarmo dell’Occidente coste¬ 
rà cento volte in più dell’aiuto per le nostre riforme». 
Major dice no alla riduzione dell’armamento nu¬ 
cleare britannico. Gorbaciov apprezza l’iniziativa di 
disarmo: «Oggi è più facile, la strada era spianata». 
Nuovo duro attacco del vicepresidente Rutskoi: «La 
Russia va allo sfascio. Riprendiamoci la Crimea». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

. .. SERGIO SCROI 




■I MOSCA. «Farò di timo per 
non consentire lo sfascio della 
Russia...», Sulla via,deU'Ameri- 
ca, Boris Eltsin è stato raggiun¬ 
to a Londra, dove ha aperto 
con John Major una .nuova ; 
pagina» nei rapporti tra Russia 
e Gran Bretagna, da un attacco - 
ferocissimo che il suo vice, 11 
generale Alexander Rutskoi, 
gli ha sferrato sulla pnma pagi¬ 
na della «Pravda». Mentre il 
presidente russo siglava con il 
suo ospite, al n. IO di Downing 
Street, una dichiarazione in 
quindici punti (i più importan¬ 
ti: gli impegni al controllo «co¬ 
stante e sicuro» dell'armamen-. 
to nucleare e per l’integrazio¬ 
ne della Russia net sistema - 
economico mondiale, • leggi 
Fondo monetano intcmazio- ’ 
naie), la bordata di Rutskoi, e ; 
per giunta dalle colonne della 


«Pravda» passata all'opposizio¬ 
ne, faceva sobbalzare gli eltsi- 
niani rimasti alla Casa Bianca 
non solo peri toni usati ma an- 

- che per il rischio di una nuova 
» complicazione nei già tesi rap¬ 
porti tra la Russia e l'Ucraina di 

- Lconid Kravciuk. A Londra, 
dove tornerà entro la prima 
metà dell'anno in visita ufficia¬ 
le, Eltsin ha chiesto alla Gran 
Bretagna, ma anche alla Fran¬ 
cia c alla Cina, di operare dei 
tagli - agli armamenti, sulla 
scorta delle decisioni di Mosca 
e di Washington. Ma il premier 
Major ha deluso il presidente 
russo, pur apprezzando alta- ' 
mente le ultime decisioni di 

- Eltsin: «Le forze nucleari bn- 
tanniche sono già al livello di 
sufficienza ragionevole come 

' amano dire i russi e non fare- 
' mo per ora alcuna riduzione». 


Boris Eltsin e John Major con le rispettive mogli, Naina e Norma, ieri a Londra ' 


Eltsin, a questo punto, non 
avrebbe più insistito nella sua 
nchiesta. Su questo tema, Gor¬ 
baciov ha giudicato l'iniziativa 
di Eltsin come un «passo im¬ 
portante nella direzione giu¬ 
sta». L’ex presidente sovietico 
ha sottolineato che si tratta 
della continuazione- d: un 
processo già avviato anche se 
oggi «ù più facile visto che la 
strada ò stata spianata» e si e 


auguratoche le proposte siano 
state studiate con «professio¬ 
nalità». • » 

Torniamo a Rutskoi. il vice 
del presidente russo ha riacce¬ 
so ì fuochi deH‘«affair Crimea» 
al centro di una contesa deli¬ 
catissima tra le due più impor¬ 
tanti repubbliche dell'ex Urss, 
•La coscienza storica dei russi 
- ha scritto Rutskoi nell-'artico- 
lo sulla «difesa della Russia» - 


non consentirà a nessuno (il 
rifenmento è di sicuro a Krav- 
ciuk, ndr.) di identificare mec¬ 
canicamente i confini della 
Russia con quelli della federa¬ 
zione russa rinunciando alle 
gloriose pagine delta storia». 
Rutskoi. probabilmente evo¬ 
cando la guerra di Crimea del 
t954-'56, ha detto apertamen¬ 
te, correndo il nschio di essere 
bollato come «nazional-sciovi- 
nisla«, che non si può esclude¬ 
re una «reazione del popolo» 
se qualcuno intenderà fare 
concessioni. Chi vuol capire 
capisca (detto per inciso, ieri, 
a San Pietroburgo nella piazza 
di Sant'Isacco, un gruppo di 
persone ha bruciato un fantoc¬ 
cio con le fattezze di Krav- 
ciuk). Insomma, il vice di Elt¬ 
sin rivuole la Crimea, daJ 1954 
data all'Ucraina. E non è di¬ 
sposto a lasciarla a quanti so¬ 
no giunti al potere grazie ai 
«nazional-camensmo». Per es¬ 
sere chiaro sino in fondo, ha 
messo nero su bianco: «Sono 
un ufficiale russo, ho giurato 
fedeltà alla patria e nessuno 
degli ufficiali come me per¬ 
metterà che venga tolta nean¬ 
che una manciata di terra rus¬ 
sa». - • , 

Tra Rutskoi ed Eltsin si ò 
svolto, sia pure indirettamente, 


un bolla e risposta. Rutskoi ha 
giudicalo la Russia in una si¬ 
tuazione da «vicolo cieco», tra- - 
scinata alla rovina da «malde¬ 
stri tentativi, da una spenmen- 
tazione sulle spalle del popo- - 
lo» condotta da «giganti del " 
pensiero» (cosi ha classificato 
ironicamente gli economisti ai 
vertici del governo, oltre all'ap¬ 
pellativo di «squadra dello sfa- * 
scic). La maggioranza della * 
genie, in questo clima, è stata 1 
avviata alla povertà assoluta, ò 
impegnata in una battaglia per 
la sopravvivenza dagli esiti si¬ 
curamente catastrofici se ò ve- - 
ro che il mimmo garantito do¬ 
vrebbe essere ormai di 1300 
rubli rispetto al tetto «vitale* 
calcolato ancora a 340 rubli, ' 
pari a un chilo e mezzo di sala¬ 
me affumicato o sedici chili di 
mele. «Il popolo non potrà pa¬ 
zientare a lungo», ha npetuto il 
vicepresidente convinto che 
nei prossimi mesi si giungerà . 
ad una situazione di caos co¬ 
me nel 191? a causa della cre¬ 
scente sfiducia, delle manovre 
attorno alle forze armate e del¬ 
la crisi economica. Da Londra, 
parlando a nuora perche suo¬ 
cera intenda, Eltsin ha replica¬ 
to. 11 presidente lo ha fatto 
sfruttando l’eco delle eccezio¬ 
nali proposte di disarmo an¬ 


Russia 

Ospedali 
semivuoti 
Malati, in fila 


, MB MOSCA Negli ultimi sei 
mesi il numero dei pazienti ri- 
’ coverati negli ospedali di Mo¬ 
sca è diminuito del 40-50 per 
cento, nonostante l’epidemia 
di influenza che ha recente- 
\ mente colpito la capitate rus- 
; sa. La causa del fenomeno, a 
• quanto pare, sta nel fatto che 
; • nessuno ha più il tempo di am- 
; malarsi: «Stanno tutu quanti in 
; piedi, a far la fila» per procurar- 
\ si almeno i beni necessari alla 
j sopravvivenza, commenta Ta- 
\ ■ riya Sergheeva, che dinge la di- 
< visione assistenza ambulato¬ 
li riale-policlmica del dlparti- 
jf mento medico di Mosca; «la 
È maggior parte dei pazienti 
| ospedalien dì Mosca sono an- 
ìj ziani: pare che stiano in piedi 
t giorno e notte, in coda». Sono 
| proprio gli anziani infatti che 

1 faticano di più a rifornirsi del- 
l’essenziale. - • ■ , » 

". La gente che lavora, sostie¬ 
ne la Sergheeva. cerca di por¬ 
tarsi le malattie in piedi: «O 
; hanno paura di perdere il po- 
r sto di lavoro, oppure cercano 
i-di, comprare da mangiare», 
ì commenta la dingente sanila- 
irla moscovita, secondo la qua- 
[ le questo ò un fenomeno tipico 
*di una società sotto stress. 


pEstonia 

IVarato 
Il governo 
Bi Tiit Vahi 


La mafia di Mosca è giunta a controllare l’80 per 
cento di negozi, alberghi e servizi della capitale. La 
Tass ha rivelato una riunione segreta dei «padrini» 
per la spartizione delle zone di influenza. La «Mo¬ 
sca-connection» per la privatizzazione. Una donna, 
alto funzionario del Comune, denuncia la corruzio¬ 
ne e chiama in causa ministri, sindaci e premier 
coinvolti in società per azioni, banche e borse. 

'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■H MOSCA La mafia control¬ 
lerebbe dal 50 all'80 percento 
i negozi, i depositi, gli alberghi 
e altri servizi di Mosca. Un di¬ 
spaccio della Tass. dal caratte¬ 
re decisamente insolito, ha fat¬ 
to sapere alle autorità di poli¬ 
zia della capitale russa, ma an¬ 
che al mondo intero, che co¬ 
me ai tempi di «Cosa Nostra» i 
padrini si sono spartiti il succo¬ 
so bottino della privatizzazio¬ 
ne nel corso di una riunione ri¬ 
servata. Ormai tetto sarebbe 
stato stabilito: i capi delle 
«commissioni» avrebbero rag¬ 
giunto l’accordo sulle aree di 
influenza e la Tass. con invo¬ 
lontaria e amara ironia, ha an¬ 
nunciato che adesso la «priva¬ 
tizzazione potrà andare avanti ■ 
a gonfie vele». Citando una 
non meglio conosciuta agen¬ 


zia di nome «Krim-Press». che 
dice dì essersi avvalsa delle no¬ 
tizia sussurrate da un informa¬ 
tore rimasto nell’ombra, la 
Tass ha confermato che nelle 
mani delle organizzazioni cri¬ 
minali, della mafia commer¬ 
ciale. è finita la buona parte 
delle più importanti aziende 
moscovite. E, so si deve dare 
ascolto ad una denuncia che 
viene dali'intemo del Comune, 
la spartizione sarebbe avvenu¬ 
ta con il beneplacito, la collu¬ 
sione cd. anzi, la comparteci¬ 
pazione piena dì ministri, de¬ 
putati e capi di governo a tutti i 
livelli. 

È stata una donna a denun¬ 
ciare. proprio l’altro ieri sul set¬ 
timanale «Moskovskoje Novo- 
sti», la «Mosca connection» che 
si cela dietro la appetitosa e gi¬ 


gantesca azione di pnvatizza- 
zionc del patrimonio statale 
della capitale. Dai negozi di 
tutti i tipi agli albcighi. Si chia¬ 
ma Larissa Pijasccva, un’eco¬ 
nomista che riveste un alto in¬ 
carico nell'amministrazione 
del sindaco Gavriil Popov e 
che insieme a lui aveva critica¬ 
to nelle scorse settimane le re¬ 
sistenze poste dal governo del¬ 
la Russia proprio al program¬ 
ma di privatizzazione di Mosca 
sino alla minaccia di dimissio¬ 
ni. nello scorso mese di dicem¬ 
bre, dello stesso primo cittadi¬ 
no. Pijasceva, che riveste l'in¬ 
carico di responsabile per la 
«pnvatizzazione», ha chiesto 
■urgentemente» un’inchiesta 
parlamentare su tutti i casi di 
partecipazione di ministri e 
premier in società per azioni, 
banche, borse e joint-venture. 
L'iniziativa dell'alto funziona¬ 
rio non è legata alla denuncia 
sul vertice di mafia che ha 
provveduto alla spartizione 
della torta moscovita ma ia de¬ 
nuncia finisce con il legarsi 
strettamente alla vicenda da 
«mani sulla città». Larissa Pija¬ 
sceva è una che «sa» e lo dice. 
Leggiamo: «Dietro ad ogni 
concorso di privatizzazione c'è 
il lucro personale che ha un 
nome preciso, quello di comi- 


• ' • ■ ■ • '< • "> ; * ’/f > ’r/'ir • n • _ Hii . 

zionc». È una .bomba, senza 

■ nomi e cognomi per adesso 

, ma che potrebbe esplodere da 

un momento all’altro. 

■ " È successo, infatti, e non v’è 
da dubitarne vista la fonte au¬ 
torevole, che numerosi paria-, 
menlari, dingenti di governo, 
sindaci e funzionari delle am¬ 
ministrazioni, sono entrati a far 
parte, a volte anche in prima ■ 
persona, a volte con prcstano- 
mi, in società che si sono getta¬ 
te a capofitto sugli affari del ~ 
post-socialismo reale. Pijasce¬ 
va ha detto che il parlamento 
perde tempo a discutere sulla 
riforma mentre i furbi hanno 

' capito dove andare a pescare 
con indubbio profitto, «Finché ; 
i parlamentari e i membri del ’ 
governò avranno i! diritto di far ' 
parte delle strutture commer¬ 
ciali, saranno propno loro gli - 
arbitri dei concorsi, cioè arbitri ’ 
di sé stessi», ha aggiunto l'eco¬ 
nomista del Comune. La quale ' 
ha anche raccontalo che più è ’ 

• «appetibile» l'oggetto da priva- 
lizzare, più è «autorevole» la , 

• commissione che viene forma¬ 
ta, più si fanno curiose le con¬ 
dizioni del concorso o dell'a¬ 
sta. li risultato è che il vincitore , 
sarà una persona sempre più , 

del padrino'* C ° n 'cSeScr - Due uomlnì ln wa strada dì Mosca P° rtaf1 ° della carne In un negozio 


«Mi#» 


Oltre 60 morti in tre giorni. L’Azerbajdgian accusa Erevan per l’elicottero precipitato 
Mutalybov: «Noi usiamo forze regolari contro le loro bande criminali saremo spietati»' 

Gli azeri: «Nessuna pietà con gli armeni» 




nunciate alla vigilia del viag¬ 
gio. «Se in Russia vincessero le 
forze conservatrici, ci sarebbe 
una ripresa della corsa al na- 
mo da parte dell’Occidente e 
ciò verrebbe a costare cento 
volte in più della quantità degli 
aiuti per il successo delle rifor¬ 
me nell'ex Urss». Come dire: 
per scongiurare i Rutskoi, so¬ 
stenete la nostra polìtica. Che, 
verso la fine dell'autunno, por¬ 
terà alla stabilizzazione dei 
prezzi e alla definitiva fine del 
rischio di un ritorno a forme 
autoritarie di governo. - - 
L’attacco di Rutskoi alla po¬ 
litica de) governo si è concen¬ 
trato anche suU'aHarme per 
una disgregazione dello Stato 
russo, li vicepresidente teme 
che, non definendo i confini 
della Russia in quanto Stato, si 
correrà il rischio che le spinte 
autonomiste interne finiscano 
con il minare l’integrità territo¬ 
riale. Rutskoi, addirittura, ha 
ipotizzato che tra qualche tem¬ 
po verranno avanzate te nchic- 
ste di eserciti regionali, cittadi¬ 
ni e di villaggio. «No, non mi 
batto per la rinascita dell'Urss 
- ha assicurato - ma la stessa 
scelta della Comunità di Stati 
indipendenti, seppure ottima¬ 
le, non è stata ben ponderata, 
anzi è stata frettolosa». - , - 


L'incontro in Vaticano tra il primo ministro polacco Jan Olszewsk) ed il Papa 

11 premier polacco a Roma 

La crisi socioeconomica 
in Polonia al centro 
dei colloqui di Olszewski 


BB ROMA II papa ha ricevuto 
ien il primo ministro polacco, 
Jan Olszewski, giunto a Roma 
per una serie di incontri con 
personalità del mondo politico 
e religioso. Giovanni Paolo li lo 
ha invitato «a tener duro» di 1 
fronte alla difficile situazione 
in cui si irova il paese. Wojlyia 
si riferiva aiie difficoltà econo¬ 
miche e (jolitiche che sta attra¬ 
versando la Polonia, e che so¬ 
no state al centro del colloquio 
privato con Olszewski. «Lo fa-, 
remo - ha replicato il primo mi¬ 
nistro polacco • ma tenga duro 
anche lei». Il papa ha risposto 
scherzando: «lo resisto ormai » 
da 14 anni. Auguro ai signor 
primo ministro di fare altret¬ 
tanto*. Dopo l'incontro col pa- - 
pa, Olszewski si è recato dal 
segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano, insieme al vi- ■ 
ce- ministro degli Esteri, Ivo 


Byczewskiego. 

Nel pomenggio Olszewski 
ha avuto colloqui con il capo 
di Stato, Francesco Cosslga. e 
con il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. All'incon¬ 
tro in Quirinale era presente il 
sottosegretario di Stato agii 
Esteri, Claudio Vitalone. 

Net corso del colloquio con 
Spadolini sono state esamina¬ 
te le prospettive di cooperazio- ■ 
ne tra i paesi dell'Europa cen- ’ 
trale e orientale, in particolar 
modo la Polonia, e la Comuni- ‘ 
tà europea in vista dell'entrata 
in vigore del mercato unico del 
i 993. * ‘‘ ■«- .*.. v - 

Oggi ia delegazione polacca • 
avrà incontri con rappresen¬ 
tanti deila Confindustri». Infine - 
Olszewski sarà ricevuto dal suo 
omologo italiano Giulio An- 
dreolti., ' ■. . , j 


■ L’80% delle privatizzazioni di negozi, alberghi e servizi è controllata dai padrini moscoviti - 

La Tass rivela summit per la spartizione delle sfere di influenza. «Corruzione dilagante» 

Mosca roccaforte dell’impero della mafia 
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Algeri «rimpasta» gli imam 

Sostituito il rettore 
alla moschea di Es Sunna 
FYedicava agli integrateti ; 


Mi ALGERI, La- n»schs*sJE*' 
Sunna, ad Aigert.è stata posta 
sotto il controllo delle autorità 
civili. II provvedimento, che 
non è stato annunciato uffi¬ 
cialmente ma viene dato per 
sicuro dalla stampa algerina, si 
inserisce nel quadro delle mi¬ 
sure tese a mettere fuori gioco 
il Fronte islamico di salvezza 
(Hs). • 

1 dirigenti del movimento in¬ 
tegralista sono accusati di uti¬ 
lizzare le preghiere del venerdì 
per dirigere messaggi politici ai 
fedeli. La moschea Es Sunna è 
un piccolo edificio incompiu¬ 
to. situato nel quartiere popo¬ 
lare di Bab-el-Oued. ed è di¬ 
ventato negli ultimi mesi una 
sorta di quartiere generale po¬ 
litico-religioso dei fondamen¬ 
talisti musulmani algerini. Le 
autorità vi hanno nominato un 
imam di loro gradimento, cosi 
come già avevano fatto nei 
giorni scorsi per altre s mo¬ 
schee. . - - * ■ -. i ’ 

il nuovo imam dovrà pren¬ 
dere il posto di Abdclkader 
Moghnj, che era stalo eletto al 
Parlamento nel primo turno 
delle eiezioni legislative il 26 
dicembre. I risultati delle ele¬ 
zioni sono stati «congelati» per 
impedire al fondamentalisti di 


v assumete U potere-JÙweoRloi, 
ne che si 6 instaurate nel paese' 

. a causa del conflitto in atto fra 
le autorità secolari e gii inte- 
. gralisti musulmani è sfociate 
mercoledì in gravi incidenti 
' nella capitale. Due persone so¬ 
no rimaste uccise. La polizia ' 
ha effettuato venticinque arre¬ 
sti, ■ • ' ■ 

. Si è intento appreso che il 
' responsabile della commissio- ( 

' ne per i rapporti intemazionali, 
del Fis, Rabah Kebir, è stato ’ 
formalmente accusato di isti¬ 
gazione alla ribellione e nn- 
chiuso in carcere. La notizia, di ' 

' tomi integrallste, non ha trova- • 
to conferma negli ambienti uf¬ 
ficiali. '■■■ " • ■ ; 

' Rabah Kebir era stato ferma- 

■ to martedì scorso. Sei giorni 
prima ia stessa sorte era tocca-,. 

■ ta ai presidente dell'ufficio ese- ■ 
cutivo provvisorio del Fis, Ab- 

I delkaderHachani. 

Incidenti ieri sera a Costontina. 

I reparti speciali anti-sommos- •• 
sa sono intervenuti per disper- « 
dere alcune centinaia di mani¬ 
festanti riunitisi davanti al tri- ' 
bunale per protestare contro 
l'incriminazione di alcuni, 
imam legati al Fis. Non è chia- . 
ro se negli scontri ci siano state 


«Aperture» in Myanmar 

Cinque civili ammessi 
nel governo militare 
del dittatore Saw Maung 


jBB Varsavia 11 consiglio su¬ 
premo estone ha approvato 
pon 52 voti a favore, nessuno 
xmtrano e 24 astensioni, la li¬ 
bi dei ministri del governo co- 
IStuito dal premier designato 
IBtVahi. -, - 

«Nel discorso pronunciato di 
onte al consiglio supremo, 
'ahi aveva precisato che il suo 
IF 4 un gabinetto di tecnici 
Ito avrà come compiti princi¬ 
pi! quelli di «dar da mangiare 
la genie, attuare una riforma 

B melami e razionalizzare i 
ntrolli alla frontiera estone». - 

I l governo, che gode l'ap- 
}gio di vari partiti e compo- 
iti del consiglio supremo, è 
riposto da 16 ministn. più 
', ministro dell'Agncoltura 
torà da nominare. Il respon- 
ille degli Esten è Lcnnart 
ri. quello delle Finanze Reìn 
ter. quello dell'Economia 
IdoVìtsur 


«Sull’orlo della guerra» Azerbajdgìan e Armenia do¬ 
ve 60 persone sono morte negli ultimi giorni. 11 presi¬ 
dente azero Mutalybov dichiara che il suo esercito 
«agirà senza pietà». All’origine della recrudescenza 
un elicottero incendiatosi in cui sono morti 40 azeri. 
«È stato un missile partito dal Nagomo Karabakh», 
dicono a Baku. Gli armeni negano e chiedono l'in¬ 
tervento di una forza di interposizione. 


Mi MOSCA «Armenia e Azer- 
bajdgian sono ormai sull'orlo 
della guerra», la considerazio¬ 
ne, ieri, del canale centrale 
della televisione ex sovieuca, 
quella che trasmette in tutte le 
repubbliche, può apparire eu¬ 
femistica per una realtà che ha 
avuto più di mille morti in 
quattro anni, eppure il breve 
passo dalle azioni di guerriglia 
alia guerra appariva, nelle ulti¬ 
me ore, sul punto dì essere 
compiuto, il presidente azero 


Ajaz Mutalibov ha chiesto, ien, 
«il rafforzamento più rapido 
possibile della guardia nazio¬ 
nale (le forze armate repubbli¬ 
cane)». La dichiarazione, resa 
alla televisione, mentre a Baku 
si teneva la numone del consi¬ 
glio prcsideziale azerbajdgia- 
no. suona in risposta all'abbat¬ 
timento di un elicottero con 40 
civili a bordo colpito, secondo 
le autorità di Baku, da un mis¬ 
sile della guerriglia armena nel 
Nagomo Karabakh. 


li velivolo precipitato martedì 
assicurava i collegamenti Ira 
Agdam, una città azera, e Shu- 
sha, una cittadina del Nagomo 
Karabakh. Il Fronte popolare 
dell'Azerbaidgian, movimento 
nazionalista d'opposizione, 
aveva immediatamente de¬ 
nunciato gli armeni. I movi¬ 
menti contrapposti c le autori¬ 
tà dell’Armenia respingono 
l'accusa e portano come prova 
della loro innocenza il fatto 
che l'elicottero si è incendiato 
nella coda mentre i missili telo- 
■ guidati colpiscono l'obiettivo 
al centro. Secondo la loro ver¬ 
sione la tragedia sarebbe stata 
provocata dal divampare delle 
fiamme nella parte terminale 
del velivolo. L'episodio dell'eli¬ 
cottero era stato preceduto, 
domenica, da un attacco aze¬ 
ro nella regione di Shusha che 
aveva iatto, nei due campi, cir¬ 
ca venti morti e decine di feriti, 


Ieri l'avvertimento di Mutali- 
bov: «Saremo spietati contro le 
bande armate armene». Il pre¬ 
sidente azero ha anche riven¬ 
dicato alla sua repubblica di 
agire attraverso truppe regolari 
e non «attraverso bande di cri¬ 
minali che colpiscono anche i 
civili». Tuttavia un episodio, 
descritto dalla Tass. spiega in 
modo illuminante come si 
stanno creando le forze arma¬ 
te azere. Un gruppo paramili¬ 
tare azero ha spogliato un'uni¬ 
tà dell'ex esercito sovietico di 
armi e equipaggiamenti e, scri¬ 
ve la Tass, solo «il senso di di¬ 
sciplina* dei militari ha fatto si 
che tutto si svolgesse senza 
spargimento di sangue. L’uffi¬ 
ciale Viktor Mudrak, al coman¬ 
do dell'unità, ha infatti ordina¬ 
to ai suoi uomini di allontanar¬ 
si dai mezzi di trasporto, poi di 
deporre le armi a terra, mentre 
la formazione azera usciva dai 


propri nascondigli per impa¬ 
dronirsi tranquillamente del 
bottino. Compiutasi la singola¬ 
re rapina. Viktor Mudrak è fug¬ 
gito con gli «assalitori», forti di 
nuovi blindati leggeri, di due 
lanciarazzi, Ire fucili d'assalto,. 
26 pistole, il comandante in 
seconda della guarnigione del 
Caucaso ha tentato di spiegare 
il gesto del suo sottoposto con 
«il richiamo del sangue», poi¬ 
ché l'ufficiale è di madre aze¬ 
ra. Intanto il ministro degli ■ 
Esteri armeno, Raffi Hovannis- 
sian, a Praga per la riunione 
della Csce. ha dichiarato che 
l'Armenia appoggerebbe l'in¬ 
no di una forza di pace nel 
Caucaso per mettere fine al 
conflitto con gli azeri. Il gover¬ 
no armeno ha fatto un passo 
analogo verso l'Onu. Per quan¬ 
to riguarda la Conferenza per 
la coopcrazione in Europa, 
questa non prevede, nel suo 


statuto, l'invio di forze di pace 
ed è questo uno dei principali 
temi di discussione nella ses¬ 
sione praghese. 

Da Mosca è partito un «appello 
solenne* a «intavolare un dia¬ 
logo costruttivo, da parte del 
ministro degli Esteri russo, An¬ 
drej Kozyrev, alle parti in con¬ 
flitto. La dichiarazione del mi¬ 
nistero degli Esten sottoline 
ache ia Russia è favorevole a 
ogni iniziativa intemazionale 
volta a trovare una soluzione 
pacifica, Kozyrev afferma inol¬ 
tre che il conflitto divampa al 
confine meridionale della Rus¬ 
sia e le conseguenze sono pe¬ 
santi non solo per il Caucaso. 
Nei giorni scorsi si è parlato di 
un possibile ruolo di mediazio¬ 
ne delia Turchia che, nono¬ 
stante l'antica ostilità verso gii 
armeni, è attualmente in buoni 
rapporti con la piccola repub¬ 
blica cristiana. 


BB ROMA li Consiglio per la 
restaurazione dell'ordine e 
della legalità in Birmania, pre¬ 
sieduto dal generale Saw 1 
Maung, ha creato otto nuovi 1 
ministri, undici viceministri e _■ 
ventidue nuovi posti a livello di 
miriistn. Le innovazioni, se¬ 
condo quanto ha riferito ii go¬ 
verno, sono siate determinate 
dalla esigenza di creare un 
nuovo Stato costituzionale c dì 
espandere « l'economia de) 
paese, uno dei più poveri del , 
mondo, con ia creazione di in- - 
frastmtture e lo sviluppo dei ' 
settori commerciali ■ e indu¬ 
striali più arretrati. • ->,i - ' 

Come segnale di «buona vo¬ 
lontà» sono stati inclusi cinque 
civili nel governo militare, ma 
aito stesso tempo sono stati 
istituiti tre nuovi comandi mili¬ 
tari. Non si sa se le decisioni di 
oggi siano determinate da ef¬ 
fettiva intenzione di attenuare 
il carattere totalitano del regi¬ 


me oppure minno solo all’o¬ 
biettivo di dare una risposta 
«tattica» alle pressioni della co¬ 
munità intemazionale per la li¬ 
berazione del premio Nobel 
per ia pace, Aung San Suu Kyi, 
capo deli'opposizone. agli ar¬ 
resi] domiciliari da) 1989. 

La giunta militare della Bir¬ 
mania assunse il potere nel 
settembre 1988 dopo aver se¬ 
dato ne! sangue una rivolta po¬ 
polare e democratica condotta 
da Aung San Suu Kyi, figlia di ’ 
un eroe della resistenza contro 
gli inglesi, e leader della Lega 
nazionale per la democrazia, . 
in questi tre anni il presidente ' 
deila giunta Saw Maung ha go¬ 
vernato con pugno di ferro ed 
è stato accusato dalle organiz¬ 
zazioni umanitarie di violazio¬ 
ne sistematica dei diritti urna- « 
ni. Nel maggio i 990 Saw 
Maung si rifiutò di cedere il po¬ 
tere alla Lega nazionale per la 
democrazia che aveva stravin¬ 
to le elezioni parlamentari. ' 
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Israele 

«Così 
la Francia 
si disonora» 


■i TEL AVIV L assistenza 
ospedaliera che la Francia sta 
prestando a George Habbash 
(Mino schiaffo in faccia per tut¬ 
ti coloro che st battono contro 
il terrorismo» lo ha-affermato 
ieri sera il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy nel corso 
di un'intervista trasmessa dal- 
laradiodiTelAvhr • 

Levy era reduce da un viag¬ 
gio a Mosca Martedì nella ca¬ 
pitale russa, il rappresentante 
del governo israeliano aveva 
preso parte alla conferenza 
multilaterale sul Medio Orien¬ 
te ~- 

Sccondo il ministro, la deci¬ 
sione di ricoverare a Pangi il 
leader del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
in seguito ad un'emorragia ce¬ 
rebrale da lui subita a Tunisi, 
•non aggiunge nulla all onore 
della Francia». 

In precedenza, fonti gover¬ 
native israeliane avevano affer¬ 
mato di non avere alcun com¬ 
mento da fare enea il ricovero 
di Habbash e la politica fran¬ 
cese in campo umanitario 

Di tono diametralmente op¬ 
posto t commenti e le reazioni 
palestinesi alla decisione fran¬ 
cese di dare ospitalità ad Hab¬ 
bash , 

Una delegazione di palesti¬ 
nesi di Gerusalemme est si e 
recata len sera al consolalo di 
Francia, nella parte occidenta¬ 
le della città - 

1 rappresentanti della comu¬ 
nità palestinese hanno espres¬ 
so al governo di Parigi >la pro¬ 
fonda riconoscenza dei pale¬ 
stinesi» per un atto •profonda¬ 
mente umanitano» che contri¬ 
buirà ad «approfondire l’amici¬ 
zia franco-palestinese» 


Il leader dell'ala radicale delTOlp 
ricoverato in Francia per ictus 
Infuria la polemica per il suo ruolo 
nel terrorismo intemazionale 


Mitterrand si difende: «Contro di lui 
non esistono ordini di cattura» 
Dimissioni ai vertici ministeriali 
Se ne va un consigliere del presidente 


Habbash «incendia» Parigi 



Georges Habbash, leader dell’ala radicale dell’Olp, 
oppositore del processo di pace in Medio Oriente, è 
ricoverato da mercoledì in un ospedale pangmo, 
per un ictus È giunto da Tunisi con un aereo della 
Croce rossa francese Polemiche a Pangi' la presi¬ 
dente della Croce rossa si dimette da consigliere del 
presidente Dimissioni anche nei vertici mimstenali 
Mitterrand costretto a pubbliche spiegazioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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George Habbash, uno del leader delle frange estremiste dell'Olp 


■■ PARICI II ricovero di 
Georges Habbash in un ospe¬ 
dale parigino è già diventato 
un affare di stato dei più deli¬ 
cati Dopo le violente polemi¬ 
che sollevate dall opposizione, 
la presidente della croce rossa 
francese Geoigine Dufotx si è 
dimessa dalla sua canea di 
consigliere del presidente Mit¬ 
terrand Dimessi anche due alti 
funzionan del ministero degli 
Esten e uno di quello degli In¬ 
terni Lo stesso Francois Mitter¬ 
rand è intervenuto len con una 
serie di dichiarazioni nlasciate 
nel sultanato di Oman, dove si 
trova in visita ufficiale 11 presi¬ 
dente francese ha detto di non 
conoscere lo stato di salute del 
leader palestinese e di atten¬ 
dere i risultati delle prove me¬ 
diche, <hc faremo conoscere 
al più presto» «Se la gravità del 
suo stato di salute - ha aggiun¬ 
to Mitterrand - non sarà dimo¬ 
strata, il soggiorno di Habbash 
in Francia sarà estremamente 
breve Me ne occuperà perso¬ 
nalmente Quanto alle impli¬ 


cazioni giudiziane, non c è 
contro Habbash alcun manda¬ 
to nazionale o intemazionale 
che giustifichi un'azione pena¬ 
le Certo, i nostn giudici stanno 
indagando su una sene di fatu 
qualora chiedessero informa¬ 
zioni saranno esauditi» Mitter¬ 
rand si nfertva alle inchieste su 
diversi atti terroristici che han¬ 
no colpito la Francia e nei qua¬ 
li potrebbe esserci la mano 
delle organizzazioni palestine¬ 
si più estremiste In particola¬ 
re il recente assassinio dell'ex 
pnmo ministro iraniano Cha- 
pour Bakhtiar e l'attentato con¬ 
tro il DC 10 dell'Uta, nel set¬ 
tembre del '90 «Credo di sape¬ 
re - ha detto Mitterrand -che il 
giudice Bruguière stabilisca 
una relazione tra i vari affan di 
sua competenza e la persona 
di Georges Habbash» Da qui 
la sua disponibilità a «fornire 
informazionli Fermo restando 
il dmtto al ricovero in vista di 
un ■intervento chirurgico ur¬ 
gente» È per questo afferma 
Mitterrand, che i servizi del mi¬ 


nistero degli Interni e quelli de¬ 
gli Esten non hanno mosso 
obiezioni aM'amvo di Habbash 
in Francia. Lievemente diversa 
la versione fornita a Tunisi in 
un comunicato ufficiale del- 
I Olp Habbash è a Pangi non 
per urgenti interventi ma per 
•esami medici» Il ricovero è 
avvenuto dopo contatti uffi¬ 
ciali con le competenti auton- 
tà francesi» alle quali, Mitter¬ 
rand in testa, va il ringrazia- 
mento dell'Olp Le condizioni 
di Habbash, infine, vengono 
definite «soddisfacenti» 

Secondo fonti palestinesi di 
Damasco a sovrintendere al¬ 
l'operazione sarebbe stato lo 
stesso Yasser ArafaL Van ele¬ 
menti confortano questa ipote¬ 
si J! fratello di Arafat è infatti 1) 
presidente della Croce Rossa 
palestinese É stata quest'ultr- 
ma a contattare la consorella 
francese per organizzare viag¬ 
gio c ricovero Sono ben noti 
inoltre gli eccellenti rapporti 
che intercorrono da sempre • 
tra Parigi e ArafaL Rapporti che ‘ 
non furono minati neanche 
dalla posizione assunta dal 
leader dell'Olp nel corso della 
guerra del Golfo La sede del- 
I Olp di Tunisi era stato uno 
dei luoghi privilegiati dalla di¬ 
plomazia francese per i van - 
tentativi di mediazione con 
Saddam Hussein prima dell’at¬ 
tacco militare E dopo la guer¬ 
ra Pangi non ha mai fatto pesa¬ 
re ad Arafat il fatto di essersi 
schierato con Saddam 
Le reazioni non si sono fatte 


attendere a cominciare dal- 
1 ambasciata israeliana a Pan¬ 
gi Gli israeliani si sono dichia¬ 
rati «attoniti» per l'assistenza 
concessa a Habbash, «uno dei 
terroristi più crudeli al mon¬ 
do» Al capo del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione delia Pa¬ 
lestina (Fplp) si attribuisce in 
particolare la paternità dei pn- 
mi dirottamenti aerei, all’inizio 
degli anni 70, che diedero il 
via al «Settembre Nero» scate¬ 
nato da re Hussein contro i pa¬ 
lestinesi in Giordania 11 gover¬ 
no di Tel Aviv ribene che Hab¬ 
bash non abbia mai smesso di 
organizzare attentab terronsb- 
ci È della stessa opinione l’op¬ 
posizione politica in Francia 
che da ieri bombarda il gover¬ 
no di critiche SI chiede che la 
Francia «non sia neutrale nella 
lotta contro il terrorismo» Co¬ 
me ha detto pero Mitterrand, 
contro Habbash non vi sono le 
condizioni giundiche per un'a¬ 
zione penale - <• 

li leader del Ffclp si era senti¬ 
to male lunedi a Tunisi, nel 
corso di una nunlone dell'Olp. 
Si è trattato di un ictus cerebra¬ 
le, simile a quello che l'aveva 
già colpito nel 79 Da Tunisi è 
arrivato a Pangi a bordo di un 
aereo della Croce Rossa fran¬ 
cese, ed è stato ricoverato nel¬ 
l'ospedale Hcnrì-Dunant, nel- 
Yarrondissement più elegante 
della capitale Habbash è en¬ 
trato sulle sue gambe, anche 
se sonetto da due persone Da 
mercoledì l'ospedale C sotto 
stretta sorveglianza , 


Germania antiamericana, non vede con favore l’integrazione europea 

«I tedeschi sono sempre più nazionalisti» 



I tedeschi son diventati più,, nazionalisti, hanno 
molti'dubbi suITintegrazlorie'europea e mande¬ 
rebbero volentieri a casa i soldati amencani che 
presidiano ancora la Germania: un sondaggio su¬ 
gli onentamenti dell'opinione pubblica nella Re¬ 
pubblica federale inquieta il Congresso Usa. Dagli 
entusiasmi della pnmavera ’89 molta acqua è 
passata sotto i ponti... 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■■BERLINO 11 governo di 
Bonn è entusiasta delle ridu¬ 
zioni dell'arsenale nucleare 
Usa annunciate da Bush e il 
cancelliere Kohl attnbuisce 
al presidente americano il 
ruolo di «grande battistrada» 
del disarmo mondiale Ma 
appena la settimana scorsa, 
alla numone del G7 di Long 
Island, la delegazione tede- / 
sca ha preso a pesci in faccia 
le nehieste americane di al¬ 
lentare un po'la stretta sui 
tossi d'interesse. A Praga, 
nella sessione ministeriale . 
della Csce, gli americani si .. 
son presi la rivincita bloccan¬ 
do l’assunzione a pieno mo¬ 
lo nella Conferenza dei «pu¬ 
pilli» della Germania Slove¬ 
nia e Croazia restano «osser¬ 
vatori», mentre entrano di di- 


ntto non solo la Russia, la 
Bielorussia c l'Ucraina, ma 
persino le Repubbliche asia¬ 
tiche della fu Unione Sovieti¬ 
ca. con grande sdegno della 
stampa tedesca 
Da quando il presidente 
Usa, nella pnmavera dell'89 
a Magonza, riconobbe il ruo¬ 
lo di -partner pnvilegiato» a 
un cancelliere Kohl in brodo 
di giuggiole sembra passato 
un secolo Pnma la guerra 
del Golfo e poi i contrasti sul¬ 
la politica verso la Jugoslavia 
hanno scavato un solco tra 
Bonn e Washington, e i con¬ 
trasti in matena di politica 
mondana hanno fatto il re¬ 
sto Le relazioni fra i due pae¬ 
si sono al punto più basso E 
la situazione è destinata a 


CHE TEMPO FA 


zlone. negfi Stati Uniti, di un 
sondaggio commissionato 
dalla «Rand Corporation» al¬ 
l’istituto Infratest Burke di 
Berlino che, si dice, ha pro¬ 
vocato aspre reazioni al Con¬ 
gresso, dopo che una com¬ 
missione ne aveva ascoltato i 
risultati dalla viva voce dell'e¬ 
sperto di affari tedeschi della 
•Rand Co » Ronald D Asmus 
Gh esiti del sondaggio, con¬ 
dotto su un campione di 
2 mila persone, metterebbero 
infatti in evidenza I esistenza 
di preoccupanti spinte nazio- 
nalisuche, antieuropee e an¬ 
tiamericane Potrebbe trat¬ 
tarsi, secondo i ncercaton, di 
un «mood», uno stato d'ani¬ 
mo temporaneo, ma è certo 
che i risultati sembrano con¬ 
fermare puntualmente alcu¬ 
ne delle preoccupazioni più 
diffuse, non solo negli Usa 
ma anche tra i partner euro¬ 
pei della Repubblica federa¬ 
le. su una certa deriva nazio¬ 
nalistica dell’opinione pub¬ 
blica della Germania post- 
umficazione 

Più del 57% degli intervista¬ 
ti, infatti, ritiene che gli Stati 
Ui\iti dovrebbero mirare tutte 
le proprie truppe stanziate 


sul territorio tedeseoiyftenen.-. 
do incompatibile la loro pre¬ 
senza con la sovranità nac- 
qùistata con l'unificazione 
del paese Ma, quel che è più 
preoccupante, sarebbe ve¬ 
nuta meno, neH'opmtone te¬ 
desca, la fiducia nell’integra¬ 
zione Cee ! 

La prospettiva dell’unità 
monetarla e dell'unità politi¬ 
ca della Comunità, recente¬ 
mente sancite al vertice di 
Maastricht che t dirigenti di 
Bonn considerano un prò- 
pno successo diplomatico, 
verrebbe valutata positiva¬ 
mente da una minoranza 
solo il 44% vedrebbe con fa¬ 
vore la rinuncia al marco in 
favore dell'Ecu e non più del 
46% sarebbe convinto della 
necessità dell'unione politi¬ 
ca Tanto scetticismo verso la 
Cee e verso la «garanzia» rap¬ 
presentata dalla presenza 
delle truppe Usa rappresenta 
il rovesciamento di quello 
che per decenni è stato un 
elemento fisso nell’onenta- 
mento dell'opinione della 
Repubblica federale in politi¬ 
ca estera, cioè la tendenza a 
identificare i propri interessi 
e i propn valon con quelli di 


una più larga comunità occi¬ 
dentale L’opinione pubblica 
della Germania, secondo l’a¬ 
nalisi di Asmus, starebbe 
orientandosi ora verso una 
concezione più «nazionale» 
degli «interessi tedeschi». 

Né mancano certo i segna¬ 
li di un recepimento di questi 
mutamene da parte dell’e- 
stabtishment di Bona La «Al- 
leingang», la «via solitana», 
scelta dalla diplomazia fede¬ 
rale per il nconoscimento di 
Slovenia e Croazia, contro le 
opinioni dei maggion part¬ 
ner e dello stesso segretano 
dell’Onu, ne è la testimo¬ 
nianza più clamorosa ma 
non l'unica, come ha rilevato 
recentemente il famoso «ger- 
manologo» amencano Ge¬ 
rard Livingston della Hopkins 
University La tendenza ad 
assumere la rappresentanza 
di tutte le minoranze tede¬ 
sche diffuse fuon dai confini 
deUa Germania, dagli slcsia- 
ni ai tedeschi dei Sudeti ai te¬ 
deschi del Volga, e una certa 
attitudine a far sentire il pro¬ 
prio accresciuto peso nelle 
istituzioni Cee potrebbero in 
futuro accentuare una denva 
potenzialmente destabiliz¬ 
zante 


Bloccato un cargo 
tedesco che portava 
tank .ex Urssin Siria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i BERLINO Per far rispettare 
il divieto di esportare materiale 
bellico fuori della Nato, il go¬ 
verno di Bonn stavolta ha scel- > 
to le maniere forti Una nave 
da carico tedesca che traspor¬ 
tava 16 cam armati cecoslo¬ 
vacchi destinati alla Sina é sta¬ 
ta abbordata in alto mare al 
largo delle coste della Sicilia e » 
costretta da unità della marina 
militare a prendere la rotta ver¬ 
so un porto della Germania II _ 
«Godewtnd», un cargo d'una * 
società armatnee di Rend- 
sburg (Schleswig-Holstein), 
era partito dal porto polacco di 
Stettino dove aveva imbarcato ' 
1 16 «T-72* di produzione sovie¬ 
tica provenienti dalla Cecoslo¬ 
vacchia. Né la merce quindi né 
lo scalo di partenza erano te¬ 
deschi Ma le disposizion, in 
matena di esportazione di ma- 
tenale bellico, recentemente 
inaspnte dopo le polemiche - 
sulle forniture tedesche a paesi 
coinvolti in conflitti o in aeree 
di crisi, proibiscono anche il 
semplice trasporto da parte di 
mezzi con la bandiera della 
Germania Cosi, quando le au- 
tontà federali hanno avuto la 
certezza sul canco della nave, ■ 
è stato deciso di far scattare 
una operazione clamorosa e „ 
senza precedenti » , 


•r 


La «Godewind» si trovava al 
largo delle coste della Sicilia, 
dove avrebbe dovuto attracca¬ 
re per scaricare dei macchinari 
(■«innocenti», questi) nel porto 
di Augusta, quando è stata in¬ 
tercettata da alcune unità d'u¬ 
na squadra della «Bundesman- 
ne» impegnata in questi giorni 
in una esercitazione nel Medi- 
terraneo orientale Dopo aver 
segnalato a! comandante del 
cargo l'illeicità del canco, una 
unità militare ha costretto il 
•Godewind» a invertire la rotta 
e a puntare verso un porto te¬ 
desco La società armatnee, 
per ora. haTtfiutóto ogni com¬ 
mento, riservandosi di fare una 
dichiarazione quando saranno 
chlan i termini dell'accusa che 
le viene rivolta. In base alle 
norme sull’esportazione clan¬ 
destina di materiale bellico, la 
società e il comandante della 
nave rischiano sanzioni molto 
severe Sarebbero scagionati, 
invece, gli ispettori doganali 
del porto di Ambuigo, dove la 
«Godewind* aveva tatto scalo, 
con i «tanks» già a bordo, per 
caricare le macchine destinate 
ad Augusta, provemendo il 
cargo aa un altro porto, non 
avevano - a quanto pare - 
l'obbligo di ispezionarlo - 

DPSo 



L ex primo ministro irlandese Charles Haughey 


Lo scandalo dei telefoni-spia 
ha travolto il leader del Fianna Fail 

Haughey se ne va 
Lìrlanda avrà 
un nuovo premier 

L’Irlanda avrà un nuovo premier. La conferma 
delle dimissioni di Haughey, travolto dallo scan¬ 
dalo delle intercettazioni telefoniche, ha evitato 
una crisi di governo ed elezioni anticipate. Ora il • 
pnncipale partito Fianna Fail cerca un sostituto ■ 
per tenere in piedi la coalizione. Fra i candidati in ' 
lizza c’è anche una donna, Mary O' Rourke, at¬ 
tualmente ministro della Sanità 

. A 

«t •/ w 

ALFIO BERNAKI 


■■LONDRA Le dimissioni del 
pnmo ministro irlandese Char¬ 
les Haughey sono state confer¬ 
mate ieri a Dublino, dove già è 
stato dato inizio ai preparativi 
per eleggere un suo successo¬ 
re che prenderà le redini a me¬ 
tà febbraio Haughey ha dovu¬ 
to dimettersi dopo essere stato 
pubblicamente-accusato dal 
suo ex ministro della Giustizia 
Scan Doherty di aver surretti¬ 
ziamente approvato intercetta¬ 
zioni telefoniche nel riguardi 
di due giornalisti » - 
•- Doherty, oggi presidente del 
Senato, ha detto che nel 1982, 
durante un penodo particolar¬ 
mente turbolento per il gover¬ 
no ricevette l'incarico di fare 
eseguire le intercettazioni ed 
un giorno entrò personalmen¬ 
te nell'ulficio di Haughey con 
delle bobine di registrazioni te¬ 
lefoniche e gliele mise sul ta¬ 
volo C'erano state delle fughe 
di notizie dalle nuniom di gabi¬ 
netto e le intercettazioni dove¬ 
vano servire a scoprire chi era¬ 
no i ministri che informavano 
lastampa. *- - Jt «• u 

Il pnmo ministro dimissio¬ 
nario Charles Haughey si è di¬ 
feso dicendo che non autoriz¬ 
zò le intercettazioni, ma non è 
nuscito a spegnere i dubbi né 
fra i deputati del suo partito 
Fianna Fall al governo, né Ira 
quelli del Progressive Demo- 
crats che sostengono la coali¬ 
zione È stato il leader di que- 
st’ultima formazione politica, 
formata nel 1986 Des O Mal- 
ley, che è anche ministro del¬ 
l'Industria, a dare l'ultimatum 
ad Haughey pena una cnsi di 
governo ed elezioni anticipate 
I! Fianna Fall non ha alcun in¬ 


teresse m elezioni anticipate 
anche perché ha quasi cinque 
miliardi di lire di debito In più 
Charles Haughey ha fatto il suo 
tempo e va le fila del suo parti¬ 
to c'è voglia di nnnovamento 
È dal dicembre del 1979 che è 
leader del Fianna Fail. Ha so¬ 
stenuto per quattro volle l’in* 
canco xL. primo -ministro e in - 
cinque elezioni non è riuscito 
a procurare al partito la mag¬ 
gioranza assoluta. La sua po¬ 
polarità ha sofferto crolli an¬ 
che molto gravi Si è portato 
dietro l'ombra di una denun¬ 
cia per traffico d'armi verso U 
Nord Irlanda che suscitò scal¬ 
pore una trentina d’anni fa, e 
più recentemente alcuni suoi 
amici sono stati accusati di af¬ 
fari illeciti nell’ambito di spe¬ 
culazioni di compravendita di 
terreni jr ^ «► ^ 

Un sondaggio pubblicato 
domenica scorsa sull’/ns/i In- 
dependenr ha reso noto che il 
73% della popolazione è favo¬ 
revole alle sue dimissioni con ' 
un alta percentuale - 53% - fra 
membri del suo stesso partito 
Sulla questione delle intercet¬ 
tazioni telefoniche solo il 19% " 
crede alla sua innocenza. 

FTa i possibili successori di 
Charles Haughey a sono il mi- f 1 
nistro delle Finanze, Berne ' 
Ahem tra le cui idee progressi- ' 
ve c’è quella di facilitare una 
legge sul divorzio. Gerry Col¬ 
lins (ora agli Esteri) e Maty 
O’Rourke, attualmente alla Sa¬ 
nità Se Maty O’Rourke doves¬ 
se risultare favorita. Urtando 
diventerebbe l'unico paese eu¬ 
ropeo con una donna come 
presidente, Mary Robinson, ed 
una donna come pnmo mini¬ 
stro N 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo¬ 
gica sulla nostra penisola è sempre controlla¬ 
ta dalla presenza di una vasta e consistente 
area di alta pressione atmosferica Sul bordo 
orientale di questo anticiclone scorre un flus¬ 
so di aria fredda di origine continentale che si 
riversa direttamente sulle regioni balcaniche 
e marginalmente sulla nostra penisola II tem¬ 
po non subirà quindi varianti notevoli rispetto 
alla giornata di Ieri 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona¬ 
li sul golfo ligure sulla fascia tirrenica cen¬ 
trale e sulla Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Sulle altre regioni Ita¬ 
liane condizioni di tempo variabile caratteriz¬ 
zate dalla presenza di formazioni nuvolose ir¬ 
regolari ora accentuate ora alternate a schia¬ 
rite Banchi di nebbia sulla pianura padana 
specie II settore centro-occidentale 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti orientali 

MARI: Adriatico centro-meridionale e mare 
Ionio mossi quasi calmi gli altri mari 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da se¬ 
gnalare sull andamento del tempo In quanto 
la situazione meteorologica sarà ancora ca¬ 
ratterizzata da alta pressione II tempo sull I- 
talia rimarrà orientato fra il bello e II variabile 
con nuvolosità piu frequente lungo la fascia 
orientale e schiarite piu ampie lungo la fascia 
occidentale 


TKMPBRATURB IN ITALIA 
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-2 

12 

L AquUa 

-3 

9 
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3 

16 
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0 

11 

Trieste 

6 

10 

Roma Flumic 

3 
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Venezia 

0 

11 
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2 

10 

Milano 

-2 

14 

Bari 

6 

13 

Torino 

-1 

15 

Napoli 

7 

16 

Cuneo 

3 

15 

Potenza 

2 

8 

Genova 

6 

15 

S M Leuca 

6 

13 
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1 

14 
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5 

15 

Firenze 

2 

“le 
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10 

14 

Pisa 

0 

15 

Palermo 

9 

13 
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1 

12 

Catania 

2 

17 

Perugia 

5 

14 
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3 

15 

Peacara 

2 

“re 

Cagliari 

2 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

-4 

4 

Londra 

4 

7 

Atene 

4 

9 

Madrid 

0 

13 

Berlino 

1 

3 

Mosca 

0 

1 

Bruxelles 

-2 

4 

New York 

-1 

5 

Copenaghen 

2 

4 

Parigi 

-1 

4 

Ginevra 

-2 

0 

Stoccolma 

np 

n p 

Helsinki 

3 

7 

Varsavia 

-3 

1 

Lisbona 

6 

15 

Vienna 

-1 
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VENERDÌ 31 GENNAIO 1992 


nel Mondo 


Si riuniscono oggi a New York i 15 paesi 
del Consiglio di Sicurezza per discutere 
del ruolo delle Nazioni Unite. Casa Bianca 
sotto tiro per rincontro con Li Peng 


Gran debutto del presidente della Russia 
che ha fatto sapere di considerare sbilanciati 
i tagli al nucleare proposti dagli americani: 
«Gli Usa cercano la superiorità atomica» 


I «grandi» 


Ci sono meno consensi di quel che appare in super¬ 
ficie tra i protagonisti del super-vertice Onu. Eltsin 
ha già fatto sapere per iscritto a Bush che ritiene sbi¬ 
lanciate e troppo smaccatamente in cerca della su¬ 
periorità nucleare assoluta le proposte Usa di ridu¬ 
zione degli arsenali atomici. Il presidente america¬ 
no è sotto tiro per rincontro col cinese Li Peng. Qua¬ 
si tutti gii altri litigano sul molo delle Nazioni Unite. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


■■NEW'YORK. Bush ed Elt- ' 
sin "sono meno d'amore e 
d’accordo di quel che sem¬ 
bra sul disarmo nucleare. Il 
presidente russo, che oggi fa¬ 
rà il suo grande debutto in 
politica estera al-super-vertì- ; 
ce dei paesi membri del Con- ; 
siglio di sicurezza dell’Onu a i 
New York, e poi si vedrà a tu ' 
per tu col presidente Usa sa¬ 
bato a Camp David, ha già 
fatto sapere chiaro e tondo, 
addirittura per iscritto a Bush, 
che ritiene le proposte di 
americane di tagli nei rispet- ■ 
tivi arsenali nucleari «sbilan¬ 
ciate». L'accusa agli america¬ 
ni è di voler sostanzialmente ■ 
acquisire una superiorità as¬ 
soluta anziché una riduzione 
bilanciata. Di pretendere che 
la Russia rinunci a tutti i gran- • 


' di missili intercontinentali 
con base a terra, mentre gli 
Usa rinunciano solo ad una 
parte dei loro missili sui sot¬ 
tomarini. Eltsin aveva già in- 
, dicalo pubblicamente di non 
avere affatto digerito il rilan- 
; ciò da parte di Bush della 
i Strategie Defense Initiative 
(Sdi) reaganiana: uno Scu¬ 
do spaziale, aveva ribattuto, 
ci va bene solo se ci passate 
le tecnologie e copre anche 
• noi. Ma stando alle indiscre¬ 
zioni degli uomini di Eltsin in 
avanscoperta in America, le 
divergenze non si limitano 
, affattoall’Sdi. 

Anche gli esperti america¬ 
ni ammettono che con le sue 
ultime proposte Bush ha pra- 
■’! ticamente chiesto a Eltsin di 



I segretario generale dell'Onu Boutrus Gitali, a sinistra 


far quello che nessun leader 
sovietico prima di lui, nem¬ 
meno Gorbaciov, aveva mai 
accettato: di rinunciare com¬ 
pletamente all’unico campo 
in cui l’ex-Urss aveva una su¬ 
periorità sugli Usa, i missili ; 
intercontinentali, in cambio 
di una riduzione parziale da 
parte Usa nel campo in cui 
hanno sempre avuto una su¬ 


periorità assoluta: i missili sui 
sottomarini. Eltsin, che era 
stato informato con notevole 
anticipo da Bush sulle propo¬ 
ste che sarebbero venute 
martedì nel discorso sullo 
stato dell'Unione, aveva già 
risposto lunedi con una lette¬ 
ra in cui si esprimevano aper¬ 
te riserve e si contropropone¬ 
va un rilancio. La proposta di 
Bush è di ridurre l’arsenale 


strategico Usa a 4-Smila te¬ 
state. La controproposta di 
Eltsin è di ridurli a 2mila- 
2.500. Il presidente Usa, di¬ 
cono i suoi più stretti colla¬ 
boratori, cercherà di «convin¬ 
cere» Eltsin a Camp David. In 
cambio gli hanno promesso 
sostegno politico, come a 
Gorbaciov, Ma non nascon¬ 
dono il timore che Eltsin po- . 
trebbe rivelarsi un osso più : 
duro di Gorbaciov, senza ■ 
contare che «se Eltsin era 
un'alternativa a Gorbaciov, 
ora l'unica alternativa a Eltsin 
è la dittatura». .«••>»>tjy 
- 11 discorso che Eltsin farà 1 
oggi all’Onu sarà il suo batte¬ 
simo sulla scena intemazio¬ 
nale. 1 termini di paragone ' 
sono Krusciov, che nel 1960 : 
si era trattenuto a New York 
per le Nazioni unite per quasi 
tre settimane, e si era reso fa¬ 
moso per essersi tolto le scar¬ 
pe e averle battute sul seggio 
in protesta all'intervento del ‘ 
. delegato americano. E Gor- r 
baciov, che aveva conquista¬ 
to il rispetto dell'intera as¬ 
semblea proponendo nel 
1987 di fare dell'Onu l’em¬ 
brione di un «governo mon¬ 
diale». 


Faccia a faccia a Davos: il cardinale Martini insiste sui diritti umani 
Il premier cinese: «Difendiamo il principio della non interferenza» 


11 'A -KJ’/K)'j' !wv UP 


:»<;> nJ *i!MH 'Vi. v , • .. ... ( « ... 

Faccia a faccia il cardinale Martini e il premier cine¬ 
se Li Peng. «II rispetto dei diritti umani è un obbligo 
per tutti, in economia e in politica», dice il religioso. 
«Difendiamo il principio della non interferenza negli 
affari interni», replica Li Peng, e aggiunge: «Credete¬ 
mi, i nostri contadini ora lavorano con iniziativa ed 
entusiasmo». L’ombra della Tìan An Men sul forum 
deH’economia mondiale a Davos. : : > ■ -y.- ^ 

. • - v ' DA L NOSTRO INVIATO ■ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ DAVOS. Fino alle sci del 
pomeriggio nessuno credeva 
che sul palco della sala grande 
si sarebbero ritrovati uno a 
fianco dell'altro Carlo Maria 
Martini, pastore di fede, e Li. 
Peng. capo di governo suFqua- 
le pesa la repressione violenta 


fronte alla platea di gente d'af¬ 
fari, finanzieri, burocrati d’im¬ 
presa, economisti dell'Ovest e 
dell'Est sono diverse. Radical- 
' mente opposte. Anche sfer¬ 
zanti. La platea non vuole ac¬ 
corgersene c applaude, equa¬ 
nime, tutti e due. Il «business» 


del dissenso con i carri armati \ non permette errori di galante- 
sulla piazza di Pechino. Che ria e in Svizzera soltanto 11 mi- 
cosa possono mai dirsi questi nistro della giustizia Kollcr in 


due uomini? Barriere di poli¬ 
ziotti e guardie dei corpo im- 
pediscono di vedere In che 
modo si salutino, ma certo le 
parole che pronunciano di 


mattinata ha clamorosamente 
disertato per protesta l'incon¬ 
tro tra il governo' elvetico c Li 
Peng. -, 

Il cardinale parla lentamen¬ 


te. non vuole essere frainteso 
una volta accettato l'invito. Co¬ 
me vuole una tradizione gesui- 
: ta. utilizza pronunciamenti ed 
elaborazioni ufficiali . della 
Chiesa, perfino le stesse parole 
del Papa, per esprimere il suo 
; disagio, il suo implicito disac¬ 
cordo segnando netto il discri¬ 
mine quando si tratti di econo¬ 
mia o quando si parli di politi- 
, ca, di Stati o di uomini e don¬ 
ne. Prima dice che «economia, 
politica e religione non si pos¬ 
sono ignorare» c «senza un 
orizzonte che dia senso e valo- 
, re all’Identità dell'uomo, ai fini 
ultimi, non é possibile orien¬ 
tarsi nel presente». Poi afferma 
scandendo bene le parole in 
francese: «In una visione cri¬ 
stiana. dignità dì ogni essere 
umano, libertà e responsabili¬ 
tà individuali sono il perno su 
cui ruota l'intera società», li ri¬ 
spetto dell'uomo implica per 
1 Martini liberta religiosa, realiz¬ 
zazione della persona, dignità 
di un lavoro emancipato, «non 


espresso solo quale mezzo per 
vivere e raggiungere benesse¬ 
re», diritto, a ricevere beni e 
merci. «Sono queste le coordi¬ 
nate che ci devono guidare». 
Martini non cita la Tian An 
Men. Neppure un rimando 
esplicito alla repressione cine¬ 
se del dissenso. Ma significati¬ 
vamente ricorda invece quan¬ 
to Il Papa affermò parlando 
della crisi'delTUrss: «La viola¬ 
zione dei diritti umani ha avuto 
come conseguenza l'ineffica¬ 
cia del sistema economico». 
Attenzione dunque, cari cine¬ 
si. ad interessarvi solo degli in¬ 
dici di crescita. In chiusura, 
Martini ripropone lé tesi conte¬ 
nute . nell'enciclica papale 
Centesimus Annus sull'etica 
della responsabilità cui un 
banchiere e un industriale non 
. possono sfuggire in nome «del¬ 
l'idolatria del mercato che 
identifica tutti i beni con le 
merci». «Il meccanismo di mer¬ 
cato ha dei vantaggi indubbi, ' 
ma si rivela Insufficiente rispet- 


A Praga il presidente cecoslovacco propone una sorta di Onu europea 

i Csce le repubbliche ex Urss 


Un altro avvenimento che 
si preannuncia carico più di 
tensione che di abbracci a 
margine del super-vertice 
Onu è il previsto incontro a fi¬ 
ne dei lavori tra Bush e il pre¬ 
mier cinese Li Peng. Hanno 
un bel darsi da fare, alla Casa 
Bianca, per spiegare che il 
primo incontro tra il presi¬ 
dente Usa e il dirigente cine¬ 
se dirattemente associato al¬ 
la strage di piazza Tìan An 
Men è solo «dì cortesia», era 
stato richiesto da Pechino e 
Washington non poteva rifiu¬ 
tare, per sottolineare che du¬ 
rerà dai 15 ai 20 minuti appe¬ 
na. Dagli studenti cinesi a 
New York ad una nutrita pat¬ 
tuglia di parlamentari Usa si 
sono già mobilitati contro 
quello che considerano una 
«assoluzione» del massacro, 
l'avallo di «un anacronismo 
nel nuovo ordine mondiale». 

li vertice dei paesi membri 
del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu che si apre e chiude 
netta stessa giornata oggi a 
New York è una sorta di su¬ 
per-vertice del Club nuclea¬ 
re, perché oltre ai 5 Grandi 
con diritto istituzionale di ve¬ 
to (Usa, Russia al posto del¬ 



lo al nuovi bisogni degii esseri 
umani che non sono identifi¬ 
cabili con i meri bisogni istinti¬ 
vi». E si rivela insufficiente an¬ 
che a garantire la distribuzione • 
equa di quanto viene prodotto. 

. LI Peng (c con lui l'ex primo 
ministro giapponese Takeshi- 
ta) ascolta attentissimo, tiene 
spesso le mani sulla cuffia per 
non farsi sfuggire nulla della ! 
traduzione. Non fa una piega e 
al suo turno legge un testo bu¬ 
rocratico nel quale viene spie¬ 
gata la filosofia del governo 
della Cina popolare e in parti¬ 
colare il dilagante spirito di im¬ 
prenditorialità privata e di mer¬ 
cato. Parole già sentite a Ro¬ 
ma, che Li Peng è pronto a ri¬ 
petere anche negli Stati Uniti, 
altra tappa del suo viaggio per 
convincere il mondo che «la 
Cina è un buon affare». ■ . ■ «*„• 

li premier cinese ribadisce 
che uno dei pilastri sui quali si 
devono fondare le relazioni in¬ 
temazionali é costituito dalla 
«non interferenza negli affari 



I premier cinese Li Peng durante il meeting di Davos 


Interni». In ogni caso, non c'è 
da preoccuparsi per la Cina: I 
contadini, ottocento milioni di 
cinesi su 1.1 miliardi di abitan¬ 
ti, «ora lavorano con iniziativa 
ed entusiasmo da quando ab¬ 
biamo Introdotto » il sistema 
contrattuale fondato sulla re¬ 
sponsabilità Individuale con i) 
reddito legato al rendimento». 
Non ci sono controindicazioni 
per «fare come in Russia», cioè 
come Gorbaciov ed Eltsin, vi¬ 
sto che «l'Unione sovietica era 
molto diversa datla Cina c ha 
seguito politiche differenti*. Il 


comuniSmo è in crisi? «Noi non 
dobbiamo cambiare sistema 
perché siamo impegnati nel¬ 
l'opera di automlglioramento 
/ì e di sviluppo». Condizione nu- 
: mero uno per progredire l'a¬ 
pertura all’esterno è la fiducia 
dei «partners» che la liberaliz- 
zazione cominciata prosegui- 
;■ rà. Ma tale condizione non ha 
•: senso «se non c’è un ambiente 
: intemazionale di pace e stabi- 
■ . lità politica all'interno, nessun 
paese può migliorare lo stan- 
■' darri di vita nella turbolenza e 
' nell'Incertezza*.-, 



PAGINA 13 L’UNITÀ 


Gennifer Flowers 
l’accusatrice 
licenziata 
per assenteismo 


Gennifer Flowers (nella foto), la bella impiegata della 
corte d'appello dell'Arkansas che afferma di essere stata 
l'amante del governatore Bill Clinton, è stata licenziata 
per assenze ingiustificate. In un'intervista al quotidiano 
Star, la Flowers aveva dichiarato di aver avuto per 12 anni 
una relazìone-con Clinton, candidato di punta dei demo¬ 
cratici alle primarie per le presidenziali. Secondo il Wa¬ 
shington Post l'intervista venne pagata alla Flowers una 
cifra tra i 130.000 e i 175.000 dollari (pari a 150-200 mi¬ 
lioni di lire). L’allontanamento della Flowers non sareb¬ 
be però da ricollegare alle sue dichiarazioni, il provvedi¬ 
mento è scattato dopo che la donna si è assentata senza : 
motivo per tre giorni consecutivi dall'ufficio amministrati¬ 
vo in cui lavorava. Tale assenza per lo Stato dell'Arkan¬ 
sas equivale ad abbandono del posto di lavoro ed è giu¬ 
sta causa di licenziamento. Lo stipendio della Flowers 
era di 17.000 dollariaU’anno. , . , , .. 


l'Urss, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia e Cina), membro di turno 
tra i 15 dei Consiglio è anche S 
l’India. Più difficile conside- - 
•; rarlo come una sorta di «su¬ 
per-vertice per il nuovo ordi- 
( ne mondiale» perché manca- ; 

•- no paesi come Germania e ÌS> 
Giappone, per non contare & 
;' l’Italia. Uno degli obiettivi è •. 
conferire maggiore autorità ’ 
all'azione del nuovo segreta- • 
,,rio generale dell’Onu, Bou- : ■ 
'i\. tros Ghali. Ma il guaio è che y 
ri sino aU'ultimo minuto i 15 
non erano riusciti a mettersi ) 
d’accordo nemmeno sulla .,' 
dichiarazione finale. Francia, 
Belgio e Austria vorrebbero : 
che l'Onu affrontasse comn *i 
’l : più baldanza i temi del dlsar- ) ■ 
»v mo e della democrazia nei jf. 

singoli paesi. Cina, India e al- •■■■ 
}•' tri paesi del Terzo mondo so- 
' stengono invece che l'Onu i 
deve tenersi fuori dai proble- • 
mi «interni» dei paesi membri 
e farsi che restino eccezione 
i anziché divenire regola, in- 
' tenenti come quello contro 3 
; l'Irak. La Gran Bretagna, che ' 
ha la presidenza di turno e 
' aveva . avuto • l'iniziativa -di - 
convocare questo vertice cer¬ 
ca faticosamente di mediare 
tra le contrapposte posizioni. 


Chiesta i La giuria del processo con- I 

la pena capitale 

per la prostituta rata la pena di morte per 
trillar l'uccisione del tecnico Ri- 

chard Mallory. Mentre ve- 
— _____niva letta la richiesta la 
donna, 35 anni, è sbianca¬ 
ta in volto e ha cominciato a singhiozzare. Aileen Wour- ‘ 
nos dovrà subire altri processi per l'omicidio di altri sei 
uomini di mezza età che aveva incontrato lungo le auto¬ 
strade della Florida. Lunedì scorso, dopo 13 giorni di pro¬ 
cesso, la giuria aveva riconosciuto la donna colpevole ' 
dell'omicìdio di Mallory. La sentenza verrà emessa oggi. - . 

' Salvador Roberto D'Aubuisson, ca- 

f.nuiccimn .’ ' po della destra del Salva- , 

bravissimo dor e ideologo delle fami . 

Il «OUrO» ,~j- gerate squadre della morte 

IVAiihiiiccnn che hanno torturato e ucci- 

U MUDUISMIIl so decine di migliaia d i ci- ; 

____ mmm— vili nel paese centroamerì- ■ 
cano, è ricoverato all'ospe¬ 
dale in gravissime condizioni. D'Aubuisson, 48 anni, sof- i: 
tre di cancro alla trachea e alla lingua, male diagnostica- • 
togli da medici americani nel marzo dell'anno scorso. In ■ 
ospedale è stato operato per ulcera duodenale. Dopo >; 
avere occupato il ruolo del «duro» per anni, D'Aubuisson 
nei 1981 fondò l'Alleanza repubblicana nazionale (Are¬ 
na) , il partito di destra che nel 1989 ha vinto le elezioni r 
presidenziali portando al vertice dello stato il suo candi- ! ‘ 
dato Alfredo Cristiani. 


In una cassetta Il processo per stupro con- j 

il nmriKCn tro il rampollo dei Kenne- . 

11 (ì/sYis ’ dy è stato condensato in ': 

3 William una video cassetta «per fa- ! 

Kennedv miglte»,'.invéndita in Ingfcil- : 

* . ,, terra cpn una «parola di av- 

vertimento* sulla coperti- '■ 
5* na: ■ «Questa registrazione ' 
di 90 minuti contiene testimonianze esplicite». Protagoni- -, 
sti, naturalmente, William Kennedy Smith, l'accusato che ( 
la giuria ha asspttorda'ogni imputazione,’è la presunta 
vittima, Patricia Smith. Le loro foto campeggiano, l’una a si 
fianco dell'altra, sulla ,qopertina.,.,Per 10,99 sterline, 

CO/lmìla llroV il rtffr» Pnnnfi caliAnti rio! 


ta la descrizione dettagliata di quello 5 che avvenne tra i ? 
due nella notte del 30 marzo del 1991, nella versione di ' 
lui e in quella di lei. Patricia vi compare senza la «nuvola* I, 
che ne celava le sembianze durante le riprese televisive 
in diretta dall’aula del tribunale._ , ...... . . • ,w £l 


Etiopia ■■ìLh. Le Nazioni Unite hanno av- 

.:>.-,nta apron ' *• •■■■ n.- ■ viato ieri un ponte aereo 
A lì’r\ Per il trasporto di generi 

dell (Jnu alimentari e medicinali de- 

DCr aiuti stinati a 350.000 rifugiati 

L j__ minacciati da carestia e ■ 

mugaoen^^^ malattie nella regione etio- . 

pica - orientale ■ dell’Oga- 
den. al confine con la Somalia. Secondo fonti del Pro¬ 
gramma alimentare mondiale (Wfp), entro la fine di feb¬ 
braio un C-130-hercules trasporterà in Ogaden cinque¬ 
cento tonnellate di aiuti alimentari e cinquanta tonnella- ; 
te di medicinali. La maggior parte dei 350.000 rifugiati ■■ 
dell'Ogaden è costituita da etiopici un tempo residenti In 1 
, Somalia, dalla quale sono fuggiti un anno fa, dopo Tini- 1 
zio della guerra civile seguita alla fuga dell’ex presidente 
somaloSiadBarre. £>‘"i 


VIRQINIA LORI 


Beffa telefonica per l’ex assistente di George Bush 

i milionaria per Sununt 
>» che fosse uno scherzo 


La famiglia «Csce» apre le porte alle dieci repubbli¬ 
che dell'ex Urss. Più numerosa, ieri ha approvato il 
documento dì Praga che delinea il suo nuovo identi¬ 
kit in vista della Helsinki 2. Introdotta la regola della 
maggioranza per le dichiarazioni politiche, resta l'u¬ 
nanimità per le decisioni operative. Havel c Gen- 
sher «Più poteri al club europeo». Gli Usa frenano: 
«Non servono doppioni dell’Onu». 


1M PRAGA. A piccoli passi, la 
Csce tenta di darsi più poteri ’ 
per dire la sua nel turbolento e 
instabile mondo del dopo 
guerra fredda. Riunita a Praga. ' 
dopo aver accolto lo dieci re¬ 
pubbliche dell'ex Urss e aver 
concesso a Croazia e Slovenia 
lo status di osservatori in attesa 
dell'ingresso ufficiale, laconfe- 
renza per la sicurezza e la coo- 
perazionc europea ieri ha ap¬ 
provato la «dichiarazione» con 
la quale marcerA verso il se¬ 
condo summit di Helsinki in 
agenda per il marzo prossimo 
I 48 ministri degli Esteri alla fi¬ 
ne hanno trovato un denomi¬ 
natore comune sulla delicata 
querelle delle modalità di de¬ 
cisione del club europeo, il 
metodo deil'ununimità. uno 
dei tratti fondamentali della 


; vecchia carta di identità della 
" Csce, non finisce proprio in ar- 
' chivio ma per la prima volta 
viene affiancato da quello a 
• maggioranza. In caso di -chia¬ 
re. gravi violazioni di impegni 
' rilevanti della stessa Conferen¬ 
za per la sicurezza», i «48» po¬ 
tranno condannare a maggio¬ 
ranza uno Stato membro col¬ 
pevole di non seguire i principi 
del club europeo. Ma II voto a 
: maggioranza sarà «limitato». 
Potrà essere utilizzato per pas¬ 
sare dalle parole della con¬ 
danna agli atti concreti della 
•punizione» solo se i «passi po- 
■■ ■ litici» operativi saranno presi 
«al di fuori del territorio dello 
Stato interessato». Nessun pac¬ 
chetto di sanzioni né lanterne- 
>- no l'invio di forze di pace, in 
sostanza, potranno essere rea¬ 


lizzate senza il via libera del 
paese membro accusate di 
violazioni dei diritti umani o 
delle regole democratiche. , 
L'altro punto importante della t' 
nuova architettura europea sa- ' 
rà 11 rafforzamento de) Centro " 
di prevenzione dei conflitti, f 
Ogni membro del club dei 48 ! 
avrà ì! potere di «sollevare 
prontamente una questione» 
che potrebbe trasformarsi in I 
laceranti conflitti, compreso il ■ 
delicato dossier della sicurez¬ 
za e degli armamenti. Propo¬ 
sto dalla Francia e dalla Ger¬ 
mania, il centro permanente di 
•conciliazione e arbitraggio» 
avrà in un primo tempo il com- ' 
pito di ricomporre un conflitto 
con una soluzione amichevole 
tra le parti. Poi, in caso di falli¬ 
mento, scatterà il meccanismo 
di arbitraggio vero e proprio. 
Accanto al centro di preven- . 
zione dei conflitti, la «dichiara¬ 
zione di Praga» istituisce anche 
il foro economico che funzio¬ 
nerà sotto l’egida dei comitato . 
degli alti funzionari. Nuovo 
look, invece, per l'ufficio per le 
lìbere elezioni di Varsavia che • 
diventerà ufficio per «le istitu¬ 
zioni democratiche e i diritti 
umani. Al termine dei loro la¬ 
vori i 48 ministri degli Esteri 
hanno anche approvato una 
dichiarazione comune sulla 


non proliferazione delle armi 
nucleari e il controllo della tec¬ 
nologia missilistica. Soddisfatti 
per il voto comune, compresi ' 
quegli Stati che non hanno an- '.. 
cora sottoscritto il i! trattato di " 
non proliferazione, 1 ministri 
hanno ribadito il loro appog¬ 
gio ad una convenzione globa¬ 
le sulle armi chimiche da te- . 
nersientroi!'92. 

Ma la strada del rafforza- ■ 
mento della Csce non è davve¬ 
ro tutta in discesa. Non tutti tra ' 
ì vecchi e nuovi partner hanno 
in tasca la stessa ricetta. Vaclav , 
Havel. il presidente cecoslo- - 
vacco da ieri anche presidente 
di turno della Conferenza per 
la sicurezza, sogna una Csce 
forte e invoca una Conferenza 
di pace: non serve più «un club - 
di discussione, ma un garante 
di un nuovo ordine modiale», 
ha detto chiaro e tondo nel 
suo discorso introduttivo. Pen¬ 
sa in grande il leader praghe¬ 
se. Immagina una sorta di Onu 
europea, dotata di poteri veri. ; 
«La Csce ha la possibilità dì co¬ 
gliere un'occasione storica - 
ha detto Havel - la prossima 
conferenza di Helsinki dovrà 
produrre documenti più vinco¬ 
lanti in termini giuridici per da¬ 
re alle istituzioni della Confe¬ 
renza una maggiore forza le¬ 


gale». 1 48 dovrebbero dotarsi 
ael potere di «verifica» sul ri¬ 
spetto degli impegni presi da 
ciascun paese membro, ha 
proposto Havel chiedendo per 
la Csce anche il diritto di «san¬ 
zioni». «Tutti i paesi membri 
dovrebbero gradualmente tra¬ 
sferire certe attività e certi po¬ 
teri alla Csce«, ha precisato il 
presidente cecoslovacco prefi¬ 
gurando una sorta di Consiglio 
di sicurezza dell'Onu anche 
per la Csce capace di dare li 
via libera anche all’invio di for¬ 
ze di pace. Condivide il raffor¬ 
zamento il capo della diplo¬ 
mazia tedesco Hans Dietrich 
Gcnscher. La Germania chiede 
che la Conferenza per la sicu¬ 
rezza diventi il principale foro 
per i! controllo degli arma¬ 
menti e che il «Comitato di 
emergenza» sia messo in gra¬ 
do di prevenire le crisi dotan¬ 
dosi di strutture operative tra le 
quali la capacità di intervenire 
per «mantenere la pace». Ma il 
segretario di State americano, 
James Baker frena. Evitiamo 
doppioni dell'Onu, dice l'A- 
menca ai partner riuniti a Pra¬ 
ga. L'Italia tenta la mediazio¬ 
ne: «La Csce è un ombrello, pi¬ 
lastri fondamentali restano la 
Cce e la Nato», commenta il 
ministro degii Esteri, Gianni De 
Michelis. 


Se vi offrono al telefono un lavoro strapagato, non 
dategli troppa confidenza. Altrimenti rischiate di fa¬ 
re la fine del povero Sununu, già’ capo di gabinetto 
di Bush, crudelmente beffato al telefono dail’editore • 
della rivista «Spy» che si era fatto passare per «taient ; 
scout» di una grande compagnia petrolifera, interes¬ 
sata ad ingaggiare uno dei disoccupati piu’ eccel¬ 
lenti d’America , x < 

'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK ■ ' Cosa fa un r 
capo di gabinetto della Casa i 
Bianca quando viene licenzia- •. 
to e perde la posizione di po- ■ 
tere per cui veniva pagato " 
175.000 dollari all’anno? Cer- ■ 
ca un lavoro da 3 milioni e 1 
mezzo di dollari all'anno, piu’ ; 
un paio di milioni di dollari 
per le conferenze a pagamen- ' 
to nei primi mesi. Questa è 
una delie rivelazioni delia bef- ' 
fa telefonica di cui è rimasto 
vittima l'ex-capo di gabinetto 1 
di Bush, John Sununu, liqui¬ 
dato dal presidente per gli 
esorbitanti rimborsi-spese che ' 
accompagnavano i suoi nu- ' 
merosi, e costosi viaggi. ‘ - 

L'aveva chiamato ai telefo¬ 
no l'editore della rivista di pet¬ 


tegolezzi «Spy», Gerald Taylor, 
spacciandosi per Nicholas 
ioti, della Scott-Monroe, im- : 
maglnaria -agenzia newyor¬ 
chese di taient scouts per irf 
vertici delle grandi aziende. 
Sununu non solo l'ha richia- ■■ 
mato al numero lasciatogli < 
sulla segreteria, ma è rimasto i 
al telefono a parlargli per 13 J 
minuti. Una trascrizione della ■ 
conversazione verrà pubblica- ' 
ta sul prossimo numero di i 
«Spy» ed è stata in parte amici-.' 
pala dal «Washington Post». 

«Guardi, qui non entriamo 
in una trattativa, ma posso dir- : 
le che la compagnia che rap-. 
presento le offre uno stipen- ; 
dio con sei zeri (nell’ordine ) 
dei milioni di dollari), Le inte¬ 


ressa?». gli dice ad un certo 
punto Taylor. «Quel che posso 
dirle è che rientra nell'arco di 
quello che può interessarmi. 
La maggior parte delle offerte 
che ho avuto partono dai 3 
milioni e mezzo di dollari in 
sù...*, gli risponde Sununu. ag¬ 
giungendo però come condi¬ 
zione che gli lascino fare tutte 
le conferenze che crede nei 
primi sei mesi («Sa, mi dicono 
che si può mettere insieme un 
paio di milioni di dollari e non 
voglio rinunciarci...». - .- 

E vero che più volte durante 
la telefonata l'ex capo di gabi¬ 
netto dice che preferirebbe 
non parlare ancora di queste 
cose, per evitare che «la gente 
vada a dire in giro che Sununu 
cerca un lavoro...». Ma non re¬ 
siste all'offerta, soprattutto 
quando questa viene accom¬ 
pagnala da un sapiente «cor¬ 
teggiamento» della vanità del 
«buon» Sununu. E cosi rispon¬ 
de con pazienza quando gii 
chiedono se si ritiene un buon 
manager («Il governo federale 
funziona piuttosto,. bene*). 
Quando gli chiedono se si 
considera ■ uno del popolo 


(«certamente»). Quando gli 
• chiedono di decrivcre le pro- 
" pria capacità nei rapporti in¬ 
ter-personali («Dipende da 

■ quantoTaltio rompe...». Non 
gli viene il minimo sospetto 

' nemmeno quando gli chiedo¬ 
no se avrebbe difficoltà a 
muoversi per viaggiare. -No. 
' no», risponde, senza cogliere 
l'ironia di una domanda del 
genere à chi è finito sulla pri- 
/ ma pagina di tutti i giornali 

■ americani • perchè viaggiava 
troppo sugli aerei e le auto a 
spese del contribuente. Cru¬ 
deltà eccessiva nei confronti 
di un disoccupata anche se si 
tratta del più eccellente disoc¬ 
cupato d'America. 

A Sununu rimpoveravano 
soprattutto l'arroganza. : che 
ad un politico si può anche 
perdonare. Cadendo cosi in¬ 
genuamente nella trappola te¬ 
sagli da «Spy», passa invece 
per stupido, i! che è imperdo¬ 
nabile. Lui si è difeso dicendo 
di esserci cascato perchè: «io 
credo alla gente: credo persi¬ 
no ai giornalisti quando fanno 
domande che sembrano sin¬ 
cere...». Si.Ci. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indice 

valore 

prec 

var % 

INDICE MIB 

1059 

1074 

-1 40 

ALIMENTARI 

1003 

1028 

2 24 

ASSICURAT 

1090 

1105 

1 36 

BANCARIE 

1046 

1062 

-1 51 

CART EOIT 

978 

986 

001 

CEMENTI 

1026 

1038 

1 16 

CHIMICHE 

1030 

1044 

1 34 

COMMERCIO 

990 

997 

0 70 

COMUNICAZ 

1034 

1056 

208 

ELE fTROTEC 

1076 

1078 

0 19 

FINANZIARIE 

1061 

1073 

1 12 

IMMOBILIARI v 

1041 

1053 

0 1 14 

MECCANICHE 

1081 

1090 

1 64 

MINERARIE 

1053 

1068 

1 40 

TESSILI 

1090 

1093 

0 27 

DIVERSE 

1045 

1055 

0 95 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANOESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

M ARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Mercato depresso 
con la Fiat in forte perdita 


FINANZA E IMPRESA 


M MILANO Mercato in deci 
so ribasso soprattutto a causa 
del comportamento delle Fiat 
che hanno chiuso con una 
perdita del 2 58* ma risultate 
pesanti anche nel dopolistino 
dove hanno di nuovo raggiun 
to la soglia delle 5000 lire con 
una (lossione supcriore al 3* 
Alla vigilia della liquidazione 
dei saldi debiton di gennaio 
(la pn.na con le Sim) si sono 
inscnte anche voci e quanto ri 
sulta infondate su presunte dif¬ 
ficolta di un agente di cambio 
e di una commissionana e 
questa «voce«d servita a depri 
mere ulteriormente il mercato 
La Borsa ò sempre stato un 


mercato di «voci» che potreb¬ 
bero scomparire con I avvento 
totale del circuito telematico 
dove però potrebbero sorgere 
problemi analoghi attraverso 
agenzie II Mib ha cominciato 
al'e 11 con una flessione 
dell I 4* si 6 portato all 1 5* 
mezz ora dopo alle 12,30 ò n- 
tomato alla flessione iniziale e 
ha chiuso infine a quota 1059 
a 1 40* Notevole anche la 
flessione delle Generali che 
hanno lasciato sul terreno 
I 1 68* a quota 30680 Le Ge¬ 
nerali sono apparse comun¬ 
que uno dei titoli più trattati in 
un contesto di scambi peraltro 
mediocre Altre notevoli fles 


stoni si sono avute per le Pirel- 
lone (-2 67* a 1186 lire) per 
le Gemina (-2,89*) la fman- 
ziana del gruppo Fiat per le 
Snia sempre del gruppo Agnel¬ 
li (-2,38*) Sul telematico le 
Fiat pnvilegiate hanno avuto 
un vero e propno tonfo (- 
3 23*) seguite da Cir (- 
2 37*) e Coma (-2 22*) Da 
registrare ancora la perdita 
della Montedison (-1 99*) a 
1333 lire di Mediobanca ( 

1 66*) e di Olivetti (-1,28*) Il 
comparto che per il suo peso 
sembra aver retto di più ù stato 
tutto sommato quello assicura¬ 
tivo a parte la defaillance di 
Generali e di Assitalia (- 


1 93*) len mattina la borsa 
milanese e quelle europee era¬ 
no sotto ' influenza della visto¬ 
sa correzione di rotta della 
borsa newyorkese che partita 
con dato positivo si è poi rove¬ 
sciata nel segno contrano regi¬ 
strando una notevole flessio¬ 
ne Sul circuito telematico ce¬ 
denze nlevanti, oltre a quelle 
delle Rat pnvilegiate Cir e Co- 
mlt, registrano Sip (-1 86*) 
Ras (-1 47*) Itaicementi (- 
1 62*) Diffuse le flessioni an¬ 
che sul circuito londinese del 
Seaq Da segnalare la sospen¬ 
sione del titolo Fomara pnvile- 
giate per eccesso di nbasso 

ORO 


■ ANSALDO Cinque nuove iniziative 
imprenditonah saranno realizzate nell a- 
rea del gruppo Ansaldo a Genova Sam- 
pierdarena una delle zone industnali 
storiche della città Le società promosse 
dall Ansaldo saranno impegnate In attivi¬ 
tà di produzione meccanica progetta 
zione industriale commercializzazione 
di impiantì per I energia anche fotovol¬ 
taica e saranno in grado di occupare ar¬ 
ca 300 dipendenti 11 progetto è stato illu¬ 
strato oggi L amministratore delegato 
dell Ansaldo ha sottolineato che «tra i 
numerosi progetti di reindustnalizzazio- 
ne di cui si discute Sampierdarena offre 
già ora aree immediatamente disponibi¬ 
li» 

■ PI RELLI . Pirelli Inizia II 92 con una 
cessione 6 quella della Adenax (60 di 
pendenti 16 miliardi di fatturato) di Ver¬ 
celli un azienda che produce nastri ade¬ 
sivi venduta per 13 miliardi alla società 
inglese icapa group pie leader interna 
zionale nel settore dei prodotti di consu 
mo mdustnale 

■ MPS. Il Monte dei Paschi di Siena 
non si trasforma in società per azioni La 


deputazione ìinministratnce ha infatti 
deciso di non utilizzare al momento 1 1 
legge Amalo per la trasformazione degli 
enti in spa 

■ MEDIO ROMA. L assemblea del 
Mediocredito del Lazio ha approvato al 

1 unanimità la trasformazione dell istituto 
di credito da ente di dmtto pubblico in 
spi li -nuovo» Mediocredito di Roma sa 
rà controllato al 72* dal greppo Cassa di 
Roma 

■ AIMA. Filippo Galli ò il nuovo direi 
tote generale dell Alma 1 azienda di sta¬ 
lo per gli interventi sul mercato agricolo 
Lo ha deciso icn il Consiglio dei ministn 

■ PRENATAL. Con un fatturalo di 315 
miliardi Prenatal Italia ha chiuso in ma 
mera decisamente postava il 91 il risul 
tato di gestione registra un incremento 
del 44* sul 90 mentre la crescita del gì 
no d affari netto si attesta sul 20,2* con 

153 negozi Prenatal e 30 Ragazzeria - 

■ M1ROGUO. La Miroglio il greppo 
fessile di Alba nato nel 1945 che nel 
1991 ha secondo le pnmc stime rag¬ 
giunto i 1 100 miliardi di fatturalo conso¬ 
lidato controi 1 043 del 90 
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CONVERTIBILI 
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MERCATO RISTRETTO 


BREOAFIN 87/92 W 7% 

1131 

1131 

GIGA 88/95 CV 9% 

99 

97 

CIR-85/92CV 10% 

992 

992 

CIR 86/92 CV9% 

98 25 

98 1 

EDISON 86/93 CV 7% 

103 75 

103 85 

EUR MET LMI94CV 10% 

104.25 

104 

E URO MOBIL -86 CV 10% 

97 05 

97 

FCRFlN-86/93 CV 7% 

95 9 

96 
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99 45 
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99 45 

IMI NPIGN93WIND 

11315 

1139 

IRI ANS TRAS95 CV 8 % 

97 

96 

ITALGAS-90/96CV10% 

113 5 

1139 

MAGNMAR 98CV6% 

87 3 

87 4 


ME010 B ROMA 94EXW7% 222 3 550 

ME0IQB-BARL94CV6% 95 96 9 

ME0I0B CIRRISNC7% 94 94 95 

MEOtOB CIR RI$P7% 89 5 68 1 

M6QIOó-FTOSI97Cvr» 1049 104 

MEDIOO ITALCEM CV 7% - 237 6 239 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 99 9 100 7 

M£OlOB-lTALG95CV6% IH 114 5 

MEDIOB ITALM0BCV7% 266 267 

MEDIOEVI NIFRISP7% _ 97 2 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 127 1 124 

ME0I08-PIR96CV6 5% 94 9395 

MEDIOB SAIPEMCV5% 97 45 97 2 

MEDIOB SICIL95CV 5% 94 94 


MEDIO B-SNIA FIBRE 6 % 
ME DIO B SNIATSCCV7% 
MEPIOB UNICEM CV7% 
MEDIOB-VETR95 CVfl 5% 
MONTEDSELM FF 10% 
MONTEO-67/92AFF7% 
OLIVETTI 94 W 6 375% 
OPERE BAV-67/93 CV 6 % 
PIRELLI SPA CV9 75% 
RINASCENTE 66 CV 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SERFI-SS CAT 95 CV 8 % 
SIFA 66/93 CV 9% 

SIP 66/93 CV 7% _ 

ZUCCHI-86/93CV9V._ 


99 5 992 

96 96 4 


96 5 97 7 
126 5 126 8 


101 ? 101 3 

97 97 75 


Tlok) ~ 

AZFS 64/92IND 
AZFS 65/95 2A INO 
A2FS 85/00 3A INO 
IMI82/922R215V. 
IMI62/923R2 15% 
CREDOP 030-0355% 
CREDOP AUTO 756% 
ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 65/951A 
ENFL 86/01 INO 


Ieri prec 
100 00 10010 
107 15 10'* 20 

106 45 106 45 
211 20 210 70 
202 00 201 55 

91 50 91 50 

8230 8200 

100 00 100 00 
11420 114 10 

107 40 107 80 
107 40 1 08 10 


(Prezzi Informativi) (Prezzi Informativi) 

BAVARIA _810 FINCOMIO _j 

CARNICA _ 19550/19700 BCO MARINO _ 

NQROITALORD _400 FRIUL11/5/91 

AUNOR _635 FIN STELLA _ 

FIN GALILEO _ 2700/2750 5PECTRUM0A _ 

L VISION _ 5650/5660 WCQFIQEA _ 

SGEMSPROSP _ 127400 W ALITALIA _ 

SGEM 1/10/91 _ 124400 W GALILEO _ 

COPINO PRIV _630 WSCHIAPPARELL1 _ 

S PAOLO BS _30» WL VISION _ 

CIB1FIN _ 880/900 W SPECTRUM A A _ 

CRI BOLOGNA _ 43800/44300 WERIDANIA _ 

COFIGEORD _12» WSTETRIS _: 

EVERYFIN _ 25600/26000 WGAICRIS _ 

CR ROMAGNOLO_16500 W REPUBBLICA 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C _ 

STERL NC (A 73) 

STERL NC (P 73) 
KRUQERRAND ~ 

» PES03 MES3 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


denaro/letlora 
13650/140» 
163300/178300 
100000/107000 
104000/112000 
100000/107000 u 
410000/435000 
510000/540000 
500000/590000 
82000/68000 
86000/9400Q 
79000/86000 
79000/86000 


BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATSE 
POP BERGAM O 17400 
POPCOMINO 


POP SONDRIO 
POPCREMONA 
Pfl LOMBARD A 
PROV NAPOL I 
B AMBR SUD 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

-1.40 
Mib 1059 
(+5,9% dal 
2-l-’92) 




Lira 

Migliora 
le posizioni 
all interno 
dello Sme 


Dollaro 

Rialza 
la testa 
(In Italia •- 
1.205,50 lire) 




ECONOMIA & LAVORO 



% 


Via libera definitiva al provvedimento 
presentato da Carli sei mesi fa 
Al governatore dell'istituto di emissione 
i poteri sulla variazione del tasso di sconto 




Oggi il governo varerà un decreto 


Anche la ritenuta del 30 per cento 
sui conti interbancari sarà abolita 


La Camera ha approvato definitivamente la legge 
che trasferisce alla Banca d'Italia pieni poteri sulla 
variazione del tasso ufficiale di sconto (il riferimen¬ 
to per il costo del denaro). E oggi il governo taglierà 
- probabilmente con un decreto - l'ultimo legame 
tra Tesoro e banca centrale: il finanziamento del de¬ 
ficit con il conto corrente di tesoreria. Abolita anche 
la ritenuta sui conti interbancari. •. . 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Sul filo dì luna, ma 
a stragrande maggioranza, il . 
Parlamentò ha sancito il "di¬ 
vorzio- definitivo tra Tesoro e 
Banca d'Italia, completando , 
una separazione avviata oltre 
. dicci anni fa quando - nel lu¬ 
glio del 1981 - per la prima ' 
volta l'istituto d'emissione ven- r 
ne alleggerito dall'obblìgo di ' 
garantire il collocamento dei 
titoli di Stato in sede d'asta. - . . 

Con il voto di ieri, invece, la 
Camera ha dato il via libera de¬ 
finitivo ad un disegno di legge 
presentato il 26 luglio scorso 2 


■ dal ministro del tesoro Guido 
: Carli, secondo il quale sia le 

variazioni del tasso ufficiale di 
sconto, sia l'interesse sulle an- 
" ticipaziori! a scadenza fissa sa- 
r; ranno «disposte dal governato¬ 
re della Banca d'Italia con pro- 

■ prio provvedimento, da pub- 
. blicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 

in relazione alle esigenze di 
! controllo ; della liquidità del 
mercato». In pratica, d'ora in 
poi. spetterà solo a Bankitalia il 
potere decisionale sul tasso di 
sconto, e cioè l'interesse sui fi- 
2 nanziamenti della banca cen¬ 


trale agli istituti di credito. Fino 
a ieri la decisione era di com¬ 
petenza del ministro del teso¬ 
ro, su proposta del governato¬ 
re della Banca d’Italia. 

L'approvazione definitiva 
del provvedimento prima della 
fine della legislatura erano sta- 
1 te messe In forse dall'«ostruzio- 
nismo» del presidente della 
commissione affari costituzio¬ 
nali. il socialista Silvano La¬ 
briola, che non aveva trasmes¬ 
so alla commissione bilancio il 
parere sulla costituzionalità 
' della legge, con la quale - ha 
; sostenuto ancora ieri Labriola 
. - «il governo è privato della 
competenza di indirizzo» in 
materia di politica economica. 
Su proposta del parlamentare 
socialista, la Camera ha quindi 
approvato un ordine del gior- 
' no che impegna il governo a 
impartire alla Banca d'Italia di¬ 
rettive affinché la definizione 
del tasso di sconto sia fatta sc- 
. condo gli orientamenti espres¬ 
si dal comitato interministeria- 
le per il credito e il risparmio, il 


Cicr, organismo presieduto dal 
ministro del tesoro. • 

In vista deH’unione moneta¬ 
ria europea, l'attribuzione dei 
pieni poteri sul tasso di sconto 
al governatore era in realtà un 
atto dovuto. Il provvedimento 
però non risolve il problema ■ 
degli interventi,di politica eco¬ 
nomica- da parte dell'esecuti- 


Oggi il Senato decide sull’offerta pubblica di azioni 

Alla Camera in extremis 



La Camera ha approvato il disegno di legge sulle 
Opa, l'offerta pubblica di acquisto e vendita di azio¬ 
ni. Oggi o domani il Senato procederà al varo defini¬ 
tivo. Le Opa sono l'utimo tassello, dopo le leggi sul- 
l'insider trading, sulle Sim e sull'Antitrust della rifor¬ 
ma del mercato finanziario italiano. La legge tutela i 
piccoli azionisti e rende il mercato più impermeabi¬ 
le alle scalate e alle manovre sotterranee. - 


ALESSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. Nel rush conclusi¬ 
vo di questo fine legislatura, la 
Camera ha messo l'ultimo tas¬ 
sello, quello delle Opa. al qua¬ 
dro che regolerà il nuovo mer¬ 
cato finanziario italiano. Ora il 
campo, con le leggi sull'insider 
trading, sulle Sim e sull'Anti- 
trust, è ben delimitato. Il pro¬ 
blema è che di giocatori sul ' 
terreno, specie in Borsa, ce ne 
pochini. Serve un rapporto più 
stretto tra risparmio e investi¬ 
menti. E dunque nuove leggi 
sull'azionariato popolare, sui 
fondi chiusi, sui fondi pensio¬ 
ne c sulle pubblio companics. . 
Ma di tutto ciò dovrà occupar¬ 
sene il prossimo Parlamento. • 
L'attuale, comunque, sul fron- 


-te della riforma del mercato fi¬ 
nanziario. passiin avanti ne ha 
fatti parecchi. Il più ostico era 
: proprio questo sulle Opa. E ieri 
v la commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera, in sede le¬ 
gislativa, ha posto fine, all'una- 
ì nimità, a questo buco. Il dise¬ 
gno di legge approvato, il cui 
- nuovo titolo è «disciplina delle 
offerte pubbliche di vendita, 
' sottoscrizione, acquisto e 
scambio di titoli», passa ora al 
vaglio del Senato per l'appro¬ 
vazione definitiva. «L'intesa - 
‘ spiega il presidente della com- 
. missione Finanze della Came- 
. ra, Mario D'Aquisto - è che Pa¬ 
lazzo Madama vari il provvedi¬ 
mento oggi, o entro la mattina- 


ta di sabato». Del 37 articoli ■ 
che compongono la legge solo 
sull'ultimo, in commissione, 
c’è stato da discutere. Alla fine 
si è deciso di approvare il testo 
proposto dal capogruppo del 
Pds, Antonio Bellocchio, che 
sostanzialmente coincideva 
con quello del De Mario Usclli- 
ni. Un «non», a! posto di un 
«anche», che di fatto consente 
di stabilire l'irretroattività del 
provvedimento. Alla fine erano 
tutti soddisfatti. Anche il mini- 
.. stro del Tesoro Guido Carli e i 
deputati repubblicani. La non 
retroattività infatti riguarda i di¬ 
ritti di voto dei warrant c mette 
al riparo da contestazioni il re¬ 
cente e discusso aumento di 
. capitale delle Generali che, di 
fatto, era la vera materia del 
contendere. «Molto soddisfat¬ 
to» anche Bellocchio, che è 
stato uno dei maggiori artefici ' 
: di questa battaglia per le Opa, 
che ha visto Pds, Psi e De allea¬ 
ti. .... 

Vediamo ora i contenuti del - 
provvedimento. Il principio ba¬ 
se intorno a cui ruota la legge, 
è l’obbligo di lanciare un'offer¬ 
ta .pubblica per l'acquisto del 
■ controllo dì una società quota-. 


Guido Carli 


ta In Borsa c al mercato ristret¬ 
to. L'offerta, che in questi casi 
viene • definita «preventiva», 
può essere «d'acqisto», contro 
un corrispettivo formato da al- '■< 
tri titoli, o «di scambio», contro . 
titoli e denaro. Inoltre per . 
«controllo» s'intende anche la 
partecipazione a patti di sinda¬ 
cati. Un ruolo importante sarà . 
quello che dovrà svolgere la 
Consob, la quale individuerà t 
di volta in volta le soglie al di 
sopra delle quali si configurerà 
la posizione di controllo. Inte¬ 
ressante a questo proposito 
notare che il presidente della 
commissione Finanze del Se¬ 
nato, Enzo Berlanda, che è il . 
primo firmatario del disegno di 
legge e che oggi dovrà farlo 
approvare, sarà anche colui 
che dovrà poi farlo applicare, 
essendo in procinto di diventa¬ 
re presidente della Consob. 

Alla Camera, rispetto al testo 
giunto dal Senato, si è intro¬ 
dotta un'importante aggiunta 
e cioè la cosidetta Opa «suc¬ 
cessiva», che riguarda le ope¬ 
razioni avvenute fuori mcrca- 
. to. In questo caso la legge prc- . 

. vede l'obbligo di acqu istare su 1 
mercato una quantità di titoli 


I monopoli di Stato diventano Spa. È la prima privatizzazione decisa dal governo 
3.500 miliardi il fatturato, 13.500 i dipendenti. Restano alle Finanze lotto e lotterie 

Salì e tabacchi senza stellone 


vo, soprattutto in una fase di 
stagnazione come i'attuale., 
•L'unica politica attuata dal 
governo è quella monetaria - 
ha detto il vice presidente del 
gruppo Pds Macciotta - e ci so¬ 
no momenti in cui una politica 
monetaria rischia di stringere 
l’economia, invece di rilanciar¬ 
la». • . ....... ' i -V, 


Positivi, al termine della vo¬ 
tazione, i commenti del segre- 
la rio repubblicano La Malfa, e 
del relatore della legge, il de 
Carrus, Entrambi hanno sotto- 
lineato la piena autonomìa 
conquistata» - da Bankitalia 
con questo provvedimento. Al K 
Tesoro resta comunque un pe¬ 
sante potere di condiziona¬ 
mento, costituito dal mercato: ' 
basti pensare ai quasi 130mila b 
miliardi di titoli che è stato au- t- 
torizzato ad emettere nel corso 
del 1992 (proprio ieri sono sta- r 
ti assegnati 8 mila miliardi di F 
Cct settennali). . »«■•■ ■<?•.• 

Conto corrente di tesoro- : 
ria. Sempre per ottemperare 
agli accordi di Maastricht sul¬ 
l'unione monetaria, il governo 
si accinge a tagliare l'ultimo le¬ 
game resìduo tra Tesoro e ì 
Bankitalia, il finanziamento del 
disavanzo pubblico attraverso : 
il conto corrente di tesoreria 
(arrivato a 75mila miliardi). - 
Lo farà probabilmente nella j' 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri di oggi, ricorrendo ad un ; 


decreto. L'intesa di Maastricht 
prevede che i paesi aderenti 
all'Uem si impegnino a taglia¬ 
re il finanziamento monetario 
diretto del deficit entro il 1992. 1 
• Ritenuta sui conti inter¬ 
bancari. Nella stessa seduta, 

1 il Consiglio dei ministri abolirà 
la ritenuta del 30% sugli inte¬ 
ressi . interbancari. « secondo 
quanto annunciato dal mini¬ 
stro delle finanze Rino Formi¬ 
ca. Si tratta - sosteneva l'ulti¬ 
mo Bollettino economico della 
Banca d'Italia - di una «pecu¬ 
liarità del regime fiscale italia¬ 
no» che finisce con il penaliz¬ 
zare il mercato dei finanzia¬ 
menti tra le banche, oltre a co¬ 
stituire la principale fonte dei 
crediti fiscali che il sistema 
bancario vanta nei confronti 
dello Stato (oltre 1 Ornila mi¬ 
liardi). Basti pensare che il 
mercato interbancario movi- 
, menta oltre 30mlla miliardi al¬ 
la settimana su scadenze brevi 
o brevissime (dal cosiddetto 
ovcrnighr- poche ore - fino a 
sei mesi»). ■ 


Banche pubbliche 


nomine 


pari a quella che ha consentilo 
il raggiungimento del control¬ 
lo. Di fatto è una norma che 
tende a far emergere tutte le 
operazioni nascoste e che tu¬ 
tela i piccoli azionisti, da sem¬ 
pre considerali come le ruote 
di scorta delle operazioni dei 
grandi gruppi. L'Opa successi¬ 
va dovrà essere lanciata anche 
da chi ha posizioni rilevanti 
ma non di controllo. Infine si è 
previsto un terzo tipo di Opa, 
quella totale. Essa sarà obbli¬ 
gatoria quando il fiottante, 
cioè la quantità di azioni effet¬ 
tivamente negoziabile in Bor¬ 
sa, si riduce sotto il 10 %. o al di 
sotto di una soglia stabilita dal¬ 
la Consob. Oltre alla tutela de¬ 
gli azionisti minori, le Opa 
consentiranno di rendere più 
trasparente il mercato borsisti¬ 
co. Di fatto, ora, chi tenterà 
una scalata dovrà riconoscerlo 
apcrtemente. Il che eviterà le 
manovre sotterranee e con¬ 
sentirà agli assaliti di prendere 
le difese. E paradossalmente, 
alla lunga, proprio I grandi 
gruppi, che sono stati i più osti¬ 
li all'approvazione delle Opa, 
potranno, da questo punto di 
vista, goderne i vantaggi. . 


wm ROMA Infornala di nomi¬ 
ne bancarie da parte del mini¬ 
stro del Tesoro Carli mediante v 
decretazióne d'urgenza. Alla ; 
viceprcsidenza della Cariplo è ; 
stato designato Mario Talamo- 
na (sostituisce Cario Polli, il 
cui incarico è scaduto 
dall'87). Nominato anche il jg 
presidente dell'lrfis, Luigi 
Sciamino. 

Esce di scena alla Cassa Ve- ' 
neta dì Padova e Rovigo Ettore 
Bentslk, scaduto nel '90: lo so- ' 
stituisce l'attuale vicepresiden¬ 
te Orazio Rossi, che sarà af¬ 
fiancato da due vice, Carlo Au- ; 
genti e Francesco Della Valle. 
Alla Cassa di Risparmio di Pe- ! 
regia va Raimondo Lana (la ' 
presidenza era vacante): alla 
Cassa di Risparmio di Pescara f 
il nuovo presidente è Carlo '■ 
Sartorelli, con Giuseppe Quieti 
vice (presidente vacante, vice n 
era Sartorelli). Alla Cassa di 
Fossano . diventa presidente * 
Antonio ; Miglio • (sostituisce 
Antonio Antoniotti, scaduto 
nel ’90) e viene riconfermato 
alla vice presidenza Bartolo¬ 
meo Calandri, scaduto sempre 
nel '90. Il nuovo presidente 
della Cassa di Biella è Luigi 


Squillario (poltrona vacante). 
Alla fondazione della Banca 
del Monte di Parma presidente 
è Franco Gorreri, vice Renzo 
Rossolini. «•„ 

Ecco le poltrone di vice pre¬ 
sidente assegnate: alla Cassa 
di Jesi Tonino Perini (al posto 
di Pericle Paladini, mentre la 
presidenza resta vacante), a 
quella di Pistoia e Poscia Arri- 
ghetto Sorinl Dini (posto va¬ 
cante, come oggi la presiden¬ 
za) , a Rimini Fernando Maria 
Pelliccioni (sostituisce Lucia¬ 
no Manzi, mentre il presidente 
non c’è). Infine, all'Istituto fe¬ 
derale di credito agrario per 
Piemonte, Liguria c Valle d'Ao¬ 
sta il nuovo presidente sarà 
Giuseppe Botta, e all’Istituto fe¬ 
derale di credito agrario per l'I¬ 
talia Centrale è Augusto Raico- 
' ni. Dal l S gennaio scorso ad 
oggi Carli ha designato i vertici 
di ben 18 casse di risparmio 
avvalendosi della procedura 
che non prevede la convoca¬ 
zione del Cicr; ma restano sco¬ 
perti più di venti istituti. Intan¬ 
to, la commissione Finanze del. 
Senato ha espresso parere fa» 

' vorevole alle nomine del nuo¬ 
vo vertice della Consob. "’-wt-T: 


Sale e tabacchi, scompare il bollo dello Stato. 11 
Consiglio dei ministri ha deliberato la trasformazio¬ 
ne in Spa dei Monopoli, decine di stabilimenti in Ita¬ 
lia, 3.500 miliardi di fatturato annuo. 13.500 dipen¬ 
denti di cui 10.500 passerebbero alla nuova società. 
È la prima appetibile privatizzazione delle aziende 
pubbliche. Restano alla Finanze lotto e lotterie. Mar¬ 
tedì Formica incontra i sindacati. 


RAUL WITTENBERQ 


wm ROMA Per parecchie ge¬ 
nerazioni di italiani, che il sale 
e le sigarette fossero prodotti - 
dallo Stato e venduti in un regi¬ 
me particolare ha fatto parte . 
della quotidianictà familiare . 
quasi come la mamma. Per 
molti, la conquista di una li¬ 
cenza di tabaccheria valeva 
più di un posto statale perchè 
alla sicurezza di un mercato 
•protetto» si aggiungeva la pro¬ 
spettiva di lauti guadagni. Da 
ieri, tutto cambia. L'ammini¬ 


strazione dei monopoli di Sta¬ 
to si trasforma in società per 
azioni, lo ha deciso il Consiglio 
dei ministri, lasciando alle Fi¬ 
nanze soltanto la gestione del 
lotto e delle lotterie. È la prima, 
c la più appetibile, privatizza¬ 
zione delle attività produttive 
pubbliche, quell'operazione 
con cui il governo spera di 
quadrare un bilancio fallimen¬ 
tare rastrellando I5m!la miliar¬ 
di di entrate. 

Non tutti si rendono conto 


che si tratta d'una realtà Indu¬ 
striale dì tutto rispetto, con i 
suoi 13mi!a dipendenti e un 
fatturato annuo che supera i 
3.500 miliardi di lire nonostan¬ 
te le campagne contro il fumo. 
Per l'erario è stata una delle 
principali fonti di moneta so¬ 
nante: 7mila miliardi l'anno, ai 
quali occorre aggiungerne tre¬ 
mila fomiti dal lotto e dalle lot¬ 
terie. I privati che vorranno en¬ 
trare ncll'alfare si trovano da¬ 
vanti a decine di stabilimenti, 
con un movimento di.beni di 
consumo, tra produzione di ta¬ 
bacchi nazionali o su licenza, 
e importazioni, per lOOmila 
tonnellate l’anno di prodotti 
che valgono circa lOmila mi¬ 
liardi di lire. 

In concreto, i Monopoli han¬ 
no operato attraverso la parte¬ 
cipata Ati, Azienda tabacchi 
italiani che risale al 1927, ed è 
passata dall'Efim ai Monopoli 
nel 1982. Una azienda di oltre 
5mìla dipendenti e venti stabi¬ 


limenti che si occupavano del¬ 
la coltivazione, la lavorazione, 
il trasporto e la commercializ¬ 
zazione de! tabacco. L'attività 
dei Monopoli comprende la 
produzione di sale, e della car¬ 
ta o il cartone necessari per gli 
impacchettamenti, con il con¬ 
trollo di una decina di aziende 
che operano in questi settori e 
in altri, come la produzione di 
bromo e di tamponi per pen¬ 
narelli. ------ 

: Le modalità per la trasfor¬ 
mazione dei Monopoli in Spa, 
ha precisato il ministro delle 
Finanze Rino Formica, saran¬ 
no definite oggi dal Clpe, il co¬ 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica. 
1 dettagli, saranno indicati da 
• un comitato di tre persone: il 
presidente nominato dal mini¬ 
stro delle Finanze, e gli altri 
due in rappresentanza del Bi¬ 
lancio c del Tesoro. 

E il personale? Martedì For¬ 


mica ne discuterà con i sinda¬ 
cati (qualcuno ha deciso uno 
sciopero per oggi, e la federa- : 
zione di categoria della Cisl si : 
oppone alla privatizzazione). . 
Ma il governo prevede che su ' 
13,231.- dipendenti, 10.500 5 
opteranno per la Spa; 1.200 
sono destinati alle Finanze per ‘ 
proseguire l'attività nel lotto e ' 
le lotterie; 531 andrebbero in 
mobilità presso altre ammini¬ 
strazioni; mille in prepensiona¬ 
mento con un onere di 163 mi¬ 
liardi per lo Stato, Queste pre¬ 
visioni sono però contestate 
dalla Fat Cisl, ritenendo che I 
prepensionati saranno invece - 
seimila, con un costo di mille 
miliardi per lo Stato, La Fat Cisl 
si rifà ad un progetto di Formi¬ 
ca (a questo si ispirerebbe i 
decreto governativo) secondo • 
il quale dovevano uscire dai 
monopoli appunto 6 mila per¬ 
sone e chiudere 15 manifatture 
su 21, Tuttavia il ministero del¬ 
le Finanze cerca di assicurare I 



sindacati, sottolineando che la 
privatizzazione offre «tutte le 
garanzie per la tutela e la pie¬ 
na utilizzazione delle profes¬ 
sionalità dei dipendenti del¬ 
l'amministrazione». .. 

Quattro gli obiettivi che si 
propone il governo con la pri- 
' vatlzzazione dei Monopoli. Li 
ha elencati lo stesso ministero 
delle Finanze. Accorpare in un 
polo privato unico la prima la¬ 
vorazione del tabacco greggio; 
concentrare la , produzione 


delle sigarette, i sigari ecc. ne¬ 
gli stabilimenti a tecnologia 
avanzata chiudendo gli altri; 
razionalizzare la distribuzione, 
considerata «troppo frantuma¬ 
ta» (che diranno i tabaccai?). 
Infine sistemare il settore del « 
sale, l'unico neo finanziario * 
dei monopoli di Stato: l'anno 
scorso ha registrato una perdi¬ 
ta di 44 miliardi. Anche qui. si ; 
tratta di concentrare l'attività i 
nelle saline a maggiore pro¬ 
duttività. 


Rapporto della Banca Mondiale 
il «rientro» provoca la recessione 

Scende il debito 
aumenta la crisi 
nel Terzo mondo 


Il debito dei paesi in via di sviluppo è di 1351 miliar¬ 
di di dollari, in riduzione, poiché i debitori rimborsa¬ 
no senza ricevere nuovi prestiti. Le banche non fi¬ 
nanziano più i poveri e si fanno rimborsare con gli 
aiuti pubblici; a carico del contribuente. Scendono •' 
perciò sia la produzione che gli scambi commercia- £ 
ii: questo il quadro presentato ieri a Roma in un P 
nuovo rapporto della Banca Mondiale. ' ■ 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Dal punto di vista 
dei creditori la situazione è in 
miglioramento, cosi la presen¬ 
ta Ahmed Massud. del diparti¬ 
mento per la finanza intema¬ 
zionale della Banca Mondiale. : 
Le' uniche ombre vengono dal¬ 
la crescente distanza fra i po¬ 
verissimi, per i quali si fa strada : 
l’idea di un nuovo colpo di ; 
spugna pagato dai contribuen- ' 
ti - riduzione di almeno due 
terzi del debito verso gli Sfati e i 
le agenzie statali • c alcuni altri 
paesi, come il Messico in Ame¬ 
rica Latina e Malaysia, Tailan¬ 
dia, Corea e Taiwan in Asia 
che si sono inseriti nei mercati 
dell'Europa, Giappone e Stati 
Uniti. Le repubbliche dell'ex 
Urss, secondo Massud, non so¬ 
no un problema dal lato del 
debito solo -questione di vo¬ 
lontà politica»_-trtstr-' 

Questa — volontà sembra 
esprimersi in due precisi com¬ 
portamenti: niente nuovi credi¬ 
ti. solo aiuti intestatali, più di¬ 
rettamente gestibili nel senso 
di condizionarli alle «riforme». 
In questo esiste un coordina¬ 
mento fra i paesi prestatori e 
anche una certa intesa, alme¬ 
no di fatto, con le banche. Ba¬ 
sti pensare che il Fondo Mone¬ 
tario Intemazionale ha dimi¬ 
nuito l'assoistenza finanziaria 
ai paesi in via di sviluppo da 43 
miliardi di dollari nel 1986 a 36 
nel 1991. Degli 85 miliardi di 
dollari di «flusso» finanziario 
del 1991, ben 58,4 sono costi¬ 
tuiti dal pagamento di interes¬ 
si. E guarda caso ben 57,3 mi¬ 
liardi sono usciti dalle casse 
degli Sfati contro 9 miliardi di 
nuovi prestiti bancari e 24,7 
dagli «investimenti diretti». Il 
quale invcstimentyo diretto si 
concentra in otto paesi soltan¬ 
to, in testa il Messicop con 4 
miliardi di dollari, seguito da 
Malaysia, Argentina. Cina. Por¬ 
togallo e Tailandia. Sono paesi 
dove esiste - inclusa la Cina - 
una precisa scelta politica col¬ 
legata alle -privatizzazioni» ed 
a strategie globali di penetra¬ 
zione commerciale. I paesi in 
via di sviluppo presi nel loro in¬ 
sieme hanno registralo un di¬ 
savanzo della bilancia valuta- 

'■ri“ : '■•-■r '...■v'-Ii.- 



■ ria dì 38 miliardi di dollari no- 

■ nostante gli investimenti selet¬ 
tivi sopra ricordati. Le loro ri¬ 
serve sono diminuite da 220 a 
217 miliardi di dollari. Le loro &• 
esportazioni non reggono sul - 
mercato mondiale anche a 

. causa della recessione indù- 
) striale - che provoca una ridu- 
• zione della domanda di male- " 
rie prime con relativo crollo , 

... dei prezzi - ma vi sono cause ) 

; endogene, dovute alla insuffi- j.. ; 
cienza del capitali e quindi alla VI 
mancanza del polmone finan- }$• 
ziario che sempre influisce sul >*' 
; volume degli scambi, ifc.uvfo. 
v. In pratica la politica di rien- 
.' tro dal debito a tappe forzate è f- 
andata al di là delle intenzioni, ip: 
Ancora due anni fa esisteva un ì 
«Piano Baker* dove a ogni rien- ?. 
tro doveva corrispondere nuo- \ 
vo credito. Vi tu la decisione di ■:* 
aumentare i fondi della Banca ? 
Mondiale e le quote del Fondo 
Monetario, due istituzioni che 
invece sembrano sempre più •>,' 
dedite a pontificare sulle possi- 1 > 
bili scelte di efficienza laddove f • 
: si è di fronte ad una strozzatu- •!» 

' ra finanziaria. *-avisn&-z-.C' 
Infatti quella che il rapporto 
della Banca Mondiale chiama 
•L'era del rientro del debito» ha 
provocato la rottura in due del ■/< 
mercato mondiale: la recessio- ' 
ne non è la medesima, per 
. cause ed effetti, nei paesi indù- • ; 
.. slrializzati c in quelli in via di 
sviluppo poiché nei primi il ca- ' 
pitale abbonda sia pure a costi 
; elevati 'mentre : nei secondi gs 
manca del tutto. L'elevato co- 
% sto del denaro - gli interessi da Sì- 
pagare, 58 miliardi di dollari r;' 
all'anno, ancora in aumento - (• 
sono una discriminante poi- - 
chè l'investimento può rcaliz- ■ 
zarsi solo In condizioni di pro¬ 
fitto e garanzie eccezionali, /m? 
i Nei paesi industriali la rcces- . 

. sionc colpisce solo il settore 
- manifatturiero al quale è venu- ■ 
ta meno, insieme alla doman¬ 
da interna, quella estera: • il 7 . 
rientro del debito estero è un ■■ 
boomerang per l'industria eu- ' 
ropea a medio contenuto tee- , 
nologico e in parte anche per '• 
quella statunitense. - 


MILANO - VIAi FULVIO TESTI « 
fotoforo (03 64.40.361 
ROMA-VIA DB TAURINI. 19 
Telefono (06) 44.490345 
Inlormatlonl anche presso : 
tefeolercBtonfdelPdt ;• : . 


HOTEL CLUB MEDITERRANEE (Minimo 20 partecipanti) 

PARTENZE: 23 motzo da Milano, Roma 0 Bolgona 
TRASPORTO; volo special© Tunls Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) •, 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 483.000 .' V 

T' da Bologna ©Roma llr© 459.000 u. 

(settimana suppl. su richiesta: lire 136.000) 

La quota comprando: volo o/t. la sistemazione In came¬ 
re doppie con servizi In albergo di seconda categoria 
superiore, la pensiono completa con vino al pasti, ruso 
gratuito dolio strutturo sportivo dell'albergo. Possibilità di 
escursioni facoltativo con guida In oortenza dall’albor- 
OO. ■ • • . ■: 
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ECONOMIA E LAVORO 


Una «authority» 
per la Lega 
delle cooperative 


GILDO CAMPESATO 


■I ROMA. Un'Authonty per la • 
Lega delle cooperative 7 Lo ha 
proposto Mauro Cori, membro 
della presidenza, introducen¬ 
do ieri l'assemblea nazionale 
delle coop. A prima vista po¬ 
trebbe apparire un'idea pere- 
gnna. quasi un doppione ri¬ 
dondante. schiacciato tra la 
struttura delle imprese e l'orga¬ 
nizzazione generale dei soci. 
In realtà, proprio aU'Authdrity 
verrebbe affidato il ruolo di 
collegamento tra due protago¬ 
nisti (le aziende e la struttura 
sindacate-politica) che in al¬ 
cune occasioni hanno mostra¬ 
to qualche difficoltà di dialo¬ 
go. 

Le cooperative, soprattutto 
le grandi, in questi anni si sono 
notevolmente trasformate as¬ 
sumendo più ie dimensioni di 
Public company che non quel¬ 
le di organizzazioni di soci che 
hanno nelle loro mani il con- > 
trailo reale delle leve dell’im¬ 
presa. Basti pensare alle coop 
di consumo che vantano deci¬ 
ne di migliaia di associati o alle 
grandi imprese di costruzione 
che gestiscono appalti in tutto 
il mondo per capire come il 
ruolo decisionale del socio, 
cosi tipico della vecchia strut¬ 
tura cooperativa, rìschi di esse¬ 
re appannato dalle dimensioni 
stesse delle cooperative. Di¬ 
mensioni. del resto, assoluta- 
mente indispensabili se voglio¬ 
no rimanere in un mercato 
sempre più concorrenziale e 
competitivo. - 

Ecco allora che si pone il 
problema di chi comanda ve¬ 
ramente nelle coop o, detto in . 
altri termini, di chi garantisce il 
mantenimento degli ideali so¬ 
ciali (ed - economia) ; della 
cooperazione. La Lega, orga- - 
nizzazione che emana diretta¬ 
mente dai soci, potrebbe ap¬ 
parire come il candidato natu¬ 
rale a tale ruolo. Ma essa non è 
una holding, non ha potestà 
diretta sulle singole imprese: 
se mai in passato ha avuto am¬ 
bizioni in tal senso, ha dovuto 
rapidamente abbandonarle 
per l'opposHone delle impre¬ 


se. gelose della propna auto¬ 
nomia. Il ruolo della Lega e 
dunque un altro, di direzione 
politico-sindacale, di rappre¬ 
sentanza degli interessi gene¬ 
rali come ù stato affermato 
chiaramente all'ultimo con¬ 
gresso e come 0 stato nconfer- 
mato dai lavori dell’assemblea 
generale. , . • 

Nemmeno i manager che 
hanno nelle loro mani le coop 
«public company» possono 
combinare su di sè sia le re¬ 
sponsabilità della ■ gestione 
operativa, sia il controllo del ri¬ 
spetto delle idealità cooperati¬ 
ve. Nasce da qui l’idea dell'Au- 
thority, un organismo super 
partes, separata dalle imprese 
e dalla organizzazione della 
Lega nazionale. La struttura, 
ha precisato Gori. «non ha nlie- 
vo politico esterno, È un orga¬ 
no interno di garanzia per le 
imprese cooperative». 

Più concretamente, l'Autho- 
rity valuterà i bilanci delle im¬ 
prese. stabilirà i principi conta¬ 
bili, economici, finanziari cui 
le coop dovranno adeguarsi, 
fornirà cultura contabile alle 
imprese: un po' vigile, dunque, 
ed un po'insegnante. • 

Il ruolo dcll'Authority po¬ 
trebbe venire esaltato dalle tra¬ 
sformazioni finanziarie ed or¬ 
ganizzative che aspettano il 
movimento cooperativo: pro¬ 
prio tali cambiamenti impe¬ 
gnano la Lega a rinnovare la 
propria identità e a trovare ra¬ 
gioni moderne al propno esse¬ 
re associazione di cooperative. 
Le spinte al nuovo potrebbero 
essere accelerate dalla nuova 
legislazione sulle coop che in¬ 
troduce figure giuridiche come 
il socio sovventore e forme di 
adesione come le azioni parte¬ 
cipative. Un pnmo studio con¬ 
dotto da Emanuel Danieli sulle 
436 maggiori cooperative mo¬ 
stra che il 50% di esse potreb¬ 
bero essere Interessate ai soci 
di capitale ed il 20* agli azio¬ 
nisti di partecipazione. Una ra¬ 
gione in più per un'Authority 
che sorvegli la rotta della mo¬ 
derna prospettiva cooperativa. 


L’Assolombarda non vuole Abete e Moratti gli altri 
al vertice dell'associazione nomi più indicati. Prosegue 
un industriale «politico» la consultazione dei «saggi» 

e punta su Cesare Romiti prima al sud e poi al nord 

Milano contro Roma 
bufera in Confindustria 


VENERDÌ 31 GENNAI01992 


Iva e Invim: «ok» dal Senato 

Sì anche ai fondi 
per le imprese femminili 
e al nuovo collocamento 


NEDO CANETTI 


Tempesta nella Confindustria. Gli imprenditori lom¬ 
bardi in guerra contro Roma.Vogliono un presiden¬ 
te non politico, che difenda le imprese dalle inge¬ 
renze del «palazzo» e propongono Cesare Romiti. I 
giovani imprenditori contrappongono Abete e Mo¬ 
ratti. Ieri le consultazioni dei tre ««aggi» a Roma, per 
gli industriali del centro sud, la prossima settimana 
a Milano peri! nord.. 


RITANNA ARMENI 


■I Roma. Milano contro Ro¬ 
ma. E ancora una volta indu- 
stna contro politica. Ma questa 
volta non si tratta di uno scam¬ 
bio di battute, di scaramucce. 
Al centro del contendere c’ù la 
presidenza della Confindu¬ 
stria. l'identità del futuro lea¬ 
der degli imprenditori privati, 
di colui che dovrà guidare gli 
imprenditori italiani nel diffici¬ 
le passaggio all'Europa c nella 
guerra per la competizione sui 
mercati intemazionali. - s- . 

Allora Milano, i suoi impren¬ 
ditori, c la sua potente associa¬ 
zione -l'Assolombarda- vo¬ 
gliono contare di più. Sono 
stufi di una Confindustria con i 
connotati tutti romani, legata 
al mondo dei politici, preoccu¬ 
pata delle richieste di compati¬ 
bilità che viene dai «palazzi». 
Vogliono che anche al vertice 
sia rappresentata la linea poli¬ 
tica che gli industriali hanno 
seguito da un anno a questa 
parte, quella, per intenderci, 
che ha portato per la prima 
volta allo scontro frontale con 
la De, alle critiche ad uno stato 
che con la sua inefficcnza ren- 

- —» , > - ", r.-,»l»WX, . . . 


deva difficile la vita delle 
aziende. E nella maggior parte 
dei casi ad un forte simpatia 
per le Leghe. Gli imprenditori 
lombardi aspettano la prossi¬ 
ma settimana per dire tutto 
questo ai tre «saggi» che faran¬ 
no le consultazioni degli indu¬ 
striali del nord martedì e mer¬ 
coledì prossimi. Intanto man¬ 
dano messaggi indiretti, ma 
non perquesto meno concreti. 
Ieri un uomo di punta dello 
schieramento lombardo Alber¬ 
to Falck in una intervista a Mi¬ 
lano Finanza ha parlato chia¬ 
ro. «Il presidente della Confin- 
dustna deve essere un uomo 
forte, ma sufficientemente col¬ 
laborativo nei confronti del go¬ 
verno. Credo che Romiti sia 
l'uomo giusto per questa situa¬ 
zione politica ed economica», i 
motivi delia scelta esposti da 
Alberto Falck sono gli stessi so¬ 
stenuti da quasi tutti gli im¬ 
prenditori lombardi. L'uomo 
di Cemobbio, il manager in¬ 
flessibile che ne ha dette di tut- 
. ti i colori al governo ò quel che 
ci vuole. «Se la Confindustria - 
• ha proseguito Falck - vuole ri¬ 
solvere i problemi di squilibno 

», -/> v*.,«r«. - ,v,-„ 




Romiti con Agnelli 


economico del sistema italia¬ 
no deve essere disponibile a 
schierare un uomo pronto a 
negoziare bene al tavolo del 
governo, evitando che alla li¬ 
no,, sia sempre l'Impresa a pa¬ 
gare tutto». È Agnelli, da Roma, > 
alla fine della consultazione 
degli industriali del centro sud 
e dei giovani imprenditori ha 
detto che «Falck non è il solo a 
Indicare Romiti». 

In realtà, dopo l'indisponibi¬ 
lità espressa dallo stesso presi¬ 
dente della Fiat a lasciare an¬ 


Rinviato'a mercoledì, il nuovo incontro tra azienda; sindacÉke Macini 


dar via Romiti, la designazione 
dcH'amminlstratprc delegalo 
di Corso Marconi -pare avere 
un altro senso. Gli industriali 
del nord vogliono fermare la 
candidatura aell'altro candi¬ 
dato forte al vertice confindu¬ 
striale: Luigi Abete, l’uomo 
della piccola e media Impresa 
del centro sud, sospettato di 
rapporti troppo stretti con la 
De. 

E i giovani industriali che co¬ 
sa dicono? E che cosa pensa di 
, questa contesa che divide la 
'•ri», » ' y y• , 


Confindustria lo stesso avvoca¬ 
to Agnelli? I giovani imprendi¬ 
tori hanno presentato un do- 
currtento in cui forniscono l'i¬ 
dentikit del presidente della 
Confindustria. Deve essere un 
imprenditore - dicono - indi- 
pendente, con una grossa co¬ 
noscenza dcll'organizzaione, 
vicino al mondo della piccola 
e media impresa e infine abba¬ 
stanza giovane da garantire 
l’innovazione. Un identikit che 
corrisponde a quello di Luigi 
Abete, ma i giovani imprendi¬ 
tori non hanno fatto solo il suo 
nome. Lo hanno affiancato a 
quello del petroliere Moratti 
che contrariamente ad Abete, 
secondo alcuni fra i giovani e 
meno giovani industriali, da¬ 
rebbe garanzie maggiori di un 
distacco dai politici. - - 

Quanto ai presidente della 
Fiat che rimane in qualche 
modo l'ago della bilancia si 
apprende che non sarebbe 
contrario alla candidatura di 
Luigi Abete, ma che non ha 
nessuna intenzione di andare 
ad uno scontro frontale con 
l'Assolombarda. Anche la sua 
opposizione alla candidatura 
di Cesare Romiti potrebbe ce¬ 
dere di fronte ad una situazio¬ 
ne di emergenza e di forte divi¬ 
sioni fra gli imprenditori. 

Intanto nella Confindustria 
c'è chi avanza un proposta di 
mediazione. Perchè non divi¬ 
dere l'organizzazione degli im¬ 
prenditori in due e dare la dire¬ 
zione sindacale a Milano e 
quella politica ed economica a 
Roma. Del resto la Confindu- 

, stria non ha funzionato in que¬ 
sto modo fino agli anni 30? 

1(2 b «! !« ««-ns» f 


mm ROMA. Approvazione di * 
leggi e conversione di decreti a 
raffica, in Senato, alla vigilia 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere. Nella sola giornata di ie¬ 
ri, palazzo Madama ha varato ' 
il decreto sull'Iva e sulPInvim, i 
disegni di legge sull'imprendi- 
tonalità femminile, sul colloca¬ 
mento obbligatorio, le modifi¬ 
che delle norme sulla legisla¬ 
zione per la sicurezza sul lavo¬ 
ro e sul controllo dell'esporta¬ 
zione dei prodotti di alta tec¬ 
nologia. Eccone una breve 
sintesi. '» * ; * 

Decreti Invim. Prevede il pa¬ 
gamento anticipato dell’impo¬ 
sta decennale a carico delle 
imprese, con l’introduzione, ■ 
comunque, di alcune esenzio- * 
ni e possibilità di dilazioni del ) 
versamento. Alle Finanze pre¬ 
vedono un'entrata di oltre Orni¬ 
la miliardi. Dall'antìcipo di im¬ 
posta sono esonerati ì 150 im¬ 
mobili adibiti ad attività prò- ' 
duttiva e commerciale nonché 
quelli per i quali è stata avviata 
dichiarazione di fallimento. Si 
prevede la possibilità di rateiz- ' 
zare in due Irandies il paga- ■ 
mento, quando l'ammontare ; 
dell'imposta straordinaria su¬ 
pera il 4 percento del valore fi- , 
naie dichiarato. Per la dilazio¬ 
ne di pagamento si potrà usu¬ 
fruire del tasso agevolato del 
9%. Da queste agevolazioni so- , 
no escluse società ed enti che 
esercitino attività di assicura- ; 
zione e di intermediazione 
creditizia e finanziaria e co¬ 
munque tutte le società con . 
capitale sociale superiore a 50 «' 
miliardi che, a norma del de- ; 
creto, hanno già versato Tinte- ~" 
ro importo dell’anticipo del- ; 
rinvim in un'unica soluzione • 
entro il 20 dicembre 1991. L'e¬ 
sclusione r " dall'applicazione •' 


sarà infatti uguale, al 12%. tan¬ 
to per il prodotto finito (che 
già era cosi tassato) quanto 
per le lavorazioni intermedie 
(montaggio. assiemaggio 
ecc.), dove si pagava, invece, • 
il 19%. Altre novità: nel 1992 e " 
negli anni successivi sarà pos¬ 
sibile compensare i debiti c i 
crediti d’imposta nella dichia- ; 
razione dei redditi: a 2500 lire ! 
è stata fissata la tassa minima 
sui contratti di borsa: di 3000 1 
quella per i contratti tra agenti 1 
di cambio e Sim. Nel decreto si ’ 
prevedono pure norme anti- 
contrabbando. 

Imprenditorialità femmini¬ 
le. Si tratta di un provvedimen¬ 
to unitario già votato alla Ca- ■ 
mera che ha lo scopo di pro¬ 
muovere la sostanziale ugua¬ 
glianza e le pari opportunità ' 
per uomini c donne nell’attivi¬ 
tà economica imprenditonale. 
Ne sono benefician società 
cooperative o di persone, co¬ 
stituite in misura non inferiore 
al 60% da donne e società di j 
capitali le cui quote di parteci- ' 
pozione spettino in misura 
non inferiore ai due terzi a ; 
donne. All'uopo viene istituito - 
un fondo nazionale che devol¬ 
ve contributi in conto capitale 
sino al 50% per impianti ed at¬ 
trezzature e contributi fino al ’ 
30% per l'acquisizione di servi¬ 
zi. .... *• 

Collocamento obbligato¬ 
rio. Detta norme per l'attua¬ 
zione del diritto al lavoro dei * 
disabili, mediante interventi di 
orientamento e * formazione 
professionale, convenzioni per 
l’integrazione lavorativa, in at- * 
tività protette e in cooperative 
integrate; l'avviamento al lavo- ; 
ro con quote di nserva nei set¬ 
tori pubblico e privato. 1 sog- ■ 
getti interessati sono gli invali¬ 
di del lavoro al 33 o al45% a 


non interrompe il penodo di « seconda di particolan circo- 
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maturazione dcH’incremento stanze, i ciechi e i sordomuti, 1 
di valore. ■ 1 -i . • gli invalidi di guerra e di servi- 

Decreto Iva. Contiene diverse - zio dalla prima all’ottava cate- 
norme. Una si riferisce alla : goria. Claudio Vecchi del Pds, 
controversa questione dell’lva nell’esprimere il voto favorevo- 


sulle calzature. Come ha nle- 
vato Giorgio Cisbani, viene eli¬ 
minata una fonte di disagio fi¬ 
nanziario per le piccole c me¬ 
die industrie del settore. L’Iva 


le qlel Pds, ha lamentalo i ritar¬ 
di causati dalle incertezze del 
governo sulle coperture finan- ■ 
ziarie che ora mettono in forse ' 
l'approvazione definitiva.,. 


Crema e Pozzuoli in sciopero Nei cantieri edili indagine 
contro il «golpe» di De Benedetti gli immigrati sono il 3%. I 


' . A. «,ra t . >■ • h *. * < * . • i 

Una ricerca Formedii sulla presenza degli extracomunitari nel settore delle costruzioni 

Nei cantieri edili indagine a sorpresa: 
gli immigrati sono il 3%. E in Emilia... 


GIOVANNI LACCAI 


M MILANO. Contro il tentati¬ 
vo di golpe industriale di De 
Benedetti, ripetuto l'altro ieri 
con il ricorso unilaterale alla * 
Cassa integrazione, oggi scen¬ 
dono in piazza i territori più 
colpiti. Una giornata di lotta a 
Crema e Pozzuoli, dove Cgil- 
Qsl-Uil hanno proclamato lo 
sciopero generale contro la 
minacciata chiusura dei due 
stabilimenti. La cassa integra¬ 
zione imposta a freddo, men¬ 
tre al ministero del Lavoro era¬ 
no in corso i colloqui a tre. è 
stata una mossa avventata. It ■ 
ministro Franco Marini ha rin¬ 
viato a mercoledì il vertice a tre 
che era stalo programmato per 
domani. * ... . *. *(-.*, 

• Nei commenti dei sindacali¬ 
sti. tra cui 11 leader Clsl Sergio 
D'Antonì. la credibilità di Oli¬ 
vetti scende di molti gradini, e 
nel frattempo il clima di giusti¬ 


ficato allarme nelle fabbriche 
del gruppo assume toni assai 
prossimi alla esasperazione. 
Oppure incoraggia nuove for¬ 
me di ribellione, come ieri alla 
Ico di Ivrea dove i «colletti 
bianchi» hanno latto uno scio¬ 
pero spontaneo e circa 500 
persone (sesti, settimi livelli e 
quadri) hanno dato vita ad un 
corteo interno fino al palazzo 
degli uffici. ■ 

Cassa integrazione a zero 
ore. senza rotazione, per il pe¬ 
riodo massimo consentito dal¬ 
la legge. «Una maniera rude, 
ma assai comoda perchè gra¬ 
tuita. che scarica sul bilancio 
dello Stato i costi dei licenzia¬ 
menti». dicono anche a Crema 
dove il provvedimento, che qui 
riguarderà 650 lavoratori (gli 
altn 60 maturano quest'anno i 
35 anni di anzianità) è stato 
comunicato ieri alle 15. Il con¬ 


siglio di fabbnea ha convocato 
subito l'assemblea. Lo stabili¬ 
mento dovrebbe cessare ogni 
produzione il 2 marzo. A Cre¬ 
ma il clima di mobilitazione si 
è mantenuto alto anche nei 
giorni scorsi. La città intera ri¬ 
fiuta l'Ipotesi di De Benedetti, 
ed oggi ripeterà pubblicamen¬ 
te le sue ragioni. Dice Mano 
Agostinelli, segretario lombar¬ 
do Cgil: «De Benedetti non ha 
capito: noi chiediamo modifi¬ 
che al suo piano industriale, 
non ci interessano i suoi tenta¬ 
tivi di addolcire la pillola-. E 
Crema? «Per Crema non esiste 
una soluzione che non preve¬ 
da l'impegno diretto e strategi¬ 
co di Olivetti». E il piano di Ma¬ 
rini? «Il piano del ministro è in 
netto contrasto con le nostre 
posizioni». 

Assai critico, nei confronti dì 
De Benedetti, il leader Cisl Ser¬ 
gio D’Antoni: «I provvedimenti 
unilaterali non facilitano il rag¬ 


giungimento di intese. Doman¬ 
da pubblica, prospettive azien¬ 
dali. mercato del lavoro e mi¬ 
sure sociali sono un tutt'uno. ' 
Se invece se ne gestisce una 
sola si crea una situazione ri¬ 
schiosissima». D'Antom spera 
«nel programmato vertice 
triangolare che Olivetti confer¬ 
mi quella che sembrava una li¬ 
nea tendente all'accordo. Se 
invece ci mette di fronte al fat¬ 
to compiuto, allora cambia 
l'assetto e la modalità della 
vertenza». Un estremo tentati-, 
vo. par di capire, di tenere 
aperto uno spiraglio. Ma l'a¬ 
zienda è immobile, Negativi 
anche i colloqui di ieri: «Olivet¬ 
ti ritiene inevitabile la chiusura 
di Crema e il passaggio di par¬ 
te di attività da Pozzuoli a Mar¬ 
ciasse», spiega Enrico Ceccot- 
ti, Fiom. E voi? «Noi abbiamo 
ribadito che a Crema si posso¬ 
no mantenere gli assetti pro¬ 
duttivi». ■ 


PIERO DI SIENA 


ROMA. Non è certamente 
un fatto tale da mettere in se¬ 
condo piano la piaga degli in¬ 
cidenti sul lavoro che affligono 
i cantieri edili, come sembra 
voler soslcnere Nicola De Bar¬ 
tolomeo, vicepresidente del- ■ 
l'Alice, l'associazione dei co- 
struttoli edili aderenti alla Con¬ 
findustria. Ma senza dubbio la 
ricerca di Formedii, la struttura 
nazionale delle Scuole edili 
costituita dall'Anca, t'Intersind , 
e i sindacati di categoria ade¬ 
renti a Cgil. Cisl e Uii, sui lavo- ' 
ratori extracomunitari nell'cdi- - 
lizia costituisce una iniziativa , 
che va controcorrente rispetto - 
agli inquietanti episodi di raz- , 
zismo e di xenofobia che han¬ 
no funestato le cronache dei 
giorni scorsi. Come ha fatto 
notare .Franco Marini nella ta¬ 
vola rotonda coi dirigenti sin¬ 
dacali e il vicepresidente dcl- 
TAnce, dalla ricerca appare 


con chiarezza che, se non su 
tutto il territorio nazionale, al¬ 
meno in molte realtà del paese ■ 

* è «la nostra economia che ha » 
bisogno dei lavoratori che ven- f 
gono da altre nazioni. Siamo 
noi cioè ad aver bisogno di lo¬ 
ro e non viceversa». 

Guardiamo i dati. Tra i lavo¬ 
ratori iscritti alte Casse edili, c 
, quindi regolarmente assunti. 

' gli cxtracomunilari sono - il 
3,01% del totale, ma questa 
quota varia di molto da provin- ■ 
eia a provincia. Il picco delle ’ 
presenze si registra in Emilia ' 
con T8.18 di Bologna, il 10,38 . 
di Modena e il 10,21 di Parma. . 
Le percentuali più basse sono 
nel Mezzogiorno (tutte al di 
sotto dcllT%: fanalino di coda 
Palermo con lo 0,03), mentre ' 
nelle province del Piemonte e 
della Lombardia i dati oscilla¬ 
no tra i! 3% c il 6,41% di Como. C 
A Torino i lavoratori extraco- 
munitan in - edilizia sono il * 


5,68% del totale, mentre a Mi¬ 
lano solo il 3,61%. Queste diffe¬ 
renze sensibili tra una parte e 
l’altra del paese hanno più di '. 
una spiegazione. La prima, e * 
la più ovvia, è che nel Mezzo- . 
giorno più che nelle altre re- : 
gioni prevalgono forme di as¬ 
sunzione a nero e il lavoro 
clandestino che, colpendo le , 
fasce più deboli dei lavoratori, ; 
investe innanzitutto gli immi- ■ 
grati. E si tratta naturalmente d i 
lavoratori che non risultano _ 
iscritti alle Casse edili. Poi i dati ■ 
meridionali sono scarsamente 
indicativi, avendo risposto al ' 
questionario formulato da For¬ 
medii solo sei Casse edili. Ma 
la ragione più importante con¬ 
siste nel fatto che. nette realtà 
in cui la presenza di immigrati 
in edilizia è più alta, si è prati¬ 
camente in condizioni di pie¬ 
na occupazione e la forza la¬ 
voro italiana da tempo rifugge i 
lavori più pesanti e disagiali. ’ 
Gli immigrati suppliscono a 
una caduta di offerta di lavoro 


che in alcuni settori non sarà 
cancellata nemmeno dalla re¬ 
cessione industriale in corso. 

Di Ironie a questa situazione 
le Scuole edili gestite paritaria¬ 
mente da imprenditori e sinda¬ 
cati hanno, sia pure in ordine 
sparso, avviato una azione di " 
formazione professionale ri¬ 
volta agli immigrati. L’impe- « 
gno delle Scuole è dimostrato ’ 
dal (atto che, del 3% dei lavora- ' 
tori extracomunitari iscritti alle " 
Casse edili, TI 1,63% frequenta ' 
corsi di formazione. E, cosa ' 
più importante, il 77,15% dei 
partecipanti ai corsi hanno tro- ’ 
vato uno sbocco occupaziona- 1 
le. Per questo aspetto in testa a 1 
tutte Parma, dove su 140 iscritti 7 
ai corsi 115 hanno poi trovato ' 
lavoro. Anche i corsi sono pre- • 
valentemente concentrati al 
centro-nord, mentre nel Mez- ■ 
zogiomo (a prestar fede alle 1 
sci scuole che hanno risposto ‘ 
al questionano) è il deserto. 
Unica eccezione la Scuola edi- *' 
le di Potenza dove addinttura 


gli extracomunitari sono la 
maggioranza dei partecipanti 
ai corsi (22 su 25) c di questi 
ben venti hanno poi tovato oc¬ 
cupazione. .• 

Questo impegno delle Scuo- ' 
le edili è del resto in linea con . 
l'iniziativa che da tempo impe¬ 
gna il sindacato su questo 
fronte. È del marzo del '91 un 
convegno della Fillca-Cgil con¬ 
cluso da Bruno Trentin. E quel¬ 
lo illustrato ieri è un’altro, sia 
pur piccolo passo avanti, han¬ 
no detto nella tavola rotonda 
che ha concluso l'iniziativa 
della Formedii, sia il vice presi¬ 
dente dell'Ance che Cocallo 
degli edili della Uil e Raffaele 
Bonanm, segretano generate 
della - Filca-Cisl. Non » sono 
mancali anche opportuni ri¬ 
chiami a non lasciarsi prende¬ 
re da (acili ottimismi. Varanim 
della Fillea, per esempio, ha 
messo in guardia di fare di 
qualche «oasi felice» un fatto 
generale.» * - •> '• * 


Melfi, la ricetta «partecipativa» della Fim-Cisl 


D’Antoni propone per la nuova 
fabbrica Fiat relazioni industriali 
«alla Zanussi»: via il Cdf, soltanto 
commissioni paritetiche. Tiepida 
la reazione di Corso Marconi : 
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DALLA NOSTRA INVIATA ■ 

FERNANDA ALVARO 


IH MELFI (Potenza). ! giornali 
locali titolano su «Melfi provin¬ 
cia», la Fiat prosegue come 
quasi ogni giorno la suà «sele¬ 
zione e reclutamento di perso¬ 
nale». la sede locale della Cis! 
apre i 'battenti, fi sindaco, il 
presidente della Regione, il ve¬ 
scovo, non si perdono l'ap¬ 
puntamento. Tutto perfetto 
per accogliere il convegno del¬ 
la Fim-Cisl che da Melfi rilan¬ 
cia un futuribile modello di re¬ 
lazioni industriali partecipati¬ 
ve. Dentro e fuori la fabbrica. E 
proprio II dove sta per nascere 
la «fabbrica integrata» che oc¬ 
cuperà 7.000 giovani, la confe¬ 
derazione sindacale si presen¬ 
ta in grande stile. Dal segreto- 


no generale. Sergio D’Antoni, 
ai segretan nazionali dei me¬ 
talmeccanici Cisl, ai maggion 
studiosi d'area, Tiziano Treu e 
Gianfranco Dloguardi. Ospite 
Cesare Annibakti, responsabi¬ 
le delle relazioni esterne della 
casa torinese. * * *i ■ • 

Ma vernano alla proposta 
della Cisl. Entro aprile dovreb¬ 
be essere siglato con la Fiat un 
accordo programmatico dal 
quale dovrebbe nascere una 
sorta di Cnel regionale, magari 
con qualche potere di indiriz¬ 
zo in più di quello centrale che 
operi fin da subito, mentre si 
costruisce lo stabilimento. Al 
«Cnel» sono chiamati a parteci¬ 
pare le istituzioni, la Fiat, le or- 



L'area dove sorgerà il previsto insediamento della Fiat a Melfi 


ganizzazìoni sindacali c le as¬ 
sociazioni imprenditoriali lo¬ 
cali. I compiti? Tenero d'oc¬ 
chio il bisogno, l'evoluzione 
del lessuto dello piccole e me¬ 
die imprese, intervenire sui 
servizi per i futuri lavoraton, 
per la formazione c l'inseri¬ 
mento della manodopera. 
Quando invece la fabbnea 


aprirà i battenti ecco pronto il 
modello «Zanussi 2». 

Eccolo. Tre livelli di parteci¬ 
pazione: il primo, quello pro¬ 
prio della contrattazione, nel 
quale firmare o non firmare 
accordi e demandare altre 
competenze ai livelli successi¬ 
vi Al secondo posto il «Coiti i- 
lato pantetico» di stabilimento 


che esprime pareri obbligatori, 
ma non vincolanti, su strategie 
industnuli, innnovaziom ico¬ 
nologiche, ricerca. Il Comitato 
dovrebbe invece decidere su* 
orari di lavoro, organizzazione ' 
del lavoro e gesiione delle 
quoto variabili di salario. Al ter¬ 
zo livello le commissioni pan- 
letiche. Commissioni delibe¬ 
ranti su prevenzione e sicurez¬ 
za sul lavoro, valorizzazione 
delle proposte dei lavoratori, 
formazione professionale, ser¬ 
vizi sociali, mensa o tempo li¬ 
bero. Le decisioni? Anche qui 
come in Zanussi: a maggioran¬ 
za qualificata, a orientamento 
prevalente...ricorrendo anche 
dH'arbitrato prima di assumere 
decisioni unilaterali. E 11 consi¬ 
glio di fabbrica? Non c’è più, 
sembra: «È cosi - conferma Bu¬ 
retta, segretario nazionale Fim- 
'hsl - del resto se la partecipa¬ 
zione deve diffondersi e cam¬ 
minare, ha bisogno di strutture 
proprie e adeguate». Cosa di¬ 
ranno CriI e UiP * ■ 

La Fiat preferisce non sbi¬ 
lanciarsi. Nel suo intervento 
Cesare Annibaldl si dilunga su 
sviluppo c investimenti (40mi- 


la miliardi nei prossimi 5 an¬ 
ni), sull'antica scelta meridio- 
nalista (55mila dipendenti Fiat ! 
nel Mezzogiorno). Poi rispon¬ 
de sulla partecipazione: «Le re- ' 
lozioni sindacali stanno già da 
tempo cambiando in Fiat - di¬ 
ce - Certo aprire una fabbrica 
nuova con un nuovo tipo di or¬ 
ganizzazione del lavoro ci per- • 
metterà di fare altri e più veloci * 
passi in avanti. Ma nuove rego¬ 
le e nuovi comportamenti non 
nascono dalla mattina alla se¬ 
ra». E quanto al momento di 
concertazione interistituziona¬ 
le aggiunge «Ogni istituzione 
ha i suoi compiti, e poi ricor¬ 
diamoci che prima di tutto de- » 
vono essere stabilite normali 
relazioni bilaterali», li «vedrò- - 
mo. faremo» di Annibaldi non 
scoraggia Sergio D'Antoni: «Mi 
è sembrato aperto a questa , 
prospettiva di nuove relazioni 
sindacali-dico» D’Anioni par- * 
la di patto per il Mezzogiorno, 
dice no al referendum che prò- 1 
pone l'eliminazione dell'inter¬ 
vento straordinario, insiste sul ' 
potere taumaturgico delle rela¬ 
zioni partecipative. «Nel Mez¬ 
zogiorno i diritti diventano fa- * 
vori - dice - i doveri, conces¬ 


sioni. in un sistema come quel¬ 
lo che proponiamo non si ripe¬ 
terebbero situazioni simili». ■ 

Di questo non è convinto 
uno dei giovani, 25 anni, perito * 
meccanico - diplomato * ne!.* 
1987, che proprio Ieri era in fila T‘ 
per il suo primo approcciocon 
la Fiat. Telegramma per «collo¬ 
quio conoscitivo e non impe¬ 
gnativo», fotocopia del diplo- * 
ma c fotolcssera in mano, 
aspetta il suo turno. «Lo (accio 
per farlo - dice sconfortato già ■ 
prima di cominciare - Ma so¬ 
no sicuro di non entrarci per¬ 
chè non sono raccomandato». , 
Se gli si la notare che i colloqui 
sono duri e che chi già è pas¬ 
sato assicura di avercela latto 
da solo, non cambia idea. Ep¬ 
pure il presidente della Regio¬ 
ne dice di pretendere «traspa¬ 
renza c assunzioni senza clien¬ 
tele». Dimenticando per un at¬ 
timo quei «troppi» ex racco¬ 
mandati che dovevano trovare 
lavoro nelle fabbriche nate do¬ 
po il terremoto e già chiuse. 
Loro, ora vorrebbero almeno " 
la cassa integrazione, ma nes¬ 
suno può attivarla. Gli impren¬ 
ditori sono spariti nel nulla. - * - 
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MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 

IN QUESTO NUMERO: . 

• FORUM. Fisco e imprese: tra i piccoli tira 

aria di rivolta. 

• Rinasce il mito della Bugatti 

• Investire all'Est vale ancora la pena? Intervi¬ 
sta al prof. Victor Uckmar 

- Tutti i provvedimenti legislativi a favore delle 
imprese accantonati dopo l'abbandono del 
governo Andreotti. 

Inoltre le consuete rubriche: marketing e mana¬ 
gement, fisco, import export, ricerca e sviluppo.il ' 

quando cosa dove e il giro delle poltrone. 
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Design, arte, 
architettura: 
toma a Milano 
la triennale : 


■B Anche Croazia c Slove¬ 
nia saranno presenti alla di¬ 
ciottesima edizione della trien¬ 
nale di Milano, l'esposizione 
intemazionale di design, archi¬ 
tettura e arte che. dopo un pe¬ 


riodo di inattività, torna que¬ 
st’anno con la sua formula tra¬ 
dizionale di esposizione ogni 
tre anni. Alla manifestazione, 
presentata ieri in una confe¬ 
renza stampa prendono parte 
16 nazioni, dagli Stati Uniti alla 
Norvegia, dalla Gran Bretagna 
al Portogallo. Tema della ras¬ 
segna, che si aprirà il 6 feb¬ 
braio e si chiuderà' il 3 maggio, 
0 «La vita tra cose e natura: il 
progetto e la sfida ambienta¬ 
le». Tra le mostre, una rasse¬ 
gna dedicata al fotografo sviz¬ 
zero Georg Gcrster. 



«Romanzo e destini»: il libro di Siciliano In sostanza sostiene che l’editoria 
provoca polemiche risposte degli scrittori approfittò di quel fenomeno per trasformare 
appartenenti a quell’avanguardia se stessa da «contea artigianale» 

Ma che cosa contiene davvero quel saggio? a «impero industriale». Risultato: peggiorò 



ruppo 


NICOLA FANO 


^B Avvampa la polemica in¬ 
torno al Gruppo '63: brutto se¬ 
gno. Segno che poco resta da 
dire, probabilmente, e che gli 
animi si riscaldano solo quan- • 
do si rivolgono al passato. Non 
sono nuovi • neanche i toni 
(che oggi diremmo cossighia- 
ni. in quanto tempestati di ma- 
Icparolc e di aggettivi fuori po¬ 
sto) di questa che pare una re¬ 
plica finale di contrapposizio¬ 
ni fra avanguardisti c passatisti. 

Il guaio e che di avanguardie 
non ce n'è più e non c'è più : 
passato: -immaginazione mor¬ 
ta immagina», si potrebbe 
commentare: se non fosse che 
questa pretestuosa colata di 
anziana bile sposta ancora 
una volta l'attenzione da ciò • 
che si produce oggi, verso ciò 
che si tentò di produrre una 
trentina di anni fa. Chi ne fa le 
spese, insomma, sono proprio , 
quei narratori che senza eia- • 
mori e con molta perseveranza 
hanno tentalo di ristabilire i 
termini del gusto della narra¬ 
zione nel decennio appena 
passato c ancora oggi. 

Punto,dt partenza degli In-.' 
suiti che sono circolati su pa¬ 
recchi giornali in questi giorni 
(ma altri ancora ne arriveran- > 
no. statene certi) è un libro 
scritto da Enzo Siciliano intito¬ 
lato Romanzo e destini, pubbli¬ 
cato dalla casa editrice Theo- 
ria e in libreria alla (ine della 
prossima settimana. È un libro 
che riunisce una serie di inter¬ 
venti del critico romano intor¬ 
no alla narrativa degli anni Ot¬ 
tanta. giù pubblicati in quoti¬ 
diani e riviste, ma a mo’ di pre¬ 
fazione. Siciliano ha scritto un 
breve saggio che vuole intro¬ 
durre il lettore all'analisi di una 
situazione editoriale che quel¬ 
la narrativa degli anni Ottanta 
ha fortemente segnato. Sicilia¬ 
no. insomma, parte dal pre¬ 
supposto che spesso il merca¬ 
to. con le sue regole e le sue 
imposizioni, con i suoi silenzi c 
con i suoi suggerimenti, modi¬ 
fica - e non di poco - gli indi¬ 
rizzi estetici. E il mercato edito¬ 
riale con il quale hanno dovu¬ 
to fare i conti i narratori del de¬ 
cennio appena concluso, era 
proprio quello che aveva co¬ 
nosciuto le tempeste di potere 
seguite alla nascita, l'afferma¬ 
zione e la morte del Gruppo - 
'63. Ma - ecco il punto - nella 
sua prefazione Siciliano sostie¬ 


ne che fu la stessa editoria ita¬ 
liana a utilizzare II Gruppo '63 
(e non viceversa) per trasfor¬ 
mare se stessa da piccola con¬ 
tea artigianale a grande impe¬ 
ro industriale. Senza l'intenzio¬ 
ne di soffermarsi su giudizi di 
merito sui vari esponenti del 
Gruppo, insomma, Siciliano 
sostiene che alcuni editori col¬ 
sero al volo l'ansia di trasfor¬ 
mazione per iniziare a trasfor¬ 
mare se stessi. In peggio. 

E da questa trasformazione 
in -peggio», da questa onnipo¬ 
tenza del mercato nasce prin¬ 
cipalmente la difficoltà di una 
ripresa del gusto narrativo. Ri¬ 
presa lenta, faticosa - appunto 
- che Siciliano analizza titolo 
per titolo, autore' per autore 
(sia pure con qualche omis¬ 
sione o qualche promozione . 
discutibili, ma come potrebbe 
essere diversamente?). andan¬ 
do a ricercare proprio la para¬ 
bola di un continuo recupero 
della forma-romanzo, del pia¬ 
cere del racconto. Il libro, in¬ 
fatti, con estrema puntualità 
.segue fedelmente lo sviluppo 
.di una generazione di scrittori ij 
quali - fra incredibili incertez¬ 
ze e in mezzo a ostacoli di ogni 
genere - hanno compiuto una 
sorta di rivoluzione silenziosa 
(se di avanguardia o di retro¬ 
guardia non è ancora facile 
dirlo) verso la ricostruzione 
del discorso narrativo, verso la 
ricostruzione del , concetto 
stesso di -storia da racconta¬ 
re». Un percorso compiuto a 
singhiozzi, evidentemente, e 
spesso con la lezione formale, 
lasciata da Gruppo '63. sem¬ 
pre costantemente nella pen¬ 
na. .--..■■■■ : ■ 

Insomma, al di là dì ogni 
giudìzio possibile sul pensiero 
di Siciliano intorno al Gruppo 
'63. bisogna ammettere che In 
questi libro di tutto si parla 
tranne che - diffusamente e in 
termini qualitativi - del Gnip- 
. po '63 medesimo. Piuttosto, in 
questo libro si inscgue il filo 
rosso della rinascita del ro¬ 
manzo. Uri filo seguito sempre 
con passione - forse eccessi¬ 
va, si dirà - da Enzo Siciliano 
che di questa rinascita si è vo¬ 
luto fare pervicacemente pro¬ 
tagonista e patrocinatore. I ri¬ 
sultati di tale -rinascita», di tale 
decennale operazione sono 
sotto gli occhi dì tutti: si discuta 
di questo, possibilmente. 



Sanguineti: «Eravamo 
innovatori che aitavano 
le Liale del momento» 



Edoardo Sanjjulneti e Enzo Siciliano 


MARCO FURARI 


■■GENOVA. Edoardo San¬ 
guineti non raccoglie il guan¬ 
to di sfida preferendo, come 
d'abitudine, la sua proverbia¬ 
le pacatezza. Ma non si ritrae 
certo dal desiderio di stabili¬ 
re o ristabilire la verità sul 
Gruppo '63 essendone stato 
uno dei principali ispiratori. 
Professor Sanguinea, co¬ 
me al difende dalle accu- 
ae? -v. 

Quali accuse? Forse quella 
esasperata dal titolo di un 
giornale dì «teppisti del ro¬ 
manzo»? Non ho mai aperto 
cassetti di altri; sarà compe¬ 
tenza delle autorità giudizia¬ 
rie, posto che ci sia interesse, 
verificare chi forzava i casset¬ 
ti alla Feltrinelli. Per quanto 
mi riguarda, è la prima volta 
che sento parlare di storie di 
questo genere. Non credo 


che Eco. Pagliaranì o il pove¬ 
ro Porta passassero il tempo 
a frugare nei cassetti. 

È vero che all'epoca esiste¬ 
va «la cattiva abitudine di 
trasformare 11 dibattito let¬ 
terario in rissa tra schiera¬ 
menti»? ... . 

Nemmeno per idea: non ci 
furono risse all'interno del 
Gruppo né nei confronti di 
estranei. Eravamo un colletti¬ 
vo che discuteva, questo si, e 
su certi argomenti qualcuno 
dissentiva liberamente. Del 
resto esistono gli atti pubblici 
che testimoniano le differen¬ 
ze di opinione tra me e Gu¬ 
glielmi, tra Berilli e Giuliani 
sui testi che andavamo ela¬ 
borando e sui principi della 
poetica. Ma erano discussio¬ 
ni molto diverse da quelle a 
cui ci ha tristemente abituato 


la televisione. 

A tanti anni-di distanza 
può dlscemere meriti e de¬ 
meriti del Gruppo '637 

Il giudizio di uno che ne ha 
fatto parte è che il Gruppo 
avviò un rinnovamento radi- ì 
cale, come dimostra anche * 
la reazione di Siciliano, sia 
sul piano del metodo critico 
che del dibattito letterario, 
sia sull'idea di poesia che 
sull’idea di romanzo. È stra¬ 
no che qualcuno, dopo tren- - 
Panni,, se ne stupisca ancora. *. 
Peggio per lui. Del resto può 
sempre consultare gli archivi. 
Che considerazione aveva¬ 
te, come Gruppo '63, del 
romanzo italiano? 

Un’idea alternativa nei con¬ 
fronti della narrativa italiana 1 
o meglio nei confronti del ( 
narrare. £ vero, avevamo una 
pessima opinione di Bassani 


e Cassola, esempi tipici della 
maniera .. romanzesca del 
momento, tanto da farconia-, 
re il famoso slogan «sono le C 
Liale - del momento». Una «:■’ 
parte di noi aveva ammira- • 
zione per Gadda: ricordo Al- • 
basino, Guglielmi e Manga- ? 
nelli. Su Moravia avevamo 
opinioni diverse anche se io, * 
nel 1962, avevo scritto una 'i 
monografia sullo scrittore 
con posizioni di grande ri» ; 
guardo e grande rispetto. Ma 
esisteva unanimità di vedute 
contro la narrazione di con- £,' 
sumo, contro i nipotini di «&: 
Balzac che. nell’anno del Si- Si¬ 
gnore 1963, adoperavano £! 
codici inconcepibili. Erano i ?- 
simboli viventi di una narrati- f. 
va confezionata per gli edito¬ 
ri, di libri confezionati per le ; 
vendite, di libri pronti per i & 
Premi letterari, di romanzi da S; 
leggere sulla spiaggia, in- 
somma merce letteraria o 


sottoletterana che. purtrop¬ 
po. ancora oggi è trionfante. 

È vero che d furono criti¬ 
che anche a Italo Calvino? 
No perché Calvino, come Vit¬ 
torini, ebbe una conversione, 
pur partendo da posizioni di 
poetica legata al neoreali¬ 
smo del dopoguerra, e si 
schierò positivamente dalla 
parte dell'avanguardia. Pos¬ 
so confessare che Calvino mi 
chiese di pubblicare da Ei¬ 
naudi il mio «Capriccio italia¬ 
no», che del resto era uscito 
in parte su Menabò. Ma due¬ 
tto giorni prima avevo firma¬ 
to il contratto con Feltrinelli. _ 
A proposito di «Capriccio 
Italiano» si sente di difen¬ 
derlo ancora oggi? 

SI, lo difendo. Potrei rispon¬ 
dere che è un libro molto 
bello e questo mi sembra un 
eccellente argomento, r j 


Lo Webster’s Collegiate Dictionary 
sostituisce le parole sessiste 

E in Usa nasce 
il vocabolario 
femminista 


La discussione sulla non neutralità del linguaggio 
non si svolge solo nel nostro giornale, le parole «ses- ' 
siste» vengono contestate un po’ ovunque. Negli Usa 
l'episodio più clamoroso: il «Webster’s Collegiate 
Dictionary», lo Zingarelli americano, suggerisce la 
modifica di alcuni termini. Altro che sindaco e sin¬ 
daca, i cambiamenti proposti sono ben più radicali. 
Polemiche fra i linguisti. v p; .y {.■ i■■■:■ 

■ DAL NOSTRO CCriHISPONDENTE __ 

SIEQMUNO GINZBERQ 

M NEW YORK. Magari potes- li, e' il neologismo «Herslory», 
sero cavarsela discettando so- anziché’ «Histoiy», per indicare 
lo di sindaco o sindaca, del ; la nuova storigrafia femmini- 
presidente o della presidente. ( sta, che studia il passato dal 
dell'inviato odell'inviata. Per punto di vista delle donne an- 
correggere la discriminazione ziche’ da quello degli uomini. ; 
sessuale nell’uso della lingua (Con assoluta indifferenza al ■ 
gli Americani devono addiritu- fatto che la radice greca del ! 

ra rinunciare al termine «Don- vocabolo storia ha a che fare ' 
na», oltre che tilla «Storia» e al- " con la conoscenza e il sapere 


IMJmanita'». : Il maschile di . 
•Man», uomo, (plurale «Men»), ' 
perseguita infatti implacabil¬ 
mente la donna, «Woman», o 
ancor di piu' le donne, «Wo- 


e non con una questione di 
sesso). 

Ai linguisti ovviamente viene 
un riversamento di bile. Jac¬ 
ques Baizan, professor emeri- 


men». Per liberarsene le donne f tus alla Columbia University ha 


dovrebbero , strapparsi oltre 
meta' del vocabolo che desi¬ 
gna il loro genera. Lo stesso 
per l'umanità', «Mankind», e. ; 
sia pura in maniera appena un : 
tantino piu' sottile e subdola, 
per la storia, «Histoiy», fastidio¬ 
samente composta col prono¬ 
me possessivo maschile «His». v 
Niente da fare? Peggio per le 
donne? Niente affatto. Le fem- 


un bel far osservare che «Man», 
dalla radice sanscrita «Manu», 
denota semplicemente «essere 
umano», senza un particolare 
riferimento alla maschilità' o 
femminilità’. Come «Homo» in 
latino e «Anthropos» in greco. 
O come «Ren» in cinese. . -sr»» 
Gli autori del dizionario gli 
rispondono che la sua etimo¬ 
logia e' correttissima, ma la 


ministe della linguistica non si ,Y questione e’ la sfumatura e ‘ 


sono per niente date per vinte 
e hanno proposto i necessari 
rimedi, che vengono ufficial¬ 
mente sanciti dall'ultima edi¬ 
zione (1990) del «Webster's 
Collegiate Dictionary» della 
Random House, lo Zingarelli 
americano, 180.000 vocaboli. 
Imbarazzante quel «Women»? 
Niente paura, ad aggirare la 


('«accentuazione» che un ter¬ 
mine viene ad assumere. «Ab¬ 
biamo fatto del nostro meglio 
per infondere un senso sociale 
ne! linguaggio, alla stregua di 
quel che fanno i socio-lingui¬ 
sti», ha spiegato il curatore del¬ 
la nuova edizione del diziona¬ 
rio, il professor Sol Steinmetz, 
assolutamente imperturbabile 


puzza di sessismo viene pron- ! allo scandalo tra i puristi e alle 
tamcntc suggerita una «dizio- ; accuse di ridicolo, 
ne alternativa»: «Womyin», un Soddisfatte le linguo-femmi- 
reperto di inglese amico, che ; niste? Niente affatto. A quanto 
non solo evita quel finale ci riferisce la dottoressa Leo- 
•men» ma ha il pregio di inuo- “ note Hauck, che al dizionario 
durre uria sillaba.che fai rima- e alkvsue eccessivo:revisioni 
con «Gyn», il suffisso femminile se. lavora da 44 anni, la casa edi- 
di origine greca per eccellen- trice continua a ricevere una 
za. come in «Gynecologist». ■ : ;valanga’dl lettere che protesta- 
Un'appendice alla nuova no contro le dissacrazioni tipo 
edizione del dizionario, dedi- ” «Womyn» e altre che invece 
cata all'«Evitare il linguaggio » protestano contro il permane- 
sesslsta», ha anche altre prò- re di un «sexual harassment» 
poste tese ad accontentare lingiuistico. C'e' stato chi ad 
l'orgoglio della femminilità'. ' esempio ha avanzato obiezio- 
che pero' hanno fatto sobbal- ' ni al termine «Seminai», che 
zare sulla sedia! puristi del les- !' viene usato in inglese per indi- 
sico. Anziché' «Mankind». per care qualcosa di originale, che 
umanità’ si propone «Human- • e' destinato ad esercitare 
t-ùnd», che suona un po’ meglio un'influenza. Sostengono che 
ma non risolve il problema di t «Seminai», cosi' come «Semi¬ 
fondo, visto che entrambi i ter- "■ nar», seminario, sono vocaboli 
mini derivano dal latino Ho- 1 maschilisti in quanto hanno la 
mo. Anziché' il maschile «Wai- stessa radice di «Semen», sper- 

terv, usato non solo per «carne- ma. Le dirette tv sullo stupro 
nere» ma anche per «camene- ; ' Kennedy l'hanno allontanato 
ra» piu' del femminile ««vai- * evidentemente dall'originario 
tress». si propone un nuovo ■ «seme» di pianta. » ■ - 
neutro «Waitron». Con ia diffu- Ma c'e' un punto su cui an- 
sione del sacerdozio lemmini- che la signora Hauck, per ia 
le (e ora anche gay) nelle >, quale le parole sono assoluta- 
chiese americane viene propo- ' mente l’una uguale all'altra, 
sto «Cleric», in luogo del ma- hanno lo stesso diritto di esi- 


schilista «Clergy-man» per pre¬ 
te e un «artificiai» anziché' 
«man-made». 

Ma l'idea piu' clamorosa di 
tutte, che suscita addiritura 
l’impressione che l'intero sfor¬ 
zo linguistico sia una presa in 


: stenza sul dizionario, belle o ; 
sporche che siano, arrossisce e 
sorvola. «Beh, abbiamo anche 
ricevuto lettere di signore che 
ci rimproverano di non aver in- - 
eluso nel dizionario un equiva¬ 
lente femminile di pratiche 


giro, piu’ che un tentativo di > sessyali particolarmente esoti- 
aggiomarc la lingua all’evolu- che...... Non osiamo chiedere : 

zione delle sensibilità" cultura- quali. .... v • 


Londra si affolla ad ammirare i cerimoniali di morte 


M LONDRA. La morte attrae: 
argomento della mostra che si 
è aperta qualche giorno fa al 
Victoria & Albert Museum. c la 
gente la la fila per entrare. E' il • 
lascino di un tabù? Specie nei 
centri urbani oggi le cerimonie 
mortuarie sono diventate prati¬ 
camente invisibili, a parte l'oc¬ 
casionale funerale che intral¬ 
cia il traffico. La società mo¬ 
derna. con la sua rete di ospe¬ 
dali ed ospizi, dà alla morte un 
senso di distanziamenlo sem¬ 
pre più «privato* accompagna¬ 
to dall’uso sempre più diffuso 
di eufemismi: «Scomparsa», 
«decesso», eccetera eccetera. 
Mentre un tempo le ultime «cu¬ 
re» avvenivano nelle case, in 
famiglia, oggi sono le pompe 
funebri che s'incaricano dei fu¬ 
nerali con progressiva, imper¬ 
sonale standardizzazione. La 
morte alla televisione é tra¬ 
smessa in abbondanza, ma è 
tutt altra cosa. ■■ 

Gli organizzatori della mo¬ 
stra. intitolata The Art ol Death 
(L'Arte della morte), si sono 
proposti precisamente di sot¬ 
tolineare come nel passato la 

gente era abituata a riconosce. 

re la morte come una espe¬ 
rienza umana universale da te¬ 
nere In mente - da vivere - nel¬ 
le sue vane tasi, inclusa quella 


della preparazione. Nel qua¬ 
dro di questa osservazione ge¬ 
nerale hanno tuttavia pensato 
di focalizzare l'attenzione su 
un particolare periodo ed una 
particolare cultura, vale a dire 
la Gran Bretagna dal 1500 al 
1800. Se la mostra suscita ec¬ 
cezionale interesse non è dun¬ 
que tanto per la sua portata 
(abbastanza limitata anche 
nello spazio fisico, tre stanze in 
tutto) ma per il tema decisa¬ 
mente insolito, (orzatamente 
interessante, e - nessuno può 
metterlo in dubbio - di costan¬ 
te attualità. Può anche essere 
interessante notare che la mo¬ 
stra è slata aperta con un tocco 
di black humour che non gua¬ 
sta. Tutto era pronto per la sua 
inaugurazione nel gennaio di 
un anno fa. Ma scoppiò la 
guerra del Golfo, Ci furono ri- 
pensamenti, c poi la cancella¬ 
zione. Come dire che una mo¬ 
stra sulla morte alla vigilia di 
una guerra rischia di essere 
soffocata dalla censura. . 

Anche se piccola ed angu¬ 
sta, per cui il raccoglimento di¬ 
venta piuttosto obbligatorio, la 
mostra contiene, un po’ alla 
rinfusa, più di 250 pezzi: testa¬ 
menti. tabacchiere, guanti, ba¬ 
re. orologi, cucchiai, monu- 


In mostra al Victoria & Albert Museum 
una curiosissima rassegna 
sui riti funebri nel XVI, XVII e XVIII 
secolo. Il fascino di tradizioni scomparse 


menti, dipinti, maschere, ecc. 
ecc.. tutti appartenenti al pe¬ 
riodo della post-Riforma e del¬ 
la rivoluzione scientifica ed in¬ 
dustriale. A giudicare dagli og¬ 
getti esposti, era solo il ceto so¬ 
ciale agiato, aristocratico, neo- 
imprenditoriale, che poteva 
permettersi di marcare le varie 
lasi concernenti la morte con 
dei memento mori di lunga du¬ 
rata tramite l'uso (la speso) di 
dipinti, gioielli, argenteria in ri¬ 
cordo dei defunti o della mor-' 
te. a scopo anche terapeutico 
e con un certo sfoggio di atte¬ 
stazione del proprio status. 
Nella sala dedicata alla fase 
preparatoria alla morto por 
esempio, i pezzi esposti si limi¬ 
tano a rivelare come II tale so¬ 
vrano o la famiglia di un certo 
«bir» usavano rappresentazioni 


ALFIO BERNABEI 

di alberi genealogici e ritratti 
commemorativi come . me¬ 
mento mori. Non c’é traccia di 
come la maggioranza degli in¬ 
glesi senza possibilità di com¬ 
missionare opere da artisti si 
preparava ad affrontare - sul 
piano della rappresentazione 
nel contesto del domestico e 
quotidiano (il posto preso più 
tardi dalle fotografie dei propri 
defunti) - le stesse esperienze. 

1 teschi e le scritte sono la. 
linfa dei memento mori: sugli 
anelli, sui ventagli e perfino 
sulle posate. Ci sono dei «cuc¬ 
chiai da lutto» datali intorno al 
1670 provenienti dalla zona vi- 
, clno a York, ai confini con la 
- Scozia, sui quali da una parte 
si legge l’ossimora contempla¬ 
tiva «Live to die» (Vivere per 
morire) e dall 'altra «Die lo live» 


(Morire per vivere). Venivano - 
regalati agli invitati al funerale.. 
Allo stesso modo In cui il cuc¬ 
chiaio, normalmente associa- 
lo al nutrimento ed ai piaceri 
della tavola, una volta decora- ■ 
to col teschio, doveva servire a 
ricordare al commensale la 
propria mortalità, una tabac¬ 
chiera in forma di bara veniva 
donata ai fumatori per tenerli 
in contatto col pensiero della 
loro fine. Guanti per cavalcare 
provvisti di gemelli pure deco-. 
rati col teschio venivano rega¬ 
lati allo stesso scopo. ». 

Al centro di una stanza ci so¬ 
no due bare del tardo XVI se¬ 
colo* forco gli unici pezzi della 
mostra in grado di esprimere il 
carattere veramente universale 
della morte non essendo, que¬ 
sti, appartenuti a nessuno in 



Il monumento funebre a William Shakespeare. 


particolare. Hanno sagoma 
cruciforme, spaziosa al livello 
delle spalle del cadavere e 
snella nella lunghezza quasi a 
punta che supera I due metri. • 
Alle pareti delle sale diverse 
stampe illustrano i funerali dei • 
nobili o ricchi intorno al 1730 
con accenni ad usanze scom- j 
parse, per esempio quella del¬ 
la processione notturna verso 
Il cimitero, Illuminata da torce 
portate a mano. Altre stampe 
sottolineano gli aspetti «socia¬ 
li» dei funerali, vale a dire l’o¬ 
spitalità ed i rinfreschi. Uno dei 1 
pezzi è costituito dall’Incarto 
di un biscotto consumato do- 
po un funerale del 1828 ed ap¬ 
prendiamo che nel XVII seco- . 
lo, nella contea dell'Hercford- 
shirc c’era l'usanza de! «sinea- 
ter», un uomo che dietro paga¬ 
mento sedeva accanto al ca¬ 
davere e mangiava . una 
pagnotta di pane e beveva un 
boccale di birra per significare, !; 
come dice la parola, l'ingestio- ' 
ne dei peccati del deceduto. 

Qualche opera satirica allie¬ 
ta la mostra. Per esempio lo 
schizzo intitolato «Preparazio¬ 
ne por l'aldilà» eseguito da cor¬ 
to Matthew Darly nel 1777. Ri¬ 
trae una signora che si rimira 
allo specchio. Porta una gigan¬ 
tesca parrucca sulla cui super¬ 


ficie. spianata come un viale, 
avanza un carro funebre trai- 
. nato da sei cavalli. Lo schizzo 
satireggia l'eccessiva attenzio¬ 
ne che i- partecipanti ai riti * 
mortuari dedicavano ai costu- ■ 
mi da indossare per l'occasio- . 

ne. ... - .. 

Al centro di uria stanza ci so- : 
no esempi di statue d'avorio ri- 
producenti le sembianze di 
una coppia, simili a quelle che •• 
si vedono spesso dentro le cat- « 
tcdrali inglesi ed in un angolo 
c'è la riproduzione del monu- ' 
mento funerario dedicato a 
Shakespeare il cui originale si 
trova dentro l'Abbazia di West- ■ 
minsler. Questo fa venire in 
mente la scena dcWAmlelo in 
cui il becchino canticchia la ; 
sua canzone mentre il principe 'ri 
osserva il teschio del giullare 
Yorick che lo aveva portato in 1 
spalla da bambino ‘migliaia di 
volte». Forse una stanza dedi¬ 
cata al trattamento de) sogget¬ 
to nella poesia e nella lettera- • 
tura inglesi dell'epoca sarebbe - 
stata appropriata, ma ci si deve ' 
accontentare di un solo com- f- 
mento scritto da Jonathan r 
Swift nel 1667: «È impossibile 
che uno coso cosi noturole e 
cosi universale come la morte )’ 
sia stata disegnata dalla Provvi¬ 
denza come un male per l'u¬ 
manità». 
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Cento anni di socialismo /3 

L’assenza di un blocco 
sociale per l’alternativa 
di governo e il ricambio 
vero della classe politica 

Il problema è quello della subalternità della sinistra 
nel suo insieme rispetto all’egemonia dei ceti dominanti 
Le tappe di una lunga divisione che attraversa il Novecento 

Se il riformismo 


La contrapposizione nella storia d'Italia tra chiu¬ 
sura delle classi dirigenti e intransigenza classista 
del movimento operaio ha sbarrato laj strada alle 
possibilità riformatrici. Oggi malgrado il supera¬ 
mento della tradizione comunista persistono frat¬ 
ture e divisioni, dettate da logiche di córto respiro, 
che impediscono alla sinistra di diventare il perno 
del ricambio politico. ' !. ,■ 


MASSIMO L. SALVATORI 


■i La storia, ormai secolare, 
del Partito socialista italiano 
può essere naturalmente ana¬ 
lizzata dai più diversi punti di 
vista. Quel che vorrei qui lare è 
svolgere alcune riflessioni sui 
rapporti che nel corso della 
storia del socialismo e più in 
generale del movimento ope¬ 
raio italiano, si sono stabiliti fra 
correnti riformistiche e correnti 
intransigenti o rivoluzionarie: 
sulle ragioni della forza o della 
debolezza delle une e delle al¬ 
tre nei vari momenti della sto¬ 
ria d’Italia: sull'incapacità del¬ 
la sinistra nel suo insieme, di 
promuovere sia una rivoluzio¬ 
ne sia un corso riformistico 
. realmente all'altezza det'biso- 
gni del paese. 

In generale, si può dite che il 
motivo fondamentale dell'in¬ 
successo del riformismo politi¬ 
co socialista nella storia d'Ita¬ 
lia fino alla svolta del 1956- 
1962 ò stato determinato es¬ 
senzialmente dal fatto che la 
rigida ■ contrapposizione fra 
. classe dirigente e movimento 
\ operaio circa I problemi dello 
i Stato e i valori sociali fece si 
che, ogni volta che si accosta- 
1 rono all'area del potere, i rap¬ 
presentanti di questa tendenza 
dovettero scegliere fra il ritrar- 
■ sene, per mantenere il legame 
con il grosso del partito e del 
movimento operaio, e il paga¬ 
re il prezzo della espulsione e 
: della scissione, riducendosi in 
una situazione di marginalità. 
Il che avenne, ad esemplo, nel 
1903, allorché Turati rifiutò 
l'invito di Giolitti di entrare nel 
suo ministero; nel 1912, quan¬ 
do Bissolati e Bonomi furono 
espulsi; nel 1922, quando uni¬ 
tari e riformisti si scissero fon- 
• dando il Partito socialista uni¬ 
tario. Si può anche menziona¬ 
re la scissione del 1947. Prima 
degli anni '60. in determinati 
periodi il riformismo potè si 
esercitare una vasta influenza 
ideologica e promuovere un'o¬ 
pera feconda di organizzazio¬ 
ne c difesa dei lavoratori, mai 
però dare luogo ad una strate¬ 


gia in grado di modificare gli 
indirizzi di governo. 

Le ragioni della debolezza 
del riformismo (furono quelle 
stesse della forzaidelle correnti . 
antiriformlstiche.! La ristrettez- • 

. za della base del capitalismo 
moderno in Italia, il persistere 
di rapporti agrari arcaici in va- 

v stissime zone del paese, il do- 
... minante centralismo burocra- . 

vi fico, rincapacità-impossibilità 
per la classe dirigente di dar 
luogo ad un suo progetto effi- ! 

•- cacemente egemonico-rima- •. 
•sto inadeguato nello stesso pc- • 

> riodo,gioii ttiano-.lu mancan- * 
. za di prestigio dello Stato c dei 

governi, furono tutti elementi 
che. contribuendo a mantcne- 
re un Incolmabile solco fra 
classe dirigente e masse socia¬ 
liste (e pòi anche comuniste), 
giocarono a favore del predo¬ 
minio delle correnti antirifor- 
mistlche. Le quali sì rafforzaro¬ 
no costantemente, e non a ca¬ 
so. dopo svolte cruciali tali da 

> accrescere quel solco: la guer - 1 
ra libica, la prima guerra-mon¬ 
diale e la grande crisi seguen-. 

. te. lo stabilirsi della dittatura 
^ sul fondamento del connubio 
.’ fra - capitalistao-clericomode- 
ratismo-monarchia-fascismo. . 

* A partire dal secondo dopo¬ 
guerra il Partito comunista po¬ 
tè assurgere a maggiore partito 
»•' della sinistra italiana, legando 
a sè in funzione subordinata fi- ' 
no al 1956 i socialisti, proprio 
v in quanto continuò-al di là di 
; tutte le differenze di tipo ideo- 
p logico, organizzativo, ece. - la ' 

• funzione di opposizione antiri¬ 
formista che era stata propria 
del Partito socialista (in dall'età 
- liberale. Quella parte del po- 
polo italiano che, nel clina del- !. 
* v : la montante guerra fredda e in ' 
opposizione dello schiera- '• 
•- mento socialcomunista, costi- ... 
tuiva il fronte guidato dalla De ; 
- poggiando su una classe diri- . 
sente troppo largamente com¬ 
promessa con fascismo, cleri- 
calismo.monarchia, e avente 
come riserva le fonte composi¬ 
te della destra apertamente 



Un'immagine di Paimiro Togliatti. In alto Pietro Nenni nella sua casa romana dinanzi al ritratto della moglie. 
Sotto una caricatura di Filippo Turati . 


nostalgica e antidemocratica - 
non era In grado di attivare un 
processo politico e sociale ca- - 
pace di accostare le masse la¬ 
voratrici di sinistra a classi diri¬ 
genti sprovviste di principi e 
pratiche propri di una demo¬ 
crazia modernamente riformi¬ 
stica. tnsomma, la democrazia 
rimase largamente confinata 
alla sfera politico-istituzionale, 
senza penetrare adeguata- 
mente nei pori delì'economia 
e della società. TI che contribuì 
in maniera decisiva a prolun- 
gare nel tempo l'idea tanto ra¬ 
dicata nella sinistra che la de- 
mocrazìa politica avesse un 
carattere formale e borghese. 

Non vi è dubbio che la svolta 


di ccntro-sinstra nel 1962-63. 
maturata in seguito alla rottura 
- fra socialisti e comunisti nel 
1956. conferì un dinamismo 
senza precedenti al riformismo 
all'Interno del Psi, portando i 
socialisti al governo per la pii- ; 
ma volta nella storia d'Italia (a 
,. parte la parentesi dei governi 
di coalizione antifascista pri¬ 
ma dei 1947). Senonché la 
, scelta riformista-governativa 
coinvolse solo la maggioranza 
del partito minoritario della si¬ 
nistra, provocando una nuova 
scissione con la formazione 
del Psiup ne! 1964 e la con¬ 
giunta opposizione da una 
parte di tutte le forze conserva- 
■ itici e dalla parte opposta de! 


Hi Chi conosce la storia sa 
che il socialismo, in Italia, si : 
chiama Andrea Costa, Arma •;•' 
Kuliscioff (forse la mente, e 
l’anima, dì maggior livello). 
Filippo Turati, Camillo Pram- 
poiini o anche Mohtemartini e 
Schiavi. La sua tradizione più ..' 
solida e più civile è quella del ! 
riformismo, particolarmente ; 
del riformismo «municipale», 
promosso da élites di pìccola 
borghesia locale che afferma¬ 
vano se stesse, la propria one¬ 
sta presunzione di superiore 
. modernità, il proprio emerge- : 
re sociale, il proprio candidar- . 
si ad avere influenza in una 
•democrazia di massa», altra- ; 
verso una cultura positivistica < 
e filantropica, fattiva e costrut¬ 
tiva. E che voleva trasmettere - 
questa cultura ai più. come 
strumento di laica dignità, di 
autonoma capacità di difesa e 
di riscatto. Era gente che sa¬ 
peva parlare, e magari faceva f- 
arricciare il naso, con la sua 
retorica, a intellettuali sofisti¬ 
cati. ma sapeva anche mette¬ 
re insieme leghe, cooperative, 
aziende municipalizzate (in 
tempi in cui queste cose con¬ 


tavano davvero), il resto, che 
contribuì a far numero, ma 
anche a disperdere in venti e 
bufere quel messaggio con¬ 
creto di «mondo migliore», 
era. puramente e semplice- 
mente. anarchismo o. come 
poi si disse, «massimalismo». 
Dire che non portava da nes¬ 
suna parte oggi non basta, an¬ 
zi è sbagliato. Portava da qual¬ 
che parte, e come. Portava al 
male, portava ai peggiori fra i 
mondi possibili: al fascismo, 
con Mussolini, già-per niente 
a caso - «socialista rivoluzio¬ 
nario», alla infatuazione per il 
catastrofico comuniSmo leni¬ 
nista, agli inutili e miserabili 
omicidi del terrorismo. 

Quella fiammella riformista 
fu violentemente estinta. Sem¬ 
plifico. ma rni è stato chiesto 
di esprimere il mio pensiero in 
poche decine di righe: non 
posso parlare della immaturi¬ 
tà economica e culturale del¬ 
l’ambiente italiano del primo 
dopoguerra, delle sue labili 
difese immunitarie di fronte 
alle violente conseguenze di 
una grande guerra e di un ter¬ 
remoto sociale postbellico. 


Devo limitarmi alla cultura po¬ 
litica e alle sue responsabilità. 
Ebbene, gli scissionisti del '21 
responsabilità ne ebbero e 
notevoli, di fronte al presente 
di allora e di fronte al futuro, 
che è il nostro oggi. Le ebbero 
certamente quelli che appar¬ 
tenevano alla tradizione anar¬ 
chico-massimalista. Ma le eb¬ 
bero - e forse in misura mag¬ 
giore - coloro che. da altre 
posizioni, e con ben altro li¬ 
vello culturale, si erano atte¬ 
stati su posizioni di disprezzo 

- è l'unica parola appropriata 

- per la democrazìa e per il ri¬ 
formismo. Sto parlando di 
Gramsci, di Togliatti e dei loro 
amici. Uomini di grandissima 
intelligenza e capacità, inten¬ 
diamoci, e che io continuo ad 
ammirare, perché ho la debo¬ 
lezza di essere un ammiratore 
di Machiavelli. Riuscirono a 
fondare un nuovo e-forte par¬ 
tito. Ma, quanto al socialismo, 
e al riformismo, li spazzarono 
proprio via da questo paese. 
Tutto divenne strategia e tatti¬ 
ca per il potere, anche assai 
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raffinate, non dico di no: il 
marpionesco parlar di riforme 
in primo luogo. Il massimali- • 
strio fu usalo, magari con le 
briglie, ma non rinnegato. Ser¬ 
vi persino da contrappeso nei 
confronti degli umori che per¬ 
sistevano nelle terre della tra¬ 
dizione riformista, comunque 
recintate e pervicacemente 
! sospinte a convertirsi a un me¬ 
ro burocratismo. Tra la politi¬ 
ca come sparo, urlo, fremilo, 
indignazione permanente e il , 
gusto contabile per la pura 
crescita della azienda partito 
non restava alcuno spazio. 

Era terra bruciata. . 

Il riostro «welfare state» ò 
quel che è perché è opera del 
fascismo, del paternalismo- 
clientelismo democristiano, c 
- a sinistra (se cosi si può di¬ 
re) - di un sindacalismo inter¬ 
no, quello degli addetti a for¬ 
nire i servizi sociali: un bel¬ 
l'impasto, che va tenuto pre¬ 
sente tutto (e non solo le fac¬ 
ce che fanno comodo), quan¬ 
do oggi ci si lamenta. In esso 
lo spirito del riformismo si è 
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potere clientelare socialista e 
la linea di un Pei ancora inca¬ 
paceli intendere le ragioni di 
una nuova progettualità rifor- k 
matrice finirono cosi per pro¬ 
durre un saldo negativo per ! 
l'intera sinistra. 

A metà degli anni '70 si prò- f 
dusscro due mutamenti e mo- 
vimentl di grande importanza 
nella sinistra italiana: nel Psi - 
venne a compimento la svolta ■ 
craxiana c nel Pei quella euro- • 
comunista. Entrambi profondi, li¬ 
ma di diverso significato e per 
aspetti essenziali dalle oppo- 
ste implicazioni. Il Psi Iniziò il 
defintivo distacco dalia mairi- : ' 
ce marxista, promuovendo un - 
movimcmto teorico leso, pur ■ 
passando attraverso vari e non . ; 
secondari ondeggiamenti, ver- ■' 
so una prospettiva di sociali- J 
smo liberale; sottopose a una K 
critica organica la tradizione * 
teorica comunista in generale * 
e in particolare la realtà dei re- 
gimi comunisti ornai giudicati : 
irreformabili. Per contro, il Pei, »• 
se legò il proprio rinnovamen¬ 
to all'idea de- valore dei princi- ’i‘ 
pi di libertà e Jella democrazia 
politica, tenne del pari fermi - 
e qui slava il nucleo centrale . 
deITcurocomunismo - questi • 
punti: l'ipotesi delia possibilità. 
anzi necessità, di salvare, per 
quanto in maniera selettiva, la '■ 


tradizione comunista italiana; 
la contemporanca opposizio¬ 
ne a socialdemocrazia e co¬ 
muniSmo conservatore (la) 
«terza via») ; la possibilità di au- : 
toriforma dei sistemi a potere - 
comunista. Sicché il craxismo 
e l'eurocomunismo non solo 
non confluirono insieme, rfta~‘ 
entrarono in collisione produ- ' 
cendo nuovi contrasti fra un 
Psi teso a massimizzare il prò- ■' 
prio potere verso sìa la De e sia ’ 
il Pei c un Pei diviso da un Psi 
governativo e in ironlale pole¬ 
mica ideologica con i comuni- 1 
str. --, -, ; -- -i 1 * 'à» 1 -’ ■>: ' 

Alcune parole di conclusio- . 
ne.Il crollo-dei regimi comuni¬ 
sti ha accelerato la definitiva 
trasformazione del Pei, il suo _ 
scioglimento c la nascita del 
Pds.Tn termini storici e politici ; 
il problema che ora si pone è 
se, in (ine, quel riformismo che t 
è sempre rimasto troppo debo¬ 
le, per le ragioni sopra discus- ‘ 
se. potrà ora trovare una ade¬ 
guata base programmatica c 
una . linea concretamente 
espansiva in una smista im¬ 
prontata ad un nuovo senso di 
unità: cosi da diventare il per- ■ 
no del rinnovamento della so¬ 
cietà nazionale e da consenti¬ 
re alla prospettiva di una alter¬ 
nativa riformatrice di governo 
di diventare realtà. . -, 


Pei. Nc derivò che il riformismo 
socialista, pur conseguendo 
alcuni importanti successi ini- - 
ziali, subì una rapida, anzi : 
pressoché immediala involu¬ 
zione, già ben visibile col go¬ 
verno Moro del 1963. Divenuto 
il suo riformismo un progetto 
bloccato, il Psi cadde preda di ' 
insormontabili contraddizioni. 
Privato dì respiro strategico 
dalla doppia opposizione con¬ 
servatrice e comunista, ma al 
contempo investito dannosa¬ 
mente di una assai larga quota 
di potere dì govemo-sottogo- 
verno, il partito si ridusse ad al¬ 
leato subalterno alla De. L'in¬ 
debolimento del riformismo. Il ! 
discredito causato dal nuovo 




perduto per sempre con le re¬ 
mote origini. Chi ne volesse 
cercare qualche traccia nell'!- : 
tatia del dopoguerra la trave- ■• 
rebbe solo nel «riformismo dei 
diritti» di talune figure di batti- ; 
tori liberi de! socialismo, da 
nessuno venerate, come Lina , 
Merlin, Loris Fortuna, Giaco¬ 
mo Brodolini... ~.. : • ■ •: ;• 
Come reagisce all’odierno ; 
crollo delle illusioni del «tutto 
o nulla» una cultura che ha fi 
perduto nel tempo la misura ' 
del riformismo? Vedo tre modi ; 
di reazione. Il primo è di que- . 
sto tipo: poiché igrandi sogni 
si sono infranti, allora il cam¬ 
po della politica viene abban¬ 
donato; per quel «cosi poco» 
cui le attese finiscono col ri¬ 
dursi non vale la pena nean¬ 
che di mettercisi: grazie, non 
ci interessa. (E poi guarda 
quanta sporcizia! Capestri e 
lager non indignavano tanto). 

Il secondo è: si resta in cam¬ 
po, ma solo per coltivare un 
antico odio, ì’antiamericani- 
smo, l’antisemitismo o l’anti- 
craxismo. Le motivazioni po¬ 


sitive sono cadute, ma restano 
quelle negative. Il terzo modo 
di reagire, un po' più da «grup¬ 
po dirigente» (anche se in 
senso largo), si potrebbe rias¬ 
sumere cosi: una buona scuo¬ 
la ci aveva insegnato a usare 
bene il fioretto (la tattica, la 
gestualità, la retorica, le mos¬ 
se), ebbene allora perché 
non continuare a usarlo, quel 
fioretto? In fondo è una pro¬ 
fessione anche questa, e ce 
l'hanno insegnata su buoni te¬ 
sti, di gente che Machiavelli lo 
aveva letto. . ■ 

Ho usato tinte forti.'Ma mi 
premeva sottolineare che, a 
parer mio, il problema del so¬ 
cialismo italiano, dopo cento 


anni di storia drammatica, 
non 6, e non può essere quel¬ 
lo di una semplice ricucitura * 
di parti lacerate. È un proble- ; 
ma di ricostituzione culturale, ; 
di svezzamento da un ragio- v 
nare drogato che ha inquina- i 
to per lunghissima consuetu- ; 
dine la parte maggiore, e non V 
la meno dotata, per molti"' 
aspetti, di quel movimento: a 
tal punto che spesso chi ne è ' 
affetto neanche se nc rende 
, conto. Non ci si arriva in un 
giorno. - •:» «t-.x .'••• • 

So benissimo che, se Atene ; 
i piange, Sparta non ride. Sono 
pronto a farmi accusare di ci- «,- 
nismo (ma il vero cinismo 
non è questo...), però credo f. 

• che Atene non potrà guarire - 
dei suoi • propri mali senza ¥. 

- contrarre , qualche » malattia £ 
f- degli spartani. Cosi soltanto fi 
potrà liberarsi da quel com- R 
plesso della «diversità» che è ! 

• l’alibi sul quale si forma il rifiu- : 
lo, conscio o inconscio, dello ; 
svezzamento. Poi. magari, col 
tempo, Alene e Sparta potran¬ 
no pure tentare insieme qual- . 

, che terapia di ringiovanimen¬ 
to. v. -il. . ■- 


MB Per quanto riguarda la 
tradizione del socialismo 
italiano, pensando in parti- -• 
colare a quella che ha fatto 
capo al partito socialista, 
prenderò le mosse da un 
punto di partenza non trop- ■ 
po lontano: la svolta del '56. ’ 
Essa segna l'inizio del di¬ 
stacco dei socialisti dal fron- - 
te popolare e dall'alleanza 
subalterna con il partito co¬ 
munista ed ha un avvio len- , 
to e un cammino tutt'altro 
che rapido. Se il giudizio sul 
modello comunista sovieti- 
co è nel giro di pochi anni 
giustamente netto e severo, ' 
l'obiettivo del superamento 
de! sistema capitalistico, ». 
della transizione al sociali¬ 
smo. di un modello sociali- •, 
sta non meglio precisato re- j; 
sta solo fino alta fine degli è 
anni Settanta: in questo sen¬ 
so prima Nenni, poi De Mar- 
tino e il primo Craxi non sf 
mettono in discussione né i- 
l'unità di classe né l’approc- " 
ciò per quanto nebuloso a 
una società liberata dai vin- 
coli capitalistici - ma nello C, 
stesso tempo sotratta al di- : 
spotismo burocratico stali¬ 
niano e post-slalinlano. 

Una sorta di terza via di 
cui leggendo l ‘Avanti! come 
Mondo Operaio è assai diffi¬ 
cile cogliere i contorni. In 
fondo non ha torto Giovanni 
Sabbatucci, lo storico socia¬ 
lista de II rilormìsino ìmpo.% - 
sibile (Laterza editore) a ' 
scrivere, a proposito delle . 
prospettive del Psi dopo il 
distacco dal Pei e prima del- 
l’ultima fase craxiana: «Nella : . 
nuova polìtica socialista 
possiamo individuare, sche- , 
(ratizzando al massimo, 
due filoni, due componenti 
ideologiche dì fondo: l'Illu- 
miniamo un po' ingenuo di 
Lombardi e delle "riforme dì ■*' 
struttura", viste come stru- ' 
menti perrisanare gli squili¬ 
bri storici della società italia- . 
na. ma anche come grimal- 
delti capaci di far saltare gli. 
equilibn del-sistema capita- • ; 

. listico; il pragmatismo anco- a, 
ra più - ingenuo di Nenni 
(l’uomo della potitique d'a- 
bord) e delia famosa "stan- 
za dei bottoni"; un pragma- 
tismo che-poi latto, proprio- 
dagli epigoni entrati nella- _ 
rea di governo, rischierà di 
degenerare in pura logica di 21, 
potere». - ■ 

Quando Craxi decise di V 
scendere in prima persona ' 
nella polemica aperta con i I 
comunisti, i risultati non fu- ' 
rono molto migliori giacché fi 
nel cosiddetto Saggio su !( 
Proudhon pubblicato da l’E- U 
spresso nell'agosto del 1978 ’i 

' attaccò a fondo giacobini¬ 
smo, leninismo, bolsccvi- ». 
smo come punti costitutivi . 
del patrimonio politico e , 
culturale comunista ma non 
delineò minimamente una 

■ piattaforma storica del rifor- ' 
mlsmo che tre anni dopo sa- ; 
rebbe diventata l'appellativo ' •• 
della maxicorrcnle uscita „ 
vincitrice all'interno del Psi e 
guidata dallo stesso segreta¬ 
rio Craxi Di Turali e del so¬ 
cialismo riformista in quel v 
saggio non si parlava allatto 

e a lungo non se ne parlò. -, 
Negli anni Ottanta, ritor- ! 
nando al governo in posizio¬ 
ne sempre subalterna nei n 
confronti del partito cattoli- ' 
co ma con maggiore grinta e 
capacità di rivendicare, so- ‘ 
prattutto a livello locale, la 
sua essenzialità, Il suo esse- 

• re «ago della bilancia» per 
garantire la governabilità, i , 
socialisti italiani hanno pro¬ 
clamato solennemente d’es- . 
sere gli eredi del riformismo 
turatiano senza tuttavia far 
molta attenzione al fatto che 

il socialismo riformista in L 
Italia era sempre stato al- 1 ' 
l'opposizione piuttosto che 

. al governo e ritorme ne ave¬ 
va potuto attuare assai po¬ 
che se non attraverso le sue ; 
organizzazioni di massa, a ■ 
cominciare da quelle sinda- iv 
cali che invece, negli ultimi jt 
anni Ottanta, registravano 
ancora una salda maggio¬ 
ranzacomunista.' . — 

Certo, la presenza al go¬ 
verno, e in particolare la 
presidenza Craxi, permette- ■ 
va al Psi di inaugurare final¬ 
mente un trend elettorale ; 
positivo. Ma qual'era il prez¬ 
zo di quel trend? 

«Questi risultati - osserva ; 
sempre l'autore già citato de ' 
ti riformismo impossibile - 
erano però ottenuti in base 
a una logica tutta interna al 
sistema politico vigente oggi . 

• in Italia. Un sistema in cui la 
scelta del governo è siste¬ 
maticamente sottratta agli 
elettori e affidata alle combi- - 
nazioni fra i partiti: in cui la 
dialettica politica, anziché 
esprimersi nella libera com¬ 
petizione per il potere, tcn- - 
de • a trasferirsi, all'interno 
delle coalizioni governative, 
generando una cronica in- 

■ stabilità in cui 6 normale •. 
che i partiti, in base a un'an¬ 
tica regola della politica ita¬ 
liana, non cerchino il potere ? 
attraverso il consenso popo¬ 
lare ma conquistino il con- ' 
senso popolare attraverso 
l'esercizio de! potere. Sfrut- ' 
tando tutte le opportunità ; 
offerte'da questo sistema 
(che pure dichiarava di vo¬ 


ler riformare) e diventando¬ 
ne il massimo beneficiario 
in termini di potere, il Psi fi¬ 
niva con l’identificarsi con : 
esso c col precludersi i 
possibilità - di « intercetta. -' 
l'ondata crescente di dissen¬ 
so che proprio contro quel , 
sistema andava montando».. ; 

Proprio una diagnosi co¬ 
me questa T che personal¬ 
mente condivido spiega, da ;. 
una parte, le fughe in avanti ( 
degli ultimi mesi attraverso 

10 strumento indebito delle : 
esternazioni presidenziali, 
dall'altra i primi segni di di- ; 
sagìo rappresentati dai risul¬ 
tati del referendum del 7 
giugno 1991 e dalle ultime 

elezioni siciliane, v» ..... 

Al di là, tuttavia, delle i 
contingenze immediate, re- 
sta la difficoltà di identilica- ( 
re un riformismo socialista 
in Italia sia per l'enorme dif- ; 
fetenza tra l'esperienza tura- '• 
tìana e quella attuale sia so- -■ 
prattutto per l'indetermina- ’■ 
zione delle proposte di rifor- j, 
ma avanzate dai socialisti ?' 
italiani (a. cominciare dai, 
quella prcsidcnzialista, di ‘ 
cui ancora non si conosco»— 
no tutti i risvolti costituziona- : 
li) sia infine per la ricerca 
evidente negli ultimi anni da 
parte della leadership del ; 
Psi di portare una diretta 
concorrenza alla De facen- ■ 
dosi portatore di politiche . 
moderate e di ordine che . 
con la tradizione della sini- : 
stra non solo italiana hanno 
poco a che fare (e indico tra I 
tutte la legge sulla lotta alla , 
droga approvata un anno . 
fa). . -. » •- 

Quanto alla tradizione de- ■ 
mocratica, quella a cui ci ri- 1 
feriamo si lega alla cosiddet- ■ 
ta terza forza che ha avuto t 
nella storia recente uomini ■ 
come Gaetano Salvemini, ( 
Ernesto Rossi, Carlo Rosselli, I 
Ferruccio Parri, Ugo La Mal- * 
fa trai suoi esponenti di rilie- 1 
vo. E una tradizione che ha ■ 
nutrito di sé nel dopoguerra • 
l'effimero Partito d'Azione e • 
poi formazioni minori dai ( 
repubblicani ad altre che • 
hanno avuto una breve du- • 
rata. - 

È una tradizione che par- . 
te dallatorisa pevolezza sto- ( 
rica che l'Italia non ha mai, 
avuto una, rivoluzione de- ' 
mocratica c che da questo ; 
dato dipendono molti dei t 
mali attuali del nostro pae¬ 
se. Non si pone obiettivi so- ' 
cinteti ma ritiene prelimina- : 
re la fondazione di una de -1 
mocrazìa capace di garanti¬ 
re a tutti eguali punti di par- * 
tenza e libertà avili al massi- ; 
mo grado. Raccoglie intorno - 
a sé sparsi in differenti partiti . 
e più spessp al di fuori dei. 
partiti quegli italiani che sof- ; 
irono maggiormente del de- ! 
grado potiUco e morale nel- ' 
"Italia degli anni Novanta. > 5 

Nonostante le sconfitte, è : 
ancora viva c diffusa in tutto s 

11 paese. ■ • ■•»—• • ><»."?■■'.. 

, Una sinistra rifonnista, a . 
mio avviso, non può fame a . 
meno anche se sarebbe ilio- • 
sorio saltare le formazioni : 
storiche della sinistra, come » 
qualcuno propone, c co- ■ 
struire - come qualcuno ha 
proposto - un'alternativa ' 
azionista per rovesciare l’at- , 
tualcsistema di potere... . 

E allora? In questa situa-, 
zione che fare? 

Personalmente non credo 
che nessuna delle tradizioni .- 
di cui ho parlalo.possa aspe - 
rare da sola a costituire la 
cultura politica di una nuova . 
sinistra. Ci sono certo in cia¬ 
scuna di esse aspetti e moti- « 
vi che si possono e si debbo -1 
no raccogliere valutandoli ■ 
criticamente e ponendoli a 
raffronto con una società as-. 
sai più complessa e diversifl- , 
cata di quella degli anni '• 
Venti o Cinquanta a cui mol¬ 
ti continuano a rilcrirsi. • 

Al centro devono esserci. » 
mi pare, la consapevolezza t 
della necessità di un» «rivo-, '» 
luzionc democratica» che ? 
non appare ancora all’oriz¬ 
zonte ma di cui alcuni segni ■ 
alla lontana si intrawedono, 
la delineazione di un pro¬ 
getto di riforme legate non' 
solo al piano istituzionale 
ma che affrontino i'settori , 
fondamentali della società 
contemporanea (penso al¬ 
l'istruzione e alla ricerca, al¬ 
la giustizia, al fisco, alla sa- 
nità.come ai pilastri fonda- ■ 
mentali di una prospettiva , 
rifonnista), la volontàri fare f 
i conti, senza contrapposi- '■ 
zioni pregiudiziali, con Fai» ? 
tuale sistema di potere e cqn, "■ 
gli errori compiuti, sia al gó-' 
verno che all'opposizione. '' 
negli ultimi quindici anni ' 
dalle formazioni storiche 
della sinistra. , : 

Si tratta di costruire, e non 
sarà impresa facile, un nuo¬ 
vo modello di società demo¬ 
cratica e socialista che pon¬ 
ga al capitalismo limiti più .. 
efficaci di quelli applicati ’ 
dagli esperimenti socialde¬ 
mocraticieuropei. 

Più che utilizzare le tradi- '! 
zioni del movimento ope- 1 
raio intemazionale, occorre 
probabilmente partire da es- . 
se per l'«invenzione di una ■ 
tradizione» che non esiste- 
ancora. .. - : ... . -, 
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Renzo Arbore 
cittadino 
onorario 
di Napoli 


■■ «Provo un enorme com¬ 
piacimento, anzi due». Cosi 
Renzo Arbore ha commenta¬ 
to scherzando la cittadinan¬ 
za onoraria conferitagli da 
Napoli. «Non posso che gioi¬ 


re compiaciuto della notizia 
- ha aggiunto l'arista puglie¬ 
se - Ma un secondo tipo di 
compiacimento, oserei dire 
polemico, mi viene dal con¬ 
statare che mi lego ancor più 
a questa città in un momento 
in cui il sud Italia e Napoli so¬ 
no sotto il tiro di tutti, per do¬ 
lorosi motivi di attualità che 
conosciamo». E poi ha con¬ 
cluso ironico: «Ora si raddop¬ 
piano i mie: turbamenti not¬ 
turni in vista dei derby calci¬ 
stici tra Napoli e Foggia». 


Renata Tebaldi 
Una festa 
per settantanni 
di belcanto — 


M MILANO. Gran festa ieri a 
Milano, per i settant'anni di 
Renata Tebaldi. Una sfolgo¬ 
rante carriera, il debutto alla 
Scala a 24 anni,.il successo in 
America, -, l'abbandono del¬ 


l'opera nel 72 «perche - co¬ 
me ha ricordato lei stessa - 
volevo che il pubblico mi ri¬ 
cordasse com'ero all'apice 
della carriera». La Tebaldi ha 
cantato - privilegiando il re¬ 
pertorio-verdiano e puccinia- 
; no, con tutti ì più grandi in¬ 
terpreti, da Del Monaco e 
Bergonzì, ed è stata diretta 
da maestri come Toscanini. 
All'incontro, organizzato dal- 
;, la Decca (la casa discografi- 
•ca-per cui ha inciso in esclu- 
. siva), ha partecipato anche 
EnzoBiagi. ... - «. -, j 


Ecco i fotogrammi più agghiaccianti del filmato girato in un carcere Usa 
durante l’esecuzione di un detenuto condannato alla sedia elettrica 
Telemontecarlo lo manda in onda stasera nel programma di Mino Damato 
Proteste e dubbi. Perché abbiamo deciso di pubblicare queste fotografie 

Due minuti di morte 


Ieri sera, quando le agenzie , 
hanno diffuso questi . 
agghiaccianti fotogrammi : ’ 
tratti dal filmato che Tmc 7 
presenta stasera nel corso di... 
t. T. incontri televisivi, \ì 
programma di Mino Damato 
in onda alle 20.30, abbiamo ■ 
esclamato d'istinto: «No, ; 
queste fotografie no». Non è 
stato un sussulto di ipocrisia. 
Già ieri abbiamo registrato 
opinioni contrastanti sulla ’ ; 
decisione di Tmc di 
trasmettere le riprese di una 
esecuzione sulla sedia 
elettrica. Cèchi dubita della 
sincerità delle intenzioni. 
(dimostrare che le - 
condanne a morte sono 7 
omicidi a freddo) e sospetta 
un fine meschino: 
guadagnare una manciata di 
ascoltatori. Meritano rispetto < 
le obiezioni di chi ritiene che, 
al di là della buona causa- 
sostenere la campagna per 
l'abolizióhe.dellapebé'di 
mòrte-la.trasmlssiòne di 
immagini cosi crede sia essa 
stessa una inutile violenza. 

Ieri sera Tmc ha fatto sapere 
che si farà carico, nella 
- gestione del programma, di 
queste preoccupazioni. 
Abbiamo pensato anche i 
che, davanti alla tv, ognuno 
può - con iltelecomando- 
cancellare quel che non vuol 
vedere, ma che con un • 
giornale ciO non è possibile. 
Se, alla (ine, abbiamo deciso 
di pubblicare queste • 

immagini è perché siamo . ; 
convinti di un fatto più forte ; ; 
d’ogni dubbio: la pena di 
: morte è quanto di più 
ignobile possa esistere. 

Questa sequenza /, 
dell'esecuzione è - , 

spaventosamente 
impressionante: ma è più 7 
impressionante ancora 
sapere che la pena di morte : 
esiste ancora nel paese più . 
moderno del mondo. - 


A Roma un concerto a sorpresa del grande cantante napoletano, che da ventanni non si esibiva sui palcoscenici italiani 

Dal Vomero a Little Italy. Toma Rondinella 


Svastiche, razzisti e naziskin 
Da Ferrara un'istruttoria» 
sulla nuova «voglia di destra» 


gioie non nc ho fatte mai - tie¬ 
ne a precisare - non sono mai 
andato a cantare alle feste di 
piazza o ai matrimoni»), I ge¬ 
nitori, che orano dei celebri al- • 
tori di teatro dialettale, spera- 
vano di tenerlo lontano dalle 
•luci della ribalta», ma inutil¬ 
mente. Negli anni '50 il nostro 
diventò una celebrità, lavoran¬ 
do moltissimo anche nel cine¬ 
ma e nella tv. Poi, nel '68, il riti- V 
ro: «Ho smesso di fare il can- 
tante quando sono arrivati i ca- r 
pelloni: era finita la mia epo¬ 
ca», rievocava l'altra sera. 
Quell'anno prese parte per 
l'ultima volta al Festival di Na¬ 
poli (dove curiosamente non ■ 
è mai arrivato primo). e poi se 
ne parti per l'America. - 
Negli Usa c'era già stato, un : 
paio di anni prima: «Cantai al 
Camegie Hall di New York, as¬ 
sieme a Carla Boni e Landò 
Fiorini: quella sera venne ad 
ascoltarmi il presidente della ;■ 
Metro Goldwin Mayer, e la 
mattina dopo avevo un con¬ 
tratto in tasca pcrcinque anni». . 
Non durò molto; quando tornò 1 
a New York, dietro di lui non ■; 
c’era più la Mgm, ma la mafia 


italoamericana. «Li conobbi ■ 
tutti: il clan dei Gambino, 1 tre . 
fratelli Gallo, lo facevo gli spet- ' 
. tacoli e loro mi riempivano le 
. sale; mi dicevano “te facimmo 5 
diventa cumm'a Sinatra». C'era . 
Jo Gallo, quello che poi am¬ 
mazzarono, che ogni sera ve- 
niva in camerino, piangendo, 7 
per ringraziarmi! Un giorno lo • 
prendo da parte e gli dico: : 
“senti, io vorrei sfondare non r- 
solo fra gli italiani, ma anche 
fra gli americani, c senza il vo¬ 
stro aiuto; se non gliela faccio, 

! tomo al paese mio". Sa cosa ! 

■ mi disse? "Giacomo, tu non ; 

gliela fai". Qualche giorno do- i 
po tutti i miei concerti a New 
York, Chicago, San Francisco, • 
furono cancellati». ■ > -i: - 

; --- «Non ho mai chiesto aiuto 
alla malia - racconta ancora - 
però non mi vergono a dire . 
che una volta ricorsi a Gambi- ? 
no perché un piccolo boss mi 
aveva truffato, facendomi fir¬ 
mare un contratto che io ere- • 
devo fosse di un anno e invece 
era di sette. Gambino mi invitò ì 
a cena. Mi portarono a casa 
sua con la limousine, come nei ì 

■ film, e lui, che era distinto, pa¬ 


reva Marion Brando nel Padri- 
■' no, ascoltò la mia storia, e alla 
fine mi disse: bravo, hai fatto 
: bene. Da allora non ho più 
avuto noie». 1 suoi affari se li è 
, comunque curati bene: can¬ 
tando solo alle grandi conven- 
, tions e producendo dischi 
pubblicitari. Poi, cinque anni 
fa, il rientro in Italia: ora vive a 
Roma con la moglie, in un bel 
palazzo settecentesco alle 
’ spalle di via Giulia. A Napoli 
. toma solo ogni tanto, «per 
mangiare le sfogliatelle da Pin- 
, tauro o una bella pizza mar¬ 
gherita». E la riscoperta della 
canzone napoletana, dice, che 
l'ha convinto a tornare sul pal¬ 
co, «ma solo per diletto» (però 
' in vista c'è un passaggio tv a 
Mattina due ). E dei suoi anti¬ 
chi colleghi parla con una 
punta di veleno: Muralo? «Un 
elegante posteggiatore». Sergio 
Bruni? «Trent’anni fa cantam¬ 
mo insieme. Lui pretese di ave¬ 
re il nome sul cartellone prima 
del mio, edi esibirsi per secon¬ 
do. Venne a sentirci Marotta e 
disse: per me il concerto è fini¬ 
to ai primo tempo». —-e 


M Adoratori della svastica, xenofobi, naziskin: prodotto di un 
disagio giovanile a cui le metropoli sempre più degradate non of¬ 
frono valide alternative? Se lo chiede Giuliano Ferrara, nerovesti¬ 
to, fez in testa, stasera a L'istruttoria (Italia 1. 22.30). Partecipa 
no: il ministro per l'immigrazione Margherita Boniver, l'europar- 
lamentare Dacia Valent, l'assessore bolognese Claudio Sassi, 
l'immancabile Giampiero Mughini, il segretario del Msi. Fini, un 
gruppodi giovani antirazzisti. • 


L’altro ieri, a sorpresa, in un locale jazz romano è ri¬ 
spuntato un «principe» della canzone napoletana: 
Giacomo Rondinella. Erano vent'anni che non si. 
esibiva in Italia. Dopo il successo degli anni '50 e 
’60, se n’era andato in America: i boss mafiosi vole¬ 
vano fame un Sinatra partenopeo, lui ha preferito 
far carriera con i dischi di pubblicità. E oggi, tornato 
in patria, ha ripreso a cantare: «ma solo per diletto». 


ALBASO LARO 


■■ROMA. L'Alexanderplatzè 
un bel kxalino frequentato so¬ 
litamente dagli appassionati di 
jazz che sognano New Or¬ 
leans; ma l'altra sera ai tavolini 
le facce erano diverse, c'erano 
nostalgiche signore ingioiella¬ 
te e mariti incravattati, amanti 
del bel canto partenopeo riu¬ 
niti dalla curiosità di assistere 
alla rentrée di un «principe» 
della canzone napoletana.' 
«Napoli tiene tre cose belle-lo : 
introduce il giornalista Mimmo j 
Liguoro -: il Vesuvio, o’ mare e < 
Rondinella». E la terza meravi¬ 
glia di Napoli attacca a canta¬ 
re, accompagnato da un piani- 1 


sta: Marechiaro, Regine/la, 
Chioue, io te vojo itene assaje, 
classici intramezzati da poesie 
di Totò, Eduardo, Salvatore Di 
Giacomo. E alla fine gli ap¬ 
plausi sono tanti e convinti. 

Rondinella ha 69 anni porta¬ 
ti con grande-disinvoltura, e 
una bella voce tenorile, per 
nulla intaccata dal tempo. 
Qualcosa nel suo modo di ve¬ 
stirsi. di gestire, parla dei ven¬ 
t'anni che egli ha trascorso nc- 
. gli Stati Uniti; è un napoletano 
«verace» quasi cinematografi-. 
co, con una vita romanzesca, 
tra il Vomero e Little Italy, e un 
carattere da divo («ma sceneg- 


Il cantante napoletano Giacomo Rondinella 
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Vittorio Sgar Bi. 

Altro giro di 
offese (grazie 
all'intervento 
di uno - 
spettatore), , 
l'altra sera 
a «Telemike» ■ 



Ieri sera, a «Telemike» 

Sgarbi, Tennesima rissa 
Attacca Gualtieri 
e difende i gladiatori 


■i MILANO. Molti lo desidera¬ 
no, pochi possono raggiunger¬ 
lo, ma tutti possono ascoltarlo. 
Parliamo di Vittorio Sgarbi, il 
professore assenteista più pre¬ 
senzialista del mondo. A e/e- 
rnike ieri sera è finalmente riu¬ 
scito a raggiungerlo il signor 
Werner Bortolotti (d'ora in poi 
chiamato il vendicatore), che 
si è limitato a intervenire nel 
flusso verbale che il professore 
stava riversando su Mike, sul 
pubblico in sala c su quello a 
casa. È cosi avvenuto uno 
scambio di opinioni del gene- 
re:«Come si permette? Incapa¬ 
ce sari lei»; «Lei è un disone¬ 
sto», «Lei ha scritto un sacco di 
boiate», etc. etc.. ■ «l .,.■.«; • «c*. 

Ma raccontiamo cor. ordine. 
Sgarbi ha cominciato battibec¬ 
cando con Mike, il quale bona¬ 
riamente lo rimproverava di 
essere stato <attivo» con Scal¬ 
fari e Montanelli nella tirata 
della settimana scorsa. Il pro¬ 
fessore ha ribattuto con la sua 
logica alterata c tenace, pas¬ 
sando da Montanelli a Cossi- 
ga, a Ciarrapico c Gorbaciov 
per arrivare al senatore Gual¬ 
tieri e alle difese dei «patrioti di 
Gladio». Oi uno di questi difen¬ 
sori della patria dal comuni¬ 
Smo (Paolo Giardani. di Por¬ 
denone) , Sgarbi ha letto una 


Italia 1 cambia giorno 
e ora all’accoppiata comica 
formata da «I vicini di casa» 
e da «Andy e Norman» 


Protestano autori e attori 
«Gli ascolti non erano male» 
Risponde il direttore di rete 
«Vi proteggo da Scoop» : 


lettera, nella quale si lamenta¬ 
va che «chi aveva avuto l'onore 
di appartenere a quella struttu- 
, ra per molti anni», fosse poi 
stato sbattuto «còme un mo¬ 
stro in prima pagina»! Improv- 
' visamente, però. Sgarbi si è di¬ 
stratto e ha cominciato a parla- 
re con qualcuno che non si ve¬ 
deva. Subito raggiunto da tele¬ 
camere e ,microfono, il citato 
.Werner Bortolotti. di Ravenna, 
riusciva ad apostatare il pro- 
' fessore come gii scritto. Mosso 
però non tanto dalle enormità 
che aveva appena detto, quan¬ 
to da qualche motivazione 
■estetica»a proposito di un pit¬ 
tore piacentino. 

Saltando a piè pari la que¬ 
stione artistica, notiamo che fi¬ 
nalmente a Sgarbi è riuscito di 
i provocare qualcuno. Da tem¬ 
po infatti la sua incontinenza 
verbale (contro la quale non 
esistono pannoioni) non tro¬ 
vava interlocutori e. soprattut¬ 
to, non faceva notizia. Nessu¬ 
no rispondeva più. Il signor 
Bortolotti generosamente ha 
ridalo un po' di calore a un co- 

- mizio che non aveva più nien¬ 
te di umano. Però ora-anche 
questo mezzo -è sfruttato ed 

i esaurito. Tra poco al: professo¬ 
re non resterà che offendere se 

- stesso, oppure tomare a scuo- 

i la. a ... . ' □Afjy.O. 


Spostate di serata e separate le due sit-com di Italia 
1, 1 vicini di casa e Andy e Norman, che andranno in 
onda rispettivamente il mercoledì e il giovedì, ma in 
seconda serata. 1 risultati di ascolto sono stati buoni, 
ma non sufficienti rispetto agli obiettivi. La delusio¬ 
ne di autori e interpreti per quella che può apparire 
una retrocessione, mentre il direttore di rete Frecce- 
ro dichiara: è una scelta di protezione. 


MARIA NOVELLA OPRO 


HI MILANO. Da ieri non c'è 
più. il giovedì sera su Italia 1, ' 
l'accoppiata delle Sit-com 7 vi¬ 
cini di casa e Andy e Norman. '■ 
Si trattava di un esperimento, 
un esperimento tutto italiano 
che vedeva un prodotto tipico 
della tv americana portato a 
dimensione nostrana (un’ora 
a episodio) c messo a riempi¬ 
re tutta intera la prima serata. 
Questo esperimento può con¬ 
siderarsi in parte fallito. Non : 
tanto per i puri risultati di 
ascolto (giovedì scorso / vicini , 
di casa ebbe 2.367.000 spetta¬ 
tori, Andy e Norman poco !me- 
no). ma per le complesse Stra¬ 
tegie di palinsesto che sonò or¬ 
mai condizionanti di tutto c 
tutti. Fatto sta che stasera va in 
onda un film di richiamo cjdal- ' 
la prossima settimana le due ; 
produzioni andranno ancora , 
in onda, ma separate (/ vicini ,, 
di casa mercoledì; Andy e Nor¬ 
man giovedì) e tutte e due in 
seconda serata(22.10). 

Ci rimarrà un po' male il , 
pubblico degli appassionati e 
ci sono rimasti male anche au¬ 
tori e interpreti. Per esempio 
Gino e Michele (che firmano / 
vicini dì casa) , i quali dichiara- : 
no (per la'verità dichiara solo 


Michele, ma il duo è inestrica¬ 
bile) ; «Siamo riusciti a portare 
a casa un prodotto che ci sem¬ 
bra decoroso. Abbiamo stipe- '• 
rato molte difficoltà, con attori 
superimpegnati su diverse prò- : 
duzioni. Forse la rete sperava 
in numeri più alti. A noi, due 
milioni e mezzo di persone 
sembrano tanto. Poi il prodot¬ 
to è stato massacrato dalla 
concorrenza e dalla disabitu-. 
dine ad ascoltare una comicità 
non voglio dire più sofisticata, 
ma almeno meno (rammenta- , 
ria. Siamo anche soddisfatti 
per aver contribuito a rivaluta¬ 
re attori come Teo, Gene e Sii- . 
vio. Anche il gruppo degli au¬ 
tori è cresciuto nel lavoro co¬ 
mune. Tutto l'insieme ci sem¬ 
bra abbia costituito un patri-. 
monio di esperienza che non 
sappiamo se potrà continua¬ 
re... nella imperversante schia¬ 
vitù dei numeri». <>■•; 

Una polemica, questa dei 
numeri Auditel, che va riferita 
al direttore di Italia . 1 Carlo ■: 
FrecCero. Il quale ribalta tutte 
le critiche e sostiene: •! vicini di . 
casa e Andy e Norman si sono 
trovati, stritolati tra Scoop di ' 
Raidue c la controprogramma- 



Foto di grappo per gli Interpreti dei «Vicini di casa» - 


zione di Canale 5. Spostati dal 
mercoledì al giovedì, sono co¬ 
munque stati compressi dalla 
concorrenza. Li considero due . 
prodotti di alta qualità, che 
amo e voglio proteggere. Que¬ 
sto è il senso dello spostamen¬ 
to in seconda serata. Si tratta di 
una scelta tattica. Voglio asso- ; 
lutamente continuare coi Vici¬ 
ni di casa. Credo di farli diven¬ 
tare addirittura il «logo» della 
rete e anche il luogo nel quale 
far transitare diversi- personag¬ 
gi. Penso a qualcosa tipo l'e¬ 
sperienza di Drive in. Che pos¬ 


so dire di più? Simpatìa, amo¬ 
re, divertimento, affetto e inve¬ 
stimento per il futuro: è questo : 
che penso del lavoro di Gino e t: 
Michele, gli unici in grado di - 
rappresentare •- un universo 
mass-mediologico complesso, 
nel quale si parla di calcio, tv, 
informazione, tenerezza. 

E gli attori? Che dicono-gli 
attori protagonisti? v.r ,. 

Gene ; Gnocchi, ' sconvolto, 
dichiara: «Ormai siamo arrivati ' 
a un punto che mia suocera 
non mi chiede più quanto ho pi 


\ y «w «a» 


di pressione, ma quanto ho di 
Auditel...». -■■■;« 

Teo Teocoli, con piglio più • 
tecnico: «Una cosa sono i dati ri 
Auditel e un'altra il gradimen- ■ 
to, che è altissimo. Questo sol- ’f- 
leva lo stato d'animo. Abbia- 
mo fatto un lavoro faticoso, 
anche pionieristico, c pensavo • ; 
che questo sforzo fosse pre¬ 
miato dalla collocazione. Pe- •• 
rò, ci hanno mandato in onda . 
a Natale e Capodanno, quan¬ 
do la gente non guarda la tv. ri 
ma mangia il panelun*. -. p - 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


FILOSOFIA E ATTUALITÀ ( Raidue, 9). Karl Popper espo¬ 
ne in un'intervista registrata la sua teoria «dei tre mondi». ; 

. Il dibattito con gli studenti è coordinato da Dario Antìseri, 
docente di filosofia del linguaggio all'università di Pado- : 

va. «•:■ v: . 'IK-i. 

A PRANZO CON WILMA (Jeiemontecario,'11.45). Resu- : 
scita fra le pentole di Wilma De Angelis, Minme Mino-. 
prio, ex cantante, ex ballerina, ex soubrette tv. .. 

TMC NEWS (Telemontecarlo. 13]. Intervista a Francesco 
Micheli. Il presidente della Rnarte descrive ì suoi prò- ■ 
grammi a breve, con un messaggio in controtendenza, in « 
un momento in cui gli investimenti all'estero si moltipli -1 
cano. Micheli inaugura una serie di interviste dedicate 
agli uomini della finanza c dell'industria. - 
FORUM (Canate 5, 14.30). A ricorrere al giudice Sante Lì- " 
cheri, stavolta c'è un cantante. Ingaggiato insieme al suo , 
gruppo per suonare in una festa paesana, arriva con due i. 
ore di ritardo per un guasto alla macchina, e l'impresario . 
lo paga con metà compenso. - • w .Owesj 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.50). Piero Vigorelli questa - 
volta fa l'esperto in miracoli. In diretta da San Giovanni v 
Rotondo, ripercorre le tappe della vita di Padre Pio. Per la i 
rubrica di pettegolezzi, ospite in studio Cochi Ponzoni. - r« ; 
DIOGENE (Raidue, 17). I Nas ne vogliono chiusi 176, ma r 
se li chiudono, i vecchi rimangono a spasso. Si parla di ‘ 
ospizi nel programma curato da Mariella Milani. In stu- >’ 
dio. anche il segretario della Cisl pensionati ,-=«*■. 

ITALIA CHIAMÒ (Raiuno, 18.15). È. un ritratto di don Luigi 
Sturzo a chiudere la ricostruzione del Risorgimento pre- ' 
scntata da Piero Badaloni. ... 

IFATTI VOSTRI (Raidue. 20.30). Barbara De Rossi e Remo ‘ 
Girone sono oggi gli ospiti del programma condotto da '• 
Fabrizio Frizzi. Esaranno loro a battere ail'asta di benefi¬ 
cenza gli oggetti preziosi. w «»••»•/- 
IL VIGILE URBANO (Raiuno. 20.40). C'è anche Paolo Pa¬ 
nelli nella prima puntata del nuovo ciclo di telefilm con ; 
Lino Banfi e figlia. Regia di Castellano e Pipolo. 
BORSAVALOR1 (Raiuno, 21.40). Paolo Frajese, l'uomo 
che non sorride mai, quota in borsa i valori della vita. Il ■ 
programma è firmato da Claudio Donat Cattin, Marco * 
Zavattini e dallo stesso Frajese. ■„». s. ' vt*- • -sa . -. ri 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.05). Dalle ■ 
malattìe più rare alle biografie rosa. Sul divano di Costan- j 
' zo siedono Alessandro Gassman, attore figlio di Vittorio, ? 
Elena Trimarchi, transessuale non operato, Lucia An- t: 
v drcoli che ha scritto un libro su Carolina di Monaco, San- ’ 

dra Valasca, affetta da una malattìa che provoca una gra¬ 
ve decalcificazione ossea.. •'j'Tv'i'•jyMKt’ev. ‘. p,;,rJh-‘ I 
TG2 PEGASO (Raidue. 23.15). Si parla di U.F.K.», il discus¬ 
so film di Oliver Stone con Kevin Costner nei panni del 
procuratore distrettuale di New Orleans, Jim Garrison. ' 
Saranno presentati i documenti che indicano i legami di : 
Garrison alla «famiglia» di Carlos Marcello. Gianni Bisiach 
porterà in studio l'ex direttore della Cia William Colby, 
mentre da New York sarà collegato John Davis, il biogra- , 
fo del capo di cosa nostra. ...... 

• • y,;. •( -:C - - (RobcrtaChiti) 


C RAIUNO raidue 



«4S UNOMATT1NA 



11.40 B0BAEEA4 


12.00 DA MILANO TQ3 


14.00 TELEQ (ORMALI MQtON ALI 


14.30 TQ3 - POMERfOOIO 


IMS TG3 DERBY-METEO 3 


10.00 T ILEO (ORMALI 


10.30 T1LKQ(ORNALI REOIONAU 


19X6 IL PORTALETTERE. Con Ploro 
•' Chlambrettl ? 


20X0 BL02 DI TUTTO DI Piu 


20X5 UNA CARTOLINA. Spedila da 
Andrea Barbalo “* 


20.30 CHI L'HA VISTO? Luigi 01 Majo 
o Alessandra Grazlottin sulle 
tracce di persone scomparse 


22.30 TQ3 VINTI DO ■ ETRENTA 


22-40 BOOM IL SACCHEGGIATORE. 

Film di M. Rydell. Con S. Mc- 
Queen ' .‘ 


040 TQ3 NUOVO GIORNO 


7.00 PRIMA PAGINA. News 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


0.00 ALICE Telefilm 


8.30 STUDIOAP6HTO. Notiziario 

7X6 BUONGIORNO AMICA. Varietà. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 

■ -. '.'■Mi 

8.30 STUDIOAPSRTO. Attualità 

tTTTWiT'Mn r-,i"VHri 

9.06 SUPERVICKY. Telefilm 



3.10 TQ3« MUOVO GIORNO _ 

3.00 24 ORB NKLLA VITA DI UNA 
DONNA. Film di 0. Deloucho. 

Con D, Darri eux _ 

6.00 LI CAM BRI ERE. Film di C. Bra- 
gaglla.ConG.RaUi » 


11.00 IL PRANZO 2 SERVITO. Quiz 


12X0 NON I LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0760/64322). Nel 
corso dal programma alle 13: Tg5 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 


t lff-I-M.VI 'P -n.racil'.I.Emr 


BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi: Il mistero della pietra az¬ 
zurra ; Bonjour Marianne; Robin 
Hood: Quiz «Acchiappa 11 tesoro» 


OK IL PREZZO t GIUSTO! 


LA RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA. Quiz con Mike Songiomo 


TG6SERA 


STRISCIA LA NOTIZIA. 


BIG MAN. Telefilm 


BELLEZZE SULLA NEVE. Con 

C. Llppl e S. Salerno. Regia di R. 
1 Donna (6 


1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 




2.15 OLI INTOCCABILI. Telefilm 
3.00 HAWK L'INDIANO, Telefilm 
3.45 ADENTESPECIALE. Telefilm 

4.30 MAI DIMISI. Talelilm 

5.30 LA STRANA COPPIA- Telelllm 
8.00 DIAMONE». Telefilm 


tfij.i'i.rair.ijiflriiiiu 


11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


11X6 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funari 


14X0 STUDIO APERTO. Notiziario ~ 


14.1» MONDO QABIBBO - - ' - 


16.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele- 
. '*'• film «Il caso Taylor¬ 


isto MAONUMP.L Telefilm 


17.00 A-TSAM. Telefilm con G. Pep- 
.,■ ;,y pard «Un maledetto Imbroglio ci¬ 
nese» « •• 


laoo MAC OYVER. Telefilm 


10.00 STUDIO APERTO. Notiziario "*• 


10.30 STUDIO SPORT 


10.36 ILQIOCODEI0. Quiz 


20X0 PALLE D’ACCIAIO. Film con J. 
Relnhoid,E. Albert ‘ , • ' 


so del programma alle 10.55: Ti 


etri ff n j ■ ■ i : f 


12X0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
. Dolce Candy; Il Gioca joy-Quiz; 
Tartarughe Ninla alla riscossa 




13X0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 



SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO 

Ragia di Pl.tro danni, con Amadao Nazzart, Coaatta 
Qraco, 3aro Urzl. Italia (19SD. 110 minuti. 

Uno del rari film sul brigantaggio meridionale, rac¬ 
contato da Germi con l toni del western classico. Sia¬ 
mo In Calabria, pochi anni dopo l’unità d'Italia: un 
reggimento di bersaglieri dà la caccia a un famoso 
brigante, che però è ben voluto dalla gente e coperto 
dal notabili del luogo. Film di buon ritmo, con un'otti- 
ma prova di Amedeo Nazzarl. w 


IMO LA TAVERNA DEI SETTE PECCATI " • ' -• ' - 

Regia di Tay GamatL con Mariana DlatrJch, John 
Wayna. Usa (1940). 80 minuti. -- » 

Bel film esotlco-awenturoso. nel più puro stile holly¬ 
woodiano. Marlene e una cantante mangiauomini di 
dubbia virtù, John Wayno è II legnoso capitano di ma¬ 
rina che si Innamora al lei ma pretende più moralità. * 
Sono una strana coppia, e proprio por questo II f il m ha 
un insolito fascino. Da segnalare una delle più lun¬ 
ghe, Incredibili scazzottate della storia del cinema. . 


0.60 STUDIO SPORT ' 


1.06 A-TBAM. Toielilm 


NtHUIiMAlUli-a 

EEsmaaBin 


4.00 CHIPS. Telefilm 


6.00 MAOHUM P.l. Telefilm 


0X0 SUPERVICKY. Telefilm 


"TI ' . : T 


18.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 


18X0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi * 


ti r-i ■.'hi'jn'i ii i ■»’ 


19X6 PRIMAVERA Telenovela 


2a30 MANUELA. Telenovela 


22X0 BUONASERA. Varietà , con 
Amanda Lear 


23X6 QUEL MALEDETTO COLPO AL 
, RIO ORANDE EXPRESS. Film 
di B. Kennedy. Con J. Wayne 


f ■ m. miì fi ■ vi n.'mnrinn 


2X0 I VITELLONL Film di F. Felfinl. 
Con A. Sordi, F. Interlenghi 



7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele¬ 
film 


7X6 PUP PWM. Telefilm ,<»»-.• 


ODEOn 


(ilMKIfilt 


4(1 


13.00 CARTONI ANIMATI 


15.30 HAPPY na Telenovela 


16.30 IL BANDITO DI SURRA NOMI¬ 
NA. Film di J.M. Forgvè. Con F, 


0.00 CINQUISTKLLE IN RKOIONC 






1230 IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR Telenovela 


13.00 LA PADRONCINA 


TELE 


(Programmi codificati) 

30.30 LEGAMI DI FAMtOLIA. Film con 
G. Ctose. J. Wood 


RADIO 




23X6 REGOLA NUMERO UNO. Film 
di P. Koch. Con S. Alien 


1X0 CNN NEWS. Attualità - 


RADI0GI0RNAL1 GR1: 6 ; 7; 8 ; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7X0; 
8X0; 9.30; 11.30; 1230; 13.30; 15X0; 
17.30; 18.30; 22X0. GR3: 6.45; 7X0; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 1245; 20.45; 
23.53. -v 7 -, 

RADIOUNO Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56. 20.57. 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch’io ’92; 11.15 Tu. lui, 1 figli, gli altri; 
1204 Telefono rosso; 13.30 Alla ri¬ 
cerca dolrifaiJano perduto; 16.00 II 
paglnone; 17.27 On thè road; 21.04 
Concerto sinfonico. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 

8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, ; 

19.26, 22.27.; 9.49 Taglio di terza;;: 
10.30 Radlodue 3131; 1250 Impara 
l'arte; 15.00 Senilità; 18X5 Appassio¬ 
nata; 19.55 Questa o quella; 20.30 
Dentro là sera. v , ... 

RADIOTRE Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Alla 
scoperta di Colombo e dintorni; 10.00 
Fine secolo; 12 II club dell'Opera; * 
13.15 Le due vite di Sylvia Platt; 14.05 
Diapason; 1200 Palomar; 21.00 Pro- 
kofiev concerto; 22.30 Bluo note. ~ ; 
RADIOVERDERAt. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. - . -,-,,, 


20.30 PALLE D’ACCIAIO ' ' . " 

Ragia di Kan Rnklaman, con Judga Ralnhold, Jana 
Saymour, Danny Da VHo. Uaa (1086). 56 minuti. 

Bel titolo, eh? Commedia un po' sgangherata su un . 
giovanotto che, grazie a una potente raccomandazio¬ 
ne, viene assunto da una multinazionale e comincia a 
combinare guai su guai. Fino a innamorarsi della fi- 
glla del gran capo... Il film èln prima visiono tv, ma ad 
esser sinceri non se ne sentiva la mancanza., . 

' ITALIA1 - » - .. 


22a*S BOOM IL SACCHEGGIATORE -.-*■' " 

Regia di Marti Rydall, con Slavo McOueen, Sharon 
Ferrali, WIII Osar. Uaa (1569). 107 minuti. 

La notte brava di tre piovenottl noi profondo Sud degli 
Usa. Mississippi: il nipote di un riccone Inaugura l'au¬ 
tomobile nuova scorrazzando In compagnia di un 
bracciante e di un giovane nero. Trama non travol¬ 
gente, ma Ispirata a un'opora minore di Faulkner, che 
Rydell impagina senza grandi voli. 

RAITRE , ... 


23.35 QUEL MALEDETTO COLPO AL RIO GRANDE EX¬ 
PRESS 

Ragia di Burt Kannady, con John Wayna, Ann Mar- 
grat. Usa (1973). 92 minuti. 

Modesto western In cui Wayne viene assunto da Ann 
Mararet (che nel Far West è II classico cavolo a me¬ 
renda) per recuperare il bottino di uno rapina. Ma gli 
Imbrogli si sommano agli Imbrogli e II tinaie è a sor¬ 
presa. 

RETEQUATTRO 


0.10 SENTO CHE MISTA SUCCEDENDO QUALCOSA 

Regia di Stuart Rosanbarg, con Jack Lemmon, Cathe¬ 
rine Daneuve. Uaa (1989). 98 minuti. 

Il piccolo Impiegato Brubaker ha finalmente l’occaslo- 
no di far carriera. Ma l'uomo che dovrebbe dargli la 
-spinta-decisiva ha una moglie bella e infelice: Bru¬ 
baker la conosco, se ne Innamora o. come nelle fiabe, 
molla tulio per fuggire con lei. Commedia senti menta¬ 
lo Imperniata sulla coppia Lommon-Doneuve; da se¬ 
gnalare anche i cammei di grandi vecchi come Myrna 
LoyoCharlesSoyor. , .,- ... 

RAIDUE ...... -. V 


1.30 LA PROVINCIALE L "- 

Regia di Mario Soldati, con Gina Lollobrlglda, Gabrie¬ 
le Ferzettt. Italia (1952). 90 minuti. 

Da un romanzo di Moravia, la storia di Gemma, figlia 
di un affittacamere che, non potendo sposare l'uomo 
del suoi sogni (che è poi II suo fratellastro), sposa un 
tizio che non ama e si rovina la vita. 

RAIUNO - - 

2.30 I VITELLONI 

Regia di Federico Felllnl, con Franco Interlenghi, Al¬ 
berto Sordi, Franco Fsbrlzl, Riccardo Falllnl, Leopol¬ 
do Trlatle. Balla (1953). 99 minuti. 

Il tllm migliora arriva a notte fonda. In una Rimini rico¬ 
struita a Cinecittà e sul litorale di Ostia, si consumano 
le vite grigie di cinque amici buontemponi e perdi¬ 
giorno. Tra scherzi, feste e bisbocce più sognate che 
realizzate, I cinque sprecano la giovinezza: ma uno di 
loro, Moraldo (Franco Interlenghi), troverà alla fine la 
forza di lasciare II paesello per la grande città. Film 
Intensamente autobiografico, fra I piu belli di Felllnl. -, 
RETEQUATTRO . *. ■ 


























































































































































































































































































































































































































VENERDÌ 31 GENNAIO 1992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L’UNITÀ 


Firenze, apertura polemica per il Comunale 
I sindacati protestano devolvendo la serata 
in beneficenza, i loggionisti chiedono 


Poi, inaspettatamente, il «Don Chisciotte» 
di Massenet fa tornare la calma in teatro 
Il successo dovuto soprattutto alla bravura 
del cantante, il basso Ruggero Raimondi 


SPOT 


Maretta al Comunale di Firenze per l'apertura della 
stagione. Sciopero a rovescio dei lavoratori che de¬ 
volvono due ore di paga in beneficenza. Il sindaco 
assicura che l'amianto' non si respira o quasi. I log¬ 
gionisti lanciano volantini contro Bogianckino di cui 
chiedono a gran voce le dimissioni. Il Don Chisciotte 
di Massenet riporta la calma. Trionfo di Ruggero 
Raimondi e deU’alfestimento di Piero Faggioni. 


RUBENS TEDESCHI 


■■ FIRENZE Alle tante virtù 
di Jules Massenet bisogna 
aggiungerne oggi una ina¬ 
spettata. Sinora il cantore di 
Manon e di Werther era pre¬ 
giato soprattutto per la sedu¬ 
zione dei cuori femminili. 
Come notava ironicamente il 
giovane Debussy, egli fu la 
vittima felice dei ventagli del¬ 
le belle spettatrici che palpi¬ 
tarono a lungo per la sua glo¬ 
ria. Ora, al Comunale, dove il 
suo tardo Don Chiscolte ha 
inaugurato una contestata 
stagione, Massenet ha fatto 
anche di più: ha immerso gli 
ascoltatori, riottosi e no, in 
una soporifera tranquillità, 
concludendo la serata, ini¬ 
ziata sotto cattivi auspici, con 
un successo, non clamoroso 
ma inatteso. . ■•»■■*.. 

In realtà l'illustre musicista 
francese, scomparso ottan- 
t'anni or sono, non ha alcun 
rapporto con i guai del teatro 
fiorentino che, da un paio 
d'anni, è in crisi di idee e di 
efficienza diviso al vertice e 
irritato alla base. I motivi so- 
no parecchi. ,u 

I programmi sono fiacchi; 
il Maggio - fiore all'occhiello 
dei fiorentini - è un po' ap¬ 
passito; l’orchestra si reputa 
trascurata; il direttore artisti¬ 
co Bartoletti se ne è andato 
sbattendola" porta.'e ora Si 


; invoca Mazzonis, appena 
nominato, per rivitalizzare la 
- situazione. Per completare il 
quadro, l'edificio stesso del 
Comunale, sede infelice del¬ 
l'attività, è rimasto chiuso a 
lungo per rischi di avvelena¬ 
mento d'amianto che, non si 
sa come, sono improwisa- 
■ mente cessati. Infine, a tanti 
: guai, i volantinati del loggio- 
ne ■ aggiungono i variabili 
. umori del sovrintendente. 

C Il tutto forma una miscela 
esplosiva che stava per defia- 
grare, tra le grida dei prote- 
" statari e le rare voci di chi si 
. opponeva, quando, come di¬ 
cevamo, il vecchio Massenet 
ha compiuto il miracolo di 
acquietare gli animi. Grazie 
al capolavoro? No. grazie a 
un'opera che, essendo l'om¬ 
bra di un capolavoro, non si 
presta a rumorose contesta¬ 
zioni. Massenet, sessantot- 
tenne, ormai vicino alla mor- 
x te. lo scrive nel 1910 sdraiato 
• • in un letto, su un leggio fatto 
costruire apposta. Nelle Me- 
_ morie assicura che il Don 
f Chisciotte agiva come un 
«balsamo dolcificante» sulla 
vita amareggiata dai dolori 
5: reumatici. E aggiunge una 
« osservazione a conferma 
dell'immutabilità della pro- 
" 'pria esteticat ciò che lo attira 




Una scena del «Don Chisciotte- in scena a Firenze 


FIRENZE Cronaca di una 


bagarre annunciata, mercole¬ 
dì al Teatro Comunale di Fi¬ 
renze, che ritornava alla stori¬ 
ca sede di Corso Italia dopo 
quasi due anni di stagioni, lo¬ 
gisticamente infelici, al Verdi. 

Intanto e ancora in sospeso 
un punto spinoso, la presenza, 
e la bonifica dell’amianto nel 


teatro. Prima del Don Chisciot¬ 


te veniva distribuito un comu 
nicato del sindaco Giorgio Mo- . 
ralcs e del sovintcndentc Mas¬ 
simo Bogianckino con acclusa 
una relazione degli esperti. 
Una relazione tranquillizzante. 


E in febbraio 


salterà 


lo «Chenier 


qualora si accetti che i rischi ' 
che gli spettatori correranno 
per l'amianto nel Comunale, 
sono e saranno pari a quelli di 
tutte le grandi aree urbane. • 
Poi, prima dell'opera, la ba¬ 
garre dal loggione. I loggionisti 
hanno urlato «Bogianckino di¬ 


mettiti», hanno lanciato in sala 


volantini in cui accusano il di¬ 


scusso sovrintendente di as 


senteismo, incapacità mana 


gcnalc, striscianti guenrc inte 


proteste anche da 
parte dei sindacati confederali: 
hanno letto un comunicato, 


anche questo duretto verso la 
dirigenza del teatro, c per prò 
testa hanno devoluto la paga 
della serata all'ospedale pe 
diatrico Meycr di Firenze. 11 20 
febbraio, infine, faranno scio¬ 
pero per la «prima- dell 'Andrea 
Chenier. diretto da Bruno Bar¬ 
toletti. , : . •... 


non è l'immortale eroe di 
Cervantes che rivive in sogno ■ 
le avventure dei leggendari 
paladini, ma la storiella amo¬ 
rosa ideata dal mediocre ■ 
Jacques Le Lorrain dove la 
grottesca Dulcinea viene prò- ■ 
mossa da serva d'osteria ad 
affascinante cortigiana, «..«•n 

Fedele a se stesso, Masse¬ 
net riduce l'affresco del gran r 
romanzo, ricco di ironia, di ' 
dolore, di punte politiche, ad \ 
una storiella di cuori palpi- ; 
tanti. Il fascino femminile tor¬ 
na ancora una volta alla ri- , 
balta, ma questa volta l'amo- • 
roso non è un tenore squil¬ 
lante. ma un basso accop¬ 
piato a un baritono buffo .1 
L'eroe spennacchiato è, a 
ben guardare, un’immagine 
dello stesso Massenet che, ' 
tra i guanciali, combatte l'e¬ 
strema battaglia contro i ban- ’ 
diti e i mulini a vento che in- \ 
testano, con l'insolente mo¬ 
dernismo la sua cara scena 
lirica. Rivista' in quest'ottica, < 
l'opera vive del fascino sottile 
della malinconia. Massenet i 
vi ripete se stesso, ma le cita- ; 
zioni acquistano il sapore di - 
un ritomo ai luoghi amati: un . 
po' della Spagna di Carmen, : 
un po' di Gonoud, un po’ di * 
Bcrlioz e, soprattutto, gli echi 
della propria Manon, slavata, 
illanguidita, come un tanta- 
sma ondeggiante sulla magi¬ 
strale squisitezza orchestrale. 
Non senza un fragoroso ac¬ 
cordo al termine di ogni atto, 
a riprova che la ricerca del • 
facile effetto sopravvive co-. 
munque. ■ 

La squisitezza e i rapimen- ■ 
ti della scrittura accompa¬ 
gnano anche la suggestione ; 
delle voci. Tanto che i rari 
trionfi di questa partitura di-, 
menticata sono sempre do- 


vuti a un protagonista di ran¬ 
go: Scialiapin nel ÌS10 a 
Montecarlo, Ghiaurov in tem- ■ 
pi più vicini e, ora, Ruggero 
Raimondi. Questi ricrea, con ‘ 
geniale finezza scenica e vo¬ 
cale, un Cavaliere delia Triste ; 
Figura diafano e crepuscola- ; 
re. candido e fiero: la com¬ 
movente ombra dell'eroe, in ; 
coppia con Gabriel 3acquier 1 
nel panni di un Sancìo pavi¬ 
do e generoso, perfezionato 
nel corso di un ventennio. . ' 

Tra i due, Dolores Zieglerè I 
una Dulcinea un po' esile, " 
ma arguta e raffinata nella . 
sensuale seduzione. Attorno, % 
la piccola folla dei compri- ; 
mari, cantanti, recitanti gui-.' 
dati con man leggera dal gio¬ 
vane direttore Alain Guignal 
che, assieme aH'orchestra, 
ha . difeso : validamente " le 
buonejragioni di Massenet w- 
Di qualità anche la cornice 
visiva phe, saggiamente, ri- I 
prende quella ideata da Pie- , 
ro Faggioni per Venezia e già ' 
circolata in parecchi centri. 
La scena e la regia sono im- ' 
pegnate a vivificare una vi- * 
cenda che, di per sé, ha scar¬ 
sa vita teatrale, a parte l'epi¬ 
sodio dei mulini a vento, 
abilmente risolto con un gio¬ 
co vertiginoso di luci ed om¬ 
bre. È questo il momento più 
suggestivo di un allestimento ; 
che, nelle altre parti, sopperi¬ 
sce . all'esilità del racconto ; 
con illuminazioni poetiche, 
eleganti spagnolismi, visioni 
ariostesche e qualche bizzar¬ 
ra apparizione di un «pubbli¬ 
co» ottocentesco e visconteo 
attorno, alla cornice cinque- ; 
centesca. L'assieme funzio¬ 
na egregiamente e contribui- ’ 
sce non poco al successo ' 
che ha premiato tutti gli in¬ 
terpreti. ... ■■■■■ 


«NON ANCORA», IL NUOVO FILM DI KUROSAWA. Ad 

81 anni il massimo esponente del cinema giapponese si 
appresta a girare un nuovo film (il 30°). S'intitola Non !> 
ancora e descriverà «i rapporti sereni e amichevoli tra un 
insegnante e i suoi alunni», ha detto ieri a Tokyo lo stesso ; 
Akira Kurosawa. La nuova opera si ispira ad un testo del¬ 
lo scrittore Hyakken Uchida e si svolge subito dopo la se- ; 
conda guerra mondiale. «Voglio divertire facendo il ritrat¬ 
to di un grande personaggio. Non pretendodi dare lezio¬ 
ni sull'educazione. Spero che stavolta non ci siano ma- ■ 
tintesi», ha detto il regista alludendo alle polemiche che * 
hanno accompagnato il suo ultimo film Rapsodia d'ago- • 
sto, accusato di aver calcato troppo la mano sulle soffe¬ 
renze causate ai giapponesi dall'atomica e poco, invece, ’ 
sulle loro responsabilità nella guerra. . 

TOGNOU: «NIENTE NOMINE PER LA BIENNALE»'. È - 
stato convocato per oggi il consiglio direttivo della Bien- 
naie di Venezia che tra le urgenze all’ordine del giorno 
ha la nomina di un «curatore» per ia prossima mostra del ; 
cinema, poiché l'attuale direttore Guglielmo Biraghi ha • 
portato a termine il suo mandato. Intanto, il ministro del- . 
lo Spettacolo Carlo Tognoli ha dichiarato: «Non mi risulta . 

■ che le nomine al vertice della Biennale siano imminenti». . 
PER «PIAZZA DI SPAGNA» ANCORA POLEMICHE. Ac¬ 
cusato da democristiani e repubblicani di «mettere in ; 
cattiva luce la classe imprenditoriale siciliana», il serial tv 
di Canale 5 desta ancora scalpore. Vincenzo Leanza, - 
presidente della regione Sicilia parla di «un gratuito e r 
maldestro tentativo di ingenerare nello spettatore stereo- : 
tipi di personaggi impegnati ad agire con i metodi e i si- ' 
sterni che i'siciliani onesti combattono». Alle accuse ri- - 
batte anche il vicepresidente generale della Fininvest 
Gianni Letta: «Mi sembra veramente una cosa esagerata. 
se avessero aspettato le puntate seguenti si sarebbero ac- • 
corti che alla fine vincono i "buoni"», •*»«»,!»*»»: • v- 
A TRIESTE «I MAESTRI CANTORI DI NORIMBERGA». 
Debutta stasera al teatro Verdi di Trieste l’opera menu- 1 
mentale di Richard Wagner, / maestri cantori di Norim¬ 
berga Sul palcoscenico, oltre al Coro del teatro comuna¬ 
le. si esibisce la compagnia Honved Ensemble di Buda¬ 
pest Dirige l'orchestra il maestro Michael Luig, firma la 
regia Stefano Vizioli. • »..,•• «<-■.»« .-, 

BALLETTO PER MINA A CREMONA. S'intitola Calipso- 
,quattro danze per Mina il balletto che debutta stasera al -« 
teatro Ponchiclli di Cremona. Si tratta dell'ultima crea¬ 
zione del corografo e danzatore Virgilio Sieni che ha vo- ■’ 
luto rendere omaggio alla celebre «tigre di Cremona». 
«Sognavo da anni uno spettacolo che avesse come tema 
l'universo musicale di Mina - ha detto Sieni - un’artista • 
che ammiro profondamente». •- vi,. 

AIDS: MORTO COREOGRAFO DELL’AMERICAN BAL- 
LET. L'Aids ha fatto un'altra vittima tra i protagonisti del « 
. mondo dello spettacolo statunitense: Clark Tippet, co- - 
reografo dell'American Ballet Theater, è morto all'età di • 
37 anni. Era conosciuto per l'interpretazione teatrale e ■ 
arguta dei più grandi protagonisti del balletto, dal princi- 
pe Siegfried di Lago dei cigni al Carabosse, la fata cattiva . 
di La bella addormentata. Era, secondo la critica ameri- - 
cana, uno dei più promettenti coreografi del mondo del- 
la danza. ..... . ?r. - 

. •« .• (GabriellaGallasi) 


Primefilm. «Hot Shots!», di Abrahams, con Valeria Golino 


MICHELE ANSELMI 


Valeria Golino fa la psichiatra in «Hot Shots!» di Abrahams 


HotShots! 

Regia: Jim Abrahams. Sceneg¬ 
giatura: Jim Abrahams e Pat 
Proft. Interpreti: Charlìe Sheen, 
Valeria Golino. Lloyd Bridges, 
CaryElwcs. Usa. 1991. . , j 

Roma: Royal, Reale 
Milano: Manzoni, Orfeo 

M Si ride? Meno di quanto 
promettono i baiters televisivi, 
che allineano runa dietro l'al¬ 
tra le trovate migliori. E certa¬ 
mente meno della serie Una 
pallottola spuntata, che si deve 
a uno dei fratelli Zucker. colla¬ 
boratori di Jim Abrahams ai 
lempi di L'aereo più pazzo del 
mondo, Anche qui si parla di 
aerei, ma di quelli da guerra 
celebrati da Top Cun e affini: 
un genere, passato di moda, 
sul quale ormai si può esercita¬ 


re liberamente la parodia. So¬ 
prattutto dopo la vittoria belli¬ 
ca sullTraq. ‘ 

Sono almeno venticinque i 
titoli saccheggiali e sbelfeggia- 
ti da Abrahams secondo la 
consueta tecnica dell'ammas¬ 
so demenziale: si va da Eroi 
senza gloria a Uomini veri pas- 
: sando per i più recenti Balla 
coi lupi e Nove settimane e 
mezzo. Il film di Adryan Lyne, 
ad esempio, offre lo spunto 
per una sequenza erotica-iro- 
nlea nella quale Charlie Sheen 
o Valeria Colino si eccitano di 
• fronte a un frigorifero aperto: 

lei rovescia del miele sul torso 
: del partner e si impastrocchia, 

■ lui frigge sul venire rovente del¬ 
la ragazza un uovo, due fette di 
bacon e delle patate. - 
" Ovviamente bisogna coglie¬ 
re al volo i riferimenti per gu¬ 


stare la parodia, talvolta anar¬ 
chica e surreale, più spesso ti¬ 
rata per i capelli: ma in questo 
campionario di scemenze la ■■ 
quantità conta più della quali- ; 
tà. in modo che ciascuno pos¬ 
sa ritagliarsi la sua gag preferi¬ 
ta. La palma d’oro della risala 
spetta, probabilmente, al per- '■ 

■ sonaggio interpretato dal véc- • 
chio Lloyd Bridges (padre del • 
più noto Jcffc già comandante 
di Scuoio di polizia): un ammi¬ 
raglio stonato, abbattuto 194 , 
missioni su 194, che ingoia i 
: tappi antirumore invece di ap¬ 
plicarseli alfe orecchie c scam¬ 
bia un quadro alia parete per 
l'esterno della base • militare. 
Poi c'è Charlie Sheen, detto ’ 
, «The 'Popper («Il più»), che fa • 
il verso al Tom Cruise eroico di 
Top Cun e si innamora della 
; bella psichiatra delia Marina, 

;■ Valeria Golino, condensato di » 
varie attrici di successo: ovvia- - 


mente la Kelly McGiltis del film 
di Tony Scott, ma anche la Mi¬ 
chette Pfeiffer dei Favolosi Ba¬ 
ker, la Talia Shire di Rocky. la 
Margot Kidder di Superman... 
Attorno ad essi, una selva di 
personaggi ■ picchiatelli 1 che, 
come Villaggio & Pozzetto nel» 

. le Comiche, combinano disa¬ 
stri appena muovono un dito: ; 
ma, tranquilli, alla fine il bieco 
Saddam Hussein riceverà la ; 
sua bomba tra le braccia e il I 
complotto ai danni della mari¬ 
na sarà sventato. ' 

Preceduto da una spassosa 
•comica iniziale» in salsa ingle¬ 
se, Hot Shots! sfodera un'ani¬ 
ma goliardica e antiretorica 
che si vorrebbe più cattiva; pe- 
( rò sono deliziosi gii intermina- . 
bili titoli di coda, dove si sfotto¬ 
no i cast fitti fitti dei kolossal 
hollywoodiani e si suggerisco- 
; no ricette di cucina e passa- 
tempi vari. e.» ...... 


Tre giorni a Urbino per ricordare Fassbinder 


L’Istituto rileva la «Sala Umberto» di Roma 


L'antiteatro di Rainer II cinema trova Luce 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA. Era il 1968 quando 
Rainer Werner Fassbinder fon¬ 
dava l'Antiteater, la compa¬ 
gnia nata dalle ceneri dell'Ac- 
tion-Theatcr. più volte boicot¬ 
tata dalla polizia. Insieme a - 
quegli attori, che erano tra gli 
altri Hanna Schygulla, Peer Ra- 
ben. Kurt Raab, allestì Ifigenia 
in Tauride, Aiace. L'opera dei 
mendicanti c diversi altri testi 
della sua nutrita (almeno una , 
trentina dì opere) produzione. . 
Nel decimo anniversario della » 
sua morte, avvenuta il 10 giu- 
gno 1982. tra le diverse iniziati- : 
ve che ricordano il grande at¬ 
tore. autore e regista tedesco, il 
Festival Orizzonti di Urbino ha 
privilegiato proprio l'aspetto 
teatrale della sua attività, orga¬ 
nizzando dal 10 al 12 febbraio 
una manifestazione dal titolo 
«L'antiteater di Fassbinder. La 
cittì, i rifiuti e la morte» (dal ti- ’ 
tolo di una pièce censuratissi- . 
ma e del libro che Roberto Me¬ 
nto ha curato per la Ubu). 

Alla tre giorni urbinate par¬ 
tecipano studiosi, attori c criti¬ 
ci nazionali e intemazionali. 


questi ultimi impegnati nel 
convegno d'apertura del festi¬ 
val, lunedi 10 . seguito dal pri¬ 
mo degli spettacoli in pro¬ 
gramma. La Imttega del caffi 
proposto dal Teatro dctl'Elfo di 
Milano. «Gli altri spettacoli-ha 
detto alla conferenza stampa 
. Massimo Puliani, condirettore 
del (estivai - sono le due per¬ 
formance previsto martedì, 

, Soldato americano presentato 
da Renato Giordano e Le Iacri■ 
me amare di Petra von Kant 
; con Ida Marinelli e una prima 
assoluta, Pre Paradise Sony 
. Now. allestito da Transteatro, 
presentato a Monaco con Fas- 
sbinder interprete nel 1969 cd 
' esplicitamente ispirato al grido 
ideologico del Living Theatrc. 
Mercoledì, dopo la consegna a 
. Luigi Squarzinadel premio di 
drammaturgia ad . honorem, 
saranno ancora in scena Gior¬ 
dano con Ifigenia in Tauride e 
il Custcon Petra-. ■ , . 

Sovversivo, estremo, irrive¬ 
rente, capace di scalzare fin 
‘ nelle fondamenta le istituzioni 
' culturali, sociali e polìtiche 


della Germania Federale degli 
anni Sessanta e Settanta, Fas¬ 
sbinder è ancora considerato, 
in patria, una voce da rimuove¬ 
re, una coscienza da far tacere. 
•La sua attualità - ha precisato 
Gualtiero De Santi - è proprio 
nell'atteggiamento critico e 
nell'opposizione sarcastica 
che oppose al suo paese, ana¬ 
lizzando le forme del potere c 
dell'antipotcre che è alla base 
del nostro vivere c di ogni tor¬ 
ma d'amore, anche quella 
omosessuale, F. attività fon¬ 
dante, punto di partenza per 
verificare queste tematiche, 
poi ampiamente affrontate an¬ 
che nel cinema, è stato proprio 
il teatro*. Il Festival Orizzonti 
rende cosi merito ad alcuni 
«fassbinderiani» entusiasti c 
convinti del nostro panorama 
teatrale, a cominciare da Re¬ 
nato Giordano, prossimo al 
suo settimo allestimento da te¬ 
sti di Fassbinder, c dal gruppo 
. dcll'Elfo. con i registi Elio De 
Capitani e Ferdinando Brunì e 
la intensa Ida Marinelli, che 
sempre hanno creduto al valo¬ 
re di - Fassbinder autore e 
drammaturgo. 


DARIO FORMISANO 


Mi ROMA. -Nacque ne! 1882, " 
su progetto deH'architeuo Bu¬ 
sto Vici, c fu uno del fiori al- ' 
l'occhiello della Roma umber¬ 
tina, prestigiosamente colloca¬ 
ta nel centro storico della città, 
a pochi passi dai caffè letterari 
dove faceva crocchio la gente 
di teatro. Da quel giorno la «Sa¬ 
la Umberto- non ha mal cam¬ 
biato nome, ha ospitalo spet¬ 
tacoli di prosa, varietà, avan¬ 
spettacolo, è stata, dal 1912 in '. 
poi per quasi scttant’anni, an¬ 
che una sala cinematografica. , 

E dalla «Sala Umberto», sot¬ 
tratta alla programmazione 
teatrale dcH'Eti, parte que¬ 
st'anno l'Istituto Luce per rico¬ 
struire un circuito di sale cine- . 
matografiche la cui cessione 
coincise, in un recente passa¬ 
to, con il momento di massima 
debolezza del cinema pubbli¬ 
co. ■ 

Società a partecipazione 
statale ma a gestione privatisti¬ 
ca, attiva sia nella produzione 
che nella distribuzione cine¬ 
matografica, l'Istituto Luce ma¬ 


nifesta da anni il proprio pro¬ 
posito di dotarsi di un circuito 
- di sale dove programmare, se 
non altro, i film de! proprio li¬ 
stino, selvaggiamente abban- 
' donati alfe regole ferree c im¬ 
pietose del mercato. «Curere¬ 
mo In programmazione della 
Sala Umberto», spiegava ieri in 
una conferenza stampa il pre¬ 
sidente dcH'entc, Sangiorgi. 
; «Ma non è che il primo atto di 
1 un progetto più ambizioso. 
Abbiamo già altre tre sale, a Fi¬ 
renze, Bologna e Milano, e sia¬ 
mo in trattativa per altri locali a 
Genova, Napoli, Bari c Caglia¬ 
ri. Entro l'anno vomimmo co¬ 
prire tutte le città cosiddette 
capozona che costituiscono la 
spina dorsale del mercato», 

In un secondo momento, ha 
aggiunto il direttore generale 
del Luce Beppe Aliene, «prove¬ 
remo ad acquisire sale in città 
più piccole, di provincia, con 
propositi “di servizio”, al fine 
di assicurare cioè la presenza 
del cinema di qualità, in parti¬ 


colare di quello italiano, su tut¬ 
to il territorio nazionale». r- 
Poltrone di velluto rosso, cir- 
, ca cinquecento posti a sedere, 
aria condizionata, nessuna 
barriera architettonica, la Sala 
. Umberto aprirà i suoi battenti ; 

giovedì 6 febbraio. Film d'esor- 
. dio è / 600 giorni di Salò, il do- :, 
■ cumentario di Nicola Carac- ' 
s; dolo e Emanuele Valerio Mari- 
no già presentato alla Mostra ; 
del cinema di Venezia e tra 
qualche giorno ai festiva! di 
Berlino. La scelta non è casua¬ 
le, serve a ricordare che l’Istitu- ! 
lo Luce è anche un Archivio di • 
immagini storiche, una sodetà 
con un'intensa produzione do¬ 
cumentaristica e una politica ■ 
editoriale mirata al mercato te- 
, levisivo c home video. E in un • 
apposito ■ angolo ■ della Sala ’! 
Umberto ■ troveranno spazio ' 
anche le prossime iniziative 
del Luce: una video ricostru- 
; zione del Concilio Vaticano 11 ' 
di cui ricorre il trentesimo an¬ 
niversario e una Storia della 
canzone napoletana dal Sei- 
v. cento ai giorni nostri in 8 volu¬ 
mi. . - - ■ - • 


s 

T 

A 

S 

E 

R 

A 

A 

L 

L 

E 


INO DAMATO 
ON PERDE 


NEANCHE 
UN VENERDÌ. 


Da stasare, 
Mino Domato ritorna 
con I «uoi Incontri 
Televisivi. E con tutta la 
intenzioni di coin¬ 
volger* il pubblico 
in un viaggio a 360* 
intorno al mondo dallo 
notizie. Appuntamenti 
con parcona^s’ a 
persone, cronoca e 
•torio, art* a cultura, 
. scienza e fantasia, • 
tutto quanto può 
aiutai* la verità a 
farsi vedare sotto 
diversa angolazioni. 
Anche quali* eh* di 
•olito la TV non guardo. 


HliSI! 
































Prima 
selezione 
per astronauti 
europei 


r ££f0:&r. 

M m 


Sono 25 i nominativi risultati dalla prima fase di selezione 
fatta dall'Agenzia spaziale europea sui 406 candidati astro¬ 
nauti presentati nel maggio 1991 dai 13 stati dell'esa e dal 
Canada. Ogni paese ha presentato cinque candidati, tranne 
la Cran Bretagna (quattro) e la Danimarca (tre). L'agenzia 
non ha reso noti i nomi nè le nazionalità, ma i candidati se¬ 
lezionati saranno avvisati noi prossimi giorni e si dovranno 
presentare per le prove finali che si svolgeranno entro i pros¬ 
simi due mesi (con uno slittamento rispetto al dicembre 
'91 ). I candidati hanno dovuto superare visite mediche, col¬ 
loqui su argomenti tecnici, test psicologici pcrvalutare ii gra¬ 
do di resistere agli stress. 1 candidati dell'agenzia spaziale 
italiana sono Maurizio Cheli. Franco Ongaro, Stefano Santo¬ 
nico, Roberto Maria Tacchino. Luca Urbani, i dieci astro¬ 
nauti (6 piloti e 4 specialisti di missione) che supereranno 
le selezioni finali sono destinati ai voli con la navetta spazia¬ 
le europea Hermes, il modulo europeo Columbus e la Sta¬ 
zione spaziale intemazionale Frccdom. ... -, ... 


Atterra . La navetta spaziale Discove- 

Dicrnueru ry è atterrata ieri nel deserto 

uiaeuveijf della California a conclusio- 

con brivido . - ne di una missione di otto 

finale giorni dedicata ad una vasta 

iiiioic gamma 'di - esperimenti 

scientifici. In perfetto orario, . 
“lo shuttle ha toccato la pista 
della base aerea Edwards alle 17:07 (italiane) dopo una di-. 
scesa nell’ atmosfera a motore spento. Una perdita nell' uno 
dei 44 reattori di bordo ha dato luogo ad uno spettacolo fi¬ 
nale: il getto di ghiaccio e vapori dalla parte destra della co¬ 
da e' sembrato un geyser nelle immagini televisive trasmes¬ 
se a terra. Niente paura: si e' trattato di «un fenomemo molto 
visibile, ma in realtà - ha spiegato il portavoce dell' ente spa¬ 
ziale americano (Nasa) James Hartsfield - il materiale fuo¬ 
riuscito e' stato poco-. Prima di iniziare le operazioni del 
rientro, I' equipaggio ha chiuso il laboratorio spaziale - di 
fabbricazione europea - utilizzato per i 55 esperimenti con¬ 
dotti a ritmo serrato dai sette astronauti a bordo. A metà mis¬ 
sione. la Nasa ha deciso di prolungare di un giorno il volo 
del Discovery per consentire all' equipaggio di soddisfare le 
richieste di dati provenienti da 225 scienziati in 14 paesi. Al 
carattere intemazionale deH'imprcsa ha contribuito la pre¬ 
senza a bordo di un fisico tedesco c di una neurobiologa ca¬ 
nadese. - - 


Licenziato Il cosmonauta dell' ex Urss 

Alava; I onnfWJ' Alexci u ' onov - chl -' il '8 

MICACI l tiuv. marzo 1965 compì la pnma 

TU il p ' ilTIO passeggiata spaziale della 

-, ns conniaro storia è stato «dimissionato» 

a patyseyyiaie Uair incarico di vicedirettore 

delio spazio della -Città delle stelle», il 

T centro di addestramento del 

cosmonauti. Lo ha reso noto in questi giorni lo stesso Leo- 
nov, aggiungendo che la sua rimozione dall’ incarico è avve¬ 
nuta poco dopo il golpe dello scorso agosto. -Non ho idea - 
ha detto - di perchè mi abbiano tolto dall’ incarico. Sono un 
militare quando mi ordinano qualcosa non posso che obbe¬ 
dire». Leonov, oggi sessantunenne, rimase nello spazio per 
cinque minuti, collegato alla navicella Voskhod 2, . 


Spermatozoì . Gli spcrmatozoi avrebbero 

«rnl nncii» ■ una specie di «senso dell' ol- 

LUt tiaav fatto» con cui individuano gli 

a caccia ovuli femminili da feconda- 

dpoli ovuli re. La scoperta,•che-devecs- 

uvjjll VVUll sere confermala da ulteriori ‘ 

.. " ricerche, è .stata .latta da 

Marc Parmenticr della libera 
università di Bruxelles e illustrata in una comunicazione alla 
rivista scientifica «Nature». Secondo parmenticr i geni re¬ 
sponsabili di alcune proteine nei tessuti del naso dell'uomo, 
fondamentali per il senso dell' olfatto, sono anche aitivi ne¬ 
gli spcrmatozoi. Il gruppo di ricercatori di Bruxelles guidato 
da Parmenticr è giunto alla conclusione che gli spcrmatozoi 
dispongono di «sensori ricenivi» o molecole olfattive che uti¬ 
lizzano per dare la «caccia» agli ovuli femminili. Finora si ri¬ 
teneva che P incontro di' uno spermatozoo con un ovulo av¬ 
venisse per caso nelle tube. Se la scoperta venisse confer¬ 
mata si potrebbe avere un’arma in più nella cura dell' inferti¬ 
lità dell'uomo e della donna, e preparare nuovi tipi di con¬ 
traccettivi. , v y, -, - -, 


Un enzimà • : - ■ Una strada semplice ed effi-. 

r ipe rnntratfarp cace rklurrc l'inquina-, 

rerionirdMarc ment0 dK (osforo causate 

inquinamento dagli allevamenti di polli c . 

riafncfatl maiali è stata proposta da al- 

ua lusiau cuni ricercatori olandesi. In- 

i -vwuv screndo un enzima nel man- 

girne degli animali è infatti 
possibile eliminare di un terzo le emissioni di fosfati presenti 
nei rifiuti organici, fonte principale deH'cutrofizzazionc, cau¬ 
sa. tra l'altro, della proliferazione delle alge nell'adriatico. La 
ricerca è stata effettuata dall' organizzazione olandese per 
la ricerca scientifica tno. L'enzima, chiamato (itasi, consente 
agli animali di assimilare il cibo c i sali di fosfati ad esso ag¬ 
giunti, con maggiore facilità. Su 446 grammi di fosfati, un 
maiale ne utilizza 175 c ne elimina 271. Con il filasi, per far 
assorbire agli animali lo stesso qualitativo dì fosfati è suffi¬ 
ciente somministrarne 352 grammi. Le ricerche effettuate in 
Olanda hanno stabilito che le lOOmila tonnellate di fosfati 
prodotte ogni anno dalle scorie degli animali, sono state ri¬ 
dotte di un terzo. L'enzima consente inoltre àgli animali di 
assorbire piu'zinco, sostanza importante per i tessuti. Il filasi 
è un prodotto naturale che puO essere estratto da alcune 
piante e microrganismi. Tuttavia ì costi di produzione trop¬ 
po elevati non ne avevano consentito (inora lo sfruttamento 
commerciale. I ricercatori olandesi hanno ora scoperto una 
specie di funghi (aspcrgillus niger) in grado di produrre 
grandi quantità di (itasi. .... • 


MARIO PETRONCINI 

Al Niguarda dì Milano 

Partorisce 14 mesi dopo 
un trapianto di fegato 


la comunità dei ricercatori: gradualità o svolte improvvise? 

Noi, uomini di Darwin 


MI . Sull'evoluzionismo pio- 
vono critiche, ma non è una 
novità. Se una cosa si può dire 
della teoria di Darwin è che 
non ha mai lasciato indifferen¬ 
ti. Anzi, la sua caratteristica è 
stata piuttosto quella di aver 
portato alla luce dissidi fino ad 
allora impliciti tra concezioni 
del mondo diverse. È significa¬ 
tivo il fatto che il darwinismo 
spaccò la comunità degli 
scienziati in due partiti oppo- "■ 
sti, ma altrettanto «accesi». Chi 
abbracciava la teoria (utiliz¬ 
zandola spesso ben oltre i limi¬ 
ti entro cui era stata formula¬ 
ta) ; chi la rifiutava, combatten- 
• dola con un fervore degno di 
una battaglia religiosa. 

Che cosa diceva dunque 
Darwin di tanto sconvolgente 
da scuotere cosi gli animi? Si 
possono individuare 4 princi¬ 
pi-cardine della sua teoria. 11 . 
primo afferma che il mondo 
non è statico, ma in evoluzio¬ 
ne: le specie cambiano conti¬ 
nuamente c continuamente, al¬ 
cune si estinguono, altre si ori¬ 
ginano. Il secondo principio 
dice che il processo evolutivo 
non procede per salti, ma è 
graduale e continuo. Il terzo 
sostiene che gli organismi si¬ 
mili sono legati fra loro, di¬ 
scendendo da un antenato co¬ 
mune. Il quarto principio costi¬ 
tuisce l'interpretazione ■ del • 
meccanismo dell'evoluzione. 

In termini sintetici si potrebbe 
formulare cosi: il cambiamen¬ 
to evolutivo è il risultato di una 
scleziono-naturalc che avviene 
in due fasi. La prima fase pro¬ 
duce variazioni casuali, la se¬ 
conda fase consiste nella sele¬ 
zione vera e propria che si at¬ 
tua attraverso la sopravvivenza 
dell'organismo più adatto nel¬ 
la lotta per l'esistenza. Non tut¬ 
ti e quattro questi postulati ve- ■ 
nivano formulali per la prima 
volta da Darwin. A ben vedere. ■ 
il primo ed il secondo erano . 
già patrimonio di Lamarck. 
Tutti, comunque, trovarono 
oppositori tenaci c prestigiosi, 
tranne forse il primo. L'idea •' 
che anche gli organismi aves¬ 
sero una storia era ormai ac¬ 
cettato. anche se aveva durato . 
non poca fatteti ad affermarsi. 
Fino al XVirt secolo, infatti, il 
tempo non era entrato a pieno 
diritto nell'universo dei viventi. 

E anche durante il secolo dei 
lumi, benché la geologia e lo 
studio dei fossili fornissero ma¬ 
teriale per ipotizzare che an¬ 
che gli organismi fossero sog- 
, getti a cambiamento, si conti¬ 
nuava a parlare di fissità della 
specie che. del resto, ben si ' 
conciliava con il dogma della 
creazione. Lo svedese Linneo, , 
che tra il 1730 c il 1740 dedicò 
la sua vita ad un'immensa 
opera di classificazione, era 
convinto che in Natura esistes¬ 
sero tante specie quante Dio 
ne aveva cratc. Ogni individuo 
di una data specie risaliva ad 
una coppia originaria e tutte le ; 
specie erano rimaste immutate 
da quando Dio si era riposato 
dalla fatica della creazione. La 
teoria della fissità della specie 
andava a braccetto con la dot¬ 
trina del preformismo che nel 8 
corso del '700 veniva utilizzata 
per spiegare la. generazione z 
degli individui. In contrapposi¬ 
zione alla dottrina cpigcnetica, 
secondo la quale gli organismi 
. si sviluppano per successiva 
differenziazione dell'uovo fe- •• 
condato, il preformismo soste¬ 
neva che l'organismo comple¬ 
to e perfetto è già preformato 
nello sperma (o nell'uovo) e 
si limita a crescere di dimen¬ 


sioni. Come in una serie infini¬ 
ta di scatole cinesi, i primi uo¬ 
mini contenevano i germi di 
tutte le generazioni future, una 
incapsulata nell'altra e ognuna 
contenente l'individuo prefor¬ 
mato in miniatura. Gli esseri vi¬ 
venti venivano cosi sottratti al- 
lastoria. . . . .. 

Non mancavano però posi¬ 
zioni meno rigide. L’artificialità 
delle classificazioni veniva so¬ 
stenuta ad esempio da Buffon, 
autore di una Histoire naturelle 
cominciata nel 1749 e portata 
a termine cinquanta anni do¬ 
po. Per Buffon non esisteva 
confine assoluto tra mondo 
animale e vegetale, gli indivi¬ 
dui differivano solo per sfuma¬ 
ture impercettibili. I mutamenti 
che avvenivano sulla Terra, so¬ 
steneva, producevano modifi¬ 
cazioni nelle specie animali e 1 
vegetali. Ma la trasformazione 
di alcune specie in altre veniva 
vista come una sorta di dege¬ 
nerazione. Non- c’era traccia 
nella concezione di Buffon 
dell'idea che sarà centrale nel 
trasformismo di Lamarck: che 
negli esseri viventi ci sia un im¬ 
pulso che li conduce dal sem¬ 
plice al complesso. Comun¬ 
que, con il nuovo secolo si può 
dire che l'idea di un mondo di¬ 
namico fosse ormai accettata. 
Non suscitò scalpore dunque il 
primo postulato darwiniano. 

Non cosi invece il postulato 
dell'antenato comune. Il pro¬ 
blema qui riguardava soprat¬ 
tutto il posto dell'uomo in 
quella scala della natura che 
dalla materia informe saliva fi¬ 
no alle creature perfette. La 
domanda che si era già posta 
in precedenza era dunque: - 
qual’ò il rapporto tra la specie 
umana e II resto del mondo 
animale? Si poteva pensare in¬ 
fatti che l’uomo appartenesse 
ad un ordine diverso da quello 
animale, e ad esso.superiore, 
oppure si poteva classificarlo 
nella gerarchia delle specie 
animali. Linneo ad esempio 
scelse questa seconda strada, 
attirandosi gli strali di Chateau- - 
briand che cosi scriveva nel •• 
Genie du christianisme. «Mi 
sembra che sia assai penoso : 
trovare l'uomo classificato co¬ 
me mammifero, secondo il si- ' 
sterna di Linneo, cori le scim¬ 
mie, i pipistrelli e le marmotte. 
Non merita forse di essere la¬ 
sciato alla testa della creazio¬ 
ne, dove l'avevano posto Mo- 
sò. Aristotele, Bulfon e la Natu¬ 
ra?» Se il solo classificare l'uo¬ 
mo con gli altri mammiferi su¬ 
scitava tali reazioni, l’idea di ; 
una possibile parentela con le 
scimmie gridava vendetta. Il fa¬ 
moso geologo Lyell scrisse che 
ciò che lo trattenne dall'adot- 
tare la teoria della trasmutazio- . 
ne di Lamarck fu il fatto di non 
voler «diventare in tutto e per ' 
tutto un orango». La reazione 
fu violenta anche contro l'Ipo¬ 
tesi darwiniana che postulava 
un antenato comune tra le 
scimmie antropomorfe e l'uo¬ 
mo. La polemica divampò do¬ 
po la pubblicazione dell’Oc^/- 
ne della specie nel 1859 c si 
protrasse a lungo. Ancora nel 
1937 Benedetto Croce lamen¬ 
tava le pene dell'animo «il qua¬ 
le alla storia chiede la nobile 
visione delle lotte umane e 
nuovo alimento all'entusiasmo 
morale, e riceve invece l’im¬ 
magine di fantastiche origini 
animalesche e - meccaniche 
dell'umanità, e con essa una 
senso di sconforto e di depres- 
sior.e e quasi di vergogna a ri- • 
trovarci noi discendenti da 
quegli antenati e sostanziai- 


11 neodarwinismo è al centro di numero¬ 
se polemiche, li meccanismo di muta¬ 
zioni casuali e selezione deU’ambientè 
riesce a spiegare l’evoluzione degli es¬ 
seri vivènti? E il processo evolutivo è gra¬ 
duale o procede per salti? Esiste una 
macroevoluzione distinta da una mi¬ 
croevoluzione? E a che livello avverreb¬ 


bero le mutazioni? Quello che pubbli- 
■ chiamo oggi è il primo di una serie di ar- 
ticoli che affronteranno ■ questi argo- 
: menti. 1 quattro punti fondamentali del- : 
la teoria di Darwin hanno avuto la capa-. 
cità di portare alla luce dissidi tra diver- » 
se concezioni del mondo. Ed ancora § 
continuano a suscitare passioni, 
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mente a loro simili, nonostante 
le illusioni e le ipocrisie della 
civiltà, brutali come loro». Ma il ; 
salto era stato fatto. L'uomo, 
principe dell'universo, era ca¬ 
duto dal suo piedistallo e la co¬ 
munità scientifica, con buona 
pace della Chiesa, si prepara- > 
va ad accettare senza riserve » 
l’idea dell'antenato comune, v 
Dei quattro postulati darwinia- : 
ni rimanevano dunque il se¬ 
condo ed il quarto. E su questi « 
due la battaglia è ancora aper¬ 
ta. * 

Se la natura proceda per sal¬ 
ti o no è questione antica e mai 
risolta. Anche quando si fanno • 
avanti le prime ipotesi di una ; 
qualche evoluzione degli esse¬ 
ri viventi la questione sì ripro- ■ 
pone. Questa evoluzione pro¬ 
cede per salti o è graduale? 
Darwin è convinto della secon¬ 
da ipotesi, sostenuto in ciò dal¬ 
la lezione di Lamarck. Secon¬ 
do l'autore della Philosophie 
zoologique infatti, laTerraave- . 
va avuto una storia lenta e con¬ 
tinua e le specie estinte, rivela-, 
te dai fossili, potevano essersi , 
trasformate in quelle che po¬ 
polano il mondo attualmente 
in un processo graduale. 1 
cambiamenti (graduali) del- . 
l'ambiente esterno, assieme 
ad un innato impulso a creare 
organizzazione, contribuivano . 
al processo evolutivo. Il suo ■ 
contemporaneo Georges Leo- ' 
pold Cuvier non era dello stes¬ 
so avviso. Secondo Cuvier, le ] 
grandi catastrofi subite dalla i 
superficie del pianeta avevano ; 
reso diverso il carattere de! 
mondo animale nei vari perio¬ 
di. La teoria evoluzionistica di * 
Cuvier non richiedeva i tempi : 
lunghissimi a cui invece era : 
dovuto ricorrere Lamarck. Se- ■ 
condo Cuvier, in ogni periodo 
le specie esistenti erano immu¬ 
tabili, i cambiamenti si verifica- 
vano solo quando dalla loro 
distruzione scaturiva qualche 
forma nuova. Natura faci! sai- 
tus. - » -i" yj-.fii", ■ 

La Teoria sintetica, che nac¬ 
que negli anni 1930-40ad ope¬ 
ra soprattutto di Dobzhansky, ! 
Mayr, Gaylord - Simpsons e 
Stebbins con lo scopo di com¬ 
binare ' la teoria darwiniana ; 
con le nuove conoscenze di ! 
genetica, rimaneva legata al ! 
gradualismo. In pratica. Tipo- ; 
tesi gradualista fu accettata da . 
tutto il filone neodarwiniano fi- ■ 
no ai nostri giorni. Nel 1972, 
però SJ. Gould, paleontologo 
di Harvard, e N. Eldredge del 
Museo di storia naturale di 1 
New York, avanzarono un'altra 
spiegazione: l'evoluzione delle . 
forme avviene in rapide fasi di 
transizione intervallate da lun¬ 
ghe stasi. La teoria degli cquili-1 
bri punteggiati (o intermitten¬ 
ti) nasce dalla necessità di tro¬ 
vare una spiegazione alla scar¬ 
sità di fossili intermedi tra for¬ 
me diverse. La spiegazione tra¬ 
dizionale di questo fatto era : 
che lo documentazione fossile : 
fosse incompleta. - Secondo 
Gould e Eldredge, invece, i re- ■ 
sti fossili documenterebbero 
resistenza di lunghi periodi di 
stasi delle forme, intervallati da 
improvvisi cambiamenti. Ma la 
gradualità dell'evoluzione si¬ 
gnifica un’evoluzione che pro¬ 
cede regolarmente sempre al¬ 
la stessa velocità? Una teoria 
che viene accettata abbastan¬ 
za pacificamente dai neodar¬ 
winisti 6 quella dell'evoluzione 
a mosaico. Secondo questo 
modello, differenti parti di un : 
organismo non si modificano, 
nel corso dell'evoluzione, a ve¬ 
locità uniforme. Un fossile che 


si trovi a metà strada lungo una 
sequenza temporale che porta 
da un organismo ad un suc¬ 
cessivo non sì può considerare 
intermedio tra i due riguardo ' 
ad ogni carattere. Lo si può pa- I 
ragonarc ad un mosaico che ’ 
assomiglia per alcuni caratteri 
all'organismo ancestrale e per ' 
altri al discendente. Questo « 
potrebbe spiegare la stasi che ? 
si riscontra nella documenta- 
zione fossile, postulando che f 
quando si segue l'evoluzione 
di un singolo carattere posso¬ 
no apparire lunghi periodi sen¬ 
za cambiamenti. Mentre un - 
carattere viene frenato dalle- ; 
voluzione, altri, che possono 
non essere documentati nei > 
fossili, continuano ad evolver- 

SÌ. ’.'V T'.-Wi.wwt 

Rimane ancora una questio¬ 
ne aperta: che cosa si modifica . 
e come? Ovvero qual è il mec¬ 
canismo dell’evoluzione? Il 
modello proposto da Darwin ? 
prevede che le differenze tra ' 
gli individui siano determinate ■ 
da! caso, non procedano cioè ■ 
, in nessuna direzione, mentre : 
la selezione naturale opera fa- ; 
vorendo gli individui più adatti : 
ad un determinato ambiente. S 
L'evoluzione procede dunque ; 
combinando il caso e la neces- ■ 
sita, secondo la formula fortu- 
- nata di Jacques Monod. L'in- r 
traduzione del caso nella spie-, 
gazione dei fenomeni naturali ' 
però non fu accettata a cuor 
leggero dai contemporanei dì 
Darwin, l-a legge naturale vie- 

■ ne per lo più vista, in questo ' 
periodo, come espressione ; 
della volontà di Dio. Ma senza ' 

■ giungere a tanto, c'è un'altra 
spiegazione che rimette . in - 
campo il finalismo. Si afferma I 
che la causa efficiente dello < 
sviluppo progressivo è unador- ' 
za vitale o tendenza inconscia 
(o anche uno sforzo coscien¬ 
te) . Li tendenza viene consi¬ 
derata un dono divino fatto al 
momento della creazione; op¬ 
pure l'evoluzione è vista come 
lo sviluppo di un disegno 
preordinalo di cui non si cono- 

: sce l'autore. In questo modo la 
torma vivente originaria viene 
considerata capace di svilup-, 
parsi non in qualsiasi direzio- > 
ne. come sosteneva Darwin, 
ma in una sola direzione. Con : 
lo sviluppo successivo dell'e¬ 
voluzionismo,il ruolo del caso 
è diventato un punto crociale. 
Ad esempio per la teoria delle 
neutralità avanzala da Motoo ■ 
Kimura, dell'istituto nazionale 
giapponese di genetica. 1 so- : 

■ stenitori della neutralità affer¬ 
mano che il fatto di trovare 
una considerevole variabilità 
suggerisce che la maggior par- ' 
te dei caratteri genetici né fa¬ 
vorisce, né ostacola la soprav¬ 
vivenza di un organismo: la 
persistenza o l'eliminazione in 
una popolazione sarebbe do¬ 
vuta al caso. Un altro punto cri¬ 
tico su! quale ancora oggi la di¬ 
scussione è aperta riguarda la 
questione: dote avviene la se¬ 
lezione? Per Darwin e per i bio¬ 
logi che per circa un secolo 
hanno seguito le sue tracce ; 
non vi erano dubbi che nella 
lotta per l'esistenza fossero i f 
singoli organismi ad essere di¬ 
rettamente u awantagiati - o 
svantaggiati per i nuovi caratte- 

' ri prodotti dalle variazioni ere¬ 
ditarie. Successivamente però 
; sono state avanzate ipotesi di- . 
verse. Le unità sottoposte alla 
selezione diventano di volta in ■ 
volta i geni, i groppi, le specie. ' 
Ma qui entriamo nella storia ■ 
• dell'oggi e ne) centro della po- • 
lemica. - -y, , ;y..... 


Già da qualche tempo è stato rilevato un aumento della temperatura dell’acqua nel Pacifico centrale 

Toma «E1 Nino», misterioso fenomeno climatico 


■■ Una donna dt 29 anni, • 
sottoposta a trapianto di fegato 
il 24 novembre 1990. ha dato 
alla lu< - l'altro ieri, con un par¬ 
to naturale, un bambino di 2.8 
chilogrammi. È avvenuto nella 
prima divisione di ostetricia e 
ginecologia dell'ospedale mi¬ 
lanese di Niguarda. diretta dal • 
prof. Alfonso Zampetti. Lo ha • 
reso noto lo stesso ospedale in 
una nota in cui si precisa che 
i'cccczionalità - dell'evento 
consiste nel fatto che questo è 
il primo parto al mondo avve¬ 
nuto in tempi cosi vicini al tra¬ 
pianto. I medici, infatti, a cau¬ 
sa della pesante fcrapia immu- 
nosoppress'tva che la paziente 
è costretta a subire c che ab¬ 
bassa notevolmente le difese 
dell'organismo. - sconsigliano 
le gravidanze a una distanza ' 


■" inferiore all'anno dal trapian¬ 
to. «In questo caso invece - sot¬ 
tolinea la nota - il brillante de¬ 
corso post-operatorio e la 
mancanza di'complicanze nel- 
la fase de! rigetto, hanno favo- 

- rito la gravidanza a soli sei me¬ 
si dai 1 'intervento chirurgico-, 

- Gli specialisti di Niguarda tene¬ 
vano in osservazione la donna, 
di Ercolano (Napoli), fino dai 
1984, anno in cui nella divisto- 
ne di epatologia, diretta dal 
prof. Gaetano Ideo, le avevano 
diagnosticato una cirrosi epati- 

■ ca di origine virale. L'aggravar¬ 
si della malattia aveva causato 
alla paziente una gravissima 

1 insufticienza epatica che ha 

■ reso necessario il trapianto di 

; fegato, fatto dal prof. Lino Bel¬ 
li, primario della divisione di 

■ cardiologia, . 


Nessuno sa a cosa sia dovuto il misterioso fenome¬ 
no meteorologico che si annuncia con un innalza¬ 
mento di circa un grado nelle temperature medie 
stagionali delle acque del Pacifico centrale. Ma di¬ 
versi ricercatori però sostengono che «El Nino», cosi 
si chiama lo strano avvenimento, possa essere an¬ 
che ritenuto parte di quel più generale fenomeno di 
riscaldamento atmosferico che è l'effetto serra. 


ATTILIO MORO 


■i Pare che il Nino sia torna¬ 
to. Lo ha annunciato il Natio¬ 
nal Wcather Service, il presso¬ 
ché infallibile ente metereolo- 
gico americano. L'evento era 
tutt'altro che inaspettato: già 
nel mese di novembre era sta- , 
to rilevato un aumento della 


temperatura dell’acqua nel Pa¬ 
cìfico centrale di circa un gra¬ 
do rispetto alla media delle 
temperature stagionali. Sem¬ 
bra che secondo le ultime rile¬ 
vazioni i gradi siano diventati 
’ due e che per la fine di gen¬ 
naio l'aumento potrà superare 


i tre. E allora non ci saranno 
più dubbi: Il Nino sarà tornato. 

. Del resto avrebbe rispettato 
. puntualmente la sua periodici-, 
. tà quadriennale: l'ultima volla 
era apparso ncll’87. Ma che 
cosa è con esattezza il Nino? 
Ce lo spiega Antonio Navarra, : 
ricercatore dell'Università di 
Princeton. Intanto la parola. Il 
Nino, ovvero il bambino. «Al 
largo delle coste del Perù - ci 
dice Navarra - la temperatura 
' dell'acqua è relativamente 
fredda. La qualcosa rende pe¬ 
scoso quel mare. Ma già il se¬ 
colo scorso i pescatori peruvia¬ 
ni notarono che ogni tre, quat¬ 
tro anni merluzzi e acciughe 
scomparivano per poi tornare i 
alcuni mesi dopo. La scompar¬ 
sa dei merluzzi era dovuta ad 


un innalzamento della tempe- . 
ratura dell'acqua. Siccome il 
fenomeno si manifestavanel 
periodo di Natale, i pescatori VI 
io chiamavano appunto «El Ni- k 
no». Ovviamente quella gente f 
aveva intuito che la causa del- 
la scomparsa dei pesci era do- 
vuta ad un mutamento climati- 1 
co cui non sapevano darsi ra- ?: 
' gione. Ora i metereologl e sii ; 
oceanografi ne sanno un po', 
di più, ma solo In termini di de¬ 
scrizione del, fenomeno. La 
causa rimane per ora scòno-1 - 
sciuta. Un alone di mistero cir¬ 
conda ancora oggi il fenome¬ 
no. »Quel che si sa-ci dice Na- . 
vana - è che ogni tre o quattro £ 
anni il sistema climatico del k 
Pacifico (che comprende sia 
l’Oceano che l'atmosfera che il¬ 
io sovrasta, per entrambi costi¬ 


tuiscono un'unica realtà) si 
scalda provocando in lutto il 
mondo alterazioni climatiche 
alle medie latitudini, I fenome¬ 
ni riscontrati negli anni del Ni¬ 
no sono femonemi anomali, di 
rilevantissima importanza. I 
monsoni smettono di soffiare 
portando siccità in India, in 
, compenso piove mollo sulla 
costa Occidentale de! Pacifico 
e si allenta cosi la morsa della 
siccità in California. Nel nord e 
in Alaska le temperatura salgo¬ 
no di qualche grado mentre 
scendono al di sotto della me¬ 
dia sulla costa atlantica ameri¬ 
cana, portando inverni più rigi¬ 
di. Nel bacino Mediterraneo 
non abbiamo evidenti anoma¬ 
lie, ma certo è che II Nido pro¬ 
voca alterazioni delle correnti 


atmosferiche che investono il 
• sistema climatico per l'intero " 
globo». Per ora non si possono 
. fare che supposizioni c certo è s 
' che una migliore conoscenza • 
: del Nino potrebbe spiegare • 
. tanti misteri. Quale è ad esem¬ 
pio la ragione per la quale Li¬ 
ma e Panama trovandosi ad 
una identica distanza dall'e- 
- quatore hanno climi cosi di- 
i versi, con precipitazioni pres- 
.: soché inesistenti a Lima e ab- 
bondantissime invece a Pana- 
? ma? Probabilmente - dice Na¬ 
varra - la ragione è nel diverso 
regime che le aree delle due 
città stabiliscono con ii Nino. 

’• Un mutamento del ciclo del 
Nino potrebbe essere stato re¬ 
sponsabile della scomparsa di 
■ r intere civiltà fiorite nell’Ameri¬ 
ca centrale e sulla costa pacifi¬ 


ca, Chiediamo a Navarra se 
non sia possibile prevedere il 
Nino. «Qualche istituto ameri¬ 
cano come il Mark Cane ha 
elaborato delle previsioni sulla 
base del metodo statistico». 

. Ovviamente un diverso meto¬ 
do di previsione presupporreb¬ 
be la conoscenza delle cause 
fisiche del fenomeno, che ri- . 
piangono invece sconosciute. : 
Insomma dopo secoli il Nino ' 
conserva anora intatto il suo 
mistero. Ma una cosa i mete- . 
Teologi sospettano: che nel 
corso degli ultimi decenni i fe¬ 
nomeni correalatt alla singola¬ 
re alternazione delle condizio¬ 
ni climatiche dell'aria del paci- , 
lico si siano accentuati, e che ■' 
torse a questa circostanza non 
è estraneo l'effetto serra. 
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Caschi bianchi in servizio sulle principali arterie di scorrimento dalle 8 alle 21 per evitare che l’inquinamento superi i livelli 
I nuovi limiti saranno più severi, ma le misure decise dal Campidoglio non prevedono divieti drastici per gli automobilisti 



ore su 24 



antismòg, mai più 



Mai più targhe alterne, addio blocco totale della cir¬ 
colazione. Il Campidoglio ha deciso che, per tenere 
basso lo smog, basterà la «fluidificazione perma¬ 
nente» del traffico in quasi tutta la città (o, al più, la 
chiusura di alcune strade). Queste novità entrerai 
no in vigore il 3 febbraio, con due giorni di ritardo ri¬ 
spetto all’ordinanza dei ministri Giorgio Ruffolo 
(Ambiente) e Carmelo Conte (Aree urbane). 


. MARISTELLA IEHVASI 


■■ Domani entra in vigore 
l'ordinanza Ruflolo-Conte, ma 
il Campidoglio si dà altri due 
giorni. Dopo il week-end. lune¬ 
di 3 febbraio e lino al 30 aprile 
prossimo, si parte con la •flui¬ 
dificazione» permanente del 
traffico su alcune direttrici di 
marcia nelle vicinanze delle 
centraline di monitoraggio, 
con i divieti aggiuntivi di fer¬ 
mata e rimozione dei veicoli 
dalle 8 alle 21, anche nei giorni 
festivi. Nessun provvedimento 
restrittivo, dunque, è stato de¬ 
ciso nella riunione di giunta. 
Cosi, addio per sempre al 
blocco totale, alle domeniche 
a piedi e alle targhe alterne. 

E in caso di inquinamento 
alle stelle? Forte del «consiglio» 
della commissione tecnico- 
scientifica del ministero del¬ 
l'ambiente. il sindaco Franco 
Carraro ha risposto: «Sarà im¬ 
possibile percorrere alcune di¬ 
rettrici. Il programma d'inter¬ 
vento ancora non è pronto. 
Entro P8 febbrario l’assessora¬ 
to al traffico indicherà le zone 
di divieto e i percorsi alternati¬ 
vi». Se, invece, la metà delle 
centraline funzionanti andràin 
rosso per il biossido di azoto e 
l'anidride solforosa, ai cittadini 


si chiederà di riudurre l'orario 
e le, temperature del riscalda¬ 
mento dubitazioni e uffici. . 

L'allarme smog funzionerà 
sempre su due livelli, ma per il 
monossido di carbonio non 
verrà più presa in considera¬ 
zione la media' delle otto ore. 
L'unico riferimento sarà quello 
della media oraria: 15 milli¬ 
grammi per metro cubo (inve¬ 
ce dei 20 della direttiva comu¬ 
nale) come soglia del primo li¬ 
vello di attenzione e 30 milli¬ 
grammi per metro cubo per il 
secondo livello, quello di allar¬ 
me. V - ■ ■ ; 

Ma il Campidoglio non 
aspetterà il superamento del 
primo livello di attenzione per 
intervenire con la fluidificazio¬ 
ne. «Il provvedimento della ve¬ 
locizzazione - ha sottolineato 
Carraro - resterà in vigore da 0 
a 29 milligrammi per metro cu¬ 
bo dì monossido di carbonio. 
Quando raggiungeremo la so¬ 
glia dei 15 faremo solo avvisi 
alla cittadinanza, dal momen¬ 
to che le misure per combatte¬ 
re l'inquinamento saranno già 
operative». E cittadini saranno 
avvertiti che ù stato raggiunto il 
primo livello e invitati a non 


usare l'automobile privata. Sa¬ 
rà inoltre preannunciato il pos¬ 
sibile ricorso a blocchi volanti 
della circolazione stradale. - 

Lo smog si combatte con il 
«fluido». La velocizzazione ad 
oltranza interessa anche le vie 
alle porte con il centro storico, 
come il Muro Torto, corso D'I¬ 
talia. viale Manzoni, via Labi- 
cana. Colosseo. Ma non e tut¬ 
to. Per rendere il traffico più 
scorrevole, a tempi brevi, ver¬ 
ranno «disegnate» corsie prefe¬ 
renziali e strade riservate al 
mezzo pubblico. Scenderà in 
campo l'unilinoa Nomentana 
(da San Agnese a Corso Sem- 
plone). In via Manin e via dei 
Reti circoleranno invece solo i 
tram. ■ • 

E i vigili, cosa hanno da dire 
sulle scelte del Comune? Ai ca¬ 
schi bianchi dell’Arvu, l'Asso¬ 
ciazione romana dei vigili ur¬ 
bani. piace il prowediemnto 
della fluidificazione. Spiegano: 
«11 nuovo comandante Alberto 
Capuano ha rivalutato le capa¬ 
cità tecniche dei nostri dirigen¬ 
ti circoscrizionali. L'assessore 
Piero Meloni è cosi rientrato 
nel suo ruolo. Su queste basi 
l’applicazione della fluidifica¬ 
zione del traffico darà senz'al¬ 
tro risultati migliori e i primi ad 
accorgersene saranno i cittadi¬ 
ni stessi». ; ■ 

La strada come riconosci¬ 
mento del posto di lavoro per i 
vigili urbani. L'arvu si batte da 
anni. A tal proposito aggiunge 
l'associazione: «Chiediamo un 
indennizzo a tutela della salute 
per le malattie professionali, 
poiché la massiccia presenza 
sul territorio comporta un ag¬ 
gravio sul personale». 


Viabilità 



Divieti 


Le strade 
scortate 
dai vigili 


MB Ecco l'elenco delle direttrici e consolari principali (entro il 
Gra) interessale al provvedimento della «fluidificazione» del traf¬ 
fico dalle 8 alle 21 : lungotevere, Muro Torto. Corso D’Italia, viale 
Manzoni, via Labicana, Colosseo, via San Gregorio al Celio, 
Aventino, via.Marmorata, Eur. via Olimpica, tangenziale Est, via 
Magna Grecia.. vÙLCilida. via Cristofóró Colombo, Aurelia, Baldo 
delgi Ubaldi, Boccea. Trionfale, Medglic d'Oro, Cassia nuova, 
Flaminia nuova,.Corso Francia, Tor di Quinto, Salkaria, Nomen- 
lana. Monti Tiburtlni,'Tiburtina, viale Eritrea, Prenestina, Casilina, 
Tuscolaha, Appia nuova, viale Marconi. Grimaldi, Oderisi da 
Gubbio. via della Magllana e Portoense. Il divieto di fermata sarà 
permanente in fase preventiva fino a 29 milligrammi per metro 
cubo di monossido di carbonio. 


II livello 
Niente fumo 
evie 



MI Quando scatterà il sencondo livello, quello di allarme - 30 »., 
milligrammi per metro cubo - le auto private non potranno circo- ,• 
lare in alcunezone e i cittadini verranno invitati a non fumare ne- , 
gli uffici e nei luoghi pubblici. L'ordinanza potrà prevedere la de- 
viazlone'dl corrcnti dl traffico significative. L'assessorato al (raffi- - 
col èntrò l‘8 febbraio presenterà l'elenco delle vie interessate al 
divieto. Inoltre, è previsto un intervento-anche sui riscaldamenti: % 
riduzione della temperatura degli ambienti a 18 gradi e delle ore 
di funzionamento degli impianti a 11 ore. Ma solo se si registra- yi' 
no, nella metà delle centraline fuinzionanti, 1 superamenti del f 
biossido di azoto e deH’anitride solforosa, t,. . . 


Centraline 

«Affittate» 

dieci 

cabine 



Mi La giunta ha approvato una delibera che per 350 milioni 
(tre mesi) stabilisce di affittare 10 centraline per il monitoraggio 
deU’inquinamemo atmosferico da far funzionare per i primi di 
marzo. La gestione è del Presidio multizonale di prevenzione, 
che si avviterà della collaborazione dei tecnici dell'Enea per 
quanto riguarda l'analisi. I siti delle nuove cabine sono: nel cen¬ 
tro storico di Ostia, in via Zenodosso a Tor Pianattara, nel parco 
di Villa Pamphili, vicino alle case popolari di Torrevecchla, In ■ 
piazza dei Gerani a Centocelle, in viale Lina Cavalieri a Castel 
Giubileo, tra Roma e Ciampino e Corviale. Resta ancora da verifi¬ 
care la collocazione di una centralina. Carraro: «È una rete impi¬ 
rica. Sposteremo tuttele vecchie cabine in base alle indicazioni 
deitecnici-. . ..... • ... , ■ 


Termosifoni 

Controlli 


per 
due anni 



H La convenziono per il controllo della manutenzione negli 
impianti fermici è stala rinnovata 11 consiglio comunale nella se¬ 
duta di ieri ha approvato la delibera Antinori, che rinnova l'affi¬ 
damento dell'incarico «di svolgere il servizio di controllo degli im¬ 
pianti con potenzialità termica al focolare supcriore alte 50.000 ; 
chilocalorie orarie (58.000 watt)». Il servizio sarà svolto nelle cir- , 
coscrizioni dalle cooperative «Crea», »Resat». «Termocoop* e 
«373/76». La convenzione ha la durata di due anni e verrà tacita¬ 
mente rinnovata per altri due anni, salvo la facoltà di disdetta di 
uno dei contraenti, da darsi a mezzo raccomandata entro il 30 i 
giungo di ciascun anno. . 


Ma i gestori non ne sanno niente 

c’è 



case 



HI Gli impianti di distribu¬ 
zione sono riforniti di carbu- , 
ranti più puliti: meno benzene 
e aromatici nelle benzine, me¬ 
no zollo nel gasolio. La città, ; 
dunque, non sembra imprepa¬ 
rata all’ordinanza emanata dai 
ministri Giorgio Ruffolo (Am¬ 
biente) e , Carmelo . Conte 
(Aree urbane). Lo dicono, lo 
ripetono, le case produttrici 
Esso, Erg, Agip e Q8 (Kuwait ' 
Petroleum). - s -) . : ’ 

Ma quanto costerà a partire 
da sabato 1° febbraio fare un 
pieno di benzina o gasolio? Il 
prezito del carburante, hanno 
spiegato i petrolieri, é libero. 
Ali'Agip, che ha denominato il 1 
nuovo - prodotto «Eurosuper» 
senza piombo, dicono che co¬ 
sterà 10 lire al litro di più. Si , 
tratta, comunque, di 45 lire al 
litro in meno rispetto alla Su- 
perpiombata. 

Per il gasolio, invece, ci sarà 
un aumento d: 15 lire al litro. 
Anche la Kuwait Petroleum ha 
ritoccato il prezzo del gasolio: - 
1120 lire al litro contro le attua¬ 
li ino.. - . : . - 


Dunque, tutto é pronto per il 
fatidico 1° febbraio. Spiega 
l'ingegnere Tessaro della Erg • 
petroli: «Secondo l'ordinanza 
Ruffolo-Conte. la composizio¬ 
ne del gasolio, sia per riscalda¬ 
mento sia per autotrazione, 
non deve superare lo 0,2 per 
cento. Per quanto riguarda le 
benzine, le raffinerie si sono 
impegnate a non immettere 
nei distributori della capitale 
benzine senza piombo con un 
contenuto di benzene supcrio¬ 
re al 2,5 per cento e a ridurre 
anche gli aromatici». : -<, •• -v 
Gli impianti dì distribuzione 
della capitale verranno riforniti 
di carburanti più puliti per tre 
mesi. . L'ordinanza Ruffolo- 
Conte infatti decade il 30 aprile 

prossimo. • •. ...-■ 

Saranno i ministeri dell’Am¬ 
biente c dcfi'lndustria a verifi¬ 
care che le norme previste dal¬ 
l'ordinanza siano rispettate. «A 
tal proposito, già dal prossimo . 
mese, una apposita commis¬ 
sione tecnica - ha sottolineato 
Tessaro della Erg petroli - effet- 
turà una campionatura su! 


prodotto venduto». 

Breve «sopralluogo» fra i 
benzinai del quartiere Mazzini. 
L'uomo alla pompa «Esso», in 
piazza delle Cinque giornate, è 
perplesso. Disinformato, cioè. 
Non conosce neppure resi-, 
stenza di una ordinanza dei 
ministri per combattrcrc lo 
smog. Conclude cosi: «lo, quel¬ 
lo che mi porta ia raffineria 
vendo». • 

Lo stesso discorso vale per il 
gestore «Ip» di piazza Monte 
Grappa. «C'è questa benziana 
più pulita? • chiede ai cronisti - 
L'hanno preparata?». ■ 

Ma perché gli addetti alle 
pompe di benzina ne sanno 
cosi poco? Il mini-giallo è pre¬ 
sto svelato. Spiega l'ufficio 
stampa della «Esso*: «Per il ge¬ 
store e per lo stesso consuma¬ 
tore. in realtà non cambia nul¬ 
la. Sono i meno informati a li¬ 
vello tecnico. Sono le raffinerie 
che devono rispettare la legge. 
Non cambia niente alla pom¬ 
pa come prodotto. È solo una 
questione di fattori chimici...». 

Q MaJer. 



Bollo auto 
Ultimo giorno 
per pagare 
latassa 


1 M Scade oggi, 31 gennaio, il termine ulti¬ 
mo per pagare il bollo delle auto per il 1992. 

E già da qualche giorno gli sportelli dell’Auto- 
mobil Club sulla via Cristoforo Colombo sono 
stati presi d'assalto dagli automobilisti che 
. hanno atteso gii ultimi giorni per mettersi in 
regola con il pagamento della tassa. Code al¬ 
trettanto lunghe, se non ancora di più, sono " 
previste dunque pcroggi. . ' • ■- 


Gli automobilisti possono perù evitare i di¬ 
sagi della lunga fila agli sportelli della Cristo- ■. 
foro Colombo e scegliere di pagare la tassa j 
annuale (che è di proprietà e non più di cir- f 
colazione) in qualsiasi ufficio postale, pur- s 
chè in possesso dell'apposito bollettino di- • 
stribuito dallo stesso Automobil Club e sul 
quale sono già prestampati tutti 1 dati relativi 
all’automobile. . - ■ .• 



Sicurezza 
Oggi in sciopero 
gli operai, 
dei cantieri edili 


Ventiquattr'ore a braccia incrociate, per protestare contro il ■ 
mancato ìispetto delle norme di sicurezza nei cantieri. Lo 
sciopero in programma oggi dei lavoratori edili romani era 
stato indetto venerdì scorso dai sindacali di categoria Fillea 
CgìI, Filca Cisl e Feneal Uil in sèguito al crollo di una palazzi- 
na della scuola antincendi dei vigili del fuoco alle Capannel¬ 
lo (nella foto), nel quale tre operai hanno perso la vita. Oltre 
al rispetto delle norme in materia antinfortunistica, i sinda¬ 
cati sollecitano il potenziamento dei presidi muilizonali e un 
piano concreto per -controllare» l'osservanza da parte delle 
imprese delle norme sulla sicurezza dei lavoratori. I sindaca¬ 
ti sono stati ieri ricevuti in prefettura dove hanno partecipato ; 
ad un incontro, sul tema della sicurezza, al quale sono inter¬ 
venuti il prefetto di Roma Carmelo Caruso e l'assessore co-. 
munale ai lavori pubblici Gianfranco Redavid. sa.-r-.w’ 


Dopo 6 anni 
torna la «guida» 
agli istituti' 
superiori 


L'assessorato provinciale al¬ 
la Pubblica istruzione da ieri 
distribuisce la «Nuova guida 
agii istituti secondari supe¬ 
riori». C’è il formato pieghe¬ 
vole per le famiglie, e quello 
■■ «a manifesto» per le scuole. 

Nella «Guida», sono elencati 1 

tutti gli istituti secondari di Roma e Provincia, divisi per baci¬ 
ni di utenza, circoscrizioni e comuni. La «Guida» contiene 
anche delle brevi schede informative su ciascun tipo di 
scuola, con l’elenco delle materie e delle ore di studio ad es¬ 
se riservate settimanalmente nei vari anni di corso. L'opu- ; 
scolo, che toma ad essere pubblicato dopo diversi anni di 
assenza, può essere ritirato negli uffici di segreteria dell'as- : 
sessorato, in via Sant’Eufemia 19, a Roma . (telefono ■ 
67.66.643-67.66.645 ;-v-V : .:.v . 


«Non toglieteci 
le nostre aule» 
Scuola occupata 
da tre settimane 


Oggi, per loro, è il dicianno¬ 
vesimo giorno di occupazio¬ 
ne. Cosi protestano gli stu¬ 
denti - dell'Istituto ' tecnico 
■Margherita di Savoia» (sede 
, in via Panispema). Ce l'han¬ 
no con il provveditore agli 
studi Pasquale Capo, che ha 
concesso l'uso di alcune aule a un'altra scuola, l’itc «Ameri¬ 
go Vespucci*. Ieri, nell'aula magna del «Margherita di Sa¬ 
voia» si è tenuta un'assemblea, in cui si è deciso di continua¬ 
re ad oltranza l'occupazione. È stato anche diffuso un co¬ 
municato. Tra l'altro vi si legge: «Fino ad oggi dal provvedito¬ 
rato non è arrivata alcuna risposta. L’intento è di scatenare 
un'inutile conflittualità tra le scuole coinvolte...)!! considera¬ 
zione degli imminenti scrutini, chiediamo che te autorità 
competenti trovino una giusta e immediata soluzione, che , 
garantisca stabilita agli studenti». - ), 


Rossetti (pds) 
«loneIPsi? • 
È un’ipotesi 
del tutto falsa» 


Piero Rossetti "pttsa al Psi? 
La voce, circolala nei giorni 
scorsi; di-un possibile-»!»- - 
bandono del Pds da parte , 
del consigliere ; comunale f 
viene seccamente smentita : 
dairinteressalo:- '«Dichiaro: 
falsa ! l'ipotesi*. Che però ' 
spiega che non lascia il Pds soltanto perchè non saprebbe in i- 
quale altra formazione politica militare, «in questa fase - af- . 
ferma Rossetti - la mia uscita dal Pds corrisponderebbe al- . 
l'abbandono del lavoro politico, in assenza di una formazio- 
ne con caratteristiche politiche progressiste capace di co- ; 
stniire da sola una moderna svolta di governo». ,, qg.ne" ’ • 

;■ ' ' " u,v tfv*'/ ’ -‘\* •.>-•'« 

•È una notizia talmente gra¬ 
ve da apparire incredibile». È 
stata questa la prima reazio¬ 
ne dell'Associazione roma¬ 
na Italia Nostra dopo aver ' 
appreso che l’assessore co¬ 
munale all’ambiente, il de- ì 
mocristiàno Corrado Bemar- . 
do, ha chiesto la revoca del vincolo archeologico sulla valle ’■ 
di Malafede apposto dal ministero dei beni culturali ed am¬ 
bientali, sostenendo invece la necessità di ripristinare i! pre- ' 
cedente progetto che prevedeva l'edificazione dell'intera . 
zona. «È inammissibile - hanno commentato gli ambientali¬ 
sti - che il Comune, attraverso suoi 'assessori, tenti di lare 
pressioni politiche su un ministero a favore di una continua ; 
manomissione del territorio nelle sue parti più pregevoli». „ 


Valle di Malafede f 
È polemica : 
tra ambientalisti 
e Comune 


Agente di ps - 
si uccide ; r ' 
davanti 
alla fidanzata 


. . Un agente di polizia si è uc¬ 
ciso ieri pomeriggio nella 
sua abitazione in via Tito Li¬ 
vio 130, alla Balduina, da- . 
vanti alla sua fidanzata. Non 
si conoscono ancora le ra¬ 
gioni che hanno portato Ft- 
— j jppo spaiare, di 22 anni, 
rugbista delle Fiamme Oro. a compiere queste gesto. Secon- 
do la ricostruzione (atta dalla polizia l'agente, mentre era ac- 
canto alla ragazza, ha preso la pistola d’ordinanza e si èspa- ;; 
rato alla tempia. Il proiettile, fuoriuscito dalla parte opposta, : 
ha ferito di striscio alla fronte anche la ragazza e poi si è con- . 
ficcato nella parete. La fidanzala, sotto choc, è stata medica¬ 
ta al Gemelli e ricoverata con una prognosi di 30 giorni. 
L'uomo è morto sul colpo. .-. . 7 . '_7 j-' 


ANDREA QA LARDONI 



Sono ' 
passati 283 
giorni da ; 
quando il 
consiglio . 
comunale 
ha deciso di ■ 
attivare una - 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso ■*- 
dei cittadini 
agl) atti del 
Comune. 
Ancora ' - 
non è stalo 
tatto niente 
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ROMA 


Intervista a Pino Lancetti 
L’amarezza dello stilista 
per le numerose difficoltà 
della moda nella capitale 


«Manca una sede permanente 
così non si può andare avanti 
Roma è cambiata, troppo caos 
ma qui sono le mie radici » 


«Sfilare a Parigi? 
L’ultima cosa che vorrei» 


Passata la bufera di polemiche che ha perturbato le 
sfilate romane dell'alta moda, Pino Lancetti calibra 
la sua opinione fra problemi e possibili risoluzioni. 
«Andare a Parigi? Non è una svolta, sarebbe meglio 
poter restare qui. circondati da collaboratori di vec¬ 
chia data». Se solo ci fosse una sede adeguata per le 
sfilate. Una promozione più accorta per il «made in 
Italy» e, magari, un museo per l’haute couture. 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ «L’ultima cosa che vorrei , 
(are è andare a Parigi*: passata 
la bulera dei giorni delle sfila¬ 
te. l'opinione di Pino Lancetti 
toma più distesa, mirata sui 
problemi e lucida sutie risolu¬ 
zioni. Nel suo atelier di piazza 
di Spagna il noto stilista si con¬ 
cede una pausa fra una prova 
d'abito e l'altra e. misurando le . 
parole, attento a non cedere 
alla tentazione di puntare il di¬ 
to su nomi e persone, si conce- ' 
deunosfogo. ■>».:»«> 

•Patini non rappresenta una 
svolta per gli stilisti italiani. An¬ 
che quando iniziai a lavorare a 
Roma. Capucci e Fabiani parti- ». 
rono per la ville lumière, per ;Y 
poi ritornare nel giro di qual¬ 
che anno. I francesi non ama¬ 
no troppo la nostra vicinanza: » 
fino agli inizi del secolo l’alta 
moda era un settore di loro - 
stretta competenza e da quan- » 
do sulle passerelle si sono af- 
. facciate, e vivacemente, le fir- I: 
me italiane, si è creato un gres- • 
so attrito. Diamo loro fastidio, ; f 
siamo più fantasiosi, creativi e 
comunque intralciamo la loro y 
promozione, perché dovreb- ' 
bei© - accoglierci, a braccia 
aperte? Mi sembra che anche 
Valentino stia rimeditando di ri¬ 
tornare. Il problema Scogliere 
it messaggio dietro alle "fu- i : 
ghe" degli stilisti: se tanti italia- 


II Pds di Cinecittà 
Un telefono per le 


ni se ne vanno o minacciano 
di farlo e perché non vengono 
aiutati dalle strutture nazionali. 
Non si tratta meramente di aiu¬ 
ti economici, ma di intervenire 
anche in altri modi, creare del¬ 
le manifestazioni alternative. 
Negli anni 70 furono organiz¬ 
zate delle sfilate all'estero, a 
Montreal, Amburgo e altre ca¬ 
pitali. ma erano talmente 
squallide che non vi ho più 
partecipalo. Viaggi divertenti 
in sé, non discuto, non certo 
però per promuovere : l'alta 
moda. Al contrario, quando fui 
invitato dai giapponesi a To¬ 
kio. ho potuto sperimentare 
un'organizzazione impeccabi¬ 
le: sono in grado di reperirti in 
brevissimo tempo tutto quello 
di cui hai bisogno c lutto pro¬ 
cede in perfetto orario». 

A proposito di organizzazio¬ 
ne, torniamo alle polemiche 
che hanno Infuocato queste 
■filate romane. Ohe cosa 
non ha funzionato? 

Ho saputo dove avrei sfilato 
solo venti giorni prima ed é 
stato un problema non indiffe¬ 
rente per spedire gli inviti e per 
allestire il défilé. 1 ! luogo dove 
si svolgeranno le passerelle 
condiziona molto le creazioni : 
di un© stilista, il numero dei 
modelli che è possibile pre¬ 
sentare e tanti altri problemi 




AGENDA 


pratici impossibili da risolvere 
con precisione in cosi poco 
tempo. Inoltre, non sapevo chi 
erano gli altri stilisti invitati. 

Un dettaglio rovente: é ricaduta 
proprio su alcuni esordienti la 
“colpa" di aver derubricato l'al¬ 
ta moda con collezioni di dub¬ 
bio gusto e passerelle «hard co- 

- , re * .. . . ■'. •* '.: 

Io non vado a vedere le sfilate 
dei mieicolleghì. ma da quello 
che ho sentito dire e da quello 
che hanno riportato i giornali. 


credo che si dovesse fare più 
attenzione alla scelta delle fir- ■ 
me. Non si può accettare chi ’■ 
manca di professionalità e, 
metterlo accanto a stilisti affer¬ 
mati. Beninteso, io sono per i.. 
giovani, che però vanno segui- ’ 
ti, consigliati, persino frenati. 
Come é successo per me agli 
. inizi, però allora esisteva una 
selezione in Italia, e a Parigi o a 
'. (Milano c'é. tuttora. E poi, é un 
1 , problema di coscienza,'se non 
di professionalità. Poniamo 


Pino Lancetti 
al termine 
di una 
sfilata. 

In alto, 
un suo 
modello 
della 

stagione .. 
autunno- 
inverno 
1991-92 


che all'Improvviso mi chiedes¬ 
sero di creare dei costumi tea¬ 
trali, ci dovrei pensare, docu¬ 
mentarmi, perché ci sono tanti 
costumisti che hanno molla 
esperienza e sono più bravi di 
me. Non si può improvvisare. , 
Quali sono le “urgenze" del¬ 
l’alta moda nella capitale? . 

Innanzitutto una sede perma¬ 
nente e adeguata dove' poter 
presentare le collezioni. È un 
problema annoso, senza la cui 


ha aperto una sezione per i diritti dei cittadini, al lavoro 15 volontari 
denunce: 768793. Inaugurazione ieri con D’Alema e Zingaretti 




i soprusi 



Inaugurato a Cinecittà il «Centro dei diritti». Nella se¬ 
de del Pds quindici giovani volontari risponderanno 
ai cittadini aiutandoli a superare gli ostacoli,della 
burocrazia e a denunciare i soprusi. Oltre duecento 
persone all’assemblea di presentazione. Zingaretti 
(Sinistra giovanile) : «Perché è nato il Pds? Questo . 
centro è la risposta più bella». D'Alema: «Serve riaf¬ 
fermare i valori della solidarietà». ■ 


^B Sarà una linea telefonica 
- calda, quella inaugurata a Ci¬ 
necittà dove, nei locali della 
sezione del Pds ha aperto i bat¬ 
tenti il "Centro dei diritti». C'e- 
nino infatti più di duecento 
persone, ieri pomeriggio, alla . 
presentazione dell'iniziativa. * 
Dietro un tavolo, a spiegare ■ 
quale sarà l'attività del centro 
Nicola Zingaretti, coordinatore 
della Sinistra giovanile. E Mas- • 


simo D'Alema, della segreteria 
nazionale del Pds, a spiegare 
come il nuovo partito «vuole ri¬ 
costruire e rafforzare i valori 
della solidarietà, far rispettare i 
diritti». Il motore dell'iniziativa 
è una pattuglia di ragazzi. 15 
giovani con esperienze nel 
mondo del volontariato, che 
nella sede di via Flavio Stilico- 
ne 178 saranno pronti a racco¬ 
gliere le telefonate di chi, co¬ 


me recita il depliant illustrativo 
dell'attività del centro «é co¬ 
stretto ogni giorno a conoscere 
c a subire troppi soprusi, dalle 
code lunghissime, ai tempi 
eterni e alle risposte incoro- 
prcnsibilì negli uffici, nei luo¬ 
ghi di lavoro, negli ospedali». Il 
numero di telefono da chia¬ 
mare èil 76.87.93 e gli orari di 
presenza dei volontari sono 
dalle 17 alle 19.30, tutti i lunedi 
ci mercoledì. Nelle altre ore si 
potrà comunque chiamare c 
lasciare un messaggio alla se¬ 
greteria telefonica. I giovani 
operatori del centro risponde¬ 
ranno a tutti, aiuteranno ad af¬ 
frontare la burocrazia i cittadi¬ 
ni. E ieri, in platea, c'era tanta 
gente, di tutte le età. già pronta 
a sperimentare nei prossimi 
giorni l'efficacia dell'iniziativa. 
Come un giovane handicap¬ 
pato che si é recato nella sede 
del centro per chiedere come 


lare a scavalcare i no e le ri¬ 
chieste incomprensibili degli 

■ uffici comunali che gli impedi- 
scono di ottenere il permesso 
d'accesso al centro storico. 0 
come Giuseppe, un anziano 
che ha la moglie handicappa- 

, ta grave e che si vede negare il 
sostegno di un accompagnato- •• 
re. In loro, Nicola Zingaretti ha 

. acceso una speranza: "L'obiet¬ 
tivo di questo centro è quello 
di far sentire la gente meno so¬ 
la, di dare delle risposte con- ■ 

■ crete - ha detto il coordinatore 

’ della sinistra giovanile -, Alla - 
domanda perché é nato il Pds ■ 
credo che la risposta più bella 
sia proprio la costruzione di 
centri come questo». 

’ L’assemblea ò stata chiusa 
da Massimo D'Alema che ha 
risposto alle domande del 
pubblico, a chi ha detto di te¬ 
mere che in Italia «con la 


scomparsa del Pei sia scom¬ 
parsa l'opposizione». «L'oppo¬ 
sizione c'è - ha detto D'Alema 
-. 11 Pds ha dimostrato di esse¬ 
re l’unica forza di opposizione 
credibile, che lavora per un'al¬ 
ternativa a chi ha governato fi¬ 
nora. Il nostro obiettivo è di co¬ 
struire, un'opposizione forte 
nella società, di dare fiducia a 
chi non si rassegna», • t: .. 

Tra la (olla c'erano tante ra¬ 
gazze e ragazzi, che proprio 
con «la voglia di non rasse¬ 
gnarsi» hanno speiegato la loro 
presenza all'assemblea e il lo¬ 
ro desiderio di impegnarsi nel 
centro. «Qui a Cinecittà non c'è 
un pronto soccorso, non c’è 
una libreria - ha detto Fabio -, 
Anche questi sono diritti che 
vengono negati, che soltanto 
se ci si mette insieme e se si fa 
qualcosa di concreto saranno 
fatti rispettare», , . 


Sa 


risoluzione non è possibile an¬ 
dare avanti. .Altrimenti conti¬ 
nueremo ad avere una condi¬ 
zione precaria che rischia di 
abbassare ulteriormente il to¬ 
no della moria italiana e di 
non stimolare, abbastanza la 
stampa estera e l'immagine 
del made in Italy. E se non fos¬ 
se utopico desiderarlo in que¬ 
sto stato delle cose, mi piace¬ 
rebbe che venisse creala una 
sorta di museo dove poter 
esporre i modelli più significa¬ 
tivi. Qualche mese la, ho pre¬ 
sentato al Paiaexpò urrà specie 
di performance teatrale con al¬ 
cuni miei vestiti da collezione. 
Un esperimento divertente, 
che vorrei ripetere, perché l'al¬ 
ta moda è un'arte, a suo mo¬ 
do, c può «contaminarsi» con 
altre forme di creatività. E con 
loro essere considerala parte 
della cultura dà un popolo. 

■ Lascerebbc Roma? 

Sarebbe come strappare le 
mie radici. Sono trent'anni che 
lavoro qui c non vorrei lasciare 
le persone che collaborano 
con me fin da allora. Sono rap¬ 
porti umani di cui ho bisogno, 
un habitat essenziale per me, 
mi troverei sperso andando al¬ 
trove. Sarebbe difficile ricreare 
' una rete dì affetti é.dislima'có- ' 
' me quella che' mi circonda qui ' 
e di cui ho necessita per prosc- 
‘ ... C. v;..'. •..ivr'-.n'-'•; 

CasiimoV 

Rubavano 
nelle scuole 
Arrestati 


M Avevano appena svali¬ 
giato la scuola di tutti gli ogget¬ 
ti rivendibili sul mercato: una 
pianola Bontempi, due video¬ 
registratori, una chitarra, due 
televisori, una radio, una vi¬ 
deocamera e altri oggetti di 
cancelleria per un valore di cir¬ 
ca 300 mila lire. Sono stati sor¬ 
presi proprio sotto al cancello 
dell'istituto, la scuola media 
«Quinto Ennio»', sulla Casilina, 
mentre cercavano di allonta¬ 
narsi a bordo di una vecchia 
• 127». Si . tratta di Gianluca 
Chiacchiera di 22 anni e Mau¬ 
ro Mandrisi, di 24. Sono stati 
arrestati per furto aggravalo. 
Intanto questa mattina una de¬ 
legazione di genitori degli asili 
nido di via Anagni, via Teiese c 
via Montona si recherà in Cam¬ 
pidoglio per protestare contro i 
continui furti che avvengono 
nelle strutture. 


guirc serenamente il mio lavo¬ 
ro. ... 

È molto cambiata questa cit¬ 
tà che «le ha preso 11 cuore»? : 

Non più delle altre grandi capi- 
. tali: un tempo si veniva dalla : 
r provincia per trovare migliori 
condizioni di vita in città, ades- fe; 

■ so è l'esatto contrario. Troppa ■ 
confusione per le strade, trop- \ 
pa promiscuità. . Un .tempo, 
non so come dire, c’era più ri- : 
spetto. Rispetto per le persone, 
gentilezza e buona educazio- ■ • 
ne nel trattare con il prossimo. , 
Mi ricordo quando in via Con- 
dotti o in via del Babuino sì po- 

■ tevano incontrare personaggi 

I di rilievo nel mondo della cui- ? 
tura o dell'arte, da Sartre ai Sr 
grandi pittori contemporanei, ' 
alle attrici importanti. Adesso, 
bisogna scegliere con cura l'o- ' 
rario per poter andare a farsi 
. una passeggiala in tutta tran-. 
quillità, senza venire oppressi' • 

, da un traffico caotico e indisci- ,t; 
plinato, da incubo soprattutto • 
per me che nemmeno guido. ■ 
Quando, dicevo, il rumore del- »V 
le automobili e della folla si 
spenge nella notte, mi piace / 
tornare a fare due passi. Trinità " 
. del Monti„la,miafavorita, pìaz- ,, 
za Farnese. Oppure, gustare la 
quiete, ìncrcspafa’sofò'dal ru- 
' WiOrc del’ 'fiume,''delusola Ti- ' ! 
berma. • / vi-ty.*. 


Casaletto 

Rapinatori 
«soft» 
di anziani 


■■ Ladri «gentiluomini» 
truffano una vecchietta riu- ■ 
scendo ad estorcerle dodici ' 
milioni. È successo ieri po- *. 
meriggio, poco dopo l’una, ts. 
in via Roberto Alessandri, al 
Casaletto. Franchina Coro- .. 
nato, di 76 anni, stava rien- ;■< 
trando a casa quando, sotto j 
al portone, è stata avvicinata >’■ 
da due giovani ben vestiti, g 
Secondo quanto la donna 
ha poi raccontato agli agenti 
del commissariato Monte- ■ 
verde, i due l'avrebbero co- 
stretta a salire su «un'auto ;, 
bianca e ad accompagnarli g 
all'ufficio postale di via Colli S 
Portuensi. Qui i due avreb- 
bero chiesto alla vecchietta £ 
di tare un prelievo: dodici % 
milioni appunto. Una volta », 
presi i soldi, i due si sono di- ' 
leguati nel nulla. 



Manifestazione 

antisfratti 

sulla 

via Prenestina 


mm Una ragazza colta da malore durante la manifestazio¬ 
ne di sfrattati di ieri. Sono tre le donne soccorse da ambulan¬ 
ze nel corso della protesta sulla Prenestina. Durante il sit-in è 
intervenuta la polizia per fermare i manifestanti arrivati al¬ 
l'altezza di Tor de’ Schiavi con numerosi cartelli. La protesta 
per il passaggio da casa a casa e contro gli sfratti, sospesi 
soltanto per il periodo elettorale, è continuata per ore bloc¬ 
cando il traffico. 


Denuncia della Quercia. Dietrofront dell’assessore ai servizi sociali 

«La Provìncia taglia l’assistenza 



«Assistenza negata a duemila bambini abbandonati 
o in condizioni di disagio familiare». È la denuncia 
delle elette della Quercia a Palazzo Valentini contro 
l'assessore provinciale ai servizi sociali Giampiero 
Oddi. L'accusa è di aver applicato la legge sul de¬ 
centramento in modo burocratico, rischiando di in¬ 
terrompere i servizi. E l’assessore fa dietrofront: 
«Amplieremo l’utenza con convenzioni».. ■ : 


IH «Duemila bambini ab¬ 
bandonati, tolti alla famiglia 
dal Tribunale dei minori o co¬ 
munque in disagiate condizio¬ 
ni rischiano di nmancre senza 
assistenza da parte della Pro¬ 
vincia». La denuncia viene dal¬ 
le consigliere del Pds a Palazzo 
Valentini Maria Antonietta Sar¬ 
tori, Maria Grazia Passuello, 
Annita Pasquali e ha provoca¬ 


to un dietro-lront quasi imme¬ 
diato. ieri, da parte dell’asses¬ 
sore provinciale ai servizi so¬ 
ciali Giampiero Oddi (de). 

La sospensione dei sussidi c 
dei servizi avrebbe dovuto 
scattare - dal primo gennaio 
scorso e riguardare 78 1 minori 
illegittimi o abbandonati e 
1365 figli naturali, cioè ricono¬ 
sciuti soltanto da un genitore, 


residenti ncH'hinterland citta- 
dino, «Finora - spiegano le 
consigliere del Pds - i comuni 
hanno pagato le rette di molti 
>. collegi, ma questi soldi veniva¬ 
no rimborsati dalla Provincia. 
Poi c’è stata una interpretazio¬ 
ne burocratica della legge 142 
sul : decentramento, che ha 
passato tutte le competenze al 
comuni. Ma per trasferire di¬ 
pendenti c pratiche ci vuole 
tempo e il decentramento non 
può giustificare interruzione di 
servizio. Inoltre cosi si decide 
di fatto di chiudere lo Spapi, 
l'unico centro di pronta acco¬ 
glienza dei minori in stato di 
bisogno del Lazio». - 
Il prefetto Carmelo Caruso, 
la Corte dei Conti e il ministero 
dell’Interno hanno raccoman¬ 
dato alla Provincia di avere un 
occhio di riguardo per i casi 


più delicati, evitando rinlerru- 
zione dei servizi essenziali. A ì: 
novembre la Regione ha ini-1 
'V zialo a elaborare una bozza di » 

: legge relativa al trasferimento r,’ 
di competenze sull’assistenza ( 
dalle Province ai comuni capo- 
; luogo, «Ma il comune di Roma , 
v» non riesce a sopperire alle ri- 
. chieste di assistenza per le fa- 
• sce di cittadini di sua compe- % 
lenza - dicono, le elette della fc 
• Quercia - figuriamoci l'inter- 
; vento che potrà dare agli utenti 
lontani 80 chilometri da Ro- ( 

■ ' ma». L'assessore de Oddi rea- ' 

, giscc adirato alle critiche, ma 
1 ' fa marcia indietro. «Abbiamo ■ 
T continualo ad erogare i servizi »• 
- risponde - c lo Spapi è in f 
funzione, anzi vorremmo am- 
' pliarlo. • Stiamo ripristinando / 
anche l'assistenza alle famiglie » 
e stipulando convenzioni con i 
comuni». ■ • • . .• - 


Ieri 


) minima 0 
massima 11 


Oggi il sole sorge alle 7.24 - 


e tramonta alle 17,23 



MOSTRE! 


loca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti -, 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani ' 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po- ' 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il ' 
Grande 1 6 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-21. Fino al 12 aprile. -ré 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni ; 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Frasncia, Villa Me- ' 
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi, t 
Fino al 15 marzo. • •: -- • ' 

Artisti a confronto. Con il titolo «Les liaisons dangereuses» 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncìllo, Siro- !■ 
ni-Pizzi Cannella, Fautrier-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An- 
dre, Galleria "L'Attico», via del Paradiso 41, ore 17-20, chiu¬ 
sto festivi c lunedi. Fino al 2 marzo. . . ; v • 


i TACCUINO 1 


Stranieri in una società che cambia. Convegno-dibattito 
in occasione della presentazione del libro «Il mondò delle ; 
diversità» di Sandro Gindro ed Umberto Meloni oggi alle 18 
presso la Sala Protomoteca al Campidoglio. Interventi di Me- ' 
lotti, Bolaffi, Maffettone, Levi, Gindro. :«■„ 

Festa a Villa Carpegna. Domani l'associazione culturale 
«Villa Carpegna» riprende la sua attività con due giorni dì fe¬ 
sta e incontri presso l’omonimo parco. Si Inizia alle 15,30 di : 
domani con un ballo sociale, una simultanea di scacchi e 
vari altri intrattenimenti. - .» ", , • 

Sit-In per la difesa delle donne. Domenica Radio Città ■ 
Aperta organizza un sit-in di protesta alle 10,30 a S. Maria » 
Maggiore in concomitanza con la «giornata in difesa della vi-. 
ta» indetta dalle chiese cattoliche italiane. Una giornata che • 
non può essere una crociata elettorale antiabortista ma pas- : 
sare attravero la difesa per l'attuazione della 194 soprattutto ; 
per quanto riguarda l'informazione, la prevenzione e la con- ; 
traccezione. Per le adesioni telefonare al 4393512-4393383. 

Il russo: una lingua per l'Europa. Domani alle 16presso * 
l'Istituto di cultura e lingua russa, piazza della Repubblica f 
47. conferenza di Sergej Ivanovic Sohin, vicedirettore dell’I¬ 
stituto «Pushkin» di Mosca sul tema «Il russo: una lingua per 
l'Europa». Ingresso libero. ■ • », 

Arte a Castclverde. Domenica a Castelverdc (in via Ma- 
noppello 134) 1 rassegna d'arte, collettiva dì artisti contem- “ 
poranei presentata dall'associazione culturale «Oltre il giar- 
dino». ... ..», . ■ 

La città demaniale. Domani alle 10 appuntamento a piaz¬ 
za Esedra per manifestare contro gli sfratti. Incontro nazio¬ 
nale con parlamentari della commissione difesa. , 

Donna ascolta donna. Continua il servizio di consulenza 
psicologica presso il Cìrcolo Udì «La goccia» (Via della Lun- ; 
gara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare al j 
68.72.130ognìgiomo (esclusosabato) ore 10-13e 16-19. • 

Arci Donna organizza da febbraio corsi di lingua inglese e ‘ 
russa. Informazioni al tei. 31.64.49 (Viale Giulio Cesare 92). 
La professione dell’animatore. La «Prenotazione obbli¬ 
gatoria». società di animazione, organizza corsi per anima- 1 
tori della durata di un mese più uno stage speciale di una 
settimana. Materie del corso sono: tecniche di animazione, 
tecniche di spettacolo, scenografia e attività manuali, dan- « 
za, tecnica suono e luci. Per informazioni telefonare allo ■ 

06/5758329..-.»:. - .. 

Corso di astronomia. L’associazione romana astrofili 
apre le iscrizioni al corso di astronomia. Il corso avrà caden¬ 
za settimanale c si svolgerà nel locali di via Carlo Emanuele 1 
n.22. Previste lezioni di astrofisica, del sistema solare, sulle 
carte stellari e altro. Le lezioni hanno luogo ogni lunedi non 
festivo a partire dal 3 febbraio alle 18,30, per un totale di 15 ‘ 
appuntamenti. Il costo è di lire 80.000. Per maggiori informa¬ 
zioni telefona a Fausto Porcellana (40693364) oppure a 
Manlio Erco!ino_(7008986) • :^r.»**:•***'","'j".• ■ .‘..j»,.-j, 1 r 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla.È nato Stefano, figlio di Luisa e Luciano Pettiriari. Al 
papà, alla mamma e al piccolo gli auguri dell'Unità e di Cro, • 
il cagnolino del piano di sopra, che ogni tanto lo sveglierà... 


1 VITA DI PARTITO 1 


FEDERAZIONE ROMANA 'V?T-:,' 
Sez. Franchelluccl: ore 17 assemblea congressuale (L 

Cosentino).; ■ ■ ... 

Sez. Maccareae: ore 18.30 assemblea su elezioni politiche 
(G.Bozzetto,LZorzi). ■ 

Sez. Porta Medaglia: c/o Santa Palomba ore 18 assem¬ 
blea su periferia (G. Di Giorgio, M. Pompili). ... - 

Sez. Enel: c/o sez. Paridi ore 18 assemblea degli iscritti (C , 

Leoni. A Rosati). ■‘-a? 1 :-., ..- 

Sez. Ostia Antica: ore 18 festa del tesseramento (F. Pri¬ 
sco). ■ ■»:-■■ • " - - ■. 1 ■ ■" " , •- • 

Sez. Macao-LudovUI: ore 17.30 festa del tesseramento 

(W, Veltroni), ■■■■■ u-, ■ • 1 . ■ . ■ ■ y ■ • » 

Sez. Campielli: ore 19 assemblea degli iscritti su «Situazio¬ 
ne politica - impegno per la campagna elettorale». 

Sez. Statali: c/o sez. Macao-Ludovisi via Coito 35/b, dalle . 
ore 14.30alleorc 19,30 consultazione per le liste elettorali. 
Avviso tesseramento: le sezioni che non hanno ancora ri- » 
tirato in federazione il materiale per il tesseramento ’92 deb- r 
bono farlo entro martedì 4 febbraio, chiedendo del compa¬ 
gno Franco Oliva. • ■»■•»"’■«• 1 .» : 

Avviso: oggi alle ore 17 c/o Casa della cultura - Largo Are- , 
nula, 26 - attivo sù -Regolamento asili nido» (M. Coscia). . 

Avviso: martedì 4 febbraio alle ore 18 in federazione riunio- . 
nc dei segretari delle Unioni circoscrizionali, dei tesorieri e . 
dei responsabili organizzazione delle 1 ir.ioni. Odg: «Autono- € 
mia finanziaria delle Unioni circoscrizionali • Giovani del 
Pds - Procedure e consegna materiale elettorale». Relatore: ' 
Mario Schina, tesoriere della federazione romana del Pds; ' 
Umberto Gcntiloni, coordinatore dei giovani del Pds; Lucia¬ 
no Balsimelli, responsabile ufficio elettorale della federazio- ? 
nc romana del Pds. Partecipa: Michele Civita, responsabile 
organizzazione della federazione romana del Pds. -.«tri/tei. 
XV1I-XVII1-X1X: Unione circoscrizionale ore 18.30 presso ■ 
sezione Aurelia incontro dei direttivi delle tre Unioni circo- ■ 
scrizionali su metropolitana, viabilità e traffico (Piero Salva- ’ 

Avvino: si è costituito con sede provvisoria c/o la sezione 
Lanciare il Centro studi politico-culturali «Itaca 2000». Do- , 
mcnica 2 febbraio ore 10 saranno illustrate le finalità c pre- ' 
sentato il programma del centro studi. «**«««5.. •• - ; ««S? 

Avvino: sabaio 1 febbraio ore 17 c/o la sezione Lanciare via ■ 
Enrico Stevenson, presentazione dell'Associazione culturale 
giovanile «Svolta a sinistra». Aperto a tutti i giovani democra¬ 
tici del quartiere ed oltre. Domenica 2 febbraio ore 10 si terrà 
in occasione del 1° anniversario dellariondazionc del Pds ’t 
l'assemblea costituente dell'associazione stessa. •*.*••• . -» 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO «- v • 
Unione regionale: in sede ore 9.30 incontro dirigenti im- » 
pcgnali nel mondo artigiano e dell'impresa (Berti. Donati. 
Cervi, Falomi). ... a. ■■ ■*—» 

Federazione Castelli. Assemblo: Artcna ore 19 (Tlanghi): » 
Grottaferrata ore 18 (Di Paolo): Valmontone ore 20 (Cac- 
ciolli. Cardia): Ciampino ore 18 (Tortorici): Torvajanica ; 
ore 18 (Di Carlo): Segni ore 17.30 (Carezzi): Palcstrina ore •) 

18.30 (Cardia): Cave ore 19 (Rocchi); Genazzano ore 18 ? 

(Barioldli): S. Cesareo ore 18 (Crocenzi); Ladano ore 18 
(Niliffi); Cocchina ore 18 (Brunetti). Zagarolo (Scitami). 
Federazione Fresinone: Cassino ore 15.30 attivo su cam¬ 
pagna elettorale (Falomi). y.i». - .. jfv" - ' . . 

Federazione Latina: Sermoneta Scalo ore 20.30 assem¬ 
blea pubblica su elezioni (Recchia. Giancolti). 

Federazione Tivoli: T:voli c/o Azienda autonoma ore 18 ‘ 
assemblea cittadina (De Vincenzi); S. Lucia di Mentana ore 

19.30 assemblea iscritti (Gasbarri). 
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Nell’ufficio movimento dello scalo 
ieri sono stati interrogati tutti i dipendenti 
Oltre al capostazione Sossio Dolce 
potrebbero esserci anche altri responsabili 


Resta insepolto il rumeno Costantino Radu 
H consolato ora cerca la sua famiglia 
E sui treni dei pendolari dei Castelli 
disegni di bare sormontate da croci 


Ferrovie in cerca di altri «colpevoli» 

Ispettori a Ciampino per la strage sulla Roma-Velletri 


Qualcuno, sui treni, disegnava bare sormontate da 
croci, mentre gli ispettori delle Ferrovie interrogava¬ 
no i dipendenti di Ciampino. S'indaga ancora e 
sembra che si stia appurando se, oltre al capo-sta¬ 
zione Sossio Dolce, ci siano altri responsabili. In 
giornata, sono stati celebrati i funerali delle vittime. 
Ma il corpo di Costantino Radu. rumeno, resta inse¬ 
polto. Il consolato e la polizia cercano la famiglia. 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Sossio Dolce, •caposta¬ 
zione superiore» di Ciampino. ■ 
si è addossato ogni colpa; ma 
forse l'incidente di lunedi scor¬ 
so sulla linea Roma-Vellctn (6 
morti, quasi 200 lenti), ha an¬ 
che altn responsabili. Se ne sta 
occupando la magistratura di 
Velletn. E ci sta pensando an- . 
che la commissione d ; inchie- 
sta istituita dalle Ferrovie per 
indagare sull’accaduto. Cosi. ‘ 
ieri mattina alle 10 , gli ispctton 
dell’Ente si sono presentati, 
nella stazione di Ciampino. E 
hanno interrogato tutti i dipen¬ 
denti dell'ufficio movimento. ' 
Non è trapelato quasi niente, 
di quanto ò stato detto in quei 


Pantheon 

«L’Amnu 
inquina 
la Rotonda» 


M Strano posto quello 
scelto dall'Amnu per far con¬ 
fluire l'immondizia e «com¬ 
pattarla» con l'apposita mac¬ 
china. È a' piazza del Pan¬ 
theon infatti che ogni matti¬ 
na alle 6 arriva’«l'autocom- 
pattatore» che con il suo fra¬ 
gore dà la sveglia ai residenti 
e fa salire nell’aria una fitta 
colonna di smog. . 

Abitanti e commercianti 
della zona hanno protestato 
ripetutamente nei confronti 
dell'Amnu, ma l'azienda evi¬ 
dentemente ha deciso che 
l'assordante - e • inquinante 
operazione non puO essere 
svolta in altro luogo. Per co¬ 
noscere il motivo dell'Infelice 
scelta il vicepresidente del 
consiglio regionale, Angiolo 
Marroni, del Pds. ha presen¬ 
tato un'interrogazione al pre¬ 
sidente della giunta. Marroni 
sostiene che l'operazione di 
«compattamento» dell'imon- 
dizia (che si svolge ogni gior¬ 
no - dalle sei alle undici), 
«provoca un inquinamento 
acustico e atmosferico note¬ 
vole», ricorda che la legge 
vieta le attività che superano 
un livello di 50 decibel, e 
chiede un intervento sul- 
l’Amnu e sul Comune «affin¬ 
chè venga trovato un posizio¬ 
namento alternativo all'aulo- 
compattatore di di piazza del 
Pantheon, liberando uno dei 
complessi più prestigiosi del¬ 
la città da quella incongrua 
presenza». - • 


colloqui. Ha preso pero a cir¬ 
colare una voce che dice: Sos¬ 
sio Dolce non è l’unico re¬ 
sponsabile. .. - .• ■ 

Non c’era, nell'ufficio, il ca¬ 
postazione Alfredo Valente. 
Era in servizio anche lui, al mo¬ 
mento dell'incidente. Ma ave¬ 
va lasciato un momento I bina¬ 
ri, per prendere un caffè, quan¬ 
do è passato il diretto da Ro¬ 
ma. Che, cinque minuti dopo, 
ha investito il «trenino» fermo a 
Casabianca. Alfredo Valente, 
sentito due giorni fa dal magi¬ 
strato di Velletri che segue le 
indagini, non ha ricevuto alcu¬ 
na contestazione. In questi 


Case di riposo 

«Spennati» 
dai Comune 
di anziani 


H La «stangata» delle nuo¬ 
ve tariffe per il 1992 sui servizi 
a domanda individuale, fis¬ 
sate nei giorni scorsi dalla 
Giunta capitolina, si è abbat¬ 
tuta sugli oltre seicento an¬ 
ziani ricoverati nelle case di 
riposo comunali che per po¬ 
ter usufruire del servizio de¬ 
vono versare al Comune l'80 
per cento della loro pensio¬ 
ne. A denunciare l'episodio è 
stato II consigliere comunale 
del Pds, Augusto Battaglia, 
che ha inviato ieri una nota 
al sindaco Carraro chieden¬ 
do l'immediata sospensione 
del provvedimento e la revi¬ 
sione delle tariffe. • 

«Quella degli anziani non 
è l'unica categoria colpita 
dagli aumenti - ha rilevato 
Battaglia -. Ma vi sono tra lo¬ 
ro persone che', per effetto 
delle nuove disposizioni, ri¬ 
mangono con poco più di 
60.000 lire al mese in tasca 
per le loro necessità. Non è 
giusto e nemmeno dignitoso 
che ciO avvenga nelle case di 
riposo romane, dove oltretut¬ 
to si è molto lontani dagli 
standard fissati dalla legge 
regionale. Questa prevede 
un massimo di 50 persone 
per struttura residenziale, 
mentre in quelle del Comune 
si arriva persino a 250 anzia¬ 
ni. Credo perciò sia necessa¬ 
rio - ha concluso il consiglie¬ 
re pds - rivedere il provvedi¬ 
mento approvato dalla giun¬ 
ta e determinare condizioni 
più eque per gli anziani». 


Repubblicani di Tivoli 

«Basta con le prepotenze» 
Scissione a sorpresa 
nel partito dell’edera 


Scissione in casa pn a Tivoli, 
dopo un'assemblea nella qua¬ 
le sono stati passati al setaccio 
tutti i problemi che il partito 
dell’edera vive localmente. A 
guidare gli scissionisti, che co- 
stituiranno il gruppo politico . 
«Alleanza per la città», sono il ‘ 
consigliere . comunale Carlo 
Ccntani, l'ex sindaco Alcibia¬ 
de Oratto e l'ex assessore allo 
sport, Pino Lori, che alle ultime 
elezioni.politiche era risultato 
primo dei non eletti al Senato. 
Secondo i repubblicani in fu¬ 
ga, alcuni esponenti del Pn lo¬ 
cale «si sono resi responsabili 
di gravi violazioni statutarie». 
Gli scissionisti condannano 
l'atteggiamento di alcuni con¬ 
siglieri repubblicani che, senza 
consultare il partito, hanno . 
partecipato alle quattro giunte 
comunali che si sono succedu¬ 
te negli ultimi 20 mesi senza , 
interpellare il partito. Nel Pn 
sono rimasti l'assessore ai la- 



Un'immagine dei convogli che si sono scontrati lunedi 


giorni, pero, ha chiesto e otte¬ 
nuto un permesso «per malat¬ 
tia». I colleghi, perù, non parla¬ 
no: «C’è l'inchiesta», hanno ri¬ 
petuto anche ieri. Poi, se la so- ' 
no presa con «certi giornali, 
che hanno accusato Alfredo 
Valente per quel caffè e si so¬ 
no dimenticati delle condizio-, 
ni di insicurezza». Erano arrab¬ 
biatissimi, anche perché ieri, - 
su diversi treni, hanno trovato 
dei disegni a pennarello: delle • 
bare con delle croci sopra. 
«Colpa della stampa», hanno 
detto. E Sossio Dolce? Il ferro- L 
vicre, accusato di disastro fer- , 
roviario e .plurimo omicidio 
colposo, resterà agli arresti do- , 
miciliari fino a mercoledì pros- , 
simo. poi sarà libero. Lavorava 
nella stazione di Ciampino da 
appena un mese, quando è ac- ' 
caduto l'incidente. E, Ieri, si è o 
saputo che le Ferrovie, perché 
potesse entrare in servizio nel 
nuovo scalo, gli avevano con- ; ' 
cesso appena tre settimane di 
«tirocinio». Adesso, Sossio Dol- . 
ce si è chiuso in un silenzio ir¬ 
removibile. Per lui, parlano la 
moglie, o le due figlie: «Non • 
pub dire niente, glielo hanno 


vietato a causa dell'inchiesta». 
Nel giudizio, è stato annuncia¬ 
to ìen, la Provincia di Roma si ' 
costituirà parte civile contro le - 
Ferrovie dello Stato. Lo ha de- ;• 
ciso il consiglio, su proposta 1 
del gruppo verde. La Provincia ' 
ha anche stabilito che pagherà - 
i funerali delle sei persone 
morte nell’incidente. Cinque ■ 
riti sono già stati celebrati. Re¬ 
sta insepolto, invece. Costanti¬ 
no Radu, 40 anni. Nessun pa- , 
reme, nessun amico, finora, si 1 
è fatto avanti per «reclamare» il 
corpo di questo cittadino ru- - 
meno. . .v «.» 

Costantino Radu, che era a 
Roma da appena quattro mesi * 
e viveva in una baracca nella ‘ 
zona di Rebibbia completa-.' 
mente solo, nell'incidente di 
lunedi scorso era rimasto ferito ; 
gravemente. Trasportato nel¬ 
l'ospedale di Marino, è morto • 
poche ore dopo il ricovero. Da 
tre giorni, il suo corpo si trova ! 
in una cella dell'obitorio. Del I 
caso, adesso, si stanno occu¬ 
pando la polizia e il consolato ■ 
rumeno. In Romania, l'unica ; 
parente dovrebbe essere una ’ 
sorella.- ... ,■ 


Nonostante il divieto, si farà il concerto antitasse 

Tecce vieta la festa 
e gli studenti Io sfidano 


Schede contestate 
a F iug gi 

Il Tar rinvia 


Il senato accademico ha detto «no». Ha deciso di 
«non autorizzare all’interno delle facoltà feste e 
spettacoli». Proprio stasera gli studenti avevano or¬ 
ganizzato una festa per protestare contro il caro-tas¬ 
se. Ma non hanno intenzione di demordere. «Fare¬ 
mo un concerto davanti la scalinata di Lettere, dove, 
allestiremo anche mostre sul razzismo, mentre alcu¬ 
ni gruppi teatrali si esibiranno in performances». 


DELIA VACCARELLO 


■B La festa stasera inizierà lo 
stesso. Gli studenti si sono dati 
appuntamento davanti la sca¬ 
linata di Lettere, per dare il via 
ad un concerto, allestire due 
mostre sul razzismo, e sceneg¬ 
giare performances. L'obietti¬ 
vo è sempre la protesta contro 
il caro-tasse. Il senato accade¬ 
mico perù ha detto di «no». In 
un comunicato diffuso ien pre¬ 
sidi e rettore hanno deciso al- 
l'unanimità «di non autorizzare 
all'interno delle facoltà feste e 
spettacoli» e hanno ribadito 
che «assemblee possono esse¬ 
re tenute solo se preventiva¬ 
mente richieste e autorizzate. ' 
L'attività didattica, scientifica e 
amministrativa non può subire 
interruzioni alternative o turba¬ 
tive». Ma gli studenti si sentono 
tranquilli- «Sapevamo della de¬ 
cisione del senato. La .festa la 
faremo sulla scalinata di Lette¬ 
re. Stamattina Paratore ci ha 
dato la disponibilità - dice Fa¬ 
bio del collettivo di Lettere - il 
concerto continuerà fino a 


quando sarà possibile. Vorrà 
dire che dopo proseguirà da¬ 
vanti l'ateneo». 

Insomma gli studenti non 
demordono. Per sollecitare le 
adesioni alla festa di stasera 
hanno inviato in questi giorni 
appelli alla stampa, alle emit-, 
tenti televisive, alle associazio¬ 
ni di immigrati. «Abbiamo rice¬ 
vuto le adesioni di Samarcan¬ 
da, Nero e non Solo, Videomu¬ 
sic, il circolo Mario Mieli, il 
coordinamento della ex Pania- 
nella c altre associazioni di im¬ 
migrati». continua Fabio. Oltre 
al concerto, cui parteciperà un 
complesso di immigrati e un 
gruppo «rap», ci saranno mo¬ 
stre contro il razzismo, e per¬ 
formances di gruppi teatrali e 
di mimi, simili a quelle che 
hanno animato il corteo di 
mercoledì mattina. ■ 

La festa di stasera fa parte 
delle iniziative messe in cam¬ 
po dagli studenti per protesta¬ 
re contro l’aumento delle tasse 


alla Sapienza di circa il 50% 
che dovrebbe scattare dal 
prossimo anno. 1 preparativi, 
già tn atto da qualche giorno, 
sono stati messi a punto ieri 
mattina c ieri pomeriggio. Ien 
un gruppo di studenti del labo¬ 
ratorio dello spettacolo e delle 
comunicazioni si è riunito per 
discutere su eventuali riprese 
della festa. 

La protesta, inziata ormai da 
qualche settimana, ha visto gli 
studenti manifestare davanti a 
Montecitorio, tentare alcune 
mini-occupazioni dentro l'ate¬ 
neo, e sfilare in -orice tra i viali 
dell'università. L'obiettivo non 
è stato soltanto la denuncia 
del caro-tasse, ma anche la 
protesta contro la legge sul¬ 
l'autonomìa del ministro Ru- 
berti e la carenza di servizi 
dentro La Sapienza. Domatti¬ 
na ci sarà, sempre a Lettere, un 
incontro organizzato dalla Re¬ 
te degli studenti di sinistra con 
alcuni docenti e il segretario 
regionale della Cgil, Fulvio 
Vento, che fin dagli inizi della 
protesta ha criticato gli au¬ 
menti decisi dal consiglio di 
amministrazione dell'ateneo. 
Intanto ad Architettura conti¬ 
nua la raccolta di firme, pro¬ 
mossa dagli studenti di Twin 
Picks, per chiedere ai docenti 
di dedicare il primo quarto 
d’ora delle lezioni ad informa¬ 
re gli studenti sul problema de¬ 
gii aumenti e sul numero pro¬ 
grammato. 


■■ Dovranno aspettare altri ’ 
tre mesi i fiuggini per sapere se 
la lista civica avrà la maggio¬ 
ranza assoluta in consiglio co- ’ 
munalc. Tanto è, infatti, il tem¬ 
po che si .sono preso i giudici 
dei Tar per esprimere il loro 
verdetto su tre schede elettore- ; 
li annullate e per le quali la li- . 
sta «Fiuggi per Fiuggi» ha pre¬ 
sentato ricorso. Per quelle _ 
schede c’è tanta attesa perché, 
se anche solo due fossero con- ■ 
siderate valide, diventerebbero, 
undici e non dieci i consiglien * 
comunali della lista civica che, : 
in tal modo, avrebbe la mag¬ 
gioranza assoluta. Alle elezlo- ■ 
ni del 24 novembre scorso i 
presidenti di seggio, dopo lo : 
spoglio, annullarono le schede 
nonostante gli elettori avessero 
segnato con una croce il sim¬ 
bolo della lista civica, poiché il 
nome del candidato era stato 
scritto al contrario, « ■. - ■ 

Ieri i giudici amministrativi ’ 
della seconda sezione del Tar 
sono stati riuniti in camera di 
consiglio per l'Intera mattina- ’ 
ta. Dovevano valutare, oltre al : 
ricorso della lista civica, anche ■ 
un controricorso • presentato 
dalla de, nel quale si afferma 
che l'iniziativa della lista civica 
■è del tutto infondata». Anzi, i 
ncorrenti dello scudocrociato 
hanno anche chiesto l'annuì- < 
lamento di altre sette schede ’ 
attribuite alla lista civica. 1 giu¬ 
dici, forse proprio a causa di . 
questo controricorso,, hanno 
chiesto tre mesi di tempo per 
acquisire tutte le schede conte- 


Partìti al voto/fl Pii. Chiesto l’intervento di Altissimo. Candidato il rettore della Luiss *■ 

Il «superassessore» della discordia 
Gli iscritti contro Battistuzzi-capolista 


von pubblici Teodoro Russo e 
tre consiglieri comunali, Mario 
De Angclìs, Domenico Pellic¬ 
cia e Carlo Ricci. 

La decisione di lasciare il Pri 
viene motivata dal disinteresse 
degli organismi dingenti pro¬ 
vinciali e nazionali del partito 
■che non hanno mai nsposto 
«alle documentate violazioni 
statutarie da parte di alcuni 
esponenti». 

A Tivoli sembra prcopno 
che sia tempo di scissioni. Po¬ 
co poma del Pri è toccato infat¬ 
ti al partito socialista. Una nuo¬ 
va formazione, il Gasi (gruppo 
autonomo socialista ributti¬ 
no), è nata con l'espulsione 
dal Psi di cinque consiglien co¬ 
munali che comunque sono 
all'interno dell'attuale maggio¬ 
ranza. La giunta di Tivoli infatti 
è formata da 10 de, 4 repubbli¬ 
cani, 2 liberali, due socialde¬ 
mocratici e i quattro del Gast. 


Aria di ribellione tra i liberali romani. Nel mirino 
l'assessore alla cultura Paolo Battistuzzi. La base, in 
vista delle elezioni, vorrebbe come capolista il se¬ 
gretario nazionale Renato Altissimo. Un siluro per 
l'assessore costretto a cercarsi un posto in lista altro¬ 
ve. Il Pii a Roma difficilmente riuscirà ad eleggere 
più di un deputato. Tra i candidati sicuro il rettore 
della Luiss Carlo Scognamiglio. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Più si avvicinano le ele¬ 
zioni e più soffia forte, nei Pii 
romano, il vento della conte- 
stazione. Nel mirino Paolo Bat¬ 
tistuzzi: consigliere e assessore 
comunale, deputato e capo¬ 
gruppo a Montecitorio, mem¬ 
bro della commissione Esteri e 
di quella di vigilanza sulla 
Rai... Insomma, c’è Battistuzzi 
e basta. F. gli altri, come logica 
vuole, non sono granché d ac¬ 
cordo con l'iperatdvismo del 
loro amico di partito. 

Corrono cosi mille voci, 


dentro il Pii: lettere ai vertici del 
partito che chiedono di far 
scendere in campo diretta- 
mente il segretario Altissimo, 
clima infervorato soprattutto 
nelle sezioni della penfena. 

Il problema è tutto qui: chi 
farà il capolista alle elezioni di 
aprile? Perché, ben difficilmen¬ 
te, i liberali avranno più di un 
deputato. E quel deputato sa¬ 
rà, owimente, il capolista. Fino 
a poco tempo fa, sul nome di 
Battistuzzi parevano non esi¬ 
stere dubbi: dopo la scompar¬ 


sa di Aldo Bozzi, figura storica 
del partito liberale, era stato lui 
a raccoglierne il seggio parla¬ 
mentare. E forse, nessuno 
avrebbe messo in dubbio que¬ 
sto assetto, se non et fosse sta¬ 
to il «caso Alciati». 

Gabriele Alciati, ex assesso¬ 
re liberale all'Ambiente nella 
passata legislatura, arrivò po¬ 
mo dei non eletti alle ultime 
comunali, subito dietro Baiti- 
stuzzi (ma i voti del Pii erano 
anche scesi di parecchio). 
Preso dai mille impegni di 
Montecitorio, tutti davano per 
scontato che il parlamentare si 
sarebbe dimesso per permet¬ 
tere ad Alciati di tornare in 
giunta. Neanche per soano: 
unico rappresentante del Pii 
nell'aula di Giulio Cesare, Bat¬ 
tistuzzi si è fatto dare l’assesso¬ 
rato alla Cultura e da due anni, 
ormai, si è installato in Campi¬ 
doglio con Carraro. Un atteg¬ 
giamento che ha provocato la 
rottura tra il Pii e Alciati, che ha 
■■tracciato la tessera del partito 
di Altissimo, «Sono due anni 


che non frequento più il Pii», 
dice oggi l’ex assessore. ■ 

Per il momento a via Fratti- - 
na, sede della Direzione del ” 
Pii, continuano a dare per 
scontato Battistuzzi capolista. ' 
«Certo, poi non si può mai sa¬ 
pere, niente è sicuro in questi v 
momenti...», si limita ad ag¬ 
giungere uno stretto collabora- . 
tore di Altissimo. «Il nostro qui ' 
a Roma è ormai diventato un •' 
partito asfittico, che non ha 
nessuna visibilità», denuncia • 
un altro dingcnte liberale che 
vuol mantenere l'anonimato. ' 
Intanto, queste sono ore deci¬ 
sive per mettere a punto la 
squadra che - Battistuzzi o non « 
Battisluzzi - il Pii manderà in - 
pista per le elezioni. «Sarà una - 
bella lista, molte personalità ' 
importanti hanno chiesto an¬ 
cora qualche giorno, qualche 
ora di riflessione pnma di scio¬ 
gliere la riserva», afferma Ca¬ 
millo Ricci, portavoce di Altis¬ 
simo. Per il momento, l’unico 
nome certo è, comunque, un 


Una boccata * 
d’ossigeno 


% 



state, per poterle cosi esami¬ 
nare pnma di pronunciarsi. 

È proprio a causa di quei 
due voti in meno che, la notte 
del 25 novembre. Imito lo spo¬ 
glio. i Ruggini festeggiarono la '• 
vittoria sulla de di Clarraplco ’ 
con un po’ di amaro in bocca. 
•Avremmo prefento una deci- - 
sione immediata - ha com- . 
mentalo ieri il consigliere co- ■ 
munalc Antonello Bianchi, se- • 
grelario del Pds di Fiuggi -. Co- ? 
munque il nnvio non influirà ' 
sul lavoro della giunta, che con ‘ 
l'appoggio del Psdi può conta- 
re su una solida maggioranza». ■ 

Prima di aprile, quando i .' 
giudici del Tar decideranno - 
sulle schede annullate, - c’è i 
un’altra scandcnza giudiziaria 
importante per la cittadina ter- - 
■ male. La corte di Cassazione f ’ 
dovrà infatti decidere sul con- 
tenzioso tra Comune e Ciana- ' 
pico. L'imprenditore andreot- 
tiano, nominato custode giudi- . 
ziario, pretende il diritto di pre- * 
lazione sulla gestione delle ac- ' 
que. La nuova amministrazio¬ 
ne, come era nel programma > 
della lista civica, intende inve¬ 
ce costituire una società pub- 
• blico-privata. E sempre dal - 
Tar, proprio su questo versan- « 
te, la settimana scorsa alla 
giunta è amvato II via libera. 
Infatti, la delibera consiliare 
con la quale si decideva di co- /_ 
stituire una società mista per la ’ 
gestione delle Terme, in un 
primo tempo respinta dal Co- . 
reco, è stata giudicata legitti-, 
ma. - - 




■i Un canyon sotterraneo, lungo più di un chilometro, 
con altissime volte: la Grotta dcU’Arco a Beliegra si pre¬ 
senta cosi, il «Millepiedi», circolo della Lega per l'ambiente, 
v; si recherà domenica prossima, approfittando anche per < 
una traversata BeUegra - Sublaco. Sono indispensabili sti¬ 
vali o scarponi, indumenti di ncambio e lampada tascabile 
con pile di ricambio. L'appuntamento è per le 8.15 davanti ■■ 
l'ingresso principale della SS. Tiburtinà. Per ulteriori infor¬ 
mazioni chiamare Stefano Manani Tel. 3260309 - 3496133. 

-Da Bisogna a PescasseroII (attraverso l'altopiano di . 
Terragna) sugli sci da fondo: è questa la proposta del «De¬ 
dalo trekking», circolo escursionistico di Castel Madama. ■ 
Lunga circa 20 chilometn la traversata, bella e Interessante, t 
risulta un po'ìmpegnativa e adatta ai più allenati. Per tutti 1 
l'appuntamento è domenica 2 febbraio ore 9 a Bisegna (vi¬ 
cino il recinto dei camosci). Infonnzioni allo 0774/44376- 
449021, chiedere di Paolo Piacentini. ---> >-u 

Il giro del Monte PuzzlUo, a! margine di Campo Felice,. 
è un itinerario classico, noto e molto frequentato dagli ! 
amanti della montagna: chi ancora non lo conoscesse può 
seguire, domenica prossima, gli «Escursionisti Verdi» con o ■ 
senza gli sci da fondo. Il dislivello in salita e in discesa è di 
400 metri, sviluppo 15 chilometri, in sintesi 4 ore di marcia. 
Per domenica 9 febbraio la meta è invece quella della Pun- ' 
ta dell'Uccettù, denominazione un po’ esotica della cima 
meno nota del Gruppo del Velino. DI aspetto «dirupato e \ 
ardito» il Pizzo offre suggestivi panorami che si aprono sui ! 
vasti e nevosi altipiani di Campitelio e della Duchessa, al di - 
sopra dei quali svettano picchi di forme alpine (Muro Lun- * 
go, Morrone. Velino e altri). Dopo un'ora circa dì cammino, - 
al Rifugio Campiteli!' (quota 1720 mt.), i meno esperti po- ; 
tranno riposare e divertirsi sulla facile neve del piano, men- 
tre gli altri proseguiranno fino a guadagnare la vetta a quota ■ 
2006 metri. Anche in questo caso si può scegliere se parteci- ' 
pare con gli sci da fondo o senza; tutti devono comunque 
essere equipaggiati con scarponi, ghette, abbigliamento da 
neve, zainetto e borraccia. Per entrambe le escursioni l’ap¬ 
puntamento è in Piazza Della Repubblica alle 7.15. Informa- I 
zioni c prenotazioni c/o «Escursionisti Verdi» via Matilde di : 
Canossa, 34 -Tel. 426895 (Mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
20). -1» **o «/.■■. a 

A quaranta chilometn da Roma un vero e proprio paradi¬ 
so per gli uccelli migratori: è l'Oasi naturale Tevere/Far- 
fa, risultato della costruzione di una diga idroelettnea sul 
Tevere nel punto in cui vi confluisce il tornente Farfa. Natura 
e intervento umano, dunque, per dare vita ad un ambiente 
umido che germani reali, aironi, folaghe, falchi di palude e 
albe specie, hanno scelto come luogo di sosta durante le lo¬ 
ro migrazioni. Istituita nel 1977 dalla Regione Lazio, la riser¬ 
va offre oggi due percorsi naturalistici con punti di awistan- 
mento. e una foresteria per il ristoro per i visitatori. Dopodo-1 
mani l'oasi sarà meta di un'escursione organizzata da «La 
Montagna Iniziative» via Marcantonio Colonna. 44 - Tel., 
3216804... ... ■ ,1.» - .. 


Oggi 31 gennaio - ore 17 

presso la Casa della Cultura 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

...... ‘su 

“Regolamento degli asili nido” 

- con Maria COSCIA ,l 




UN ANNO FA NASCEVA IL PDS». 

LAVORO E DEMOCRAZIA 
A RISCHIO 
SE NON SI CAMBIA 

Lunedi Sfebbralo 1992 
ore 16,30 ». 

PRESSO I LOCALI DELLE 
AUTORIMESSE ATAC 
PRENESTINA 

(Via Prenestlna 47) 

incontriamo: » 

ACHILLE 

OCCHETTO 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
CIRCOLO ATAC -CIRCOLO ACOTRAL - 


nome di prestigio: quello di 
Carlo Scognamiglio, rettore 
della Luiss. che ha sciolto la ri- ‘ 
serva nei giorni scorsi. Contatti ; 
sono in corso con esponenti 
del mondo culturale c del ‘ 
mondo imprenditoriale rema- • 
no. Non tenterà la scalata a 
Montecitorio, invece, l'asses- ' 
sore regionale alla Cultura, ■ 
Teodoro Cutulo, che ha prefe¬ 
rito non rischiare la certa poi- * 
trona nella giunta Gigli per l’m- ,• 
certissimo seggio parlamenta- i 
re, perso nell orizzonte della '■ 
preferenza unica,. • -a-, 

1) PII romano non sta viven- ' 
do un periodo molto facile. Gli ■. 
. organismi dirigenti del partito : 

' non esistono più, ed è stato 
nominalo commissario il vice- 
' segretano nazionale Antonio 
1 Savasta. Le liste elettorali, inve¬ 
ce, sono sotto il vaglio di un > 
comitato composto da dingen- > 
ti come Mauro Antonctti o , 
Trandafilo, dai consiglieri eletti : 
nelle varie istituzioni c dai ■ 
membri della direzione centra¬ 
le. -;,•».« . 


SEZIONE CASSIA 

in Via Safisanò, 15 (traversa Lucio Cassio) 

ASSEMBLEA 

OGGI 31 GENNAIO - ORE 20,30 
CONTRO IL SISTEMA 
DI POTERE CHE BLOCCA 
LO SVILUPPO DEL PAESE 

Relatore: Luigi DE JACO, segr. Sez. Cassia 
Intervengono: Giuliano Balocchi, capogruppo Pds 
XX Circoscrizione; Vittorio Ameni*, amministrato¬ 
re della Sezione 


Conclude i lavori 

Maria Antonietta SARTORI 

M gruppo consiliare dall* Provincia 
peatidanta Lag* data autonomia locali dal Lano 
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VerdoneBuy 
in sei sale 
con il «Maledetto 
giorno 

che t’ho incontrato» 


VENERDÌ 


31 


A 


RIE 


Al Palaexpò 
di via Nazionale 
«La vetrata artistica 
a Roma 

dal 1912 al 1925» 


SABATO 


1 


Il regista 
Eugenio Barba 
e sotto 

JanFerslev, .. 
Iben Nagel 
Rasmussen 
e Kai Bredholt “I 
in «Itsi-Bitsi» ' 



□ l’Unità-venerdì 31 gennaio 1992 
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ROMA in 


MCI 


Favole abruzzesi 
tra chitarra, violino 
e oboe concluse 
dall’«Heure espagnole» 
diRavel 


DOMENICA ' 


2 


T 


FJ TRO 


Sistina con «Liolà» 
la commedia: 
«villeggiante» 
di Pirandello • 
diretta da Scaparro 


MARTEDÌ 


4 


/ 


Alimi 


Poesia in forma 
di blues 

all’AlexanderPlatz 
Archie Shepp , 
con il suo quartetto 


GIOVEDÌ 


fi 



da oggi al 6 febbraio 


Debutta stasera 
in versione italiana 
al Teatro Ateneo 
lo spettacolo 
deir«Odin Teatret» 
«Itsi-Bitsi» 
dedicato alla memoria 
del poeta Eik Skalòe 


Utopia e tragedia 


di una generazione 




M Si inaugura stasera (ore 21) la stagione 
dell'Ateneo con la prima assoluta in versione 
italiana di Itsi-Bitsi dell'Odin Teatret, in scena 
fino al 25 febbraio. Nella versione danese, Itsi- 
Bitsi, diretto da Eugenio Barba e scritto e inter¬ 
pretato (con gli attori-musicisti Jan Ferslev e 
Kai Berdholt) da Iben Nagel Rasmussen, fon- - 
datrice del Farfa e protagonista dell'Odin dalla 
fine degli anni Sessanta, fu rappresentato per 
una sola serata l'inverno scorso a Salerno, Ap¬ 
parizione fugace di uno spettacolo che sareb- ' 
be meglio chiamare evento, senza aggettiva¬ 
zioni, dato che distrugge l'illusione del teatro 
facendo assaporare la qualità del silenzio. Per 
cui alla fine non si ha voglia di applaudire, né : 
di parlare né di fare alcunché. L'importante é 
che durino il più a lungo possibile l'autoriflcs- 
sione, la sconcertante pnvazione delle abituali 
coordinate, tramite una circostanza che tra¬ 
sforma lo spazio e ci trasforma, esplorando re¬ 
lazioni mai prima conosciute. 

Si ha quindi voglia di restarsene in silenzio, 
continuando per proprio conto l'esplorazione ' 


MARCO CAPORALI 

de! gioco, dell’Illusione che non è teatrale ma 
coincide con la vita. L’attore orienta disorien¬ 
tando, interrompendo la meccanicità degli atti 
quotidiani c della lingua quotidiana, ingan¬ 
nando e seducendo i sensi che nulla chiedono 
di meglio che rimanere sedotti. Per questo si 
resta in silenzio, immersi nel paesaggio menta¬ 
le dell’evento, spaesati dal non familiare, fon¬ 
damento dell'arte moderna, generato da azio¬ 
ni, da minimi cambi di tonalità, costruiti come 
equivalenti del pensiero poetico. I mutamenti 
impercettibili, in questa trama di parole-azioni 
(che nulla hanno a che fare con l'esprcssivi- 
là), si ripetono mutando come un corpo vivo. 
Ripetizioni - ci insegna Barba - che negano se 
stesse. • - j- • t.. .« / 

Tale prodigioso sprigionarsi dì energia na¬ 
sce. come nella poesia, da un lavoro sui detta¬ 
gli, da paziente ricerca di una perfezione che 
azzeri gli automatismi delia lingua informativa. 
Non si tratta di imporre alla materia vivente il 


già conosciuto, ma di sprigionare dalla matena . 

' la pluralità dei sensi possibili. E' un lavoro che 
presuppone un'intesa totale tra interprete e re- 
.’ gista, dato che ogni dettaglio, ogni apparente 
, minuzia, provocano straniamento, smentendo ' 
le attese dello spettatore. Iben Nagel Rasmus- 
.“ sen, memorabile interprete di una storia co¬ 
struita a propria misura, possiede la capacità di 
interiorizzare ogni minimo passaggio e un vi¬ 
gore impressionante, allucinatorio. Questa po¬ 
tente allucinazione che ha nome Itsi-Bitsi narra 
la storia di Eik SkalOe, poeta beat danese mor- 
. to suicida in India nel 1968. E -itsi bitsi» (picco¬ 
la piccola) era il modo in cui Eik chiamava -t 
Iben, allora sua compagna di lotte per la pace, 
di viaggi, di droghe. Quando le porte si sono ' 
chiuse, Iben si è salvata dalla fine del sogni gra¬ 
zie aH'Odin, vetta insuperata del teatro con- 
■ temporaneo, e ha trovato vent'annl dopo le 
parole per narrarsi, e per dire la prima parola 
vera sull'utopia e la tragedia di una generazio- 
ne. « • - . 

' J ' 



PASSAPAROLA 


Maledetto &akeapeare («La trappola per 
■ topi»). L’accostamento di personaggi sha¬ 
kespeariani (Riccardo 111 e Jago. Lady Mac- 
beth c Shylock eie.) scandaglia destini ma¬ 
ledetti. Prodotto dal Quintetto. d’Aqua. lo 
• spettacolo è scritto e diretto da Fabio D'Avi- 
no.DaoggialTcatroinTrastevere. - 

A porte chiuse. Come vuole la censura che ri¬ 
tiene Sartre fioco adatto ai giovani, per via 
della «disperazione esistenziale» che emana, 
va in scena vietato ai minori il dramma tra¬ 
dotto da Bontempelll. Con la compagnia «I • 
Viandanti», la regìa è di Marco Zangardi. Do¬ 
mani e domenica e dal 6 al 9 al Teatro de' 
Servi. -- ■ . , 

I Massibllll. Arturo Brachetti cambia pelle e ve¬ 
ste impersonando una trentina di personag¬ 
gi (un prete, una spogliarellista, un ufficiale 
e via discorrendo) di Les Maxibuies di Mar¬ 
cel Aymé. commedia boulevardière degli ’ 
anni Sessanta. Da martedì al Parioti. ■ - 

Ballerine e mar i nai. Rarefatta atmosfera ma¬ 
rina. ritmo di Tagunda, sfondo poliziesco e 
sapore dell’improbabile compongono il co¬ 
mico puzzle di Daniela Stanga e Cristina Au- 
bry (in arte Pesi piuma). Da martedì al Tea¬ 
tro in Trastevere. - , , 

- ■» à * V A * > 11 ** « 

Corpo Insegnante. Favolette nvìsitatc in for¬ 
ma di rap, balletti di bidelli, alunni terrìbili, 
fantasmi di presidi c arroganza degli adulti, 
in una festa di (ine anno con famiglie e cor¬ 
po insegnante, sono ingredienti dello zoo fu- 
mettistico-raccapricciante ideato da Stefano 
Benni e Lucia Poli, regista e interprete dello 
spettacolo con Nathalie Guetta e Alberto 
Musacchio. Con scene di Renato Mambor, le 
musiche sono curate da Francesco Marni, 
Jaquclme Perrotm e Pier Farri. Da martedì ai 
Ffaiano. -- ,•»-• . 

Liolà. Diretta da Maurizio Scaparmi e prodotta 
dallo Stabile di Genova e dal Biondo di Pa¬ 
lermo, approda a Roma la commedia «vil¬ 
leggiante» di Pirandello, scritta nel 19J6 per 
Angelo Musco. Con Massimo Ranieri nei ■ 
panni del protagonista. Carlo Croccolo é Si- . 
mone, lo zio antagonista possidente, c Gian¬ 
na Piaz dirige il coro delle donne. Scene c 
costumi sono di Roberto Francia, con musi¬ 
che di Nicola Piovani. Da martedì al Sistina. 

• • a.» .’(«•«-, „■ ' < ■ ■ 

Ottavio Rauper. II monologo di Luigi Sin é in¬ 
terpretato e diretto da Loris Liberatori, nelle 
vesti di un eremita che vince grazie alla fan¬ 
tasia la paura di vìvere. Ma la realtà si pre¬ 
senta sotto forma di topo bianco. Da merco¬ 
ledì all’Orologio (SalaCaffèTeatro). 

Casa Matrlz («Madri affittati»). Un'agenzia 
fornisce ai clienti l'opportunità dì affittare 
.. una madre diversa dalla propria. L'idea ge¬ 
neratrice di situazioni tragicomiche, con ca¬ 
maleontica passerella di madri, é della scnt- 
trice argentina Diana Raznovic. Nella tradu¬ 
zione di Dacia Marami, per la regia di Savia-. 
na Scalfì, nel ruolo di protagonista figura 
Chiara Noschcse. Da mercoledì a Spaziou- 
no. . ~ - . 

Absent friend». Nella versione originale ingle¬ 
se, va in scena il piacevole reo party firmato 
da Alan Ayckboum. Per la regia di Elizabeth 
Gerla, la pièce è ìntrepretata fra gli altri da 



MARCO CAPORALI 


La lotta 
per l’eredita 
nella Russia 
delle streghe 


■I La strega, pnmo dei cinque spettacoli 
della rassegna «Paradiso rosso» (a cura di 
Franco Cordelli e Renato Giordano), sul tea¬ 
tro russo della «post-perestroika», dopo l'ante¬ 
prima a Rovereto va in scena stasera al Tordi- 
nona. L'autore de La strega, NikolaJ Koliadà, 
trentacinquenne del Kasakistan celebratissi¬ 
mo in tutte le repubbliche dell'ex Unione So¬ 
vietica, tiene attualmente in cartellone sue 
commedie (le più note sono La fionda, pub¬ 
blicata da Costa & Nolan, e Murli Murlò, ca¬ 
meriera bruttina cost chiamata per scherno) 
in ben 238 teatri dalla Siberia alla Moldavia. 

La strega è lavoro recente, scritto la scorsa 
estate, e va in scena per la prima volta por la 
regia di Renato Giordano. Protagoniste della 
vicenda sono la strega Zoja, che vive in cam¬ 
pagna con il vecchio Bajzan, e sua sorella Ma¬ 
rina. cittadina arrampicatrìcc e sensibile al¬ 
l'Occidente, sposata con Koljachesi innamo¬ 
ra della strega. Se in Russia si passa la notte 
con una strega si guarisce c ci si rigenera. Ma 



Caterina 
Vedova ' 
in «La strega»; 
In basso . 
Lucia Poli 
protagonista 
di «Corpo 
Insegnante» 



PAOLA DI LUCA 


Carlo Verdone 
e Margherita Buy 
due adorabili 
nevrotici 


il personaggio in questione non nesce a rige¬ 
nerarsi. La trama, che verte intorno a una 
questione di eredita, ricorda secondo Giorda¬ 
no Sacrifìcio di Tarkovskij, con riferimenti alle ' 
antiche fiabe e all'attuale pericolo atomico. 
Alla strega dà voce Caterina Vedova, molto 
russa anche fisicamente (ha mandato in visi¬ 
bilio il pubblico di San Pietroburgo), accanto 
a Isabella Madclli, Carlo Valli e Ugo Fanga- 
rcggi. 


■■ «Maledetto il giorno che t'ho incontrato» 
gnda esasperata Camilla (Margherita Buy) a 
Bernardo (Carlo Verdone), concludendo co- -. 
si un'accesa discussione a colpi di battute. 
Questa frase, che chiude il primo tempo del 
film, è anche il titolo della nuova storia, inter-, 
pretata e diretta da Carlo Verdone (da oggi ai 
cinema Metropolitan, Excclsior, King, Capra- • 
nica, Ciak c Paris). Bernardo è un biografo • 
specializzato in rockstar defunte che, mentre 
sta portando a termine il suo nuovo libro sulla -, 
misteriosa morte di Jimi Hendrix, viene ab- •' 
bandonato dalia fidanzata. Adriana (Elisa- ' 
betta Pozzi), giornalista d'assalto, si è infatti « 
innamorata di un corrispondente francese f 
durante la guerra del Golfo. Solo e depresso,. 
Bernardo si rifugia negli ansiolitici e nell'ana- 1 
lisi, Propno nello studio dello psicologo in- - 
contra la simpatica c scombinata Camilla, ” 
che ha dovuto interrompere la sua terapia - 
perchè perdutamente innamorala dell'anali- ' 
sta. Attrice di teatro tuttofare da lonesco alla - 



pubblicità, Camilla convince il riluttante Ber¬ 
nardo a consegnare al loro terapista infuoca¬ 
te lettere d'amore. Uniti da una comune ne¬ 
vrosi, Camilla e Berardo si abbandonano ad i 
una affettuosa amicizia. Leggono insieme ■ 
Astra, consultano i Ching, mangiano cibi ci¬ 
nesi davanti a vecchi film in bianco c nero e si ' 
scambiano i tranquillanti. «In (ondo - dice 
Verdone - due nevrotici intelligenti sono le 
persone più adorabili del Inondo». • • 


Margherita 
Buy 
e Carlo 
Verdone 
nel film 
«Maledetto 
il giorno 
che t'ho 
incontrato» 


■ «Sogni e bisogni», im¬ 
magini di un mondo handi¬ 
cappato. Mostra fotografica or¬ 
ganizzata dalle associazioni 
«Punto d'incontro». «Crescere ,. 
insieme», • «Bambini > Down», 
■Fede e luce», «Club degli ami- 1 ' 
ci», cooperative «Sicurezza so¬ 
ciale» ed "Eureka i» con il pa- " 
troemio della Utr adulti (Usi , 
Rm/11): da 1 mmercoledi !• 
(inaugurazione ore 16.30) a 
BorgoS.-Spirito3. • 

Frascati, tagli e ritagli». 
Acrilici su legno per una mo¬ 
stra di Giovanni Di Tommaso » 
che si conclude oggi nelle sale ' 
del Comune forarlo 10-13 e ‘ 
16-19). • n ' i - -■ 

•Il feriale romano arcaico c 
il calendario». È questo il titolo ■ 
della prima di quattro confe¬ 
renze che Filippo Coarelli tie¬ 
ne per il ciclo «Tempo, spazio ’ ’« 
c nto nella religione romana ’ 
delle ongini»: pnmo appunta¬ 
mento martedì, ore 18, presso- » 
la Sala Baldini di Piazza Cam- ' 
pitelli 9. ■«',.»« 'tc 

«Memorie di una guida turi¬ 
stica». Titolo del romanzo di ' • 
Sergio Lambiase che verrà «fe¬ 
steggiato» lunedi, ore 21, dalle ?. 
Edizioni e/o, presso il Teatro ‘ 
dell'Orologio di via de' Filippi- ( 
ni 17/a. Marino Sinibaldi pre- » 
senterà il libro, il Duo della Si- » 
bilia (Luciana Catapano e Gi- - 
no Evangelista) eseguirà anti- - 
che canzoni napoletane men¬ 
tre gli attori Pier Luigi Cuomo e 
Enzo Salomone leggeranno al- - 
cune parti del romanzo. ,/ 
Art-emide exsposition. Cin¬ 
que giovani (Me Cann, Colus- 
so. Melone, Basilavccchia, He- , ' 
eia) in uno spazio per cinque ■ 
stili diversi. Inaugurazione do- ’ 
mani, ore 20. presso la Galleria -« 
«Artemide», Via dei Coronari f * 
45. Orario: 10-12 e 15-17 (fino v ‘ 
al 15febbraio). .. 

«Gli specchi di Narciso». 1* 
Rassegna di poesia intemazio- < 
naie: poeti e tradutton d’oggi •' 
scelgono poeti del 900 (da -, 
un'idea di Francesco Guada- n ’ 
gnuolo). Inizio oggi, presso > 
«Castelli arte» (dove ieri si è, ' 
inaugurata una mostra di pittu- ; 
ra. soprattutto grafica), via Pir- ' 
zio Biroli 117 Campino. 

Forum Eurodrink ‘92. Do¬ 
mani (ore 17) alla Fiera di Ro¬ 
ma sulla Cristoforo Colombo il * 
giornalista Luciano Di Lello ■ 
guiderà una degustazione di •' 
vini del Gallo Nero (riserva f 
’88). L’iniziativa è della Coni- • 
commerio romana. ■ 

Incisori. L’Associazione inter¬ 
nazionale ha aperto le iscrizio¬ 
ni ai seguenti corsi: incisione è 
tradizionale . e sperimentale, ' 
serigrafia, sengrafia su stoffa, f 
Fabbricazione della carta a -, 
mano, infine corsi speciali per . 
immigrati extracomunitari. In- ; 
formazioni presso la sede di • 
via Modena n.50 e al tei. " 
48.21.595 nei giorni di martedì, 5 • 
mercoledì e giovedì ore 17.20., 



Peter Kelly e da Brucc Me Guirc. Da mercole¬ 
dì all'Orologio. 

La commedia dell'amore. La poco rappre¬ 
sentata (in rapporto alle altre) commedia di 
Ibsen, scritta in prosa nel 1860 e'riscritta in 
versi nel 1862, è in realtà una misteriosa ne¬ 
gazione dell'amore di un poeta per la sua 
donna. Per la regia di Rita Tamburi, sono in 
scena fra gli altn Mana Sardone (la Signora 
Halm), Livia Bonifazi (la figlia), Paolo Zuc- 
cari (il giovane poeta Falk). Da mercoledì a 
La Comunità. 

Tessuti umani, il secondo festival intemazio¬ 
nale del -Teatro patologico» inizia con una 
commedia di Edoardo Erba, diretta da An- 
drcé Ruth Shammah. Con Flavio Bonacci e 
Gianna Coletti, è in scena Dario D'Ambrosi, 
artefice del festival e dell'accostamento tra 
patologia e teatro. Da giovedì al Teatro a! 
Parco (via Ramazzini 31 ). 

Una donna nella mente. Giovanni Lombardo 
Radice continua la sua avventura nel conti¬ 
nente Ayckboum, il drammaturgo inglese da 
lui importato in Italia. Con Elena Cotta, Carlo 
Alighiero e Cesare Saliu si narra la storia di 
una donna frustrata che si immagina una fa¬ 
miglia in stile telenovela. Da giovedì alla Co¬ 
meta. 


L’angelo con la pistola. Regia di Damiano 
Damiani, con Thanee Welch, Remo Girone, 
Èva Grimaldi e Nicola D’Eramo. Ai cinema 
Fiamma 1 e Gregory. . " 

Il "cattivo" de La Piovra, Remo Girone, qui ■ 
è passato dall'altra parte della barricata ed 
interpreta un caparbio commissario di poli¬ 
zia deciso a sconfiggere la polente criminali¬ 
tà organizzata che spadroneggia nella sua 
città. «L'angelo con la pistola» è Lisa, un'affa¬ 
scinante ragazza, all'apparenza fragile c in- 
• difesa, che affronta i delinquenti con le loro ' 
stesse armi. Il commissano si mette sulle sue 
tracce in seguito ad una serie di «spiegabili 
omicidi. Alcuni capi di bande criminali ven- ■ 
gonu assassinati in circostanze particolari. . 
Quando scopre che la responsabile è prò-, 
prio l'insospettabile Lisa, il commissario de¬ 
cide di non denunciarla e diventa suo com¬ 
plice. Lui conosce infatti il suo difficile pas¬ 
sato. Lisa era ancora una bambina, quando 
degli spieiati assassini sterminarono i suoi ■ 
famigliar! che avevano involontariamente ' 
assistito ad una esecuzione criminale. Fin¬ 
gendosi una ragazza squillo, Usa fa cadere • 
in trappola un altro «pezzo grosso» della ma¬ 
lavita, Ma commette un errore irreparabile. • 
Una prostituta sua coetanea assiste all'omi- ' 
cidio e Lisa non ha il coraggio di sbarazzarsi 
di questa pericoloso testimone. ,•< 


Hot Shota. Regia di Jim Abrahams, con Charlie 
Sheen, Caty Ehves, Valena Golino, Uoyd 
Bridges eKevm Dunn. Ai cinema Royal, Rea- 
leeRitz. ■■ . - 

Bello come il protagonista di Top Curi, co¬ 
raggioso come gli interpreti di Uomini iteri e - 
sexy come Mickey Rourke in Nove settimane 
e mezzo, Charlie Sheen è Topper Harley, i 
giovane eroe dell’aviazione americana. Pa¬ 
rodia demenziale di tutti i film del genere mi¬ 
litare-aviatorio, Hot Shots non nsparmia 
nessuno degli eroi americani del grande 
schermo. Topper, ex pilota di guerra in vo¬ 
lontario esilio in un autentico tepee indiano, 
viene richiamato per compiere una nuova 
pericolossissima impresa. Tornato in azio¬ 
ne, Topper si innamora subito della bellissi¬ 
ma psichiatra della base, Ramada Thom¬ 
pson. Ma non dimentica mai i suoi doveri ed 
è disposto a rischiare la sua vita, pur di por¬ 
tare a termine l'incancoche gli hanno asse¬ 
gnato. Il suo zelo è dovuto, oltre al coraggio, 
al bisogno di cancellare il ricordo di un'azio¬ 
ne disonorante che il padre aveva commes- , 
so molti anni pnma, Acapo della spedizione 
è l'ammiraglio Tug Benson, un veterano fa¬ 
moso per essere stato abbattuto 194 volte su 
194 missioni. Un'impresa tutta da ridere in ' 
cui non mancano momenti di grande sen¬ 
sualità, come quando il nostro eroe consu¬ 
ma un gustoso spuntino a base di uova e 


pancetta che friggono su! caldo ventre del¬ 
l'avvenente Ramada. 

Papà ho trovato un amico. Regia di Howard 
Zieff, con Dan Aykroyd, Jaimie Lee Curtis, . 
Macaulay Culkin. Anna Chlumsky. Richard • , 
Masur e Gnffin Dunne. Al cinema Barbenni, ?. 
data da definire. - - 

Il piccolo divo amencano di Mamma ho ; 
perso l'aereo!, Macaulay Culkin. ha trovato 
un amica degna di lui. Vada Sullenfuss è . 
una graziosa e vivace ragazzina di 11 anni, » 
che vive in una tranquilla cittadina della 
Pennsylvania insieme alla nonna e a! papà. f" 
Ha perso la mamma quando era ancora in ■ 
fasce ed è cresciuta con il suo amato papà, ’■ 
che al primo piano del loro appartamento ■ 
ha collocalo la camera mortuaria della sua ( 
impresa di pompe funebri. Fra loro peri» si ’ 
insinua una simpatica ed eccentrica cosme-1 
tologa, che si occupa del «look» dei defunti. 
Sentendosi trascurata, Vada passa sempre ' 
più tempo in compagnia del suo amico del * ‘ 
cuore, il saggio e comprensivo Thomas. Vit¬ 
tima di una terribile ipocondria Vada, una y 
volta a settimana in compagnia di Thomas. " 
va dal suo medico di fiducia convinta di sol- - 
frire di cancro alla prostata e di mente, come , 
i «clienti» del papà, I due bambini si innamo¬ 
rano. ma un finale a sorpresa sconvolgerà la ,' 
loro vita. . 



















I compact-disc della settimana 

lì Autori vari, Unti! thè end o! thè world (Wea) 

2) Queen, Createsihiìsll (Emi) 

3) Ù2,Acthtungbaby (Bmg Ariola) 

4) Lou Reed, Magic and loss (Wea) 

5) Ricky Lee Jones, Pop pop (Bmg Arida) 

6) Simply Red, Stars (Wea) 

7) Genesis, Wecan't dance (Virgin) 

8) Ligabue, Lambnisco, colletti, rose e popcorn (Wea) 

9) Me Dermott, 620’wsurf (Wea) 

10) DireSlraits, OrieveryStreet (Polygram) 


NTEPRIMA 


I libri della settimana 

1 ) Goldoni, Maria Luigia, donna in carriera (Rizzoli) 

2) Salten .Josephine Mulzenbalker (Es) 

3) Handke.i 'assenza (Garzanti) • 

4) Eco, Secondo diario minimo (Garzanti) 

5) Bocca, Hprovinciale (Mondadori) - 

6) Allende,£t>e Luna racconto (Feltrinelli) 

7) Yoshimoto, Kilchen (Feltrinelli) 

8) Duras, L'amantedella Cina del nord (Feltrinelli) 

9) Gordimer, Storia di mio figlio (Feltrinelli) 

10) Covatta, Parola di Giobbe (Salani) 


A cura della discoteca Ellerre Musica, viale Adriatico I C 


I □ l'Unità- Venerdì 31 gennaio 1992 


Umberto Eco 


A cura dello libreria Feltrinelli, via del Babuìno 39 


IASSICA 


i OCKtOP 


RIE 


ERASMO VALENTE 


.DANIELA AMENTA 


ENRICO GALLIAN 


Dall'allegria 
di Lehar 
alla perfidia 
di Ravel 




Maurice Ravel 
In un ritratto 


é 


Cooper Terry 
con i «Nitelife» 
Il suono unico 
delle radici 


A Palazzo Braschi 
CooperTerry Mario Russo- 
Sa" con la sua pittura 

al «Big Marna» .. 

di «cronaca» 


■■ Quale fosse l'ansia del nuovo, sprigio¬ 
nata dalle musiche di Maurice Ravel (1875- 
1937) può dimostrarlo la incredibile boccia¬ 
tura inflitta al grande compositore che invano 
concorse al «Prix de Rome- negli anni 1901. 
1902, 1903 c 1905 (aveva ormai trent'anni). 
Ravel visse appartato, lontano dalla burocra¬ 
zia accademica c tenendo anche a bada le 
cadute nel neo-romantico e nel neo-classico. 
Gli fu riconosciuto un miracoloso equilibrio 
tra l'antico e il nuovo, che traspare dalla sua 
prima opera: «L’Heure espagnole», composta 
ne! 1906-07, rappresentata soltanto nel 1911, 
a Parigi, il 19 maggio. Gustav Mahlerera mor¬ 
to, a Vienna, il giorno prima.Lo stesso Frane- 
Nohain, pseudonimo di Maurice-Etienne Le- 
grand (1873-1934), poeta, scrittore, autore 
drammatico di successo, approntò da una 
sua commedia il libretto per .L'Heurc espa- 
gnolc*. In un clima elegantemente boccacce¬ 
sco si susseguono le vicende di spasimanti 
delia moglie di un orologiaio di Toledo, che 
vanno c vengono rinchiusi in grossi orologi a 




pendolo, che poi sono costretti a comprare. 
La partitura tra le più felici di Ravel svela, bat¬ 
tuta per battuta, il segno del capolavoro pun¬ 
teggiato da una ironia che prende di mira la 
tradizione dell'opera classica. In forma di 
concerto, «L'Heure espagnole» viene ripropo¬ 
sta da Santa Cecilia (Auditorio di via della 
Conciliazione), domenica (17,30), lunedi al¬ 
le 21 e martedì (19.30). Dirige Michel Plas- 


■■ Ancora una volta è il Big Marna (vicolo 
S. Francesco a Ripa, 18), la «casa del blues» a 
proporre incontri musicali tra i più interessan¬ 
ti della città. Stasera, ad esempio, ò il turno di 
Cooper Terry. Cantante, chitarrista ed armo¬ 
nicista Terry è una specie di leggenda vivente 
per gli appassionati delle dodici battute ' 
blues. Nato a San Antonio quarantanove anni 
fa, si trasferì giovanissimo a Frisco dove co¬ 
nobbe John Lee Hooker e Sonny Terry. La 
musica che realizza è un concentrato di me¬ 
lodie forti, «sporcate» qua e là dagli echi di un 
rock energetico, viscerale e sanguigno. La sua 
ultima -creatura» su vinile, per la Saar Re- 
cords, si intitola Stormy deseri blues ed è un 
piccolo capolavoro che riporta alla mente le 
sonorità care a personaggi del calibro di Blind 
John Davis e Memphis Slim. 11 tutto ò, però, ri¬ 
visitato in chiave attuale ed il sound di Terry è 
arricchito da una ritmica afro, vivace ed im¬ 
ponente. Da alcuni anni, questo personaggio 
solare e comunicativo si è trasferito nel nostro 


paese. E proprio in Italia ha suonato con 
Lquisiana Red ed il grande «vecchio» Cham- : 
pion Jack Dupreé scomparso di recente. In-, 
sieme a Cooper, stasera, ci sarà la «Nitelife, 
Band» composta dal chitarrista Marco Umido, ; 
il batterista Davide Ravioli e il bassista Lillo I 
Rogati, Un trio super affiatato, visto che lavora 
con Terry dall’85, e che si è guadagnato un 
buon seguito di estimatori suonando nei club 
di mezza Italia. . ■ ■ ■ - ■ . , , 


Hi ' Esposizione di opere in questa antologi¬ 
ca di Mario Russo che si inaugura domani alle 
ore 18 a Palazzo Braschi (piazza San Panta¬ 
leo, 10, orario 9-13,30, martedì e giovedì an¬ 
che 17-19, domenica 9-12,30). «L'uomo e le 
sue immagini» à il titolo della mostra che pre¬ 
figura ineluttabilmente le atmosfere pittoriche - 
che si potranno osservare: paesaggi romani, " 
sardi o napoletani degli anni '50, Zeuse Athe- ;■ 
na in compagnia di atton, artisti, scrittori, divi 
di ieri e di oggi, i ritratti di de Chirico, Freud, 
Montale, Fcllini, Marina Ripa di Meana, «La < 
guerra del Golfo» o il dramma dei curdi, even¬ 
ti di storia, di costume che Russo fissa sulla te- 7 
la lavorando in perfetta sintonia con i tempi 
attuali. Artista rigoroso, saggiamente figurati- ; 
vo, dotato di grande professionalità. Russo si 7 
6 interessato dell'attualità in pittura senza af- 
. (anni nò bruschi arresti. In fondo quello che 
interessa all'artista è la «scena» della teatralità ' 
della pittura: uomini importanti, mitologie ' 
ravvicinate per descrivere il racconto della vi- 

, -»• • A”-*",•• • 


la di tutti i giorni. Dunque pittura non di «cor¬ 
te», ma di «cronaca». Una cronaca che si svi¬ 
luppa in metri di tela santificando aspetti im- f 
portanti, di tutti i giorni. La mostra resterà 
aperta fino al 1 marzo: catalogo edizioni Re- f 
mo Croce e presentazioni di Arnaldo Romani ’ 
Brizzi, Vito Apuloo c Ferruccio Ulivi: correda- ’! 
no la pubblicazione le testimonianze scritte ; 
di Mauro Boiognini, Federico Feltlni, Enni 
Morricone. •’-, .. ( 


Santa Cecilia L'opera di Ravel, che occupa la 
seconda parte del programma, è preceduta 
dii «Espana» di Chabricr e dalla «Rhapsodie 
espagnole» dello stesso Ravel. Stasera, alle 
21 (Auditorio della Conciliazione), il ventu¬ 
nenne violinista Domenico Nordio, accom- 
. pagnato al pianoforte da Bruno Canino, suo¬ 
na musiche di Schubert, Sindinge Ravel. 

. • -, 4”. r • •: .-•• * ■ • »'i- 1 »»«■ vw‘v.' * ■ 

Accademia inarmonica. Al Teatro Olimpico, 
giovedì,,ullc2r. dà concerto una importante 
pianista: Paola Bruni, vincitrice nel 1986 del 
Concorso «Casagrande», impegnata in Mo- 
. /art (K.3I1). Schumann (Scene infantili), 
Stravinsi e Scribian. . ■ •••■. - ... 

Teatro Cbionc. Ce ne sono tre - tutti alle 21 - 
nel ciclo di «Euromusica». Domenica. Tatyan 
Vratonyc suona pagine di Beethoven, Mo¬ 
zart. Calligaris c Chopin. Lunedi ò la volta di 

• una attesissima pianista francese: Elizabeth 
Sombart. impegnata in un programma dedi- . 
calo alla Variazione, avviato da Mozart e 
Schubert, concluso da Beethoven c Schu¬ 
mann. Giovedì. Franco Zennaro propone 
pagine insolite di Liszt c Rachmaninov (una 
rassegna di Studi) e Brahms (la Ciaccona di 
Bach, trascritta per la mano sinistra). 

lina novità di Arcà. Paola Olmi dirige al Foro 
Italico - oggi alle 18,30 e domani alle 21 - il 
■Piccolo concerto per oboe e orchestra da 
camera» di Paolo Arcò. Suona Carlo Roma¬ 
no. In programma anche il «Concerto» n.l 
per violoncello e orchestra di Saint-Saòns, 
interpretato da Misha Maisky c la «Scozzese » 
di Mendclssohn. . - -r . 

La Vedova Allegra La famosa operetta di 
Lehar viene rappresentata domani, alle 
17.30 e olle 21. nel Teatro Tenda a Strisce 
dalla compagnia dell'Opera de Cuba. Lo 
spettacolo, diretto da Alberto Gamia, si avva¬ 
le dell'intervento di ballerini del Ballot Na- 
ciona! de Cuba e della regia di Carlo Rivolta. 
Recitato e cantato in italiano, ha quali prota- 
gonostì Marybel Ferralcs cGustavo Alvarez. 


U Tempietto. Domani alle 21. nella Sala Baldi¬ 
ni, con la partecipazione di Claudio Casini, 
che illustrerà il programma, 1 pianisti Ales¬ 
sandro Taruffi e Rosario Presutti suonano a 
quattro mani musiche di Mozart, Schubert, 
Brahms, Faurò c Casella. 

La Maggiolino. L'Associazione «La Maggioli¬ 
na» presenta, giovedi alle 21, in via Bcnci- 
venga, a Monte Sacro, quattro pianisti: Anto- 
' nella Vitelli (op.l 10 di Beethoven): Carmen 
■ Limatola (Albeniz, Stravinski, Prokofiev e 
Rodrigo): Beatrice Sabatini (Chopin) e 
Massimiliano Corradi (Bartòke Balakircv). 

La domenica mattina. Incomincia l'Italcable, 
al Sistina, alle 10.30 presentando il solista 
d'oboe Hans Jocrg Schellenbcrger (Bach, 
Haydn e Mozart). Al Teatro Valle (ore 11), 
. per Santa Cecilia suonano il violinista Rug¬ 
gero Ricci c il chitarrista Stefano Cardi (mu¬ 
siche di Giuliani e Paganini). Al Teatro Pa- 
rioli (ancora alle 11), l'Istituzione Sinfonica 
Abbruzzcse propone un concerto di fiabe 
d'Abruzzo, «trascritte» da Italo Calvino, reci¬ 
tate da Riccardo Cucciola. messe in musica 
da Marco Di Bari, suonate dai Solisti Aquila¬ 
ni, diretti da -Vittorio Antonclllni. Nel pro- 
, gramma dei Concerti Aperitivo, in via di 
Monte Testaccio 91. alle 11, suona il quartet¬ 
to «Saxomarconì». .... » ... 

Istituzione Universitaria. Domani, al San 
. Leone Magno ( 17,30). il Quartetto Cherubi¬ 
ni farà ascoltare pagine preziose della lette¬ 
ratura quartettistica: Mozart Op.465; Webem 
Op.28: Beethoven Op.l8, n.6. Martedì, al- 
. l'Àula Magna (20,30), il Dallapiccola En¬ 
semble esuguc musiche di Salviucci, Britten, 
Gentilucci, Pctrassi. Lefanu e Dallapiccola. 

Animato 1992. Stasera alle 21, nella Sala Uno, 
in Piazza di Porta S.Giovanni, n. 10, si conclu¬ 
de la rassegna promossa da Animato 1992. 
L'Ars Ludi suona composizioni di Duckwort, 
Ticnsu, Sahry, Bagella e Cage. «Esercizio del¬ 
l'attimo» di Gianluca Ruggcri conclude gli in¬ 
serti delle «Anomalie». 


Art Palladiani (piazza Bartolomeo Romano, 
8). Solo musica dei Beatles questa sera con 
gli «Apple Pies», appassionati rivisitatori del¬ 
l'universo dei Fab Four. Domani è di scena 
l’ottimo bluesman Roberto Ciotti che sarà 
accompagnato dal sassofonista Eric Daniels 
c dalla brava cantante soul Cristal White. 
Domenica concerto del «Gruppo Volante», 
mega band capitanata (lai simpatico fujnet- 
taro Stefano Dis4gnf n 'Mercòlodl; alfe 22100, • 
festa del «Pop Shop», gemello romano del i 
. negozio creato a New York dall’Indimentica¬ 
to Kcith Haring. La serata spettacolo com¬ 
prende una sfilala di moda e musica house 
da ballare tra le riproduzioni delle più note 
opere del «graffiti-man» americano, 

Alphe uà (via del Commercio, 36). Domani se¬ 
ra rock-blues dal vivo con gli infaticabili 
«Mad Dogs». Giovedì, per la rassegna «Arez¬ 
zo Wave on thè rocks», 0 di scena nella sala 
Mississippi l'Orchestra Bailam, formazione 
genovese che coniuga spunti etnici su basi 
rockistiche. 

Classico: (via Libetta, 7). . 

Oggi e domani, alle 22.30, concerto a base 
di covers (daiToto a David Sansbom) con il 
gruppo romano «Sei suoi ex». Domenica 
show musical-cabarettistico con la «Fool's 

■ Night Band» capitanata da Max Pasquarelli. 

. Lunedi deliri demenziali in grande stile con 
Nico Ladispoli ed il suo gruppo formato da 
una serie di personaggi provenienti dalle fila 
degli ormai leggendari «Sentinels». Oltre al 
, concerto si terrà un «talking» poetico di Mar- 
; cello Fraioli che declamerà versi surreali su 
arie pucclniane...Martedl ancora musica coi 
«Mad Dogs» mentre mercoledì continua l'ap¬ 
puntamento con «Absolute Beginners» dedi¬ 
cato alle giovani formazioni del circuito ca¬ 
pitolino. Giovedì, chiude la settimana, Ester 
Rodriguez con il suo repertorio jazzistico. 


Big Maina: (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Domani ò di scena la formazione napoleta¬ 
na «Blue Stuff», tra le migliori blues band ita¬ 
liane. Martedì ò il turno dei «Bad Stuff» che ri¬ 
propongono brani di Buddy Guy, John Hiatt 
c James Cotton. Mercoledì ennesimo con¬ 
certo per i «Mad Dog» e giovedì Mark Hanna 
e Dave Sumncr (proprio, dei «Mad.Dogs») 
suoneranno con il bassista Maurizio Jorio ed 
il batterista 

Altroquando: (via degli Anguillaia - Calcata 
vecchia). Stasera, alle 22.00, concerto rock 
con Bambi Fossati,- straordinario chitarrista 
genovese accompagnato come sempre dai 
bravissimi «Gatybaldi». Sabato blues con i 
•Lavori in corso» e domenica country-folk 
' con il trio «Old Bench». •< _ .... 

Mambo: (via dei Fienaroli, 30/a). Stasera mu¬ 
sica colombiana con i «Chirimia», domenica 
salsa e folk caraibico con i «Diapason», grup- 
pochc comprende musicisti italiani e latino¬ 
americani. Domenica ritmi cubani con la 
cantante Gladis Yumai e lunedi armonie et¬ 
niche dal sud de! mondo con Roland Ricaur- 


E1 Charango: (via di Sanl'Onofrio, 28). Stasera 
e domani temi caratteristici dell'Argentina 
con i «Cruze del Sur». Lunedì salsa colombia¬ 
na con i «Chirimia» c mercoledì una notte 
dedicata solo ed esclusivamente al tango 
con i «Sueno Latinoamericano». Giovedì fe¬ 
sta peruviana con i Wayra. .,. - „. . ,j.:- . : 

Piazza Grande: (via Vittorio Emanuele II, 58 • 
Monteporzio Catone). Ingresso gratuito, sta¬ 
sera, per il concerto dei «Watercolours» il cui 
repertorio spazia tra brani originali c cover 
di gruppi famosi. Domani ò di scena Bambi 
Fossati in compagnia dei suoi «Gatybaldi. 


Edith Bleber. Centro di ricerca e documenta- 

• zione arti visive del Comune,via Montanara : 

, 8. Orario: tutti i giorni 10-13 e 15-19, sabato >*. 

. , 10-13, domenica chiuso. Da mercoledì, I 
inaugurazione ore 18, e fino al 5 febbraio. 
Giocosa e felice di dipingere l'artista ordina ' 
nello spazio ritmo e modulazione della for- 
ma che si incastra nel fondo monocromo 

' delsupporto. ' 

" '* - S ' . • a. ■ _ . 

Letizia Pltlglianl. tCqmplcsso monumentale ." 
San Michele a Ripa, via di San Michele a Ri- >:■ 
pa 22. Orario: 9,30-13 el5-18,30, sabato ’ 

9.30- 13. domenica chiuso. Da mercoledì, y 
inaugurazione ore 18, e fino al 26 febbraio. i! . 
La mostra raccoglie le prove giovanili dalle ' 
quali traspare il legame con Roberto Melli e rt ; 

, la «Scuola romana» fino alle architetture di 
New York che ancora esercitano stupore sul¬ 
l'artista. ., ‘tVici,. .-Ttrt.-t'» • 

La vetrata artistica a Roma dal 1912 al 

1925. Palazzo delle Esposizioni, via Nazio¬ 
nale 194. Orario: tutti i giorni 10-21, martedì f 
chiuso. Da oggi, inaugurazione ore 18, e fino 
al 30 marzo. Materiale affascinante il vetro : 
possiede anche un suo metodo di progetta- : 
zione che per l'occasione viene esposto in '; 
questa fantasmagorica e trasparentissima ■: 
mostra ricca anche di cartoni e bozzetti pre¬ 
paratori. -V- rj Vi - 

Claudio Marini. Palazzo Rondanini alia Ro- 

• tonda, piazza Rondanini, 48. Orario: 10-13 e 
16-20, chiuso festivi e lunedi. Da mercoledì, 
inaugurazione ore 18,30, e fino al 22 feb- - 
braio. Artista dolalo di un forte temperamen- ì 
to coloristico inserisce il messaggio segnico '■ 
non come griffa personale, ma come segna¬ 
rle disperalo. • 'V&fij.SJfS&t'li . 

Maria Dompé. Galleria L'Isola, via Gregoriana 

. • 5. Orario: da lunedi a venerdì 9,30-13 c 

15.30- 19,30, sabato 9,30-13. Da martedì, 

, inaugurazione ore 18,30, c fino al 4 marzo. - 
Scultura intimamente silente cattura lo spa- 
zio per rabdomanzia, nella convinzione su¬ 


prema che le diverse connotazioni dei mate¬ 
riali si possano integrare nelle atmosfere oc¬ 
cidentali senza vilipendere o urtare l’Oriente ' 
dal quale la scultrice dipende. ,, , 

Primi plani e lontananze. Galleria De' Ser¬ 
penti, via dei Serpenti 32. Orario: 16-20 
escluso lunedi e festivi. Da giovedì, inaugu¬ 
razione ore 18, e fino al 30 giugno. Otto gio- 

’ vani artisti per sci paesi: mossa ideata da % 
ChiaraCazzaniga. Danila D'Attilia é Antonio (. 
Mercadantc con l'Associazione Novantuno. ; - 
1 La manifestazione si propone di facilitare la 5 
, comunicazione culturale fra giovani artisti c ? '■ 
pubblico europeo nel confronto tra diverse : 
arce geografiche. , u -,. : «V ' 

Franco Del Zotto. Galleria L'Ariete, vìa Giulia ' 
140/c. Orario: feriali 16,30-20 escluso lune- r, 
di. Da sabato, inaugurazione ore 18,30, e fi- / 
no al 3 marzo. L'artista presenta le sue opero * 
recenti intitolate «Muri»: una serie di grandi ;;; 
tavole costituite da lastre di mattoni e vari & 
strati di intonaco mescolato a sabbie e poi- li- 
veri che Del Zotto manipola attraverso tecni- f- 
che tradizionali. 

; ■ -V" . :'\iì ' 

Sergio Sarra. Galleria Cecilia Nesbitt Federici 
via Stevenson 24. Orario: 16-20, chiuso festi- 
vi.Ftno al 30 marzo. Le opere esposte si prò- ; 
pongono come quadri palindromi, che asse- : 
condano una simmetria perfettamente spe- ir- 
cularo su un asse mediano, verticale o oriz- » 
zontalc. Quindici lavori di grandi dimenalo» fi¬ 
ni, realizzati su tela fotosensibile, che ripro- ;; 
ducono immagini parziali o in totale, grandi st¬ 
rettili, di varani dell'isola di Commodo. 

Monica Incisa. Galleria*!! Segno, via Dipo Le • 
Case 4. Orario: 10-13:16-20, chiuso festivi e :, 
lunedi mattina. Fino a) 29 febbraio. La per- *■. 
sonale ò composta da più di due decine di J 
collages e da opere ad acquerello compo- ; 
ste, queste ultime, per illustrare tre libri da lei 

stessa scritti. . . . .w- 

Le opere disegnano una sorta di metaforica - 
geografia, «impossibile» c decisamente go¬ 
vernata da un'esuberante ironia. 


UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


L'urgenza poetica 
di Archie Shepp 
in quartetto 
all'Alexander Platz 


Alexander Platz (Via Ostia 9. tei. 37.29.398). 

Ancora Schepp a Roma. Il sassofonista nero. 
' protagonista superbo della New Thing, 
esponente di spicco della scena musicale 
americana a cavallo degli anni '60-70, ma 
anche artista estroverso e mai sufficiente¬ 
mente compreso nella «babelica memoria» 
jazz, sempre in -prima linea» tra «rabbia» e 
urgenza poetica che trova nel blues la sua 
espressione massima, suonerà in quartetto 
giovedi (ore 21.30).-La sua cultura musica¬ 
le - vien rilevato - non si ferma al penta¬ 
gramma. ma ò supportata da una profonda 
conoscenza storica c sociologica del iazz» 
Cntici di casti nostra sbrigativamente lo liqui¬ 
dano con poche, discutibili considerazioni 
relative alla sua opacità e stanchezza esecu¬ 
tiva. Errore! Se elementi di fatica fisica esisto¬ 
no. resta l'utilità (e il piacere) di ascoltare c 
. scorgere nelle sue ballad ed in altre esecu- 



Archie Shepp giovedì all'Alexander Platz 


zioni al tenore e al soprano i segnali dello 
scarno ma penetrante messaggio di una mu¬ 
sica che nasce da un popolo e diventa uni¬ 
versale. Del quartetto fanno parte clementi 
. di sicura capacità: Horacc Parlan al piano, 
Wayne Dockerey al basso e Steve Me Craven 
alla batteria. Per il resto programmazione or¬ 
dinaria: stasera la «Band di Riccio, domani 
l'amabile quartetto del trombonista Marcello 
Rosa, martedì il quintetto di Romano Musso- 
. lini. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3, tei. 
65,44.931), Modernità c freschezza con il 
batterista Roberto Gatto che stasera replica 
con il suo trio (Battista I-ena alla chitarra e 
Enzo Pietropaoli a! basso). Domani ancora 
un trio, quello del pianista italo-americano 
Mike Merlìllo, buon esecutore di standards e 
di alcune sue novità compositive. Lo affian- 


. cheranno - Massimo Monconi (basso) ' e 
Giampaolo Ascolese (batteria), Domenica 
il quartetto di Marco Coccbcri, Luca Zanella- 
,Marco Zennaro e Antonio Utorti. 

St. Louis (Via del Cardello 13/a, - tei. 
47,45.076). Una voce che ù sempre bello 
ascoltare ò quella di Joy Garrison che con i 
«Fuiala» continua a spaziare tra jazz modera¬ 
tissimo e funky corposo e affascinante. Do¬ 
mani i «The Bridge» e alle 24 «All Night Long» 
(discoteca anni 70). Domenica «Iramar's 
Clan» gruppo tra pop e musica brasiliana. 
Martedì ò la volta della «All Friends Super 

, . Band» e mercoledì dei «Sax Energie», otto 
giovani per 5 saxes più sezione reitmica, de¬ 
diti a brani originali scritti da musicisti italia¬ 
ni: da Eugenio Colombo a Bruno Tommaso, 
da Enrico Pieranunzl a Marco Tiso. 

Alphcus (Via del Commercio 36, tei. 
57.47.826). Alla sala «Mississippi» stasera 
canta la vocalist Chrystal White che con i 
■ suoi «Supematurals» darà vità ad un reperto¬ 
rio di funky e rythm’n'blucs. Alla «Red River» 
invece la «Monte dei Cocci jazz band» c alla 
. «Momotombo» gli «Azucar» (salsa). Domani . 
alla «Red River» sale in cattedra Tony Scott, 
maestro di clarinetto e leader di una scate¬ 
nata band. Jazz di classe mercoledì alla 
«Mississippi» con il quartetto di Riccardo Fas- 
si (piano), Flavio Boltro (tromna c flicor¬ 
no), Massimo Moriconi (contrabbasso) e 
Alberto D’ASnna (batteria). 

Follutudlo (Via Frangipane 42, tcl.48.71.063). 
Oggi e domani (ore 21.30) musica tradizio¬ 
nale irlandese con i «City Ramblers», gruppo 
modenese che proporrà reels, jigs e ballads 
della migliore tradizione. Domenica Folkstu- 
dio giovani e martedì nuove sonorità con il 
chitarrista Alessandro Pelliccioni. 


riMCLUB 

SANDRO MAURO 

Amos Gitai 
a Villa Medici .. : 
e un esordio 
al Politecnico 


Accademia di Francia (Viale Trinità dei Mon¬ 
ti I ). Ospitata nella sala Renoir di Villa Medi¬ 
ci, comincia lunedi, con lo «scandaloso» 
Esther, una breve personale dedicata al regi¬ 
sta israeliano Amos Gitai. Girato nel!'86 
Esther(: una personalissima e polemica rilet¬ 
tura della storia ebraica, nodo tematico fon- : 
dementale per un cineasta che, pur vivendo 
a Parigi, mantiene forte il legame con la sua 
terra d'origine. Berlin Jerusalem (martedì) e , 
L'esprìt de l'exit (mercoledì) sono gli altri ' 
due film in programma. L'inizio ò sempre al- 
le 21 . ■■■■_ ... • . -. ■ 

Politecnico (Via Ticpolo 13a). Si chiama 17 
ovvero: l'incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Ciano ed ò l'esordio nella regia del na-, 
polctano Enrico Caria. Interpretato da Gio¬ 
vanni Mnuriello c Peppe Barra, il film si am¬ 
bienta in una fantastica Napoli del futuro, di- 



Marina Vlady e Luigi Pistilli in «Una casa In bilico» 


ventala città stato con 5000 abitanti (di cui 
alcuni «invalidi chimici»), c divisa, guarda un 1 
■ po', tra paese legale c paese reale. La prima 
. ò fissata per mercoledì. 17 sarà poi in pro¬ 
grammazione tutti i giorni alle 21 c 22,45. 

Auditorium Ma (P.zza Guglielmo Marconi ; 
, 26). Riprendono gli appuntamenti con il ci¬ 
nema latino americano ogni primo mercole¬ 
dì del mese. Il film di questa settimana ò l'ar¬ 
gentino Asesinato en d Senado diretto 
nell’84 da Juan José Jusid ed ispirato ad un 
evento realmente accaduto nel 1935. L’ini- 
. zio ò alle 20,30 e l’ingresso è gratuito. „ 

Grauco (Via Perugia 34), Stasera alle 21 0 in 
programma Quanto 6 bello tu murìre acciso, 
film storico sulla «rivoluzione fallita» di Carlo 
Pisacane, diretto nel 76 da Ennio Lorenzini. 
Domani e domenica 19 tocca invece a Cara- 


uaggio, ' anticonvenzionale biografia del 

' grande pittore diretta nell'86 da Derek Jar- ; 
man, seguito alle 21 da Oghin sama di Kei ( : 
Rumai, regista giapponese del più recente * 
Morte di un maestro deI tè. Lunedi un incon- ■ 
irò con gli autori chiuderà la rassegna di vi¬ 
deo indipendenti «Divideo», martedì tocche- : 
rà al cecoslovacco La caduta del casale Be- . , 
rhofdi Jiri Svoboda e mercoledì allo spagno- 
, lo in originale Montoyas YTarantosdì Viccn- - 
te Escriva. Giovedì alle 21 é poi la volta di un s 
incontro con Giorgio Magliulo c Antonietta 
. De Ulto, autori del fortunato Matilda, seguito 
dalla proiezione della loro opera prima Una ?• 
casa in bilico. - •* .' 

Braocaleonc (Via Levanna 11). Dedicate ri¬ 
spettivamente ad un documentario sull'eco- i 
nomia dell'America latina ed a io ciociaro, 
diretto da De Sica nel '60. le serate di oggi e ; 
domenica. Martedì alle 20,15 comincia :nve- 
ce con La cagna (1930, seguilo da Boudou 
salvato dalle acQue ( 1932). una breve retro¬ 
spettiva dedicata al grande Jean Renoir. 
Martedì alla stessa ora toccherà a La grande ■ 
ittusionec La Marsigliese, entrambi del '37. - , 

Centro studi San l-uigl di Francia (Lgo To- 
niolo 20). Prende il via mercoledì alle !9.or- ; 

' ganizzato dal Centro sperimentale di cine- è 
matografia, un ciclo che raccoglie «tutti i film 
di Ingrid Bcrgman diretti da Rossellini». Ad »- 
aprire la rassegna sarà Stromboli terra di Dìo, ' 
del 1949. " 

Brttlsh counctl (Via Quattro Fontane 20). 
Mercoledì alle 18,30 sarà possibile vedere in 
versione originale (accompagnata da una ì 
scheda informativa in italiano) l'ormai fa- A. 
moso Rosencrantz and Guildenstem are 
dead di Tom Sloppard, vincitore del penulti- ( 
mo festival di Venezia. ,■■■. • 
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TELEROMA 50 

Ore 18 Telefilm «Agenzia Rock- 
ford»; 19 Telefilm «Lucy Show-; 

19.30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te-; 20 Telefilm «Bollicine-; 

20.30 Film «Gli ultimi giorni di 
Patron» (2* parte); 22.30 Tg se¬ 
ra; 23 Conviene far bene l'amo¬ 
re; 0.30 Telefilm «Agenzia ■ 
Rockford-; 1.30 Tg; 2.15 Tele¬ 
film «Giudice di notte-. 


GBR 

Ore 18 Telenovela «La padron- 
clna»; 18.45 Una pianta al gior¬ 
no; 19.10 Mi manda Gbr; 19.30 
Videogiornale; 20.30 Sceneg¬ 
giato «Gioco di morte- (2"); 
22.15 Auto oggi motori; 23 Ro¬ 
ma chiama Carraro; 23.30 Se- 
> rata in buca; 0.30 Videogiorna- 
lo; 02 Cuore di calcio. 


I PRIME VISIONI I 


ACADE MY HALL 

ViaStamira 

L. 10,000 
Tel. 426776 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17.30-20-22.20) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tei. 8541195 

Robin Hood prìncipe del ladri con Ke- 

• vinCostner (16-19.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

Robin Hood prìncipe del ladri con Ko- 

vinCostner (16-19.30-22.30) 

ALCAZAR -• - - 

ViaMerry del Val. 14 , 

L. 10.000 
Tol.5880C99 

; O Pensavo tosse amore e Invece era 

un calesse di e con Massimo Troisi-BR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Paura d’amare di Garry Marshall; con 
. : A. Pacino, M. Pleiffer -SE 

(15.15-17.40-20-22.30) 

AMERICA p 

Via N. del Grande. 6 

• L 10.000 ■ 
, Tel. 5816168 

Donne con le gonne di Francesco Nuli; 

' con Francesco Nuli. Carole Bouquet - 
" BR (15.15-17.50-20-22.30) 

ARCHIMEDE . 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

, RW raff di Ken Loach; con Robert Carly- 
' le-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON > . - 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

. O Mio padre, che eroe! dì Gerard 
’ ■ Lauzler; con Gerard Depardieu-BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 10.000 
Tel. 8176256' 

MArceillno pane e vino di Luigi CO- 
■ mencinl; con N. Paolucci, D. Benureau 
(16-22.30) 

ATLANTIC • 

V.Tuscolana,745 ’ 

■ L 10.000 ■ 
Tel. 7610656 

- Nlghtmere 6.: Le fine diRachel Talalay; 
con Robert Engiund-H 

(15.30-17.20-19,05-20.35-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 ' ; 

L 10.000 
Tel.4827707 

. Donne con le gonne di Francesco Nuti; 
ì; con Francesco Nuli, Carole Bouquet - 
:r - BR ♦ (15-17.30-20-22.30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
’ Tel. 4827707 

Robin Hood prìncipe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (15-17.45-20.15-22.45) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
. TeL4827?07 

. G Barton Fin». È succeuo ■ Holly- 
: ssood di Joel e Ethan Co«l; con John 
Turlurro-DR (15.30-17.S5-20.20-22.30) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Donna con ie gonne dì Francesco Nuti; 

■ con Francesco Nuti. Carole Bouquet - 
BR (15.30-17.50-20.05-22.30) 

CAPRAMCA 

PlazzaCapranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792485 

Maledetto II gemo che fho Incontrato 

di Carlo Verdone: con Margherita Buy- 
' BR (15.30-17.50-20-22.30) 

CAPRAMCHETTA 

P^a Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 679*957 

GII amanti dal pont-Heul di Laos carax; 
con Jullotte Blnoche. Denis Lavanl -SE 
(16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L 10.000 
Tel. 3651607 

Maledetto II giorno che fho Incontralo 

di Carlo Verdone; con Margherita 8uy • 
BR (15.30-17.50-20-22.30) 

COLA Ol RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 

Nlghtmere 6. La fine di Rachel Talalay; 

‘ con Robert Englund.-H . . • 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta, 15 ' 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Le tavola del Prìncipe Schiacdanoddi 

■ PaulSchibll-D.A. (16-17.30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
' Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

(16-22.30) 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 70 


L 10.000 
Tel. 8678652 ’ 


Fino alla Ano del mondodi W. Wenders 
_(16.30-19.30-22.MI 


EMBASSY 

Via Stopparti,7 


L 10.000 
Tel.8070245 


i di W. Petersen: con 
; T. Berenger. G. Scacchi, B. Hoeklns-G 
_: (18.15-18.30-20.30-22.30) 


EMPIRE L 10.000, Paura d'amara di Garry Marshall: con 

Viale R. Margarita. 29 Tel.8417719 A.Pacino.M.Ptoiller-SE 

(13.15-17.40-20-22.30) 


EMPIREI , 

V.ledell’Eaercllo.44 


L 10.000, 

Tal. 5010652 


ESPERIA 

Piazza Sondino: 37 


Robin Hood principe del ladri con Ke- 

vlnCoatner-A (16-19.30-22.30) 


1.8.000 

Tel. 5812884 


CMedl la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy -8R 


ETOtUE 

Plana In Lueina. 41 

L 10.000 , 
, Tal. 6876125 . 

O Pensavo fosse amore invece ere 
un calesse di e con Massi mo Troisi -BR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EURCME 

VlaUszt32 . 

Liaooor 
Tel. 5910966 

Nlghtma» 6. La lina di Rachel Talalay; 
con RobartEnglund-H 

(15.30*17.25-19.05*20.45-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 : 
Tal. 8555738 - 

Nlghtmare 8. La flna di Rachel Talalay; 
con Robert Englund-H - 

(15.30-17.30-19.10-20.50-22.30) 

EXCELSIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 - 
Tel. 5292296 

Maledetto II giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone; con Margherita Buy- 
BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori •= 

L 10.000 
Tel. 6864395 , 

O Rapsodie In sgotto di Akira Kuro- 
sawa; con Richard Gere, Sanchlno Mu- 
rase-DR (16.40-18.40-20.35-22.30) 

FIAMMA UNO 

Via Blsaolati, 47 ' 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L'angelo con le pistole di Damiano Da¬ 
miani; con Remo Gl rone, Tabnee Welch 
-DR (15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE 

Vìa Blsaolati, 47 ; 

L. 10.000 
Tel.4827100 ' ' 

O Pensavo fosse amore e Invece ere 

un calesse di e con Massimo Trolsi -BR 
- - v (15.30-18-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 ‘ 

Prove schiacciante di Wolfang Peter¬ 
sen; con T. Berenger, G. Scacchi. B. 
Hosklns-G (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GJOiÉLLO 

VlaNomentana,43 '/■ 

L 10.000 
Tel. 8554149 • 

O Pensavo fotte amore e Invece era 

un celasse dì e con Massimo Trolsi -BR 
(16-18-20.10-22.30) 

GOiOEN 

Via Taranto, 36 

L. 10.000 - 
Tel. 7596602 • 

O Ptraivc fon* mora • ln*«c» m 

un calMM di o con MaulmoTroisI -8R 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

• "L. 10.000 
Tel. 6384852 

L'angelo con le pfstois di Oamieno Da¬ 
miani; con Remo Girone, Tahnee Welch 
(16-10.10-20.20-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel.C548326 

O Un medico, un uomo di Randa Hai¬ 
nes; con William Hurt-OR 

(15-17.40-20-22.30) 

MDUNO — 

Via G. Induno 

L 10.000 ;V 
Tel. 5812495 

Marcellino pene e vino di Luigi Comert- 
clni; con N. Paolucci, D. Benureau 

(16-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 ' 

L 10.000 , 
Tel. 8319541 . 

MaMutto II giorno eh* fho Incontrato 
di Carlo Verdone; con Margherita Buy - 
BR (15.30-18-20.15-22.30) 

MADISON UNO 

YiaChiab rara, 121 . 

-L 8.000 -- 
Tel. 5417928 

8ceppo dalia città. La vita, femore, le 

vacche di R. Underwood; con 0. Stern 
(16.10-18.15-20.20-22.30) 

MADISON DUE , 

VlaChiabràra,121 ■ 

L 8.000 . 
Tel. 5417926 

■ La tagganda dal ra paralo» di 

Terry Gllllam; con Robin Williams, JeK 
Brldges-BR (15.20-17.40-20-22.30) 

MAJESTtC 

Via SS. Apostoli. 20 1 

L 10.000 - 
Tel. 6794906 ’ 

O Johimy Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso,8 

L. 10.000 
Tel.3200933 • 

Maledetto II giorno che fho Incontrato 

dì Carlo Verdone; con Margherita Buy - 
BR ^ (15.30-18-20.15-22.30) 

MIGNON • 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 2559493 

□ Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(15.45-18-20.15-22.30) 

MISSOURI 

Via Bombili, 24 ■ 

L 10.000 . 
Tel. 6814027 

Marcellino pene e vino di Luigi Comen- 
cinl; con N. Paolucci, D. Benureau 

(15.30-17.10-18.50-20.30) 

MISSOURI SERA 

Via Bombelll ^4 

• L 10.000 v . 
■ Tel.6814027 - 

Polnt break di Kathryn Bigeiow; con Pa¬ 
trick Swaize-G (22.30) 

NEW YORK - • 

Via delle Cave, 44 

L 10.000 ■ 
Tel. 7810271 

■ Bolz'the hood di John Singleton; 
con Ice Cuba Goodlng (16*22.30) 

NUOVO SACHER 

(LargoAsclanghl.1 • 

• L 10.000 
Tel. 5818116) * 

Mississippi Messia di Mira Nair; con 
Denzel Washington. Sarila Choudhury - 
SE : (15.45-18-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 

Vìa Magna Grecla.112 

L 10.000 
Tel. 7596568 " 

Maledetto II giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone; con Margherita Buy - 
BR (15.15-17.50-20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Beckdraft (Versione inglese) 

: (15.40-18-20.20-22.40) 


TELELAZIO 

Ore 13.30 Telolilm -Il calabro¬ 
ne verde-; 14.05 Varietà -Ju¬ 
nior Tv-; 19.30 News flash; 
20.15 News Sera; 20.35 Telelil m ' 
-Codice Rosso fuoco-; 21.45 ■ 
Calcio fans; 22.30 30 minuti 
con...; 23.35 News notte; 0.405 
Film -La voce dell'uragano-. 


^Rom 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


QUIRINALE L.6.000 Quando eravamo repressi di Pino 

Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Quartullo; con A. Gassman L Lante 
Della Rovere. P. Quartullo. F O'Aloja. v 

• • _ ;i6-18.20-20.20-22.3Q) 

QUIRINETTA L. 10 000 Thelma a Louise di Ridley Scott; con 

Via M. Mi righetti, 5 Tot. 6790012 GeenaDavis-OR 

_ ;15. < S-17.35-20-22.30) 

REALE L. 10.000 Hot ahotal di Jim Abraham»; con C. 

PiazzaSonnino Tel. 5810234 Sheen. V. Golino, C. Elwes.L. Br.dges- 

BR (1S.30-17.50-20-22.30; 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 


L 8.000 
Tet. 6790763 • 


O Jungle faver di e con Spike Lee -OR 
(16-22.30) 


RtTZ L. 10.000 Hot ahotal di Jim Abraham»; con C. 

Viale Somalia. 109 Tel.837481 ' Sheen. V. Golino. C.Elwes. L Bridge» • 
BR _ (15.30-17.50-20-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


L. 10.000 
Tel. 4880883 ' 


Fino alla fine del mondo di W. Wenders 
'_(16.30-19.30-22.30) 


ROUQEETNOIR L. 10.000 Quando eravamo repressi dì Pino 

Via Salaria 31 Tei. 8554305 Quartullo: con A. Gassman. L. Lante 

Della Rovere. P Quartullo. F. D’Aioja - 

_ (15.30-17.50-20-22.X: 

ROVAI L. 10.000 Hot Shota! di Jim Abraham»; con C. 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 Sheen. V. Colino. C. Elwes. L. Bridge» 

_BR_ ! 15 30-17.50-20-22.30; 

UNIVERSAL L. 10.000 Dorme con le gonne di Francsco Nuli; 

Via Bari. 18 Tel.8631216 con Francesco Muti. Carole Bouquet • 

BR (15.30-17.50-20.05-22.30: 


V1P-SDA L 10.000 

ViaGallaoSidama, 20 Tel. 8395173 


■ FlevelconquIstallWestdiPhilNib- 
belinkeS. Wells-D.A. 

_ (16-17.35-19.10-20.40-22.20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE L5.00C 

Viale delle Province. 41 ' Tel. 420021 


Una patlottota spuntata 2% (16-22.30) 


T1BUR —■. 

Via degli Etruschi. 40 


L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 


Indiziato di reato • •- (16.15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


• L. 5.000 
Tel. 392777 


Risvegli 


(16.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIP IONI Saletta “Lumiere"; L'uomo di Aranv.o. 

Via degli Scipioni 84 Tel. 3701094 (16); L'angelo azzurro (16); Les enfant 

du paradlt (20); Julat et Jim (22). 

Saletta "Chaplln": Uova di garofano 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30) _ 

AZZURRO MEUES I Nibelunghi. La morta di Sigfrido 

ViaFaà Di Bruno 8 Tel.3721840 (18.30); Cane andaluso (20.30); Antolo¬ 

gia di Molle* (21); Il Qolam (21.30); En¬ 
tracte (22.30); The Lodger (23.30); I Film 
__ di George Mette» (0.30). 


6 RANCALE ONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 " Tel: 899115 


Riposo 


GRAUCO ■••• L.6.000 • 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 •’ 


IL LABIRINTO - L 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


Cinema italiano: Quanto è bello lu mu- 
rtr* eccito di Ennio lorenzlni_ (21) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4685465 


Sala A: La Fiammiferaia di Aki Kaurl- 
smakl s (19-20.15-21.30-22.45) 

Sala B: L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway ■ ■ (16-20.15-22.30) 


POLITECNICO 

Via G.B.Tiopolo,13/a Tel. 3227559 ' 


Sala Rossellini: per la rassegna «I film 
ritrovati dall'archivio Luce»; L'amante 
catta di V. Tourjansky..(17); Ballo con 
l'Imperatore di G. Jacoby (21 ). 


Oli as sas si n i vanno In cròia di Piero 
Natoli • (20.30-22.30) 


VISIONI SUCCESSIVE! 


MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per aduli! 

■ . . . (18-22.30) 

MOUUN ROUGE 

VlaM.Corblno.23 1 

-L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per aduli! : . 

(16-22.30) 

ODEON v> • o 

PiazzaRepubblica.48 

L. 4.000 . 
Tel. 4884760 

Film por adulti 


PUSSYCAT • 

VfaCalroll,9C ' •*• ' 

L. 4.000 • 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

111-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ULISSE ^ • - 

ViaTlburtlna.380 

L. 5.000 
Tol. 433744 

Film por adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 ‘ 

L 10.000 . 
Tel. 4827557 

Film per adulti - 

. (15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Robin Hood principe del ladri (16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

viaS. Negrotti. 44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

RoWn Hood principe del ladri (17-19.50- 
22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 1 
Tel. 9700568 

Sala De Sica: Abbronall«almi 

(15.45-16-20-22) 

Sala Corbucci: □ Lanterna rotta 


(15.45-18-20-22) 
Sala Rossellinl: Paura d’amare 

(15.45-10-20^22) 
Sala Sergio Leone: Maledetto II giorno 
che fho Incontrato (15.45-16-20-22} 
Sala Tognazzi: Hot ahotal 

• - (15,45-18-20-22) 

Sala Visconti: Nlghtmare 6. La fine 
_ - (15.45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza. 5 


L. 10.000 • SALA UNO: Metedetto II giorno che fho 
Tet. 9420479 Incontrato (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA DUE: Paura d’amare 

(16-16.10-20.20) 
SALA TRE: O Pensavo fotte amore e 
Invece era un calette 

(16-18.10-20.20-22.30) 


SUPERCtNEMA 

P.zadelGesù.9 ' 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Nlghtmare 6. La fine 

(16-16.10-20.20-22.30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6,000 
Tel. 9364484 ' 

Robin Hood principe del ladri ( 15.30-22) 


GROTTAFERRATA 

VENERI • L. 9.000- 

VlaloT Maggio. 86 ' Tel. 9411301 


Maledetto 11 giorno che fho Incontreto 

_ ( 15.45-18-20.15-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.000 

Via G. Matteotti. 53 ' Tel. 9001868 


O Termlnetor2 ' 


' (15.30-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L. 10,000 
Tol. 5603186 

Paura d'amara , (16-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Maledetto II giorno che fho Incontrato 

(16-18.10-20.15.22.30) 

SUPERGA 

V.lo della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

O Pensavo fosse amore e Invece ere 

un calesse (16-18.10-20.15-22.30) 

TIVOLI 

GIUSE PRETTI 

P.zzaNicodomi.5 ■ 

L.7,000 
Tet. 0774/20087 

O Terminator 2 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 5.000 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Robin hood principe dei ladri 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante; O.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico E: Erotico; F; Fantastico; 
FA: Fantascienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

. ■» • - • -■•••V" *•••• 

SCELTI PER VOI ìlllllllìll* 


VIDEOUNO 

Ore 7.20 Rubriche del mattino; 
14.15 Tg Notizie e commenti; ; 
15.10 Rubriche del pomeriggio; 
18.45 Telenovela «Brillante»; * 

19.30 Tg Notizie e commenti; 20 
Liberetà - Gli anziani ne! Lazio; 

20.30 Film «Kris Commendo»; *■ 

22.30 Rubriche della sera; 24 

Tclofilm; 01 Tg Notizie o com¬ 
menti. .. 


TELETEVERE 

Ore 19.30 I fatti del giorno; 20 
Polvere di storia; 20.30 Film 
«Le mie due mogli»; 22.15 Libri « 
oggi; 22.45 Tecnica e territorio; ; 
24 l fatti del giorno; 01 Film ; 
«Sotto i ponti di New York»; 03 
Film «Non ti appartengo più»; 
05 Film «Bernadette». 


TRE 

Ore 15.30 Telenovela «Happy 
end»; 16.30 Film «Il bandito di <■ 
Sierra Morena»; 18 Telenovela 
«Rosa selvaggia»; 19 Cartoni • 
animati; 20 L’uomo e la terra; 
20.30 Film «Ai contini della cit¬ 
ta»; 22.30 1. Ex. 2; 23 Reporter 
italiano; 23.30 Film «Il serpente 

alatO». J ;■ *■;%, V...W': 



Christine Lahti e William Hurt in «Un medico, un uomo» 


□ LANTERNE ROSSE 

È il film che, all’unanimità (ma 
della critica, non della giuria, 
ahinoi), doveva vincere Vene¬ 
zia '91. E imperdibile. Zhang 
Yimou (il grand© regista di 
«Sorgo rosso». Orso d'oro a 
Berlino nell'88) o la sua bra¬ 
vissima attrice Gong Li ci tra¬ 
sportano nella Cina feudale 
degli anni Venti, dove una 


giovane studentessa bellissi¬ 
ma ma povera viene «acqui- ; 
stata» come moglie da un rie- . 
co possidente. La ragazza è 
solo la quarta consorte del¬ 
l’uomo, ed è costretta a entra- 
'■ re In competizione con le al- 
- tre tre. inizia una lotta sotlor- 
... ranea, ma violentissima, per : 

Il potere, di cui quell'uomo- 
.. marito, che nel film non si ve- 
■ de mal, ò solo II simbolo. Un 


film quasi prolo-femminista. . 
ma senza slogan nó speran¬ 
ze. Amaro, stilizzato, bollissi¬ 
mo. 

MIGNON 

O MIO PADRE, CHE EROE! 

Andre e un papà simpaticone, 
divorziato o un po’in crisi, con 
una figlia adolesconto. vivace 
o molto carina. Per stare un < 
po’ con lei la porta alle isolo 
Mauritius per una vacanza na¬ 
talizia. Tra palme e msri az¬ 
zurri. la bella vero fa gli occhi : 
dolci al giovane Benjamin e *•' 
per farsi grande gli fa credere 
che il padre sia il suo amante. 

La lunga serie di equivoci che r 
nascono sarà sciolta noi fina- ‘ 
le. Girato da Gerard Lauzior, ' - 
già autore di fumetti satirici, e 
una garbata e divertente Inda¬ 
gine sul rapporti padre-figlia. / 
Un bravissimo e panciuto De- " 
pardieu fa da «spalla» alla )- 
grazia della giovane esordien- ' 
te Marie Gillaln. 

■ • M*; X -y * T'V' ARISTON • 

O UN MEDICO, UN UOMO • ‘ > 

Per la serie «Anche i medici si 
ammalano», un dramma a lie- . 
to fine ritagliato sul viso sem- « 
pre fascinoso di William.Hurt. 
Cardiochirurgo di fama, ricco, f 
arido e arrogante, scopre di 
avere un cancro alla laringe e ■ 


compie un bagno purificatore . 
nell'umiltà, il messaggio è ri¬ 
saputo (il film ò una variazio¬ 
ne sul tema dì «A proposito di 
Henry»), ma la regista Randa : 
Haines 6 molto brava nel de¬ 
scrivere la ritualità ospedalie¬ 
ra, i conflitti familiari e la crisi 
personale del protagonista. 
Che, all'uscita dal tunnel, trat¬ 
terà I pazienti finalmente co¬ 
me delle persone e non solo 
del numeri. •»-*. 

HOLIDAY 


B BOYZ’N THE HOOD 

Diretto da un regista venti¬ 
duenne (John Singleton). 
«Boyz’n thè Hood» (alla lette- '■ 
ra «I ragazzi del quartiere) è 
uno dei tre film che hanno fat¬ 
to dol 1991 l'anno del cinema 
noro. Gli altri sono «Jungle ' 
Fever» di Spike Lee o «New , 
Jack City» di Mario Van Pee- 
t:«b. Cinema nero, ovvero di¬ 
retto da registi neri, interpre¬ 
tato da attori neri, ma rivolto a 
un pubblico vasto, che l'ha 
premiato sul mercato ameri¬ 
cano e forse comlncerà a co¬ 
noscerlo anche da noi. John " 
Singleton racconta con stile 
semplice e scarno le piccole 
avventure di tre ragazzi neri, 

In uno dei mille ghetti che 
compongono la storminata 


periferia di Los Angeles. Glo- ; 
vani per i quali non c’è doma-.;. 
ni. anche se il padre di uno di f 
loro è un uomo onesto che fa ■ 
di tutto per salvare il figlio 'l 
’ dalla dura legge della strada, 

- NEW YORK 

O PENSAVO FOSSE AMORE : 

INVECE ERA UN CALESSE £ 

Un film «sull’amore», non un 
film «d'amore». Per parlare, 
con una punta di quieto disin¬ 
canto, dell'Impossibilità amo- • 
rosa tra trentenni. Tommaso * 
e Cecilia stanno bene solo a { 
lotto, per il resto la loro vita è * 
un disastro. A un passo dalle ’ 
nozze imposte dalla routine, £ 
lei molla tutto e si innamora 
di un altro. Per lui, prima di¬ 
stratto e fedìfrago, è un colpo 
mortale. Non se l'aspettava, 
proprio per questo sta male. 

E quando riuscirà a riconqui- J 
starla capisce che forse è ora 
di lasciarsi per sempre. Troi- ■ 
si, che torna alla regia dopo i - 
tre film con Scola, è in piena t 
forma: afasico e nevrotico, 
conduce 11 gioco strappando ? 
il sorriso e intessendo duetti * 
polemici con una Francesca " 
Neri brava e bella. 

' ALCA2AR, ETOILE 
FIAMMA DUE, GIOIELLO 
GOLDEN 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
-, Tel. 3204705) 

. Sala A; Alle 21 L'Insolazione di , 
Edoardo Sala. Con B. Roca-Rey, ’ 
' C. Ferrara. V. Minilo, E. Sala. Re- * 
già di Riccardo Cavallo. 

Sala B: Riposo . 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 - 
Tet. 6696211) 

Alle 21 Vicino a tei di P. Palladino. 
Regia di M. Rutelli; con O. Fosco, i 
F. Acquaroll, 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) r ' 

Alle 21 Duecuorlln vacanza di P. 

. Yeldham e D. Churchill. Regia di , 
A. Serrano; con A. Garlnei. S. 
Maurandl. A. Silvia Raeli. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - 
Tel, 6888711) “ 

Alle 21 Rap Chantant 2 con Rober- 
ta Fiorentini, Olga Durano e Giu¬ 
seppe Moretti. Ai pianoforte Rie- • 

' cardo Biseo. (Ultima settimana). 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tei, 
5750827) 

Alle 21 A noi quelli di Crem Cera¬ 
rne! cl fanno ridere di G. Basite, 
con GII Oscar e M. Buccella. Re¬ 
gia di G. Basile. Con G. Basile. B, . 
De Stefanls. R. Draghetti. R. Ga- 
sparitti, A. Pinti. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) . * « , 

Alle 21 II Teatro di Roma presenta 
Nostra Deadi M. 8ontempelll;con 
C. Gravina, V. Gazzolo, S. Santo- 

■ spago, L. Paganini, R, Peroni. Re- . 
già di M. Mlssiroli. 

ARGOT TEATRO (Via Natalo de! 
Grande, 21-Tel. 5898111) * 

Alle 21 La Compagnia Teatro del¬ 
la Città presenta Macchine In : 
amore di Franco Berlini. Regia di • 
Giulio Base; con Glanmarco To- * 
gnazzi, Franco Pistoni, Paolo Fos¬ 
so. Enzo Marcel II. •-» 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

• Alle 21 Odln Teatret presenta Itsl 
; Bttal. Regia di E. Barba; con I.N. 

Rasmu8se, J. Ferslev, K. Bre- 
dholt. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tol. 5894875) ■ 

Venerdì 7 febbraio PRIMA Anto- 
. nlo Saline» In Provaci ancora 
Sam di Woody Alien; con F, Bian¬ 
co, F. Fraccascla, P. Panettieri, D. 
Scarlatti. A. Lastroni. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785870) 

Alle 21 La Compagnia Stabile pro- 
" senta Che gran varietà stasera ' 
’ (quando c'ara il varietà) cor, Mau¬ 
rizio Merolla, Yvonne D'Abbrac¬ 
cio, Filippo Brazza. Regia di Ro¬ 
molo Siena. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tol. 7004932) 

Alle 21 L'Ass. Culturale Beat 72 ’■ 
presenta Aspettando Godot di S. 
Bockett. Con P. Sassanelli, P. Bu- • 
sutll, T.Onnis, M. Nlssls, D, Abbre- -, 
scia. Regia di M. AnaclerioeF. Al¬ 
banese 

COLOSSEO RIOOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 5/A - Tel. 7004932) 

Alle 21.30 L’Associazione cultura- • 
... le Beat 72 «La paranza» presenta 

• Malmenala owaro I pirati di re 
’ Lazzarone di Aronlcu. Citarella, 

“ Ba'rbera. Con N. Citarella; regia di 

E, Aronlca. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tol, 
5783502) 

Alle 21.30 Miranda Martino pre- ■ 
sonta La morta bussa.,.# I suol af¬ 
fetti collaterali di Woody Allon, 4 
Con A. Avallono. G. Lopoz. L. Faz- 
zetto, M,C. Fioretti, M. La Rana. 
Regia di M, Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6540244) 

Allo 21 Vita, paccaU e redenzione 
di Suor Virginia Maria De Leyva, . 
monaca di Monza. Con Francesca 
, Benedetti; . regia . di .. Riccardo 
Reim. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19 • Tel. 6540244) 

Allo 21.15 DI palo In frasca dì C. 
Gnomus con Pesacano, Gnomus 
Calia Blzzaglla, Marco DI Buono, 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4 - Tel, 6784380) 

Alle 21 A spasso con Dalsy di A, 
Uhry. Con P. Cei e Harold Brad- 
ley; regia di Giuseppe Venelucci, r 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel, 
4818598) -- - 

Allo 21 La Contrada Trieste prò- , 
. senta Cochi Ponzonl, Orazio Bot> . 
blo in Emigranti di Slawomlr 
Mroezok. Regia di Francesco Ma¬ 
cedonio. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - To!, 


8831300-8440749) 

Allo 21 Aldo Giuffrè In Sarà stato 
Giovannino di Paola Rlccora. Con 
W. Plrol. R. Santoro o la parteci- 
paziono di Nunzio Gallo. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 

9171060)- -’ 

Alle 21.15 Por la rassegna «Si Fa 
per ridere» 11 nome della spiga 
con Germana Martini, 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. ' 
6795130} • • 

. Domani alle 21 PRIMA La Comp. 
«I Viandanti» presenta A porte 
chiuse di J, P. Satre. Con M. Za.v 
gardi, R. Leoni. A. Farllto. Regia 
diM.Zangardi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

. • 6788259) . 

Alle 21 Tracce .con T.Branca, E. 
v Cavallotti, A. Cianca. C. Liberati,- 
G. De Donno. M. Giaramldaro, I. 
Grazioii. Regia di Marco Lucchesi • 
DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522- 
. 9340506) 

Lunodl alle 21.15 II calapranzi di ì 
Harold Pintor. Compagnia «Il Clan 
dei 10C» con G. Perrone. S. Saja. 
Regia di G. Porrone. 

ELETTRA (Via Capo d’Afrlca, 32 - 
Tel. 7096406) *. Ji- 

Alle 21 La Contemporanea pre¬ 
senta «Serata d’attrice» con Clau¬ 
dia Lawrence; regia di M.S, Glor- 
getti. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Allo 20.45 (Abb. V/3) Turi Ferro in : 
I) malato Immaginario libero adat¬ 
tamento e regia di Turi e Gugliel¬ 
mo Ferro. Con F. Mari. M. Cunda- 
rl. R.GIangrande. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) --wm. 

Alle 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettiamocl 
sopra scherzo in'due atti di Vito 
Boffoll. regia di Vito Boffoli. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Te 1,6796496) 

Alle 21 La Coop. Arte Spettacolo 
Incontri presenta Giusy Raspanl 
Dandolo In Quasi un recital, Regia 
di Sergio Bargone. ^ 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) • • - ■a-*» • 

Alle 21 Progetto Goldoni prosenta . 
Caro Goldoni di A. Zucchi; con R. . 
Zamengo. A. Zucchi, H. Oucroux. 
A. Menlchincherl, P. Ghigo. Regia ( 
di A. Zucchi. . 

IL PUFF (Via G, Zanazzo. 4 • Tel. 

5810721/5800989) • .. ; 

Allo 22.30 Landò Fiorini In Non . 
. c'era una volta l'America scritto e 
dirotto da Forrucclo Fantone, con 
Giusy Valeri, Carmine Faraco o 
Alossandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
. Tel, 5895782) • " • * - 

SALA PERFORMANCE: Allo 21 II 
Quintetto D’aqua presenta MAIe- • 
detto Shakespeare • La trappola 
per I topi scritto e diretto da F. ■ 
D'Avino. Con F. o G. D’AvIno, S. ■ 
Franzo. M.L. Gorga. 

SALA TEATRO: Allo 21 Dillo a pa- , 
rote tue con P. Cecchini; scritto e ; 
di rotto da P, Montesl. 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30 Relazio¬ 
ne per un’accademia da Kafka. 
Con V. Stango; regia di Salvatore 
• ' Santucci, 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30 Ieri, oggi o romani di D. ' 
Vorde, C. Saint Ju3t, I Cantafolk, 
E. Borera, L. Di Mauro, Al piano¬ 
forte F, De Mattoo. **• • 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo. 1 - 
Tei. 5817413) 

Domani alle 21 PRIMA La Com¬ 
media dell'amore di H. Ibson, Re- 
gia di Rita Tamburi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tol. 6833867) — 

Alle 21 Contrasti e Bifora di L. 
Glustinlan e Ruzanle, con M. Fa- 1 
raoni, M. Adorislo, Regia di A. Du* : 
so. Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Via di MonteZebio. 14/C 
-Tol. 3223634) ■ 

Alle 21 La scuola delle mogli di 
Moliero. Con L. Tani, F. Morillo. B. 
Bruanola, M. Guozzinl. 

MISSOURI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
6814027) . .. , =~ : ■ - ' 

Completamente ristrutturalo alle¬ 
stimento Stagione teatrale. 
NAZIONALE (Via del Vlminalo. 51 - 
Tel.485498) - 

Alle 21 Sei personaggi in cerca 
d'autore di L. Pirandello; con E. 
M. Salerno, R. Bianchi, B Buccel¬ 
lato. Regia di Franco Zotflrelli. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Alio 21 Lopez-Marcheslni-Solen* 


ghl in In principio era il Irlo. 

; OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tol. 6548735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 21 La ; " 
v Compagnia Stravagario mascho- 
re prosenta II padre di A. Strlnd- p 
berg. Con U. Margio. L Soltlzl. 
Adattamento e regia di U. Margio. 

: SALA GRANDE: Alle 21.30 La 

, Compagnia Teatro IT presenta 
'?**. Delitti esemplari di M. Moretti. ; 

- Con B. Gallo, f. Pannofino, M.Sca- 
, - v letta. Regia Di Ennio Coltorti. 

J. SALA ORFEO (Tei. 6548330): Alle ' 
21.15 L'Ass. . Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo nella ' 
palude di Marguerite Yourcenar. 

'' Con M. Belli, B. Moratti. L. Biondi. ■ 
Regia di G. Cobelli. 

‘ PAR IOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. . 
8063623)— . w.. .. 

Alle 21.30 Monocale di L. Odori- s . 
sio. Con Gigi e Andrea, G. Lional- 

• lo. Regia del l'autore. 

POLITECNICO (Via G B. Tlepolo, , 

' 13/A-Tel, 3611501) 

Alle 21 C.P.T. Politecnico preseti- • 
ta La cantatrice calva di E. Ione- . 
sco; con A. Voce, C. Lizzani. F. / 

, Farneti, M. Altinler, R. Stocchi, M. / 
Bresciani. Regia P.E. Landi. 

QUIRINO (Via Mlnghottl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

.Alle 20.45 Pietro Mezzasoma pre- . 
senta Valeria Morlconl In Trovarsi 
di Luigi Pirandello. Regia di Giu- - 
seppe Patroni Griffi. *■ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 

V. 6542770) 

Alle 21 Don Nlcollno tra I guai di 
A. Vanni e Durante. Regia di Leila V 
Ducei o altiero Alfieri. Con Anlali- 
no presenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino, Regia di *■' 
Barbara Oison. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21,30 Patapunfete di Castel- 
lacci e Plngltore; con Oreste Lio- 
nello e Pamela Prati. Regia di Pier '■ 
Francesco Plngltore. . 

; SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. • 
4826841) * 

Allo 21 Leggero leggero di e con 
Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) • - 

V Alle 21 La canari di Roma da Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Franco 
Ricordi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 21.30 Angoscia adattamento 
i teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
>■] Scalerà. Regia di C. Calvi; con E. 

Do Vito. C. Scalerà, G.Caasanl. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. . 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21 Ennio Coltorti in Glenn 
Gould • L'ultima nota di Marina • 

' Cirillo. Al pianoforte Andrea Blan- • 

:* chi. -• 

- TORDINONA (Via degli Acquaspar- 

ta. 16-Tel. 6545890) • 

Alle 21.15 L’Ass. Culturale Beat 
72 presenta La atraga.dl N. Kolla- •; 
dà. Con C. Valli, C. Vertovn, I.’.V, 
• Martelli. U. Fangareggl. Regia di ; 
Renato Giordano. 

■ ■■ VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) / 

■_ Alle 21 La coop. «GII ipocriti» pre- 

V .’ senta Nello Mescla In Uomo e ga- 
V’ lantuomo di Eduardo De Filippo. , ’ 

Regia di Ugo Gregoretti. 

• VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 

5809389) 

Alte 21 Crt Artificio presenta 
Theaterorchestra in Golem dram* ’’ 
ma cantato di Moni Ovadla. Musi- 41 
cho originalo di Alessandro Nidi,* * 
musiche originali yiddish elabo- r- 
rate da M. Doho e G. Pietro Ma- 
razza. Fino al 2 febbraio. * 

‘ VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598*5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e tec- 
nicl in Caviale e lenticchie di 
Scarnicci e Tarabusi. Con V. To- 
nlolo. S. Merli, A. L. Di Nola, A. 
Corsini. Regia di Attilio Corsini, ^ • 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari. 81 
-Tel. 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Blscontl e G. Melchiorl. 
CATACOMBE 2000 (via Lablcana, 
42-Tel. 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- 
s rantini. - - . 

emSOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5260945-536575) - -- 
Alle 10 La Comp. Toatro Pupi Sici¬ 
liani del F.lll Pasqualino presenta 
Guerrin Meschino di F. Pasquali¬ 
no . Reg 1 a d IB. Ol son. ■■. V:; .. v - : 


ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di La bella e la , 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Alle 10 La fiaba nella scuola (su ; 
prenotazlono): La storia di Mac- 
beth da Shakespeare. Narratore ' 
R. Calve. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. • 
9949118 -Ladlspoli) 

Ogni mercoledì, giovedì o venerdì 
alle 16.30 e la domenica su preno- 
fazione Tada di Ovada presenta V 
La festa dal bambini con «Clown i : 
momaml». 

TEATRO MONGiOVtNO (Via G. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Alle 1011 viaggio a 500 anni da Co¬ 
lombo e ta scoperta dall’America 
a cura degli Accettolla, con il Tea¬ 
tro di Piazza o d’occasione di Pra- r. 
to. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel. 5892034) 
Domani alle 17 La Comp. «l’uo- ' 
vo» presenta II brutto anatroccolo ' 
di M.C. Glambruno. Per le scuote f - 
dal lunedi ai venerdì alle 10. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- - • 
va. 522-Tel. 787791) 

Alle 18 Mago di Oz con il Teatro ^ 
Stabile dei Ragazzi di Roma; re- 
. già di Alfio Borghese. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. > 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

■ Giovedì alle 21 Concerto della / 
pianista Paola Bruni. In program- 

. ma musiche di Schumann, Cho- 
pin, Skriabln, Strawinsky. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tol. 
6780742) 

Domenica alle 17,30, lunedi alle 
21 e martedì alle 19.30 Concerto: .- 
Michel Plaseon (direttore). A. Ho- v 
well (mezzosoprano). L. Pezzi no, '/ 
M. Senechal (tenori), K. Oltman p 
(baritono), A. Antonlozzi (basso). 

In programma musiche di Cha- 
brler, Ravel. * .v»»- 

ANIMATO 1992 (Sala Uno - Piazza : 
di Porta San Giovanni. 19-7008691 ; 
-8546191) 

Allo 21 Ars ludl-ludere arlam O. 

Pizzo e S. Klm (pianoforte), G. 
Roggeri e A. Caggiano (percus¬ 
sioni). Musiche di W. Duckworth, 

Y. Tionsuu, M. Bagella, L. Shary, 

J. Cago. Anomalia di G. Ruggeri 
(E. Flltppettl al sassofono). 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 481601) 

Alle 10 Corso di medicina dol tea- 
, tro: «L'ansia da palcoscenico» re¬ 
latore prof. Paolo Pancheri dell’U¬ 
niversità La Sapienza. Domenica 
alle 16.30 II barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini. Maestro con¬ 
certatore e direttore Piero Bcliu- 
gl. Interpreti principali R. Blake, J. 
i Larmore. R. Servile, F. Costa. R. 
Franco se botto, F. Do Grandls. Re¬ 
gia di Carlo Verdone. Orchestra e 
coro del Teato dol l'Opera. h 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosìs 
-Tel. 5818607) « .. * 

Alle 18.30 I pomeriggi di Roma 
Concerto sinfonico pubblico diret- 

■ to da Paole Olmi. Carlo Romano 
(oboo), Misha Maisky (violoncelli¬ 
sta). Musiche di P. Areà, C. Saint 
Saens, F. Mendelsahon 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 8543216) 
Domani alle 17.30 concerto del 
Quartetto Cherubini. Musiche di 
Mozart. Webern, Beethoven. 
BRANCACCIO (Via Merutana 244) ' 
Alle 11 «L'Opera e le scuole» Di- 
vertissement lo Schiaccianoci. In¬ 
terpreti principali L. Comi e Y. Bo- 
quln con I solisti del corpo di ballo 
del Teatro Dell'Opera r 
COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri, Cristina Nocchi 
(soprano), Carlo Petrocchi (piano¬ 
forte). Musiche di J.Turlna.O. Re- 
splghi. C. Debussy, M. Ravel. M. 
de Falla, E. Satle, G. Pernalachl. 

J. Rodrigo, 

F A F MUSICA (Piazza S., Agostino 
20) v 

Domani allo 17.45 Primo Torneo 
Internazionale di Musica. Musi¬ 
che di Rossini, Verdi. Bach, Mo¬ 
zart. 


GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tot. . 
6372294) 

Domoiiica alle 21 Euromusica in , 
collaborazione con Epta Italia 
presenta Tatyana Vratonyc al pia¬ 
noforte. Musiche di Mozart, Calti- 
garis. Chopin. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli*. 

9- Prenotazioni ol 4814800) 

Domani allo 21 Alessandro Taruffl ■ 

■ e Rosario Presimi pianoforte a l 
quattro mani, Musiche di Mozart, * 

■ Schubert, Brahms, Faurò, Casel- •’ 

la. • ' 

INTERNATIONAL MUSIC INSTtTU- 
TE (Chiesa Istituto Assunzione - 
Viale Romania, 32). 

Alle 20.30 Concerto del Coro poli¬ 
fonico dell’lntemattonal Music In- 
stltute diretto da Matolda Viola. 

• Musiche di Arcadeit, Palestrlna, 
Brahms, Kodaly. Bardos, 

PARIGLI (via Glosue Borei. 20- Tel. 

, 8083523) 

Domenica alle 11 1 solisti aquilani 
direttore Vittorio Antonelllni, voce - 
roeltante Riccardo Cucciolla. 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dol 
Conservatori-Campidoglio) , 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) . • . • • •, 

Riposo •• ‘ ; 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) / / 
Riposo RÌ¬ 

SALA 1 (Piazza S, Giovanni. 10 - Tel. 
7008691) -, 

Riposo : 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) v . 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio, 91 - Tei. 5750376) 
Domenica alle 11 Per i «Concerti 
aperitivo» concerto del quartetto 
Saxomarconl. Brani originali e ; 
della tradizione jazzistica con ar- ’ 
rangiamonti particolari e improv¬ 
visazioni. „ 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, , 
393-Tol.5451521) : 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Domenica allo 11 concerto di Rug¬ 
gero Ricci (violini). Stetano Cardi . 

' (chitarra). Paganlniana. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tol. 
5809389) 

Riposo .V ■ : - v; 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 22 jazz con la Roman New Or¬ 
leans Jazz Band. 

ALTROOUANOO (Via degli Angui!- 
lara. 4 - Tel. 0761/587726 - Calcata 
1 Vecchia) 

Alle 22 Bambl Fossati e Garybal- 
dl. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- , 
pa. 18-Tel. 5812551) . 

‘ Allo 22 concerto blues dol li can¬ 
tante americano Cooper Terry & 
Nitellfe Band. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96 - Tol. 5744020) 

Allo 22 Roberto Ciotti OuartetL 
CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
lì. 5744955) 

, Alle 22 concerto dei Sei Suol Ex. 

EL CHARANGO (Via Sant’Onolrio. ' 
28-Tel. 6879908) - 
Afte 22.30 musica latina con i Cruz 
dar Sur . .. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
‘ Tel. 4871063) - 

Alle 21.30 musica ìrlandose con ì . 
City Ramblers. 

* FONCLEA (Via Croscenzio. 82/a - ' 
Tel. 6896302) 

Alle 22,30 swino con la Originai 
no Smoking Jazz Band. 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19) v; 
Alle 21.30 musica latina con i Zè 
Galla. 

MAMBO (Via del Ftenaroll. 30/A - 
Tel. 5897196) - • , . 

Alle 22 musica salsa con i Chiri- 
mla. 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 - 
Tol. 6544934) 

Alle 21.30 Roberto Gatto Trio ' • 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 

17-Tol, 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 21.30 concerto degli Apple 
Ples. 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo, 13/a 
- Tol. 4745076) ■ ■■ ■ 

Alle 21.30 concerto di Joy Garrl- 
aonliFuiala. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tol, 5415521) 

Riposo 
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L’Inter Suarez, spirito conservatore rTVrK ^ 

Una squadra e grinta: in soli 10 giorni - 
in restauro ha tranquillizzato i giocatori ìgf" 

# m HW t - 

Luisito ■ & 

terapeuta ijfl 





v<L- 


I giorni roventi della Lazio 

Sergio in crisi, il caso Doli 
fra spie e giochi di finanza 
addio alla tranquillità 


STEFANO BOLDRINI 


'In dieci giorni Luisito Suarez, 57 anni, ha rigenerato 
una squadra che sembrava a pezzi. Tranquillizzati i 
giocatori, riordinata la difesa con l’impiego di Batti- 
stini libero, l’Inter in due trasferte ha guadagnato tre 
punti riuscendo a riportarsi al quarto posto in classi¬ 
fica. II problema ora è l’attacco. Intanto si pensa al- 
l’Inter del futuro. Oltre a Sammer, dovrebbero arri¬ 
vare Ruben Sosa e il terzino Favalli. 


DARIO CECCARELU 


■ Hi MILANO, i Bastano dicci 

■ giorni per rigenerare una squa¬ 
dra? SI, a quanto pare bastano. ■ 
Lo ha dimostrato Luisito Sua- 
rcz. vecchia c nuova bandiera 
dell'lntcr, che in dieci giorni ha ■ 
rimesso in piedi una squadra 
che sembrava più candidata a 1 

* una caduta libera che a una ’ 

■ rincorsa allo scudetto. A rivolu¬ 
zionarla magari • - occorrerà 

. qualche mese, ma in dieci - 

■ giorni il lavoro di restauro si ve- 

■ de. Proviamo perciò a tirare un 

; pnmo bilancio per capire che 

cosa sia cambiato. Un breve - 


flash back che parte dalla mat¬ 
tina del 21 gennaio, in cui Sua¬ 
rez si presentò cri giornalisti 
nella veste di nuovo tecnico. 

Quella mattina, a parte la 
gran ressa di giornalisti e (olo¬ 
grafi, davanti a Suarez si pre¬ 
senta una realtà assai poco sti¬ 
molante. L’Inter, difatti, è a 
pezzi. Fuori dall’Europa, già 
abbondantemente fuori anche 
dalla lotta per lo scudetto, la 
squadra nerazzurra pare la 
controfigura di se stessa. Una 
sorta di armata Brancalconc, 
con poca testa c poco cuore. 


che va istericamente alla deri¬ 
va. I tre tedeschi, ognuno per 
motivi diversi, fanno parlare 
solo per quello che non fanno. 
Il vecchio nucleo storico (Zen- 
ga. Bcrgomi, Ferri e Baresi) ò 
immobile e mugugnante. Gli 
altri sono completamente allo 
sbando. Il gioco? Quello, am¬ 
messo che ci sia stato, ù solo 
un'astrazione. Nell'ultima par¬ 
tita, la sconfitta di Bergamo 
che convinse Orrico a dar le di¬ 
missioni, si era visto solo una 
trafelante disperazione senza 
capo né coda. - 
Macerie fumanti, insomma. 
Suarez, comunque, non si per¬ 
de d'animo riuscendo in poco 
tempo a dare un po' di ordine 
a tutto quel gran guazzabuglio. 
La prima cosa, vecchia come il 
calcio ma sempre efficace, è 
quella di modificare gli allena¬ 
menti. Niente stramberie: Sua¬ 
rez si limita a far giocare al pal¬ 
lone. Tanto pallone per ridar 
gusto e voglia di tornare in 
campo. Suarez si che se ne in¬ 
tende, dicono subito Mat- 
thaeus e company, favorevol- 


Per il futuro girandola di nomi: 
Bianchi mister, Sammer e Sosa 


Hi MILANO, Pensando all'fnter del futuro la prima casella 
da scoprire è quella dell'allenatore. Da questa casella, difat- • 
ti, si può poi partire per prefigurare la prossima intelaiatura.. 
Suarez, com’è noto, resterà in carica fino a giugno, Dopo, in 
base ai risultati, si deciderà se confermarlo in panchina o se 
assegnargli un altro incarico. Due le candidature: Ottavio , 
Bianchi e Osvaldo Bagnoli, il primo è già stato contattato, 
ma anche Bagnoli figura in pole positìon. Entrambi collau¬ 
dati. entrambi «italianisti». Confermati Matthaeus e Klin- • 
smann, a rilevare Brehme come terzo straniero arriverà il 
centrocampista Sammer, già acquistato l'anno scorso (4 • 
miliardi) e ora In prestito allo Stoccarda. Un buon affare: * 
Sammer sa marcare, impostare e possiede un ottimo tiro 
dalla distanza. Serve un terzino sinistro: una soluzione po¬ 
trebbe essere Giuseppe Favalli, 20 anni, ora in forza alla Cre¬ 
monese ma nell'orbita juventina. L’Inter, che con la Juve ha 
in sospeso il prestito di Dino Baggio, cercherà nell'ambito di 
questa trattativa di assicurarselo. L'attacco, infine. Fontolan 
e Ciocci sono sicuri partenti, tra gli obiettivi figura il laziale 
Ruben Sosa. Non costa molto, ma bisogna prima risolvere il 
problema del quarto straniero, - - Q Dei.Ce. 


Due uomini in fuga. Il croato Jami e lo sloveno Florijancic finiscono fuori dal grande 
giro a Bari e Cremona e ora vengono scoperti dai grandi club. I complimenti di Agnelli 

Signor Tappabuchi alla riscossa 


mente impressionati dail'abili- - 
tà con cui lo spagnolo tocca il 
pallone. 

Convinta la truppa, il mare¬ 
sciallo Suarez passa alla dispo¬ 
sizione tattica. Tempo da per- ' 
dere non ce n'ò più, cosi si tor- : 
na all'antico, agli schemi che i " 
nerazzurri portano ben im- 
pressi nel cervello dopo anni » 
di. trapattonismo. Un libero,,' 
due marcatori, un fluidificante. ' 
un centrocampo ben agguerrì- ■ 
lo, e due attaccanti che possi¬ 
bilmente siano sempre gli stes¬ 
si. Il resto è sano buon senso e 
una manciata d’allegria. * — ■, 

A Foggia si vede già un’altra 
squadra. Potrebbe addirittura 
stravincere se Klinsmann e 
Fontolan non andassero in fi¬ 
brillazione nel pressi di una 
porta. Pareggio o no, si vedono ’. 
però chiaramente due cose: la * 
difesa, con Battislini libero, i I 
due marcatori fissi (Ferri tra “ 
l’altro era assente) e Brehme ; 
fluidificante ha acquistato per- . 
sonalità e ordine. Non ò perfet- '• 
ta, però non si lascia più perfo- - 
rare come una mozzarella. 


^ .'' ,v 


Luis Suarez, 

allenatore 

dell'lnter. 

Con lui 
al posto 
di Orrico, 
la squadra ha 
abbandonato 
il «gioco : 
a zona» 


■ Brehme. supportato da un li¬ 
bero che lo copre, ritorna ai 
suoi livelli di un tempo. Il se¬ 
condo aspetto, confermato an¬ 
che dalla vittoria con la Cre- 
’ monesc, è la capacità di crea- 
. re gioco e occasioni da rete. 
Matthaeus gioca come vuole 
lui, Berti e Bianchi danno mag- 
' gìore rapidità, Dino Baggio di¬ 
venta. a sorpresa, l'uomo in 
più del centrocampo. A Cre¬ 
mona, per esempio, ò proprio 
Baggio a imprimere il cambio 
di marcia all’intera squadra. 
Resta il problema dell'affidabi- 
lità delle punte. Va perù detto 
che Klinsmann in quattro gior¬ 
ni ha fatto due gol. Di più cioè 
di quanto finora aveva segna¬ 
to. Ultimo particolare su Klin- 
smann: se sbaglia tanto, signi¬ 
fica però che si trova spesso in 
condizione di segnare. Non è 
; quindi imbrocchilo totalmen¬ 
te. Per finire, un occhio alla 
classifica: l'Inter è quarta. Tut¬ 
to è davvero cambiato in 10 
giorni. Perfino Matthaeus arri¬ 
va prima agli allenamenti. - 


tm ROMA L'ombra di Renaio 
Bocchi, le accuse di «spionag¬ 
gio» rivolle a Thomas Doli, il 
caso-Sergìo: settimana da La¬ 
zio vecchia maniera, ovvero . 
polemiche e nervosismo in co¬ 
pertina. E un brutto modo per ;• ' 
accostarsi al faccia a faccia di ' 
domenica con il Torino e apri- ■ 
re un ciclo di sei partite dove, ' 
tranne l'appuntamento con il. 
malinconico Ascoli (16 feb -1 
braio), la Lazio deciderà pro¬ 
babilmente il suo futuro: ntor- ~ 
no in Europa dopo quindici .' ■ 
anni, oppure, davanti, un'altra ’- 
stagione di anonimato. 

Bocchi. Scade oggi il diritto 
di prelazione a prezzo prefis- , 
saio (sette miliardi) ottenuto ■ 
dal finanziere romano, presi¬ 
dente della Flncasa, quando 
tre anni fa cedette il suo pac¬ 
chetto azionario. Bocchi è tor¬ 
nato alla ribalta ITI gennaio 
con una chiara manovra di di- . 
sturbo: di fronte all'imminente . 
passaggio di consegne Calleri- 
Cragnotti, manifestò l'intenzio- ' 
ne di esercitare il suo diritto di 
prelazione per l'acquisto della ■] 
Lazio. La risposta di Calieri fu ■ 
furente, affidata ad un comuni¬ 
cato in cui si ventilava anche la , 
possibilità di definire la que- »■ 
stione in tribunale. Da domani • 
si apre un nuovo scenario da¬ 
gli esiti imprevedibili. Dal 1 ; 
lebbraio 1992, infatti, scatta a ■ 
favore di Bocchi il diritto di., 
prelazione di fronte ad un'e- . 
vcntuale offerta di terzi per . 
l'acquisto della Lazio. Come » 
dire: Bocchi continua ad esse- : 
re una mina vagante per il futu- . 
ro della Lazio. Può interferire ? 
in tutte le trattative, allungare I 
tempi ■ del progetto-Fomnello ' 
(la località vicino Roma dove ' 
sorgerà il nuovo centro sporti- 
vo biancoceleste) e, soprattut¬ 
to, raffreddare l'Interesse di 


Sergio Cragnotti, azionista di -. 
minoranza, a diventare il nuo¬ 
vo padrone della Lazio.. - 

Doli. Ha gestito con diplo- ‘ 
mazia la nuova «sparata» di 
Joerg Kretzschmar, il giocatore 
deil'Hannover che dopo le ri- ■" 
trattazioni di martedì ha r.uo- L 
vamente accusato il laziale di ■ - 
essere stato un collaboratore • 
della Stasi, la polizia segreta 
della disciolta Germania orien-. 
tale. Doli ieri ha detto: «Per me ' 
la faccenda è chiusa. Non vo¬ 
glio più sentir parlare di Kretz- . 
schmar. Ora voglio solo pensa- . 
re a) calcio». D'accordo, ma . 
con una serie di contatti aperti 
con alcuni sponsor questa vi¬ 
cenda non danneggia Doli? 
■Assolutamente no. Alla gente ' 
di Kretzschmar non interessa ■ 
nulla». Sul fronte Stasi, la noti¬ 
zia di ieri riguarda il medico e » 
il massaggiatore della Dinamo - 
Dresda che avevano confessa- . 
to di aver servito la Stasi: il dot- ■ ■ 
tor Wolfgang Klein e il fisiote- 
rapista Horst Friedl sono stati 
licenziati. . ~ 

Sergio. E in disgrazia. La 
bratta prova di Parma (sosti- . 
tuito dopo appena 45') ha irri- 
tato pure Zoff, che finora lo : 
aveva sostenuto nonostante le 
ripetute frecciatine di Calieri. 
Domenica è in dubbio: «Ser- • 
gio? Deciderò domenica», ha 
sussurrato ieri il tecnico lazia- ; 
le. Al procuratore del giocato- . 
re, Dario Canovi, che nei giorni • 
scorsi ha cercato di difendere “ 
Sergio in tutti i modi («il gol di •' 
Parma è colpa di Bergodi»), lo 
stesso Bergodi ha spedito ieri J , 
un duro messaggio: «Canovi la » 
pianti. Sono stato il primo ad * 
ammettere di aver sbagliato, > 
ma ora basta. D'accordo che > 
deve tutelare gli interessi del l 
suo assistito, ma ora sta csagc- *” 
rando». 


Il campionato aspettava con curiosità Dragan Stoj- 
kovic e Zvonimir Boban: invece dalla Jugoslavia so¬ 
no arrivati altri due piccoli campioni che stanno la¬ 
sciando una traccia importante in serie A, Robert 
Jami del Bari e Matiaz Florijancic della Cremonese, 
un croato e uno sloveno su cui stanno puntando gli 
occhi i grandi club. Il terzino barese domenica ha ri¬ 
cevuto i complimenti dell’Avvocato. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


HI Praticamente in fuga da 
un paese diviso e disperato, il 
croato Robert Jami e lo slove¬ 
no Matiaz Florijancic hanno 
trovato all'ultimo momento, e 
a campionato iniziato, un po¬ 
sticino qui da noi: nel disinte¬ 
resse quasi generale, mentre ti¬ 
vù e giornali insistevano sulle 
peripezie di Boban e del serbo • 
Slojkovic, quest'ultimo pagato 
una decina di miliardi dal Ve¬ 
rona per non giocare quasi 
mai tra infortuni e squalifiche, .. 

Per Jami c Florijancic l'op¬ 
portunità è giunta, paradossal¬ 
mente. per altre disgrazie, que¬ 
sta volta sportive, toccate a lo- ' 
ro colleglli che li avevano unti- • 
cipati nell’avventura italiana: il .' 
Bari doveva rimpiazzare Joao 
Paulo (fratturato) e Farina '. 
(deludente e contestato), la 
Cremonese si trovava nell'im- ■ 
barazzo di «tagliare» il para¬ 


guaiano Ncfla (il prescelto) o 
l'uruguaiano Pereira. Jami. 23 
' anni compiuti nello scorso ot¬ 
tobre. sembrava conteso da 
Verona e Sampdoria: il doppio 
«no» ha favorito il Bari che ha 
concluso l'affare con l'Hajduk 
di Spalato per poco meno di 5 
miliardi, poco se rapportato al 
valore del giocatore e soprat- 
' tutto ai soldi complessivamen¬ 
te spesi da Matarrese & soci 
(36 miliardi) per la faronica 
■campagna» conclusasi in un 
fallimento senza precedenti 
(retrocessione quasi certa). 
Florijancic. 24 anni, è arrivato 
invece a Cremona senza alcun 

■ clamore (aU'estero, lo voleva- 

■ no Siviglia. B.Moenchenglad- 
bach c Rapid Vienna): lenen- 

. do fede alla politica del rispar¬ 
mio, il presidente Luzzara lo 
ha pagato 1200 milioni. 

Oggi Florijancic è il più bra¬ 


vo della Cremonese («Ma gio¬ 
ca da solo», si lamentano i tifo¬ 
si). Jami il migliore (a parte il 
fuoriclasse inglese Plalt) del 
Bari, domenica scorsa ha rice¬ 
vuto a Torino i complimenti - 
personali di Gianni Agnelli: da 
ora sa che la Juventus, col pro¬ 
blema De Agostini per la ma¬ 
glia numero 3, lo terrà sempre 
sotto osservazione in vista del 
prossimo campionato. 

«Ho scelto IO l'Italia - dice 
oggi lo sloveno trapiantato nel¬ 
la città padana -, quando era 
ormai certa la mia destinazio¬ 
ne in Austria. Mi sono opposto 
con tutte le forze perchè per 
noi calciatori in questi anni il 
vostro campionato è il massi¬ 
mo traguardo. Sento il peso 
della responsabilità, c'è il ri¬ 
schio di fallire c bruciarsi subi¬ 
to, ma è un rischio che sto cor¬ 
rendo consapevolmente». Flo¬ 
rijancic è considerato uno dei 
migliori attaccanti della Croa¬ 
zia, non era nei 22 prescelti ju¬ 
goslavi per i Mondiali '90, ma 
comunque è stato nel «giro- 
delia nazionale del suo ex 
paese, collezionando alcune 
presenze nella Under: in Italia, 
fin qui, ha giocato 9 partite (1 
gol alla Lazio 1*8 dicembre), 
l'ultima mercoledì nello sfortu¬ 
nato recupero con l'Inter. Da 
solo, ha messo più volte in difi- 
colta la difesa di Suarez. Am- 






Rissa sul quarto straniero 

Il ministro Tognoli attacca 
«Almeno 8 italiani su 11» 
Matarrese: «Idee elettorali» 
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Robert Jarnì, 23enne croato del Bari e, a destra, il 24enrte sloveno della Cremonese, Matiaz Florijancic 


miratorc degli attaccanti tede¬ 
schi (ha potuto osservare in 
diretta il gol di Klinsmann al 
92'..,), è un grande conoscito¬ 
re dì musica classica, per Nata¬ 
le la società gli ha regalato ■ 
un'intera collezione di «com¬ 
pact» di Mozart e Bach. 

Robert Jami sarà uno dei 
gioielli del prossimo calcio- 


mercato: Bonick, che stravede 
per lui («è il nuovo Cabrini»), 
lo segnalò immediatamente 
alla Juve. I suoi «numeri* più si¬ 
gnificativi sono la velocità 
(corre i 100 metri in 11 secon¬ 
di, lo chiamano la «Freccia di 
Spalato»), la capacità di effet¬ 
tuare traversoni precisi di sini¬ 
stro, la precisione nel tirare ì ri¬ 


gori (in Jugoslavia 11 centri su ' 
11). Soltanto la miopia del et 
Osim (che ai Mondiali gli la- • 
sciò solo qualche breve appa¬ 
rizione preferendo i mediocri - 
Spasic e Bmovic nel ruolo) gli . 
ha impedito di farsi prima no¬ 
me e fama, mentre nella Under 
21 che a Parma due anni fa eli- • 
minò l’Italia era già una stella , 


assieme a Savicevic e Prosi- 
necki, senz'altro più di Boban. 
' Cosi, Bari c Cremonese, penul- 
- lima c tcrz'ultima in campio- 
' nato, si possono consolare: 
propno gli ultimi acquisti com¬ 
piuti in fretta e furia si rivele¬ 
ranno i migliori investimenti. 
Anche se, forse, non basteran¬ 
no a salvarsi dalla B. 1 "O 


■ ROMA Doveva essere l'oc¬ 
casione per accreditarsi di 
quelle capacità «diplomatiche» - 
che fino adesso non sono state • 
il suo forte, ed invece, anche 
sul tema del quarto straniero '• 
Antonio Matarrese rischia di r 
trasformarsi da paciere (vedi 
la querelle fra l’associazione - 
calciatori e la Lega) a uomo di )' 
parte. Il presidente della Fe- 
dercalcio è stato inaspettata¬ 
mente tirato In ballo sull'argo- 1 
mento dal ministro dello spet¬ 
tacolo, Carlo Tognoli. In prati- , 
ca il rappresentante di governo ’. 
ha «invitalo» i responsabili del L 
calcio italiano «a compiere - 
ogni sforzo» per evitare che » 
una «incondizionata applica- > 
zione» di una direttiva Cee si 
traduca «in un danno per il ' 
football nazionale». Dichiara- 1 
zioni alle quali Matarrese ha : 
replicato abbastanza brasca- : 
mente invitando il ministro «a 
non ingerirsi in affari sportivi». 

Tognoli ha motivato la sua 
sortita negli affari del pallone , 
spiegando che «come ministro <• 
vigilante si sente di raccoman- ' 
dare una particolare tutela del¬ 
le caratteristiche del calcio ita¬ 
liano e dei calciatori naziona- ' 
li». «P. vero che le direttive co- ,, 
munitarie determinano la libe¬ 
ra circolazione dei lavoratori 


nei paesi della Cee. ma è an¬ 
che vero - ha detto il rappre¬ 
sentante del governò - che le -, 
stesse direttive garantiscono in 
molti settori la salvaguardia 
delle caratteristiche nazionali. 
Ciò vale per la cultura e non - 
può non valere per lo sport. ' - 
Pertanto, gli accordi tra federa: . 
zioni sportive devono avere 
come sfondo questo elemento 
determinante». -, Tognoli ”«j ha - 
concluso affermando che «i "• 
club di calcio devono schiera¬ 
re in campo almeno'8 giocato- 
ri italiani e quanto agli stranieri » 
si può al massimo ammetterne «h 
un - quarto, proveniente dai . 
paesi Cee, ferma restando la li- ? 
imitazione al numero di tre gio¬ 
catori in campo, compresa la x .' 
panchina». Quello di Tognoli è ■ 
parso quasi un diktat al presi- i 
dente federale e la risposta di . 
Matarrese. impegnato alla Ca- >, 
mera nella sua veste di deputa- . 
to de. non si è fatta attendere: • 
«Ho l'impressione che lui stia 
studiando per fare il presiden- - 
te della Federcalcio - ha detto 
Matarrese riferendosi al mini- .. 
stro - ma vorrei ricordargli che ■. 
il prossimo 5 aprile si svolge- ■ 
ranno le elezioni politiche e 
non quelle per la poltrona di ■ 
via «Miegri (sede della Flgc, - 
ndr)». «Tognoli si è sbagliato» 
ha chiuso secco Matarrese. 


Doping. In un convegno le cifre della diffusione dei prodotti proibiti: in 20 anni aumento record 
I «casi storici» di Maradona e Ben Johnson. E l’Europa dichiara guerra dal 3 febbraio 

La Cee uria «in nome della legge» 




La parabola di Ben Johnson e Diego Maradona. Le 
cifre del doping nel mondo sportivo. L’appunta¬ 
mento del 3 febbraio per una legge Cee che regola- 
menta l'uso delle sostanze stimolanti nel mondo 
sportivo: di questo ed altro si è parlato ieri a Firenze 
al convegno sii «Sport e droga». Presi in esame i casi 
di Maradona e Ben Johnson: «Sono vicende diverse 
ma con molti punti ancora oscuri». 


FRANCO DARDANELLI 


Hi FIRENZE. Diego Marado¬ 
na e Ben Johnson. I due casi 
più clamorosi di doping di ■ 
questi ultimi anni. Storie di 
successo e di mtsena. di esal¬ 
tazione e frustrazione, di gloria 
c decadenza. Sono stati pro¬ 
prio loro, il re del calcio tradito 
dalla polvere bianca e il nero 
colosso capace di sfrecciare 
più veloce di tutti, lino al gior¬ 
no in cui un'analisi impietosa 
l’ha gettato nella polvere, ì due 
protagonisti intorno a cui è 


ruotato il convegno tenutosi al 
Centro Tecnico di Covercìano. 
Il tema, del resto, non lasciava 
spazi alle divagazioni: «Gli 
sportivi e la droga». Organizza¬ 
zione della Cee, della Euro- 
pean University Institutc c del 
Settore Tecnico della Figc. Le 
relazioni sui casi di Maradona 
c Jonhson hanno cercato di 
scavare, di andare oltre le pri¬ 
me impressioni: nessuno sì è 
sentito di assolvere ì due atleti 
ma sono emersi tutta una serie 


di «se» e di «ma», e di distìnguo, 
anche tecnici. Qualcuno ha 
sottolineato come li abbia tra¬ 
diti il fattore tempo: se infatti i 
calcoli dei tempi dì assunzione 
delle sostanze proibite fossero 
stati - diversi, non sarebbe 
emerso alcunché a loro carico. 

«Sono comunque due casi 
diversi tra loro - dice Vittorio 
Dini, docente di sociologìa al¬ 
l'Università di Salerno -, in 
quanto II fuoriclasse argentino • 
assumeva cocaina perché 
consumatore abituale, mentre 
il canadese si dopava (con lo 
stanozolone, ndr) per miglio¬ 
rare la prestazione sportiva. 
Maradona è stato punito per il 
“cattivo esempio". Una sanzio¬ 
ne di etica generale, che ritro¬ 
viamo anche nelle motivazioni 
della Cai, di evidente ordine 
morale». Proprio per questo, 
secondo Dinì, la giustizia spor¬ 
tiva ha dimostrato in questo 
caso una insospettabile rapidi¬ 


tà: il 17 marzo, dopo Napoli- 
Bari, Maradona lu trovato'posi- 
tivo all'antidoping, il 6 aprile fu 
squalificato e il 13 maggio la 
Caf confermò il verdetto. 

In favore di Ben Johnson ha 
spezzato una lancia Brace 
Kidd, dell'Università di Toron¬ 
to. «Johnson - ci dice - è stato 
la “vittima" di una situazione 
particolare. La sua rivalità nei 
confronti dì Lewis, poi risonasi 
in una chiara superiorità, rap¬ 
presentava una sorta di rivinci¬ 
ta di noi canadesi sugli ameri-. 
cani che da sempre avevano 
avuto la leadership economi¬ 
ca, politica, sociale oltreché 
sportiva. Ben ha fatto ciò che 
altri gli hanno imposto di fare 
in nome di questa causa e ha 
pagato per tutti. Con lui si è vo¬ 
luto comunque montare un 
caso». A questa tesi, che può 
essere considerata . «partigia- 
na», fa eco però Ivan Waddin- 
ton dell'Università di Leicester. 


che mette in nsalto come al 
termine delle Olimpiadi di Seul 
«furono nuovamente esamina- ' 
ti campioni di urine e molti ri¬ 
sultarono positivi. Ma, ahimè, 
erano spariti i nomi corrispon¬ 
denti alle provette e tutto fu ar¬ 
chiviato. Chissà se fra qualche -, 
anno il Ciò non decida di resti¬ 
tuire la medaglia d'oro a John¬ 
son». - - . 

Il doping, quindi, esaminato 
come fenomeno sportivo, me¬ 
dico-farmacologico, etico-so¬ 
ciale, ma anche giurìdico. Il 
convegno dì Covenciano cade¬ 
va alla vigilia del 3 febbraio, 
giorno in cui la Cee tenterà di 
darsi un codice di regolamen¬ 
tazione in materia dì doping, 
che uniformi per i 12 Paesi del¬ 
ta Comunità Europea l'elenco 
delle sostanze proibite e le 
sanzioni a carico degli ina¬ 
dempienti. Una legge per rego¬ 
lamentare questa materia è re- 1 
sa indispensabile dal continuo 
aumento di atleti che fanno 


uso di sostanze dopanti per 
migliorare le loro performan¬ 
ce, Vincere ad ogni costo. È 
questo ormai l'unico input che 
viene dato agli atleti. Dal 1970 i 
ad oggi è triplicato il numero di . 
, chi la uso di sostanze proibite, p 
Le cifre ufficiali del Ciò rese - 
note al convegno fiorentino, 
relative a! 1990, parlano di 932 
«positivi» su 71.341 controlli ef¬ 
fettuati, ma questa è solo una 
dira indicativa. Se è vero infatti . 
che sono cambiale le tecniche •' 
per individuare chi fa uso di „■ 
sostanze dopanti, è altrettanto <■ 
vero che sono cambiate anche 
quelle di somministrazione. In 
alcuni Paesi, come ad esempio ; 

' in Germania, si è arrivati a elu¬ 
dere i controlli, sottoponendo i ' 
propri atleti a degli esami preli- , 
minori in modo da poterne • 
scongiurare la squalifica. Il 
■ metodo è molto semplice: se 
l'atleta sottoposto a test pre¬ 
ventivo risulta ancora positivo 
non viene fatto gareggiare. • 
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Sport 


Coppa Davis Via a Bolzano ai singolari: subito Camporese-Bruguera 
Da oggi poi Caratti trova Emdlio Sanchez. Cane eterno dilemma 
Italia-Spagna C’è ma non gioca: per Panatta «non è ancora a posto» 
—-— Il et azzurro su di gin: «Mai così solidi e in forma» 

A colpi di fiducia 


Nel clan del tennis azzurro trionfa l'ottimismo. A 
battere la forte Spagna ci penseranno gli attuali nu¬ 
mero 1 e 2 italiani. Camporese e Caratti. sorretti dal¬ 
l'entusiasmo che la Coppa Davis riesce sempre a in¬ 
fondere, anche nella distaccata e lontana città al¬ 
toatesina. «Mai stati cosi solidi e in forma», assicura ti 
et Panatta che non ha voluto rischiare con Paolo Ca- 
nè. Fiducia, però, anche tra gli spagnoli. 

• ' ' : ' DAL NOSTRO-INVI ATO 

GIULIANO CKARATTO 


I protagonisti in campo 


GIOCATORI 


CLASSIFICA 

ATP 


■■ BOLZANO. Una squadra 
so di giri, un et sereno e rasse¬ 
renante. e la sfida di Coppa 
Davis comincia in un’atmosfe¬ 
ra di buoni propositi, di certez¬ 
ze atletiche, di sicurezza sui 
volti e nelle parole dei prota¬ 
gonisti azzurri. Una fiducia un 
pizzico ostentata e legittimata 
con le giuste analisi, col giusto 
linguaggio dello sport, promet- 
' tendo Insieme tutto e niente. 
Panatta, il et- «Slamo nel pieno 
delle nostre possibilità, di gio¬ 
co e di preparazione. Una 
squadra solida come forse non 
abbiamo mai avuto: Campore¬ 
se in gran forma, Caratti inseri¬ 
to al momento buono, Cane 
che ha finito i suoi guai ed è in 
squadra anche se non gioca. 
Poi siamo in casa, abbiamo 
scelto la superficie adatta a noi 
e non a loro (Supreme Court, 
tappeto v gommoso veloce, 
ndr). anche il sorteggio va be¬ 
ne cosi ma avrei preferito che 
iniziasse Caratti £ piccolo e si 
scalda prima la mattina, men¬ 
tre Camporese, che fi “morbi- 


done" ci mette un po’ di più». 
Campotese, il numero 1 azzur- 
" ro: «Cercherò di vincere, Bru- 

- guera è fermo da due mesi e 
mezzo, e il “veloce” non è il 
suo fondo preferito. Il sorteg¬ 
gio? Per me va bene cosi, e cre¬ 
do anche per Caratti che non 
avrà l’Impatto del primo mat- 

- eh». Caratti, numero 2, l’esor¬ 
diente quasi arrogante nella 
evidente timidezza delle sue 
verità: «Entro sempre in campo 
perdale il massimo. Se preferi- 

; vo affrontare per primo questo 
o quello? Mi £ Indifferente, non 
. ci penso. Certo con Sanchez 
sarà una partita divertente. E 
> se il tennis non diverte, meglio 
». restare a casa». Chi non ha cer- 
tezze, non gioca, potrebbe es¬ 
sere il messaggio. E infatti. 
Paolo Cane se ne sta in dispar¬ 
te, £ moderatamente contento 
di esserci, «quello che conta £ 

-, la squadra», ma sperava qual¬ 
cosa di più. In fondo lui £ Il ve- 
; terano della Davis, cori le sue ;< 
27 presenze e l’Italia si £ appe- 


OMAR CAMPORESE 
PAOLO CAN£ 
CRISTIANO CARATTI 
DIEGO NARGISO 
EMILIO SANCHEZ 
SERGI BRUGUERA 
SERGI CASAL 
JAVIER SANCHEZ 
* Tra parentesi / successi. 


sa a lui ogni qualvolta il risulta¬ 
to urgeva. Ma oggi escludere il ' 
numero due italiano, Caratti 
appunto, che da Cane in que¬ 
sti giorni di diete e tisane dal 
«mago» Chenot, £ stato quasi 
sempre battuto, era proprio il 
rischio che II et non si £ sentilo 
di correre. Meglio andare sulla 
sicurezza dei numeri, e aspet¬ 
tare. Tanto si sa, e comunque 
Panatta lo ricorda. «In campo 
tutto può succedere, il risultato 
dipende da un’infinità di varia¬ 
bili». Come chi si £ deciso a 
puntare e ora aspetta che la 
sorte lo premi, cosi, fatalmente . 
e con la coscienza a posto, il et 
lascia che il confronto si dipa¬ 
ni. ■ -• -, • , , ' 

Anche Manuel Orantcs, il 
capitano non-glocatore degli 
spagnoli, l’uomo che ricorda 


malvolentieri l’ultimo Spagna- 
italia di Davis (era il 1977 e, a 
Barcellona, fu proprio lui a 
perdere i punti decisivi prima 
da Panatta e poi da Barazzut- 
’ ti). pensa che la sfida sia aper¬ 
tissima: «il nostro vantaggio £ 
solo sulla carta, su numeri che, 
in fondo, sono sempre bugiar¬ 
di. Tolti forse i primi dieci del 
mondo, gli altri, almeno sino al 
centesimo, giocano un tennis 
equilibralo, spesso equivalen¬ 
te e imprevedibile nel risultato. 
Poi qui ci sono altre Incognite, 
la passione che la Davis susci¬ 
ta, il tifo contro di noi, il campo 
che £ rosso ma non di terra 
battuta. E i giocatori italiani 
che hanno dimostrato di sa¬ 
perci fare». Al relax di Panatta. 
Orantes risponde col relax. 
Non lo dice ma £ qui per vince- 


PRESENZE 
IN DAVIS 

i4_(..s r 

22 nor 

9 ( 5)* 
47 (29)* 
_6JL3ÌI 
39 (26)* 
5 ( 3)* 


. re e cancellare l'amaro della 
Davis di quindici anni fa ma 
anche per tornare nella sua cit¬ 
tà, Barcellona appunto, con un 
buon auspicio per l'Olimpiade 
di agosto. Conta soprattutto su 
quell'Emilio Sanchez, madrile¬ 
no, che coi catalani non va 
troppo d'accordo. E punta an¬ 
che su Sergi Bruguera, che non 
• si vede da tempo in campo, 
' ma che £ sempre il numero 12 
del mondo e sa che «il tennis 
giocato, quando funziona, lo 
fa dappertutto, terra rossa o ve¬ 
loce che dir si voglia». Pro¬ 
gramma Incontri: venerdì, 
singolari, h,12Camporese-Bru- 
V guera, . segue - Carattl-ESan- 
chez; sabato, doppio, h. 15 
Camporese-Nargiso controCa- 
sal-Sanchcz; domenica, singo¬ 
lari, h. 12 Camporese-E.San- 
chez. segue Caratti-Bruguera. 


La Ferrari domani. Da Maranello: «Niki ci interessa come consulente della scuderia» 
Manca il sì definitivo dell’ex pilota chiamato da Montezemolo. L’annuncio il 6 febbraio 

Lauda, un papà per i piloti 


L’amarcord di Luca di Montezemolo è arrivato al 
suo epilogo. Dall'album dei ricordi dell'indimenti¬ 
cato Enzo Ferrari, è stata sfilata la «fotografia» di 
quel mito vivente che è Niki Lauda. «L'austriaco sarà 
un po' il papà dèi piloti», hanno detto a Maranello, 
pur se manca ancora il «sì» definitivo. Giovedì 6 feb¬ 
braio, insieme alla «vernice» della nuova «644», po¬ 
trebbe esserci l'annuncio ufficiale del ritorno di Niki. 


LODOVICO RASALU 


■i MARANELLO. È un uomo 
di successo. Luca Corderò di 
Montezemolo. ma ha sempre 
privilegiato il lavoro di gruppo. 
Cosi, da quando ha preso in 
mano le scalcinate redini del 
Cavallino rampante, di parole 
ne ha pronunciate poche, ma 
di (atti rie ha compiuti molti. 
Niki Lauda lo sognava a occhi 
aperti. Avere in squadra l’au- 
striaco, magari come direttore 
sportivo, sarebbe stato il mas¬ 
simo. Lui. che aveva riportato il 
titolo a Maranello in quel lon¬ 
tano 1975 a suon di prepotenti 
vittorie, quando - il giovane 
Montezemolo era già un ram¬ 
pante direttore sportivo. Le 
pressioni sono andate avariti 
in questi mesi, poi alla fine una 
mezza risposta £ arrivata, a 


■ fronte di una proposta di lavo¬ 
ro molto seria. «SI, Lauda £ in- 

, tenzionato ad impegnarsi con 
noi, ma vuole ancora pensarci ; 

■ - spiega Giancarlo Baccìni, re- 
; sponsabile dell'ufficio stampa 

- ma il suo sarebbe solo un . 
ruolo di consulente del reparto 
corse». •< 

Quel «ci deve pensare» ha 
svariati risvolti. Il primo £ che il 

• tre volte iridato £ proprietario 
di una compagnia aerea (la » 
■Lauda Air»), con in più anche 

! la mansione, sia pure saltuaria. , 
di pilota. Il secondo riguarda ,' 
l’aspetto economico. Il vienne¬ 
se £ sempre stato mollo sensi- . 
bile al portafoglio ed anche se 
. alla Ferrari si sono affrettati a 

• diré che «quel che ci lega £ so- 
» prattutto l'amictzia», £ evidente 

che l’ingaggio dovrà essere più 


che consìstente. «Dovete cal¬ 
colare che ci vogliono almeno 
cento giorni di trasferta, per se¬ 
guire tutto il Mondiale - conti-, 
nua Bacdnl -, cento giorni che 
Lauda perderebbe. Per quel 
che ci riguarda l’olferta c'£. 
non si presta ad incertezze ed 
£ molto seria, in ogni caso il 
bandolo della matassa lo scio¬ 
glieremo il 6 febbraio, quando 
verrà presentata la nuova mo¬ 
noposto che schiereremo sin 
dal Gran Premio del Sudafri¬ 
ca». Da parte sua, in serata. 
Lauda ha confermato l’interes¬ 
se per la proposta della Ferrari 
durante un'intervista radiofo¬ 
nica. sottolineando che «tratta¬ 
tive conciatesi avranno giove-. 
di prossimo». E, si può giurarlo, : 
fra una settimana, la giornata 
sarà di quelle storiche, un vero 
e proprio trionfo della restau¬ 
razione. In altro modo non si ; 
può infatti definire l'operato di • 
Montezemolo. Già la convoca¬ 
zione di Sante Ghedini, ex 
braccio destro di Lauda e con¬ 
sigliere .del «Drakc» a direttore 
sportivo, aveva fatto intuire la 
strada intrapresa’. Prima di par¬ 
lare di bielle e pistoni, di elet¬ 
tronica, di materiali, di divario 
con la concorrenza, li presi¬ 
dente aveva voluto subito defi- . 
nire i ruoli. «Ognuno al suo po¬ 


sto, a ognuno il suo preciso in¬ 
carico», sono state le parole 
d’ordine appena messo piede 
a Maranello. E la volontà di re¬ 
cuperare quello che in giro 
c’era di buono non ò mai stata 
messa in dubbio. Anche quel 
Postletwhlte, andatosene nel 
1988, dopo un diverbio con la 
primadonna degli uffici tecnici 
della fabbrica delle «rosse» di 
allora, l'inglese John Bamard, 
Esperto nella dinamica c in te¬ 
lai, come vuole la migliore 
scuola anglosassone, Postlet- 
white ha però tanto italiano 
nei modi e nei gusti. E l'italia¬ 
no, a Maranello, £ ormai la pri¬ 
ma lingua, come dimostra an¬ 
che l’incarico di direttore tec¬ 
nico e responsabile dei reparto 
corse, conferito all'ex lancista 
Claudio Lombardi. Il ruolo più 
importante, quello decisiona¬ 
le, £ il suo. coadiuvato da Mas¬ 
sai e Susca per i motori e 
Ciampolini per l'elettronica. • .» 

Il francese Migeot, principa¬ 
le artefice del progetto della 
nuova «644». resta l'altra figura 
straniera di rilievo, visto che 
. anche Steve Nichols, il tecnico 
americano ex McLaren, £ sui 
piede di partenza. Insomma, 
un’autarchia all’insegna del 
più classico degli amarcord, 
da parte di Montezemolo. 


Basket campionato europeo. Milano battuta dal Partizan rischia l’addio 

Knorr, vittoria da capogiro 


Vince Bologna, perdono le altre italiane nella terza di 
ritorno dell'Euroclub. La JKnorr si impone a Barcellona 
per 77-74 nonostante l’assenza di Morandotti per i po- 
stumi.di una botta alla testa riportata a Treviso dome¬ 
nica scorsa. Milano cede invece in casa al Partizan Bel¬ 
grado per89-94, sprecando là vittoria ottenuta una set¬ 
timana fa a Barcellona col Badalona. Kappaò intemo 
della Phonola contro il Cibona (82-96^ w - 


LUCA «OTTURA 


MI BOLOGNA Una vittoria da 
, vertigini. La conquista la Knorr 
col Barcellona, nonostante sia¬ 
no proprio i capogiri di Moran¬ 
dotti a privarla di un elemento 
Importante, il giocatore ha su¬ 
bito un colpo alla festa a Trevi¬ 
so. e da quel giorno lotta con 
l'emicrania e con qualche al- 
■ tro effetto collaterale. Il dottor , 
• Rimondini, medico sociale bo¬ 
lognese, non si sente di man- 
: darlo in campo, e da oggi lo 


sottoporrà ad accurate analisi 
«perché - dicono alla società 
emiliana - problemi di questo 
genere non possono essere 
, sottovalutati». Giochini di paro¬ 
le a parte, la sfida tra spagnoli 
e italiani é davvero di quelli 
che ‘ dispensano ' emozioni. 
Grazie soprattutto alla vitalità 
dei Blau-Grana che con assetti 
, tattici diversi riescono sempre 
a mantenersi in linea di galleg¬ 
giamento e non consentono ai 


padroni di casa che un massi¬ 
mo vantaggio di nove punti. 
Nel primo tempo Bologna pro¬ 
va a fuggire con Binelli e Bon, 
ma trova nelle bombe di Gon- 
zales e Monterò (sui quali fati¬ 
cano Zdovc e lo stesso Bon) il 
salvagente adatto. Nella ripre¬ 
sa £ invece Brunamonti a con¬ 
fezionare l’ennesima ■ prova 
consistente e spettacolare, ve¬ 
dendo però vanificato il pro¬ 
prio lavoro da Savie, Steller, e 
Coleman, 

Non é un caso che siano i 
«lunghi» (Savie era il centro di 
Spalato, Coleman lo abbiamo 
visto a-Trieste) a sgambettare 
la Knorr nella ripresa. Binelli 
non c’é (tre falli al riposo, il 
quarto appena alzata la secon¬ 
da palla a due), Wennington 
regredisce al livelli pre-Treviso, 
Cavallari può essere solo gene¬ 
roso c Dalla Vecchia si fa di 


nebbia. 

Con queste premesse po¬ 
trebbe anche starci il colpo 
esterno dei catalani, che già si 
erano imposti ai Palau San Jor- 
di con quattro punti di scarto. 
Ma per una sera la Virtus ritro¬ 
va un colpo di reni misto di or¬ 
goglio e disperazione. Lo dà 
Binelli. arrampicandosi in cie¬ 
lo per siglare l’ultimo canestro, 
e a nove secondi dalla fine c’ò 
addirittura la possibilità di an¬ 
nullare il saldo negativo col 
Barcellona. Ma su! + 3, con ’ 
due liberi a disposizione ed il 
possesso di palla, la Knorr 
spreca l’occasione gentilmen¬ 
te offerta da un fallo intenzio¬ 
nale del claudicante Soloza- 
bal. Visti i catalani mai domi di 
ieri sera, forse sarebbe stata 
una punizione eccessiva. Un 
po’ di cifre: tra i paradossi 
bianconeri vanno segnalati i 
sei rimbalzi di Zdovc, contro i 


5 di Binelli c gli appena 3 di 
Wennington. Indicativo anche 
il 2/5 di un Coldcbclla in fles¬ 
sione sempre più netta. Tra gli 
spagnoli fa testo i’8/12 di Savie ; 
c il 7/11 di Coleman condito : 

' da 1 Orimbalzi.il migliore ò sta- ; 
to perù Estoller con 6/7 c 6 ■ 
rimbalzi. ’ \ 

Meno male, comunque, che 
si £ imposta Bologna. Milano 
ha infatti depauperato la vitto- ' 
ria di Badalona, cedendo in 
casa al Partizan per 89-94 e ri¬ 
schiando l’addio, mentre Ca¬ 
serta ha ceduto a Zagabria per 
82-96. - 

KNORR-BARCELLONA 77-74 
Knorr: Binelli 19, Brunamonti 18, ’ 
Bon 13, Coldebeila 13, Cavallari 7, 
Zdvoc 5, Wennington 5, Romboll, 
Dalla Vecchia, Bcrtinelli (n.c.), ; ; 

; Barcellona: Savie 19, Coleman 
17, Estoller 14, Monterò 13, Gon¬ 
za les 6, Solozabai 4, Galilea I, Za- 
pata, SolerePedrera (n.c.). 



/r 


Mike Tyson, se riconosciuto colpevole, rischia grosso 

Iniziato il processo a Tyson 

Desiree rinnova l’accusa 
«Mi ha inchiodata 
al letto e violentata» 


■■ INDIANAPOLIS. «Ha tentato 
di baciarmi in auto, ma gli puz- •' 
zava l'alito e l'ho respinto». «Mi - 
ha trascinata sul letto e mi ha . 
immobilizzata con un braccio ; - 
abusando di me con l’altra . 
mano», Con queste battute De- » 
sircc Washington, la ragazza 
che accusa Mike Tyson, ex . 
campione del mondo del pesi ~ 
massimi, di averla violentata la Z. 
notte dei 19 luglio del 1991 in v 
una stanza d’albergo di India- . 
napolis, ha raccontato ieri In 1 
tribunale la sua versione del l 
fatti. »Non cercare di lottare 
con me», le avrebbe detto il pu- ; 
gilè, lasciando intendere che '• 
l'avrebbe picchiata se gli aves- « 
se resistito. ■ Se < riconosciuto f, 
colpevole, l'ex campione po- ■ 
irebbe esser condannato ad t. 
una pena massima di 63 anni, <’■: 
il che rappresenterebbe la fine “ 
della sua carriera. La ragazza 
ha raccontato che dopo un J' 
concerto si era ritirata nella > 
sua stanza, nell’albergo «Omi¬ 
ni Scverin-, quando Tyson le ; 
ha telefonato per invitarla ad ’ 
uscire con lui. Dapprima, sem- 1 
pre secondo il suo racconto. 
Desiree non ha voluto uscire c :. 


Chi è 

H Niki Lauda compirà 43 
anni il prosimo 22 febbraio, 
debutta in fi nel Gp d’Austria 
del ’71 con una March, squa- • 
dra per la quale corre anche 
nel 72. . 

Nel 73 è ingaggiato dalla 1 
BRM. Nel 74 la Ferrari gli prò- ; 
pone un contratto insieme a 
ragazzoni. Lauda si impone : 
in Spagna e in Olanda. Nel 75 
domina il campionato e ripor¬ 
ta il titolo a Maranello dopo 11 
anni. L’anno dopo domina il '• 
Mondiale, ma è vittima di un 
incldente in Germania. Si te¬ 
me per la sua vita: l’austriaco 
riporta gravi ustioni al volto. C ' 
Toma in pistadopo il ricovero 
in ospedale ma il titolo va'a ' 
Hunt. Nel 77 £ nuovamente 
mondiale, poi lascia la Ferrari 
per andare alla Brahbam. Nel 
78 e 79 é in flessione e si riti¬ 
ra dalle corse. Toma nel 1982 
con la McLaren e neli’84 è an¬ 
cora iridato. Nel 1985 vince 
una sola gara, poi appende 
definitivamente il casco. al 
chiodo. • .’ 

In tutta la sua carriera ha 
vinto 25 Gran Premi totaliz¬ 
zando 24 pol-position, con tre 
titoli iridati. , ..... •••■- 



ha proposto invece che Tyson 
salisse nella camera che divi- ; 
deva con due amiche. Alla fine : 
però ha accettato di andare ‘ 
con lui. 

Il pugile l’aspettava a bordo ; 
di una limousine guidata da ! 
una donna, che potrebbe di- , 
ventare la testimone chiave del 
processo. L'auto si £ fermata a ; 
un solo isolalo dai Canterbuiy ' 
Hotel, dove alloggiava Tyson. 
«Devo fare una telefonata - 
avrebbe detto a questo punto il 
pugile - seguimi un momen¬ 
to». Desiree £ salita e sostiene 1 
di essersi trovata in trappola. ; 
Tyson le aveva infatti promes- 
so che sarebbero nuovamente 
usciti e Invece ha Incominciato 
a infastidirla con le sue proffer¬ 
te. La ragazza é poi andata in s. 
bagno: aveva bisogno dì rinfre¬ 
scarsi. anche perché era all’i-■; 
nizio del suo ciclo mensile. • 
Quando 6 tornata Tyson si era J 
spoglialo, tenendo soltanto lo 
siip. Dice di essere stata mi- , 
nacclata c trascinata sul letto. - 
quindi violentata. Il ritorno al 
suo albergo £ avvenuto con »la 
stessa auto con cui ero venu¬ 
ta». : A, ■ ... ... rfS:' «■' ’ 


L’austriaco 
Niki Lauda. 

43 anni, in 
trattative con 
la Ferrari per 
un clamoroso : 
ritorno a 
Maranello 
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Sacchi in visita 
alla Sampdoria 
«confessa» Viali! 
il litigioso 


Aria di festa in casa blucerchiata. Ieri Arrigo Sacchi (nella 
foto) ha assistito all’allenamento della Sampdoria. Termi¬ 
nata la seduta il et azzurro ha «confessato» Vtalli sulla lite di ' 
domenica con Mazzone, poi ha parlato con Pari ed £ andato “ 
a pranzo con Boskov. «La Sampdoria deve mettersi al suo . 
servizio» £ stato il commento deH'allcnaiorc della squadra 
campione d’Italia. Sacchi non ha rilasciato dichiarazioni li- . 
mitandosi a ringraziare la Samp per l'ospitalità. . 

L’infortunio ; — Nessun infortunio alla spai- 

Al f/miAHni !• la, ma un malanno diploma- 

□I cervoner * tico per nascondere un vio- - 

I In riiuorfiin lento litigiocon il tecnico Ot- : 

un UIVCTDIU >- tavio Bianchi: sarebbe que- 

con Blandii ■■ Sto il vero motivo dell’indi- 

spombilità del portiere ro- , 
uranista Cervone domenica 
scorsa contro il Verona. Cer- : 
vone e Bianchi furono ai ferri corti anche la scorsa stagione: r 
il portiere si ribellò ad un ordine del «vice» Casati e il tecnico, 
per punizione, rinviò il suo ritorno in squadra dopo l'infortu¬ 
nio al ginocchio. i.r •, •j.-jjìffl: 

Tomba si aliena Alberto Tomba e gli altri ■ 

_ /■ - componenti della squadra 

a Courmayeur ■. italiana maschile di so si so; •• 

nnmpnira nlnàntp no alienati ieri sulle nevi dì 
. ,u r H l 9 dme Courmayeur. Tomba, in par- 

in Alta Savoia «colare, si e. impegnato in 

sei prove fra i pali larghi del 
gigante in preparazione del- I 
1 " la gara di Coppa del mondo : 
•prevista per domenica a Saint Gervais nell’Alta Savoia. Il bo- • 
lognese non parteciperà invece al Sùpetgigante di sabato 
sulla pista di Megevc. . , , : ■ 

America’s Cup Regata solitaria ieri per il 
■■ u... —~ , , «Moro di Venezia». La barca 

II Ploro avanza di Raul Cardini ha inlatti in- 

C n h rathirata - camerate il quarto punto 

spiti LdUUrdU ■> # ne)la classifica degli sfidanti ■ 
dal neozelandesi all’America’s Cup grazie alla ' 

, deiezione delrawersario, 

" • «Challenge Australia». Intan- } 

to ieri un sommozzatore «ar- . 
malo» di macchine fotografiche £ stato catturato dagli uomi- : 
ni della sicurezza del consotzlo neozelandese. I ncozelan- ’ 
desi stavano per mettere in acqua la loro barca per la quinta 
regala, quando hanno notato le bollicine di aria che veniva- t 
no a galla e, subito, si sono immersi, catturando la spia c co- . 
segnandola alla polizia. V- ' 

Tre ciclisti danesi , Tre corridori della nazionale , 
danese in procinto di partire 
muoiono • • V. ' per Leeds in Inghilterra, do- . 

in un inriricntp - ve avrebbero dovuto pren- 

III UH IIILJUcniK dere parte ai mondiali di ci- 

Stradale ’■ clocross. sono morti ieri a , 

. „ Copenaghen in seguito a un : 

1 " ' , incidente stradale. Dei tre at- * 

letl, di cui non sono stati resi ; 
noti i nomi, due sono Juniores di 16 e 17 anni, mentre il terzo i 
ha 32 anni. L’incidente £ stato causato dall’astalto scivoloso: - 
il conducente del pulmino sul quale viaggiavano i corridori » 
ha perso il controllo del veicolo che si e schiantato contro 
un camion prendendo fuoco. 


Tomba si aliena 
a Courmayeur 
Domenica gigante 
in Alta Savoia 


America’s Cup 
Il Moro avanza 
Spia catturata 
dai neozelandesi 


segnandola alla polizia. 

Tre ciclisti danesi 
muoiono- * 
in un incidente 
stradale ~ 


■MUCO CONTI 


_ Lo sport In tv 

Raldue. 18.05TgsSportsera;20.15Tg2Losport 

Raltre. 14.45 Tennis, Coppa Davis: Italia-Spagna: 18.45 Tg3 
Derby; 1.05Tennis. Coppa Davis: Italia-Spagna (sintesi). 

Italia 1. 19.00 e 0.50 Studio sport. - 

Trac. 13.30 Sport News: 19.30 Sportissimo ’92. 

Tele+ 2. 10.00 Football: Superbowl; 13.00 il grande tennis 
(replica); 14.00e 19.30 Sport time: 16.4S Wrestling spot- 
light: 17.30 Settimana gol; 20.30 Hockey Nhl: .Mi Star Ga¬ 
me; 22.30 La grande boxe: 23.30 Tennis: Atp Tour; 0.30 
Usa sport-Settimana gol (replica). • 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia i) I 9 gennaio 1992 e termina il l s gennaio 

1997. . ... 

■ L’i nteresse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 31 gennaio. 

a II prezzo base di emissione £ fissato in 953*5% del valore nominale; : 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta £ pari a 96 %. 

■ A seconda del prezzo acuii BTP saranno aggiudicali l’effettivo neri dimento 
varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo £ del 
1345% lordo c dell'1133% netto. T 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.'': 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: all’atto del 

pagamento (5 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. " • ; 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non £ dovuta 
alcuna provvigione. ' 

■ Il taglio minimo £ di cinque milioni di lire. . . , 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 

11 , 83 % 














